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Conversazione con Napolitano 

Per l'economia 
basta con le 

«misure tampone» 
Il carattere disorganico dei recenti provvedimenti - Prima della 

fase estiva è necessaria una consultazione governo-maggioranza 

Davanti all'enorme folla di Barcellona Carrillo e Berlinguer 
confermano la prospettiva democratica del movimento operaio 

Comunisti in Europa oggi 
I rapporti di solidarietà tra due partiti che, nelle rispettive realtà nazionali, lottano contro 
la crisi, l'involuzione e il decadimento • Il contributo che viene all'azione di rinnovamento 
dalle altre forze di progresso - Il cammino della Spagna dopo il fascismo e la lotta in Italia 
tra le forze eversive e le masse la voratrici - Grande manifestazione nella capitale catalana 

ROMA — R i s e r v e do l io for
z e p o l i t i c h e d i s i n i s t r a , per 
p l e s s i t à d e i s i n d a c a t i , g i u d i -
z io c r i t i c o di m o l t i c o m m e n 
t a t o r i e c o n o m i c i : s o n o q u e 
s t e le rea/ . ioni con le (piali 
s o n o s t a t e a c c o l t e le m i s u r e 
f i sca l i e t a r i f f a n o , d e c i s e ve
n e r d ì s e r a d a l c o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i p e r f i n a n z i a r e n u o 
ve s p e s e . L e i n s o d d i s f a z i o n i 
m a g g i o r i si a p p u n t a n o su l 
c a r a t t e r e d i s o r g a n i c o , a n c o r a 
« vecchio stampo », d i q u e s t i 
p r o v v e d i m e n t i , p r e s i al d i 
fuor i d i u n c h i a r o e d e f i n i t o 
d i s e g n o di m u t a m e n t o . Co
m e p e s e r a n n o q u e s t e r e a / i o 
n i su l g iud iz io de i c o m u n i s t i 
i q u a l i , p e r q u a n t o li r i g u a r 
d a , n o n h a n n o m a n c a t o di 
e s p r i m e r e s u b i t o lo l o r o r i 
s e r v o ? Kra n o t o da t e m p o , 
r i s p o n d e il c o m p a g n o N a p o 
l i t a n o , c h e fosse n e c e s s a r i o 
g a r a n t i r e un a u m e n t o d e l l e 
e n t r a t e t r i b u t a r i e e ta r i f fa 
r i e p e r il ' 78 e p r o c e d e r e a 
d e l l e r i d u z i o n i d i s p e s a , s i a 
p e r c o n s e n t i r e m a g g i o r i s t a n 
z i a m e n t i a s o s t e g n o d e l l a 
o c c u p a z i o n e e de l s e t t o r e 
p r o d u t t i v o s i a p e r c o n t e n e 
r e il de f i c i t p u b b l i c o , p o r 
t a n d o l o il p i ù v i c ino poss i 
b i l e a l l a c i f ra di 24 m i l a 
m i l i a r d i d i l i r e . Q u e s t a n e 
c e s s i t à a v e v a t r o v a l o c o n c o r 
d i i p a r t i t i n e l c o r s o d e l l a 
t r a t t a t i v a p o r la f o r m a z i o n e 
d e l n u o v o g o v e r n o . P o i , ne l 
d i b a t t i t o p a r l a m e n t a r e s u l 
b i l a n c i o d e l l o S t a t o , in a-
p r i l e , il m i n i s t r o I ' ando l f i 
a v e v a c o n f e r m a t o l ' e s i g e n z a 
d i a p p r o v a r e , i n c o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i , i r e l a t i v i p r o v v e d i 
m e n t i e n t r o il m e s e d i m a g 
g i o , c o l l o c a n d o l i a l l ' i n t o r n o 
d e l d o c u m e n t o c o m p l e s s i v o 
d i v a r i a z i o n e d e l b i l a n c i o 
d e l l o S t a t o p e r il ' 7 8 ( d o 
c u m e n t o , i n v e c e a q u a n t o 
p a r e n o n a n c o r a d e f i n i t o ) . 

« Ora quel clic deve for
mare oggetto ancora una vol
ta di giudizio critico — d i -
o c N a p o l i t a n o — è n o » .so-
/o il contenuto di questo o 
di quel provvedimento, ma 
la carenza, a tutt'oggi. di 
una manovra e di una pro
spettiva di politica economi-
ca e finanziaria, clic abbia
no la necessaria chiarezza 
e organicità ». Si p r e n d a n o 
i p r o v v e d i m e n t i d i s p e s a pel
le P a r t e c i p a / i o n i s t a t a l i e 
p e r lo f e r r o v i e : « Essi — di 
c e N a p o l i t a n o — non si co!-
legano con scelle, già defi
nite dal governo e accetta-
ìnli dal Parlamento, per (pici 
clic riguarda programmi e 
riassetto degli cuti a parte
cipazione statale, il piano di 
sviluppo e la riorganizzazio
ne della azienda FS ». An
che d a l l a t o f i sca le e g l i d i c o , 
« i n u o r i prelievi non sono 
inseriti m una linea orga-
irJca ili politica tributaria, i-
spirata a criteri di crescen
te e operante equità socia
le. e non si muovono all'in
terno di un processo di rea
le avelie se graduate ai'an-
zamcmto delia lotta contro 
la evasione ». 

E ' \ o r o olio q u e s t a v o l t a 
n o n s i è m i r a t o a c o l p i r e i 
r e d d i t i d a l a v o r o d i p e n d e n t e 
r c h e a n c h e p e r q u e l c h e 
r i g u a r d a l ' a u m e n t o d e l l e t a 
r i f fe e l e t t r i c h e si è p r o c e d u 
t o . d i i n t e s a con il s i n d a c a t o 
( c o m e h a d i c h i a r a t o il c o m 
p a g n o P i d ò d e l l a s e g r e t e r i a 
d e l l a C G I L ) in m o d o d a n o n 
p e n a l i z z a r e gi i us i d o m e - t i 
r i e l e fasce >ocial i a tarif
fa a g e v o l a t a . Ma « il proble
ma che noi pomavio è quel
lo di uscire — d i c e N a p o l i t a 
n o — dalla logica n V W mi
sure tampone e dei rimedi 
raso per casti. L'occasione 
per una discussione di tondo 
su questi temi sarà costitu
ta dal dibattito par'ameniare 
sul prossimo provvedimento 
di variazione di bilancio «. 
Ma p r o p r i o in r a p p o r t o a 
q u e s t e o r m a i v i c i n e s c a d e n 
z e . N a p o l i t a n o p o n e l ' e s i g e n 
za d i u n a c o n s i i l t . v i o n e im
p e g n a t i v a t r a g o v e r n o e p a r 
t i t i d e l l a m a g g i o r a n z a s u l l e 
q u e s t i o n i da a f f r o n t a r e p r i 
m a d e l l a p a u s a c>f»va d e i 
l a v o r i p a r l a m e n t a r i , g u a r 
d a n d o in p a r t i c o l a r e a q u e l 
l e d i po l i t i c a e c o n o m i c a . Na
p o l i t a n o a f f e r m a c h e d e l l a 
e s i g e n z a d i q u e s t a c o n s u l t a 
z i o n e n o n p u ò n o n e s s e r e 
c o n s a p e v o l e il p r e s i d e n t e d e l 
c o n s i g l i o : e s sa d e v o s e r v i r e 
a c o n c o r d a r e u n a i m p o s t a z i o 
n e c o m u n e con i p a r l i t i d e l 
la m a g g i o r a n z a , d a s o s t e n e -
! • d i f r o n t e a l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a e n e l p a e s e a t t r a 
v e r s o q u e l l o c h e eg l i d e f i n ì -

l . t . 
(5egue in penultima) 

Perché i fascisti votano «sì» 
/ / nostro f/mrnale ha da

to. domenica, un'ampia e 
argomentata informazione 
sulle posizioni del PCI a 
proposito dei due refe
rendum dell'Il giugno. 
Tuttavia, e utile tornar
vi sopra a seguito di un 
appello di un gruppo di 
intellettuali dell'area >o-
cialistu e di quella estre
mista a favore del * sì v. 

Anzitutto, bisognerebbe: 
sgomberare una volta per 
tutte il campo dalla in.-il
lutazione che chi dissen'e. 
dai partiti che propongo
no di votale «no» rischi 
di essere •< criminalizza
to •>. Anche nell'appello di 
etti dicevamo c'è questa in
sinuazione Anzi, si evoca 
addirittura una presuli1 a 
volontà di erigere uno 
«Stato di polizia*. A nm 
sembra che stia avvenen
do esattamente il contra
rio. La campagna del isì > 
e fatta all'insegna deVa 
•' lotta ulta repressione > e 
<.',litro i « repressori •>. clu 
sarebbero i partigiani del 
« no ». Si arriva ad affer
mare (Rossana Rossanda) 
che i v no •» sollecitavo 
< un giro di vite repressi
vo ». Quando il rovescia
mento della verità arriva 
a questi punti c'è davvero 
da preoccuparsi, se è vero 
che esiste un rapporto tra 
l'uso della menzogna e il 

disprezzo della libertà e 
della democrazia. Ma di 
quale repressione si parla? 
Dobbiamo ricordare che 
l'unica repressione messa 
in moto in questi tempi, 
è quella praticata dal par
tito armato die uccide e 
spara alle gambe, dai 
gruppi che sprangano i 
dissenzienti, dulie squadre 
che devastano negozi e 
lanciano bottiglie incen
diarie, carbonizzando in
nocenti? 

Sappiamo benissimo che 
non è con un « giro di 
vite repressivo » che si 
evita il terrorismo e la vio
lenza. Ma allora perché si 
e impedito, con l'ostru
zionismo, l'approvazione 
di norme più efficaci con
tro il terrorismo e con
tro il fascismo e più ga
rantiste nei confronti di 
lutti i cittadini? Sentii 
l'ostruzionismo, questa 
legge sarebbe operante. 

Giulio Einaudi, su «Re
p u b b l i c a », dice che i «si> 
daranno un cavvertimen-
to*> ul PCI che si presenta 
come « partito d'ordine > 
e che « antepone ad ogni 
costo il principio della 
solidarietà con gli altri 
partiti ». Cosa vuol di
re «partito d'ordine»? 
Non da oggi, tua sempre 
siamo stati il partito del
l'ordine democratico e co

stituzionale. Nella nuova 
legge ci sono norme che 
escono da questo terreno? 
Lo dica Einaudi, e discu
tiamone. Ma attenzioni. 
L'ondata conservatrice e 
reazionaria che giusta
mente ogni democratico 
teme, potrebbe sommer
gerci se le forze democra
tiche non fossero in grado 
dì indicare una soluzione 
positiva ai problemi del
l'ordine civile. 

La legge non e tutto. 
Lo sappiamo bene. Ma di
cendo i no » si dà una 
indicazione in positivo 
(una nuova legge più ga
rantista e più efficace): 
dicendo «si», invece si 
dà forza a chi pensa o 
vuol far credere che que
sto paese è ingovernabile 
e l'unica soluzione sono 
le squadracce (non im
porta se di destra o di si
nistra) e le leggi eccezio
nali. Il MSI lo ha capito, 
e non a caso ha deciso di 
votare per il « si •». 

Einaudi ci rimprove
ra di votare con gli al
tri partiti della maggio
ranza. E perchè non do-
vremmo farlo dato che 
c'è un accordo — tra que
sti partiti — per fare 
una nueva legge che mi
gliora quella precedente? 
Dovremmo votare insieme 
ai radicali e ai fascisti 

i he a queste nuoic nor
me si sono opposti con 
l'ostruzionismo? Che spet
tacolo, ieri sera in TV. ve
dere Ruuti e due estre
misti di sinistra schiera
ti sullo stesso fronte! Bob
bio e Rodotà non hanno 
nulla da dire? 

L'altro argomento che 
campeggia è quello usato 
da Riccardo Lombardi: 
• Un plebiscito di "no" 

incoraggerebbe una poli
tica repressiva e autori
taria >; vincano pure i 

no ••> ma con margine 
stretto. La verità è esat
tamente il contrario. Que
sti amici del giaguaro 
non hanno pensato che 
molti -x si •> incoraggereb
bero Pannella e Ài miran
te (e non solo loro) ad 
intensificare l'ostruzioni
smo e tutta l'azione ten
dente a disgregare lo Sta
to democratico. Come è 
possibile che non si ren
dano conto delle ragioni 
che spingono il MSI e i 
gruppi estremisti a con
vergere nell'obbiettivo po
litico di creare (anche se 
con motivazioni diverse) 
un'area di contrapposizio
ne al sistema repubblica
no. a questo modello di 
istituzioni e di rapporti 
politici, e che il pronun
ciamento su una legge 
(del resto destinata a ra
pidamente scomparire) è 

pino pi et est o. l'oblm't ti
ro essendo l'assalto con
tro quello che da tulli e 
due i versanti viene chia
mato « regime -•> e che è 
semplicemente l'ordine de
mocratico? 

Se davvero si dovesse 
delineare uifi simile area 
di massa, tutte le forze 
reazionarie e conservatri
ci si porrebbero in moto 
(tutte, anche quelle che 
operano dentro la DC e 
che davvero non e dato 
sapere come voteranno!). 
Non e difficile prevedere 
ciò che direbbero: la mag
gioranza non tiene perche 
c'è una « ambiguità so
cialista », ci sono troppi 
« violenti > che hanno 
votato <?si*s, c'e un'area 
di sovversivismo « rosso > 
troppo forte. Allora si che. 
diventerebbe potente la 
spinta alla repressione e 
alle leggi eccezionali. Per 
sconfiggere le forze rea
zionarie e conservatrici 
occorre, quindi, un pro
nunciamento netto, forte, 
contro la disgregazione. 
l'inquinamento fascista, la 
connivenza con i violen
ti ed anche contro l'in
genuità di chi crede di 
tutelare lo Stato di dirit
to cadendo nel giuoco di 
chi ha lo scopo dichiara
to di abbatterlo. 

Emanuele Macaluso 

Scontro fra mafiosi 
in tribunale a Napoli: 
13enne spara e uccide 

U n o s c o n t r o fra cl . in maf ios i in a r n i : . in p i e n o t r i b u n a l e 
n o ' co r t i l e de l lo »: or .co C a s t e l c a p u a n o . a s p a r a r e , a ucci-
d e r c . u n r adazzo n e m m e n o q u a t t o r d i c e n n e . An:evito Moc-
e:a. . ' d e s i g n a t o » c o m e k i l le r da l l a sua s t e s sa famig l ia 
p r o p r i o porc i le .( n o n i m p u t a b i l e » d a t a l ' e tà . Ha a s s a s s i 
n a t o con q u a ' t r o colpi il c a p o c l a n de l la famig l ia r iva le . 
A n t o n i o G.ug ' . i ano . di à7 a n n i . F e r i t o a sua vo l ta è p i an 
t o n a t o in o s p e d a l e . Nella f u r i b o n d a s p a r a t o r i a s'è immi 
s c h i a t o . tnciio u n a l t r o p c r s o n a z g . o . V i n c e n z o P o n e . S o n o 
t u t t i di Af r . ' - o l a . dove da a n n i u n a t r e m e n d a fa ida s e m i n a 
m o n e * »v;o f inora le v i t t i m e . N E L L E F O T O " V i n c e n z o 
P o n e e Ar . - ; . r ì e d u e l l a n o , c o n s u n t o del la v i t t i m a . 
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Le votazioni parziali di domenica 

Le liste del PCI in Sicilia 
migliorano sulle comunali 

A San Marino 31 seggi su 60 alle sinistre - Il Partito 
comunista dal 23,6 per cento al 25,1 con un seggio in più 

ROMA — Si sono conclude 
ier i pomer igg io le operazio
ni di voto in 25 cen t r i del la 
Sici l ia dove 158.000 elet tor i 
sono s t a t i c h i a m a t i a r in
n o v a r e i consigl i comuna l i . 
In 12 di ques t i comun i ( sopra 
i 5.000 a b i t a n t i ) gli e le t to r i . 
in tu t to 121.562. h a n n o vo
t a t o con il s i s t e m a propor
z ionale . Negli a l t r i 13 Comu
ni . con 36.773 ele t tor i com
p l e s s i v a m e n t e . le elezioni e r a 
no r ego la t e rial s i s t ema m a g 
g io r i t a r io . Domen ica s e r a ,-i 
e r a n o conc luse a n c h e le ele
zioni a S a n M a n n o pe r il 
r innovo del -£ Consiglio g r a n 
d e e g e n e r a l e - . 

D i a m o di segu i to i da t i 
d e f n u t i \ i ufficiosi riti Co 
munì de l la Sicil ia dove si è 
vo ta to con la p roporz iona le : 
D C : -43.1 p e r cen to (nel '7M. 

3!M: nel '76. 40.3): P C I : 19.04 
(nel '73. 15.9: nei '76. 29.7): 
P S I : 16.6 (nel '73. 19.6; nel 
'76. 12.4); M S I : 8.9 (nel '73. 
9.6; nel '76. 10.4): P S D I : 
4.9 (nel '73. 4.8: nel *76. 3 ) : 
P R I : 3.8 (nel '73. 3.5; nel '76. 
1.8): P L I : 0.3 (nel '73. 0.9: 
nel '76. 0.5); D P : 0.5; D N : 0.1. 

E s a m i n a n d o i r i su l ta t i dei 
.singoli Comuni e m e r g e un an
d a m e n t o a l t e r n o : ci sono cen
t r i dove , ad esempio , i co 
munis t i c o n f e r m a n o il r isul
t a t o de) '76. facondo s e g n a r e 
una net ta a v a n z a t a sulle p re 
cedent i a m m i n i s t r a t a . e ; in al
t r i Comuni , invece , il PCI si 
t i ene al di so t to del r i sul ta
to del le poi i t .che . e a n c h e . 
t a lvo l t a , de l le a m m i n i s t r a t i v e . 

Q u a n t o a San M a n n o il r.-
su l t a to e le t to ra le ha a s s e g n a 

to p e r la p r i m a volta dopo 
21 anni la m a g g i o r a n z a a s o 
la ta a l le .sinistre (31 seggi su 
60). I comunis t i g u a d a g n a 
no un seggio , p a s s a n d o d a 
15 a 16: h a n n o o t tenuto il 
25.1 J dei \ o t i . con t ro il 23.6 
del le u l t ime elezioni, nel '74. 
Anche la DC g u a d a g n a ,n vo-
ti e s e g a i : da l 39.6 pas.-a al 
42.2 e d.i 25 a 26 seggi . Gli 
al t r i d u e par t i t i di s .n i s t ra . 
il P a r t i t o social - -ta un i ta r io 

e il P a r t i t o socia l i s ta s a n m a r i -
n c - e . o t tengono r i - p e t t i \ a -
m c n t e 7 e B segg i . Il P a r t i 
to social is ta un i ta r io con 
111.1 dei voti, il PSS con il 
13.7 (cont ro il 13.9 del '741.. 
Gli .-litri seggi v a n n o 2 a « De
mocraz ia - o u a l i - t a - e uno a. 
n rofa -c i -* . . 

A PAGINA 2 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA — ^ Vi por to 
il sa lu to del pa r t i t o di G r a m -
-ei . di Togl ia t t i , di Lungo, il 
saluto di tutti ì comunis t i ita
liani legal i da lontani e re
centi s f i i tnnent i di amiciz ia 
e eli solidari» ta con i compa
gni ili Barce l lona , del la Ca
ta logna . con tutti i comunis t i 
di S p a g n a >. 

Cosi ha cominc ia to il suo 
d i scorso il c o m p a g n o Enr ico 
H e r h n g u e r . r ivolgendosi a una 
e n o r m e folla che g r e m i v a la 
P laza d e Hraiis Monumen ta i , 
\ a l e a d i r e la Pluz.a de Toros 
di Barce l lona c h e è la più 
g r a n d e di S p a g n a . Su! palco 
— s a l u t a t a dt\ una lunga i n a 
zione — ÌIA hi c()iii|Kigiia Do
lores I h a r r u n c h e p r e s i e d e v i 
la man i fe s t az ione cominc ia t a 
a l le ot to di una bel l i ss ima se
ra piena ancora di luce . P r i 
ma di Be r l ingue r ha [portato 
un b r e v e .saluto il p re s iden te 
del PSL'C Grego r io Lopez Rai-
muudo . quindi ha p a r l a t o il 
s e g i e t a n o del P S l ' C Antonio 
G u t u r r c z . Diaz, e infine ha 
concluso l ' appass iona ta niani-
l e s t az ione — dopo il d i scorso 
di Berlingo» r — il s e g r e t a r i o 
del P C E , c o m p a g n o San t i ago 
Car r i l lo . 

K' con commozione e con 
gioì i — Ila de t to il c o m p a g n o 
Ber l ingue r — che mi t rovo 
per la p r i m a \ o i t a a Barcel lo
na . c a p i t a l e del la naz ione ca
t a l a n a . Mi è ben noto infat t i 
che in q u e s t a vos t r a c i t t a v ive 
e l avora una for te e combat 
t iva c l a s s e o p e r a i a , c h e in 
ques ta r eg ione il p a r t i t o de i 
comunis t i — il P a r t i t o socia
lista unif ica to di Ca ta logna — 
e il p r i m o p a r t i t o . Ed è ugua l 
m e n t e i m p o r t a n t e p e r la Spo-
gna e p e r tu t t a l ' E u r o p a , c h e 
qui in Ca ta logna si s ia c r e a 
ta e si vada a f f e r m a n d o una 
amp ia polit ica di un i tà f m 
tu t te le forze o p e r a i e e popo
lari nel la lotta p e r i di r i t t i 
nazional i e p e r la r ivendica
zione di imo s t a t u t o di auto
nomia . nel q u a d r o del più am
pio mov imen to in cor so che 
t e n d e a f a r t r i o n f a r e in tu t to 
la S p a g n a un r e g i m e di p iena 
d e m o c r a z i a . 

A ques t i precis i motivi politi
ci che mi rendono cosi lieto di 
c s - t r e oggi con voi. l asc ia te 
m e n e a g g i u n g e r e uno di ca 
r a t t e r e più pe r sona le , che de
r iva da l fat to di t r o v a r m i nel
lo t e r r a dove v i s se ro — in 
tempi lontani — i miei av i . 
eli»- si t r a s f e r i r o n o pò. nel
l ' isola in ( in sono na to , la 
S a r d e g n a . Anche io mi sen to 
d u n q u e un po ' c a t a l a n o e, p u r 
non sapendo p i r l a r e la vo - t r a 
bel .a l ingua, ho segui to e- se
guo con p a r t i f o l o r e pas s .one 
le ba t t ag l i e e le s p e r a n z e di ! 
vos t ro popolo. Q-it s t i i l t ima 
fr. isc ìii. ri.ngu» r l 'ha letta — 
nel g» nera lo e n t u s i a s m o — m 
I.ngua c a t a l a n a . 

Il s t . g r » ta r :o d» 1 PCI ha 
quinti, r . co rda to la n n n : f r > t a -
z.o !»• che i.( 1 '.ugl.o (K 1 1975 -i 
svo!-e ;:i I ta l ia , nella e-.ttà 
d. L: \or r .o . » on il < ompagr .o 
San t i ago Car r i l lo . l ' n j mani -
ft -tazior.o (:.o cn- t . : n il sur». 

Ugo Baduel ' 

(Segue- d oagirtà 4) 1 

BARCELLONA — Carrillo e Berlinguer con il presidente del 
governo catalano Josep Tarradellas 

Un'ora e mezza di 
domande e risposte 

con i giornalisti 
La conferenza stampa dei segretari del 
PCE e del PCI — L'incontro di Berlinguer 
con il presidente del governo cataLano 
Tarradellas e con il sindaco della città 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

BXRCELLOXA — *A »lie 
putito »• l ' eu rocomunismo d >-
pò il p r i m o incontro C a r n i -
Io Ber l inguer a lavor ì i ) . ' - . 
•x II d i r e t t o r e della P ro r r / . i . V 
fanas iev , ha dot to a l r e cen t e 
c o n g i e s s o de! P C E che I ' "e i-
ro»om.ifi i-nio" non c-si w 
t a n t o ciie i.e Berlingii-.- né 
.'dar» ria.s e r a i o prcs»_i'i a 
Madr id e ha agg iun to one :i 
< oiiiiir.ismo è uno solo. C u 
ne iK-n-ate'.' >. e II P C E hi a-
noh 'o ogn. n i t - r imento .'1 le 
i . in.sino. Vuole d i r e d i e le 
•eorn- Icr . im-te i.o.n -o..o ,-n-
phcab ih a l l ' È lro;i i O-' .de *a 
l e ? i . « .Carri l lo nel si.o l.b'-o 
L'ciiro'-rrriu!u^rn'> e '. > . '-iTo 
ha d i t t o c:ie sic lal isaio , i ; i . : 
L e i d e m o r a / i a e- JMC nr!-
11 Rss . :...n .-s.-ten !«• dc.no-
i r a / i . i nò-i p.io c q - t r ' . 1 i.< ni-
meno vei-> so- . a h - ' n o . Ci.e 
ne per.sa B»rì.i igjc-r. '- . 

Un 'o ra e mezzo fitta di 
d o m a n d e e r . s i e s t e , q i i s . 
l - - ( "1/1 t l T ' ' i t e l ' i i* ' T . i ' ' s j 
(liie-ti t e .n i . a h i a f toha ' i - - ! -
tna conferenza s t a m p a e ie 

Berl i i igui i". Car r i l lo e il se 
gre t a r io del P S l ' C Gu t i i j nvz 
h a n n o t enu to ieri m.i t tuxi .i 
H a i i c l i n n a . I n a i x c i s u d i 1 

» !ie le d c i i n e di gionalisti . ' a 
li.mi e spagnol i (e a i v i i e 
molti s t r an ie r i non si v . n o 
lascia t i s fuggi re per . »-r."5ir< 
di i n d a g a r e , i-apire e cog l i e r e 
il senso e il significato li 
q t i 'Mo due g . o r n a t e har>e!Jo 
ni-si del s e g r e t a r i o del PCI , 

Le risjxiste sono s t a t e e-
-aii-it ' .ti. f r anche , p u n ' u n t ' . 
Car r i l lo due- si ibi 'o che # s ì . 
l ' eu rocomun i smo \ a a v a n ' i >. 
II p rog res s . ! pn'i a p p a r i - > »it-. 
i l i eh tto. eccolo qui . noi >?d'o 
' la Livorno a B a r c H ' o n a . 
« (p i ando ci r i un immo m 
( r i e r a m e m o r a b i l e man i f "< t i -
7ione anni fa . non -,apev imo 
.r.vnr.i d i e a v r e m m o i;..' tTo 
r. in.*"- i oggi qui sull ' .- 'hra 
s i m u l a del Me d ' terr . i .v o. 
O r m a i , non -nlo l ' I ta l ia è u 
:.a Mat ta forma euro-'om : n -
st.i . m a a r c h e la Spagna , c h e 
àa fatto p rogress i mo l ' o m 

Franco Fabiani 
(Segue a p-jqina 4) 

Nel pieno della crisi che investe il gruppo 

Cortesi si è dimesso dall'Alfa 
La motivazione: condanna per violazione dei diritti sindacali -1 veri problemi di fondo all'origine della decisione 

almeno due 

Dalla nostra redazione 
MILANO — G a e t a n o C»>rte>i 
si è d i m e s s o d.i p r e s iden t e 
dell 'Alfa R»imeo. La decisio-
r e . nella l e : . e r a mdi r . zza t a a l 
preside-nte cle.l collegio s inda
ca le della s , v i e t a , viene mes 
sa « in r e l az ione al la con
d a n n a inf l i t tami da l p r e t o r e 
di Milano a 40 giorni di a r 
res to sja p u r e con ì benefici 
ccncess i d a l l a l egne ». p e r 
fatti — a g g i u n g e C»">rtesi — 
< che non ITO c o m m e s s o , n é 
fat to c o m m e U e r e *. I fa t t i 
SOIM la \ ìo lazione de l l ' a r t , o 
dello s t a tu to dei l avora to r i 
(divieto di indag in i .sulle opi
nioni ai fini d e l l ' a s s u n z i o n e ) : 
una p r a t i c a in uso d a t e m p i 
immemorab i l i , c ioè d a mol to 
t empo p r i m a de l l a p re s iden 
za di Cor tes i ; u n migl ia io d i 

s c h e d a t u r e a c c e r t a t e nei pr i 
mi mes i del '76. q u a n d o l 'Alfa 
p rocedeva ad assunzioni pe r 
la f a n o n e a di Are.se: la rìi-
>cnm:na/- iono in p a r t i c o l a r e 
nei confront i di t r e l avora to 
ri che a l lora non furono as
sunti «N cne* li iiiiiu p romosso 
il p ro iVsso con la denunc ia 
p r e s e n t a t a nel s e t t e m b r e del 
1976. 

La c o n d a n n a è s t a t a pr»v 
nune i a t a ier i d a l p r e t o r e An
gelo Culo t ta con t ro Cortes i e 
a l t r i d i r igen t i de l l 'Alfa , e 
con t ro c inque funzionar i de
gli uffici di co l locamento di 
Mi lano e Arese p e r \ io Iaz ione 
del la l egge sul co l locamento . 
Ma già d a più di un anno la 
v i cenda ha p e r m e s s o di ren
d e r e f ina lmente r ego l a r i le a s 
sunzioni e il funzionamento de l 
co l locamento . 

I fatt i p e r ò non sono solo 
ques t i . Ce ne sono a l t r i che si 
impongono con prepo tenza ed 
l ' a t t enz ione e che \ a n n o ben 
o l t r e q u e s t o p roces so . C 'è la 
cr i s i di u n ' a z i t n d a che de
nunc ia una perd i ta di 130 m.-
l iardi nel '77. C 'è l ' ;mm»nenza 
di un consigl io di a m m i n i s t r a -
z.one — p.ù vol te rinv iato, poi 
p r ev i s t o j k r il 10 giugno e 
quindi fa t to s l i t t a r e a n c o r a — 
in cui r a p p r e s e n t a n t i de l la 
p r o p r i e t à pubb l i ca ( I R I e F in-
m e c c a n i c a ) d o v r a n n o a s s u m e 
r e decis ioni fondamenta l i p e r 
il fu turo de l g r u p p o . Ci sono 
s t a t i , in q u e s t e s e t t i m a n e e 
in ques t i m e s i , non pochi .se
gnal i di s o r d e lot te in tes t ine . 
di m a n o v r e non s e m p r e chia
r e . di s c o n c e r t a n t i d i f formi
t à di o r i e n t a m e n t o e di ini
z ia t iva a l l ' i n t e rno del g r u p p o 

d i r i gen t e dell 'Alfa e ai ver t i 
ci del la p rop r i e t à pubb l i ca . 
Ci sono s t a t e le * voci » sul la 
l i q u i d a t o n e e Io s c o r r e r ò 
de l l 'Al fasud e sul le ambiz io 
ni del la BMW all 'Alfa-cid. E 
et sono s ta t i anche segnal i 
impor tan t i — dai s a b a t i pe r la 
i G.a l lc t ta v. a (niello c h e co 
minc i a a muovers i a l l 'Alfa-
sud — della \ i a che è possi
bi le p e r c o r r e r e p e r il r i s ana 
m e n t o : l ' impegno convin to dei 
l a v o r a t o r i , convin to in p r i m o 
luogo su l la raz iona l i t à e va
l idi tà del le sce l t e az i enda l i . 

Ce n ' è a b b a s t a n z a p e r f a r 
r i f l e t t e re . E p e r c o m i n c i a r e 
a d o s s e r v a r e c h e s a r e b b e a s 
s o l u t a m e n t e inammiss ib i l e 
c o n d u r r e bal le t t i di po l t rone . 
f a r giochi di po te re , p u n t a r e 
a d in te ress i di p a r t e sul la 
pel le di u n ' a z i e n d a in cui la

vo rano più di -}<ì.<V«ì pe r sone . 
La di rez ione di Cortes i non 
si e r ive la ta a l l ' a l t ezza di una 
cris i cosi profonda'. ' Bene . Al
lora si colga l 'occas ione del le 
sin ri.miss-.on: pe r una disc.is 
sione che . m e s t a la s t ru t t u r a 
de l l ' in te ro g ruppo d i r igente , il 
s;io g r a d o eh coesione in te rna . 
le sue c a r e n z e — che ce r to 
non sono s t a t e solo sue — sul 
p iano m a n a g e r i a l e e dei r a p 
port i con gli ope ra i , le origi
ni de l le zeppe c h e sono ve
nu te a n c h e ai ten ta t iv i di por
t a r e l ' az ienda fuori da l la chi
na del d i s a s t r o . 

Ma è b e n e c h e s iano eh a-
r e a n c h e a l t r e c o s e : c h e un ' 
az ienda pubbl ica non può più 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in penultima) 

C A P E V A M O che questa 
e la reqo'.a, perche il 

<• Popo.u - non pubblica il 
'tun.eru del lunedi, ina ci 
e cìiìjìiaciuto ugualmente. 
ieri, di non aiere troiaio 
:n edicola il quotidiino 
della DC perche avremmo 
toluto leggerti una crona
ca più ampia <quella che 
IOI. supponiamo, potrete 
aierc sotto gli occhi s ' a -
i\ane/ della commemora-
z.or.e di Aldo Moro, so-
len'lemente ^io'ta*i a Ba
ri. al Teatro Pe'ruzzeìii. 
i.tfo:'ati**rno. p-~r inizia
tici delia locale Democra
zia Cristi'ina. I riferimen
ti più diffusi dedicati ieri 
alla cerimonia (sc/enne. ri
petiamo. e ufficiale) li ab
biamo trovati sul a Tem
po TÌ. dt Roma, dal quale 
abbiamo appreso come. 
dopo brevi discorsi di sa
luto e di introduzione, pro
nunciati da esponenti del
lo Scudo crociato barene. 
la commemorazione vera 
e propria, l'orazione, di
remmo. ufficiale, sia stata 
tenuta dall'ori. Vito Lat
tanzio, la cui designazio
ne a questo compito ci pa-

i re un c a p o ' a t o r o rfj di-
«• re„.'Hi--, ai puaore e di 
elegwiz'j, $-ip^r.:t<r ,-o.T-
tanto da qutl'.n c'.>' cjli 
K'I p i T > ' J " ll'I.CFl.'i' Olii]) i-
tu. accettai.dct 'jw^ta de-
s.gn'.'w'O'.'' <> i tor-p, pru 
prnh'ib-'.-'i • ' '! ' et imponen
dola 

Perche una co-a e certa, 
e, del retto, unuer-alrien-
te r.saputo: che >e Moro 
ì.a aiuto un ni ternario 
'p^TJ.n: un nevico » a Ba
ri. costui >-• *'nto propria 
l'ori l.i"TIZIO C'^r'i. irn 
lo <rr,>7if,(ir-o e lui. ,fi dif 
tereitza che corre tra un 
grande »r< ii»a e un ap 
pro*iimat:io \uon'ilore di 
piatti. L'inimicizia era reti-
proca, ed e probabile che 
anche Moro non sin rima
sto con le mani m mano 
di fronte cu metodi con 
i quali il suo antagonista 
lia cercato dapprima di 
attaccarlo e poi ha otte
nuto di lincei ne il prima
to locale. Ma t due erano 
separati da un abisso in
tellettuale e culturale: e 
impossibile dunque che 
Moro abbia saputo ricor
rere ai mezzi di lotta pò-

lil-ca i"ip:egnti dal tuo 
allertanti, the ìi ha per-
•••lìuilmente praticati tut-
t • la maldicenza, il pel-
tego'ezz'i. l'intral'azzo, il 
il-en'.el.-:\o, e prima fra 
tutti. l'arru*a. ostinata e 
mplacabiie. di filocrnuni-
•» ,o , fino a '•trarolgcrne, 
con fredda deliberazione e 
con implacabili frainten
dimenti. gli atteggiamen
ti e i dm orsi. Se e lento, 
in po'it'ca. u^are in ^e««o 
f.aura'o il i erbo 'K coltri-
lare, si r-:/o ben dire c>tc, 
^•'ii^a riguardi di torta. 
Lattanzio ha per anni 
pi t in edita 'a >a e /).'<•. lolut-
tuo-.amente e incessante-
Diente accoltellato Moro. 

Ieri l'ori. Lattanzio ha 
parlato a Bari, esaltando 
il nemico assassinato. Non 
e stato un gesto cristiano. 
e stata una prova di in
qualificabile impudenza. 
Pare che fossero assenti, 
inspiegabilmente, gli ano
mali Dell'Andro e Verno-
la. Speriamo che almeno 
a questi due sia rimasto 
il s enso della decenza. 

Fortebraecl* 
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SIGNIFICATIVI PRONUNCIAMENTI j Rispetto alle precedenti elezioni amministrative 

Giuristi per il «No» In molti Comuni siciliani il PCI 
all'abrogazione recupera in voti e in percentuale 

della legge Reale Ma registra una netta flessione rispetto alle politiche - A San Giovanni Gemini un 
incremento di 14 punti - Conquistati dalle sinistre due nuovi Comuni - Avanzata DC 

In una manifestazione del PCI 

Trivelli a Bari: 
l'eredità politica 
di Moro nella 
società italiana 

ROMA — Pubblichiamo integralmente o per ampi stralci una serie di pro
nunciamenti a favore del « No » nei referendum indetti per 1*11 giugno. Si 
tratta di dichiarazioni, parte di una più vasta presa di posizione assunta da 
noti penalisti di Roma, che argomentano in particolare il « No » alla abro
gazione della legge Reale. 

Prof 
* IV 

Giuliano Vassalli 
> clit; si (lcl)ba votare "' NO " al He-

fereinltun per l'abrogazione della " U-j^e Rea
le " soprattutto per ragioni di rispetto del 
ruolo ii"iO.->tiUiil)ile del Parlamento nella re-
wsionr di l i -^ i imperfette. I,a " Lentie Rea
le " contiene infatti disposizioni assai com
p l e t e relle m,iteri" più disparato, in set
tori d"li'-.:ti.si Min dill,i procedura |iona!c o 
del dinl'.o penale e di |>oli/.ia. e queste di-
-.|M).si/' n i non (xissono essere cancellate con 
mi rifiuto globulo. K-.se meritano di essere 
riviste con oculatezza e responsabilità; ed 
è quanto il Parlamento sta facendo. 

« A p;:rte ciò. mi sembra discutibile dare 
mano all'abrogazione di norme contro il neo
fascismo, ebe è un fenomeno ancora peri
coloso e temibile nonostante il minor clamo
re da cu. è oggi circondato v. 

Prof. Giuseppe Sotgiu 
« Voterò no all'abrogazione della legge 

Reale anzitutto perché ritengo che l'istituto 
del referendum non dovrebbe e non possa 
essere utilizzato se non per decisioni che 
riguardino un problema di carat tere gene
rale e non già norme legislative complesse 
e quindi non riducibili a una valutazione 
complessiva, che porterebbe ad abrogazione 
o accettazione anche di quelle norme che 
in realtà il cittadino, se chiamato a giudicare 
.sopar:i:.amente. per alcune direbbe sì e per 
altre no. 

e Voterò, JXT altro no all'abrogazione del
la legge Reale, anche perché ne approvo la 
validità in molte delle sue statuizioni per 
quanto attiene alia lotta contro il terrorismo 
o per l'inopportunità e la pericolosità di 
lasciare lo Stato senza gli strumenti giuri
dici ; v r tal<- lotta, con una paralisi delle 
sue possibilità di lotta antiterroristica, in 
attesa eli una nuova logge, che. fra l'altro. 
non ricevereblje dal referendum abrogativo 
alcun indi ri/zzo normativo. Certo non ri
tengo la legge Reale un capolavoro e non 
[tosso ignorare che molti istituti vanno po
tenziati e altri creati ex novo, però, intanto. 
lo Stato e i cittadini non po-Mino rinunciare 
agli strumenti antiterroristici della legge vi
gente •. 

Avv. Ferdinando Giovannini 
« Risponderò no al referendum proposto 

per l'abrogazione della legge Reale, per 
non privare lo Stato di un valido mezzo di 
difesa tu un cosi difficile momento della no
stra vita nazionale. Il vuoto legislativo che 
l'abrogazione della leege Reale provoche-
rebtie. favorire»!*? l'azione criminosa che 
il governo è iinfiegnato ad arginare e re
primere t. 

Avv. Mario Mancuso 
« Voterò no all'abrogazione della legge Rea

le in quanto ritengo che il "vuoto legisla
tivo" che ne dcrivereblie sarebbe un male 
maggiore della vigenza di una legge che ha 
•oriamo.ite aspetti negativi come il fermo 
giudiziario indiscriminato ». 

Avv. Vinicio De Mnltcis 
-i Ritingo che il tema dei mezzi penali per 

fronteggiare la lotta all'eversione e alla cri
minalità e JKT difendere l'ordine pubblico 
non dovrebbe essere sottoposto al diretto 
giudizio de; cittadini. 

« Poiché, però, al referendum sulla Legge 
Reale s*i è arrivati per effetto dell'ostruzio
ni-.mo di pattuglie di oppositori che ha im
pedito al Parlamento di approvare le mo -
difk'hp migliorativo di tale legge, la rispo
sta da dare è " NO " alla abrogazione: 
1) per evitare che m un momento tanto 
grave della vita del Paese si determini un 
pencola so vuoto legislativo nel settore d e l 
l'ordine pubblico: 2» per evitare che l'abro-
sazioae cklla Legge Reale travolga anche 
le norme contro il fascismo: '<) per evitare 
il rafforzar.si dogli eversori camuffati da 
" I:bertari " . 

« Sono per le modifiche " garantiste " del
le norme sull'ordine pubblico, ma sono an
che por un'efficace e forma lotta contro 
l'eversione e la criminalità, perche la liber

ta non si difende dd sola, e perché la de
mocrazia, duramente attaccata, è destinata 
ad inesorabile crollo, se non sarà duramente 
presidiata v. 

Prof. Giorgio Fini 
•i Ritengo che si debba dire « no s alla 

abrogazione delle due leggi sottoposte a 
referendum. Con ciò non voglio dire che 
le (lue leggi siano perfette, m quanto pre
sentano alcuni punti criticabili, soprattutto 
per quanto concerno la leggo Reale. 

« La legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti ha avuto lo scopo di moralizzare la 
vita pubblica: i partiti debbono operare alla 
luce del sole, in modo corretto. Per ciò che 
concerne la legge Reale, l'abrogazione della 
stessa potrebbe creare un pericoloso vuoto 
legislativo in un momento particolare della 
situazione della nazione. 

i E" inoltre da porre in evidenza che la 
legge Re-ale contiene alcune norme dirette a 
snellire l'iter dei processi, diminuendone la 
lungaggine, e ad apportare modifiche miglio
rative alla legge sulle armi e alla finora quasi 
inapplicata legge n. 6-15 del 20-6*1952. Come 
già detto, la legge Reale presenta anche 
alcuni aspetti criticabili, che peraltro sono 
stati sottoposti con esito negativo al vaglio 
della Corte costituzionale, ma proprio per 
questo vi è l'impegno dei partiti di apportare 
le dovute modifiche a tale legge. 

* Resta ancora da osservare che comun
que la legge Reale è una legge temporanea. 
quanto meno i>er ciò che concerne le dispo
sizioni processuali, in quanto l 'art . 35 pre
vede elio tali disposizioni potranno appli
carsi fino all 'entrata in vigore nel nuovo 
codice di procedura penale, che si spera sia 
di prossima emanazione ». 

Avv. Vittorio Bettini 
« Pur riconoscendo che i problemi della 

legalità democratica non possono trovare una 
adeguata soluzione soltanto a livello norma
tivo ma con un radicale rinnovamento della 
Polizia e dei servizi di sicurezza, appare fin 
trop-K) evidente la pretestuosità di richiedere 
la abrogazione della « legge Reale » per il 
suo carat tere repressivo e anticostituzionale. 
Si trat ta, al contrario, di un complesso di 
norme che riesce a conciliare il problema di 
salvaguardare le liberta individuali con quel
lo di tutelare gli interessi della collettività. 

•t Una legge, quindi, assolutamente neces
saria in un momento in cui il Paese sta 
vivendo, nei suoi aspetti più laceranti, il 
gravissimo problema dell'ordine pubblico, ri
spetto al quale l 'intera società italiana non 
è più disposta a tollerare teorie giustifica-
zioniste e pericolosi cedimenti nei confronti 
di una criminalità politica e comune che per
segue il fine di scardinare le nostre isti
tuzioni ». 

Aw. Manfredo Rossi 
€ Creda che occorra distinguere tra l'op

portunità di ricorrere al referendum in ge
nere e il concreto referendum sulla legge 
Reale. 

« Nessun dubbio, a mio giudizio, che il refe
rendum sia strumento irrinunciabile. Ma nes
sun dubbio, «lei pari, circa la necessità di 
respingere nettamente la richiesta di abroga
zione. in questo momento, della legge Reale. 
Tanto più in quanto ne sono stati proposti | 
vari emendamenti migliorativi ». 

Aw. Pietro D'Ovidio 
* Voterò XO al Referendum relativo al

l'abrogazione della legge Reale per un tripli
ce ordine di ragioni: 

a) perché il Legislatore doveva e deve 
essere sempre sensibile e pronto ad adeguare 

Dalla nostra redazione 
PALKR.MO — Il risultato nei 
12 comuni dove si è votato 
con il sistema t proporziona 
le» indica un incremento 
rispetto alle amministrative 
del 1072 fciò che non si veri
ficò duo .setiinumo addietro in 
altri comuni della Sicilia) 
per il PCI, che — pur nel con
testo di una conferma del 
netto scarto rispetto al voto 
politico — è un sintomo di 
riprosa. Ix.* liste comuniste 
hanno, infatti, riportato ol
tre tre punti in più di per
centuale rispetto al li»72, ma 
il 10.8 in meno rispetto alle 
(Kiliticlie. 

L'avanzata della DC è con
fermata ( • iJ.ti.") rispetto al '72, 
-i 2,t)<i in confronto .con lo [>o-
litiche), mentre il risultato so
cialista contraddice la dina
mica «lei 1-1 maggio con un 
calo di quasi 2 punti rispet
to alle amministrative, e un 
incremento sulle politiche di 4 
punti. Pressoché irrilevanti 
sono invece i frutti della re-
distribuzione dei suffragi per 
tutti gli altri partiti. 

N'ei comuni con oltre 5 mi
la abitanti vengono riconfer
mate due su tre maggioranze 
di sinistra che avevano dato 
vita alle giunte uscenti: Ca
stel di Judica (Catania) e Cat
tolica Eraclea (Agrigento). Le 
sinistre perdono invece Cor-
dia. IH mila abitanti in pro
vincia di Catania. 

N'ei comuni minori, dove s'è 
votato col sistema « maggio
ritario » si registra non solo 
la riconferma di tutte e tre 
le giunte di sinistra (Rocca-
mona. in provincia di Paler
mo. S. Filippo del Mela e Ca-
stroreale nel Messinese), ma 
anche la conquista di tre nuo
ve amministrazioni. Villalba 
(Caltanissetta). Bluff (Paler
mo). Sant'Elisabetta (Agrigen
to). In questo quadro le af
fermazioni della sinistra uni
ta in alcune situazioni di 
« frontiera » — Villalba — ac-
quistiano un particolare se
gno positivo. 

Ma torniamo ai comuni 
principali: la ripresa comu
nista ha il suo apice percen
tuale in provincia di Agrigen
to. dove a Cattolica Eraclea, 
amministrata negli ultimi sei 
mesi da una giunta di sini
stra. il PCI ha un incremento 
di 7 punti e a S. Giovanni Ge
mini. con una eguale scarto 
dei suffragi da una ammini
strativa all 'altra. .Sette punti 
r.i più il PCI ottiene pure a 

i Palagonia (Catania), dove pe
rò rimane ancora posante lo 
scarto sulle politiche del '70. 
q landò il voto comunista toc
cò. da una base nel '72 del
l'» per cento addirittura il 
toito dal 29,35. Tre punti in 
più a Piotraperzia ed Agira 
(Enna). 4 a Cefalo (Palermo). 

Accanto a queste afferma
zioni. che collocano in tali lo
calità il voto comunista del 
28 maggio all'incirca a metà 
tra il livello delle consulta-

i zioni amministrative e quelle 
politiche, permangono però 
alcuni femonemi di segno ne
gativo: a Scordi a (Catania). 
il PCI subisce una flessione 
notevole rispetto allo stesso 
risultato del 11)73 con 5 pun-

» ! 

Così nei Comuni dove si è votato col sistema proporzionale 

Liste 
Comunali 1978 I i 

Voti sul 73 sul 76 

; 
! i 

I I 

PCI 
Miste sin. 
PSI 
Pdup-DP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altr i 

12.943 

11.213 
372 

3.375 
2.589 

29.293 
231 

6.047 
1.923 

19,04 

16,6 
0,5 
5, 
3,8 

43,1 
0,3 
8,9 
2,8 

+ 3,2 
— 2,1 
— 2,0 

— 
+ 0,2 
+ 0,3 
-f- 3,7 
— 0,6 
— 0,7 
— 1,5 

—10,8 
— 

+ 4,2 
— 0,6 
+ 2 
+ 2 
+ 2,6 

— 2,0 
— 1,5 
+ 2,7 

PSI che fanno registrare por-
dito che vanno dai 17 punti 
di Palagonia. luriL'amonte am
ministrata d.t un ex deputa
to socialista inquisito e ricer
cato per gravi truffo, ai 10 
di Scordia. ai f> di P.otraper-
sia (Enna) ai 3 di S. Giovan
ni Gemini (Agrigento), ai 4 
di Barrafranca. Queste perdi
te sono state compensate da 
alcune note positive a Castel 
di Judica e Motta S. Anasta
sia (Catania) a Regalbuto, a 
Santa Flavia e Cefalù. 

La DC. pur conformando e 
in alcuni casi accentuando m 
maniera consistente la sua 

forza elettorale tradizionale. 
fa poro registrare talvolta 
battute di arresto: per esem
pio a Regalbuto. dove lo scu
do crociato arretra addirittu
ra di 7 punti rispetto alle am
ministrative e nei duo mag
giori centri della provincia di 
Agrigento, Cattolica Eraclea e 
San Giovanni Gemini. 

« I risultati — ha dichiara
to Gianni Parisi, segretario 
regionale comunista — mo
strano una ripresa del voto 
comunista nei comuni dove si 
votava col sistema propor
zionale. Qui si segna un rile
vante incremento del PCI ri

spetto allo amministrative 
passato e rispetto al 14 mag
gio scordo, pur permanendo 
uu netto scarto con lo politi 
che. Non \ ; è dubbio che si 
tratta di un voto nel quale si 
rifletto un atteggiamento me
no emotivo dell'elettorato, no
nostante il persistere di una 
subdola campagna elettorale 
democristiana *. 

* I-a riflessione avviata con 
il voto del 14 maggio — ha 
aggiunto Parisi — dove però 
continuare, specie in relazio
ne al risultato negativo in 
comuni tradizionalmente ani
minoti ati dalla sinistra >-. 

Nelle elezioni per il rinnovo del Parlamento 

La sinistra a San Marino 
riconquista la maggioranza 
La De ha registrato un incremento di voti guadagnando un seggio- Ba
ndii: «Ci batteremo per dare alla Repubblica un governo di solidarietà» 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO — Il partito 
comunista avanza deiri.53'."o e 
conquista un seggio, passan
do da 15 a 16: le forze della 
sinistra riconquistano dopo 
ventun anni la maggioranza 
nel Consiglio grande e gene
rale. Questi i dati salienti del
le elezioni .per il rinnovo anti
cipato del parlanuiito della 
repubblica di San Marino 
svoltesi domenica. Un corteo 

le norme, o crearne delle nuove, di fronte j ti in meno (10 ne perde dal 
alle mutate esigenze della difesa dei singoli 
e dellT società: 

b) perché anche se la legge Reale non è 
l'optimum, ed in molti punti è criticabile ed 
in altri è lacunosa, è sempre meglio del 
nulla: 

ci perché, in luogo della sua abrogazione 
tout cauri, si sta già provvedendo ad emen
darla ed a integrarla là dove era utile ed 
opporluno. 

canto suo il PSI). a Regal
buto (Enna). con 3 punti in 
meno rispetto ai risultati ri
portati 5 anni addietro da li
na lista mista di sinistra, a 
Barraf ranca, con quasi due 
punti di flessione. 

Più omogeneo territorial
mente è nel complesso il dato 
negativo dei suffragi andati al 

Le felicitazioni 
di Longo e 
Berlinguer 

ai comunisti 
di San Marino 

ROMA — I compagni Lui
gi Longo et! Enrico Ber
linguer hanno inviato il 
seguente telegramma a 
Gasperoni e Barulli, diri
genti del Partito comu 
nista della repubblica di 
San Marino: « Esprimiamo 
le più vive congratulazio
ni per il successo riportato 
dal vostro partito nelle ele
zioni politiche. La avan
zata comunista e di tutta 
la sinistra rappresenta un 
fatto sipnificativo per la 
vita della vostra Repub 
blica e per il suo sviluppo 
democratico e sociale >. 

di macchine lungo almeno un ] 
paio eli chilometri ha porta- j 
to l'altra notte, in un'atmo
sfera di festa e di soddisfazio
ne. la notizia del successo 
delle sinistre in tutti i « ca
stelli » della repubblica: una 
festa protrattasi fino quasi al
l'alba. nella quale si sono 
mescolate lo bandiere del 
partito comunista, del parti
to socialista sanmarinese e 
del partito socialista unitario. 

La democrazia cristiana. 
che pure ha registrato un in
cremento di voti, passando in 
percentuale dal 39.03 al 42.2!) 
per cento e guadagnando un 
seggio (ora no ha 20) vede 
battuta dall'elettorato la pro
pria linea di chiusura e di 
contrapposizione frontale con 
le forze della sinistra. Por hit 

« Dal responso delle urne 
ci vengono maggiori respon
sabilità — dice il compagno 
Umberto Barulli. segretario 
del PCS —; il partito comu
nista viene confermato come 
una forza ineliminabile per 
una guida efficace del _-xtc.se. 
La nostra linea generale 
— p.-o-eguo Barulli — non 
cambia. naturalmente: ci 
batteremo nei prossimi giorni 
por dare alia nostra repub
blica un governo di solida
rietà al quale partecipino tut
te le forze democratiche, sul
la base di un programma 
di rinnovamento ». 

Facciamo osservare che i 
primi commenti dei notabili 
de sono ancora improntati al
la chiusura pregiudiziale. «Per 
noi non è un problema — ci 

ta la campagna elettorale gli i ha detto ieri mattina Fernan- j 
do Bindi. vice segretario del- ) 

Perché i neofascisti si schierano per il « sì » nei referendum 

Il MSI vuole in libertà i suoi picchiatori 
Le significative dichiarazioni di Pino Hauti alla TV - I compagni Pavolini e Spagnoli: «Fare in 
modo che il Parlamento possa lavorare per affrontare i gravi problemi che interessano la gente » 

oratori de avevano sferrato • 
pesantissimi attacchi ai t re i 
partiti di sinistra — acco- | 
mimati nel lesbico rii questi 
crociati noia dofini/ione del
la * triplice •" — e ora pro
prio questi t re partiti si tro
vano ad avere nel nuovo con- I 
siglio la maggioranza asso- ! 
luta dei segni. ! 

Ma ecco il dettaglio dei ri
sultati (ufficiosi) della con- | 
sultazione di domenica (tra j 
parentesi i dati del '74): PCS ; 
3.7W voti. 2.5.13"^. 10 segai ; 
(aveva il 23.WÌ e 10 seggi). ! 
Democrazia ^f>cialista: 030 ; 
voti. 4.18'ó. 2 ses^i: Partito j 
socialista unitario: 1080 voti. , 
11.14'f. 7 seggi (queste due j 
formazioni insieme avevano il • 
15.41'e e 'J ^egffi: 5 consi- j 
glieri avevano in seguito ade- i 
rito ai PSU. 3 a Democrazia j 
socialista e 1 al PSS): PSS: 
2.077 voti. 13.77^-. 8 seg
gi (aveva il 13.!«'J e R seg
gi): PC <MD 100 voti. 0 6n 
per cento. nessun seggio 

ROMA - Il o.ì-.» » u voluto 
t he noi cor-o della tra .-mi — 
.sione TV di ieri .-era. dedica
la alla tribuna per i referen
dum. ai telespettatori fo--e-ro 
presentate una doix» l'altra. 
;n con!rappos:/ :o:v. !e argo
menta/io:;: portate dai comu
ni-:! (che Ciiiedono .icli eiet
tori di votare * no » all'abro
gazione della leggo Reale e 
delia leggo sul finanziamento 
dei partiti") e quelle (a favo 
re del < si »ì svolto su un 
fronte dai neofa-Ci.-t. e sul
l'altro da IXmivr .uia prole
taria. 

I-'.' .stato cosi t-he tutti han
no potuto »on-:a: aro come ì 
gi.id zi polit.ci ».-press; dai 
lompagni Luca Pavol.ni e 
Ugo Spagnoli (ohe aanno par
lato por primi) non fossero 
semplici slogan propagandisti
ci camnati in ar ia : a dimo
strare la validità d; quei gra
di/i >o:io stati proprio (seppu
re :n\o!ant.ir amento) 
s p o n e n t i m . s s i n i o di 

gore, batte 
o-:razion>:ii 
de. radicali. 

re la manovra j legge migliore, per poi af-
a do; fascisti e j froataro quei problemi ciie 
in connubio, che ' ora anche Boato dice di con

trago. Anche Careio. Con

tenta d; impedire al Parla
mento di svolgere la sua fun
zione. impedendo che si af
frontino anche le grandi que-
--t.or.i sociali ed economiche 
e!.e interessano direttamente 
la go.T.e ». 

K Marco Boato, di -e Lotta 
Continua •». parlando a nome 
d. DP. ha esordito facendo 
e n e r v a r e ai telespettatori: 
« In questi giorni sembra che 
i problemi fondamentali delia 
.-vieta italiana siano i refe-
r»ndum: anziché la crisi eco
nomica. la crisi dello Stato. 
.1 terrorismo, la criminalità. 
l'inflazione *. Ha detto prò 
prio così. Boato, di memoria 
corta evidentemente. Non sa-

I siaVrare i pai urgenti. 
! Spagnoli, spiegando perché 
I i comunisti sono contrari al-
J l'abrogazione della legge 
i € Reale *. sebbene la eor.s.do-
! rino inadeguata e piena di 
I difetti (per questo, come di

cevamo. in Parlamento già si 
è deciso di sostituirla con una 
legge nuova, che il Senato già 
ha approvato) aveva detto: 
se il referendum cancellas
se ora la logge < Reale t si 
andrebbe incontro ad un peri
coloso vuoto legislativo: e i 
primi a t rarre vantaggio da 
questa situazione sarebbero i 
fascisti. Si darebbe ai se
guaci di « Ordine nuovo t e d i 
« Ordine nero > la possibili-

peva forse che in Parlamen- | tà di operare liberamente. 
to. nei giorni scorsi, il rap- ; senza l'intralcio delle leggi 
presentante di < Lotta Con- j che colpiscono le attività fa- j 

sciste. Sarebbero cancellati i | 

Cia/ia proletaria, ohe 
parlato subito dopo. 

Aveva dotto Pavo.ini 
diamo agli elettori d' 

gli o-
Demo-
h.ìi.r.o 

* eh le
vo*, a re 

tmua » si è accodato a radi
cali e missini nel fare ostru
zionismo; anche lui ha com
battuto la battaglia contro 
il Parlamento, por impedire 
appunto a Camera e Senato 
di liquidare la legge < Rea-

processi pendenti contro di lo
ro. e perfino gli effetti di 
condanne già pronunciate. Co
si come potrebbero essere 
messi in libertà provvisoria 
persone imputate di gravissi-

e.IICIil. | 
E il missino Pino Rauti (che j 

di Ordine Nuovo non è so- • 
guaco, ma fondatore: anche J 
se oggi non ha vergogna di t 
prt .-t iùarsi m TV. t riciclato > , 
da Almirante che gii ha fatto ' 
indossare il vestito buono) ! 
ha affermato: < la legge Rea- ; 
le è un "ramo secco". E' n- j 
masi a viva ed operante, nel
la legge, soltanto la parte-
che riguarda la cosiddetta ri
costruzione del partito fasci
sta. le attività fasci-te e via 
dicendo; e la parto repressi
va contro i reati d: opinione. 
Questa legge ha funzionato 
in senso repressivo, anche se 
non soltanto a destra, soprat
tutto a destra. Noi abbiamo 
avuto f/H) giovani arrestati . 
850 giovani costretti aila lati
tanza ». 

E appunto. Rauti. questi 
giovani (cosi li chiama lui: 
noi i suoi giovani li chiamia
mo diversamente: teppisti, 
manganellatori. pistoleri, kil
ler). vorrebbe vederli a pie
de libero, abrogando la leg-

« no >. por rc.-piiigoro. sconfig- | le t, v»stitucndola con una I mi reati : anche di omicidio, | gè. Vorrebbe vedere liberi gli 

as-as-ini del gi.id.ee Oecor-
sio; vorroboo veflore libero 
Conditeli:. E probabilmente 
quando parla di * opinioni ». 
Rauti pensa alle « opinioni » 
di ConcJ'.clli. Ecco: -a questo. 
t i sembra, qualcuno c:o\rtbbe 
rifle::ere. Anche Marco Boa
to e quelli di D.P. 

Quanto al problema dei fi-
nanz.amento pubblico dei par
titi i missini, come è noto. 
non si pronunciano. Boato in
vece ha affermato: e " s i " al
l'abrogazione di questa legge 
vuol dire " s i " ad una auten
tica democrazia di b i - e . con 
tro il monopolio dello Stato 
da parte dei partiti ». Evi
dentemente a Boato non preoc
cupa per niente l'ipotesi di 
un diverso monopolio: quello 
« dei grandi gruppi finanzia
ri. industriali, pubblicitari. 

i editoriali che — come aveva 
| fatto appunto osservare Pa

volini — farebbero il bello e 
il cattivo tempo, mandando 
all'aria il pluralismo di cui 
tanto si parla: e certamen
te dando un colpo serio alla 
autonomia e ai diritti in pri
mo luogo delle formazioni po
litiche minori ». 

I.l\ e 
n.«S8 
Soist 
g.o 
a o ) : 
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2-i <;e 
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che 
in q 
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i ì : 2 
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ne 
oggi 

--f-ì \ 
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17 voti. 2 S 3 " 
a :1 2.:>»J < 

S: fì.331 vo: 
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l:»74 !o 
C i t . i f . j -

. ', >-«•:?-
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N'olia scorse clezio^ 
p-v-senti duo f o r m i -
."ali. f compless iva 

3.«) e due 
si sono r m r ( 

occas ione . 

seggi ) 
• 'sentale 

App ire cvider.'o (ho la DCS , 
ha recuperato i voti delle li- j 
sto It.oa'.i. una d» Ilo quali i 
comr>o.'*a da pors-n i!*à u.-:i , 
te proprio dalla DCS. e sul 
cr>Io del troncone OHI morìe-
rato della socialdemocra
zia (la lista di Democraz.a 
socialista, che passa da 3 
con- ielie ri a 2). Coritempora 
neamente- si registra la so 
stanziale tenuta dei «ooialist: 
e il successo del PSU che 
pa c-a in consiglio da 5 a 7. 

Dal voto, dunque, escono 
confermate e anche rafforza
te quelle forze che più coe
rentemente si erano bi t tute 
per dare alla repubblica un 
governo unitario, che supe
rasse anacronistiche pre
giudiziali e affrontasse con
cretamente i problemi più ur
genti. E' questo il tono gene
rale dei primi commenti dei 
rappresentanti delle forze po
litiche. 

la DCS —: crediamo alle al
ternanze di potere: siamo 
dunque pronti a tornare al
l'opposizione. Ma — aggiunge
va subito, con tono vagamen
to minaccioso — sarà difficile 
cacciarci >. 

i » . . . 
<* Noi lavoreremo por una 

soluzione unitaria — con-
I ferma Barulli —. ma ognu-
1 r.o ad un coito moment(» si 
j assumerà 1*' proprie re\spo:i- | 
i sabilità. Noi non lasceremo ! 
i San Manno senza ima gai- ! 
! da. Se i democnsti.ini rimar- ; 
I ranno vittimo del e proprie i 
j pre:'i<!Oiz:a!:. lo forzo p< r un • 
i governo in Consiglio ci saran- I 
! nr. egualmente •». 
; Di uguale tenore le dichia-
! r.izioni di Emilio Della Bai- j 
J dj. segretario del PSU. < I-a j 
I sinistra — dice. do;>o aver I 
i rimarcato il successo parti- | 
j colare del suo partito — ha j 
; battuto la politica della mi-
| tura ;.-irtata avanti da'la DCS. 
' Ora per noi r t - ' a wlirìa la 

prorvi^t;. elio abbiamo avari- ; 
i zato al memento dell'apertu- \ 
• ra del.a cri-i. e e.oè qui Ila ! 
I di un governo uiit.tr-o c'.w \ 
| veda comunisti, socialisti, so j 
! rialisti iini'ar: e d- rr.oorislia- I 
! r i governare insieme per r>-
| solvere i probi» m- d< 1 pai-e . 
I Se q :( sta : poi» si no i >PÌT,Ì < 
• in.me-'ìi lamento pn-.ticabile. | 
, la terremo vaiala ugualmer.- J 

te per l'avv«iiir». i; .r to-V- : 
i tt.cT.fìo or.i — -u la e.:rta !•.- • 
1 po-sibiiità ci sono — un eo- ! 

\ orno di sml-*ra ». 
Tra lo arv.ot.i/ionl a mar- | 

ginc de'la giornata dottora 
le. due sole ci paiono de 
gne di nota: la DCS ha 
7>cr-o — si ri.ee — il venti j 
sette-simo tr>r.-igl:tre (che è 
stato "•<*"•.-o dai comunisti) per { 
uno scarto di un pigno di j 
voti, for-e '.ma decina. Po- I 
chis^imi soprattutto «e si con- , 
sioVra che un pullman 'ma J 
c'è chi d e e e i e fos-ero due) j 
carico di « aficionados de » j 
provenienti dagli USA sare-b i 
he giunto nella repubblica di 
San Marino -o!o pochi mimi j 
ti dopo la chiusura dei seggi 
«•lettor; n Nessuno ha confer
mato questa notizia, per la 
quale domenica sera si era 
sp.iria davanti ai seggi una 
certa agitazione. 

Il \lt I — Nr-1 coi.-o ili una ! 
i i ijnifcrt.i / ioMC l e s i o n a l e al I 
T e a t r o I V c i i i i i i dì Rari , ha ! 
|Hl'M> |.l p.ll'lll.l 11 rl>lll|l.l.-tlO 
l t e l l / o T i i v r l l i . D o p o . ivoio 
.illi (oil.il.i i p r o b l e m i (It'H'ini-
/ i . i t iva de l Part i to per i re- | 
foreniluni e que l l i «lolla vall i - . 
t.l/ioili- tifili' l'iill-flMIt'tl/i' ilei 
Villo de l I I m.i--it>, «-ili ha 
par la lo tloll.i per -nn . dilli ili 
Al i lo M i n o , de i m o m e n t i ra-
ral leri / . / i int i la -u.i . i l i ività e 
q u i n d i i l i 'UYivi l i tà |ii>lilic.i che 
ha 1.i-ri.ilo. 

« La quo-titt i ie tlel t ' .ual le-
re . ilei c o n l e m i l i . t i f i la prò-
hit-malica c h e ea ia t l i - r i / / a i i i i 
il mutili f o n t-llì Muti» -i pn-c 
"i l |irol>li'iii.i f i i in i i i i i - ta" — ha 
t i f i lo T r i v e l l i — è t | i i f - l i iou-
flit' v ,i ripni| i i i-! . i in lo l la la 
-uà eo i i i | i l i '" i là . I. tpie-tit ali
tili' in re Li/inni» ;i c i ò che - a i a 
la DC - f i i / a Moro e .ni . i l t imi 
• r e n a l i , inni p n - i l i v i . i l o - - lan
ini \f i i i- i i i l i i ila c e l l i • i - l loi i 
t i f i la IH!, anelli- in r c l a / i n i i e 
ai c o m m i a t i minici ali t ifi v o l o 
tlel 1 \ magniti i>. 

.( Occorre in primi» l t ioco ri
levare — ha |>rn-ff i l i lo 1*01.1-
lorc — clic .Moro ha a d u n i t i 
s e m p r e una p o - i / i o u e ili f r a n 
ile r i -po l to nei confi uni i i lei 
P C I , f onda la «lilla con- i i lora-
•/ionc d e l l a nnMr.i forza r e a l e , 
rappresenta t iva ili un grani le 
• c l lore di l.ivoi a l m i o ili m; i» 

• o p o p o l a l i . ili-Ila nò-Ira c l a -
In i ia / io i i f teorica e po l i l i f . i . 
l i i -onu. i poi Ifticr c o n i o ili 
a lcuni cai.itlt't-i en-1 iIil 1 iv i ilei-
la percoli . i l i là pol i t ica ili Mo
ro: il r c a l i - m o p o l i l i i o , il 
-cn=o i l i -H'auloi iomia tlel cat
to l ico neir. i7Ìtuii ' po l i t i ca , una 
certa v i - i o n e t if i la soc i e tà elio 

• i r i c h i a m a v a a M a r i t a i n . T u t 
ti» c i ò faceva -ì el io M I M O . 
• oprat l i i t lo u r l ì i u b i m i a n n i . 
f o - - r m o l l o al lenit i ai fei in-
nif i i i n u o v i , a in l io in-l l 'arca 
i i i l iTi ia / in i i . i l f . rtl a\ \ t -rt i - -e 
c o m e , por Ì c a l l o l i c i . il vero 
pro l i l rma fo - - r ipu-llo ilei rap
porto con il m o v i n i f i i l o opr-
raio •oc ia l i - ta «• r o m u n i - l a e 
con i niriv imi liti f t i i f i ^ e n t i •>. 

•i In qucMii - r n - o Moro — ha 
t ir i lo ancora T r i v e l l i — è -ta
to corto tpialco-a ili t l iver-o 
ila un ca t to l i co l i b e r a l e . 1." 
pur vero el io . i i rH'a/ i iu io po
l i t i ca . a p r e m l o la fa -e ili un 
rapporto po l i t i co n u o v o c o n 
il I T I , eul i tomlr'.-r a inca
na lar lo in un rrrto a l v e o . <ia 
c o r c a n d o ili mantr i i rrr =11 lut
to il p r o c r e o rozo i i inni . i tiri
la D C . ' ia m i r a n d o .ni ev i ta 
re che r i n u i f : - o in p n - i / i o n r 
ili g o v e r n o ili una n u o v a c l a ' -
- e . i m p r i m e - - ! - c o n n o t a l i ili 
fo l to l i m i o v a m e n l o d e l l o Sia
lo . Talvolta OL'IÌ niu-l i f icav a 
tu l io c i ò con la p r e o c c u p i -
7Ìone ili ovi l . iro c o n l r a c c o l p ' . 
«rnnvnls i i i i r i i l i . rot ture , in r\tir-
Mo Pae=o. c o m e i l i ' - o ne l l 'u l 
t i m o dÌ=crir=o. ili p a - - Ì o n a l i i à 
r o n l i n n a o di ' trut l i ire fra-_-ì-
Ii. Una corta «uà in i l i f frronza 
p e r ì ro i i l r iu i l i . ino l t ro , lo 
faceva p o r o avver t i l o tiri la i n -
ro?«ità «li profontl i m u t a m e n 
ti «orla l i , ili que l fnr'o m u 
t a m e n t o c h e è nrrC".-»rin ne l 
lo strutturo e c o n o m i c h e , ne l la 
«cuoia . ne^Ii apparat i t i r i lo 
F la to . Il p r i m a t o d e l l a po l i t i 
ca iti lui d i v e n t a v a ta lvo l ta 
e -c lu- iv i t i i d i l l a po l i t i ca , d e i 
rapport i pol i t ic i ». 

ff T u t t a v i a — li.i a s s i i i n ' o 
T r i v r l l i — a v v i a n d o per l i 
Mia pari'- q u e l l i i -'io M o r o 
c h i a m ò la Ii-r/a f j - e «lolla v i l i 
p u l i t i c i i ta l iana . o» l i . I W V . I 
clii irò il - e i i -n r!ie nli ' l i n n l i i 
p o t e v a n o e—ero i l ivor - i . ' h e 
c'era ima forte coti>t»o|'zioii.-
e che arirlie a l l e - at lrrniMv e 
p o t e v a n o tmr- i . | V r qu< •!<• la 
p o l i t i c i i l i - H V m r r : i i i 7 i n o n era 
in M u r o •ohi .!••!! o i ila i m o 
• la to ili i |ore-- i t . i ( la rr i - i «l'I 
l'aedo e i rapport i ili f o r z i . 
COM r o m e M o r a n o d e t e r m i 
nal i n e l '7"» e nel "7 •'•*». m a 
«l.i raz ion i anrlit- n o n ront ì i i -

nonl i , e c o m u n q u e era i le-t i -
naia a inc i t l e i e MI lutto l'aa-
M-IIO po l i t i co ilei I'.IOM'. l'or-
c iò e - l i -i po-e - ia il |»ro-
li lriua ilrl "tlopii l ' i i i f i ' i f I I / . I" , 
ria il inol i l i -ma ilei i apporto 
de l la 1X1 e ilei n inni lo ta l -
t o l i t o c o n la p i o - p e l l i v a Mi
ci . i l i - la ila imi m. lu il i •>-

« .Nel -no ultimi» ili-cor-i» e .-li 
a l l e l u i ò ili inni poter i l h e co
sa ci sarchi le s ta lo " d o p o . 
ina d i - - e , " p u ò e s - c i v i iptal-
i'ii-a ili n u o v o " ; e . i t t r i m o 
che fra le cn-e pò —ibil i , tra 
" l e co-o pi olile m a l i c h e elio 
d e v o n o o c c u p a r e la no-Ira co-
- c i e l i / a " , vi poteva e—ere an
che l ' ipo l e - i ili uu pa —as:cio 
ili t l i i ' f / iotif "ila lini» • ch ie -
l .iMifiilo .ni un .litro ". 

« Il teina ili I rappoi lo de l la 
0(1 e ilei ninnilo ca l ln l i co ver-
• o la prospet t iva t i f inoci alien 
e -nci.i l i-t . i ila noi ind ica ta . 
lo affrontò nel t l i -cor-o ili He-
iit-vi-nlo tiri n o v e m b r e '77. h i -
i n n o c e l l o brevi cenn i — hit 
doliti Trivell i — ma nperli 
alla c o n - i i l e i a / i o i i e tifi va lore 
p o - i l i v o de l la indirà e labora 
z i o n e . al la prohle ina l i c i tn desili 
- h o c c h i . l'Iti ancora a f f e r m ò : 
" O l i a n d o fo - - e p o - i t i v a m e n t o 
ch iar i to elio eo-a c o m p o r t a n o 
le i n t u i / i o n i e le idea l i tà che 
v e n g o n o e n u n c i a l o dal conni -
IIÌMIIO i t a l i a n o , il *iioco pol i -
l i eo «archilo più l ibero anche 
-e non av rebl io . per c iò * | o - -

11 • i 

l ' O l i l i ' 

col l ie 
" q u e l 
q u a l e 

termi
nila t r . i n - i / i n n c . il m i o -
ilo ili c - - ero d e l l a MI

MI. uno -bocci» u n i v o c o " 
iloiiiaml.tv a, • e n l e n i l o l o 
un c o n n i n e prnb le ina . 
-i Mirobhe l o i i f i n u r a l o 
ip i .uhn d e m o c r a t i c o tlal 
tltivrehln.' ei iHTiicre. ni 
no «li 
v o moti 
cietà" ». 

n !•".* loc i lo d o m a n d a r s i — ha 
pro -omi i l o Trivell i — clic -e-
H Ulto, elio «vi luppi a v i a ora 
qno-li» liioilt» ili vollero le c o - e 
ne l la 1)11. eo-a -ara il ninni-
te i -mii -t-nza M o r o . Mi paro 
iMii-lo •o l lo l im-aro il r i -c l i in 
t h e . Millo l ' inf l i l i ' iua ilei -<-
•imi m o d e r a l o del v o t o d e l 11 
ma'-iiiio. otl in r e l a z i o n o ali
t i l e a c e n i c o m p o r t a m e n t i t i f i 
la P C " - o n z a M o r o " , q u e l 
l ' a m p i o resp iro ( d o v u t o al la 
rn i i -apevo le77a t i f i la pro fond i 
la t l i l la cri- i i t a l i ana) po- -n 
p t n l e r - i . e po—a invoco far-i 
i n - i - l e i i l e m i l a tifi una v i - i o 
ne ati^u-la o . tutto «mutilai". 
fonda la -ul t enta t ivo di Inno-
rare i c o m u n i - l i . ili b l o c c a r e 
oiMii rea le r innovament i» , di 
ei i i i -erv. ire . incora un «o-tan-
zi.llo m o n o p o l i o p o l i t i c o del 
p o l t r o , l t i - o - m rà d u n q u e -r -
•juiie con m o l l a a t t e n z i o n e \ 
comportati l i - l i t i de l la D L . «o-
pral t i i l lo ne l la Mia a z i o n o 'i 
L-ovenio. al contri», n e l l e ro-
nioni o v e vi - o n o le larghe 
it i lr-o pi o ' jr . iminal ic l ic . in pe
ri fer ia . D o b b i a m o rirori laro 
cito la pil l i l i! a de l l o in te -o 
prozi .mini.itirltr imi» p u ò <"• 
-ero elio una fa-e ili pa —ne-
•^io v e i - o - i t i iaz ioni più enr-
reiilt e p iù n i t ide , e c h e vi 
lievitili» r—ere pari la ili do
veri e ili t l i i i l t i tra le parli 
«-«•nlraeiili ». 

ir Anel lo di fronte .ni a l c u n e 
Mi|»erfiiiali - i i i loc i laz imi i ad 
a b b a n d o n a r e la uramlf l inea 
tiri r iui iproii ir —o -lui iti» — ha 
ro i i rh i -o T r i v e l l i — noi d o b 
b i a m o ricnril.it no la -o-tanz. i 
vera , r m e t t e r e in luco c h e 
o--a ha nià ili-te i m i n a l n pro
b l e m i otl e l a b o r a z i o n i n u o v e 
tifi m o n i l i c a l l n l i c o . D o b b i a 
m o .iiit-lie r icordare i l i o qi ic -
-ta i i ccr - -ar ia l i n e a «.Iralesir.--
iioti è mai «lata né ò una li
m a di accor i lo di po tere tra 
la D C o . | il P C I . co-I r o m e 
e —a non p u ò e—ero appia t t i 
l i ad un - i - l e m ì ili rapport i 
pul i t ic i e l io . Milli» forme | r » n -
- i l or i r od ini|Mi fe t te , fiili-e.1 
per r n n - e n l i r e alla D C ili m a n 
tenere u n MI- 'anz i do m o n o 
p o l i o di I potere e ili irovrr-
n ire c o m e pr ima r, 

Radio 3: se quel Turone 
leggesse i giornali... 

.4 Rad .o t re c'è. di buon 
mattino, una tra* missione 
nel rr>r<o della quale, a /vr-

l .vi < o ; ' j , -

'.".1 '7'\\;z ^ir 
ma CO-nrr.e" 
ai'."* da cM 

tnìi. .".Ti $tOTr.n:i-
'". <tur?'pitti V'.-
a le prfr e r.i-
ì\n\r.r.i del Gior

no r poi nspo7.de aV.e f:n-
Tr.w'.ir fifp'i ritroUntori 

tiene I.r. •e*'ir,:#jrì'J • ^OT-a 
era di turno Paolo Mieli. d--l-
/Tl-r)r--5.?r> Sririiin gh con 
teatri :2 nir.t'.ci di bntt--r*i 
inr.r'ir altr-;» -"r-'o i;v *crti:'o 
pubblico come le FìAIi P<-T 
il a si» ni rc'rrrr.rl'.m. Ma e 
del tutto crr.<-,iT(ir,ile rhe 
ovetto aiornn'iìtjx nbh<n ap 
profittn'o rìel me.zz'-i rr.d'Ofo-
niro per strr.io'.g&rc rip*t\'a-
mente la reultà dei fatti rhe 
non gli stanno bei.e. Come 

Dario Venegoni 

L'assemblei dei senatori del 
gruppo comunista è convocata 
osa» alle ore 16 . 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad estere 
presenti alla seduta pomeridia
na di mercoledì 31 maggio. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad ess-sre presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduti po
meridiana di oggi martedì 30 
maggio. 

ounndo t arrivalo a sostene
re c>ie la i Reale bis » sareb
be. ben peggiore della legge 
che ?.' Pcr'nmcnto sia nbro-
gnvìo pevhi .•? il confino 
v:rT.''' e.holito -!. m i per eli 
-•e-M rea:: ora si andrà In 
cra'.era ;>. 

M'.elt conclude la sua *et-
limona e gli subentra ò'er-
Q.ct Turone. del Mo.-,-az^ero. 

i II 'furile, evirfrntcmcnte ina 
b-tua'o a leq^ere t irornalt 

! r,'inr;do riov e pngato per 
ì fnrio. non sanerà ehe da una 
; ìc'timnna ta Camera ha ri-
: preo — a ri'mn assai so

stenuto. jier o'unta — l'ap-
prt>i natone degli articoli del-
Li rifoima ìrrnrtnr-.a Coìl. 

• fjuriTìo 'tn'a*i n'tafrfe ali 
hn ri-^ato a rhe punto si 
fosse ron In riforma sanita
ria. Turane ha risposto te
stualmente: tK ' insabbiata: 

1 tocca".» troppi m'eressi*. 
' Di fionte a fatti di questo 
; genere. viene da chiedersi 
; ancora una volta come ccr-

tifìi intendono la riforma: 
j d'ir nìsirurcr* il pluralismo 

dell'in formazione (e quindi 
j anche delle valutazioni poli-
> ticlict, o è ormai troppo spe.s-
! io un pretesto belVe buono 
i per maldestre speculazioni? 
| V. ora. per carità, che net

tano t enaa a dirci che i co
munisti i:ogliono v soffocare » 
l informazioni. 

http://K-.se
http://_-xtc.se
http://gi.id.ee
http://ri.ee
file:///fiii-iiilii
file:///t-rti--e
http://ricnril.it
http://nspo7.de
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Ricordo di Luigi Allegato 

Un comunista 
e la democrazia 

Lettera da Washington 

Nel vivo de l s u o i m p e g n o 
d i m i l i t an t e , mor iva vcn t ' an -
ni fa a Sun S e v e r o il com
p a g n o Luigi A l l ega to . Nel 
m o m e n t o d r a m m a t i c o c h e 
la d e m o c r a z i a i ta l iana at
t r a v e r s a . d o p o il t r a g i c o ep i 
logo de l la v icenda Moro, e 
n e l l a r i ce rca a f fannosa e 
convu l sa di p u n t i di r i fer i 
m e n t o da p a r t e de l lo g io 
vani g e n e r a z i o n i , ci si po
t r e b b e d o m a n d a l e : cosa mai 
ha da d i r e , di a t t u a l e , il ri
c o r d o di Al l ega to? Non si 
t r a t t e r à forse di u n a figu
r a o r m a i sb iad i ta da l t em
po. c o m e que i medag l ion i 
ovali app l i ca t i ai c ippi mor
t u a r i dei nos t r i paes i , insie
m e a ciucili di La Vacca e 
I.a Medica, i b r a c c i a n t i d: 
T o r r e i n a g g i o r e uccidi nel 
'49 . in pe r iodo d e g a s p e r i a -
no; i n s i eme a Nicola Sac
r o e B a r t o l o m e o VanzcMi, 
gli ana rch i c i pugl ies i vit
t i m o de l la o n d a t a di od io 
e di p a u r a c o n t r o i « ros
si »'.' Non è cosi . 

• Anda i a scuola d u e an
n i . dovevi» f r e q u e n t a r e la 
« • ronda e l e m e n t a r e (p iando 
dove t t i g u a d a g n a r m i il pa
n e p e r vivere. . . (Ili a n n i 
de l l a mia vita in fan t i l e .so
no s ta t i difficili , s o l t a n t o 
r a ramen te ! il mio s t o m a c o 
si sen t iva .soddisfatto ». Sfo
g l i a n d o le pag ine de l s u o 
l ibro , • Soc ia l i smo e c o m u 
n i s m o in Pugl ia », si r iper 
c o r r e non solo l ' i t i ne r a r i o 
di un uomo, ma la s to r i a 
di una c lasse socia le A 
undic i ann i A l l ega to vivrà 
la sua p r i m a e sne r i enza di 
lo t ta del lavoro , d u r a n t e 
u n o s c iope ro b r a c c i a n t i l e , 
il 14 g iugno 1!>07 a San 
S e v e r o : « I.a res i s tenza mag
g i o r e che i la*..'.'"dori t rova
vano non era solo pe r il fat
to che c h i c ' " . a n o l ' aumen
to de l s a l a r io e la regola
m e n t a z i o n e d e l l ' o r a r i o di la
voro . ma a n c h e p e r c h é i pa
d r o n i non a m m e t t e v a n o che 
i l avo ra to r i a v e s s e r o !'•>--
d i r e di c h i e d e r e e di p ro 
p o r r o di d i s c u t e r e i n t o r n o 
al lo s tesso tavo lo con lo
ro ». Qui . a s s i e m e a l le ri
vendicaz ion i s a l a r i a l i , c 'è il 
p r i m o fo rmars i d i u n a co
scienza socia l i s ta , in un cli
ma di t ens ione e di lo t ta in 
cui , con le man i f e s t az ion i . 
gli s c iope r i , i d iba t t i t i ac
cesi . i b r a c c i a n t i pugl ies i 
v e r r a n n o via via m a t u r a n 
do. I.a g u e r r a m o n d i a l e sa
rà la p r i m a occas ione di 
una più a m p i a e s p e r i e n z a 
u m a n a e pol i t ica , in cui il 
f an te c o n t a d i n o A l l ega to , so
c ia l i s ta e c o n t r a r i o al la 
g u e r r a , v ivrà il conf l i t to in 
p r i m a l inea c o m e t an t i al
t r i suoi c o m p a g n i . 

Dopo la r ivo luz ione d'Ot
t o b r e . nel t u r b i n o s o p r i m o 
d o p o g u e r r a , il cos t i tu i r s i in 
Pug l i a de l PCd ' l (con il pr i 
mo c o n g r e s s o p rov inc i a l e a 
San S e v e r o che si svo lge sot
to il fuoco dei fasc i s t i ) , ve
d e A l l e g a t o t r a i f onda to r i 
de l p a r t i t o . Poi il fasc ismo, 
il c a r c e r o , la lo t ta c l a n d e 
s t ina , c o m e una lunga odis
sea . 

Racconta Al l ega to ne l la 
au tob iog ra f i a - - Nel m a r z o 
"JJ> venn i c o n d a n n a t o a 10 
ann i di r e c l u s i o n e e .» di vi
gi lanza s p e c i a l e . , t r a s f e r i t o 
a Nis ida . di qu i venn i l ibe
r a t o nel n o v e m b r e lf».'>2 con 
l ' amnis t i a del d e c e n n a l e fa
scis ta . Di r i t o r n o a casa non 
ho t r o v a t o la mog l i e I mie i 
t r e f igl iolet t i , a m m a l a t i s i . 
non si p o t e t t e r o c u r a r e a 
d o v e r e Mia mogl i e si e r a 
d i m o s t r a t a d o n n a fedelissi
ma e coraggiosa . Aveva la
v o r a t o c o m e po tu to . Klla 
non mi cons ig l iò mai di ar
r e n d e r m i . n e m m e n o quan 
d o a r r e s t a r o n o il p a d r e «*"* 
uno de i suoi f ra te l l i , sol-

I primi moti bracciantili in Puglia, la 
lotta contro la dittatura fascista, la 
tenace opera di organizzazione per il 
riscatto delle masse popolari del Mez
zogiorno: nella biografia di un dirigen
te passano le immagini deH'« album 
di famiglia » del Partito comunista 

t a n t o p e r c h é mie i p a r e n t i , 
e q u e s t i pover i c r i s t i scon
t a r o n o IH mesi di c a r c e r e 
p e r poi e s s e r e assol t i ». 

Q u a n d o esce da l c a r c e r e . 
A l l ega to t o rna a l a v o r a r e 
c o m e b r a c c i a n t e , con t inua i ) 
d o ne l la a t t iv i t à c l andes t i 
na . di c o m u n i s t a I n a tes
s i t u r a paz i en te di r a p p o r t i 
con gli uomin i , la organiz
zaz ione pol i t ica , la r e s i s t en 
za a l l e a g g r e s s i o n i fasc is te . 
al la polizia e a l l 'Ovra . 

Negli ann i '.'Ut. con il fa
sc i smo e il naz i smo c h e si 
a f f e r m a n o in I-àiropa. la vi
ta di A l l ega to t r a s c o r r e di 
n u o v o t r a il c a r c e r e , il con
fino e brev i pe r i od i di li
b e r t à . in cui egl i non per
d e i con t a t t i con l 'organiz
zaz ione c o m u n i s t a , c o m u n i 
ca col « c e n t r o ». 

Affiora da q u e s t o e s e m p i o 
di t e n a c e •a t t iv i smo» un pro

b l e m a su cui r i f l e t t e r e a fon
do . e che r i c o n d u c e a n c h e , 
c o m e a c c e n n a v a m o a l l ' in iz io . 
a l l e q u e s t i o n i a t t ua l i . Si t ra t 
ta di c o m p r e n d e r e , in tu t 
to il s u o s ign i f ica to , c o m e 
si f o rmò q u e l l o c h e Ber l in
g u e r ha c h i a m a t o - il g r e m 
bo del m o v i m e n t o o p e r a i o 
e p o p o l a l e i t a l i ano », la 'l'o
r i n o di Cìramsci e di To
g l i a t t i , l 'Kmil ia rossa , le cit
tà c o n t a d i n e di Pug l i a e Si
ci l ia . i g ross i b o r g h i b r ac 
c ian t i l i c o m e Cer igno la , An-
d r i a . San S e v e r o , c h e det 
t e r o i n a t a l i a u o m i n i co
m e Di Vi t to r io e Al l ega to . 
( "è qu i un t e m a di cont i 
n u i t à s to r i ca , da app ro fon 
d i r e , p r o p r i o ne l m o m e n t o 
in cui v e n g o n o a t t r i b u i t e 
t e n d e n z i o s a m e n t e e bug ia r 
d a m e n t e a l la t r a d i z i o n e co
m u n i s t a o r r e n d e f i l iazioni , 
c o m e q u e l l a de l t e r r o r i s m o . 

Scendono in campo 
nuovi protagonisti 

l ' i ta d i s cus s ione è neces 
s a r i a . e d e v e r i g u a r d a r e gli 
s tud ios i , ma a n c h e i mil i
t an t i e i d i r i g e n t i de l par 
tite». O c c o r r e c o m p r e n d e r e 
(piali s i a n o s t a t e le p rofon
d e r ad ic i de l PCI , de l mo
v i m e n t o c o m u n i s t a ne l no
s t r o paese . Nel n o s t r o ca
so. la Pug l i a . Qui l ' o r ig ine 
de l PCI p a r t e d a l l ' / i n m u s 
f e c o n d a t o in p r o f o n d i t à dal
la t r a d i z i o n e soc ia l i s ta re
g iona l e . e da l la neces s i t à di 
s u p e r a r e f o r m u l e c h e chiu
d e v a n o e l i m i t a v a n o l ' ini
z ia t iva d e l l e m a s s e p o p o l a r i 
in una d i m e n s i o n e « econo
mico c o r p o r a t i v a ». incapa
ce di m i s u r a r s i su l t e r r e n o 
pol i t ico , con la q u e s t i o n e 
d e l l o S t a to . I /o rgan izzaz io 
n e po l i t i ca c o m u n i s t a , s ia 
p u r e a t t r a v e r s o s e r i e con
t r add i z ion i . n a s c e d a q u e s t a 
c r i t i ca , a f f e r m a n d o d u e t r a t 
ti e s senz ia l i : il c a r a t t e r e d i 
c lasse , al t e m p o s t e s so di 
fo rmaz ione d e m o c r a t i c a , c h e 
a sp i r a a d i r i g o r e la soc i e t à 
naz iona le . 

In Pug l i a i c o m u n i s t i c r e 
s c e r a n n o r i a f f e r m a n d o la 
p re senza pol i t ica de l p ro le 
t a r i a t o ag r i co lo di f r o n t e al
la v iolenza fascis ta e a l la 
d i t t a t u r a . Se il d i s t a c c o da ! 
P S ! s a r à più l e n t o p e r la 
fede l tà dei b r a c c i a n t i al lo
ro vecch io p a r t i t o (Di Vit
t o r i o a d e r i r à al P C d ' l so lo 
nel 1924». l ' o rgan izzaz ione 
c o m u n i s t a c r e s c e r à più ro

b u s t a neg l i a n n i success iv i . 
p e r la c o m b a t t i v i t à de i mi
l i t an t i . la c a p a c i t à d i s t r i n 
g e r e sol idi l egami di massa . 
Qui il p a r t i t o si c a r a t t e r i z ze 
rà s e m p r e , s ia p u r e in for
m e d i v e r s e n e l l e d i v e r s e 
s i t uaz ion i s to r i co-po l i t i che , 
p e r la e o s t a n t e p r e o c c u p a 
z ione di m a n t e n e r e lega
mi di massa , e d i sv i luppa 
r e u n a pol i t ica c a p a c e d i 
e s t e n d e r e le rad ic i de l con
s e n s o ne l popo lo , ne l l a for
m a più a m p i a possibi le-

S e n e l l e r eg ion i c h e s o n o 
s t a t e il « g r e m b o d e l movi
m e n t o o p e r a i o e p o p o l a r e 
i t a l i ano ». e in p a r t i c o l a r e 
m o d o ne i c e n t r i « ross i » 
pug l i e s i , il PCI c r e b b e e si 
ra f forzò , c iò a v v e n n e p e r c h é 
s e p p e c o n f r o n t a r s i e r i sol 
v e r e il p r o b l e m a de l l a o rga
n izzaz ione pol i t ica di mas
sa , c o m b i n a n d o o r i g i n a l m e n 
t e il t e m a de l l a lo t t a d i 
c l a s se con q u e l l o de l l a de
mocraz ia e q u i n d i di u n a 
r i s o l u t a lo t ta al fasc ismo. 

La q u e s t i o n e de l l a d e m o 
craz ia si f onde così con la 
q u e s t i o n e o p e r a i a e il p ro 
b l e m a de l .Mezzogiorno. Or
gan izza to r i de l p r o l e t a r i a t o 
ag r i co lo , u o m i n i c o m e Di 
V i t t o r i o e A l l e g a t o real izza
v a n o un p roces so d i r o t t u r a 
del vecch io i nvo luc ro d e i 
r a p p o r t i pol i t ic i , p r o p r i o in 
d i r e z i o n e de l l a a f fe rmaz io
n e d i u n a d e m o c r a z i a n u o 
va , a r r i c c h i t a da l l a p r e s e n z a 

d e i p a r t i t i d i mas sa e popo
la r i a n c h e ne l Sud . 

A l l e g a t o o r g a n i z z a t o r e 
p r o l e t a r i o , e c o s t r u t t o r e di 
u n a d e m o c r a z i a d i m a s s a : il 
v a l o r e a t t u a l e de l la lez ione 
d i q u e s t o i n d i m e n t i c a b i l e 
c o m p a g n o è qu i . ne l filo di 
u n a c o n t i n u i t à t r a (piant i o 
p e l a r o n o a l l e o r ig in i ne l 
« g r e m b o » de l m o v i m e n t o 
o p e r a i o e p o p o l a r e i t a l i ano 
e l 'az ione, oggi n e c e s s a r i a , 
p e r s a l v a r e e r i n n o v a r e la 
n o s t r a soc ie t à naz iona le . 

E ' de l r e s t o s ign i f ica t ivo 
c h e il p r i m o a r r e s t o d i Lui
gi A l l e g a t o sia a v v e n u t o du
r a n t e una d i m o s t r a z i o n e p e r 
il su f f rag io u n i v e r s a l e . 
Q u a n t o fosse i n t i m a m e n t e 
c o n n e s s o il t e m a de l r iscat
to de l l e c lass i popo la r i con 
q u e l l o de l lo s v i l u p p o p i e n o 
de l l a d e m o c r a z i a , lo tes t i 
m o n i a a n c h e l ' u l t imo discor
so p a r l a m e n t a r e di Luigi 
A l l e g a t o , p r o n u n c i a t o il 12 
m a r z o li).")'», ne l l a ba t t ag l i a 
c o n t r o la • l egge t ruffa », 
c o n t r o il t e n t a t i v o de l la IH", 
d e l l e classi d i r i g e n t i di • ri
s o l v e r e » la q u e s t i o n e comu
n i s t a e soc ia l i s ta s t r a v o l g e n 
do la f i s ionomia de l lo S t a t o 
d e m o c r a t i c o . « Non so -•- di
ceva A l l e g a t o r ivo lgendos i a 
De G a s p e r i , a l l o r a p r e s i d e n 
t e de l cons ig l io — s e è a 
vos t r a conoscenza q u a n t e 
l o t t e h a n n o s o s t e n u t o i brac
c i a n t i n o s t r i p e r a v e r e il di
r i t t o al voto, nel 1910. ne l 
15)11. ne l lì) 12. Vive a n c o r a 
chi po r t a i s egn i su l la car
n e d e l l e s c i a b o l a t e de l l a ca
va l l e r i a ; q u e s t i si ba t teva
n o p e r p o t e r v o t a r e , p e r es
s e r e ugua l i agl i a l t r i uomi
n i . ess i n e e r a n o e sc lus i so
lo in q u a n t o a n a l f a b e t i , co
m e s e fosse d i p e s o da lo ro 
e s s e r l o ; t a n t e lo t t e , t an t i sa
cr i f ic i . t a n t o s a n g u e a n c h e 
a l l o r a , s e m p r e s a n g u e de l l a 
p o v e r a g e n t e ». K a n c o r a 
p r o s e g u i v a : « . . . i b racc ian 
ti so lo nel 1919 h a n n o po
t u t o p i e n a m e n t e v o t a r e . Og
gi voi n o n c a n c e l l a t e d a l l e 
l i s te e l e t t o r a l i gl i ana l f abe 
t i . m a r i d u c e t e la i m p o r t a n 
za de l lo ro v o t o . . . Con que
s t a l egge tog l i e t e u n a p a r t e 
de l d i r i t t o d i vo to a co lo ro 
c h e lo h a n n o c o n q u i s t a t o 
con t a n t i sacr i f ic i e col san
g u e . . . S t a t e a t t e n t i , s igno
r i . il p a r t i t o c o m u n i s t a n o n 
è più f o r m a t o da un g r u p 
p e t t o d i p e r s o n e . Noi s ia
m o mi l ion i , s i a m o p r e s e n t i 
d a p p e r t u t t o , n o n vi è loca
l i tà a b i t a t a d o v e non es is ta 
n o l a v o r a t o r i cosc i en t i c h e 
a b b r a c c i a n o la fede comu
n i s t a . Q u a n d o v o l e t e impe
d i r e c h e p e r vie legal i i par 
t i t i d i s i n i s t r a r a g g i u n g a n o 
la d i r e z i o n e pol i t ica de l pae
s e . n e g a t e a l la c l a s se ope
r a i a il d i r i t t o di p a r t e c i p a 
r e a l l a d i r e z i o n e de l l a cosa 
pubb l i c a . Voi s a p e t e (p ian to 
h a n n o fa t to i n o s t r i lavora
to r i in I ta l ia , (piale p a r t e 
e b b e la c l a s se o p e r a i a n e l l o 
s v i l u p p o civi le de l n o s t r o 
p a e s e . . . ». 

K' s fog l i ando I"« a l b u m d i 
f amig l i a » de l P a r t i t o Co
m u n i s t a . c h e f igure c o m e 
q u e l l a di Luigi A l l e g a t o , 
b r a c c i a n t e p u g l i e s e , aff iora
n o oggi con la forza de l l a 
t e s t i m o n i a n z a d i u n a cont i 
n u i t à s t o r i ca p r o f o n d a , da l 
le r ad i c i de l m o v i m e n t o ope
r a i o e p o p o l a r e i ta l iano , l ' o 
m i n i c o m e A l l e g a t o non im
p u g n a v a n o la « P..'>8 ». non 
o r d i v a n o a t t e n t a t i e assass i 
n i . P e n s a v a n o ad organizza
r e le m a s s e , ad e d u c a r l e , a 
fa r l e c o n t a r e , a fa re e m e r 
g e r e t u t t a la lo ro forza e 
il l o ro peso p e r t r a s f o r m a r e 
la soc ie t à d i f e n d e n d o e svi
l u p p a n d o ia d e m o c r a z i a . 

Angelo Rossi 

WASHINGTON — Da qualche 
giorno ho sul tavolo quattro 
articoli del Sew York Times 
sull'Italia. Volevo dar conto 
del loro contenuto in questa 
lettera da Washington ma poi 
la lettura del numero del 
e Contemporaneo » sul terrori
smo mi Ita fatto venire in 
mente un'altra idea. I quat
tro articoli del Sete York Ti
mes, pubblicati con rilievo V 

i uno dopo l'altro, rappreseli-
I timo nell'assieme uno sforzo 

apprezzabile per rappresenta
re la realtà italiana di que
sto periodo. Il grande gior
nale newyorkese vi ha impe
gnato quattro tra i suoi mi
gliori corrispondenti dall'Eu
ropa: llenrii Tanner. Flora 
Leivis. l'ani Lewis e Paul 
Hoffmann. Posso immaginare 
la reazione del lettore ame
ricano: l'Italia è " " paese 
con molti drammatici proibe
nti ma non è allo sfascio. 
Sé e inevitabile che allo sfa-

. scio <ada. Son e poco. Di 
l rei anzi che è molto rispet-
1 to non soltanto a giornali di 
i altri paesi ma anche rispetto 
I a quel che ranno dicendo e 
j scrivendo in America perso 
j ìiaggi. ad esempio, come Lui-
ì gì Harzini. autore della >- tea-
j ria > secondo cui gli italiani 

olirebbero destinati a diven-
I tare gli « armeni del mondo 
I contemporaneo •>. 
I Al tempo stesso, però, gli 
! articoli del Scic York Times 
! suggeriscono alcune constile 

razioni. Essi som, l>en fatti. 
Stente imprecisioni e non inni 
te approssimazioni. Sono una 
collezione di dati ben catalo
gati e altrettanto ben presen
tati. Ma se il lettore ameri
cano volesse capire quel che 
c'è dietro ai fatti, o come ta
li fatti si possa tentare di 
sinegare, i quattro corrispon
denti de! Seiv York Time.i 
non lo aiuterebbero per nien
te. E non per loro insuffi
cienza professionali'. Ho già 
detto che si tratta di giorna
listi di vaglia. Son lo aiute
rebbero per nulla perché il 
criterio di base, per un gior
nale americano, è in genere 
la divulgazione di quanto è 
facilmente accessibile al let
tore. Se quel che sta dietro 
è complesso, non serve. Ad e 
sempio nell'articolo di Henri/ 
Tanner, il primo della serie. 
vi .sono una serie di dati sul
la organizzazione delle Briga
te Rosse. Son so quanto sia
no attendibili. Ma sono credi
bili. Son c'è nulla, però, che 
dica qualcosa sulla matrice 
culturale dell'area del terro
rismo italiano. In ogni caso 
nulla che possa assomigliare 
al tipo di contributo portato. 
ad esempio, dal numero del 
« Contemporaneo ». 

Dietro 
i fatti 

Analoga osservazione vale 
per l'articolo di Paul lloffman 
sugli equilibri politici in Ita
lia dopo il barbaro assassi
nio di Moro. La poìitica del 
jxirtito comunista viene sem
plificata all'estremo. come un 
libro di testo delle prime clas
si ginnasiali. Tutto è vero, o 
quasi. Ma tutto è troppo sem
plice per essere tutta la ve
rità. Completamente assente 
la problematica che deriva. 
poniamo, dalla intervista di 
Occhetto pubblicata dallo stes
so numero del * Contempora
neo ».. E' come se il partito 
comunista fosse diretto da 
gate che a seconda di come j 
si sente al mattino appena al- I 
zali decide se bisogna mdiriz-

Si apre la stagione dei premi letterari 

Tanti autori al via 
F premi lollorari -latino ina-

tur.in.lt> urlio riunioni ib-lle 
tar ic sit ino. I I prò—imo 3 
f i l in i 1 ! terranno indir n i i 
. in.pi . - f inal i - l i d ' I « C.un|> ol
io « I t i < Super - - i r à i | . - i -
jn. i l . i il '2 -ollotitlirot : .1 tuie 
siirjuo terranno .liti l imiti i 
.. \ i.iro-uin % i il .» ili liulii» 
tO.elierà .il!.» .« "" I ica - . I i-
t i i ir io l<'j^ ••!.); ^Ii eilitori - i 
d.mtii> d.i f.iro. .mrlio por ro
l l i pò r.iro l.i tle--ion«- dolio 
» elidilo olio. a .putito p.iro. 
«i -.ìroblio rc:i»lr.il.i noi ."»"> 
t iorn i «Iella tragedia di Muro. 

0"'"-'"'Oiil'» - l i ••"'ori -oilo 
più numero-i do! "77 o il l i -
\o I lo medio «Iella pro.ln/iono 
più elei . i lo. 1 |ro ( i n f i o r i 
piotili «--liti. («or o-oinpio. nt-
frono por l.i narrat i la un p.i-
!!•*•" •'•!.: di .;!;;;. ;..•• ;;;;,. . j . i . . . . i . -
Iifi.* di opero. 

Si ciiiio-eono ;i."i lo primo 
« r««-o «: lo I I . I I I I I I ) «lillu-e noi 
cioroi -oor-i Io agenzie ili 
-l.llllp.l o lo li.inuo ripro-e i 
Giornali. Ad o-i-iupio »ono JJ 
i l i lnl i olio concorrono al 
« C.itnpiollo ». !» ijtiolli in z.i-
r.i por lo .i Slro^.i » (o il là 
pi l l ino -i ridurranno .i ."ri «• 
ben 7! quelli dolio Irò «o/io
ni in cui è .irlirol.ilo il a \ i.i-
repaio • (r«rln-r le « opere 

prime » ». 
Circol ino .uirlie le prime in

di-oro .'ioni olio x.inno r e ; i -
-tr.ito per dmere ili cron.l-
i . l . d i l l i elio enti eapailu.l 
frequenza e .io. a.lui.» nel pa--
• i!n elio -i - i m o dim..-trale 
noti fotnl.ile. I r a • nomi rlie 
n.-orrono. .i • 1 e-empjo. per 
il i \ i.lro-Jio « \ i -uni» quel
li .li Xntonio Ml.imonte h Po . 
pò il Pro-id-Mite ». Kii-eotii ». 
• li Ciu-op|«e l 'on l i i i i . i M I I 
giocatore in i i-ihile *•. Monda
dori" e \ntonio Port.i I i I I ro 
del ni. i; . i /7Ìno ». Moiid.ldori •-
por l i narral i ta . Ma ; ià .» 
quo-ti . tilt imi — ini.» irri \ . l l i» in 
ordino di u-eil.i in l ihrori. i . - i 
.ilfi.nir.i l i t i c i M.dorb» h l ì 
p.U.llTio r. H . impi l i l i ' Nell.l 
«e/ione di poo-i.i dello -le--o 
premio -i p.irl.i del I u/i di 
•< \ l fuoeo doll.i iontro \ er-i.i « 
e del S.llIJiiineti di * Po-t-
k.irlon » il i . imio però oontro 
.litri 2ò l ibri di poo-i.i. , i \ i -n-
di» l.i ^iuri.i pre-onl.ilo uti.i 
-i-eh.i di JJ litoti noll.i prilli.! 
n ro-.i »L 

l'or l.i - . i ; ; i - l ie . i il I.ixoro di 
«ole/ione -u ben J'' l ibri l no 
.ililii.imo pubbliiMto ciorni f.i 
l'idoneo inleroi è .ìuenr.i iti 
.ilio ni.ire. in.i .ileiine fonti 
f i l ino circolare con in- i* len/ . i 

il r i ferimento .1 I.u.lo» iou / o r 
zi |»or « I l te .Uro e l.i e i t t j i . 

I..1 e.mlol.i è d'oliblizo nel-
r.iooo^Iior.- ipie-te indi-ere
zioni por. In- il ;ioeo non >.i-
r.i f.UIo elio .ìll.i f ine, tenen
do .lutile umi l i delle -eolie 
dello ; inr ie .l--^li .l l lti premi. 
Ad e-empio l.i i leii- iono ohe 
porter.i ill.i ^ ro-.i « »|ei "> per 
il i (".ìmpiello - l i l 1 -zni-iioi 
e-elinler.'i i|ii«i '» l ibri d.ill.i 
eo'-.i per il < \ i . i roi; io » e 
lo * "•iroi.i v. ! .1 -t.---.i oo-.i. 
nei ruu. i r . i l del . \ i . i ronio » 
.iwerr.'i. il |.» ; i i u n o . .putido 
; l i T \ttiioi i l . II.i domenie.i -» 
*oe;li«T.iiino l.i . inquin i por l.i 
\ot . i / ione fin.ile del .ì Inolio 
.il Ninfeo di V i l l e Giul i . ! . 
Mi-tini .lillori od editori eoli-

eorron» inf.it l i . in que-t.i f.i-
-e di preambolo. ,i più premi. 
M i r i , i ineeo. f in iL i l l ' in i / io 

dell.i rompel i / ione. li.inno 
eoni'otilr.Uo tulio -ii il.i -o|o 
obiol l i \ o. 

Dell.i •< ro-.l » dello n "Mre-
c i " f.in p.irte i -efi ionti l i 
b r i : « F.ll.i Morc in . i - di Al 
berto Vi201.ini 1 Mondi . lor i 1 : 
« I n .nuore Iiomlie-r * di 
G ior j io Montefo-elii t l l i z / o -
l i i — onir.imbi pre-ont.ili tn.i 
non t o n t i .il « Campiello 1 — 
t Un «Iure per la madre * di 

Ferdinando Cammi 1 Garzan
t i»: .t Fratell i •» di G.irmelo 
Samonà I Finaudi 1 : « I l pie-
oolo n.it i : l io » di \11I01110 l a -
Imeelii 1 Mondadori • : 1 l . i •!•-
*!.inz.i e l'amore » di Grazia 
l i t i ( G a r z a n t i ! : .. Per parli lo 
pre-o •» di Gill-i-ppe I tol l l i r i 
i l i t i - rou i i e ^ l a t . i l i e r e luna
re " di Mario \n_elo Ponelii.l 
(ed. d e U T r l i e 1. 

Noi JJ titoli -.-ohi dalla giu
ria della \ \ I .•di/ione del 
premio « I impi.-llo 1 -e ne 
r i lrot . ino alenili ui.i «-itati. 
q u i l i il Camoii . il Politicai.!. 
il Porla, il -vimonà. Gl i .litri 
«ono: F.Iio Mirtol i i i i • Pontitì-
e.ile in "Vili Mar. o n 1 Ku-ro-
ni»; Pa-qiia!o Fe-ia Campa
nile « I I ladtone » l l t . impi. l -
n i i : Gianni Gran/o l io » (..ir
lo Masiio .1 ( Mondadori 1 : I-
t o Prandio « (.blindo eadde 
«piolla id-.ì 1» i Knz.inle 1 : Giu-
ieppo T iu i io l i N V. I I I . I » ( l ì i z -
zoli»; ! «on.irdo ""via-eia 

•* ( andido in "*ieilia « 1 Finau
di •: Seb.i-tiano Viltlaino « l 'n 
uomo fidato» (Garzant i»: Gi
no Hoeeazzi 'i Cenere e De-
»«lra » i M a r - i l i o i ; Ciu-eppo 
Roiiat iri •. Doli i--inio T. iH iz -
z o l i l ; \ r r ico Ca ta l i r r i < N i to 
re a Baite le» (Solieiu iller» : 
Paola Paccioli t Andrea « il 

I conti in tasca 
ai congressmen 

Da ima recente indagine è risultato che un terzo degli 
eletti nella Camera dei rappresentanti investono in varie 
attività somme superiori ai 100 mila dollari - Si può vi
vere senza hamburger»? - Come viene Ietto il caso italiano 

zaic le cose in un modo piut
tosto die m un altro. Anche 
qui non c'è malevolenza. Ma 
qualcosa che è forse peggio: 
la tendenza, cioè, a non te
ner conto della storia per 
spiegare la realtà. 

Son voglio generalizzare. Vi 
sono in America eccellenti 
istituii universitari o d'altro 
genere dove le cose italiane 
vengono seguite con puntuale 
attenzione, in tutta la lori» 
complessità. Ma è quasi da e 
scindere che un grande gior
nale come il Scic York Ti 
mes si affatichi, ad esempio, 
attorno al concetto di « prò 
duttilità della democrazia ••>. 
cui ha accennato qualche tem
po fa Ingrao. Cosa se ne de 
ve ricavare'.' Vivendo ipti da 
qualche tempo penso die se 
noi. a volte, non riusciamo ad 
essere sufficientemente chia
ri per essere ben tradotti gli 
americani che ci traducono. 
che traducono, voglio dire, la 
nostra realtà tendono ad esse
re troppo semplici per risili 
tare davvero chiari. Se deri
va un pericolo- cfie l'Italia che 
qui viene rappresentata fini
sca con l'essere, anche quan
do. come nel caso degli arti 
coli del Ve//* V'»r'; Times, le 
intenzioni sono amichcroli. 
Qualcosa d' diverso da quel 
lo che realmente è C'è all' 
origine un problema di meto-

Già rese note le « rose » dei 
candidati al Viareggio, al Campiello 
e allo Strega, si tentano le 
previsioni - L'andamento delle 
vendite di romanzi e saggi 

-no o.ireoi iero » l lìebt II.ilo i : • 
Kriri.-o I.a - ie l la « Giul io .! »• 
(Garzatiti i : Mlierto l.eeeo i !.* 
ineontro di W ienor Neii-Iadt » 
I Miiudad.ii i i ; Ner imi l to- - i 
« I l liete Il« I IMI I Iller»- * 
i Mar - i l io i : Puro "-.in.it i<« 
h l..i Patria •• i M a t - i l i o i : M i -
elieie \ I I I . I I H •; I . ' interno ù-
nii.i " i \ ali. ei hi » : Mfredo 
(odi-eo ^ I.a prima -pi .u^i . i -• 
l i t i / / . . ! i i ; Gianna Murr i * "Mu
ri.! a Ire to. i » i M.. l idi . lori i. 

\ edr.-mo ini.mi. , i omo que-
-te -e«-lle. operai»- dalle giurie 
icompo-te. eom'è nolo, di nar
ratori . poolii i. calte.Iratii i. r r i -
t i . i i influiranno iwl l nume-
di.i:.« -iiH'aii. lamento d.-llo 
t«'iidit--. Ci -olio desìi - I m 
motili. per la ter ita non -om-
pre .ì l leiitl ibili . ma dai quali «i 
può trarre qualche indi, azio
no -lille* abitudini di lettura di 
una fa-eia di pubblico, "•creili-
do la -e Mi in.in.ih- cla--if ii a 
compilala dal l ' \N-> \ -u dati 
raccolti nello l ibrerie di al
cune e i i i i . zrandi e piccole. . 
in te-la ai l ibri di narratit a j 
c'è t I I fattore umano » di 
Grccne. poi « \di ia * di T n -
pnoli e al terzo il i (Cappotto di i 
astrakan >> di Chiara; al «piar- j 
to po»to t iene ir Pro iet t i di al- I 
legria • di Ca«iellineta • a) j 

> I II .lll.lle p-
( ..munì. 
II..re .1. Ila • 

«•-pila titoli tra 

I.i 

i _ j i - I n a 

Imii .«--

« p i l l i l o 

dre >• d 
Nel -

ci 
-ai d i t e r - ì . e iiiTiJr.i-lanti. |>»-r 
ot i. ni.imeni.i «• I I I I | » .n.> r.i l iu-
r.ile. -i e r . ' - i - lrato «piai, b.-
m>.i im. ni.». \ l primo ['•»-'•• « 
-••mpie il lidi o di I .Minila I . -
ibr i ia •« Giovanni |.»-«>rie >. ma 
al -»-• nudo e - l l l l . . f l i i o-i-
Ie--a di r . i - l i J i i . i u ' » di ( . i i l -
iandi ih.- ha I I I ! . , - . i n d i r e al 
quinti . «. I .uni r r .n ie r .ti 
Montani 111. o-pile • nn-i|i lo di 

tali c la- - i t i . | ie : al ter /o p..-t.. 
e il i Y. tu lo -ai » di Mia; i 
i la -ettimana - ior-a .1.1 al -»•-
eorid.i l: a! quarto e"»- i! te-Io 
«li I I I . I I I I I I J \t«-r»- «« »•--
-or.- * i m i |.•-to di iloti tole 
leiiul.i - . . . . l ido «pie-li dat i , e 
al quinto Mo.nK « Ni iote ipo-
te-i «iill.i tit.t oltre l.« t i ta r: 
Granzotto * G.irlo M a i n o » e 
il l ibro di Montanel l i . 

"•fino, qi le-t i . i - » j n i di un 
C O U - I I I I I I I culturale aneoia l i 
naio di pe-anti i tintr.idilì / i . i-
ni che cerio noti polraniio e--
*ere «operate a l i rator-n le 
pr..[.rt-Ie di lettura «elezioti.l-
te dal tneccani-mo «lei premi 
letterari. 

Luciano Cacciò 

' do. anche se ben ì»it profon-
ì (//* e il problema della di ver 
' sita culturale che gli articoli 
j del Sew York Times fanno 
i affiorare. Soi. ad ogni modo. 
| possiamo anche fare uno sfor-
i zo per essere più chiari. Ma 
, bisogna chi- gli americani 
! die tentano di leggerci rinun-
! emo a rappresentare la si-
! funzione italiana con un Un 
! guaggio da -T rapporto d'affa-
| ri •/• L'Italia non pw essere 
i traducibile solo in cifre. E. 
' del resto, nemmeno l'Amcri 
: r<i. 
i 

; Diilicile 
; rinuncia 
; <- Dalie montagne ai i<irn;>i 
J ti: grano tutto questo conti 
! nenie ha avuto un orlorc «••»•-
• semiale, un jimlumo natura-
, le. per la durata delia nostra 
: pur breve vita: la fragranza 
ì del'i'hamìiurger americano. 
; / focolai dei nostri padri 

scoppiettavano, le scene te 
nere di amore adole.-cenie 

| fiorivano, e i figli di una 
j grande repubblica venivano 

fa'ti nu'rri con qi<••>''« e rr.c 
'• te <o pocoi ai'ro: l'h,i"iinr-

g,r sulla le'liera di cipolle. 
benedetta da un inv.-ciru, di 
mo-Jar'ia. r: accordi con le 

• no^re conca,zi-m; pluralisti-
i che. 

Sempre d.'rnn'e ••'•ir-'i '•''"• 
I ghi anv< ci sono stati anelli 
\ clic dicevano- " per Dm. il 
' ke'.-hup" Ti u.-rid-'rà " . V " f 

...•>?'. impalila-'i al •lirns,>TO 
dilli ma':.o'i'ìai*c. M:'.onr.a:si' 
Sali homi ;,rn-r\' La i-azione 
•,'.•• s ,pra"C'Vra a II.'Ì'ÌO. 

Ma 'l'ino.'an'r ancs': sci 
»*M. a •' >V er•^':.•. '.i-ssu-o 
sull'i'.'cri c<e:',:>icr-ir lia ~;ai 
mes-ii :n d'.d":;,, fa •<•'/.- ce-: 
trai'.', che r.'J 'irimonrr,,r cor. 

il pene-
h ho t 

imnncr. 

lo 

om 

"le 

Piero Dolora. 
•Ci ass-i'i'if a 
tu- hn 'ii'itra 

ci:-olìc 
WT'-r a 
r-cvil. 
q-.rtio 
.'.'''* 

ti' •:• 
"l'i"'- 1 

n> '/. 
." ' , \ ' 
at-r< 

e rTio-'arda era 
:,ir' co'arc degli a 
,' </'«•;., di fi•". • * 
/.' cui <i<cv<i~i-, b 

in 

rcn 
prò 

va 
"i< 

d,h 
io 

Gii 
m . 
•""'• 
»; -• 
n, * 
;•• ir 

' *" ì 
da • 
O'ir. 

< ' -
ani 
',".. « 

. / . i-s.-enziate. d na'..ra'a 
'ii:no . ddl'Ami. nei potè 
pTiiroC'ire Un sor'l'nml 

.: > il' , ' ' r a-or :ioni . " i r . r i i v 
Ir A l : ine io h-inii', fai 

E ,v/'i e succe.-.-Mi valla 
americani con; nv: ano i 

lO'lTe 'inr:h; np-rs »"';r*1( 
•;// .\ ni .'/'/ ani' i ani or' 
o-h, lì; eh elìer. 1' ( ' . " : • • . / ; 

.'.; ra': ' i i - ' di !••!,'•' i dir: 

o '•.<••(:<. . - . ' / a . ' / . ' i / ' j ' ) . . 1 

r,s.-io'.e C:-e .; '.ir.a '/• 'jr. 

•• •;.* /:.;/•.. al 'np-.' >• -
, ri,.,) ., , ; ; . - . ; ,-, rj ; , r . . „ , 

del conerò, 'fi ' , . ' ! .".• a 
'l'è, .; * ». * , Curi In se e 

ri ri: '• »,. r •.'( :; 'i h r'.h„ r 

gc''< In a 
s'a'.ist ielle 

:c<a. a!mer:o 
convincenti. 

che 
ch9 

.-enza dubbin verraniut fittte, 
naturalmente attraverso cani-
pnters petulanti e inesorabil
mente l'rccisi non avranno di
mostrato clic il pericolo è 
retile. A partire da ipiel ma-
"h"'"o i iirodiiltori di ham
burger^ cominceranno itti an
nunciare (ì: aver trovato qua!-
rn-ti che lo elimina. S: può 
i\NMrv mhit'i sicuri die non 
s: lanceranno sconfiggere dal
li se,,perni di Pariti l'omino-
•.(•/". E gli americani sarannn 
persuadi una volta di più dia 
nel loro vaese scienza e indù-
s'rni agiscono in leale eoncor-

ren:a ver 
di He':... 

veec'ma casseruola di 'erro, 
formare delicatamente la car
ne in palpiate. ]>eseare nel ba
rattolo per j sottaceti — por
tano solo alla tomba \ . 

Cosi, con questa sorta di i-
rouica elegia, un grande gior
nale americano ha dato noti
zia del terribili- tatto ilei gior
no: gli hamburger.-, se cuci 
nati in una certa maniera. 
possniin iirodirre <i cancro. 
Per caso .M»IC» staio tra i po
chi a non essere sorpreso l n 
po' perche gli hainhurgers 
non mi jiiaecnmo ma so.stan-
ziaiinen'e perché ne ero >Ui-
to avverUlo altaiche tempo 
jirirr.a. Mi troinivi, infatti nel 
laborii'ora ili liarrp Cornino 
ner. a Si Louis, (piando 1 jirr 
mi csp.erimenti hanno riii'la 
to 
che 

Co
ti! i risvlt l'i. Pare che quan
do ()h hambnrgers re>igano 
cucinati come quasi uitt< li 
cucinano i»; America^ <• cioè 
su una las'ra di metallo, di
ventano cancerogeni. ('nana 
ti alla griglia, invece, sono 
innocui. Sia Dilani che Corri 
morii r sorei nmn.t: sconccr 
ir;', da'1'1 sci-ticre.;. E ha-i'-o 
esitato a linei" larna d: di
vulgarla T'iccire m'a".i .lui 

implorare la Va 

11 deputato 
imprenditore 

E' s;a'.a pubblicata recente-
mentt' una indagine interes
sante sul reddito <iei membri 
di-I congresso degli Stati ( v i 
ri Da essti risulta che quasi 
un terzo della camera dei rag 
presentanti e 'ormata da IM-
mini che }>o*scggoiia ctmtomi-
la dollari a più investiti in 
varie attirila e che per alcuni 
tali attività sono cosi (licersi 
ficate che molte votazioni del 
congresso possono influire sui 
loro interessi. Solo ventiline 
non hanno redditi importanti 
ai di fuori dei '<7,'iOt) dollari 
di salario ricavato dalla loro 
attività !>arlamcntarc. I meni 
bri della camera ile; rappre 
si'iitiin'i sono lli.'i. Di essi J.i.'i 
entrano nella categoria di co 
loro i ipialt hanno interessi 
per }nù di 100 mila dollari. 
escluso il valore delle loro re 
sidenze. in attività di vario 
geneie. L'indagine non ha tat 
'aria rivelato quanti sono » 
milionari an dollari i. Ai 
inenihri (/«•/ congressi! vi'ne 
inialli richiesto di firccisare 
se essi han'io interessi che 
st:pcrino cera 'imiti in una 
determinata impresa senza 
che siano tinniti a dichiarare 
ti (pianti) ammonti il patrimo
nio della impresa medesima. 
Cosi, ad esempio, il repubbli
cano Erederiek ICichmond, di 
\ew Yorl:. notoriamente mi
lionario. ha dichiarato soltan
to di essere cinnteressuto p e r 
fini di 1011 mila dollari nella 
Walco Sat tonai Corporation. 
di cui possiede la maggiorali 
za delle azioni, e per più di 
100 nula dollari nella Walen 
Link Corporation, di cui ne 
jiossiede l'S7 e mezzo pe r cen
to. Ma il fenomeno più si
gnificativo e quello della di
versificazione degli interessi. 
Il democratico Richard Pol-
lings, membro del comitato 
della Camera \>cr l'energia. 
ha d;i Inarato di essere inte
ressato per somme variabili 
dai /."> /// .">" "ilici dollari nella 
Standard OH of California e 
do: 'iti ai 1U0 mila dollari nel
la Te.iaco Egli ha anche am
messo ili possedere interessi 
tra i Li e i ai'» mila dollari 
nella (.enera! Motors Corpo 
ra'.ion. Sedguick William 
('•ri'cn. repubblicano di Scie 
York, ha dichiarato dal cari 
to suo che egli ha interessi 
finanziari ni più di IO corpo 
rations. 11 rcpiiblilicauo del 
Connecticut Steuart li. .Mcr."irj-
nei. che possitele ben sette re 
sidenze valutati' pili di /"0 
"nl'i dollari ognuna, ha in 
'ere.si in almeno otto grandi 
mifirese. 

Vi sono, fier converso, an 
die congressmen che rìcnun 
(larit debili. Il repultblicano 
(•eorge llansen. dell'Idaho, 
ha duìnaratn di averne jier 
i't> mila dollari: d democratico 
Thomas S Eolcjl. dello stato 
di Wa h aigi'i'i. ili ccere sa, 
pcr'o per pai di '2 .'i<>0 dolio 
ri con la carta di credito del
la ìi'in'camer.card -j per più 
'i: al're'lanti con quella della 
\J<: V r Charge. A novembre, 
corre e no'o. ri saranno le 
eìrzt'i'ii iì; rne.-zo termine 
Chii--a :e sarini'.o rieletti ]>"'i 
fo'dmcnl' i pn'ni u : sCco-di. 

Alberto Jecoviello 

NELLA FOTO sopra il tito
lo — Washington: un ope
raio spinge un carrello con 
12.300000 dollari in biglietti da 
dieci nello stabilimento po
ligrafico statale. 

!/ 

ri 

I < ; ' < • 

rc ; " 
\ ' M a 

l '. : " fr.iTi;er 

';,'-.»" j " , " r . ; 

V . L-e.iis. Alci. 
Yh.-.T.Ì,;:re,eT I": 
m,- da Amo'.r-j., 
l":rrr:ginarc un' 
ver-a - - ••-,:•; ni 
ca:i re c-i--a e'-

'Co . 
.VJV-I-

*: '».'i re; 
I T 

l'.ifl?. I\ U 'l'I 

•he j i hi. 

;hu* 
i sj.-; 

rì-r. 
-.Ila ora d'i 

:i d'Cile, (he 
'•de il suo •: • 

-- e (ì:li,ri:e 
-s p r-az'or.e di 
-s-iir,,, jem'ira 
'•rt'r. la ci'.'à 

'e-ÌCsca La ri'i.e cruda. 
conno un'autorità siili ham 
bwger, veniva " lagl'ìizza'a 
e-, un coltello n-in tagliente " 
dai " e ili ad.ni fot'., di Emonia. 
Finlandia e Lettonia ". da do
ve l'usanza si e diffusa al 
p'-rto di Amburgo. A Scic 
York. poi. i marmar di Am 
hi.-g i. r.-'.-udgic''. andavano 
alle bnricarclle »:.' molo i-he 
soddisfacci-ano le l"To richie
ste. 

Ora ci dico-.n che tu'ti que
sti riti antichi — riscaldare la 

Editori Riuniti 
Jiri Hàjek 
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Con i discorsi dei compagni Santiago Carrillo e Enrico Berlinguer 

la manifestazione a Barcellona 
A COLLOQUIO CON I MEDICI 

(D r i l l o pr i l l i c i p d g i n a ) 

gello poiioiaro e di i n a s t a non 
.solo di un r innova lo r a p p o r t o 
di .solidurieta e f ra te rn i t à t ra 
i comunis t i di Spagna e «l'I
t a l i a . ma a n c h e «li una Visio 
ne p e r tant i appett i (Oliver 
gen te e comune dei problemi 
d«'lla democraz i a . del sociali 
sino e «lolla pace ini nostr i 
due paes i e in tut ta l 'Kuropa 
occ iden ta l e . 

I t r e «inni da allora t r . c r o r 
K sono s ta l i segnat i «la ; i \ i c -
iiuneiiti di g r ande |x>Hata II' 
\ e ro che vi sono stat i e \ i so 
no a n c o r a oggi la t t i negati» i e 
p reoccupan t i in vari p . u - i 
europe i , ina vi .sono .stati e v. 
Mino a n c h e . ne l l 'occ idente 
eu ropeo , eventi di e n o r m e \ a 
Iure i-o.sitivo per ,'n eau-.a del-
la pace , dello s\ ilupi>o demo 
c r a t i c o e dell ' . i \ a n / a t a del 
rnov imcnto delle c lass i lavo 
1 ati ' ici . 

l'i'a quest i falli spie ca per 
il suo v .doro stor.i ii |,i 1. ii-
del lungo e ( ilpo periodo del 
la d i t t a t u r a F.i -.<•! -t*i nel vo 
s'i 'o p a e s e . obict t ivo tenui <• 
n iente pe rsegu i to dal \ u , i : u 
popolo e in pr ima l'ila dai < o 
munis t i , e agogna to dai de 
niocra t ic i e alit i la .< Mi di t i : 
la l 'Kuropa e del mondo. S, 
e a|M-rt»i ( osi a n c h e in Spagna 
u n ' ' r a nella epuili- è po-sibi 
le r ea l i zza re nuove e più a m 
pie a v a n z a t e sul t i r r e n o della 
vita d e m o c r a t i c a e del ritmo 
v a m e n t o della società io di 
ro/ io: io delia giustizia e de! 
p r o g r e s s o < ivile. Decisivo e 
c r e s c e n t e è il ruolo del l ' a r t i 
to coinuui.sUi «li Spagna in 
q u e s t a ope ra . ivs.i difficile «la 
tant i Ostacoli, ma che tut ta 
via c a m m i n a , va a v a n t i . I 
comunis t i e le forze d e m o c r a 
tu he i ta l i .me sono al vos t ro 
f ianco in quesiti lotta «' ma 
5i sono .schierati a favori- di 
una de l le vost re g ius te riveli 
d i l a z i o n i : «niella de l l ' i imre - so 
della Spagna nella Comuni tà 
economica e u r o p e a . 

In ques to s tesso periodo, an 
«he in a l t r i paesi eu rope i . 
si sono sv i luppate l'orti ba l ta 
uhi* ope ro ie e po|x>lari che 
h a n n o e s p r e s s o la vigorosa vo 
louta di m u t a m e n t i sociali e 
politici <!ie an ima grandi 
mass»- di lavora tor i , di g.o 
v ani . di doline. 

Anelie in Italia la situaza» 
ne . r i spe t to al l'.'Ta. p re sen ta 
s ignif icat ivi tu i i ib iament i pò 
litici. 1 comunist i hanno culi 
((instato nuove iui |)orlauti pò 
sizion: di governo nelle a m 
minis t raz ioni «lei comuni , del 
le p rov ince e del le regioni . 
K il loro peso politico su sca
la nazionale è c resc iu to fino 
al punto che il nos t ro par t i to . 
pur non essendo ancora pre
sente nel governo c e n t r a l e , e 
e n t r a t o a Tar pa r t e di una nuo
va magg io ranza p a r l a m e n t a 
re che c o m p r e n d e la OC. il 
PSI . il PS HI e il P K I . Si 
t r a t t a di uri fat to r i l evan te . 
« he a v v i e n e do|>o t r e n t ' a n n 
«li p reconce t t a esc lus ione ideo 
!«»gicu ve r so i comunist i e i he 
i (isti tuisce. al t empo s tesso . 
un punto a v a n z a t o nella col 
locazione dei par l i t i > ornimi 
sti nel p a n o r a m a fiolitho del 
l 'Kuropa occ identa le . 

NIKI pe r ca so ; g ruppi con 
s e r v a t o l i e le forze reaz iona
r i e in t e rne ed in ternaz ional i . 
e non per ca so gli tiulicom.i 
nisti di ogni r i s ina . ( o inpre 
si «pieìli elle u-.urp.uio e in 
f .umano il ro.sso del le nos t re 
insegne . >; accaui .s iono e r.-
t o r n i n o ad ogni nn-zzo — dal
le m a n o v r e economiche e po
li t iche. a l le ca lumi .e pai ;ul"u 
fm e fino al t o rn i r i -u io — •>.•:' 
c e r c a r e di c a n c e l l a r e :l m o 
lo nuovo acquis i to da l P u n i t o 
comun i s t a nella v.ta p>!:t cu 
nazionale e per spezzare l 'uni 
la «li Ile Torze jiopolari e de 
nmcrut ielle. N a t u r a l m e n t e ; 
t l isemu di cos toro non .sono 
lutti ina ia i : : a lcuni , l o m p i e - a 
una p a r t e tlei t l . n^en t i de-
!iiiKTi>l an: . i i i r i r b N i i i tur 
no re a formule d; gove rno e 
a iiiairirioiau/'e par i .mi! n ' a r i 
e i e e s c l u d a n o : comunis t i . 
piintais». e o e . a r ipcr . «••"rcre 
le .s trade tlei | i . i^.t ' .> che la 
esjR-nenza ha d imos t r a to es 
s e r e fallirne n ta r . per ;i ;*.ie 
s e : o l t n mi r ano d i r e t t a m e n t e 
• d e t t a r e l 'ivin.i 'in,,! e l i -e 
« iota nel t a o s . p e r .-.»\vtTT.-
r e le istituzioni t S - n w r a t i e r e . 
pe r i <>Ip:re !«• Ii lvrt . i e ; d . r t -
ti d e m . v r a t i d o ' t iqu stali i o n 
la r t s ì s ' e i i - a ant.tV.s. -.-:.» e 
con t r en t a .t;i;ii d. d . . re '.or te 
»• pri p a r a r e iOsi ",•. >;r.ni-i al
lo p e r o r i .tv vi •.'..irv. a :::*. 
o rd ine reaz ol iarne 

Ma possenti sono IO forzo 
viio si oppongono a luti.- ij..e-
s to m a n o v r e conse rva t r i c i o 
aU 'evc r s tone ani •.demo, r a t i ca . 
Lo si e ;*">ti.;o constatar» .ni 
ouv dur-ar te la t c r r . i d e v. 
c o r d a tlei s eques t ro e de! b i r 
l».tr« assassini,» ,i: Aido \ I >:••. 
l~\ c l a s s e o i v r a . u e le mass , -
l avora t r t , 1 Hanno sub.lo av 
vtTt . to t u e un a i t a» , , ) , o - i 
gravi* a l le ì - i iui / iou; ri pabuli 
cario e «dia r.uova I I I . M d. 
l'orzo d« P'O, " , ; ; , ;;e ri .il./.'. '. 'a 
Si ni P a r . a m e n t o . e r a .'.ini:, e 
p r ima di tut to un a t t a i . o r; 
\,>!tO a l le loro oonqa.sti- e ai-
Io loro asp . raz ion i . IVr q.lesto 
lo m a s s e l a v o r a t a c i i ianno 
s o r r e t t o »• so l l tn i ta to . , on la 
compa t t ezza «• la nn:>oiieiva 
ifVlIe loro in .mifes ia / .oni ni 
l imo Io piazze d ' I ta l a. :! :.« t'.o 
rif iuto opr.osto dai poti r; pai» 
blu i a o^ni i n a t t o e a og.i. 
bar-atto proposto {\,\: t e r : o r ; 
•t i . TI nos t ro par t i to è s-ato 
il più cou.scguciilo .sostcn.lo 
r e di q u e s t a linea di fcrmez-
M domtX'Mtioa. oonsapovolo 
eh« ogni c ed imen to a v r e b b e 

Presieduto dalla compagna Dolores 
Ibarruri rincontro popolare di ieri 
nella Plaza de Toros. Gli interventi 
di Lopez Raiinundo e Gutierrez, pre
sidente e segretario del PSUC 

Nei discorsi la conferma degli obiet
tivi storici del movimento operaio 
nei due paesi: la lotta per la difesa 
della democrazia contro l'eversione 
e le manovre reazionarie e per lo 
sviluppo e la trasformazione della 
società 

Una scelta comune che è insieme di 
classe e democratica, nazionale ed 
internazionalista 

BARCELLONA — Un aspetto dell ' incontro popolare nella Plnza de Toros con i compagni 
Berlinguer, Carr i l lo e Dolores Ibar rur i 

l a t to p r e c i p i t a l e la Kepubbli 
i a i ta l iana lunuo una china 
iov nio-,,i. 

1 comunist i i taliani sono in 
pr ima linea an< he nelle dil l i 
«•ili lotte per il lavoro, per la 
r .p resa produt t iva , per |»orre 
! me al d i sses to ( he la « risi 
economica e .sociali- in a t to e 
Innubi anni «li ma lgove rno 
della Democraz ia c r i s t iona 
hanno c r e a t o nelle finanze 
pubbl iche, nelle ammin i s t r a -
/ .oni e az iende dello Stato . 
nella scuola , nei s e rv i / i di 
pubblica uti l i tà . 

Particolari 
responsabilità 

Noi t umanist i i taliani sap
p iamo « ile il | « s o poll ' ico CO-
sl m a n d o che abbin ino rag 
Ultimo ci a t t r ibu i sc i ' compiti 
di pa r t i co l a re responsabi l i tà 
ne!!'o[H-ra «L salvezza e di ri 
.sanamenlo de l l ' economia e 
dello .Stato e ci impone, a l 
tempo stesso, ili co r r i sponde 
re alla fiducia e a i le spe ran
ze » he ripongono m noi le 
forze opero le. l avora t r i c i , gio-
V anili t he ch:< d'ilio e hanno 
vi tale bisogno di t r a s f o r m a 
zioni profonde noli a s se t to 
s tesso del la .società. K' spie
gabile che tle!!'as-,olvere com
piti t an to a r d u i . in pre
senza di una cris i nei iera ie 
(Osi ,n u 'a e dinanzi a un 
I ron te o.ssai vas to e var io di 
a v v e r s a r i e di nemici , il par
tito possa i nco r r e r e m alcuni 
e r ro r i o di tipo s e t t a r i o o di 
tipo burocra t i co , e r ro r i che 
nell 'un ca so o ne l l ' a l t ro deter 
minano di l f .col ta nei rappor 
ti coti a lcuni s t r a t i del le m a s 
se po|>olan e ta lvol ta por ta
no a n c h e o parzia l i e tempo
ranei insuccess i . (Quando fé 
nonieiii d: ques to genero si 
ver i f icano, noi non es i t i amo 
- - ( o m o è cos tumo dei comu
nisti — a compie re un ' a t t en 
ta r if lessione e una coraggio
sa verif ica c r i t ica , i on io sco
lio di r e n d e r e più ef f icace ed 
incisiva quella nos t ra g r a n d e 
linea di unita e di riiir.ovn-
meiito ciie m a n t e n i a m o lieti 
salda e «-ile r i a s s u m i a m o nel 
la e.spr, ss .one i t o m p r o n i o s 

.s.) s t o l l i O T-. 

Come vedete ha de t to il 
.segretar io de! PCI — la lot
ta t ra le forze della conser
vazione e delia reaz ione e le 
t'orzo delia democraz i a e 
del r .miovomento , è una lotta 
, ::e s ta l o c a n d o m Italia un 
punto di mass ima acu tezza . 
Ma a una fast* c r i t i ca s ta 
Giungendo ani Ilo l ' in tera si
tua / i one !»,»'•'ica ai e, ottoni: 

e a d'Kuro|>o. 
Co.si e sulla ques t ione del 

la pace , g i acché - - dopo il 
g r a n d e fat to jxisitivo della 
Conferenza di Helsinki — la 
dis tens ione ha incont ra lo dif
ficoltà e ba t tu te di a r r e s t o e 
non si è prodot to a m o r a al 
(.un p rogres so nel c a m p o de
cis ivo del la r iduzione tieni i 
t i rmamen t i . Su ques to fronte 
o c c o r r e for.se d u e che non 
lu t to deve e s s e r e al fidato al
le d ip lomazie e che occor re 
che p renda r e sp i ro e vigore 
l ' iniziat iva del le g randi mas 
s e po|>olan di ogni paese . 
compres i quelli del bac ino del 
Med i t e r r an eo . 

Cosi è a n c h e pe r le prospet
t ive economiche , sociali e po
litichi-. In pa r t i co l a re , quali 
fio guard i t tmo a l l ' a r ea del
l 'occidente europeo , constati .) 
ino ( i i e d ivengono s e m p r e più 
grav i e a c u t e le mani fes ta 
zioni tli una t ri.-i che o rma i 
non esc lude a k u n c a m p o del
la vita soc ia le e civi le . In 
ul t ima ana l i s i la profondi tà 
ed es tens ione di queMa cris i 
ine t te in luce il decl ino stori
co dei vecclii g ruppi domi 
notili . Ciò non vuol d i r e , io 
c redo , c h e sia scon ta la la cr i 
si f inale del cap i t a l i smo . I.e 
vecch ie c lass i dominant i sono 
ancora forti , nel senso che so
no a n c o r a capac i e «li per ico
lose sp in te a g g r e s s i v e e di 
m a n o v r e |x>litiche e di o j x r a 
/ ioni economiche volte a con-
s e r v a i v le loro posizioni di 
po te re e i loro pr ivi legi . 

Ma s t a di fatto c h e osse 
non sono più capac i di svol
g e r e una r ea l e funzione diri
gen te . di g a r a n t i r e w\ avve
n i re a l l 'Kuropa . In par t ico la 
r e e anz i tu t to e s so non s a n n o 
più a s s i c u r a r e un d u r a t u r o 
sv i luppo economico . Ogni ptie-
se , in d ive r sa m i s u r a , è s t re t 
to nella m o r s a , da un Iato 
tlei r a l l e n t a m e n t o o del la ca
duta della produzione e . dal
l ' a l t ro . del l ' inf lazione. K in 
molti c.is; j due fenomeni vini 
no ins i eme: una concomitan-
zo c h e ne raddopp ia "li effet
ti negat iv i t an to su l l 'oceupa-
z.one dei lavora tor i c h e sul
la c a p a c i t à di acqu ie to dei 
sa la r i e del le re t r ibuzioni più 
bassi-. l ' na dolio conseguenze 
più a l l a r m a n t i è che in tut ta 
l 'Kuropa occ iden ta le e r e s i e 
i nces san t emen te il n u m e r o dei 
giovani e del le r agazzo che 
non t r ovano lavoro . 

Ma gli efretti negat iv i del
la crisi non si h a n n o solo 
nel cauijx) economico. Segni 
di decomposiz ione e di disor
dino si manifestali»» in tut to 
IÌ t e m u t o della vita socia le e 

civile, dando luogo ,i tentat i ' 
vi di l imitazione dello vita 
d e m o c r a t i c a , a spinte i r ra 
zionali. a una decadenza e 
s m a r r i m e n t o di principi mo
rali e di so l ida r ie tà . In que
sta .situazione ragg iungono 
p ropo i / inn : s e m p r e più al lar
mant i lo c r imina l i t à , la vio
lenza, l 'uso della d r o g a . , 

La miss ione s tor ica del ino 
v.mento o|M-raio. resa impel
lente dal la g e n e r a l e cr is i che 
investe l 'Kuropa. è ' quella tli 
.sollecitare, o r g a n i z z a r e e gui 
dar,- una tendenza inverso a , 
quel la che .spinge ve r so l'in 
volu/ ione e il decad imen to , di 
ba t te rs i per . sa lvaguarda re le 
(.onqtiisio civili, d e m o c r a t i c h e . . 
di cu l tu ra ( he sono patinino • 
n.o del nostro con t inen te e di 
offr i re a c iascuno dei nostri ' 
popoli e a tut ta l 'Kuropa la , 
prospet t ivo di una società nuo
va. più giusta , pai u m a n a , più \ 
l ibera , più o r d i n a t a . 

Da larghe 
masse 

Nei tempi che v iv iamo, l 'è . 
s igenza di t r as fo rmaz ion i che ! 
abb iano quest i c a r a t t e r i non ; 
viene solo dai comunis t i . Ci , 
a c c o r g i a m o ogni g iorno che ! 
essa viene t inche da a l t r e p a r I 
ti del la socie tà , da la rghi 
s t r a t i tli contadini e di cet i ! 
medi urbai iu dagl i intel lei tua j 
li democra t i c i e v iene sopra t - • 
tu t to da grandi m a s s e giova 
itiii e femminil i . Ma ques t a ; 

es igenza si a f fe rmo a n c h e in ] 
corrent i |x>!it:clie e ideali di- ' 
vo l se dal la i i (» t ra . In p a n i c o ' 
laro, sia noi in Italia che voi , 
in Ca ta logna e iti tu t t a la 
Spagna , cogl iamo lo forza con , 
cui ques ta a sp i raz ione a una 
.società nuova .si e s p r i m e , con . 
.sue mot iva / ioni pecul ia r i , nei ; 

movimeli; i tli i sp i raz ione cr i - ' 
s t i ana . Uà ciò noi r i c a v i a m o , 
la u n i i Dizione e abbin ino fat
to l 'esper ienza che esis tono 
grandi possibili tà di compren- ; 
sione rec ip roca , di converge» 
za e di coiialyiraziotio con i 
qiie-ti moviment i . K' molto si ; 
gnificutivo che anello nel le fi
le dei par t i t i soc ia ldemocra t i j 
ci di molli paesi eurojiei si . 
mani fes t ino ferment i e pos; . 
/ioni ( lie tendono ti s u p e r a r e , 
i limiti cla.ssioj de l le social ! 
d e m o c r a z i e e che met tono j 
quindi in d i sn i s s iono i fon I 
(lamenti s tessi del r e g i m e ca | 
pi tal is t ico. 

Dunque . la compless iva : 
rea l tà dell 'K'.iropa contempo 
r a u c a è si una rea l t à in cut [ 
sono present i g r av i m i n a c c e . 
ma in essa es is tono pu re f«*r- . 

ze, lilo\ aneliti , ene rg i e idea 
li t h e diii iosti i ino la neces 
sita e la possil i .htà di a v v i a r e 
la cos t ruzione (I. una .socic 
la .superiore a quella capi 
ta l i - t ica . st-eoiido vie origina 
1: che i orris|>ondaiio alle pe 
cul ia r i tà della s tor ia , de. le 
e spe r i enze Vissute e delle con 
dizioni a t tual i di citiseli» pai-
se e de l l ' i n te ra Kuropa oi in
den t a l e ; lungo un c a m m i n o 
che realizzi r i n c o n t r o t ra l'or 
ze d ive r s e (k-r d a r e luogo a 
una colla Imitazione che si av
valga de l l ' au tonomo e .specif'. 
co ap | io r io di c iascuno di 
e.ss,-. 

Kcc o le rad.c i e le giustifi
cazioni ogge t t ive Ì\A cui na
sce la com eziotie vostra e no
stra - - ha det to Ber l inguer — 
d; una via d e m o c r a t i c a verso 
il .-ocialisino o la concezione 
d; una società social is ta che 
.solva.giianli e sviluppi tu t te le 
l iber tà , che rispet t i l 'autono
ma a t t iv i tà di una plural i tà 
di par t i t i , di associazioni e di 
istituzioni social i , cul tura l i e 
religioso in modo da consenti
r e la più ampia dia le t t ica de
mocra t i ca la quule compor ta 
a n c h e la possibil i tà che alla 
direzione del paese si avvi
cendino m a g g i o r a n z e e gover
ni d ivers i sulla b a s e del pri» 
cipio del la sov ran i t à del suf
fragio popolare , 

Ques ta concezione ha tuli 
c a r a t t e r i s t i c h e da render l a i» 
confondibi le e d ive r sa rispet
to a quel la di par t i l i e mo
vimenti che h a n n o già da to 
vita ad e spe r i enze di ti|>o so
cia l i s ta . Kcco p e r c h è d ic iamo 
che noi non a b b i a m o modelli 
fio i m i t a r e e che perc iò pie
na è no» sol tan to la nos t ra 
indipendenza m a a n c h e la no 
s t r a lil>ertà di giudizio nei 
confronti di quel le esper ienze 
a v v i a t e in condi/ iot» s tor iche . 
poli t iche e cul tura l i d ive r se . 

Tali pruicipi e or ientamel i 
ti cost i tuiscono un t ra t to co 
muiic' a cui hanno insiemi-
cons t a t a to di ispi rors i i nos ' r : 
due par t i t i . Kssi senio alla ba 
se del documen to e l abo ra to a 
Livorno t r e anni fa e .sono sta
ti r ibadit i e confe rmat i a n c h e 
nella d ich ia raz ione Tirmato a 
Madr id nel m a r z o del lo scor
so anno dal tomp . igno Carr i l 
lo. dal c o m p a g n o M a r c h a i s e 
da ine. Kd è m quest i princi
pi e o r i en tament i ohe si espr i 
m e quel movimento e quel 
l'uniK-gno di lotta un i ta r io che 
viene e h i a m o t o . eurocomuni
smo ». 

La via che a b b i a m o scolto 
non é piana e liscia, non so
lo p e r c h è è inesp lo ra ta , m a 
p e r c h è essa susc i ta la r r a -

' ziono del nemico od è espo 
I sta al r i schio di deformazioni 

e diffidenze. Ma tinche da 
' quest i ostacoli e difficoltà Vie 

ne la r iprova del le grandi 
po-s.|>dita che sono insite no! 
la nostra scel ta , che non è 

i la t t ica , ma d: fondo pe rchè 
ci è de t t a ta dal lo .sv:lup(X) 
stesso dui p rocesso s tor ico 
europeo e mondia le 

Ì La nos t ra scel ta è insieme 
' di c lasso e d e m o c r o n c a , ed è 

nazionale ed in te rnaz iona l i s ta . 
La meta olii g u a r d i a m o è 
quella della t r a s fo rmaz ione 
del le nos t re r i spe t t ive socie 
tà nazionali e. conte inpora 
nt-ame.nte. è quella tli far si 

i i ite l'interi» movimenti» ope 
rtiio dol l 'Kuropa occ iden ta le . 

. a l lea to ad a l t r e forze tleino-
I e ra t iche e di progrosso , assu 

ma una funziono di pr imo 
j piano per s a l v a r e , r i n n o v a r e 

e u n i f i l a r e l 'Kuropa e por 
j cont r ibu i re con tut ta la sua 
! l'orza, combat t iv i t à e nitelli 
l gonza ol gene ra l e movimen 
; to dei popoli di ogni conti-
j nente pe r la pace , per l'e-
! ma i ic ipa / ione . per il p rogres -
1 so civile, pe r una più alta so

lidarietà e unita tli Unta l'u-
1 inanità a s s o c i a t a . 
i 

I problemi 
catalani 

• P r ima di Ber l inguer aveva 
' pa r l a to il c o m p a g n o Antonio 
i ( iu t ie r rez Diaz, s e g r e t a r i o del 
! P S l ' C . Barce l lona , ha det to, è 

oggi dopp i amen te cap i t a l e 
pe rché in essa sono present i 

! i por ta tor i di un proge t to di 
! t r a s fo rmaz ione r ivoluz ionar ia 
| che . gu ida to dal la c l a s se <,pe-
; ru ia . tendo a r ea l i z za r e gli m-
i terossi più avanza t i del le col-
I lettivilà nazionali i>er r a g 

giungere l ' au tent ica e sp res 
sione tifila liliertà e del la 
democraz i a . 

( i u t i e r r e / ha p a r l a t o quindi 
, dei difficili e specifici p rò 
, bit-mi della Ca ta logna , met-
I tendo in evidenza fra l 'a l t ro i 
I r i tardi e i limiti con cui il 
i nuovo governo —- la Gene ra -
| litat — affronta i g rav i p i o 
j bleini in ques ta p a r t e della 
: Spagna . Il s eg re t a r io del 

• P S l ' C ha a n c h e donimi iato i 
: r i tardi del governo di Madr id 
: e le re-ponsabi ! ; tà della L C D 
; i l ' n i tme di cen t ro democra t i -
; co) che si r i f l e t tu to nel con 

tinti,» r invio del l 'e lezione mu 
, nicipale e della e l a b o r a / i o n e 
j della Cost i tuzione. 
! Concludendo ( Iu t ie r rez ba 

sottol ineato la forza e il 
• prestinài, c r e s c e n t e del P S l ' C . 
• defunto forza fondamenta le 

Un'ora e mezzo a tu per tu con i giornalisti 

Conferenza stampa dei due segretari 

; , - i -o-

( D ò l V ; p v i T u p j s . ; ' r i 5 ) 

v-or'.u.ti n.i r.'o!al>or;i7ior:e :*o-
i. ' ica e ideologica. Abbiamo 
g i.niagn.ito t , r : e n o . Il " . n i -
imr.ii non e pr .vo d: o-'..i-. o .. 
n..< p. r.siani.» cine l 'è irò. o-
m.misiiM abbia d.r.an.': a sé 
i n ,im;>:o c . ì ' r imiro e t .:*o 
' ."avvenne:*. C r i ; . l o ros:»;".go 
la tosi s - v . v d o e 
, n l l l l l l . s l . n e !! .1 so".,» > 
sistono priticipii genera l i c e 
og.n.ir.o i n t e rp re t a m m inicr.n 
, on forme al P"opr o per.sn ro 
e a l .e rea l t à «iei pae.se :n e a; 
vive- Co'ii.iti.j :o ' . ' inc-xtro cu 
l»a:\ eli. c a . d u o Carr i : !» . 
* roti è stato l a t to tier • ><:-
t c s ' a r e ql.el , ile (Lee i: di "et
ti* e della Proru ' . i . m a è una 
nuova d. 'rio5irazior.e t . . e 
l 'e . iroici 'nun.snio e<i- te . è .:-
na rea l t a -. 

Ber l inguer s. as-n^ia a 
ii.iesto m.*do di \e.j- . re le ."••» 
se aggi. i i igendo v n. n si 
,o: r .p ;e iuìo p e r c h é al la var io: . ! 
molto . 'nipia di società d: ti
po ( ap . ta l i s t ico r.on po- -a 
par iment i co r r i sp o n d e re '•:"<-
var ie tà di formo di organiz-
7.:/:e«:o M>'ial:--ta dello S'.i-
to ». K a cài o s s e r v a v a che 
esis tono comunque delle 
e press .om non indifforca"ì •* 
sugli l'in'iK-iiniiitr.-ti -lai-
l ' I 'RSS i\.\ mia p a r t e e dagli 
I S A d a l l ' a l t r a . Ber l inguer i l i 
r isposto che « l 'eurocor» i-
n ismo non è u n mov imr-nto 
che si t-ontrappor.e a l l 'URSS 
e agli USA. K" un movimento 

, he s o r g e da l l a necess i t à di ' 
p e r c o r r e r e e segu i re , nei s.n-
goli paes i , una via orli na ie 
al sin i.distilo cine è cer ia tv . " . -
te d ive r sa à^ q.iella de ' i ' l . -
mone .sovietica e di a t r i tiae-
.-: S,K :alisti ». 

« ( / n e s t o . iia agg i .mto . p i ò 
san—aro lo d u f à i e n / e ta lvol ta 
i sp resse ne l . a s t a m p a s,», t-. 
; ; , , i . Così c o m e spiega qnar . io 
il n o s t r o p r o g e t ' o pe r s a . v - i 
r a r o !"or,i.nanie:ito capi :»! , l i 
s.».n_.i gli I S A spc-s-o M] e-
.s( r, i l a re c e r t e prò '-' .--M «. 
iìiTÌing.ii : ::<^:\ ha : ; ! • : .to ,i. 
er.tr..Tv nel m o n t o delle ra 
g.on: e elei motivi pi-r e ; . . 
ntiitiifii.-ti sn.>.g:ioli, come è 
state' i Illesa», nanno < ahà.,.;-
«tonato ogni n fe r imcr . t o ai 
leninismo*. • Non p ic» esser* 
vi — ha de t to — una fretto 
iosa r is ivis ta in una -on e* 
ronza s t a m p a a una questi.» 
ne o*si prol.-r.da d i e r i d i ed.» 
a t t e n t a e l a b o r a t o n e . Noi 
ques ta e'a!*-ora/:ot:e la s t i a n o 
i onipienrk» e c e ne occupe
r e m o nel p ross imo cor.g.-es-o 
del P a r t i t o comun i s t a i ta. la
r o . l ' anno pross imo. Il e i n -
grosso a v r à a n c h e il corr.p TO ; 
<h def ini re in mt>do più pn--
ciso il pa t r imon io à l ea le al . 
(piale si r i fe r i sce il nost ro 
pa r t i to ». 

Ber l inguer m.n ha nega te 
t h e a pio|*os.to della valuta* i 
zinne che il PCK dà della MI j 
c i t t à sovie t ica es i s tano « a l - j 
t i m o di f ferenze di giudizio j 
t r a C a r n l l o e m e >. Carr i l lo 1 

per pai ' .e s-ja li., p ic i i i -a to fc • 
cpie- 'o p..pi »-.",» ,-,'ie !.; s;;,! 
opini . ire i e st«ita semplif ica- i 
' a » •• i ie- c i t i lo s e m p r e ac- ; 
,.!.:«- < e .si-mi». ' u a z o t i ; ,:<• 

c a i o '"nr-r "e divergi r / e >. 
Questo t.eu \ :;.•'. « i to , ile neri 
possano , s iteri* e t I.e a' 'i 
mite rt'-n sianto ir.e*, ita'»::, le 
.iiffeti ?.!•• (ì: i'p il !''.'.• -f t i l t 
s, •-.<• p iopr .o d. n i m.*v niicr.-
"O ì . i l O I o (••;]-»• ;'; I , s* ; , i •». ; 

. ( V I ' I I ha aggin t t 'o C i r n l l i i . 
• è ara f ra m o t o da :*e:>are. 
\\.ì r i f i t t e t e . da e l a b o r a r e . 
K i e s i i i a - s ' , * s-»a ia c h e "e 
o ' v e r g * n, 'e , '•.»• s i i s s s*. y_ \ 
:>•:;•.ir.ro i—i ' i i ' s . i t y i a t o » . 

S.il i.Lro ti. C a r r à i o I.'e:: 
r.<Co*Mc,..s*T;o r* l'i S\::o è 
".orn ito ;ì s«.gret,ir.o àc\ 
l ' S l ' C Cnt :,*: : e / , pt r «iire t h e . 

' r a t t a ci. . ut: l avoro per 
s.»r,a\ ci. Carri!:,» , .he r.-ci:..-
tt- la ni a a vii •-:, : e t . ata ::e 
p e r d ; o e '..no •«•»".ni.-!,» ..'.la 
r !" ess ; , . r . e ». \].\ r e s p . r . t o p»>i 
t'oti c a l e t e :! g m n v . o ••(•o-iiii'i 
e ni il leninismo sai ebbe sta' ,» 
e l ini .nato t o m e inulto di r fé 
riu.t-nto ideale per il PCK 
< N'i.ti è v e i o — ha de t to — 
ra n -e :.e è mai p a r l a l o tan
to. S t r a t t a inveì e di riflet 
ti re non s,»'o sul niodela- ,i: 
Lenin, ma a n c h e >u quel!, d. , 
al t r i pensator i e di r igent i ri , 
vi'lii7 ena r i t o m o Gran isc i . : 
Togliat t i . Doloro-. I b a r r u r i e • 
•losé D i a z * . Non sono ovvia
m e n t e m a n c a t e le d o m a n d e a 
Ber l inguer su l la s i tuazione i-

ta! .iii.i. s..;j r isul ta '1 de l le re-
(t-nt. eiez;. :.i a m m i n i s t r a : ve 
e :I lo;,» Mellificato, su! tor-
ror.sro.o e .a s i a aziono ite 
s t a b l i z / a - ' . e . S: è avuta 
! impressi , . i .o . t ra ! a ir- . c e 
:>,'.r'e della > ' , ! T . : M --p.i'zrio'a 
- a p- i r ta 'a ;; t i a re «iell 'I 'alia 
n i q . ' an ro anbai ' .a ' izn fo-co 
e liliali ili- volta ?. c e r c a r e di 
l o .nvo lge re nt-lV rospot i -ab! 
!.:.: ci: fiia sta s ' ua / i i :a la 
forte p resenza d e : cerm:r:!-t.. 
« orno qir.lwur.o Ina mal iz io 
-atia r t ° ".'ts n ' iato. B»-r!:r guer 
ha fi:*" • i be sj. S'Ita!.a è 'iti 
paese t dis-i s*.Tto ;•- or : - : ». 
i r a cito < le ro>p. - sab : ! i ' a 
'.*.n jHiss,,;,,» c e r t o e s s e r e a" 
i r .bu . t e a ;:.•!. n.a pr.i.cipa". 
rnen'.e al la IX! che ha gover
na'.» .1 paese pt r t r e n t a n n i >. 

. V o -:• - i i t e m p o , ha d i t t o 
Ber!.:.g a r. - . è an i i io vero 
che la dctlV'i raz a e mólto 
forte, r . t . ia ••.;.'. r.e.ia c o - c e n z a 
(Ielle m a - s e e e ile oggi r'.o. 
s .amo :mpegn.'.'.i a r iniet tore 
orisi:.»' nello cu -e i ta l iane . 2 
; . d a r e eff icienza ai s is tema 
prcn1ii'.:iv o e allo istsliiz.nn; 
del lo Sta to t. K Carr.l ' .o ir. 
tri-ci ili orcio tui e l emen to d: 
ana 'og .a te l i la Spa.gna ha 
det to t h e s a n b b e a s su rdo 
p r e n d e r e ormi- qua'.i-ur.o fa 
l 'I talia c . m o < ant imodel lo ». 
C a r n ' l o si è r . fer i to c - p l x i 
l amen to ai nuovi rappor t i 
stabil i t isi t r a le forzo politi
che d e m o c r a t i c h e i ta l iane e 
p r i n c i p a l m e n t e a l l ' ingresso 

de . coni misti ne l l ' a rea del la 
ma gg orari za p a r l a m e n t a r e . 
Q.ie-to pe r d i r e « ai gover
nanti spagnol i » q u a n t o sa-
rebbe e r r a t o segu i re a Ma-
onci *. s t r a d e d i v e r s e e co
munque a t t e n d e r e tant i anni 
in rspacr.a pe r a r r i v a r e a 
questi» passo , ntcc.-.-itrio e 
p o s / . v o . cosi c o m e fu fat to 
:n Italia ». 

Que-t. i -fi ontla g iornata di 
Ber!:ng' if" a B a r e e Iona e r a 
( omini .«va d: b e n mat t ino 
con una vi-:',» .-! museo P.-
, , ' s s o f ,,.',.- r.e-col-a degli *.i;. 
timi lavor. de!'."8-xT.r.e J o a n 
Miro cu: e ra seguita la «o-ta 
alla c h . f s j nVdla " Verg ine de l 
m a r e ». ur.o dei p:ù signififa-
'..v mo.i.i'Tien': fivì s: igge-t:vo 
* Ba r r io goTìco » d: Barcel lo

na . q.;:i'-d nei p<.meriC2:o. 
omaggio di cor tes ia al pre

sidente dei gir .err .o r c g o t i a ' e 
c a t a l a n o Tarade ' . Ias e al «in
d a c o della c i t t à . Poi ia con-
chisiono. con l ' en tus ias t ico 
com: / io . d; ques t e d u e g.or
na t e c-osi c a r i che di significa
to pol.tico. c a l o r e umano , e 
«incera s impat ia colta ad o-
gni pass,», pe r le s t r a d e negli 
incontri palitic'.. perfino ieri 
al la cor r ida dove . la presenza 
del l eader del PCI non e r a 
pas sa t a inosse rva ta e a v e v a 
da to occas ione a molti ci t ta
dini d; m a n i f e s t a r e a Berlin
guer . a l l ' i ng res so e sugli 
spal t i del la P i a z z a d e Toros . 
la loro amic iz i a . 

(iella democraz i a e garanz ia 
nella lotta per il pieno con 
seguimento delle l iberta de 
mocra t i che . 

Ultimo a p r e n d e r e la paro 
la t mu iudendo l ' appass iona ta 
manifestazione' , il compagno 
Sant iago C a n t i l o ha sa lu ta to 
va lo rosamen te Umico Berlin
guer r i cordando l ' incontro e 
il doi omento comune dei due 
p a n i t i ne! '75 a Livorno e poi 
l 'a l i lo incontro, quello (Oli 
Marcha i s e Ber l inguer s tesso 
a Madrid un anno fa. Agli 
mi|>egni t h e p r e n d e m m o in 
quello occasioni , ha det to. 
s iamo r imas t i fedeli : essi 
hanno p e r m e s s o che l 'euro 
comunismo d iven tasse som 
prò più una real tà e hanno 
tort i-mente a iu ta to la legali/. 
/az iono del PCK. 

Sant iago C a r n l l o ha anche 
r ingraz ia to ; comunist i e i 
doiuocrati i i italiani per l 'ap 
poggio che essi danno al l ' in 
g rosso della Spagna nella 
CI-IK e ila b r e v e m e n t e indica 
to a k u n . dei problemi che 
l ' in tegraz ione europea pone 
alla S p a g n a . 

In un anno, da l l ' incont ro di 
Madr id a oggi — ha dotto 
C o r r i l o - - abbi. ino 'Hi ' iorso 
un buon c a i n n u n o : il nos t ro 
par t i to è legale e ora ha un 
d iverso peso che nessuno può 
ignora re ne ' la scena po l l ina 
spagno la : le forze s udacal i 
sono legali e e se rc i t ano la lo 
ro funzione con il robusto 
appoggio del le Comi*>ionos 
O b r e r a s ; si è ot tenuta l 'ani 
n is t ia : -i s,)tio r iconquistal i 
e ie inentar i diri t t i civili come 
la l iberta di espress ione , di 
s t a m p a , il p a r l a m e n t o elet to 
l i be r amen te . I! processo è 
s ta to avv ia to , s i amo a buon 
punto, a n c h e se ce r to ci 
m a n c a ancora molto |>er rea 
l izzare una democraz ia salila 
e comple t a . Ma il popolo 
spagnolo è ma tu ro , difende 
la sua nuova democraz i a , e 
alla des t r a e s t r e m a che ce rca 
ti: so l lec i ta re nos ta lg ie pe r 
Uralico la gente r ispondo con 
la piena consapevo le /za che 
so oggi in Spagna ci fosse 
ancora F r a n c o , di fronte alla 
g rav i t à della cr is i che si s ta 
a t t r a v e r s a n d o , por la Spagna 
s a r e b b e t r ag ico . Il p rocesso 
di r iconcil iazione - - che non 
è c e r t a m e n t e idilliaco 
c r e sce , si e s t ende e res ta so
lo una minoranza di e s t r e m a 
d e s i l a con t ro lu t to e tut
t i . con t ro i comunis t i , cont ro 
il re . con t ro il p a r l a m e n t o , a 
f o m e n t a r e la divis ione e 
l 'odio. 

Carr i l lo ha quindi e sp res so 
la profonda sol idar ie tà dei 
democra t i c i , del popolo di 
Spagna , pe r la t r aged ia che 
l ' I tal ia ha vissuto UHI la vi
cenda Moro . Condann iamo 
d u r a m e n t e qua lunque torma 
tli t e r r o r i s m o , ha det to il 
s e g r e t a r i o de ; PCK che ba 
esp re s so so l idar ie tà a n c h e al
le forze de l l 'o rd ine spagnole 
colpi te r e c e n t e m e n t e ria at
tentat i - Di fronte a una de 
m o t i a / i a piena e l ibera il 
t e r r o r i s m o non ha -.< use e 
s e r v e solo, in rea l t à , a prò 
voca re d u r e repress ioni e li
mitazioni del le l ibertà indivi 
finali. 

To rnando alla s i tuazione 
•xilitica spagno la . Car r i l lo ha 
de t to ohe i comunis t i sono 
r imas t i fedeli agli accord i t ra 
le forze d e m o c r a t i c h e «li in 
anno fa «patto della Mon 
t loa » e h a n n o contr ibui to in 
ogni modo — ani li»- con la 
mobi l i l a / ione delie mass . . 
nel le piazze, che è torma 
p i enamen te deiniH ratic a di 
p a r t e c i p a / i o n e (X)litica — a 
c r e a r e e a conso l idare la 
democraz ia nei paese e a ri 
solvere !a g r a v e cr is i che es
so a t t r a v e r s a . 

Noi a b b i a m o tenuto piena
men te ia pa ro la , ha esc lama
to C a r n l l o . m e n t r e a l t re t t an
to nmi hanno fat to l 'UCD e :l 
P a r t i t o SCK ialista di S p a s i a. 
li .sfut-e'arid del PCK ba an 
che f e r m a m e n t e rienunr ia"o 
quei «•padroni » « :•»• vanno 
f i n t i n u a m e n t o t.eg i Stati U-
ru'i a«i agi ' . -r i- lo s-.mirai omo 
d d s<„ i.distn.» < (h iagante » 
t:« ile fab lo . ! he : ni rea. : . i . na 
dett«i. le !o'io s indacai ; m ra
nci -olo a .r. 'rodur.-e nello 
fabbr iche spagnole gli t !e-
men ' . an d i r . t i : già ampiamor . 
' e acqui- i t i nelle fabbridìie d: 
a . t r : :MC>: eu rope : 

( " ami lo ,ha quindi ir.*I.ca*«i 
i p in t i f.«ndatr.t Va l i d. un 
p r o g r a m m a •-. ono-r.;, o p - r 
usc i re dai ia cr is i e r :-o ' .«r«-
i. p rob lema c o l t r a l e e!.e è 
q:ei!>) della d t - .vcup. tz .n t - -
s p e c o g iovani le : ha i r . - i sVo 
s i!la u rgenza ri: .*i g« i ' » r :o 
• r p a r t i ' o i UCD. -" ( i . i i i - ' : . 
c o r n e i . s i . t pus b a - c b : e r i 
r d a r . i . I t o m i , v.-ti ;

; ha ' to- .o 

ata I.e pe; :! proget to d; Co 
s'ituz.fir.f* ih*-, a r a l e ~e r.nn 
."apprese:.ta ciò ohe -: voleva 
da p a r t e riel'e forzo popolar i . 
r es ta c o m i n q u e un pat to so 
lenr.e fra tutt i i e .ttarì ni pe r 
le for .damen'al i ga r anz i e rie 
rrwvrat iche e quindi a n d r à 
c«-«iso!:da:a. V«jg!iamo d"u a 
nuova Costituzio.-.e du r . e <•: 
raff iczi . ha CM lamato . 

La p a r t e f inale del - >,, di 
scordo Car r i l lo l 'ha ded ica ta 
al t ema de l l ' au tonomia (.ita 
lana e b a s c a e alla necess i tà 
che essa sia sostanzia ta di 
r«a!i contenut i politici. Con
c ludendo di fronte al la g r an 
de folla t h e app laud iva . Ca r 
r ido ha de t to : qua lcuno ha 
af fe rmato a n c h e di recen te 
t h e l ' eu rocomunismo non e 
s is te nella r ea l t à , ebbene ec
colo qui p r e s e n t e e s icuro 
del g r a n d e a v v e n i r e che lo 
a t t e n d e . 

« » Tempo pieno 
(e ore vuote) 
in ospedale 

Quando l ' impegno personale si scontra con 
una vecchia organizzazione del lavoro - Dif
ficile fare ricerca didattica e insegnamento 

ROMA — Chi è ojji; i.' "!<• 
dico ospedu. 'u 'rd. ' ('•"•n* Io 
rorul ' /'." M-driiihi!' > t. 'dci 
suri .siv.'M!' // re tu pò ti.<"i'i 
ffl'tlfni / '"Spi'fl 'd.'l ' IO ()'•;('. !.',\1 
cullurn'.'ncnli''' (> U''; e t v . ' 
fos-fo i r i o ' n i ' o . urtjiirei/i/.-ci'o. 
f/ehi.\o!' \D'I rnniitaiHii' •'' 
doppio o t n p ' o unric;,>/o de ' 
In ('l'unco. r/cl/'drribii.'uJo'io. 
di'lla f/M'i.siorit' os/ii 'c/u'/cru.' 
.Si so/ite farsi' un cu / - !o , t \ ; 
I n o lui pò* dt'cudiif '. urie'.!' 
da un p.'uifo ('.< f.-'.i eco 
riorri 'Col' 

( "è si'fito in lui':u. (i.'ic.'.t" 
lui V'H vu .o ' i i ro - - r'.'oMc'o 
ri^fi c/.'i .-.f«• s-si i.'iciian - -
c'/e /io re-'o s ' iC'i'u e 'ii ' \ i 
l'ini man me "< ' •' Pi'ot •. 
ql ' t ' / 'o che oinl'jrti "; .,»nc 
f/u/e riei rilutili di 1ew.t>i> e 
circonciulo (in un 'iiuiohi ih 
(ìl>lied'e>!!i a « s i i ' ' i ' i s c / ' o -
lui'ii luntio le cors ie per e\ir 
aire / M "i '•tenti de. <:in .< i 
pere. Ne/ih n i n o ài i:ect\<*i 
U) ili r'.-col/r-T.' li'l 'lU'il o 
ini'dn di li: furti'e. ih 've , ; 
pera re nuora ( d u c ' u c d ' i i 
rctle e s'ocici'e. r/i l i i ^ n i t M 
alle snfi/V le .s 'rewui. ' . ' . <ri 
eiie .se remunerai reo. cor -e 
fra clinica, aniiiu'atm m. 
nspeda'e. 

La scelta de! tempo pieno 
e il contratto unico -.eanano 
ipie<!n volontà minora! ricc. 
La prosìietlira era impoiuin 
te: l o.svedale. M/CIVIO r /d 
la medicina puhh'uca. u; reh-
he dovuto essere 'rasi >rma 
to ni l'entro di n i n i per : 
sali inaiati acuti ,> .-,•(/(• di 
ricerca, didattica, in-t-ana 
mento. .Voi r*iii cors>o so 

rrafinllatc ila p KÌcnti bis" 
cu.'o-' ci ''.,.';,• di pura assi 
s'.er.-a. rimi più icparti per 
rida'ti ij.'i/i.u.'.i o iu ' . . «"il piti 
iio T U ' . / M curicu' , ' di mirti 
'e e '••unni spensi elenien 
'uri <i'i.d.s<. >,"'! p'i'i. u.'t'.rir 
e soi.r ;*••..•.' i. coniparttmen 
'' s\!'im fili irta (hvtsio'K 
c ' ii 'f,!, fra una speciali:-
:,i:ione e i al', ra. ma san". 
ir. I (l'i i,nl,MMVll,i', lai' >ro 
d'cp.iipc. sweeramen'." de'ln 
• icra < eh ca ttan >\i <:c! pri 
".'<:* ai padrone, -' '/f/;o. ri 
cervu. aaaita ".amento // ic-o 
c e " i i•.••(! ,i ('a s 'oiii'.'V. K ci 
'li u 'in l'i ''ir e nropr-u cor-cri 
a' ' e " : :• - c e i 

/ . ' > ( , ' ( J ' ( ' i l ' C o - c l sUl'CCl'n' 

'.' o <! ; IKI.I ' IÌII! " (,1'nui'o 
u' i;',t-.' rn oc/c'.'.» •' s'ut'» rea 
li::iit"'' \ e aoh a "r> varia' > 
e m '!•• (irupvo il' minLc: : n \ 
-s 'c . ' f ' . ir:.''- e pr.";ar< che 
\i"ortino •:<'• inalili: iisneda1. 

( ' e d ! P ' I ' . - . ' N J I ' C " ' ' ( ' !(l Cd 

I I ' I Ì ' C e un ' • ' - ' f ''.*.<• poco 
a'tc'ul'h'li'. iicché propr'' > 
ani vili c ' è n ' - ' o - . ' i rrio'r 
ilclla s-o'a'à osped.idiera han 
n i rami unto Ivell: i>t\fr 

t'ortah-li. e iis'sai poco >ia p.< 
tn'o 'are la Hc-jionr vci 
e^to-pai'i- mcancrrntt' h'.d> 
ho'u h'.iiptire la pi'i- iccupiin 
'e tmciie >o nor oro t'iuiuriir 
' 'd'i -ione lìdia scelta de' 
tempo r ee /o e ini li.ito nn:i , 
v.o'c (pendi ;! dismj'.n dei 
"teihc: e ei cui a'nh'aviit j\r 
la'" csìir.me. imclw xe ,-• 
'ormi' l'stispcra'.i'. il il'.sati'o 
dei medici o^vcdol'c i e • 
l'U'lì. 

La carenza struttura le 
prerogativa dei grandi centri 

< Al San Canni lo - - spie 
(/«rio Ctoriìio Alpi, aiuto uro 
lofio e Kolierto Volpi. a>-i 
stenle nello stesso repaito 
- ~ a b b i a m o la t to un esi>c:-; 
mento . Con un i ont : olio a' 
l ' a cce t t a / ione s i amo r i-i-i 
ti . noli "arco ti; d u e mesi , a 
r i d u r r e i r icoveri e a toglie 
l e i letti (\.\\ co r r dolo. Ab 
bulino co.nvoi to irli stessi 
enti niutualist ici e il j ier -o 
naie m uno si'.ovo e impe
gno tu t to volontarist i o: ma 
il filtro è sa l t a to . P e r quali 
mis t e r io -e vie b i rocra t iche 
non ( i è - t a to p,issib.!o sa 
|)orlo »• E' un esenneo ti -
jiico de' (piotidiano swon'ro 
ha impcpivi souoof. 'no e 
struttura rc'claa e mc'h. 
cente. E' rem però che ci so 
no (indie fasce di medici pò 
co sensibili, ma il loro a!-
'eaiiiamento e s'rno'alo - -
dicono ancora i no-'ri r i 
terlocutor' - - dalla -fosso 
orfiani^rariotie del lavoro *• 
dal mancato rispetto delle 
leiji)i. < Ki e o una prova iam 
patito - - m'err-ene l'anima 
so 'Fecce, primario ali ospe
dale di liracciti'io - - e ho 
scelto li tenii>o pieno ru r i ' i 
ciancio alla a t t iv tà in oh 
luca . ( unii' s tabihv a la nor 
ma s-.iil'.iK «ioip.it .bdita M i 
quant i lo hanno l a t t o ' K 
perche non -ono stat . pei ' s . -
muti , e niliii' :'.' ». » D'aì ' r on 
de -e li 'i Illl-o p.et'O non fsiri 

/.ioti;». « oiiie ad e-e inp o :;. 
alt: e ( .'.la. e -e .s.amo co 
stret t i a s t a r e in os;>.-tla!'-
t an to :>«•:• risj>- ttat'«* le I" 
oro s.-tt mana l i , <l v onta pt " 
-ino p.ll all':: o s, . tri.e; e .', 
t empo (ief.ti.to •• :m; ai( ia"(-
in i i.na a — an'.lt'i'i'ie friri-
carili Fra'~a<srr. a-'"•''••,•.• 

ch'runi'.co al San (lni'o": 
!>> ricerca, insctpimtten:,,. 

d.tpartimcnto, ravorto c e ; 
il terr.torio uca'U'hc n pir 
larnc neppure ri tinrt i-f-
lii'n (/• i. -erca come il il, 
<i na Eleva • •• I.a ima gior 
naia - - sjnctia l.d'.i Ma::: 
tei':, a isistc'ite ain-slcsista 
-- t r a - c o n o d e n t r o la ««ala 
o n c ' a t o - i a . P rop r .o recen te 
niente ho chies to d, pa r to r ì 
pa re ad 'l'i < omirosso . tn.i 
nessun ass i s t en te ha avu to 
(ine-!.i possibil i tà . Il lavoro 
di\ erita ro.it ine. le" o r e . ( om 
p r i - e le ip ia id io . posant i . S: 
ur i ' i d i a la q a a n t . t a e s. 
nio.-t tii-a la volontà di ni: 
•:<". namen ìo e qual i f ica 
/ . o ; i e • . 

V i " ci soi'ci mmmo r/t/t su 
ipi'-ìle carev:e .strutturali 
preroiiaUi a dei (irti'idi n<:jie 
diri cttadi'v. e in partivo 
ìnre ih (pidh romani, rome 
''iancan:a di le<u iio'u. r ha 
an'. ji irò iiyciuc. le ncnr'e 
att r e :at'.ire proh. 'cnr ch>' 
pure condì: .ouano (piotirìin 
ii'tmc'i'r il rttpiiorto fra me
dico • • paziente. - . i . l rs- i ' 
- - ri'i e l! pro'c 'ir Alpi 
f| lauta pa r t e delia v lsita fi 
n - . e , ol l 'as i-ol tarc le la 
in, i te 'e (ii'l ina ia to pero ' ,e 
;.o-> <• i ii intuì a i r o ra d a ' o 
1 i la t l ipadma .. - : "l'I pu f 
'., t , .'(/' male-.-ere del rr,r 
diro, i he . econdo (liampai 
io H-Kili'tiii. aiuto a! reparto 
i-',,t,ii,,ii de' S. ('• orarmi -
• e d e ' , i ni n a ' o da un con 
( .Cenars i d, f a l s e " l 'apptn! 
! Miiii'ii '•( o'ionii'-o. In mai : 
c.i 'a (>.!*•;.'C.pazaiie dei m> 
d a i al ia ; e-t.ot,e d e l l o - ; ; . 
«ia ' e . '•" d e ! . | s . o - | l p o r le t . c i 

'•• p 'o in , --•- m a ; n i a ' i ' e i u ' e *. 

Una giornata carica di partecipazione 
alle finalità dell'istituzione 

11 pr, i ci••••;•.» ( or . ' •'a" i ' 
iijt.ello tuttora ui cor o 'ha j 
*'isi italo a -ai ,<r :?--,, .»'•«> j 
re- e d'i :«;r':' ridia rc'i";> ! 
r..'.• i a evi .ipu,* , i,' *\.'/i io j 
all'i -i <• '•• ile" '«•-;:.'» : .'V. . . 
r.o'i .«•'. '» i.iT un '• s ejto di 
suitìil'a a: ir,rr.'-"i. *'i'. — 
rome ;/re- i.a ,1 pr<,''.\s',r \1 
pi - - :.• r ..e.'r*i ' , ' . ' , io o;>e 
r i' ,*•.*. 'it • iroì-.i" '•• C SII 
e:al~~.(''C u'i'' I/o :.--d:'e 
pro-.'f.'. > del pi; <;•".•'; ; e a-
> . " o .vui 'nr i r ip: re « *.'<ii.; 
n o e :. >i i tia '.n'li tc'.t a.' 
•id'a .s r.i'a ;• «òr»'-*-.". ," .! 
'< v.fo ;, !"•" < a. re'ohc do:.' i 
riiri}irt •e'.ti:re .'•'. ì.r*"*. '». ">i • 
,;.';. i rie.;' ri M ...-;:" ,»•», ; •;-

•:.• . 1 \ . O ' e - - li.( •• il p ' I 
•'.*.-. ." Ti fi <• - s i i a l a - c i 
s , / , . , r • e . i ì - " • - » . ! • ir .:.: 
I. //.:/ ••'.! «i: ! i C i "•» s.a ; . 
Iial .ZZ.i 'a a :• Il.,i. 1 . ._!'i. se 
tioH I l io: ' . . . (««'l'io - e '( •• -'•> 
fa . e s - o ' • ini . l ' io a q . a l t ; 
t.o i. « K Co-I ( ,ìp *a fi •• d. 
i-itr.er._'_.•> — u. ' . r . " •'/:.* /.' / 
',•"" . \ oi:,\ -- r •• 1 -; face.a 
as o! / a m i :.'• : ìt :<'•• • 

E' r.m'i '•• ,<,•.•(,<••, .' i ce 
f i n rei( e.".» ."'. e il rt-v;,.-., 
:,,~.'<(i'''i ir,(',f '.•"«' in 'i-pe
dale e rhe >j.iri;ì l'<< ; cdi'c 
non doe'a Qiran" re •<• o-
frire al r^.t-diro .•.'»•:.'\en't e 
strutture per i.t.li::are i! -le» 
lavoro r.e'l'arro celi'interri 
fìi'iTncita. « P< n-i — apr],un 
gè Alpi — o!i«* il s aba to la 
.-ala ope ra to r i a d-1 r;o-tr<> 
l e p a r t o ri -ta chi i- i -. 

E' una fa-e assai delirata 
e difficile — precisa Gmm 
f/fìolti finnliom: la spermi::-
:a:irine e entrala m crisi .-e;-
:a rìic di pari fxi-.'fi ria nn 
data aranti l'nrgani::aziou3 

'••rr.'orui e ridia v:e'i'''> •; 
a, ha-e ,' l ' i , ' -- ' ' , soprattu'to 
a ì'.omn. 

' e 'pi"'ti w.'in oddi^'a 
r o v ' / r . ' ' e d . ; e la citrini, 
: ; che i 'emxii iter .sujierar-
Li ' .n sarn'.wi lirev':. nt* r 
m di sem-.'h'i r/c la riatti'' 
sarà 1 e'fii ii:ti.sin '. Che rn 
.-a vorrc-u-'.' fà'-'o 'e riirv* 
. V : • n fì p> rd-r ti •mei m 
'/>:.«'.'.'i;/e . < •i"('r.rire via 
p.••"'.• del ' •"- :•» a :'urìa 
re •; « i.-.a iiiornó'.n jccia d> 
•si:r-e •-,-• gl'eie ale 'milita 
dell'i, i.ed'. •• ; f fare ri r i e 
; e,,, t-.rana i mc'ìli • t ma 
. ' , ' . •; '• r'i"r'r;.imi a'.'e a! 
'r.- <; rc.ali'a. riseanare nà 
l i:,ir<:re . - r;> or-' tur rrcp 
J"'r'o Con' ". . / . ' l o r.,'i il no 
' . ' ' • . andie d ,p, linterferi 
' i. " ;• ' •".(! per enmre an 
rhe l reT'.'t'rri .s ,- ,r :V (Irl 
li su ; trclmt':.i *. 

/." ir;'",'"': *• <];mi!r.r)\arc di 
• . ; o->'cwii aa-hf '.a j/i-^ihi 
l'n di ->iyrrc rvintrt e di-
hn't.'i non sol'.'m'o .scienti 
fri. " t i tir.'•he di p'iì'tim 
san 'imi . . 

.S"',','» r .•.;/•/ ' e cric Co*npn*i 
>c.rii l'a'r..;ri->~zn della '.unni 
roin •'"" r.:ior-e (','; o pedù!:P-
rt soni stidir.n'-. ma r'«* 
ancora in qran parte rb lo
ro una pros.a for:a e io-
alti di lavoro. Que-ta è una 
fa-e i r .u irlanle per la po
li ci sanitaria nei nostro 
p-ic " : il Parlamento sta fi-
r.n'r-.,-:,'«' discutendo la rifor
ma san 'aria 1 medici Ospe
dalieri a temjio pieno po
tranno rvolanre in auexto 
;>ro' esso un ruolo decisivo. 

Francesca Raspinì 
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Agghiacciante retroscena della furibonda sparatoria al tribunale di Napoli 

Neanche 14 anni, già sicario del clan 
Antonio Moccio di Afragola designato come esecutore della vendetta proprio perché « minorenne e non imputabile » 

Con 4 colpi ha fulminato il boss rivale della sua famiglia nel cortile di Castelcapuano - Otto assassinati nella lunga faida 

Dalla nostra redazione ] 
NAPOLI — Scontro a fuoco 
nel cor t i l e del t r i buna l e <li 
Na|)oli, eoo un mor to , un mo
r ibondo e due fer i t i : ad a p r i r e 
il fuoco, « o.i una gros-ia pi
stola a t a m b u r o ca l ib ro 'AH. 
e ad a m m a z z a r e .-.ubilo il 
m a l e , p r i m a d ' e s s e r e colpito 
da un a d e n t e di P S . è s t a to 
un r agazzo che non ha an-
< ora 11 ann i . (Ili m a n c a n o 
(|uindici giorni per il t on i 

proiet t i le si è conf iccato sul 
corn ic ione del t e r / o piano*. 
quindi , vi-.to < 

pleanrio, e (|iiindi e un «• mi
n o r e non imputab i le ». P e r 
ques to , s eguendo una cinica 
redola m a l i o s a , la lami-glia 
lo ha d e s i g n a t o c o m e kil ler . 
K' inlat t i l ' ennes imo sangui
no so episodio del la or inai fa
mosa « faida di Alragola /•. 
< he vedo oon t rapnos t i i c lan 
dei Moccia e dei Mugliulo. 
n quella ilei ( i iug l iano . La 
spavento-.;! sequenza ha avuto 
tes t imoni d ' e c c e / i o n e : L'indici. 
avvoca t i . poliziotti , ourubi ino 
r i . <• istodi, ed il pubnlivo < he 
affollava a que l l ' o r a . !e '.(.Ti. 
l ' ant ica r e s idenza rea le quat
trocento.-/ a dove ha sede il 
t r i buna l e ili Na|x)li , Caste lca
puano . 

A s p a r a r e è .stato il più 
piccolo r ampol lo del c lan 
Moccia , Antonio, na to il l'i 
muglio del l'.Mil: ha cubito 

colpi to in pieno, con q u a t t r o 
proiet t i l i , l ' a t tua le capai lan 
del la famigl ia r iva le , Antonio 
( m i g l i a n o di .'57 ann i . Il ra
gazzo s t ava a n c o r a s p a r a n d o 
q u a n d o un smelilo di poliz.ia 
in b o r g h e s e . ( l e t ina ro Autuori , 
ha p r ima s p a r a t o in a r i a (il 

il V i v a n e 
.;on si f e r m a v a , ha m i r a t o 
al corjxi. P r i m a di c a d e r e 
col fegato t r a p a s s a t o dai pro-
iettili de l l ' agen te . il ra :azzo 
ha s p a r a t o a nc o ra colpendo 
un a l t ro a l iente di poliz.ia di 
s t r isc io al polpaccio dent ro ; 
ques t ' u l t imo , Mar io ( i r amina -
tico 21) ann i , .stava in quel 
m o m e n t o -.aitando a d d o g o e 
d i s a r m a n d o un a l t ro che e-
Oracva una pistola, ta le Vin-
c e n / o P o n e . 27 anni , che sem
bra non c 'ent ras- .e per n iente 
ne l l ' an ima to , m a s 'e ra bu t t a to 
lo s tesso nella misch ia . 

Accanto al mor to , sul sel
c ia to . e s t a t a t rova t a una 
p i l lo la , p robab i lmen te la sua . 
Quelli del c lan (Mugliano e ra 
no in t r e : o l t re al r adazzo 
il ea |xu lan. Kmihn Dianzi, fe
rito pure lui, .sin pu re non 
g r a v e m e n t e . da una delle re
vo lvera te s p a r a t e da l suo 
s tesso < a l i .evo .> ed Aris t ide 
Ks|>osito. .'H ann i , p a r e n t e dei 
(•inoliano, a lcuni musi la as
solto d a l l ' a c c u s a di a v e r uc
c i , o uno dei Magliulo. 

La faida, di cui i 'episodio 
di ieri m a t t i n a non è c h e 
un ' ennes ima sangu inosa pun
t a t a , ha ina fatto in prece
denza otto mor t i . E per uno 
di quest i mor t i i t r e e r a n o 
in t r i b u n a l e : a spe t t avano , in
fat t i . p ropr io al cen t ro del 
cor t i le , il loro avvoca to , ( l io-
vantii Z a i n i (ex p r o c u r a t o r e 

j «onera le a Sa le rno , dove .s(i-
I sterine l ' accusa in appel lo con-
I t ro l ' ana rch ico Giovanni Ma

rmi • per la < o s t ruz ione di 
p a r t o civile nel pro.e.s-o di 
appel lo che si t e r r à il •! giu
gno pross imo cont ro Angelo 
e ( l iuseppe Macini lo , già con
d a n n a t i in ass i se per a v e r 
ucciso il 7 s e t t e m b r e del '7u\ 
s e m p r e ad Afragola. Giovanni 
G i u l i a n o . zio del l ' Antonio 
a m m a z z a t o ieri m a t t i n a . 

Ques to prit.no del i t to , av
venuto nella piazza Boli odi re
di AfraL'ola. in piena • am-
pagna e le t to ra le , sennò i'ini-
zio. I Giugl iano apjioggi-iv ano 
i dissideiiti democr is t ian i che 
a v e v a n o presen ta to al le ele
zioni comunal i una l is ta di 
disturlx) . ^ La C a m p a n a -. do
lio uno scambio di feroci ac
cuse- con la IX- ufficiale. Con 
ques t ' u l t ima s t avano le l'ami 
alio Macini lo e i loro pa r en t i 
Moccia. Tre dei Magliulo CAn
noio. ( l i , eppe e Luigi) e r a n o 
siili' • Aliotta • duemila dal la 
(piale par t i rono le bordai- ' di 
lupa ra eia- s tecchi rono Gio
vanni ( iiunli.nio; furono cui 
tu ra t i e condanna t i a l l ' e rga 
stolo. Ma da quel s e t t e m b r e 
coiiiincinroiio nli scon t r i a 
fuoco con mort i e ferit i . Vi 
p e r - e la vita anche un ma
resc ia l lo dei c a r a b i n i e r i . Gio
vanni D'Arminio . preso in pie
no da una sca r i ca di l u p a r a 
d i re t t a a Luigi Giugl iano (fra 
tetto del l 'ucciso di ier i ) col 
qua l e s t ava conve r sando , la 
se ra d'-l .1 gennaio '7*!. 

Allora si au toaccusò Yin-
cenzo Moccia. aiicli 'egli mi
norenne a l l 'epoca dei fatti <e 
fratello del l 'omicida di i e r i ) : 
fu c o n d a n n a t o il 118 ap r i l e 

scor -o a 17 anni di re . lu-
sione. m e n t r e l 'a l t ro fratel lo, 
Vincenzo, fu assol to por in
sufficienza di prove- Nel nin
nilo del '7fi. pochi mesi dopo 
l ' a t t u a t o in oui pe r so la vita 
il maresc i a l lo . G e n n a r o Moc
cia . p a d r e dei due giovani (e 
del l 'omicida di ieri» Tu am
mazza to . Ancora nessuno e r a 
s ta to a c c u s a t o del deli t to 
quando cont ro Luini Giugl iano 
ci fu un a l t ro c l amoroso ag
guato . s e m p r e di s e r a , e .sem
pre nel la piazza cen t r a lo di 
Afranola : da un ' au to par t i la 
solita s ca r i ca di lupa ra , i 
colpi a n d a r o n o a vuoto, m a 
il gu ida to re fu c e n t r a t o e uc
ciso da l le p i s to le t ta te di un 
vinile u r b a n o : e r a un r agazzo 
di Hi anni — a l t r o mino
r e n n e — s tudente , Amelio Sil
ves t ro . a s sun to c o m e ki l ler 
d a i Moccia . L ' a l t ro g iovane 
che e r a con lui r iusc ì a fug-
nire . Solo al la fine del "77 
i c a r a b i n i c i r agg iunse ro le 
p rove che ad a m m a z z a r e Gen
n a r o Moccia e r a s ta to pro
prio Luini Giugl iano, lo scam
pato a tant i a n e l a t i : e con 
lui — adesso in pr igione — 
sono accusa t i a n c h e t r e •< ba
lordi v della b a n d a c h e se 
q u e s t r ò Guido Do Mar t ino . 
Adesso Antonio Moccia è in 
g r a v i s s i m e condizioni a l l 'ospe
d a l e . ed è difficile che possa 
fes tegg ia re in faminl ia il suo 
c o m p l e a n n o e . ins ieme, il suo 
sanguinoso esordio sul la sce
na maf iosa . 

Eleonora Puntillo 

CARO-CAMPEGGIO Le vacanze in c a m p e n d o 
q u e s t ' a n n o c o s t e r a n n o di 

p iù : gli a u m e n t i v a n n o da un m i m m o del 10 a d un m u s s i n o 
del 30 pe r cen to . Io q u e s t o s e t t o r e non e.sisto u n a n o r m a t i v a 
c h e regola le t a r i f fo : il s ingolo p r o p r i e t a r i o del c a m p e g g i o 
al m o m e n t o del r i n n o v o elei p e r m e s s o a n n u a l e p r e s e n t a 
a l le p r e f e t t u r e e a l la reg ione i nuovi prezzi .-,eoz.a n e s s u n 
con t ro l lo . A cont i fa t t i q u e s t ' a n n o una famigl ia med ia d: 
4 p e r s o n e dovrà p a g a r e per un m e s e di vacanza in cam
peggio di u n m i n i m o di 220 a un m a s s i m o di 300 mila l ire. 

« 

Con una arringa di quattro ore il difensore pubblico contro i brigatisti 

Nemici in armi di uno Stato che garantisce ogni libertà 
L'esempio di un processo civile che si contrappone alla furia di chi vuol distruggere la democrazia - « Nessu
na neutralità è però possibile » - Ripercorse le varie fasi del cammino delle Brigate rosse - Domani parla il PM 

» 

Gioielliere 
ferito da 
rapinatori 
a Palermo 

PALKIÌMO — Sanguinoso ten
ta t ivo di r ap ina ieri pomer ig
gio ai dann i de-1 t i to la re di 
una gioielleria di via Mazzi
ni. al c e n t r o del la c i t t à . Uno 
dei r ap ina to r i ha esploso un 
colpo di pistola che ha r ag 
giunto il gioiel l iere F r a n c e s c o 
Pao lo Gc-raci. di -Il ami!, al-
IVuutnrut e d e s t r o . Subi to soc
co r so . il fer i to è .sfato t r a -
s|Hirtat<i all \ is |H-dalt ' c ivico 
per e-M-re sotto|x»sto ad in
t e r i mito chirurgie o. I san i ta 
ri lo h a n n o giudica to guari
bile in venti giorni , ma hanno 
e s p r e s s o la prognosi r i ser 
v a t a . 

Poco do|>o le l'.l q u a t t r o ra 
pinator i h a n n o t en ta to di f a re 
i r ruz.ouo nella gio,elIcriu. ma 
i! Ge rac i . accor tos i della p re 
senza dei ma lv iven t i . Ili ^li
b i to fat to s c a t t a r e il conge
lino di sa urez / . i i'in- biocca 
a u t o m a t i c u n e n t e la |>orta ci: 
ingresso dei negozio. 

l ' uo dei li.inditi ha. a quo-
.Vo punto. Osiilos.i a t t r a v e r s o 
il ve t ro un co!j>o di pistola 

Uccide 
a coltellate 
la moglie 

incinta 
LAN't SK! (Nuoro) — l 'n bar
b ie re di Loec-ri ( Nuoro i . Lui
gi F o n a i di 4't ann i , ha ucci 
H I la moglie Mar i a l'in Vac
cai di HI. a col te l la te , non si 
sa a nc o ra pe r qual i mot iv i . 

K' a c c a d u t o nel cor t i le del
l ' ab i t a / .one del b a r b i e r e a l la 
IH-riferia del p a e s e . L 'uomo. 
p robab i lmen te a conclusione eh 
un litigio, ha colpi to la mo
glie — che a t t e n d e v a un lum
ini - - più volte al la panc ia . Lo 
gr ida della donna .soao s t a t e 
udite <\.i un p a s s a n t e che ha 
c h i a m a t o la )>o!izia. 

* • -* 
NAPOLI — I n b r a m a n t e a 
grieolo. Mat teo (.'apozzo':, di 
•W ann i , ha ucciso eoa l i col
te l la te la moglie . Anna Can 
nurai io . di 21 .inni, d u r a n t e 
una l.'.c- sor ta pe r banal i mo
tivi . Il fa t to è ai cadu to in lo
ca l i tà San ta l'io.-,.-, di Alba
ni-Ila. un comune a M chilo
me t r i ila Sa le rno . 

Subito dono :! deli t to. Mar 
ten Cui>oz/..ii ha t en ta to d: MI:-
ca l a r s i i on !o s tesso coltello 

« Mirage » 
francese 
precipita 

nelle Eolie 
MKSSINA — l ' n a e r e o mil i ta
re f rancese , levatosi in volo 
Ì\A una |>ortaoroi d u r a n t e una 
ese rc i t az ione della Nato, è. pre
c ip i ta to nel m a r o dello isolo 
Kolie. A lxirdo del velivolo. 
im •< Mi rano ->. si t rovava sol
t an to il pilota. Le r i c e r c h e . 
p ro t r a t t e s i pe r l ' intera g iorna
t a . sono r i su l ta te vano . 

L ' a e r e o e r a decol la to da l 
{Minte- della j iortarei -.' Foch -. 
impegna ta <\.i a lcuni giorni 
con a l t r e unità in una mano
vra coordina ta di a d d e s t r a 
mento nel basso T i r r eno . La 
rotta de l l ' a e rop lano e r a segui 
ta e coord ina ta dalla por ta -
ae re i . i cui radiotecnici allo 
In..•<."» hanno i v r d u t o i conta t 
ti eoa il pool a del c i c c i a . 
men t r i ' dagli schermi r a d a r 
spa r i va il segnale d e l l ' a e r e o . 

S c a t t a v a n o immedi . i t amen ' e 
!e r icerchi ' , ma al t r a m o n t o 
-olio s ta t i ' sos|h'.-i' 

A Ilordo de l l ' ae reo v; ora 
sol tanto il pilota e !<• condi
zioni mc toomar ine o r a n o ot
t ime . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — d n a feri ta aper 
ta nel c u o r e dello s t a to , un* 
offesa ad un tessu to sociale 
già pe r tan t i vers i f ragi le e 
sofferente . F e t o c h e cosa rap
p r e s e n t a un fenomeno c o m e 
il t e r r o r i s m o e se r c i t a to da 
una b a n d a a r m a t a in mio 
s t a t o d e m o c r a t i c o che .ine. de
ve e non può. pe r d i fenders i . 
u s a r e i .suoi s tessi mezza. m a 
d e v e s u b o r d i n a r e la sua di
fesa a l la fedeltà a l le leggi od 
a l le istituzioni c h e si è l ioera-
monte dato- N e s s u n a .vjutra-
lità è pe rò possibi le . Perche» 
in ques to s ta to , al di là del le 
a t tua l i contraddizioni e di
sfunzioni. che non s a r à que
s ta p a r t e civile c h e io r a p 
p r e s e n t a a n e g a r e . dob'M; n i i 
p u r e ident if icarci e ri. ono-
sce rc i . l ' o r c h e la s u a dis t ru
zione s a r e b b e la nos t ra di
s t ruz ione . [KTché an.-he noi 
momen t i più acces i del la l u 
ta polit ica nel donoguc r r a 
ne s suna delle forze c h e frin
ii*» lot ta to pe r quel le s tesso 
m a s s e lavora t r ic i c h e oggi i 
b r iga t i s t i p re tendono di ra . i -
p re se i i t a r e ha mai dub i ta to 
che ques to fossi- il loro s ta to . 
cos t ru i to con fatica ad epilo
go di nei d r a m m a doloro»* 
e elio occor reva non d i s t r a :-
-« r io m a mig l io ra r lo e c a m 
bia r io . pe r a d e g u a r l o s e n -
p r c più ad un p roge t to di --o-

Catanzaro: vani tentativi di intaccare la testimonianza 

Lorenzon calmo ribadisce le sue accuse 
Dal nostro inviato 

C \ T A N ; : \ Ì { V > - i; < d ;<;"•>-
e è s ta to , ma K spade- ::n 
paga.it i- dai d i fensor i d: F r i 
da . .-•'stitii'tisi a quelli il: 
\i-ìit:i".i se-inpre asM-uti. »-ra 
i;o d: » art.ìii-.-t i. 

ì1^' p r . .na i o s a , t an to per 
i . imi»:, i re . . legai , d. F r i d a 
ha i. o u n t a t o d; bloccar» la 
i.da ;:zu i OH ! \ » \ \ : o ».oj>o d: 
r i t a r d a i - ì ...'.i rrogaio.-.o del 
proi'iss..;- G u a i o Lo: c.-ì/«'ii. 
F r u s t r a t a !•» mar .ovra . le co 
s - l d d l t t i - i O l i a s t a / IOI - . I ( i r l &. 

t ensor i di F r i d a non h a n n o 
pn-.-«> di nv.ra le dojVs / ;o-
1 i di'! t e s t e . r.ti l'ondila-
tv .di i.tt menti- ma t t a i cuba : . 
l'elisi l v r » a c l : i o.isidi rat i pai 
fa i i l i . I. '.r. vcv. ' to He/.ziciur: 
M-giiiio pò; da l i i - l -eja AU.v-
r: : i . . h i t osi i emul i :u;o a 
svi r . t agha re m.n.Kiios . i in t li
te un l ibro sc r i t t o r.cl \'S~..\ 
A.i Lo i i i i / ou i i Testi- a i a -
r . u o l . iM.H-ndo doinaiult- s,i 
ogni r iga . Il t e s te , MTI.M 
.«•icinpors;. ha fa l lo no t a re 
i ne ì! l ib ro è s t a to si r i t to 
u n intenti che non possono 
es--iTe e . i a p à r . i t i i quelli d: 
lina d e p si. ' ioue prò,-» ss-.ialt. 
I .̂t urei is.,/..in,- ha avuto :1 
tijlo i f let to di r a l f o r z a r e le 
Urla del l ega le . MVOD.IO il 
q u a l e ne! l ibro s a r e b l n r o rav-
Vl4sib.li l o u l r a d d i i i o n i con le 

d i in. ira.*. "iu ri - i - il il l i s t o ai 
g.udici UKpiiri ni : . 

Pi r furia br i ve . la te- i 
s t r . i v n i !i;a (K i li gai; di F ro 
da punta a i.^r i r i d e r e che 
L'Ctii- . ' !! è :;:i ner.souugg.o 
s 'rav .igar.'i- e : ì a f i :*d:li:!e e 
i ho l i s i , ;, ,.:::i;,i;::i-i/.i è 
s ta :a m a n a g i a t a da l PM i ' v 
t ro Calogero . La « p . - a v a » di 
lj l l - s j o «lss; j ; ;* ,» g r - ' l t t - l O f i -

sii-d, r i-bìv r i l fa t to d i e v; 
-archi»» r>> st.it: coiiiHji! i:i-
fi rn : •]; fr.t A m a g i s t r a t o di 
T n - . i s i i o - i P M a Pa dova " 
e :1 pr.-fi-.ssor I ^ r e t v o t i . 

Il l i s t e , M irìprc i . i ìmiss i -
nw, iia ri p i n a t o c i tando fon
ti i i ' u i - i - e r .pi tendo f ras ; 
s.gn.f.i at.- .e iid.te da \ « u -
t u r a . In uno di ; niolt: col 

oqu: i ne si . *iisi-ro ! ra lui 
i- \ i ;- . :u".i i ' i i K T V ) d?d l'.iì:». 
:,i v;, v-,,1 \ e ; . : . ; r a . ad »-si :n-
p o . gii li.s^e i he . - s o i.es 
sur.» s-, f.,K.t> n-.iss.-i r e a 
de s t r a r é a s ] - i>t ra . b sogna
va fari- qua l i Osa d 'a l t ro - *. 
(Juando (>*i st>p|H' del colio 
i\*i ,t cl'.i- L-Ti ii/c.n aveva. ,ivu 
to n>n il P M Caloger<<. \ i-n 
tu ra so ne usei eoa ques to 
- :gn . f :ca t :vo l ommer . t o : » So 
p i s - a n o d u c i IÌ qui r .uni gior
ni dal la s t r a g e di piazza Fon
t a n a . non s. t r o v e r a n n o più 
p rove a! r i g u a r d o t. 

Ness-,i::o dei colpi t i ra t i da i 
d.'i--is,>r: »i: F r i d a è. d u n q u e . 
a n d a t o a segno . I^o ir.sjp.ua-

/ioiìi pesant i contro il mag i 
s t r a t o i n e ha avuto il me
ri to di :ni/:-.::v le indagini 
l o n t r o : veri o rgan izza to r i 
d ig l i a t t en ta t i evers iv i del 
i!*'»'.) hanno lasciati» .1 t e m p o 
i !:e a i t v u i i o t rova to . Ni ì ver
bali i s t r .g tor : ;1 PM Caloge
ro ha s t r a t o :.e pai i.c m e i u 
le cose e!:»- oggi, qui a ("a-
;»i u / a r o . il t e s te Lorenz-m 
l o r . ù r m a parola I K T pa ro l a . 
S: può i a p . r o che ai difen
sori d; F r o d a top,;.:.ai a bru
c i a r e l ' iniziativa del P M di 
Trev iso , ma : Tatti, ver i f ica t i 
e c o n f e r m a i : d.\ a l t r i magi 
s t ra t i iq'.klli di Milano e di 
C a t a n / a r o i . r i s t a r a i tal : . 

Inv uv.r.t i da l la reaz ione 
io:n:>'>s'.i del tos 'o . : difenso
ri di F r i d a s« ei.o pro
sa .>r.cl:e o t ì la starnivi i he 
a loro d:c. a \ r » b b o il to r to . 
Uifoniìatido ci ' rr i t t . imep.to Mi
gli -Mi-appi del d iba t t imento . 
d; so t to l ineare li- ,n . ; Ì H - IOP.-
t ro F r i d a e gli a l t r . impu
tati r :nv:at i a g i n h z i o pi-r 
s t r a g e . I legai; ci; F r o d a , ni
tr i ' tu t to , non si rendono con
to ciio con le loro ur la o lo 
loro mosse scopor iamei i to 
proviti a l o n e , ot tengono il so
lo scopo di so t to l i i va rc . a 
loro vol ta . la solidità de l le 
noi use . I loro gesti , qu indi . 
si r i to rcono i en t ro di loro 
e ociu loro parola si t ras for 
ma in un » Iwomerang ». 

G a u a i n i i Ventura , anche ie
ri a b b a n d o n a t o (\M SUO; le
gai: . i-op.tuiua m ' u n t o a pren
d e r e .:;>;>a:.!;. Ni : suo; i oii-
fronti :1 professor Lorenz-TI 
non m o - : r a a!-, u.i-i an.mo.-:-
t a . Oli e le i . i - i ' . :ic s i sen
za as t .o . A d.sta -iZa ci: tar.I. 
.'.uni p i o i o;.'", -rmari- li' s io-> 
voigt l . I . i on i e s so i . 1 r i i t v i i ' i 
d.i\ v i t . i i i o a m i i o t o n suffi-
i et . te d.s i . icco. La >a.t n:e-
u'.or;a. p^.-ro. r.'i'i ila pe rdu to 
Io s m a l t o . Ha o rda i :ri'ii-;!ii.-
re . p n - o a n d o s e m p r e Fora 
e :i giorno ::i cu . s. sono \ c -
r i f u a t e . 

I! d . s t a c i o pop, f.> veni re 
m e c o ia iì-. . lo ti.":s.o:;o di 
qui Ila famo-a g .orna ta d*i 
d i n m b r e r.t>'.»' dl i rai i te la 
([Uale. dopo avi re v:- :o a l ia 
IiTiv .s;o::i \- imnì ig iu l .«tra-
z.ai.t . dei fu.lei".il; di-ile Mi
l a n e della s t r age , t lec.se ti; 
r « \ a r s ; p i l lo «tud.o doi i 'av-
vtH'.ito S t e n a p . i u a . L'iiiipuiso 
i ile a l lora io mosso fa quel
lo di n i t r i r e t-p.sod. impor
tar. ti i ili- r i g u a r d a v a n o gli 
autor i degli a t t i raati ever
sivi . Ando dall'.tv. v o t a t o S t t c -
t a n e l l a por d i r e la ve r . l à . 
Con lo s tesso in tento ha la
sc ia to mercoledì sco r so il suo 
p a e s e \ t noto per voni re a de
p o r r e a C a t a n z a r o . 

Ibio Paolucci 

cie tà giusta e civi le t. 
Con q u e s t e paro le — ar.i 

cui sp i egava il p e r c h é del la 
cost i tuzione a p a r t e civi le del
lo s ta to — l ' avvocato Giovan
ni Bes ten te ha concluso la sua 
Ionga a r r i n g a , d u r a t a o l t re 
q u a t t r o o r e . 

Con una esposizione a t ten
ta e documen ta t a il legalo 
dello S ta to ha r i pe rco r so L> 
var ie fasi del c a m m i n o del
le b r i g a t e ro s se . i< Bisogna ri
sa l i r e fin a l le or igini — h i 
a f fe rmato — p e r c h é giudica
r e significa innanzi tu t to ^-oni-
p r e n d e r e •*. Bes ten te ha cosi 
p a r l a t o del la facoltà di .socio
logi;! de l l 'un ivers i tà di Tren-
io, dello p r i m e esper i enze po
li t iche fa t te da Rena to C u n i a 
in organizzazioni ca t to l iche , 
delle lotte s tuden tesche , de l ' a 
formazione, a .Milano, del o:-
lottivo politico met ropol i t ano 
da cui più t a rd i , in c o n t r io-
posizione ai par t i t i di s in i s t ra 
e ai s indaca t i , n a s c e r a n n o le 
•r b r iga te rosso s. L ' avvoca to 
ha pa r l a to del d iba t t i to e i e 
ha proceduto il s o rge r e del la 
organizzazione- t e r ro r i s t i ca , ri
c o r d a n d o a n c h e un ed i tor ia le 
della r ivis ta - L a v o r o politi
co*, in cui Cureio ed a l t r i 
s c r ivevano che <• i p ropugna
tori della guerr igl ia i i m v i ' i 
sono solo dei piccolo borghes i 
in ce r ca di emozioni ». 

Dopo a v e r rub i .un . i t o b re 
vemen te i va r i delitti di cu; i 
b r iga t i - t ; devono risponder.? 
in ques to p rocesso (e il conte
sto s t o m o m cui sono avvenu
ti) e dopo a v e r t r a cc i a to mi 
profilo della s t ru t tu ra o r - a -
:uzzat:va della b a n d a . Be.s:-.Ti
to ha a f f e rma to ciie ' d a l l e i 
niziali pro;>isizioni ideol-u:-
i ne lo BR . - o o p a s s a t e sem
pre più a t e r ro r i zza re « a 
priv li-g'a-e non niu il fui! - la 
so.-ietà d ive r sa elio s: .1;-. e 
di volere, qua le clic sia — 
ma i m e / z i : A deli t to e la v : >-
lenza. Kd è ques t 'u l t ima ad 
<i\C7v. ,.-,fi:;o. il ('orni'!.o ::-«•>-
luto i ioH'opcrolo o ;>er:";..o •.ci-
.a p- i io iog .a (!LT t c r o r . s i a •. 

l . ' r tCxo,! ' . ) ha ci.iii'.dl . n e 
ga to il coni ot to g.;ir:d:-.o di 
banda a r m a t a i.o s ia lo «• par
te i .v i lo sol-» V)0? ques to ,-ta
to e non por ; «iiuuli u t : : ;i--, 
nr:gatisti> e io va r . e leggi e: e 
io t r a t t ano , i l a poi de t to • !i.-
« lo prove con t ro i briga'.:-'.i 
t i s.i;.,, ,• «,-,r:,i sciu.i-- -
i lauti e ri; t e rminan t i . C ;u la 
loro azio.-.e distr i l i ; - , a. co-. 
la 1 >ro p r o p a g a n d a ar.-otar.-
to. () i-s'l t e r ro r : - t l ilat.lln ,>g-
giunto all 'angosvi,» del ,>re-
seii 'e un orrcite che i r e s t i a 
mo. t.:;e s p e r a v a m o di n > • d >-
ver ma: :i:u r . l rovaro . Con. .ni
ni di c res i onte , p i o g r e - s . i a a l 
i .v::à h a n n o tejv.a'.o di :ir cale
r e anche la spe ranza d: rea
l izzare . un giorr.o non f o p ; . » 
l o i t a n o . una società mig l iore . 
VÌK- questo , anche pe r ques to . 
la p a n e civi le s ta to i ta l iano 
ch iede la condanna deg. i im
putat i ». 

Bes tente ha inoltre c h i a n t i 
che i b r iga t i s t i vengono jt: i-
d.cati non p e r le loro ideo o 
pe r il loro p r o g r a m m a poli
t ico. •: non pe r a v e r volalo 

c a m b i a r e uno s t a to di cui 
non condividono i principi i-
sp i ra to r i . ma pe r a v e r t en ta to 
di farlo con le a r m i e la 
violenza, l addove lo s tesso 
s ta to che essi avver .savana e 
a v v e r s a n o offriva e offro loro 
la possibil i tà di e sp r imers i e 
di lo t t a re p e r il suo camb ia 
m e n t o — qua lunque «'s.:.i -J-, 
— nel r i spet to pe rò d e ' ! i vi ta 
e della liliertà degli a l ' r i cit
tadini ». 

In p recedenza avena pic-so 
la paro la l ' avvocato Tr '-bbl. 
p a r t e civi le pe r Mario S<-,s.. 
che ha letto un b reve comu
n ica to con cui si a t t a . v a du
r a m e n t e il p res iden te Barba
ro per il suo modo di con
d u r r e d d iba t t imen to . Il le
gale ha quindi r inunci ; lo a 
t e n e r e Li sua a r r i n g a e si è 
l imita to a p r e s e n t a r e i n a n -
chie-sta di condanna degù im
putat i e di r i s a r c imen to dei 
dann i . Una r isposta al le ac tu -
.«(• con t ro B a r b a r o e r a v e n . r u 
da l l ' avvoca to Bes ten te che a-
veva fat to p r e c e d e r e il «uo 
in te rven to da una a t tes taz io
ne- di s t ima nei confronti del 
p res iden te che «. ha condono 
la fase d iba t t imen ta l e con t .!-
to lo ga ranz i e di logge e con 
pacatezza e se ren i la •.. 

I br igat is t i ( c ' e r a n o t-itt,. 
t r a n n e Bass i , infortunai-» ...1 
un p iede) non h a n n o f ;a ta -o 
per quas i tut ta Ludii-nta. So-
10 all ' inizio Bertolazzi . rif.i-
i ondosi a l l 'episodio d: s .d i i to . 
(piando alcuni br igat is t i ! r i -
no infranto i l i t r i della - a ' a -
colloqui. iia minacc ia to tut t i 
gli ospotirr.:;. p.i-i oh e gr. ipdi . 
del min is te ro di Graz ia e Gr i -
s'iz.a — r Mi.ni tutti eni : ; : - -
r.(] mir ino del lo BH •. ha 
de t to — ed ila prc;i".:n:r.ci:-io 
(iure lot 'o c o l t r o !•. cu." • ri 
-pecial i . B< rtolazzi iia ::-.' •:» 
r«;i;v«- ' i :1 pronr io a->r,"(-, r>. 
mento per l 'azione .o :n-- : ì . \ i 
da U:Ì i -ommaudo t e " r o n - - i 
a Berl ino {',}: unii . 'alt hanno 
a n c h e ciitf-stn (i: a l l ega re ;<_•'; 
att i :I - u n i la ica to a. J", > 
in i .; riass.i.-norio .i.g';iar.iz •>-
r.; •:.•"(• ;:i ;>ass,i ' .s -,, |-. ,,-.. 
11 p : o i O s s . i n p t t n d e n i , v . , i ; i -

d i . i •>.: la roq,;.•:;<..-. i ,•-. | , 
P M . 

Giancarlo Perciaccante 

I rapitori 
del bimbo 

sardo 
alzano 

il prezzo 
del riscatto 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Mezzo miliar
do. oppure vos t ' o figlio reste
rà ancora per un bel po' su 
qiiosU' montagne -.. Cosi i ban
diti hanno r isposto al l 'emis
sa r io del la famiglia del pic
colo Mauro C a r a s s a l e . rapi to 
a Olbia Mi giorni fa. L'ein.s 
s a n o aveva appena consegna 
to Li!) milieu- ili lire per il 
r i sca t to di MaU'"o. « Non ora-
in; quc-sti i patti '.. hanno det
to i bandi t i , pie udendo però 
il d e n a r o . L'uomo di fiducia 
della famiglia C a r a s s a l e ha 
t en ta to di r ep l i ca re i ( è tut to 
(inaino s iamo ni .se . t i a r .u i -
inolare, fai ondo elei debit i , 
ìpcU'cando delle propr ie tà *>. 
ma ì b a n d a i hanno reagi to 
colpendolo r ipe tu tamente con 
il c.dcio di un mi t ra . 

I genitori di Mauro smen 
tiscoiio qucst . V once-rtaiiti re
t roscena . chi idei ido alla 
siani|)a di comprende re la de
licata si tuazione m cu. si tro
vano. S: e i oiiiiiiKiiio ;t inno-
sci-iiz.a che . dopo il r ientro 
doU 'emis sano . e t r a m i t e un' 
a l t ra por-ona di fiducia, i 
banditi a v r e b b e r o r icevuto un 
nuovo messagg io col quale 
si pro|hine lo scambio dell ' 
os taggio : Mauro con a l t ra per
sona adul ta della famiglia. 
Anche s tavol ta la r isposta sa 
rebbo s t a t a nega t iva . I bandit i 
insistono: •.- P r i m a dovete 
da rc i fino a l l 'u l t ima lira, al Hi 
milioni. Poi il bambino vi sa
rà rest i tui to s ano e salvo -. 
Non si comprendono i motivi 
tli ques to i r r ig idimento, si (e 
me il peggio, t an to pili che i 
rapi tor i del piccolo Mauro 
a v e v a n o pat tui to una somma 
non super io re ai 2W milioni. 
ben coiK.-scendo la si tuazione 
finanziari;! , as -o lu tuniente 

non florida, del la famiglia 
C a r a s s a l e . P e r c h é al l 'u l t imo 
momento hanno cambia to ;-
dea'.' Qualeuno potreblk- a 
verli informati che al t ro de
na ro può essere- rac imola to 
presso parent i ed amici'.' Op
pure un ' a l t r a banda è suben
t r a t a alla p r ima, o v uol divi
dero con essa il risi atto'.' 

Tut to e r a già pronto per il 
r i lascio del bambino . L'emis
sa r io e ra a n d a t o sul luogo 
d e l l ' ap p u n t amen t o con i 120 
• uiiioiii propr io per definire 
gli ultimi accord i . Pu r t roppo 
è s ta to preso a bot te , e non 
ha n e p p u r e voluto denuncia
re il g r a v e episodio di bru
tali tà di cui è r ima to vitti
m a . La famiglia C a r a s s a l e si 
d ich ia ra convinta che più si 
t ace su l l ' a ccadu to e meglio è. 
La s tessa [Milizia a v r e b b e 
scel to la s t r ada di teners i in 
d i s p a r t e : si vuole innanzitut
to il r i torno a casa del pic
colo. 

La tecnica del r ap imen to . 
la s icurezza con cui si sono 
mossi e si muovono i rapi
tori . fanno (n-nsare ,;<\ un se
ques t ro di persona compiuto 
(la professionist i : secondo nli 
inquirenti è il vecchio bandi
t ismo che r i emerge , ma in 
forme forse m e n o rozze di 
una volta. La r ichiesta inijKis-
sibile della cifra fa rebbe pe
rò pensa re il con t ra r io . Mai 
pri .na d 'o ra il r i - ca t to aveva 
raggiunto punte t an te a l te . 
qui nel Nuorcsc . 

9- P-

Muore operaio 
dopo aver 

toccato i fili 
dell'alta tensione 

PERL'CilA — G r a v e :.-.<dien
te s-ul lavoro :.--l.a : a : d a n .a -

t i n a i a di :<•:. ;u lo-cal.ta C a . 
zolaro d: Un-.lx--rt.de. P a t i o 
Centosramhe. 57 a n n i , u n ope
ra io idraul ico del la zor.a. 
m e n t r e e r a m t o n t o al la si
s t e m a z i o n e d; una g r o n d a i a 
La u r l a t o , con u n a c r o n d a 
c h e s t ava .spostando sopra :l 
t e t t o . ì f;h de l l ' a l t a t ens ione . 
p r e c i p i t a n d o nel vuo to d a 
u n a a l tezza di o l t r e 9 me t r i 
Il C e n t o g a m b e e p i o m b a t o 
sui se lc ia to , nmrttif-r.dov. e:-a-
r u m e : inut i l i sono r : - u i t a n 
ì soccorsi . 

Emuli 
delle Br 

i mancati 
attentatori 
al centro 
militare 

HOMA — K' s ta to r ivendicato 
ieri mat t ina con un messag
gio fatto r i t rova re ad un re
da t to re del «i Messagge ro «?, 
l ' a t tenta to al cen t ro mecca-
i mg rat ii o de l l ' e se rc i to sventa
to in citrcmi.-i domenica do
po la fuga elei te r ror i s t i . 11 
messaggio ( q u a d r o car te l le 
dat t i loscr i t to) è f i rmato da 
un sedicente >< pr imo repa r to 
comunista combat ten te .. cita 
1 -' comunicat i - stilati dal le 
• Br • nel corso del rapimeli 
to Mitro, r ip rendendone Ulte 
re frasi . I-lvidentemente e ra 
s tato scri t to pr ima che un 
falso capi tano de l l ' eserc i to e 
i suoi tre complici facessero 
i n a z i o n e nel cen t ro mil i tare 
di piazza / a n i i i : infatti d\i.c. 
t ra l 'a l t ro. ••' che è s ta to di
s t rut to il ca lcola tore elet t ro 
n-co » cosa che invoco nini è 
avvenuta grazie al pronto m 

j t e rven to di ah uni militari 
i che hanno spento la miccia 
I io! legata a dui- tan iche piene 
i di benzina. 11 messaggio du e 
i ti a l ' a l t ro : « Oggi no:, o m 
! l 'eseguire questa aziono di 
I gue r ra ohe vede la distruzio 

ne di un e lemento del l 'appu
ra to mi l i tare de! nemico, m 
tendiamo [xirci a l l ' in terno del 
progett i ; politico mil i tare 
s t ra tegico diffuso nella " te rza 
d ich ia raz ione s t r a t eg ica , , (del
l'- Br. neh) •. Il lungo ines 
saggio s? concludo con una 
ser ie di slogan con4ro la IX' 
e lo * s tato delle niultmazio 
:iah •. e- con l 'appello alla 
lotta a r m a t a . 

(ìli invest igator i de ' l a Digos 
" dei i a rabin ier i ohe avroh 
boro già a p p r o n t a t o gli ideri 
likit <U'< q u a t t r o f;dsj mili tari 
penet ra t i nell 'edificio, s tanno 
intanto indagando su un al
tro g r a v e a t t en ta to compiuto 
nel corso della notte t r a do
menica e lunedi cont ro un 
circolo della IK" della Cir
conval lazione Ost iense alla 
( ì a rha tc l i a . Pireo dopo l'ima e 
un q u a r t o il locale è stato 
devas t a to da una violentissi 
ma esplosione. Ingenti i clan 
n:. Sono andat i d is t rut t i tutti 
i mobili e sono crollat i due 
muri divisor i . 

Pochi minuti dopo l'esplo
sione uno sconosciuto ha te
lefonato alla ques tu ra e ha 
r ivendicato l ' a t t en ta to allo 
* formazioni a r m a t e proleta
rie ». 

P a r l a n d o l en tamen te , senza 
inflessioni diale t ta l i ha ag
giunto: «' Abbiamo colpito 
nuovamente un cen t ro della 
DC ( h e . por un e r r o r e tecni
co. d u e se re fa non e r a s t a to 
suff ic ientemente d is t ru t to ». 
Nella notte t ra venerd ì e sa
ba to il c en t ro di promozione 
Ost iense, f requenta to quasi 
solo da pensionati e r a s ta to 
ogget to di un a l t ro a t t en ta to . 

11 circolo democr i s t i ano è 
d i re t to da Mario C i u c c i , la 
cui m a c c h i n a , s e m p r e due 
notti fa. e ra s ta ta incendia ta . 

L 'a l t ra not te , s e m p r e a 
Koina. un violento incendio 
ha comple tamen te dis t rut to 
un deposito di mobili all 'Ar-
(icatuio. I! rogo s a r e b b e di 
or igine dolosa ma non si 
pensa a un ges to di na tu ra 
- politica ». 

Sulle trame 
eversive 
Miceli 
mise il 

silenziatore 
al Sid 

ROMA — L ' c \ capo del SID. 
Vito Miceli, ha costituito l 'ar
gomento pr incipe, ieri mat
tina a Roma, della terza gior
nata di requisi toria al proces
so sul golpe Borghese e sul 
le t r a m e . 

I . ' e \ d i r igente dei servizi 
.segreti, oggi deputa to del 
par t i to di Abiuran te , ha avu
to ed ha. nel processo, un 
ruolo par t ico la re , decisameli 
te più impor tante di quanto 
potrebbe far supjmrre la stes 
sa ai elisa di favoreggiameli 
to dei golpisti. Il dott. Vita-
Ione ha sostenuto m prat ieo 
che l 'operato di Miceli, tut ta 
la storia dei tentat ivi golpist. 
«' concorrono a sp iegare por 
i l io ancora oggi delicati or 
gallismi de l l ' appa ra to s ta ta le . 
is t i tuzionalmente preposti a 
f ronteggiare r e v e r s i o n e anti-
democra t i i a nelle stic molto 
(ilici manifestazioni c runuia 
1.. non sono ni g rado d. espr i 
nu-i-si a hv t l l : di accc l tab i 
le off nueaza • . 

Miceli ha r icorda to il PM. 
I H più volte i ambia to la sua 
l inei difensiva in questi an 
ni. senza però r iusc i re a na 
se.nidori ' le sue precisi- re 
siMiisabdita. 11 7 d icembre 
lDTtl. solo poche oro pr ima 
del fallito tenta t ivo del «< gol 
pe >. sul suo tavolo giunge un 
rapiiorto in cui si informa 
che «' .1 gruppo na| iolctano del 
Froutr i:<i:ii>Uiih' ha r icevuto 
disposizioni di cons iderars i 
niobil.t-uio per ugi tv do mi 
mumcnti» aU'iiltru ». 

Tutti quest i e lement i , es t ro 
inamente precisi , pe rmet te 
rimilo il 1.1 d icembre di coni 
pi lare la nota interni! sigla 
ti! - Z lllUI» -. che contiene 
una descr iz ione anal i t ica di 
tutti gli avveniment i della 
notte del •< l'ora torà i . con 
indicati - i nomi dei protago 
insti, gli obiettivi (lell'azio 
ne. l ' indicazione delle- forma
zioni e x t r a p a r l a m e n t a r i coin 
volto ; . 

Alirv noto a r r i v a n o su! t.i 
volo di Miceli dai suo: var i 
repar t i , con al tr i par t icolar i 
e a l t r i noni:. Il IH maggio 
1D71 il loloniiello Jucc i , c apo 
dell 'ufficio •.< 1) ', insieme ad 
una ennes ima , de t t ag l ia ta , in 
format iva . pro|x»ne al ca|xi 
del SII) di r i fer i re tulio alla 
m a g i s t r a t u r a . Ma quando il 
giudice De Lillo chiederà in 
formazioni. Miceli gli farà ri 
spondeiv con la famosa let
t e ra in cui si sost iene che , 
in p ra t i ca , non è successo 
niente. 

Tut te le note informative 
del SII) sul «i golpe >. lui ri 
corda to ancora il PM. |>orta-
no la sigla di Miceli, a di
m o s t r a r e che es se sono s t a t e 
lette. 

•' Tut ta la macch ina e ra 
pronta . . . — disse del re-sto 
il Tascista Ro.-a - . a l l 'u l t imo 
momento qu-ilcosu non ha 
funzionalo. Qualcuno si è ti
ra to indietro. Teniamoci 
pronti p.-r !a pross ima volta». 

Con tutti quest i e lement i . 
ha a f f e rma to :I PM. Miceli 
si limita a r i spondere allo ri 
chieste dei suoi subal tern i 
che vogliono in formare i ma 
g is t ra t i : " T e n e r e in eviden 
za - Attendete miei ordini ». 

Fulvio Casali 

/ 

UNA Z400 TUA GRATIS 
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Lama nell'intervista rila 
sciata sabato a * La Stani 
pa » e Trenini nella inter
nala ul nostro giornale, hun 
ita sollevato alcune questi» 
ni di urovo l'iliero poh 
tico, che potremmo unteti : 
zar e in questo modo: 1) c<> 
me e possibile conciliare la 
dife.su e il miglioramento 
delle condizioni dei laiora 
tori « stabili ', con un reale 
e consistente aumento del 
l'occupazione; 2) come con 
ciliare livelli salariali in li 
nea con ciucili dei più aran 
zuli paesi europei con l'est 
gema di allargare gli mve 
sUmenti. e, quindi, la l"i<e 
produlltia. li) (cme abo'ire 
tutti quegli aspetti della pò 
litica contrattuale die sono 
ormai entrati m contraddi 
zione con la strategia che 
il sindacato si è dato al 
l'VA li 

Ah uni commentatori poli 
f io (come liomano Prodi 
sul « C o n . i - r e (lolla . sera» 
di domenica) si sono chiesti 
ai- am'iv il got ermi non 
dovrehbe mostrare lo stesso 
coragqio critico e autocn'i 
co e muorersi finalmente su 
una laica di rilancio della 
economia. Un' osservazione 
che sembra quanto mai op 
portuna se .si legge l'mter 
il'la clic Donai Cattili ha 
rila ciato alla S t ampa di 
domenica, nella (piale so
stiene < ìic i piani di settore 
per ''indù,Ina avranno <o 
me effetto una riduzione di 
almeno 70 mila occupati. 
Ciò . igni firn cìie dentro il 
governo c'è qualcuno clic 
continua a concepire la pò 
litica industriale in chiare 
esclusivamente di razionahz 
zazione e di restringimento 
della base produttiva. 

Perché tacere 
le conquiste 
e i limiti 
del sindacato? 

Sei commenti è affiorata. 
/ . ITO, unche un'altra tenta 
biotte: quella di leggere la 
l'iiea del sindacato come un 
l rogressivo smantellamento 
delle posizioni conquistate 
in questi anni. E' una in 
terpretazione che risponde 
od una intenzione tutta de 
magogica, per sollevare un 
polverone che copra quelle 
forze, dentro e fuori il mo 
i imento sindacale, elle non 

hanno mai accettato la 
- svolta * dell'VA'li e inten 
dono continuare a difendere 
quel che c'è. co-i com'è; 
forze che rifiutano la pos 
.sihi'ifd di un grande cam-
b lamento delle strutture 
economiche e sociali e non 
offrono risposta ai proble 
mi nuovi e drammatici che 
la crisi ha aperto e che il 
sindacato deve affrontare 
con un progetto chiaro e di 
largo respiro. 

E' salito anche 
il costo del lavoro 

Ma perchè nascondere (he, 
nonostante la crisi, i salari 
degli operai e i redditi dei 
lavoratori dipendenti sono 
cresciuti? E' forse un da 
to di cui il sindacato deve 
vergognarsi'.' \on e slato. 
evidentemente frutto spon 
taneo del sistema economico 
che, anzi, avrebbe portato 
ben altre conseguenze; e 
stato, invece, il risultato 
delle lotte operaie. Kel "iti. 
nel '77 e anche nei primi 
mesi di quest'anno i salari 
reali, cioè quel che resta in 
tasca, dopo aver sottratto 
l'inflazione, sono sempre au 
mentati Ver gli operai, nel 
gennaio - febbraio di que 
.sfanno del J..V< nell'indù 
stria, del i7.rì'l nell'agricol 
tura, del l^ nel commercio 
e del fi"; nei trasporti. L'io 
è l'effetto principalmente 
della scala mobile, ma un 
che degli aumenti di paga 
contrattati nelle imprese. Il 
blocco della contingenza sui 

rcd'hti medio alti, pur aven 
do raffreddato la crescita 
dei salari reali. soprattu"o 
tra gli impiegati, tuttavia 
non l'ha arrestata In un 
paese ••urlile a noi. come li 
i elio di crisi e come forza 
del sindacato. l'Inghilterra. 
per ben due anni i sa 
lari reali sono -tali ridotti 
come effetto della crisi e 
deHe -s< elle delle Trade 
Vnions. 

Anche il costo del lavoro 
per ii/it'ù di prodotto è sa
lito. L'Italia ha avuto in 
frementi inferiori solo a 
quelli della Germania-

• ll,f% nel nostro paese 
contro il 12.7'i in più nella 
RVT. In Francia la crescita 
è .stata del 2.1' • in Gran 
Bretagna del 2A''r, negli Sta 
ti l'nitt del 3.'J"' (ques*e ci 
fre tengono conto delle mo 
detenzioni nel tasso di cam
bio delle diverse monete). 
Tutto ciò non può che aprire 
nuovi interrogativi. 

Teniamo conto, ad esem
pi'), che da questo mese, per 
effetto dello sblocco dei 29 
punti di contigenza accttmu 
lati, entreranno in circola 
none C'iO miliardi di lire, ai 
(piali si aggiungeranno circa 
DUO miliardi in seguito al
l'ultimo scatto di cinque pun
ti di contingenza. Ci sarà spa
zio, quindi, per una tenuta 
dei consumi interni. Bisogna 
chiedersi, però, se e come 
questa massa monetaria con 
tribuirà a sostenere la ri
presa e si tradurrà in au
mento di beni reali e non 
solo di moneta. 

Prendiamo poi l'occupazio 
ne. Il problema di fondo og 
gi non riguarda tanto la 
espulsione di operai dalle 
aziende (anche se minacce 
del genere esistono), ma 
soprattutto la mancanza di 
nuove occasioni di lavoro. 
Su un milione e mezzo di di 
soccupati, un milione e 100 
mila sono giovani alla ricer
ca del primo impiego. Ciò 
significa che si è riusciti a 
impedire i licenziamenti in 
massa (si pensi al ruolo del
la cassa integrazione), ma 
non a creare nuovi posti di 
lavoro. 

Alle lotte e alle conquiste 
operaie il « sistema *> ha rea
gito con l'inflazione e la sta
gnazione produttiva. Su que
sto terreno il sindacato si è 
trovato spiazzato, ha voluto 
costruiti » una risoosta con 
il programma dell'EVR. ma 
se esso non trova le gain 
ite concrete su cui marcia
re. rischia di diventare un 
proclama di buone intenzio 
ni. Ecco, su questo bisogna 
misurarsi, senza timori e 
senza diversivi. 

Gli impianti Montedison, Sir e Liquigas si fermano 8 ore 

Scioperi nei 
per far camminare i 

Le iniziative di lotta a sostegno delle proposte sul risanamento finanziario, il piano chimico e 
l'occupazione - Giovedì 1.400 lavoratori dell'Euteco in cassa integrazione - Situazione in Sardegna 

BRINDISI Ln recente manifestazione nazionale dei chimici 

accia a faccia su lotte e 
Macario, Quercini (Pei), Cabras (De) e Beiiedusi (Psi) a confronto a Firenze sulla linea del sindacato, la crisi e la 
maggioranza - Il segretario della Cisl polemico con la Confindustria - Come prepararsi alla scadenza dei contratti 

Si rilancia 
l'iniziativa 
sulla ricerco' 
e il ruolo 
del CNEIS 
FIOMA — li s indaca i . ) ìi i 
comniiuw) un eri ore nel .s •' 
t o v a l u t a r e il p rob lema riell.i 
r icerca scientifici». Ques ta 
n e t t a a f fe rmaz ione è s t a l a 
l a t t a nel COMÒ (li una a.. 
seinhlc-a unitari.» con la p a r 
t e c i p a ' i o n e di Ciaravini . .si 
i r r e t a n o confedera le del la Fi 
d e r a / i o n e Cin i -Osi Uil. al cen 
t r o della C a - a r c i a del CNF.N 
• C e n t : o naz iona le ene rg ia mi 
e lenre ) . P ropr io l 'analisi di 1 
i i l a r d i e di i l imiti del pa.-. 
. ito spinire a u n a iniziat iva 

OHI coM m i e e nel m e n t o de . 
!• que.st.oin a j ie i te . 

C o m p i t o p r i o r i ' a r i n e di i 
•i!uir«' un coordinarne» ' .> 

(iella ricerca a n c h e per p ò ! . . 
t o l l e r a r e ques ta at t ivi tà , al io 
• nccco p rodu t t ivo . Par t ico la 
ii p ioblenu si tKUìL'onn p t . 
r a m e t t o CNF.N Si t r a t t a ci: 
. 'Mrrn ia rc ' i m a n i t u t t o il su>> 
:.i,»Io. ni c o n n e s s o n e con •! 
p .ino ene i fe t li o so t t ra lido 
11 s; la sua tun " r n e da l l ' a : 
"na ie e m a r g i n a / i o n e e ini . 
p rodu t t i v i t à . Un esempio e 
' o r n i l o d a l l ' a t t u a l e uso de l !" 
< v e t à m te che d a n n o al 

C N F N .-o!v) u n ruolo fm.ir 
• i n o e -\O!STO!',O mal"". oltr-> 

• •he :n modo f r a m m e n t a n o 
i - i n ' p ! ; clic dovrebbe- svol-'e 
-e il c e n t r o Di qu i lVsiqen 
a ci. un i-rande <t l . a t t . to .s i! 

n . ano < e - r ' i ' : o > e .--ni n i >'> 
.tei CN'I \ anel i - >n r . : e r . 
::;eiv>' a ' ;» ino qu 'iqiie'ima'- . 

In <vn: oa.-o r,ue-.sti conte -
•niti I V I Ì I ' U : del b mo va lere 
"fi ni-'l i s'.i 1. n a contr . 1 ' 

: mie S " <=: \ a a ' r i nnovo - • 
e ^ , v , i n1"' l'.i qu-v ' > ri" ••• 
ess re U'i ' - t p ' r iv>r l ' in tero 
. r t t o r e cie!ia r .cerca Un'immagine del reaMore Tohamak nel centro CNEN di Frascati 

Dalla nostra redazione 
FIRFA'ZK — Qual è il compi
to del .sindacato ne l l ' a t tua le 
fase polit ica? A q u e s t a do
m a n d a ha ce rca to di r ispon
derò una tavola-rotonda or
ganizza ta p resso il cen t ro stu
di nazionale della CISL di F i -
ion/.e dal s indaca to S A L T I che 
s ta tenendo un corso di ag
giornamento IKT i propr i di
r igent i . (Jià il fat to di vede
re riuniti allo s tesso tavolo i 
r app re sen t an t i di una delle 
ca tegor ie d i r e t t amen te impe
gna te in una du ra ve r t enza . 
i dir igent i s indacal i e del le 
forze polit iche, ha consen
tito di g u a r d a r e « den t ro * ai 
nodi s t ru t tura l i della cr is i e 
a l le t rasformazioni sociali ed 
economiche che il paese ri
chiede . 

Il s indaca to è s ta to quindi 
in g rado di a d e g u a r s i a l la 
nuova r ea l t à poli t ica? A giu
dizio di Luigi .Macario, se
g re t a r io nazionale del la CISL. 
il s indaca to è r iusci to in que
sti anni ad a c c r e s c e r e il suo 
ruoio politico, d iventando seni 
p re più espress ione di una 
r ea le domanda sociale di cam
biamento che può e s s e r e ra
zionalizzata. m a non e lusa 
col p ropor re impossibili r i tor
ni al passa to o con autocr i 
t iche che hanno più s a p o r e 
di os tenta ta convers ione poli
tica che di rea l i smo cr i t ico ». 

i La ve ra ques t ione che si 
pone il s indacal i s ta — ha det
to Macar io — non è quel la 
di un ' au 'oor i t i c 1 verso i: pas 
'-.ito. ma di una «celta nuova 
r i s jv t to a: problt uv del p a c - e . 
co-i come è m a t u r a t a a l i ' a s 
-embl« a riell'Eur: l 'assunzio 
no del l i ques t ione dei disoc
cupa i : . de i inovani e delle 
donne, come asse s t r a toa co 
per una prò!onda modifica del
la politica e c o n o m i c a » . 

M a r a n o è s ta to cr i t ico r: 
snel lo a l l ' a t t e l a m e n t o della 

con t ropa r t e e sopra t tu t to del
la Confindustr ia . Gli impren
ditori — ha sottol ineato con 
forza — devono d i r e come 
intendono r isolvere la que
stione dei due milioni di di
soccupat i . Cer to è che at teg
giament i come quelli tenut i 
dal la Confindustr ia — hanno 
messo in ev idenza Paolo Ca
b r a s , del la direzione del la DC 
e Luciano Beiiedusi. del co
mi ta to cen t ra l e del PSI - -
sulla quest ione del lavoro ai 
giovani impediscono lo svi 
luppo di una nuova politica 
economica . In tanto , c r e s c e 
l 'esigenza di d a r e r i sposte 
a l la forte d o m a n d a sociale in 
una si tuazione di diale t t ica 
politica e di uni tà di intenti 
t r a le forze democra t i che . 

Secondo il s eg re t a r i o della 
Cisl. il s i ndaca to deve per 
ques to m a n t e n e r e la s u a auto
nomia e la sua funzione cr i 
t ica in una prospe t t iva di svi
luppo democra t i co r i fuggendo 
da ce r t e suggest ioni (Maea-
r.o ha c i ta to un po' confusa
mente il c en t r a l i smo demo
c ra t i co ) pe r d a r e invece re-
sp . ro ad un vero e cost rut t ivo 
rapi>orto democra t i co che de
ve p a r t i r e dal basso . 

Spet ta al la c lasse lavora t r i 
ce — ha messo in evidenza il 
t o m p a g n o ( j iuho Quercini , se
g r e t a r i o del PCI in Toscana 
— farsi c. ir .co dei problemi 
del P a e s e , i n t e r v e n n e diret
tami nte n« ìi.t c r . l i (che è 
anche e r> i delle C.'U>M d.ri
geli 'I del p i - - a t o ) ut :! . . ' /andò 
t u f i u!: s'.r i'ju \ t a disposi 
z.one per a!:.>r_'.ire !a pa r t e 
( ipaz:o;ie e .1 p lura l i smo. I 
tiericol. esis tent i « n o qu"!h 
che il movimento s i idac . i l e 
deleghi i par t . t i a s \ si e r e . 
oppure a s s u m a una posiziono 
p a r a m i ute set tor ale e con
trattila' . st ea . ci; r a p p r e s e n t a 
' . o - e (ielle pr> U s 'è . ma ri
manda ' Io ad al*.-; le .''eri 
s.oni. .Sopra:: if.o. le o b l i l a 

z.ioni t r a ques t e due posizio
ni — ha messo in evidenza 
Quercini — met te reb l ie ro in 
cr is i l<i collocazione del sin
daca to nel nuovo q u a d r o poli
tico che deve , invece, f a re 
perno sul la sua or ig ina le espe 
n e n z a e sulla c apac i t à di un 
confronto in mer i to al la cr i 
si, al le proposte pe r supe ra r 
la e a l l e fo rme di lotta da 
a t t u a r e . 

Kcco pe rché l ' introduzione 
della p r o g r a m m a z i o n e deve 
vedere — è s t a to sot tol ineato 
da più par t i — le d ive r se for
ze economiche e social i pro
tagonis te . compres i gli im
prendi tor i che hanno da con
quis ta rs i un propr io ruolo al
l ' interno del le linee di svi
luppo. 

Con Io s g u a r d o a l lunga to ai 
prossimi rinnovi con t ra t tua l i . 
'1 d iba t t i to si è quindi sposta
to sulla c a p a c i t à del le orga
nizzazioni s indacal i di recupe
r a r e a pieno il controllo sul
la forza lavoro . 

Si t r a t t a di un processo di 
r icomposizione un i ta r ia teso ad 
una a f f e r m a / i o n e di una ve ra 
cont ra t tua l i tà r i spet to a n c h e 
a fenomeni degenera t iv i del
la crisi come il lavoro nero . 
il d e c e n t r a m e n t o , la •sottoc
cupazione. K' ques ta una con
dizione indispensabi le — ha 
m e s s o in luce il d iba t t i to — 
per fa re delle S(elte del'.'F.ur 
un t e r reno vivo di lotta e d 
impenno, pe r f a re d iven t a r e 
i s inc ' icat i il | x r n o d una 

le co-n volga 
; - t ra t i <•'»'-. ih. \"on a 
gli s tnmKnt" nuovi di 

sta dot a i-io ;i movi 
eie" I n ora tor i (come i 

li di zo-ì,ii p . n t a r . o ad 
i i iz a ' i ve r ad .e ite con il ter-
r.to.-.o. a d ret to co.it.Vto cor> 
le mille facce del la c r i s : 

d'" j_ ' i . 

Marco Ferrari 

mobili tazione 
d v e : 
CI so 

( in 
mei ! 
( • V . s 

HO.MA — 11 «dopo Brindi
si de*i chimici a s s u m e già 
contenuti di lotta. Propr io per 
sos t ene re l ' intensa fase di 
confronti politici e di t ra t ta 
tive sui contenut i del piano 
chimico e le prospet t ive prò 
dut t ive e occupazionali dei 
singoli gruppi in cr is i . ì cuor 
dinament i Montedison. Liqui
gas ed Kuteco hanno deciso, 
c iascuno per propr io conto, 
scioperi Iti o re alla Montedi
son, a l t r e 8 alla Liquigas) e 
azioni a r t i co la te . 

I primi a scendere in lot
ta s a r a n n o giovedì 1 2.881 
del l 'Kuteco, uno dei bastioni 
del feudo di Rovelli, anche 
se la so. ìetà, nonostante ab
bia la Sir come u n i c i com
mit ten te . di\ i 'icuni anni è 
s ta ta « scoi puni ta * e o ra ap 
p a r e ufficialmente controlla
ta da una f inanziar ia sviz
zera Ieri il (oo rd inamento 
Kutii.0 si è r iunito nella ca
pi ta le a s s i eme ai delegat i del
la Sir e delle ditte appal ta-
trici che ope rano nel l 'ambi
to del gruppo. Di qui è par t i t a 
la p iopos ta al le segre te r i e na
zionali della Kulc, della Firn 
e della Fi e pe rché giovedì 
ci sia uno sc iopero genera
le di tut te le az iende che 
lamio capo, o lavorano per 
conto della Sir. Le ragioni di 
ques ta iniziativa sono s t a t e 
sp iega te dal l ' esecut ivo del l ' 
Futeco nel corso di una con
fe renza - s t ampa . 

Giovedì sca t t a il provvedi
mento di sospensione per 
l.-luO dipendent i dU . F.uU^o. 
Dovrebbe e s se re un provve
d imento di ca s sa integrazione 
s t r ao rd ina r i a , quella prev is ta 
dci.ia legge sulla riconv e i"si«> 
ne indus t r ia le per le aziende 
ni c r i s i . M.i 1 lavora tor i te
mono sia l ' an t i camera del li 
cenz iamento , e in ogni caso 
respingono la cassa in tegra
zione * al buio ». Kd è ta le 
— hanno sp iega to nel corso 
della conferenza starnila — 
pe rché viene m a n t e n u t a I' 
ambigua dist inzione t r a l 'Eu-
teco e la Sir . Anche la pro
c e d u r a usa ta è a m b i g u a : si 
r i co r re al la legge sulla ricon
vers ione indus t r ia le , m a non 
si p re sen ta a lcun piano di ri
s a n a m e n t o o di r i s t ru t tu ra 
zione. 

Quello del l 'Kuteco, a l lora . 
non è un « incidente di IXT-
coi'so J>. Pun ta a « precos t i tm 
r e si tuazioni di fat to in con
t r a g o con le sce l te di risa
namento e gli obiett ivi di svi 
luppo della chimica ». Kle 
ment i di cr is i , in effett i , ci 
sono. Ma — ha p rec i sa to il 
coord inamento - - sono tutti 
r iconducibil i al la c r i s i della 
Sir . Pe r ques to si ch iede che 
lo .specifico Kuteco s;a affron
ta to ne l l ' ambi to di un p iano di 
r i s a n a m e n t o del complesso 
Si r . In ques ta .situazione * non 
è giustificabile J> lo a t teggia
men to de l l ' Imi , l ' is t i tuto di 
c red i to pubblico che ha il 
controllo del MI) i del pac
chet to az ionar io della Sir, 
« c h e r e s t a con le mani in 
m a n o >. Cri t iche sono s ta te 
r ivolte a n c h e al governo per i 
r i t a rd i fin qui accumula t i nel
la e laborazione del p iano di 
se t to re . 

Rifiuto di fatti compiut i . 
dunque . Ma a n d i e disponibili
tà per il r i s anamen to : * Non 
re sp ing iamo apr ion.s t icamen 
te la cassa integrazione, sia 
mo pronti a c o n t r a t t a r l a ma 
m un q u a d r o definito e so

nito. nella ch ia rezza » 
t.i posizione sa rà -ii-'.c 

Tremila posti in più: una vertenza sulla linea dell'Eur 
L'intesa per il contratto dei telefonici dopo 3 mesi di difficili trattative - Occupazione, investimenti al Sud e per le 
campagne le conquiste di maggior rilievo - Aumento salariale di 18 mila lire scaglionato - Il giudizio dei sindacati 

Scarse adesioni e molti 
disagi nelle Ferrovie 
Proseguono le agitazioni degli « auto
nomi » della Fisafs - Oggi ricomin
ciano le partenze ritardate dei treni 

R O M A — R i t a r d i c h e si ag
g i u n g o n o a r i t a r d i , d'.s-igi 
. s e m p r e p i ù p e s a n t i p ? r i 
v i a g g i a t o r i : q u e s t e lo con 
s e g u e n z e d e l l e a g l : a / : o n i 
d e g l i a u t o n o m i d e l l a F i s a f s 
c h e Ieri h a n n o i n t e r e s s a t o 
gl i a r ìd f tM a g i : i m p u t i l i 
f issi d e l l e s t a z i o n i (si fer 
m a v a n o p o r t r o o r e a l l a fi
n e di o g n i t u r n o ) 

C o m e al s o l i t o le ad".s io 
n i .sono s t a t e s c a r s i s s i m e 
( l e s t a z i o n i i n v a r i a m i s u 
r a c o l p i t e s o n o s t a t e so l 
t a n t o t r e - R o m a . P a l e r m n 
e N a p o l i ) , m a gli e f f e t t i .sul 
p u b b l i c o s o n o s t a t i lo s t e s 
s o p e s a n t i . 

P o i c h é g-lt i m p i a n t i d e 
v o n o f u n z i o n a r e G a r a n t e n 
d o il m a s s i m o di s ' c u r e z / . i . 
le F e r r o v i e a v e v a n o g ià p r ò 
e r a m m a t o n u m e r o s e s o p 
p r e s s i o n i d i t r e n i e a l c u n e 
s t a z i o n i g r a n d i ( q u e l l e ro
m a n e , N a p o l i c e n t r a l e ) e 

p i c c o l e s o n o s t a t e d i s a b i 
l i t a t e p e r d u e t r e o r e . I n u 
t i le d i r e c h e i c o n v o g l i so
p r a t t u t t o q u e l l i a l u n g o 
p e r c o r s o h a n n o s u b i t o d e l 
r i t a r d i . 

Gl i e f f e t t ' p e r v e r s i d e l l e 
a g i t a z i o n i d e g l i * a u t o n o 
mi » d e l l a F . s . i l s n o n s o n o 
p e r ò t e r m i n a t i . 

O g g i , i n f a t t i , r i p r e n d o n o 
i m a c c h i n i s t i e il p e r s o n a 
le v i a g g i a n t e L a t e c n i c a 
e q u e l l a o r m a i n o t a : p a r 
t e n z a d e i t r e n i r i t a r d a t a 
il1 m e z z ' o r a 

Il c h e s i g n i f i c a c h e l 'esi
g u a p e r c e n t u a l e ( 3 4 p e r 
c e n t o ) d i f e r r o v i e r i c h e a d e 
r i s c e a q u e s t e a g i t a z i o n i 
c a u s e r à t a l i i n t r a l c i a l de
l i c a t o s i s t e m a de l t r a f f i c o 
f e r r o v i a r i o c h e le c o n s e 
g u e n z e r i c a d r a n n o t u t t e In
t e r e ( e s o l t a n t o ) s u l v i a g 
g i a t o r i . 

CITTA' D! SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE DI ALCUNE VIE 
Deliberazione della G. M. n. i) del 4-1 11)78 successi

v a m e n t e confe rma ta da l la de l iberaz ione (; M n i">i)7 del 
1(» J l'.IYH. 

Importo a ba se d ' a s t a : L 130 000 0IK) o l t re al l ' I V.A. 

P rocedura p rev i s ta da l l ' a r t 1 l e t t e ra a ) del la legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Cli in teressa t i , is, ritti all 'Albo N'azionale dei Costrut
tori per impoi t i non inferiori a quello de l l ' appa l to , e pe r 
la cor r i spondente ca tegor ia , ixissono ch i ede re di e s s e r e 
invitati a l la g a r a p resen tando domanda in Ixillo al * P ro 
incollo Genera l e della Citta di Se t t imo Tor inese » en t ro 
il 14 Giugno 1978. 

IL SINDACO 

L'ASSKSSOKK Al LL P P . 

Assuero Arro t ino 

p ra 
0.1! 

I 

nuta con !.i lotta ()l!>-e Io 
5 Mpc.-o di _* ovfdi e pr»v: 
s 'o il presici.o d. tutti- ;e s td : 
colp , ' e e jzinr.i .•rt 'folit» e 
concorda t e con le a l t r e cate
gorie s u ' i imp.an: : a tic ora 
in marc i a della S.r. Non e 'è i i 
il r:-'ine» d; c"ea r . - f r a t tu re . | ' 
cont rapposi7:nni che facc iano I I 
il ciò o di Rovelli ' « No. c e r l I 
e ì.ert T.O forma- d. In" i che | 
UMsfo-o: i .ni ' i: .-ri!. v.on .sa 
r a una n.-ott Ì M c-.-.erioa e he . 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'I .A.C.P. di T o n n o deve pioccelere a l l ' appa l to dei la
vori di costruzione di n. 50 alloi-'iu per 22'» vani m TORINO 
Lotto 5 - ZONA K 22 

Importo a ba se d ' a - t a L 81ft 2!»0 (KK) 

F inanz iamento Lei:gè 8 Auosjn 1!)77 n. 513. 

L'ag-tnidicazionc- dei l ivor i sa rà e f fe t tua ta ( o n la prò 
( e d u r a di cui a l l ' a r t . 1 le t tera e » d--l!,i legite n. 14 del 
2 2 \'ft.\ con schc-da sec re ta che s tab i l i rà i limiti di i n f i 
mo e mass imo r ibasso e po-r.i avven i r e sino da l la pr ima 
g a r a , alla migliore offer ta , ane'i.- se u n i t a 

Le rie I res te di invito, indicando a qual i appal t i si 
in tende pa r t e c ipa r e . de voti» esser.- r eda t to su c a r t a l«-i.'ale 
e indirizzate all 'Ufficio Affan O n e r a l i di ques to Istituto 
— C so Dante n i } - Casel la P o s a l e n 1411 _ Hip» To
r ino Fer rov ia - en t ro e non oltre il 7 Giugno 1978. 

Turino. 25 Ma_«_*io 1978 

IL PRKSlDKNTK 

(Car lo Peisino) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

Io-fa 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
in q,iar,:-i tri e. porta 
l.r.o delia S.r. ma u 
con un previ-*, p:" . to d: ritc 
n m e n t o : i! p i a r o di S ' t t o r e . * ! 

La .s.ttia? or.t- n.u d< L e v a 
| è m Ssr r iczna dove ai )'•<**) \ 
j lavor . - 'or : ma !i"enzTi -- o .n 

c a s - a !n :e2raz :ore d o v r c b V ro \ 
| a c - r r i n r e r - i fTT'l d:-> -At.: ': 
I d t l i K u ' e c o men t r e rcs--» m 

p.e.i: la r r . . " -e . :» di eh- ' -u 

l e <!.:: i -

.u 
i..::u.i e 

l - e I ' 

>: e 
t an ta 

; Ì0MA -
.< H i . . a 
«.baisi A 
m ia t t lc .oniv . — I O M come le 
X O . ' M - i t i .n iar .c e r a avve.nu-
' » •,';-.• il i* : -s ,naV d. ter ; a 
del t r . . sper to a e r e o - si è a r -
r.v, *, dono \TC mesi d: fat:oo-
>«• e e.«Mitra*:.'te i n v o / i a t o . ad 
una ;po:«s.; d; intesa che ha 
permesse, «li consegti . ro — co 
m e a i i e r n i a r o i s indaca t i — 
« DOsitivi e qua l i f i ca r t i e s a l 
tati ». Il ciudiz.o de i in i t .vo 
su l i ' a c iv rdo spe t ta , na tura l -
"t.o ."« . .»' ! i\ o-ator . 

Risocna d i re subito che an
che l ' intesa p<?r i telefonici ' 

eeilitntO 
!e ;> .« ni 

s. muove s.-ist., i / : a lnvn ' . e sal
ii. 1 nea che i! movimento sin
d a c a l e si è d a t o con l ' assem
blea del l ' Fair. La ver tenza pe r 
. dipendenti del la Sip costi tui
va un serio b a n c o di p rova 
p«y i nuovi o r i en tament i cern

ie e s!..;o c r . i ' . i 
:v r . . to ad «MI:.: d« 1 
». « a: « he «le. r e 

•-.in:. . . : : . ! .eh; alla «.ate. 'ona. 
e i e la p r e - e i r a / «ne «iella 
p;..<tntor:na aveva de t e rmina 
t«>. I laveirator: < hanno d.-
nvstrate> a t t r a v e r s o una mo 
hi! taziar.e mei*.va e rc- ; i . r , 
.-abile — sif.ie.iH.i una r.o'.. 
della Fexle-razio.te un i ta r ia t«'-
'< :• "• 11 la . i's .i r v v > 
lon'à d: lONrd. ro V.V.A v i lu / . o 
ne c« r . t r . rn ia le d- m a n a t a ri 
l evan . ' ì ;>'!': «.a. ::i q.i.mto «.«> 
gì e ob .e ' t .v : qa..l ficanti e 
propri d. :u: :o il mov .mento 
s indaca le ». Un giudizio p res 
«oche ident ica viene e s p r e s s o 
dal la segre te r i a della Fede ra 
zione Cgil. Cisl. Uil. che con
s idera « valido l ' ins ieme del 
l ' ipotesi » d ' acco rdo per a v e r 
consent i to di t r o v a r e seihizuv 
nj « c a p a c i di a i m o n i z z a r e gì: 

n /ere-s- , dei lavor.Vur; ,1 ~cr. 
eie:.ti cen q>:el!. p.u Ji :.«. ral . 
eie! nv\ .UHr. :«> * e ci. bit te re
lè forti rcs . s t t n / e . m a n i f e s t i 
tes ; f:r.o aH'uit mo . della .s a 

de l l ' In te r s:r.d 

difficile Lo scoglio n.ù 
a p p a r s o fin daìl ' ir . /:<"> (!e 
goz a to il preiblem." de^ l . in
vestirne:.ti e d« i r<vc.] . \ !z .ore . 

I r i su l ta i , possono però cm 
s ide ra r s i a«Mi si^nifuntiVi. 
S: è o t tenuto dal ia S.p l'ini-
pecno a treni . la ass. ;r . / .on. 
nel b i e m ' o lit.V. 7l< i4.io dcr : 
var.'i cial r ecupe ro elei lavoro 
e o . u e s s o m «ijipaìto) e a ver -
ficnre il p r o g r e m m a di a-siir.-
zu.ni pe r il l '>0. Ci ter ior i 750 
as«un/ ioni a tempo indeter
mina to r.guarvìano i l avora to 
ri e le lavoratr ic i i m p c p i v i . 

: per attiv.<à s t r a o r d i n a r i e : 150 
I d o v r a n n o esse re assunt i en t ro 
, ques t ' anno . 

Su! piar.o de^l i inver t imen
ti - . e otter.'i'a? l 'impeur-o a 
de s t i na rne quote consister. : : 
al Mezzogiorno e alla telefo-
r...\ r . i ra .e p i : avv.art- . ia 
i nv t r s .one deit!: o r i fn taniePt : 
fir.o ad OLtc. preva lent i ci'»o. 
le eosiddet te iniziative di p.-e-
st .^io «.he sac r i f i cavano i bi
sogni sociali del s e r \ : z . o . In 
to!!e_'amcnt.i diritte» con gli 
:nvest iment i mai rc .ore peitere 
è s ta to conquis ta to da l sin
d a c a t o . in part:c«i!are pe r 
quan to n e u a r d a l ' in tervento 
sui processi di r . s t ru : turaz :o-
ne e Milla nuova organizza
zione del lavoro. Su ques t 'u l 
t imo punto ?j sono ot tenuti 
r isul ta t i c h e il s indaca to defi
nisce < apprezzabi l i » e che 
r i g u a r d a n o sopra t tu t to il nuo
vo asse t to nelle commutazio
ni. nelle re t i e nel se t to re 
c«immerciale. 

Altro r . su l ta to 
— .->- -h 

q"iahf:c..r.te 
..'io quos-o ispira to a j l : 

or:er*tame : : . d« L'F.ur — è i! 
nuovo .nquvidramcnto ba- . i to 
su;;a p re t e» - onai . ta e tenden
te a m:2 i :o ra re ia c!a-s. : ;ca-
z;nit t - i-ter. te 

Ved .amo :nfmo. la q.;c.-:lo-
ne s a l a r i a l e . I r..-ul:a:i <r.te-
nuti -«ino à.ì coi is .derars i — 
af fe rmano P'LT e Federaz .o-
ne un i ta r i a — * sexidisfacen-
ti » in cor.- .deraz.or.e de. la si
tua z "ne e t u r . ^ m u a prese r.te. 
e rispejr.den'.i « alle, md.cazioru 
di c a r a t t e r e o n e r a l e ?. L'in
tesa prevede il cor.szlobamen 
to del le 12 mila l.re (F.DR) 
de l l ' a cco rdo e-onfederale del 
febbra io '75 r.e-i minimi e del
la a t t ua l e cifra della quota 
p e r e q u a t a a nel proni .o annuo 
che \ : e r . c men=.lizzato. In ta l 
modo « tu t to il s a l a n o divie
n e pensionabi le e si supera 

no le trattori a le in c a - o & 
assenza per m :l.:tt:a » Sai 
prtm.«"> me r.-:l.zz.;to ve r r à 
c«rrr:sjvtst.i l'aumcntc» di se.-
rr. la lire men-i l i d :1 I e- n 
na to "7ft. a l t r e seimila dal 1. 
£er.r.a.o '7f« e uI:er:or« -e:mi-
la 1 r e ria 1. et r.na.o 80 II 
va lore del pun.o del p remio 
s a r à r - v i ^ o con decor renza 
da! 1. I J S I . O 7.i. 

E ' r :ma»!o tr.vece rnsoluto 
il p rob lema de l l ' abo ìzione 
della riet'ista a •« n rn>- d: eoi 
levamento d: e . , la Sip h---e-
ficia. La segre te r i a della 
Federaz ione C e ! . Cisl . L'il im-
pecne rà :1 min i s t ro del La
voro a d a r c o r - o ad incon
tr i r isolutivi pe r Vincolare 
anche l 'azienda telefon.ca al
le le-tgi vigenti sul colloca
mento . 

r a ri t itti eh 
t rebbo <"C-r-^ 
fa t r a i » : - , a r e 
q.nr,''> h i r . o 

min." 
la i 
:1 

r t : . e Po 
Ce. : t h e 

v . ' -o ». K' 
ol ->. T O an

ta re , r .T,a le s » r d i M i - on 
mr-ncaro incc r t ez /c . Is, de 
: . . ; : . c i . .n una r.ota. la «_. T . 
m;s«-.,ne p.-«'2rrmm izior.e del 
Comitato re„'., .na.e del PCI . 
In pa r t i co la re si r i leva c«i-
m e nella ul : ma p r e s i di pò 
si?:or.e della z i . n ' i r e t o r i . . -
le t non vi è a lc i r . r .feri 
rr.cnto alla fs .cer . /a di p r t -
sentore .1 p..\r.'i cli.m.c ». d: 
rea l izzare 1 o.r.troili .-ulle o 
perazion; di n-L-uttur.":z.one 
finanziaria ». E ' pr«">pr;o in 
q.ie.sto vuoto. :nfat: i . che «i 
i n sen -cono le m a n o v r e d: Ro
velli. 

Pasquale Cascella 
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Dopo l'intervista di domenica scorsa a La Stampa di Torino I Dogane incapaci 

Barca polemizza con Donat Cattiti: 
pianificare non significa licenziare 

Il ministro doveva rispondere alla richiesta di presentare il programma per la chimica, ma non 
si è presentato alla Camera - Falsa la cifra di 70 mila occupati in meno con i piani industriali 

di controllare 
la «colata» 
di acciaio estero 

I prezzi minimi CEE non sono rispet
tati - Ci rimette la produzione italiana 

ROMA - - Energica prote
s t a dei comunis t i , ieri po
meriggio al la Camera , per 
l ' a t t egg i amen to del mini
s t ro de l l ' indus t r ia Carlo 
Dona t Cat t i t i il (piale, 
m e n t r e lancia a t t r a v e r s o 1 
giornal i a l l a rmis t i che pre
visioni su l l ' occupa / ione nei 
.settori indust r ia l i da con
vert ire , si r i t in ta , poi. di 
r e n d e r con to in Par lamel i 
lo del proprio opera to e in 
par t ico la re dell'in:unmi.-..M-
bile r i t a rdo nell 'elabora
zione del piano per la 
ch imica . 

Un ' an t i c ipa / i one di (pie 
sto p r o g r a m m a era s t a t a 
r ich ies ta con un ' in te r roga
zione del l'Cl p r e s e n t a l a 
nel d icembre de l l ' ano 
scorso (J i i inta f i na lmen te 
m discussione qui-Ma in 
t e r roga / ione , Donat Catt i t i 
ha sped i to nel l 'aula di 
Montec i tor io il so t tosegre 
tar io (J iuseppe SitifMu per 
ch iedere a no rma di rego
l a m e n t o un ul ter iore d i t t e 
r i m e n i o della di.scu.s^ione 
con la scusa che « il mi
nis t ro vuol r i spondere 
p e r s o n a l m e n t e ma in (pie 
.sto m o m e n t o e i m p e g n a t o 
a Hruxelles per motivi le
gat i al suo ufficio • . 

Benché la r ich ies ta di 
d i f fe r imento non p o t e r e 
e-.sere r e sp in ta <e in t a t t i il 
rinvio e s t a l o disposto, se 
pur r ido t to ai min imi ter
m i n i ) , il c o m p a g n o Lucia
no Barca ha formula to li
na formale p ro tes ta per il 
me todo e per il mer i to 
d e l l ' a t t e g g i a m e n t o del mi
nis t ro de l l ' Indus t r i a . Dopo 
aver in fa t t i r i levato la 
p e r d u r a n t e a t t u a l i t à del-
1 i n t e r roga / i one d i p iano 
ch imico e ancora di la da 
ven i re ) . Barca ha ricorda
to che un c h i a r i m e n t o par
l a m e n t a r e della s i tuaz ione 
era ed e t u t t o r a imposto 
dal le l eg i t t ime preoccupa
zioni di migliaia di lavora
tori della Montedison , del
la Lupuch imica e della 
SIR per la sor te dei posti 
di lavoro e delle .stesse a-
ziende. 

I / a t t e g g i a m e n t o del mi
nis t ro e d ' a l t ra pa r t e t a n t o 
più grave — ha a g g i u n t o 
Barca — dal m o m e n t o che , 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e . Do 
n a t Cat t i t i va di f fondendo 
at t raver . io ì.u Stampa la 
falsa not izia che 1 piani 
di s e t t o r e in e laboraz ione 
compor te rebbero ^ un ta

glio di a lmeno 70 mila uni-
la • ne l l 'occupazione. 

Per g iun t a , nelle stesse 
ore in cui Donat Ca t t i n 
concedeva (mesta intervi
s ta . il governo chiedeva al 
P a r l a m e n t o nuove tasse e 
a u m e n t i di tariffe che 
dovrebbero a p p u n t o servi
re a misure di r i lanc io : e-
v i d e n t e m e n t e — ha con
cludo il c o m p u g n o Barca 
— c'è (pialcosa che non va 
nella polit ica economica 
del governo; e in pr imo 
luogo non va la concezione 
c h e Donat Ca t t i n ha de . 
piani di se t to re e in part i
colare di quello della chi
mica. E v i d e n t e m e n t e , egli 
c rede che la ch imica sia 
un se t to re in decl ino; noi 
invece r i t en i amo che, 
proprio in chiesa dell 'oc 
cupazione , que l lo se t to re 
debba e possa m u t a r e pro
f o n d a m e n t e la sua .strut
tu ra . 

Come si e a c c e n n a t o . 
quello dei 70 mila da li 
cenziare non e l 'unico fal
so c o n t e n u t o ne l l ' in te rv is ta 
concessa domenica scorsa 
da Donat Ca t t i n a La 
Stampa. Ce n e da regi
s t r a r e a l m e n o a l t r i due , 
c h i a r a m e n t e d e t t a t i d a l l e 
.i.i^perato s p i n t o polemico 
del min i s t ro de l l ' Indus t r ia . 

Il p runo si riferisce ai 
r i t a rd i dei piani di se t to re . 
La colpa sa rebbe dei co
muni s t i che avrebbero 
pre teso di < sen t i r e i sin
daca t i . Non sono 1 co
mun i s t i a volerlo. Lo im
pone la legge di riconver
s ione e r i s t r u t t u r az ione 
indus t r ia le . I comunis t i 
h a n n o s e m m a i propos to 
che 1 piani fossero a t t u a t i 
Ma via, a n c h e in m a n i e r a 
informale , in modo da 
r ende re più rapidi i t empi . 
D 'a l t ra p a r t e , il t empo per 
consu l t a r e 1 boss del la 
ch imica e s t a t o t rova to , 
dal min i s t ro . 

Il secondo falso si ri fé 
risce agli i n t e rven t i verti
ca l i : il PCI — sost iene 
Dona t C a t t i n — < vorrebbe 
s o l t a n t o " quelli . Non e ve
ro: la r ecen t e sessione del
la 5. Commiss ione del Co
m i t a t o Cen t r a l e del PCI h a 
c o n f e r m a t o che gli inter
vent i genera l izza t i h a n n o 
largo pos to nella poli t ica 
oel pa r t i t o . Bast i pensa re 
al la legge 183. o a t u t t o il 
t e m a del costo del lavoro. 

g. f. p. 

U N G H E R I A . . . . 
v a u t aggiogai 
c h i p r e n o t a 
u n v i a g g i o 
ottiene 
u n a v a c a n z a 
]»itu l u n g a 
«< i n r e g a l o IO % 
<li*coiiio» 

lXi! 1' ponn.iio l'J"S i ciit.ulini str.mìeii sono esenti daH"obblÌKO di 
«..imbuì nel IJID ili \i.ij;j;!ii per l t nuhcn.i. 

11 pi o* * cdi mento h.iK»s«.i'fsi di pu>iiuii >\ ci e Io sviluppo del lurivmo 
in .iinii'ni.i •̂>n lo spinto dell.t ..omcn.-iono di Helsinki. Nel I4*"7 12 
milioni di vli.ii'ieii ti.nino viMt.ito I l nthen.i e «aiu 4 milioni di 
iinehciesi li.inno Litio vi.itei .ill'cvleio. Il (ultimo 1I.1l1.1no veni) 
l'I nehcn.i h.i avuti» un :nmcnto del 12 <. 
J'er Io Miluppo drl turismo <irr.jm//Jtn \ciso l'I'ntlieii.i d.il la 

j:emi.iio lV.SmiKcdi.imoiI I" ' di sconto.» ••vopoploilio/ion.ilc per 
j;li NII.III.CII N.'IC siMl.ino l'I nchciiu e picnot.ino i servizi presso le 
.ij.en.ie UITINSUIIC Nir.imeie. 

(Juotc di I.it. 55.UW; Ime settimana a Budapest (viaggio a paitch 

Udizioni: 
presto tutte le Agenzia 
di Viaggi oppure 

Informazioni: 
IBUSZ: Ufficio del 
Turismo Ungherese 
C018S Roma 
Via V. E. Orlando. 75 
Tel. 48 65.15 - 48.S8.71 

•>< 

COMUNE DI l'ESCASSEROLI 
PROVINCIA DELL'AQUILA 

AVVISO 

V avverte i l e «la! .vvn > 21 m a - . o L'TS e ;vr 1M 
^ orai n i , - i \ , n i , ;-ii\,i:h; (ii ;\»N,;,I; . prt'--o '. i Secreti r a 
Comunale : P.a:i. l 'artu olarc:;i:.a:i relativi .dio /o"e 
\ I \ 12 \ ò B J f B .» a.io::.Ci i . n a".» i .•:'sl;aro a. 0,1 
ilei ili l l . ' .o (i.\t.t.*oi t-M\'.::.vo :vr ricorrenza ri; torni r : 

'.<• ivent.ial; op;N«-i/.o:i: <d o~-< rv a/.o:n ri-ivrai-io es 

NOO pro-i r.tato entro le ore il rit ! '2'' ".;:_!:•» T'To 

Po-i .IN-O:O"... li Un mau-t.o l-«7S. 

IL MNIUCO 

i l Palmino Costrinii 

PICCOLA 
PUBBLICITÀ1 

V I L L E G G I A T U R E 

Invest imenti J'issi l o rd i nei settori (quoto % bui totale) 

cr» v zT. ro e 

70 71 72 73 74 75 76 77 70 71 72 73 74 75 76 77 70 71 72 73 74 75 76 77, 
I I ! I I . _ ! 

airrico Itimi a industria $vv\l/l 
I-onte: Tstal 

Per gli 

investimenti 

i servizi 

sorpassano 

l'industria 

L'unno settori' nel quale uh investimenti aumentano con 
regolarità è quello dei servi/i. Xel 11*77 addirittura ^li :nve 
Ntimenti nei servizi hanno superato quelli dell'indiistrui nel 
qiiadin di una ìnsulliciente dr.stmazione di risparmio alla 
l'orinazione di mimo capitale pioduttivo. Quanto all 'ami 
coltura, settore tradì/..onalnu nte .soUoeapitaii//ato. la sua 
quota .si è mantenuta .stazionaria all'interno di un volume 
totale di investimenti ìnsiiiTicien'.e. Questi rapporti met
tono in evidenza il danno elle verrebbe da una politica che 
si limitasse a favorire genericamente i*h inve.stimenti .senza 
fare .scelte, creare .stranienti ;.datti, dando vita ad un qua 
dio programmatico operante. 11 semplice aumento di rispar
mio e di liquidit.'i — OL'^Ì ; b \ u abbondante —- e la «elione.i 
auevola/uono listale al cap.tak- ris< (nano aridinitura di 
au'^ravare le sproporzioni clic sono anch'esse alla baso del
la crisi economica. Agricoltura ed industria non i attiro 
r a n n o , spontaneamente nuovi investimenti: abbisognano di 
scelte consapevoli e di aclatu canali per un nnpiomi pai i 
produttivo delle risorse. 

ROMA — GÌ: a n n i d i di car
tello conclusi ni seno alla 
Comunità europea del carbo
ne e dell'acciaio per impe
dire d ie : prezzi dei prodot 
ti sideruriiici svendano oltre 
un certo livello si .stanno ri 
velando un campo di mano 
vie di cui l'economia ìta'ia-
na rischi,! di fare le s|x-se. 
Data l'incapacità delle Dona 
ne italiane d. effettuale i 
cornioli! sii c| latita e prez
zi ì concorrenti esteri, mfat 
li. avrebbe! o .ntiodotto ara li
di quantità di prodotti (si 
parla di ."ititi nula muriella 
te annoi a p'vzz: aititu iosa-
mente ribassati. togliendo 
mercato ai produttori inter 
n. L'opportunità dei ca l t e l i 
internazionali, ed in partito 
lare di quelli in >eno alla 
CKK (ora s. riw ute quello 
per le l'Ine te-s: |o dovrei) 
l>e esseie disi us-a più utten 
tanunte sia p> r i ritle-s. n o 
nomici generali i in' per <|uel 
li spei il u i -opra un paese 
come l'Italia. La uostioiie d. 
(liiello della sideruruia. tutta
via. ha me.sso in e\ .(lenza 
un piotili ma p ù crosso - • 
(niello delle Donano e d» 1 
controlli valutari — ilio ri
guarda nel MIO insieme la pò 
litica monetaria e liscile, con 
perdite di centina:.! di 
liarrii. 

Saremmo di fronte 
ti e <isi. j)ersino al rif mt.i 
l'amministrazione di correre 
ai ripari. Al ministero per il 
Commercio con l'estero i 
produttori hanno t In sto, ad 
esempio, di ' effettuare. ria 
parte riellTf'fii io Italiano 
Cambi, un dettagliato con
trollo a iHi.steriori (io; bene-

in : 

in i or 
do! 

staro * a tettola re il corri 
spettivi) delle importazioni 
Inoltre è stato ehit sto di do 
ina'idare i all'importatore d. 
prodotti per i quali è previ 
sto il prezzo mimmo di prò 
.sentore m banca la copia del 
ccrtifuato di conformila che 
prevede la distinzione tra 
prezzo base ed extra ••. Il 
controllo sui benestare valli 
tari, uu'e .un he per altri li 
ni. rie li.ode lettamente di at 
in zzare divoramento ITU' . 
Ciò rn h'eJe tempo - - v is'o 
che .-ono stati perduti due an 
ni d<i quando la r.c mesta \en 
ne fatta la piana volta - -
ma il ritinto di metterci ina 
no -la d.v filando e ompln e 

II in 'listerò delle I-'manze. 
pi r pa: te NIIJ, ha in L'alo al 

tre MI.suro- il Ilio, m delle 
meri i m arrivo quando risii' 
! no differenze fr i prezzo 
CKK e p'e/zo d: la ' tura - op 
pure ;1 versamento di una 
ciuzione: la pai tecipa/ione di 
espeit' ai controlli dogana!' 
Ut spinta ani he la rn Inesta 
di un comitato per l'e-anie 
delle In enze automatn Ilo d' 
;m|>o:ta/ioiì(' prima del rila 
SI i o 

Sembra non ci si renda 
conto del d-aniniatico nt.li
do opei'iitViO dille Dottane. 
Fra : nove pae-i della CKK 
l'Italia, con 1 H70 addetti alle 
Dottane. unpicLM tanto per 
sonale quanto la Dammaria 
( I TKlii e meno dell'Olanda 
ialini) e Kelttio '7 l!l| i La 
V rancia vi impiega lilMUJ 
persone e la Gerniania 2!t !'7.l 
La oi naiuzzazione doganale 
presi nt.i forti diversità m 
(|tiesti pao-,1 ma il dato re-t.i 
.sittinficativo. 

Una tavola rotonda organizzata dai patronati Inas-Cisl, Inca-Cgil e llal-UH 

Come sanare le gestioni della previdenza 
II sindacato fa proprio l'obbiettivo: alle misure di emergenza occorre però unire la riforma - In
terventi di Rosati, Spandonaro, Scarpelli, Francisconi, Reggio - Necessità di orientarsi sui servizi 

A F F I T T O APPARTAMENTI 

HO APPARTAMENTI Villa 
ai rodai: - Adriatico - Gin-
pno leu 000 200 000. Tel. Oóil 
64600. 

BECCARIA - Hotel DE LA CARE 
Te. 054147267 - Vena r.is-
: j - M-3 . .S Ì .TIO • G u j - . o - S e t -
Tcns-i 7 500 - Lui .o S.500 
:_:io corna.-̂ sa 

RIMINI - MARINA CENTRO -
P C Ì S . ' C ARPA - Ti.. 0541/ 
^jSóS - 20 r.i. dal mare • tran
ce .J - IO.".) 9- 3t - CìTiiTt $cr-
\ : • Sziii 6.700 - :J.J. o S.700 
djcsro 11.600 ccmp.tjs.it (11) 

ROMA — Secami/) Domenico 
Rotali, presidente delle ACLl, 
il disonnile attuale della pre
videnza si deve al Jatlo che 
per tre decenni si e cerca-
to di rispondere con un po' 
di denaro alla richiesta di im-
illioramenti di Jomlo nell'oc
cupazione e nei servizi so-
ciuli. Introducendo la tavola 
rotonda su « la riforma preti-
deliziale e la gestione del
l'IM'S »• villetta dal Centro 
imitano dei patronati ISAS-
i'ISL. ISCA CGIL e ITAL L'IL 
lionati ini sottolineato, quindi, 
che dalla cr/.si attuale non 01 
esce certamente con delle 
semplici modifiche alle ero
gazioni monetane. Questa pe
ro sembra ancora la tenden
za prevalente del governo all
eile se la trattativa e aperta 
Ciri la Federazione sindacale. 

Manlio Spandonaro, segre
tario confederale della C1SL 
ria espresso la stcs.-a prene-
cufHiziotie. mettendo un pun
ta fermo, e cioè che » le Con-
fcaerazta'ii non accetteranno 
di trattare scpiiralamcnte i 
iiroltlcm; ,-. /.,i globalità delia 
scelta di indirizzo non impe 
li'scc le tappe, come mostra 
l adc^'onc sindacale al prò-
peti i di riforma ver le peri 
s'o'ii di vnalidi'a, il cui LU'I 
tenuto — peraltro non ancora 
ÌIT'.V al mente noto ni tutti i 
dettagli — w presta ad un ac
cordo n sede di tsanie par-
iar~.cntare liradu.ilita e scel
ta di r;d:nzzo. ha ricorda
to Spandonaro. si nicontre-
reìibern decidendo di iscrivere 
t.i'ti i nursi rt-s.w'.i! ani ipn 
<:i-ii /:'."":'. qua'.iniijue sia li 
.M'V'OV ,-i cut !<irora'i >, al

l'unica a\<icuraz.o':e genera 
le oiih'rj.i' >r:a. Ma ijiic-'a 
jìr-'j'Osta di avi io graduale 
de la .Vi,"\M:M'.r inco'i'ra 
' >rt: re.-i^te'.zt-. V. •.ci quadro 
,v :.:a raz1 e.jr.zzazionc c<r\-
r'e^siia c'ie S}Hi'ido>:iru ha 
:< >-t • 1 '.rri'r.i'.c-ahdt'.a deli' 
ag.w.chTr.e'i'o delle pc-.s'o'a 

.;; ,-<;'<ir; ed al e -st > della i ita. 
L':rr.i\'az:o'ie del'a r'^cos-

* o-.e 'ivi C"*,"• '>:.' , co"tprc 
.̂' t'if >T'..ni td agr.ciilt.tra. e 

:. '. i i'r <;..i"' ;':••."i doi e le resi 
^'o-i-t- «:.'.";i razionalizzazione 

•> " ; . ; : ' . : , lo'.";. / ' <; d ' i T ' . i sC~\ 

bri acre r,rr:)^s> !'<;>;>.<.-:-
Z'one ad t\trare nel ncr1.'< 
:.•! : ; ' iblr-^.a 1\.\11, na '."<•» 
»• t eiìe a ic ira 4j-.a'ido. co-. 
crc:a*vcr.: \ .- pi'ra attuar, 
la r:.M'o.ssf>vf unificata. Qi.e-
s'(j ri'o. rcsv.j i7'ii"'iO M* i~;/'ro 
.-e ria il padronati! icnhra 
ri questo caso iij.vrt\s-v7;o <i 
c.icnderc t car' >;z iin. A o; a 
cih-.i sv — cime hann > rile
vato i.n p>' f.òti gli inter-
lauti — .'<i .-.tuazua.e attua
le e fatta appi^ta per faci 
ì 'are ì'evasn»ie dei co'i'ri-
hi.ti. Qui ahhiam > un altro 
renio. I no Stat.i impegnato al 
lo si/asini nella ricerca di 
entrate si disimpegr.a. p>a, 
quando si tratta di prm*edere 
al recirpero di crasi an m 
7idss(t. Mauro Scarpinila-. 
presidente dell ITAL, ha me$-

Una recente manifestazione di pensionali a Roma 

vi in cadenza questo di^'n-
' I T I S - C (in ' • ' . ri i ('ne * e di'li-

<-..(• <i),egare du- ncc >rre da 
re •~o,:riar<e'à a! ''ondo <ìt l 
comme-'c o (juando le cr istu'it 
IVA del sO.V'ov lari'r'o dai 
inno f i . ,"'»o0 v ' n " l ! !,,'.' T.»> >. 

/ / ca- i dii '.•foratori veri 

iriH ridali', i (piali ~.otìo itati 
defraudati di un iis'ema pre-
i •deliziale ei'ctliio. e e-e:'z 
v'arr. Si nreenta analogo a 
nucll i del Mezz ri: ivo t'ir 
ì-a ai.ito pcn^.oiu di ir,val:d'ta 
anziché jmi po^ti di Uimr». 
ì lavoratori « autonomi * non 

solfanti} fiatino livelli di reddi 
lo diversissimi fra loro — e 
lo Sta'o spreca i contributi 
m certi casi dando assistei! 
za non dovuta — ma hanno 
anche possibilità di aumenta 
re il loro reddito, (pandi di 
pagare i contributi, qualora 
verso le loro imprese si fac
cia una politica che ne fa 
vorisca lo sviluppo. Sono i 
sindacati, dunque, a cliiedere 
al governo di essere correi! 
te. abbandonami*» l'uso assi 
stenziale dei fondi previden
ziali per una poetica indu
striale. agricola, della jncco 
la impreca clic si fondi sulla 
chiarezza. 1 sindacati rn aldi-
cario una Inazione attiva del
la previdenza nello stimola
re l'efficcnza economica e 
perciò sono decisi ad affron
tare i molteplici problemi che 
l'ISl'S ha in parte ereditato 
dai metodi del passato, ni 
parte subito in wlazione «i 
disordini ed alle finalità ex 
traprevidenziali che d gover
no gli ha assegnato in passato. 

Ci ><)'io ritardi h'iii'i . ha 
ricordali! Doro Frani noni 
prendente dell'I\'CA CC.IL. di 
ritardi fino a l?s me<i nelle 
jire^t'izioiii. L'ISl'S. inoltre. 
non e del tutto ni grndn iirr 
carenze proprie — oltre eìie 
utituzioriali — ni rC'Ujierarc ì 
contributi evasi. r'>n'r:b:ir>(ìo 
a si-verace i rapporti clan 
dentini (!• laior.4 F.<.ger:ze 
a-eerta'e di va^o- <•/'•• e di 
sedi hn'rio trovalo o'ij,,, .;-,•<, 
r-p nel QOVCT'I i. La ^('--a ai 

pacità degli amministratori di 
affrontare i problemi del per 
sonale, in particolare la prò 
mozione della cavaala prò 
fes^mnale. viene diminuita da 
limitazioni burocratiche ai 
loro poteri contrattuali Se I' 
amministrazione dell'ÌSI'S si 
svolge uggì ni regime di h 
berta vigilata non è per vati 
sa di risparmio. Fraiiciscani 
ha aiicìie affrontato il 
problema dei patronali — Ho 
sali lo aveva introdotto Ini 

dall'inno ( 'le i ogliono 
(•Illudere un jm-isato di pre 
ralente a'trlà Imrocratica 
per irripcgnurst nella promo 
zane dei servizi ma incontra 
rio. guarda caso, proprio / ' 
inerzia del ministero del La 
raro, l'uà richiesta di venti 
care In (pialificazione dei scr 
vizi di patronato, e (pandi 
di chiudere qiieli « n>ni .-.eri i-
le in: eufemismo) rc*\a sen
za riposta. 

Il quadro della tavola rn 
tonda e quello di un snida 
calo che non i uo'e tarsi tm 
br.i/'iare d'ilb' esigenze del 
ì emerger,za. die ni ovosce ni 
pieri'i ma vno'e risolvere ni 
una prfi-vell 1/ n duratura di 
iiiii oren'ata sin >(T,-;;i. non 
monetizzar- ce 11 pre .'date 
de'llWS. Cinse: ve fi-aam. 
ha di fi i ',,• l'am "l'rnstriiz o 
•e --; s'irza di 'are queòo 
si;l'o ii; 'fniil.'a Alib'aino r i 

i.' i ;., r i (p.ali form'da'n-'ii 
>> 'ai oli re-'ivi'i da •njierare 

r. s. 

Contingenza: in busta 
26 miliardi in più 

La legge per la parità 
non è ancora rispettata 

ROMA - I '..r.or.itor. do'. =f.- « :<>S :r.:::.ird. T. : a.-n. .T:Ì 

toro pr.v.Vo \.cc\c:\ • reo .!". 
q.:e.-" eiorr: r.o'.t.i b-.;-;.i p i 
ca AA'.'.V :{ÓI>"> a..e 7'i non ..re 
ai v.u ».":" f f :o"o (i'.!.\ :.::o 
rie', rojt.i-.o .-!. t«.oi<.> n:-l!a ^ Ì -
din::"..'.» il. co::Tuer.7a ! .a-
\ . i rato/ : ::.*o'i s.si". .-orn t .r a 
tì.ìoo1*" o:.o ,:;r.!--or i:.r.o :: 
più oo:tip;o.--:\a:r.on:^ '-'"' >ì 
:t-. '.urei; lì. !.ro .il r .ofo d-\'.r 
tas-e I o .-filoooi (!el!a < or. 

ci.inr.o a". ìir'O'V) l;i-.o.-.-i'or. 
i .o l-.ar.r.o -ati:"o .". h'.n. co 
•e ÌT7:A'.C e p.ti d. :7.'» :n:..arci. 

s.ir.T.tìo : r . r . ì " j - . c.zr. C'.fMHKi 
!a\ orat "»r: •.icr . cr.i.t'.. .'. "n.occo 
e -ta'o. "o'.i.o. S i .:at.-ta e:-
::a : . :.s«o -.r.raì" per alT.e-
r.o ;, 2. ' per ca: ~:z ir.ii.ard. 
: ntranr.o f.ol.e c.i--e del', era-
r:o e '.a aarto 7.:i\ rr.r::'e r.el-

t.r.ci:.7a ..ncrera f . f .o i '.e :a-cr.e <!oi lavcira'or.. 

Abbondante liquidità 
nel sistema bancario 

KOMA — I."..mni.n:-tr.i/. r.c-
(li. n.oi;. j >- » I _ s, i r.nia:._ a-
ta : (i.i>- cor.ior-. |/cr i,i> 
s.r / or.c d: ~o!; '.;.i:n::i!. h i : . 
d.t; ;•: d.sn.-OLt.n .]• Ile t.i--a-
t.Vi !.-c:r.f (ie'...i rzz- -:'. 
ia par,',i v.trn'a i.i ; d:. i ir.ire 
xu r -n . Iv> na aio; ii.e iato r ri 
p-irr.cr.^j .i a!:.t C.iir.ir.i. r. 
sp-t'idei.do a intiro. :!.::./e «• 
: '.iTr«'_.i/.oii fu-, d i p . t i t : io 
:tì,.'".:*ti e -< e .a...~t.. :i .—t'to 
s. t r i ta r .o ;ùif f.r...;./t (... : 
s> api- A//aIo. :. (j iaii- ila r.-
liv.ito i ilo. (i. l ' i . n J . c : . / , ! . 
tanto alla man.f-it" ira tah..c-
i h. di M l . f ' i <] : ir 'o .i (i ii : 

(!•- p.•!>:)..( ne (r. r< ni- t-~e- -. 
f . ì i i j . l l - i iìiTo , i ' ! , l d ; . i n s . | , , i 

(it ! •.-nt-'ìn '•.' '. a • z\Ze s ,.'. > 
p.-r.ta in? . : i : . • 'iti!,- rr.o'l.r 
i a d t .ttt !• :...r:rn d i .•-.-• 
ti re a.:- n,M e it.- . . . (j „i!( ne 
'.e. ».:,t .iKiira ( "iit r,i ~'..:,II 

i-in !t n.'ivt d.-;ri-./<r::. 

K' o;:< --. , :. e.i-<_ r-d • -•--), 
;>.•>. ' t i i f (.riti, i n :n !)":— a! 
.r (. i..! :! M .n.-'< ro d •! :• 
-••"•i !i.i .:.'.TVir.'o , t . - ' i : t f : i ; f i . 

l'ilio. ,:nit : ' • ! d : • n p-or < '!• 
r e — ir z < ?•-- .r/ .»:.: <\. • i: 
a l a it _'_<• s;l prò iv v .air.r i, 
"o ,<] ].:\ar<t — a!!,i «:...inia-.a 
ci ci>'.:ii- in - \ r . . d ^r r.. 

ROMA — La .i:".i.u.or.? do.'.A 
Banca d'I;,;', a a'. 3". ir.arzo 
.scorso ì.a re-'.-t:ato '."abbon-
datito '.ia.\i d.t.i e-;-trr.to r.i 1 
>.sterna bancar.o. I.o atnc.p. t 
7:oni deila banca cor.ìralo ,-n 
no dini nu:to da : (.uvi a -Sai 
ir.tiiard. ri: lire Allo .-to—o 
tempo : depo.-.t: .n con:. 
corrente lthor. o vincola'! a 
lempii. pross,> \A .-tessa, ,-ono 
aumentati da 3.^ a ! 709 ir.:-
l..-»rdi u. U.c. Il t a f o che 
lo banche- non r.c.-iar.o .\(ì 
inip.ccare :n m:.-ara p.u l.ti-

• ja le cì..-pon;b:hta pros.-o .1 
s.-.'t ma proriu"t:vo o un -s.r. 
tomo al armante od ha ac. e 
d ve.--;-- n:o da uti lato nr.v: 
ci: .\2 cune con tropp. rìob:ti 
n.ani ano d: caranz.o 'o'.tro 
che proir.imm. ». daii 'a ' tro 
.sot'or. come l'agricolo .s(ar.cei:-
L'i.mo d: .r-.:z:a*ivo .mprcnd:-
tor..ili Ior: o .stato annun-
o.ato clic .1 S Paolo di Tor.-

j no e eira l'omissione di era prò 
' .s".to d: HO m:!:oni ri. dollar. 
j per la Ranca Europea dvei; 
• invo.s':mcnU. 

!n ci M-xic::a -•>,., . - . ; . .-.a <ÌV./.Ì. N-.m,.- ( . . - T ; , . - . . : 

p<::i : t .rm.ni di i i .-M . f . , n ] , •<•_.,, , . , ; ; , . , ,__. 
un • r:it.:ii r.-p t ".varrà titt. 
por 'ri t- p t r -in i OIHTI-I i o 

m.;:i. i:o:ti.:i. -i t-ei »•-:»-: a 11-
L'voratr.vi. 

Nt 1 p.-enrìeri .itto i :.i' -2'.. 
strumenti i-pttt.v. dt 1 parl i
mi ;,t.) s,, ,> \ ,•!-; a.ir.! : <t m 
na.-'.o (.is.t. e. -.i .are t: ia ir. 
loia rah:le v:o',i/:or.t cii I c j e , 
Coc.ha Chtovm. r Antoi'o B-. 1-

r«i 'a'.'-ira .:. \ ^i.-f ;rr . \ j . 
'.. (n-i '. MCO 1, _ ..i-fì.. f-,rt • 
s'ali, il p*r-ti.i,tl« .«orli tto 7:1 
m..".stir<t (irli,; d.ft-- '• in 
par 'e. .iiK.'a j«-r . V.JIÌ. ur-
har.i. 

La :.i . t-s» ta ci. '.ICJ i.ri ir. 
'. '*•'' e ' • I . ' M Ì I - n - t ó t . . •• , ( . . .1 

p.e.-a apnì.c rt/.til.e dt'.la it-j._'f 
M.'.la p-tr.t.1 e iV_'i fiar!.colar 

Lettere 
alV Unita: 

11 discorso aperto 
sui risultati 
delle elezioni 
Cina Unità, 

anche la Direnarle del Par
tito ha rilevato che tra i vari 
elanenti negatili che hanrio 
ni'luito su', risultato elettora
le del li .'5 IIUIULJU) ti e sta
ta anche l incomprensione 
àella Iriea pollina d-'l Parti
to con l assunzione dt co'/c-
sponsabi'.ita di aoiernare il 
Paese nel momento m cui 
questo e stato ti animato su'. 
Iorio del lollasso economica 
politico e 'il.l'Hit' proprio dal
la cattila (jcstionc politica 
dei iioiern: de. col quid c/o-
terno, ouiii. s: e 'rialniente 
resti possibile e necessaria una 
pittila lollabuiazione unita'ia 
per combattere la crisi dono 
nuca, la I/IM'I cup\izione, la 
crinu'iulita dilagante ecc. ecc 

Se no e veto, tome wche 
io aedo, e Qiirto che tele ar
gomento ditelli oueetto ili di
battito a tutti i Incili rico
ntisi culo l\'isu;f:cier:za de! la
voro chiur ."-i utore wo'.'o ira 
le masse, per mi si impone 
un rnauuiore impenno dei Ci.>'n-
patirti della Direzione del pen
tito, delle lederaziom. dei par
lamentari i (nudi detono ren
da st stinto liei Pruni de'le tu-
paeita e aV; ter: DO ii.'si/i>".'-
òi.V dei corriptujui di inopis
sime sezioni di pancia e a: 
campagna 

Pur icidcidom: eo'/ro <:Yi 
noia oli rruuia.o'i irnneiir.i dei 
corri pAiO'n più resporisaìii'.i 
ridili l.nti Un ali ne 'e lieo.ti
ni. ne! Parlarv.c.'o ed ora nel 
governo ila ti ardi dilla I /OMI 
'tu de! l'arido, uenso che \a 
sempre imi net essai io e n <-
gente w.o s'orzo ;ia una 
rr.agtjiore p'Cscuii d: unesti 
campuu'i: alla buse pa dn. 
rire :! wy'.-'uii/o ed i! (jiai.de 
valore politilo della linea del 
partilo, per co".'or tur e. stimo
lare ed aiutare le sezioni nel 
lai oi o da si alga e 

MARIO RKNVFNTII 
l Cor roto G. - I'nen/e» 

Caro direttore. 

r t'ercidorni n"e o».".':<>•.•: 
pa'.ituìie d: tu'irr. s'-npa'.r 
ziniti comunisti, secondo le 
quali menilo sai choc per d 
PCI jkissaie otiti: al! oppos; 
zinne e edo t he t! < o"/n io 
attuale del Pili Ilio s'u (lucl'a 
di impegnare d Parlamento. 
il gol erriti. Ir assemblee re-
gloriali, piai menili e torniri'i 
li (il massimo possibile an
che con una poderosa mobi
litazione di massa, per i infe
re il terrai ismo. scor:'intiere 
;»ogressivamaite la a r i eco
nomica. dare ai rio al risana
mento e a! rtnr.oi amento del
lo Stato, dei cosiddetti corpi 
separati e delia scuola 

Penso ancora che il Partito 
debba comunque ì iti oline 
maggior saldezza ideologica. 
una piti precisa elaborazione 
programmatica, una politica 
più tnasiva. una struttura or
ganizzativa più comunista Oc
corre agguerrire mealio d 
Partito nella lotta per la gra
duale trasformazione sociali
sta della società, alla testa 
della classe operaia e di tutto 
il popolo, fedele alla propini 
caratteristica di pai (ito di 
classe, nazionale iuta uaziorut-
lista, democratico, rnoiuzio-
nario 

FULVIO RICCARDI 
i.Milano i 

Cara Unita. 
sono mio che e due io''e 

che iota per il Pentito tonili 
nistn .-li ciò molta sper(rr,i 
e molta fiducia nel rostro ,v.r-
ttto Adesso peto e stillanti a 
ta unii grande dePnte-e In 
sosttmzn n: Italia a due anni 
dal 20 giugno '7>i non e cam
biato nulla Sei Mezzogiorno 
è sempre urinale La disuccu-
jxmone è n"ias!a se non è 
aurrientc'a. I. rnpeuno pa n. 
soli ere il problema del' ot cu-
jxizione (jiouri'e e stato una 
truffi [a r:."...-: < ut di lucri—ri
mati o di c'nt.s-,re di stnbi-
limentt nntmua Stipendi 
d'oro, liquidazioni e wnsiont 
d'oro (anche li milioni ed me
se i continuano, mentre i: so 
•ri molti ( he prcidono so'o 1K 
mi'a lire a! r . v v 

/.' Vintilo ( '»-:•. -usta ini de-
'lUr.cmtO e t rifritti (jlic-tc t " 
<>' K grisfo -ni (reso, '.on 
ìit;*t'l ìi'ni'j-.r : ,'< 'lar-- (ir; 
ini. 'o'ia (O't'o (jneste rn : 
trosctivd'e : - ,7.' . ' . •>'.•-.••• r la 
sitt.nzio-.-- i'•.!• s< c>ii ('•'','; 
con le c'ezuen de! 1-" a: ,T o 
'.'• ara e. p issioirta ••:: >.'-

fV"#''V di J'i'i /" '» ' i ' ' or «•'•• ric
reiti^} ci>rni,r(r!ir-s! ('e rcn, 
Tiso'i et ir.n •'•il'a OTJ' re ' . ' .•: 
grande delusemi tra chi 11 ha 
dato ;.' 7 o.'o F. quest'i e la 
causa de! e perdite cosi cr.t^ 
m peri enV.ale d: tot: w.':V 
elezioni 

RKNVO ROMITI 
'.Ifs; - Ar.cnri i 

!"Cc"n.o har.tio -ot.ol.t.o.ito. p- r 
: conv.inisti. la necc^nà e- la ' m " l t 0 ^"""•'••< f l : ^ . ' n ' - al'.'at 
irzer./ii di c\i:.-ìre d:-\xi-:/ or.: ' Mf('> -i- nu.-irtto eKl lani.-u 

dei covtrno d tutu le az.en ' fc.mm..i..v. 

Cera l'V'-'it. 
ho '.tilt, ((•/•: ori : >e iute-

resse g c.tienzue.e inte le e. 
nclis- co'.dol'c di' -.' *IT" 
Var1iio r r; pr;i*e> reco 
dil ( omp/ig-.n Bali- r;nrr. a 
pr(>rAjsii<i 'le; wnitati eletto
re.!: p;rirnj,psj "loi'ii (li'l: 
denti per r.o: 5(/•"'» :,a'cf : 
rnt*nic d ecce no s..'! ; -c(*-s-
sita ii: Ki-d^rrt- -r n ( r:t:ca 
az.pro'onJ-'a "-;.-•". «' do 
". o *; r ; rf; (. -,.- s'.f, r " ' '. - A (i pi • 
on'n di' }f.'i 'o ».o»''j>'7" *.-*" 
e: C'.c.'0~-*: ':••'.'.". s;r; Ir •": 
;<i':tir. } ri: (hiertn j.-^r-
ere n .es'-i r.-rlr: (..r.ocr.t--
r : - o- commi :r.".f) a ' r.a 
;;.*:-'• io e:.: d~.'i conci- ' , 
ai: ' .'.ti .'.-: f>^r.: d-: q-.s'do 
('.e s'i; ', ":/•".'."o * Ho : 
nOst". or end 

/«••"*. s:o- rr r.rr;- i (d'hrsn 
;,• i ? -, ,i 3 • sf-r-'.^'i <7*" r-'r; 
e; isti'r/'i ir."] I'r.."a. *•:: 
•ij»~: '.s~re q-.fs'.o ter'-.r <• 'i 
e il o.orn .'•• q-rr. .'•. / ' . -( :u 
is.ss'me soi'n .•.'•••.z:o naie-
re :.' gj,r-:r.!e a: i-'-"rt:i i 
lO'-rtr.T; sr>'.n rrc--snc 
mente C'.i.ti :'. Partilo (ice e 
ire: r.n-z pro'esii pere'.e » 
'T.-r.ZG'ri l'i corsijlftro' •' "l'i 
;sii '.r.scn correre '.'re. ; o-
Ircbhfro t o r r . ' . ci c-er.p' > 
T.Osiz.o'.l (il q .refo Vra (^•• 
hcrr.o ne! loie, r.s-.er .e. <<'>•:-
tr;*>\:tn ci cn'r> - 'e- •r:rÌ!"c-
reme rie' .".' rna^gr, ' 

FRANCESCO MALINVERNI 
( N.ìpoh i 

I prohlemi 
delPKi'itrea 
e delPMtiopia 
Curo direttore. 

se è certamente vero, come 
ha scritto Romano l.edda 
recentis-sfiarncitc sul! Unita. 
ofte una reale soluzio'ic del 
problema eritreo non può es
sere che politica, non ti sem
bra tuttavia die se i dirigen
ti ed i militanti eritrei dei 
imi rro'iti considerassero con 
maggiore serietà la rinduzio
ne etiopica, hi prospettiva dei-
In.dipenda.:a de'.l'Fritiea po
trebbe da essi essere superata 
per far posto alla realizza
zione. con l'Ftiopiu di una 
comune pahui socialista' Son 
ti sembra che il naziorni'.istiio 
piccolo boigh-'se MII oggi di 
P'o'onuo intralcio allo svilii}}-
no de! socialismo ne! mondo 
ed al! attuazione di una soli
darietà militante ini nazioni 
e mot imenti che si iidnuma-
' . . ' tig'i stessi pinzivi e ad 
n na espa 'cnzti in'rie ' 

(iIOVANNI DK CAS IRQ 
i Trov i-i' i 

l*erelié i haneari 
ci chiedono 
la solidarietà 
Ciro drelttne, 

N'U".'I> i/..t' e nniinn: hnora 
tini tit ". i }ì,nua Nu.ai'.iii't' ile! 
li.ioio e ii>'ic>r\o soderai e 
il tuov'cna ne! imnoio dei 
tonti atti maral il del uostta 
istituto e di!.a catcgo> ni Iti 
cena ale. 

Vaisitr'iii t'.e il rriiruagtiio 
e i' s..rn" i.to t't-He Iti!',' ili 
irni tateeo :a sui iani" esen
tati! cssc,.:a'":c.!e na! tiro 
ai t o-itui'v. :.-()• •• iiii.n dalla 
qualità delle iit''.este ineseri 
tate ni n> eiisiteie del minoro 
di': tonti,:!!: ti ha so ineso. 
a questo / rovos.tii. la sfalsa 
eco che Ita ai nt(>. e i he siti 
araldo, la nostra lotta sulla 
starnila uanoi ilitica S; fi ar
ni ii!i atlitii titni-i sa! Messii;. 
tioio del '' munirlo, a grosso 
Ime iidsinia nini ne: tuiuindi 
delle nostie > idnesta ti tana 
ino r.o't'c a sotltil'iieine che 
queste iti!s,t.cnzio"i e strinaci 
ta!::~a ioni da unite di molta 
stampa so-.o ;;'.- tc.omeno re 
lata umane ictcnt-- iniziato 
da quatti o ct'ioii-- anni c/o»* 
(,'u qt.tr ,!.o m riostìi: categoria 
ha t citato di tur,- in; discor
so dn ci MI tri disi oi.so die la 
itila a risenta lucendole ra
te un grosso salto di qualità. 
nel mot ima,to generale dei In
vio ator ! 

Le no.stie tu fresie pi estuia
te dalla ledei azione I ai muto-
ri liarn un d'AHl. Fili CISL, 
FIDAI' Ce",//.. CIH CU... si li-
trillano. }>er quanto unum da 
l aspetto salar mie, ad ini au
mento aurino ai Ani'ino lire 
Ioide e mettono ini ecc l'ac
cento su pioblemi di caratte
re noi mutilo e sociale i fie non 
sono mai aniiinsi nei prece
denti contratti, iritegiatn i o 
collettivi da bancari ad ce 
lezione dell'ultimo to-itratto 
(allcttilo clic in un tato sen
so fin uvrto la strada ad un 
tutolo modo di line sinuacato 
all'iuta no delle banche che, 
tino a (/uniche anno fa. erano 
erteliinamente rimaste al di 
ti.ori da e;/ossi },rob!emi sol
ici ali e sostanili da dure lotte 
degli alti: ini oratoti (,)uesta 
situazione ute: fi piu attuale, 
1 o'rrnov.e }iubb!iia dei e sape
re che e'l inter rio della nostra 
cutcìioru; atti in a MI in: dlli'it-
t'to l'ii'iio e dn'iiile. il si sta 
ini urdo ì ci so ir: indicale 
cnmhiinn -\ro ( nntbiamaitn 
che. secondo noi e t Inaiataci-
te ai leitmde proni in dalle no
stre iittrtah lotte 

Xoi ni questo tnorrenlo scio
periamo ver otleueie il con 
trolìo delle assir:zion: effet
tuate Uno ad ni/tjl attrai erso 
metodi i lieutelnri: /ter saliere 
tome le buncfie aonnno i pre 
st'ti },restili die soiei sempre 
finiti ir: viario a sprr alatoti r 
a tjiossi impreridit-,n e che 
non sono rimi stali n.dn iz~uti 
taso opere di ( matta e socia 
le. vr foolmc ! o>uunizz'i-io-
rie de! lai tea. r .•!..• pei un s\ 
('•;e a'! rito no (/<-,\V lumi he *r 
a''est; ;! ni ut I'SSU ai pur* ( !':z 
zaz:ti\'' di'! l.r oro a e a re-
rie s.-nije-' }en srinii ad auto 
r>r: / • " tono- ire ri ii-.f-r :: n 
/•• /'..V','_-'i- ' (!• "e ter ( !.r -H 
r:r.i-itn dil'i' ." •.(»/ iir.o' : tee 
'.n.'ii'.-.i'c ( ' •• firnvi dato dei 
}> n',Iti era "r. al n li".(le 
-rdt: .(i-ie 'F: urne V; IP'-I " 
sono <..•'•;///-" sii,'e u^nte in 
vie s;i-,r;i't: ti: p'O'.tto *>•»: 
Zi vi r s-'niie nd fvei d'are 
ai n'/i'ii-re il r.o-tro Ini oro 

Xo: s:,-o ìr.rno eh'' le nostre 
lo'te },t)ssi,''0 m er ragione del-
Pi (i-n.sura d.ell'Ass'.i red'.to e 
( h'' (f'uestii ro'l'r(.tt') S-'g'll to 
.-'.; :o ti: •;'- '".oro nodo ili 
i ii'.d'ine 'e *relie ri' e-r'i, /:• 
z:oni per f(àre (io /.libiamo 
}>rorr.n i -ro 'rr ne e so:.rat-
ti.tl'i. delia sii'ie.c.ri-'ta arila 
incr.innr labti'-.'-n rrrora nnr. 
troppo '.eijr.ta ed wa lecch-a 
r ' »-f ri'uiue dell'i ''d-ta del 
fiCnrr.Tt ,-

r.v. I X C O M U S S I 
r ;n>EPPE IEROI.LI 

' Roma » 

I.a po-ta ritarda 
V CCl«iì 

perde il concordo 
.c:.e'."?vi'-- r.-'.'.c.v.'.T. 

*.'.'.'} vi c:c>) •'• e r'\e ha 'nt'O 
ri ."-.""f . ri: fn-'Oii 'l r. e ( or-
te er. a.:.slr.:i < Ir, i ser-Jr. rgo 
e! rr:o di o\>'•'. rr-.'i F .'.' 
rr.,r:'.e iz Corte di (wr.s'r.zin 
in; he. ri :tio :•-<. 'etica 
rcr,rc>-o '--r 'n'ormarmi r he 
eri, stc'o ammesso r.'.la rema 
,:. r,,„.f. rj,. <,n.'e:r*c r, fi 

re'-ze :! '.'* minori rr che s-, ' 
.'7 t/ise g; titoli ed esperienze 
l.'.ss. i'.tr e dre-.rr.e-.tnte 
I b',e<:r ' o r: ri-ito ni.estn 
esme <o. tra l'a'tro rei aprii-
tomi per 1 ;rr ordlraria }>ro 
t.T'o ir,^,: li m%T.'> ed ho 
cr.si },erso ;" rCiKcrn so e! lice 
serti ],is s'.bi'tla a: ritorci a 
(r.usr. de', rilirùo del'a esista 
ini r-jee-so hi irnp-.egato 
'l'I *m.esr : er IT-" ir? di I.'i' 
ferab'4'go n Pmc . 

FRANCO PASQUALINI 
• Roma> 
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Stasera (Rete 1, ore 21,45) 
un ricordo del cineasta 

Un collage senza 
enfasi di 

Rossellini autore 
Roberto Rossellini, ti gran

de regista ituiuno scotnpurso 
il 3 giugno dello scorsi} un
no, u 71 unni, rivive stadera 
per il pubblico del piccolo 
schermo (Rete 1, ore il,tòt. 
La TV gli rende omaggio 
con un documentario in cui 
un riconosciuto maestro del 
neorealismo purla di se stes
oti, della sua vita, cioè del 
suo lavoro. 

Un'ora e venti minuti circa 
di trasmissione, in cui sono 
state montate con cura, se 
lesionando oltre trentamila 
metri di materiale girato, le 
interviste concesse da Ros-
sellini ad operatori cinema
tografici e televisivi. Il re
gista Angelo D'Alessandro 
ha volutamente escluso (/nel
le date alla stampa; cosi co 
me ha « tagliato » gli interri-
statori i se si fa eccezione 
per due ìaguzzi incontrati in 
un pareo e die gli pongono 
del'e dm/nitide informa*'.). Co
si haliti ut evidenza Rosselli
ni. convet sature chiaro, pia
cciale, in compagnia detili 
lineiti dei suoi film redazza
ti per il grande e per il picco 
lo schermo. 

Naturalmente, non si po
teva non cominciare con 
K o n i a c i t t à ajK-rta che. scher
zosamente. il regista chiama 
"fare pasticci con la macchi
na da presa », ma che poi, 

dovendolo classificare, defi
nisce <( il film dellu puuru ». 
A", forse, questa prima parte 
del documentano la più af
fettuosa: Rossellini. appog
giato ad uri muro dellu via 
Apput, nei pressi della cap 
pellettu del Quo l 'urtisi', ri
corda e racconta come, nel 
genuino del 'II. ullu notizia 
dello sbruco degli alleati ad 
Anzio si fosse incamminato, 
da sotti, sulla famosa strada 
tonnina sparando di incon
trare i 't libetatori ». E co
me, assai afflitto, dovette tor
narsene a casti. Ripetè la 
prova il ti giugno e fu più 
fortunato: incontrò la pri
missima arantiuuidiu del

l'esercito alleato composta, 
tra l'altro, di un giovane ita
lo americano che si chiamava 
Caputo. Vengono, poi. le im
magini orlimi storiche, ina 
sempre commoventi, di HO
ULI c i t t à a p e r ' a . 

/.' discordo si ili pana lun
go iti reo di tante a'tre ope-
te roiscllitnune: H e r m a n . a 
a n n o zero. P,u.-a. Amore 'in 
cui Fellim tuonilo e giovane 
fu la parte iti San (ìtusenpei. 
Vengono Kuropa 'fri, V i a r i o 
in I t a l i a . India . Il gene ra l e 
del la Rovere. K m n o t t e a 
K o m a . Viva r i t a l : a . V a n i n a 
Var imi . Di t/ui parte la «.con
versione» ili Rossellini alla 
TV, che egli spiega con « la 

necessità di dare un'informa
zione senti tu cittadini in 
un momento di importanti 
mutamenti ». « Diformare » 
il pubblico significu per Ros
sellini •-• che non ha mai 
vo'uto « insegnare » — so-

prattutto far capire ti nostro 
passtito nel modo giusto e. 
quindi, non •< esaltante ». 
« Occorre ricordare che noi 

siamo stati uliorigtne esse
ri striscianti ». Vengono 
co<ì lealtzzutt, con notevole 
regolarità. GÌ: a t t i cicali apo
stol i . S o c r a t e . Pasca l . Ago
s t i n o d ' i p p o n a , i / e t à di Co 
.-imo, Car t e s io , tanto per ci
tarne alcuni. Prima <nel '07> 
c'è stato quel piccolo gioiel
lo della P r e sa d i po te re di 
Luiiri XIV. un e<empio tintisi 
unico di come la TV possa 
produrre insieme spettacolo e 
cultura. 

Di R o b e r t o Rossel l in i . un 
r . cordo che — occorre dir
lo — non e un saggio critico, 
ma un omaggio, c'è una pre
ponderanza della produzione 
t>'lei isivu di questo nostro 
regista scomparso su quella 
cinematot/iuficu. La scelta 
non e di parte: non si vuole, 
cioè, priri'.egiarc il commit
tente. ma illustrare, anzi far 
illustrare a Rossellini stes
so. l'uso che si può fare, 
che un autore può fare, di 
t/uesto mezzo di comunicazio

ne di massa. Fornire dati. 
notizie, aiutare a crescere: 
questa la sua concezione eti
ca del cinema e dellu tele
visione, i punti salienti del
lu rive tea. 

Alla fine di t/uesto c o l i a t e . 
poco prima che il regista 
annunci il suo film su Mutx 
eh* la morte bloccherà. An
gelo D'Alessandro ha posto 
una dichiarazione di Rosselli-
in riassuntiva del suo uma
nesimo: « Normalmente — 
egli dice — si pensa che ci 
siano pochi itomint intelli
genti e una gran massa di 
imbecilli che devono godere 
dell'intelligenza altrui.. lo 
credo, invece, che tutti po
tenzialmente siano intelligen
ti. Certo per poter esprime
re l'intelligenza bisogna ap
plicarsi, ci sono degli sforzi 
da compiere e alcuni si rifiu
tano di fare questo sforzo... 
F.' l'abitudine, l'abitudine 
sociale che ha portato a que
sto, di demandare le respon
sabilità agli altri. Io credo 
invece che bisognerebbe fare 
lo sforzo di essere tutti re
sponsabili ». Un bel messag
gio, su! quale ognuno potrà 
riflettere. 

m. ac. 
Nella foto: un'immagine del 
film «Germania anno zero». 

Stasera in TV (Rete 2, ore 22) il film « Diario di una casalinga inquieta » 

La tipica coppia perbene in crisi 
Dopo la c a s a l i n g a i n q u i e t a 

ci 1 Non torno a casa stasera 
p r e s e n t a t a c i m a r t e d ì scorso 
nel ciclo «L ' a l t r a Hollywood» 
di Ca l l i s to Cosu l ich . ecco .su
b i to un a l t r o e s e m p l a r e del lo 
s t e s so t ipo , così qua l i f i ca to 
fin d a l t i to lo s tesso del l i l m 
Diario di una casalinga in
quieta ( «Dia ry of m a d house-
•vile ». 1!>70» di F r a n k P e r r y . 
C o m e si vede, l 'or ig inale ame
r i c a n o a d o p e r a senza a m b a g i 
p e r la p r o t a g o n i s t a l 'agget t i 
vo m a t t a , e forse u n a volta 
t a n t o ha f a t t o bene il dop
p iagg io i t a l i a n o a r id imens io
n a r l o in i n q u i e t a , v is to c h e . 
ne l le sue e f f imere e fallaci 
. s t ranezze, n u l l a .si scorge di 
p e r i c o l o s a m e n t e a n o r m a l e ri
s p e t t o a quel l i c h e s o n o nel 
bel m o n d o dei dol lar i (o a l t r a 
m o n e t a ) gli e t e r n i fascini di
sc re t i de l la minila e a l t a bor
ghes i a . 

I n f a t t i T i n a , l ' e ro ina de l 
Diario n o n si a v v e n t u r e r e b b e 

[ mai c o m e Nat bal ie , s t a n c a 
i del suo m a t r i m o n i o , sugl i 

as fa l t i del la g r a n d e A m e r i c a 
j dopo ave r s a l u t a t o il m a n t o 
I con un secco: « Non t o r n o a 
| casa s t a s e r a ». Ma la s t an -
! chezza di Nat ba l ie non costi* 
l Uliva solo un ges to esis ten-
| ziale. e r a a n c h e un t e n t a t i -
j vo di l iber tà , u n p r i m o con-
I t a t t o , s ia pu r casua le , e vel-
| le i ta r io , con i vas t i spazi del 

m o n d o . La ca sa l i nga di lus
so del film o d i e r n o non p u ò 

! e n o n vuole c o n t r a p p o r r e a l 
1 suo s c o n t e n t o nu l l a di s imi

le. La sua è la t ip ica cr is i 
de l la coppia r icca, p r o v o c a t a 
da l la t r a s c u r a t e z z a del mar i 
to c h e . b r i l l an t e a v v o c a t o in 
r a p i d a ascesa , h a p e r d u t o 
ogni occas ione d ' i n c o n t r o con 
lei. Ne segue la p iù b a n a l e e 
prevedib i le del le reaz ioni . Ti
n a si p r e n d e u n a m a n t e e 
ben p r e s t o deve p e n t i r s e n e 
p e r c h é il g iovano t t o in que
s t i o n e è cosi poco t r a t t a b i l e 1 

d a far le r i m p i a n g e r e il ma
n t o t r a d i t o . Q u e s t ' u l t i m o , in
t a n t o . h a c e r c a t o a s u a vol
ta confo r to t r a le b racc ia di 
u n a ragazza e la s e p a r a z i o n e 
s e m b r a d u n q u e s a n c i t a m a . 
a c o m p l i c a r e i gua i , gli affa
ri nel lo s t u d i o legale subi
scono un rovescio e l 'uomo. 
o r m a i in a c q u e m o l t o basse , 
fa r i t o r n o d a T i n a , spe ran
d o in u n a r icompos iz ione fa
mi l i a r e . 

C o m e si vede il d i a r i o si 
i n t e r r o m p e a m e t à pag ina . 
M e n t r e nel la p r i m a p a r t e del 
ciclo i fi lm t e n d e v a n o a spa
z ia re s enza r i se rve su l corpo 
socia le a m e r i c a n o , e il pro
b lema e r a di sol i to quel lo 
di segui re gli s c a t t i e i sob
balzi di u n popolo inqu ie to 
c h e n o n t e n e v a a l c u n d ia r io . 
q u e s t a fase f inale si r i fa ta
lora a s i t uaz ion i p r i v a t e , a 
u n c i n e m a d i e t r o la facc ia ta 
che , p u r f u n g e n d o a n c h ' e s s o 

! da s in tomo-sp ia d ' u n o s t a t o 
! d i fa t to , p u ò sc ivolare più fa

c i l m e n t e nel r i du t t i vo e ne ! 
convenz iona le . Se n ' è reso 
con to il r eg i s ta F r a n k Per ry , 
che d a o l t r e qu ind ic i a n n i cer
ca di l a v o r a r e ai m a r g i n i d i 
Hollvwood. e v i t a n d o i pesan
ti impegn i con le casi* mag
giori . I suoi film, acu t i e in
te l l igent i . sono poco not i e 
per f ino sconosc iu t i in I t a l i a . 
P e r Diario di una casalinga 
inquieta, d i cevamo , lo scru
polo di P e r r y h a g iu s t amen
t e e v i t a t o il facile psicologi
smo, m a lo h a sos t i tu i to con 
quel lo c h e è d a s e m p r e il 
suo l imi t e d i i n d a g a t o r e e d i 
n a r r a t o r e c i n e m a t o g r a f i c o : 
u n approcc io quas i en tomolo
gico c h e ina r id i sce e isola i 
pe r sonagg i p r i m a e o l t r e 
le c i r cos t anze nega t i ve in cui 
vivono. 

Tino Ranieri 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 

(C) 

(C) 

12,30 A R G O M E N T I - La s t o r i a e i suoi p r o t a g o n i s t i - S ic i l ia 
l !m- '47: Gl i a n n i de l r i f iu to • S e s t a p u n t a t a : « I l pa r 
t i to a r m a t o : l 'KVIS di A n t o n i o C a n e p a » - <C) 

13 F I L O D I R E T T O • Da l l a p a r t e del c o n s u m a t o r e -
13.30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o - (C) 
17 ALLE C I N Q U E CON S A N D R O MAZZOLA - (C) 
17.05 H E I D I - C a r t o n i a n i m a t i - « A l lago dei c a m o s c i »-
17.30 IL G I O C O DEL S E C O L O * P r e s e n t a z i o n e de l l a C o p p a 

del M o n d o 1!>78 - « A p p u n t a m e n t o in A r g e n t i n a » - (C) 
13 A R G O M E N T I - La s to r i a e i suoi p r o t a g o n i s t i - S e t t i m a 

p u n t a t a : « L a c a r t a del b a n d i t i s m o » - (C) 
18.30 T G 1 C R O N A C H E - <C> 
19.05 S P A Z I O L I B E R O - I p r o g r a m m i de l l ' accesso 
19.20 T R E N I P O T I E UN M A G G I O R D O M O - « J o d y i n n a -

n i o i a t o » - Reg ia d i C h a r l e s B a r t o n - (C) 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 S T O R I E DELLA C A M O R R A - « I l p r e t e s t o Cuocolo > 

C o n Luigi V a n n u c c h i . M a r i a n o Rigillo. M a s s i m o Ra
nier i - Reg ia di P a o l o G a z / a r a - Q u i n t o episodio 

21.45 R O B E R T O R O S S E L L I N I . UN R I C O R D O - Documen
t a r i o - R e m a di Angelo D ' A l e s s a n d r o - (C) 

23 T E L E G I O R N A L E - Oggi a l P a r l a m e n t o * i.C) 

• TV Svizzera 

Le proposte dei musicisti europei a Moers 

Jazz: le novità vengono 
dal vecchio continente 
Esaminiamo due gruppi presenti al festival: il « Kolle-
ktief » di Willem Breuker e il settetto di Peter Brotzmann 

G TV Capodistria 

• TV Francia 
• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO * Obiet t ivo Sud 
13 TG2 - ORE T R E D I C I 
13.30 IL C O R P O U M A N O - P e r c h e gli u o m i n i de l la T e r r a 

s o n o i u t t ! u g u a l i ? • iC» 
17 TV2 R A G A Z Z I - B a r b a p a n A - D i - ezn l a n i m a t i - (C> 
17,10 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I - S e t t i m a n a l e di a t t u a 

l i tà - (C> 
18 I N F A N Z I A O G G I - .< Psicologia d e l l ' i n f a n z i a » : « D i c i 

s e m p r e u n ' a l ' r a v o l t a » - D e c i m a p u n t a t a - <C» 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - I n «Sarò 

Franzo y> - \C) 

D TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8; 
i o . i : ; 1.3; H ; i5 : 17; 19; 
2 ! ; 2 1 S t a n o t t e S t a m a n e ; 
7.-0 U ì v o r o fi., .-rii: 7.40 G I Ù 
S p o r t ; .s.40 le.-; al Pa r l a 
m e n t o : le c o m m i s s i o n i par
l a m e n t a r i : 8 5 0 I s t a n t a n e a 
ir.ti--.ci-e; 9 R a d o a n c h ' . o : 
10 Ct>:u.-\>vooe; 10 35: R a d i o 
a n c h ' i o ; I l T r i b u n a de l re
f e r e n d u m : 11.30 R a d i o \n 
c ì i ' . o ; 12AS Vo: e io 78. 
14.0 ì Mas-cai n i e n t e ; 14.30 
L-.hrod.sc-veca 15.05 S.de 
c a r ; 16.25 L 'opera in : re : i : . i 
n-. ;nu::: u n ba l lo m m a s c h e 
ra di V e r d i ; 17.10 Dcc.ulen-

7a e c a d u t a d . - i i ' Imrvro Ro
m a n o ; 17.45 A.-.ier:.-co musi
ca lo ; 17 55 c i n i c h e p i r o l a 
•al g i o r n o . 18 I ^ v e m u s i c ; 
13.35 Spaz:ol: tx-ro: I p rò 
j r a i r . m . de.I'.n-ve.sso: 19.35 
Oiva--:on: 21 05 R a d . o u n o 
jazz '73; 2135 la mus ica e 
la n o t t e : 22 C o m b i n a z i o n e 
s u o n o ; 23.10 Oggi al Par la 
m e n t o : 23.15 B u o n a n o t t e 
da l l e d o n n e d: cuor i . 

H Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6.30; 
7.30. 8.30; 9.3'». 10; 11.50; 
12.30. 13 30, 15.3'); lo 30; 
17.30; 13 30: 19.30; 21.30; 
6 U n a l t r o g :o rno , 7.55 O R 

2 Mondia l i d: c a c i o : 8.03 un 
m o m e n t o pe r lo s p i r i l o : 8.07 
Un a l t r o e i o m o ; 8 45 An te 
n r i m u d sco ; M.32 il r isvegl io; 
io Spec ia l e G R 2 ; 10.12 S a l a 
V: 11.36 I". b a r o n e d : Miiiv 
ch.iu.sen: 11.56 A n t e p r i m a 
R a d i o 2 V e r . t u n o e v e n t : n o \ e : 
:2.:o T ra smi s s ion i r e m o n a i i : 
;2.45 No. n o n è la B B C ; 13.43 
Fra te l l i d ' I t a l i a ; 14 TrAsmi.-;-
f ion; r eg iona l i : 15 Qui Ra
dio d u e : 17.30 Spec ia l e G R 2 : 
17.55 H o : long p l a y i n g : 1855 
P a r l a n d o di jazz : 19.50 Fa
cile a sco l to ; 20.40 T e a t r o di 
r a d i o d u e : 22.20 P a n o r a m a 
p a r l a m e n t a r e ; 22.45 Faci le 
ascol to . 

OGGI VEDREMO 
Treniaminuti giovani 
(Refe 2, ore 17,10) 

Ring 78 

19.45 T G 2 - S T U D I O A P E R T O 
20.40 T R I B U N A D E L R E F E R E N D U M - (C) 
21,15 R I N G "78 - I n c o n t r o con i p r o t a g o n i s t i da l l 'E s t a l l ' 

Oves t - (C> 
22 IL C I N E M A D E G L I ANNI '70 - « D i a r i o d ì u n a casa 

l inga i n q u i e t a » - I n t e r p r e t i : R i c h a r d B e n j a m i n , F r a n k 
La nge l l a . C a r r i e S n o d g r e s s • Reg ia di F r a n k P e r r y (C) 

22.30 C INEMA DOMANI - (C) 
23 TG2 S T A N O T T E 

O r e 19: T e l e g i o r n a l e : 19,05: I l c a n e e il P r o f e s s o r e ; 19,10: 
S i a m v e n u t i a c a n t a r M a g g i o ; 20,10: T e l e g i o r n a l e ; 20,25: 
Alla r icerca degli I n d i o s ; 20,55: Il R e g i o n a l e ; 21,30: Teleglor* 
n a i e ; 21,45: La sca l a a chiocciola Fi lm, con D o r o t h y M c G u l r e , 
Kthe l B a r r y m o r e , G e o r g e B r e n t . Reg ia di R o b e r t S i o d m a k ; 
23,05: D i b a t t i t o d ' a t t u a l i t à ; 24: T e l e g i o r n a l e . 

ZI Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45; 
7.30: 845; 10.45; 12,45: 13.45; 
18.45: 20.45; 0.30. 6 Quot id ia 
na R a d i o t r e : 7 II c o n c e r t o 
del m a t t i n o ; 8,15 II c o n c e r t o 
del m a t t i n o ; 9 r . c o n c e r t o 
del m a t t i n o : 10 Noi. voi lo
r o : 11.30 Mus ica oper i s t i ca : 
12.10 Long p l a y i n g : 13 Musi
ca pe r u n o : 14 II m i o wo'.f: 
15.15 G R 3 C u l t u r a : 15.30 Un 
ce r to d i sco r so : 17 La g u e r r a 
delle ve l ine ; 17.30 Spazi o t r e ; 
21 Discoc lub ; 21.45 l'isola del
la r a g i o n e : 23 II j a zz : 23.40 
Il r a c c o n t o d i m e z z a n o t t e . 

Il s .- t t- .manale di E n z o Ba lbon i p r e s e n t a ogùi u n servizio 
d e d i c a t o a G i a n Pao lo R o s i m n o . u n o de : p i o n . e n del c i n e m a 
I t a l i a n o : a t t o r e , reg i s ta , s cenegg i a t o r e e p r o d u t t o r e , oggi 

O r e 2 1 : L ' ango l ino de l r a g a z z i : 21.15: S p a z i o a p e r t o : 21,30: T e 
l e g i o r n a l e : 21,45: T e m i d ' a t t u a l i t à : 22,15: U n mazzo di filo 
s p i n a t o ; 23,05: D o c u m e n t a r i o ; 23,20: M u s i c a p o p o l a r e . 

O r e 13.50: L a follia de l la b e s t i a : 15: C a r t o l i n e pos t a l i d i u n 
v iagg io : 16: Il q u o t i d i a n o i l l u s t r a t o ; 16.30: C i c l i s m o : 17: 
Il q u o t i d i a n o i l l u s t r a t o : 17,55: F i n e s t r a s u . - 18.25: C a r t o n i 
a n i m a t i : 18.40: E ' la v i t a ; 19.20: A t t u a l i t à r eg iona l i ; 19.45: 
T o p c l u b 20: T e l e g i o r n a l e : 20.25i S p e c i a l e A r g e n t i n a : 20.45: 
S e r a t a di ga la pe r la conc lu s ione del F e s t i v a l : 22.15: Rec i t a l 
di R a q u e l W e l c h : 22,45: La g r a n d e p a r a t a de l jazz . Te le -
c i o r n a l e . 

O r e 18.50: C a p p u c c e t t o a p o i ; : 13,25: P a r o l i a m o : 19.50: Noti
z i a r i o ; 20- I s e n t i e r i del W e s t : 21 : Lo sb ru f fone . F i lm Reg ia 
di R a l p h H a b : b c o n P G u e r s . P . P r a d i e r ; 22.35: T u t t i n e par
l a n o ; 23.20: No t i z i a r io : 23.30: M o n t e c a r l o s e r a . 

| (Rete 2, ore 21,15) 
i L'« i n c o n t r o con i p r o t a g o n i s t i de l l 'Es t e del l 'Ovest d i que* 
I s t a s e t t i m a n a h a p e r p r o t a g o n i s t a A h m e d Zaki Y a m a n i , mi

n i s t r o del pe t ro l io e dei m i n e r a l i de l l 'Arab ia S a u d i t a , c h e ri-
I s p o n d e r à a l le d o m a n d e de l la troupe de l T G 2 g u i d a t a d a 

R o s m i n o h a n o v a n t a a n n i . Anco ra luc id . ss .mo, r i s p o n d e r à | Aldo F a l i v e n a . P r i n c i p a l i a r g o m e n t i de l la d iscuss ione sono 
«I le d o m a n d e r ivol tegl i d a g r u p p i d i s t u d e n t i . ( le dec is ioni d e l l ' O P E C e l a pol i t ica pe t ro l i f e r a de i P a e s i a r a b i . 

La polemica fra a lcuni mu
sicisti europei e la d i rez ione 
a r t i s t i ca de! « N e w Jazz Fe
s t iva! • di Moers (del q u a l e 
a b b i a m o a m p i a m e n t e r i l e n 
to nei inorili scorsi» è o r m a i 
di vecchia d a t a . La princi
pa le c r i t i ca che i p r imi ri-
VOIL'OIIO a q u e s t ' u l t i m a e quel 
la di aver r i s t r e t t o progre--
.-divamente, nel coivo dei set
te a n n i di v i ta del fest ival . 
lo spaz io d'-l!a r icerca euro
pea «alla t inaie la p r . m a edi
z ione e ra i n t e r a m e n t e dedi
c a t a ) . tra.-ri o r m a n d o l o . c o m e 
n o t a v a R o b e r t o G a t t i su que
s te pag ine , in u n a « q u i n t a 
c o l o n n a e u r o p e a del l 'AACM >> 
d ' a ssoc iaz ione a u t o g e s t i t a di 
C h i c a g o cui h a n n o fa t to ca
po mol t i dei p iù not i jazzi
sti ne ro a m e r i c a n i degli ulti
mi a n n i , da A n t h o n y Brax-
ton ai c o m p o n e n t i del l ' - l r r 
Ensemble, a M u h a ! Abrams . 
L' o S m i t h . G e o r g e Lewis) . 

S e n z a voler e n t r a r e nel me
r i to di ques t a polemica (che 
h a anche , e v i d e n t e m e n t e , dei 
risvolti di m e r c a t o non t ra
scurab i l i ) v o r r e m m o t u t t a v i a 
s o t t o l i n e a r e come, a n o s t r o 
per- ionai iss imo pare re , le co
se più s t i m o l a n t i s e n t i t e in 
q u e s t ' u l t i m a ediz ione del fe
s t ival t e d e . c o s i ano v e n u t e 
da i musicis t i del Vecchio 
C o n t i n e n t e , s enza togl iere 
nu l l a a p ropos te pu re nuove 
e in te l l igent i c o m e quel le del 
t r i o di Leroy J e n k i n s . di Leo 
S m i t h , della Creative Music 
Orchestra, del lo s tesso in t ra 
m o n t a b i l e Cecil Tay lo r . 

I g rupp i europe i , i n s o m m a 
— t r a l a s c i a n d o u n e lenco di 
mus ic i s t i di conso l ida to pre
s t igio (Mangelsdorff . Sur-
miin, Dudek , S k i d m o r e ) c h e 
p u r e h a n n o p r o d o t t o cose 
pregevoli , m a o r m a i sconta
t e — sono r iusci t i a e l eva re 
il t ono di u n fest ival a p p a r 
so. in a l c u n e p ropos t e a m e 
r i cane . l i evemen te ovvio. 

Le formazioni eu ropee cui 
ci r i f e r i amo sono sos tanzia l 
m e n t e q u a t t r o : il n u o v o 
q u a r t e t t o di K e n n y Wheele r . 
a n z i t u t t o , c h e n o n o s t a n t e ab
bia d a t o vi ta a d u n concer
to i n t e r a m e n t e pr ivo di am
m i c c a m e n t i . a t r a t t i a n c h e 
spigoloso e di f ruiz ione n o n 
p r o p r i o « gioiosa ». h a susci
t a t o nel pubbl ico g r a n d i en
t u s i a s m i : e poi il t r io di 
C h r i s t m a n n . S c h o n e n b e r g . 
Boje ( u n a p r e s e n z a c o s t a n t e 
a Moers que l l a de l p r i m i 
d u e ) , lo s tesso Kollektief d i 
Wi l l em B r e u k e r ( a n c h e se in 
mi.--.ura mol to m i n o r e ) , e so
p r a t t u t t o il s e t t e t t o di P e t e r 
B r o t z m a n n (con Misha Men-
gelberg. H a n B e n n i n k . De-
rek Bailev. P a u l R u t h e r f o r d . 
Miche l Pilz e Wil lem Breu
k e r ) , c h e a v e v a susc i t a to sul
la c a r t a q u a l c h e perp less i t à 
s e m b r a n d o (a t o r t o ) a quel-
c u n o u n a spec ie di ali stars 
de l la free music eu ropea . 

Ci o c c u p e r e m o qu i solo d i 
q u e s t e u l t i m e d u e formazio
n i c h e . in c o n t r a p p o s i z i o n e 
a l l ' a sso lu to r igore fo rmale (e 
a n c h e al la s c a r s i t à di s enso 
d e l l ' h u m o u r ) dei p r imi , r ap
p r e s e n t a n o il v e r s a n t e più ap
p a r e n t e m e n t e «becero ;> del
l ' improvvisaz ione eu ropea . 
que l lo m e n o p r e o c c u p a t o di 
e n t r a r e nel le s to r i e della mu
sica e p iù o c c u p a t o a v ivere 
la c o n t e m p o r a n e i t à . 

C o m i n c i a m o da! Kollektief, 
e c o m i n c i a m o col d i r e c h e . 
a v e n d o l o v is to in preceden
za in a l t r e s i t uaz ion i e in 
a l t r i con tes t i , n e a v e v a m o 
t r a t t o ben a l t r a impress io
ne . Ci è pa r so , in fa t t i , c h e 
in u n a m b i t o fes t ival iero la 
m u s i c a del Kollektief soffra 
in u n c e r t o senso di « inut i 
l i tà ». faccia fa t ica , cioè, a 
t r o v a r e u n a r a g i o n e di es
se re . C e r c h i a m o di c h i a r i r e . 
L a m u s i c a del Kollektief 
(pe r q u a n t o n e a b b i a m o ca

p i t o ») « h a senso » su u n pal
coscen ico se è a c c o m p a g n a t a 
dag l i e l emen t i t e a t r a l i di cu i . 
a n o s t r o avviso , ha bisogno. 
e in funz ione dei qua l i mol
t e v o ' e e concep i t a . I b r a n i 
esegui* i d a l s t rappo s o n o 
spesso, e n o n a caso, musi -
d i e di scena, cos t ru i t e su 
piecés ài Weiss . d i Brech t , e 
eli a u t o r i o landes i , o p p u r e su 
az ioni t e a t r a l i p r o g e t t a t e dal
lo s tesso Breuke r . Al t re vol
t e sono m u s i c h e p e r f i lm. 
Q u e s t o a l m e n o e q u a n t o ri
su l t a d a g r a n p a r t e dei ma
t e r i a l e d i scograf ico di Breu
ke r in c i rcolaz ione , e a n c h e 
d a p a r t e de l l ' a t t i v . t à c h e il 
Kollektief svolge in O l a n d a . 
O p p u r e , la m u s i c a del Ko'.-
iekt.e* •( ini sen.-n •-. di per 
>-*. fuor, ria u n pa l coscen ico : 
<* ha s-^nso >. cioè-. :n u n con-
•r.-tn .n i r .ov .men 'o . che con-
t r . bu . s ce a - .orredar la de l la 
teatralità di cui . r i p e t i a m o . 
fu; hi*oim>. 

La :r.u.>.ca o r c h e s t r a l e di 
B r r u k e r ' .al tra cosa e la s u a 
a t ' i v . t à d; so l i s ta o i! d u o 
ccr.i Leo Cuypi-rs • è pe r a m -
:n:s--:o:ie del s u o a u t o r e , mu-
fica d'u-o, i nd i s so lub i lmen te 
l e g a t a a l le s .funzioni in cui 
s: s v i l u p p a : se q u e s t e s i tua-
z.or.i sono pove re d: t ens ion i 
!•• i! caso d: Moers ) la mu-
s.ca d i v e n t a povera , d i v e n t a 
solo u n pregevole p r o d o t t o 
mus ica le , * ecs* ru t to . ) d a pro-
fess:on:.-ti c a p a c i , t ecn ica
m e n t e ineccep.b : ! : e a n c h e 
•Intel'..genti E b a s ' a . In real
t à il Ko'!c::!-et e m a l t o di 
p .ù . e s p e r i a m o c h e ci con
fermi q u e s t a ipotes ; la s u a 
forse p r o s s i m a v e n u t a in l ' a 
lia «si p a r l a di Imola e Ro
m a ne l la p r i m a m e t à di 
lugl io) . 

Un discorso ' .n te ramen ' .e di
ve r so va f a t t o p e r il s e t t e t t o 
d: P e t e r B r o t z m a n n . sospet
t a t o da q u a l c u n o ( a n c h e p e r 
la p r e senza nel g r u p p o di 
ben c inque c l a r i n e t t i bass i ) 
di essere u n g r u p p o « a l la 
m o d a ' \ d; r a p p r e s e n t a r e 
c.o> u n a r i tua l i zzaz ione del
la poe t i ca - d i r o t t u r a » c h e 
è u n po ' ti d a t o u n i f i c a n t e 
ni ques t i s e t t e music is t i . 
N i e n t e d: più sbag l ia to . Il ri
s u l t a t o d e l l ' i n c o n t r o i n e d i t o 
è s t a t a u n a l u n g a s p l e n d i d a 
suite di musica teatrale, con 

personagg i e i n t e r p r e t i che . 
a n o s t r o pa re re , d i i l i c . lmen 
te « r i u s c i r a n n o > a -.cadere 
neH 'au loce leh raz .one compia
c iu ta . p e r c h é facendo 'o ne
g h e r e b b e r o se stessi, la pio-
pr ia poe t ica e !a p i o p r i a 
.-.tona, c h e e (secondo l'opi
n ione d: H a n Benn .nk» .-to
n a « a v v e n t u r o s i » . \ . - s a t a 
c o m e tuga da l ia n o n n a e co 
me di f f idenza verso la co 
d:l l i-azione r igida. 

E' v e r a m e n t e difficile sin
t e t i zza re m p o c h e r ighe la 
q u a n t i t à di invenzioni , di 
s i t uaz ion i (mus ica l i e tea
t ra l i ) e pe r f ino di gays ta 
volte volga r iss ime) p r o d o t t e 
m poco p iù di u n ' o r a . Ci li
m i t e r e m o a d i r e c h e la per
formance del g r u p p o e s t a t a 
i n d u b b i a m e n t e ( coe ren temen
te con il c a r a t t e r e dei musi
cist i c h e ne e r a n o protago
nis t i ) l ' operaz ione p iù «r i 
s c h i o s a » di t u t t o il festival . 
in t r i sa , m a g a r i , di gesti tri-
Mali e u n po ' ktt.-cli. ma an
c h e la più ai f a s c i n a n t e nel
la sua s t r a o r d i n a r i a ambi
gui tà Quel lo che è più sor
p r e n d e n t e , s e m m a i , e ( h e 
a l t r e t ' a n t o st mordimi : ' .u era 
la q u a l i t à della mu.-i :a. la 
coes ione in n u m e del l ' i ronia 
più feroce. Unica no t a sto
n a t a . lorse . il c ' . a r ine t ' i s ta 
Michel Pilz. s t r u m e n t i s t a ec
ce l len te . m a m a l e i n s e n t o in 
u n a s i t u a z i o n e pe rvasa di 

spi r i to cosi d i c h i a r a ' . i m e n t e 
cabare t t ;-t.cv). 

Pe r gli ai! ri. il con t e s to 
e i a riec..->.ur.e:re il p .u ile.-.-
i lerabile. pe r la r icchezza di 
.-•t-iiiol. e (i: provuca.'io!1.. re-
c m n v h e . per hi l iber tà di a:-
t egg ' . i n t en 'o r v u v - s a ad 
ojii 'ti ' .o a un !! -u.r.ii'-i ina: 
v,- tu COM p-rotecn.v-o i !. i >uo 
n a t o qua lcosa come una d.c-
c.mt <ì: s t rumen" ! e ha un 
|)fi 'wr.-. i 'n a lungo col .---.io 
ee.ebi'e n iega: ano i . a u n 
M.-.'i-'elberg cap.e.-e il: p rò 
d u r r e i n i . m i a i ron . i e ri: 
r . condur l a a m o m e n t i di 
g r a n d e dolce.va i x deli.'-o-u, 
riel.zio-o •. na c o m m e n t a t o 
Mr. l ' i . I e y i : a un B r e u k e r 
t .na l i i i en te ': i hva to d i tor
m e — qu-' l le rie! Ko!!e\ .'.••" 
- - eli-' v e r a m e n t e r i - ch i ano 
di s t a n d a r d i z z a r - . : a un 
Rl l ther tor r i agg iun to all'ul
t imo m o m e n t o m a che . no
no-/, ani e que.-to, s e m b r a v a 
o.-sere s t a t o l ' idea tore rivi 
s e t ' e t ' o . il mo to re p r inc : 
pa le e inesaur . ìn le U n a sua 
! ra. e pot i riii/e ri.venire una 
su l l a di n o m e rie! g ruppo 
« Al! IUV l:fe I g.u e yo-| 
n o ' h . n g . ami .-•:!' vmt a-k 
l o - rn.ee' u , l \ . r t n ' t a la vi
ta non ti ho d a ' o n i en t e . 
e a l l e g o tu :n; chiedi anco 
ra ri: p.u> 

Filippo Bianchi 

« 11 sesso forle » in TV 

Sciocchezzuole 
multinazionali 
La Rete 2. che da quando 

esiste e disperatamente a 
caccia di publilico a .-capito 
delta Rete l inopportunamen
te privilegiata d.iVa tradizio
ne. dall'abitudine e dalla tec
nologia lei sono ancora zone 
d'Italia dove non è possibile 
ricevere il secondo canute}. 
ha avuto un'altra gemale tio 
iuta: quella di collocare a! 
lunedì, in alternativa al fil'ti 
dell'altra rete, un nuovo gio
co a quiz, titolo II sesso forte . 
Ieri sera abbiamo visto la 
prima puntata, già fissata 
per la scorsa settimana, e poi 
rinviata, per questioni — sem
bra — di carattere burocra
tico. 

L'idea — e quel che essa 
flit partorito — ci sembrano 
davvero infelici, per più ra
gioni. Vediamone alcune. La 
prima: non era sufficiente la 
disastrosa verifica fatta l'an
no scorso con un altro gioco 
a quiz. Il Ix i rsacchiot to . col
locato nella stessa posizione 
e miseramente fallito? La se
conda: era proprio necessario 
realizzare un altro telequiz, 
quasi non /ossero più che suf
ficienti tutti quelli aia tra
smessi da venticinque anni ad 
oggi, ininterrottamente'.' La 
terza: dando per scontato, ciò 
che non è. che il telespettato
re italiano sia un cretino che, 
essendosi ed essendo stato 
abituato al quiz, noti menti 
nient'altro di meglio quando 
si progetta qualcosa di nuovo 
da propinargli, era proprio 
necessario acquistare (a che 
prezzo?} i «diritti» ideativi 
di questa trasmissione dagli 
americani? Visto che si vo 
leva realizzare a tutti i costi 
un telequiz, davvero non c'era 
nessuno, fra le migliaia di 

per-one /-.".v 't:> i>!ano in Ii\I 
e nei .suoi (i-n'.orm, 
di :ìl Olit

ili limilo 
'a • e i/U'i costi ,/• li, r 

tupuio e inni •!•• e tutt al-
(- . ' .e (<''(- .••' . ' '• .• . ' .• ( /• 

l o r " ' che .-.. :i,l 

no : 
tra <-,,(• (i T.•'-.' '•'. '.v ir .s.-. sii 

. / '•a pnqir.u 
un'idiozia multir.azionulc'.' 

Ci t,:co'in e ' . ' , o't : •• il 
'< \ / ) 0 / ) ( r ( , ' / • • • >> >;>•<;'.• f ' .ST. l . 
tji'.f'to p'otira'it'iia >tn ot'e 
ncndo ur.o -t > en:toso W.TCCS-
so lincile ni Scozia. Stna lin
cile vero. Ma basta <;:ic-to u,-r 

li",'.' ('</)••; lenze 
con sottoprodotti come 

Ma che s«-ra e S M ' i m o a n n o . 
conclusasi domenica scorsa 
con un ultiiun. scellerato sus
sulto — (/ proposte protonda
mente d-s-'diif'tive de', austo 
del piifi'ì''cn r ili:inif! :ahi.l-
meni-' antiquate. 

Busta e avanzi', pe- una 
va'it'az'O'h' che ci lì-p'rcc 
c-p'tmrre in t'-i""r.i dur< ma 
vece.^-nn. t;>n'l che abbiamo 
visto ieri s,-ra con l'esordio 
del .Se. so f o r - ' .-1; di 'ti del-
ì'elei'ie'ito « luiiicn >•• inppre-
>ai'n'o dal aioco c-j'let'ivo e 
dalia "l'sftn 'ita p 'rtccp-izio 
ne del pubblio, r tutto ri
sultala nisor.portahdc dopo 
pocln ti.'iìuti per 'e: <-wi lo 
tate ms'p enia e 'i;i.f>''!à. 

Ma non ,-i't t..''.'un'altra la 
direzione lutino la qitn'e do 
leva marcia^.' il n w e r ^ o di 
ri'inn'-a>»cri:o tmri-e d-'i '-mi 
tenuti d'i pronr-ti'.mi. dono 
l'ari••amc'i'n della tanto hi-
sfii'iatt: n'orma urlio', rieri-
» ; i - ' i " -

f. I. 

Reso noto 
m — - • * 

il cartellone 

La musica 
al centro 

dell'Estate 
Fiesolana 

ROMA — M' s t a t o a n n u n c i a t o 
le: : , in una conn- ren /u-s ta in -
pa nel la serie r o m a n a della 
Reg ione To.-c-uiiii. il car te l lo
ne della X X X I K- ta te Fiesola
na . Al ri: la del d e t t a g l i a t o 
p r o g r a m m a u ia l ?:' g iugno al 
-7 agos to mus ica , c i n e m a e 
t e a t i n i m e t t e c o n t o i n d u g i a r e 
su u n a m a n i f e s t a z i o n e che 
apix i re o rgan ica , qua l i f i ca la 
(in vivaci in teress i cu l t u r a l i . 
l ' io e einei.-o i n n a n z i t u t t o . 
riaU'in'erw-nto rii Luigi Tass i 
nar i , assessore al la C u l t u r a 
nel la Regnine Toscana , il (ina 
le ha -ott(«lineato le occasio
ni culi i na l i e g'.i s p u n t i sti
mola l i ! ! (h un p r o g r a m m a 
t a n t o più e. e inp la re , in quan-
•o p i i r i i spos io ria t empo , che 
.-vela, qu ind i , a n c h e la capa
c i ta ri; p i e \ i s i o n e e (h pro
g r a m m a z i o n e ria p a r t e degli 
o rgan izza to r i della r a s segna . 

In m o m e n t i in cui è g u 
d u n e . l e d . t e n d e t e i uveìli ra •• 
g iunt i . 1 l i s t a t e I-':es..lu:ia ha 
ni . ece ai l ' i e . -cu to la p o r t a t a 
del le sue iniziat ive. Ixi musi
ca c o - n t u i s c e il grasso del 
p . o g r u m u i u . n:.\ an.'i.-!:e pun
tu re sul t.tl.-o p i e s t l g o ilell > 
i; p : .me » asso lu te o dei gran
di '. i r tuosi . la r a s segna con
voglia i suoi in teress i sui gto-
\ : in i ria a v v i a r e nel la c a r r i - -
ra conce r t i s t i c a o ria valoriz
za re dopo a t t e n u a z i o n i in 
concors i ciie. pe r (p ian to Im
p o r t a n t i . dMi ic i lmen te consen
tono u n a a t t i v i t à c o n t i n u a t i 
c i . Non ,i caso, dopo l ' inau
g u r a z i o n e con u n o spe t t aco lo 
t e a t r a l e , d e d i c a t o a Maiakov-
ski (L'U e L'4 g iugno) —- u n 
rec i ta l di T i n o Heh innz t — la 
musica p r e n d e r à possesso 
rieli'Mstote F ieso lana con 1' 
.1'•'•(• •/.' .Yoc i Itti g iugno) . Hi 
ti a t t a iii u n ' o p e r a il: Benja
m i n Br i t t en . co invo lgen t e i 
ragazzi , che a v r à qua l i esecu
tori gh allievi della Scuola 
d: mus ica di Fiesole, un coro 
di voci b i anche , un coro adul
to i que l ' o de: Lavo ra to r i del 
Nuovo P : g n o n e i . 

Le novi tà di ques t a X X X I e-
riizione riell'KsMte F ie so lana 
.-uno ' i n ch e q u e s t e : 

— la presenza dei ragazzi 
(è il r . .suiiato di u n tritelli* 
g e m e lavoro nella scuola, c h e 
a g g i u n g e m e n t i e consolazio
ni al n o s t r o P ie ro Faru l l i . 
r . . s 'abi l i to ria ogni ma les se re 
e t o t a l m e n t e mpc-gnato nel la 
ba t t ag l i a per la civi l tà del
la m u s i c a i 

— la preclusione in p rop r io 
d: s p t ' t a e n l i e concer t i 

— l ' imnegno nei con f ron t i 
del la r icerca . 

Esis teva un « T r io dì Fie
sole ". s a r a n n o in a t t i v i t à da 
q u e s t ' a n n o « I -olisti di Fieso
le »: u n ' o r c h e s t r a d a came
ra che il 10 e il LM luglio 
p r e s e n t e r à m u s i c h e di Nono. 
Pe t i •--:. De Angel i - . Bu-:-.,t 
ti. Tonn i . Gen t i l ucc i e Bene-
v e n u ' i 

lì nuovo e l ' an t ico , dun
que. n!!o s tesso m o d o c h e 1 
giovani e gì: anz i an i . E' il 
risultai--- ri: un i m p e g n o so
ciale e cu l t u r a l e , r ibor i ' to nn-
< he 'eri rial ^ indaco di F :r\ o-
le. A d r i a n o La*ini. che !a cit
tà M e .-iss-m-o dal l o n t a n o 
ì'Wìti d a n d o concr t t i n n e n t e vi
ta ,-il C o m p u t o n a z i o n a l e di 
uni -ci i- c u l t u r a . A b b i a m o 
ìf-U'E t a t e !•";• ,o ì ;ma . p e - ' a n -
to. un . v e m p . o da t e n e r pre-
s e m e (p iando d o v r a n n o .u--si 
I cont i con la mir i ì ide di mi-
Z 'a - r . e m o i i i ' v i i ' i che la.s.-'.a-
r.o - . n i p r e IV.- . i te c h e tro
vano . 

e. v. 

Da giovedì ai 
— ^ » »» • - i É 

Teatro Valle 
i ii i i i • • •* 

« Liolà » 
a Roma 

in dialetto 
agrigentino 

ROMA —- La C o m p a g n i a S ta 
bile di prosa di Messina, do
po IH a n n i rii a t t i v i t à nel Mez
zogiorno, l i l i a l m e n t e appro
da al ia « g l a n d e c i t t à >•. In
t a n i ria giovedì a s aba to , a! 
Valle, m e t t e m scena la 
c o m m e d i a rii P i r ande l lo , Lio-
la. per la regia e l ' in terpre ta
zione di Mass imo Mollica. 
L ' a n n u n c i a del lo spe t t aco lo 

. e le sue c a r a n e r i s t i c h e 11 
ha da t i lo s tessa Mollica ie 
n . in u n a confe renza s t a m p a . 

Lo spe t t aco lo .-,; i n q u a d r a 
nel la mann 'e . - taz ione » Sicilia-
Roma 1078 •• o rgan izza t a col 
pa t roc in io del ia Regione Ini
zio e (le'la Regione Sicilia 
e il magg io re interesse 
ris.erio nel l a t t o che la com
media p i r a n d e l l i a n a viene 

p r ima volta rappre-,r 1 IH 
seni a* a :n d i a l e t t o Nel cor
so del la conierenz-v è s t a t o 
r icorda lo , i n i a t n . un a l t ro 
a i i e s tmien to in sici l iano, ren-
l izza 'o d » Angelo Musco, ma 
polche ri g l a n d e a t t o r e rr-
c t t i u a per lo più a c a p o 
vaccio. de! l:r. oro or ig inale 
ora runa..', a e sc lus ivamente 
la t r a i n a m e l i n e il testo, ero 
m e n z i o n e e s t e m p o r a n e a rii 
Musco. 

D u n q u e l.ii>là in d ia le t to , 
ma non c o m m e d i a d ia le t ta le . 
come t i ene a so t to l inea re 
Moli .cai ( (An z i t u t t o occorre 
r i v a l u t a r e un idioma che è 
m a t r i c e anch ' e s so della lin
gua i t a l i ana senza d i e que
s to vada a s c a p i t o del la coni 
prem-eoiie. ix-rche la comuni
caz ione è rea l izza ta ad alt-ri 
livelli, ges tua l i , mimici e sce 
nogra t i c i . A n c h e !a in te rprv 
t az ione e la s o t t o l i n e a t u r a 
del vari pe rsonaggi vengono 
a t t u a l i z z a t e - « non uno s q u a r 
ciò s t o r c o (iella vi ta ag re 
s ' è del l 'epoca ma u n a preci 
sa condiz ione di r ea l t à quo 
t i d i a n a ». Il d i a l e t t o agri 
gen t ino . usa ' > co-i come Pi 
r a n r i ' l l o l 'ha u-iUo. d iventa 
un n i » v o ri: espress ione ini 
p o r t a n t i s s i m o . ;n q u a n t o tver 
so po<-t :co raccol to da l la vo 
ce rie; c o n t a d i n i » 

La c o n t e i e n z a s t a m p a sei-
viva a n c h e per i l lus t ra re e 
p r o p a g a n d a r e l ' a t t iv i tà a r 
t is t ica della C o m p a g n i a Sta
bile (ii prosa di Messina, rac 
( o n t a t a co'.orit a u l e n t e dn 
Mass imo Mollica. Cosi ha r. 
c o r d a t o gli inizi difficili, le 
r a p p r e s e n t a z i o n i con un solo 
s p e t t a t o r e in sala o gli al
l e s t imen t i !;itti per una set-
l a n t i n n rii p ro s t i t u t e , p reno 
t a ' e - i per l ' o ' c a s i o n e : ma so 
prat " u t ' o l 'unnemi,» nello sco
pr i re tes t : o r .g ina l i m dia
le t to e por ta r l i in giro per 
c i t tà e paesi dHi;, Rieilin e 
del la C a l a b r i a i n c a s t o n a n d o 
le scenogra f i e o negli a m 
bienti n a t u r a l i di t ea t r i clas 
sici (S i racusa e T i n d a r i ) . o 
invece, a d a t t a n d o l i ari un ci 
nenia t e a t r o rii Trebisacce . 

La c o m p a g n i a è composta 
rii 4g a t t o r i (gli i m p e u n a t ' n 
R o m a i>erò sono solo Ili), che 
h a n n o a b b a n d o n a t o la t va 
ligia rii c a r t o n e » e sono qua 
s: t u t t i p rofess ionis t i ; del 
Liolà h a n n o d a t o già 100 r a p 
presen taz ion i a t e a t r o (450 
jxjsti). quas i s e m p r e esaur i 
to A Me.'.-,-mi. il prezzo del 
b ghe t to . ria!!a <> pr ma » al 
l 'u l t ima, è rii 150(1 lire, com-
p r e m - v o a n c h e rie| p r o g r a m 
ma s t a m p a t o . Non ci sono 
P'i.ti p r e n o t a t i , chi a r r iva 
p r i m a p r e n d e !e po l t rone mi 
gìiori. come al c u i e m a . 

La c n m p i e n i a . con i il mi 
l :oni di c o n t r i b u t o min is te 
r l a ' e . •'• ima delle poche In 
a t t i vo e [v-r t u ' t i <_'li a t to r i 
è u n a g r a n d e >-o-|-|:sfazione 
r e f . ' n r e f i n a l m e n t e a Roma 

a. mo. 

I CONCERTI A ROMA 

Un Monte ve idi 
monumentale 
all'Auditorio 

R O M A - - A c 'mu-ura d ' i l a 
s t a g i o n e s in ton ica d* !'.'.-\ci a 
eh mia di S a n t a Cecil a. c e 
ria r i l evare lo s'u:-.c:o dell 'or
che.- ira e ri-"*! foro , p r o l e - : :r. 
u n a :ng:gan*: ' - \ e-*ec.iz;or..* 
rii un c apo l avo ro ri: Ci.turi, i 
Mor.iev* n i : ' /.: \'-spn, ucì'>-
Reato VeiLi.r.e. r i s a i e : ; " ' €i'. 
!ò!0. 

Con Mori*èverrii .-'.imo r: 
m a s i — d i r e m m o — al r.-n-.pl 
dei W a g n e r e Bee i l .ov -n :.-.«-
sor . i t i n e r b a n d a . L i co„ i 
aveva u n a su Ì funz.oi-.e m a 
p-zr.-is'erv: -are*-he m.'otfe.-a 
<y>-?7 eli auto.-. . ;>-•- g".: i-i-cel 
l a t o r i , p-^r e".: e-.-e-.lor: st*\-.-
.->-. i. Qua!cc>.-a del genere p- r-
s:ste -u! l Y - p r o mor . ' -v - r r i . a -
r.o. a s p i r a n t e , nel la rev.-n:.*-
rie1. G*--hr. a u n a IIIHIVJII•• :-.-
i a l i t a c h e non ha In p . i 
si sono e.-oor.t.V: • .al i : . : ::. > 
Virrynt : dei s c i s t i d; c-ir.M 
• d a l podio al pizz-i e - " remo 
d ^ i a p e d a n a e p - r s m o a l .e 
s p i l l e dei puah".:eoi. p i a t t o 
s t o g r a t u i t i . 

A b b i a m o immagina* i g'.; 
e.-e(u*ori in c n - i u m e ri-1 tar
do Cm.quec-r . l > «il Coro Ma 
tìnga! GÌ B u c a r e - : , del res to . 
can*a in c o s t u m : amici-..». 
m a t a l e era ar.c.-.e il r . j i r e 
i-tilistico deU'e-vcuzio-.'.e eie-
n o n a v r e m m o p o t u t o dar--
se n o n ab: t i i7igar.: ai viol. 
n i s t i c h e t a lvo l t a h a n n o in
se r i t o il s u o n o dei loro s t ru
m e n t i t r a le voci sol iste. Le 
qua l i e r a n o quel le d: Amasia 
sua Tomasveiv.-l-ia. Al:>erta 
Va len t in : . Ruza B a l d a n i . Ren-
70 Case l l a to J o - i p Novo.-;;. 
Robe r t Amis F.l Hage e U?o 
T r a m a . 

H a d i r e t t o Lovro von Ma-
tac ic . ab i l i ss imo c o o r d i n a t o r e 
e a n i m a t o r e d ' u n a p a r t i t u r a 
spu r i a . 

e. v. 

Felice incontro 
con Vivaldi al 

Foro Italico 
ì ' O M A — !•<•' , ,- ;.e-,e.- ro ror. 
V ".. !(!:. - .ah. '-i al ]••,-.) y . , : . 
r.i, g-.ar:e .:;! it. <-•• ;;.., » t ;-.. 
l'-r'ti ri.révo r: i N'ir.o A . V Ò -
:>' l lT. . In p r o g r a m m a - :i ('•'. 
thi n .-> >. m.egg. .! .S'rj- ri»\ 
::-. do r . i . i . ' . ' . :-.-." o rii n'ial'.•-.--
t- ' inpo « e »!:.••* M •-•-;; di l'if-a-
i in. f -of/zìo .! ::..->:..-> v : . ' • > 
( i n - ' T W . ' i pr. ; ; i i.i ]'.'o'..a---
n ri-'-i! Up.i*. •'.-- '.a p-»!acr-a e 
:". Ileatus i >r. p-->.- ciie- «or >• 
d u e o r i t T - ' r e 

Ari Ar. '-r . ' - l l ni *.-; r'<-er.o-
s c i u ' o par*:»- • a re r? --r t i :> .-
.1 cor .orc 'o c o n ' r n u ' i .-ila n -
i.osv-•-•:-.-'.a (iella ;-»r'»i-i7 • .•• •.. 
*. .vd. iiì.i ' o n i; i p . ' M . ' i ' r . T . i 
: o l . r i i s - m a . p ,r . '•'. » .ìi-iXir.-
:a ri. ->-.-o fi.--- ..; i . v ri vi r-i 
irorr*—:'. • r*---- *:.: * ~:'*- ». * -
r-- Tr> r-ue--;. :! ; ' "».*•.-. » :»-
s •• r.*.-.->•;,-i*.< *-. :g.r.a ri. . - ' r 'or -
ri.r.am rv> > 7 7 l f ; : -.»ir . ;-.. 
*a •'• -cr~.ri.--r."*-» i t ' . fp.r oi-.-» r-"-l 
".'"'" is- .m 1 -" '.e fi'»', g .oro .-*••»• 
r-'i't i r . :co ri-t e1.'.- o.-'ir.:1-' 
in o n g r.e. c-ci" r •p'Vt-*-. *; 
;. 'cr ' :-- • *- a ' t . r o a suo •err. 
r-i ì ' . v ' - T . ' o r . i ri. l ' rur .o M i 
ri-.rr. : che ne C i ro l i r - v i - : o 
r.e uri "a -i!v-. -o. r.f-li.» qua--» 
è p a r - i ém-rge.-<-- •;:*... -c,*-o-
l . r . ea 'u ra ri ••-Ila ri.m--r.se.:-" 
s"run-.-"'r.".al-» e i i - e i c i m p i -
r .er . 'e . aer.-r- .r.-w ,• .-TuiritT.-
'•-) ri: :x-r" :.".:• :*.'•• *--*i-«"-.=, •» :"a. 
è .-"aia la pr.v;:_-im.-"a della 
.-••r.-.*a 

Ar.'or.'-'. :ni ti u-.'.-e ]>zz ur.a 
ari*» r r .a tur . i ' a !u -.20 mezzo -e 
r o ' o ri. •»:*! niii- ' .fj.i ' . ;";'( ri.-
r e l l o l ' f i" ;" ' . l Cr-~0 rii Cè.T.C 
ra delia R a . e !'•-»::.rti:.*e or-
car. teo o r d . e - ' r a l e .n e-i-cu 
r .oni sp l enda l e e apol ìur i i -

E.A. TEATRO COMUNALE 
DELL'OPERA DI GENOVA 

[ 'FA. Tei.ro Cor»-,nna!e do!*'Op«rd di Genove 
bn^d'-r.;. i-:-| rcncorso naZ'Cncìlc- per esami ai 
SC-VJC-ri.i p o l l i ; 

A) Orchestra: 

— pr imo viol ino dei secondi con ob
bl igo di fi la 

— v io l in i d i fi la 

— prima viola con obbl igo di fi la 

— viole di f i la 

— pr imo violoncello con obbl igo d i 
fila 

— contrabbasso di f i la con obbbl igo 
della V corda 

B) Coro: 

— I seprano 

— I tenore I 

— 1 tenore II 

— 1 basso 

PreseMo/icr-e d e e dim-^r.c-j entro il 10 !u-
-ri'io Ì 9 / 8 r.l v;.-a,_ '-rite i n d c ' / / o . E.A. Teatro Co
munelle dell'Opera - Segreteria Generale - Via 
XX Settembre, 33/7 - 16121 Genova - Tele-

[ fono 542.792 al quale c'i intert.-s.-ar. ooisono r i -
v o l c c s i p i - ' r lm edere cop:a dei oandi e per 
ogni informazione. 

U. p. 

http://ch.iu.sen
http://mi.--.ura
http://rn.ee'
http://-n-.pl
http://-cr~.ri.--r.%22*-�
http://ri.m--r.se
http://Tei.ro
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Questa sera si chiude con la premiazione il Festival di Cannes 

Un'Italia-Francia del cinema? 
« L'albero rie^li zoccoli » di Olmi e « Molière » della Mnouchkine appaiono quotati per il mas
simo riconoscimento, ma anche « Spirale » del polacco Zamissi è in buona posizione 

Scomparsa di un 

cineasta di genere 

Dal nostro inviato 
CANNKS 
de Stasi : 
ari' he sii 
ma edizioni 

- Signori . s: fhiu 
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('' I Fi Mv<il di) 
fxi mj,rif!i< i L'IDI ni di i-iti -i 

sisMire proi f / 'oni 11rT:' i ili e 
ufficioso. ( oinpi 'it.v .-• r no 
in teg ra te e all 'un lino. [jai d-
lcl(- e < orniTL'in ' i l.a -.'inna 
sta a s sumendo li- «-ne elcci-
Mdiii la pi ( su de il r e " ' ' a 
e produt tore arni n i ano Al in 
J . Fakn la , la componitor'o 
l ' a t t r i ce noiver 'ese Liv I I I 
marni, e (|iiiiidi il nostro F r a n 
eo Brnsa t i . i f rancesi F r a n 
cois C'halais (cr i t ico, scr i t to 
re) e Michel Ciment fe r i t i lo , 
s a lmi s t a ) , i regist i ("lande (Io 
re t ta iSvi//cr<i ' e Andrei Mi 
khalkov Koncialovski f l ' I tSS) , 
il p rodu t to re in^le.ic H a r r y 
S a i / m a n . e ( 'emL'es Wakhe-
\ i te l i , decano d e ^ h scenogra
fi di qui . 

La speranza 
dell'Italia 

L'I ta l ia lo incelili la Radio 
te levis ione, Rete uno. aftiaii 
Citta elal l ' l talnolei ' i ' in ' punta 
su\VAlbero depli zoccoli di 
K r m a n n o Olmi, s p e l a n d o di 
r i p e t e r e il - col|>o » fatto lo 
scorso anno con Padre pa
drone. Ma i cone-orr -nti sono 
temibil i , sopra t tu t to la F r a n 
cia, col Molière di Ar iane 
Mnouchkine . a favore «lei qua
le si e s e r c i t a n o tu t te le pres
sioni intuibil i . (• che indub
b i amen te ita p a r e c c h i e c u t e 
da g i o c a r e : è un film di t?ros 
so impegno produt t ivo, m a 
senza * clivi *•: è a n c h e un'ope
ra per la te levis ione; esa l t a 
la f inora d 'un nenie» del tea
t ro . nazionale e mondia le , e 
quindi r a p p r e s e n t a quas i un 
compendio delle ar t i dello 
spe t t aco lo : è d i re t to da una 
donna ; pe r di più. può vati 
t a r e una par tec ipaz ione da l ia 
na . sia pu re minor i t a r i a e di 
c a r a t t e r e f inanziar io ( ancora 
la HAI. Kete due . e l 'Hai 
nole^'itio). 

Tu t t av i a . le s o r p r e s e Li par
t e il « film so rp resa *> proiet
t a to nella s e r a t a di ieri, e sul 
qua le è s ta to man tenu to il 
top secret fino a l l 'u l t imo) so 
no s e m p r e possibil i . Sapp iamo 
che una porzione considere
vole (lei g iura t i è r imas t a 
molto colpita dal la seve r i t à 
del t ema ( l 'uomo solo dinan
zi al la mor te ) e da l r igore 
del l inimanino di Spirale, re
cen te fat ica del polacco 
Kr /ysz tof Zanuss i . cui non 
dovrebbe c o m u n q u e sfun.uire 
un r iconosc imento importat i 
t e . che dareblx. ' t r a l ' a l t ro il 
loro posto, t r a i l aurea t i del 
Fes t iva l , al le cine ma tog ra f i e 
dei paesi social is t i . 

P e r i premi dest inat i a l le 
n imhor i in terpre taz ioni . in 
evidenza è l ' amer i cana J ili 
C'Iayhuruii. p io t .monis ta di 
l Ha donna tutta sola di Pau l 
Mazu i sky (che pe r suo conto 
a s p i r a pere» a qualcosa di 
più», ta l lona ta dal la f rances i ' 
Isabel le l l uppe r t . che lui ve 
Mito pe r Claude Chabrol i 
panni di Violette No / i è r e . 
m e n t r e J a n e Fonda {.Corinna 
home di Hai Ashby) a p p a r e 
s t a c c a t a , in te rza posizione. 
Quan to auli a t tor i , co r reva fi 
no a ieri con insistenza il no
m e del b r i t ann ico Dirk Ho 
flarde. b r av i s s imo in te rp re te 
del pess imo J)e"-pnrr. preseti 
ta to dal la G e r m a n i a foderale 
a f i rma di Ha ine r Werne r 

a n n o : le se t te ore di Hitler. 
un film di Germania (è il ti
tolo completo) di Hans Jur-
Lten Syberlx-riz. q u a r a n t a t r e 
anni , au to re L'I a di un discas 
so Ludivip (Millo s tesso per 
-sonaimio di Visconti) , e che 
ora tenta u i n r icerca sulle 
c a u s e cul tura l i , psicologiche. 
antropiloL'ichc del fenomeno 
nazismi, non senza m e n a r bot
te a des t r a e a s in is t ra , a 
Ovest e a Kst: il tut to implica 
cospicue invenzioni tecnico 
formali , come una specie di 
Kolossal Kabare t t . che assor
te e res t i tu isce mate r ia l : d' 
o^ni i ienere. da citazioni del 
c inema espress ionis ta a mo
duli del t ea t ro di burat t in i , a 
t rucchi Ì\A laborator io, con in 
più un a p p a r a t o musica le for
t emente connesso alle mima 

Alan J . Pakula e Liv Ul lman, cioè il presidente e l'unica componente femminile della giuria 
di Cannes, f ra una proiezione e l 'altra 

F a s s b i n d c r Ma ci rcolava ali 
chi-, e con più ragione, quel 
li» dt ll'o'.timo Nelson Vil laura. 
cil» no in esilio, che per oltre 
t r e o re cinipe l'ina nel Ricor
so del metodo del suo coni 
pati iota Miguel latt i t i , frutto 
di una pioduzione assoc ia ta 
C'uba F r a n c i a Messico. 

Il ventitré esime» titolo sce
so ieri in lizza nel festival 
« g r a n d e •• non ha modifica
to. del res to , il q u a d r o tiià 
noto: si t r a t t a v a dello jugo
s lavo Bravo maestro di Ra j 
ko (Jrlic, che a orini medo te
st imonia d 'un r inverd imento 
p rob lemat ico e d 'un «ii*>*ior-
n a m i n t o st i l ist ico notevoli in 
quel c inema , lìravo maestro 
è la storia d 'un piccolo ar
r a m p i c a t o r e . il music is ta Vi-
tomir Heziak. pr ivo di talen
to. ma pieno di ambizioni ar

t i s t iche e di poter i ' : sposa una 
l'invanì- vedova con bambino . 
e il suoi ero , solenne imbro 
el ione (f inirà per qua lche 
t empo in g a l e r a ) , ma bene in 
trodotto nei luoghi che con
tano . lo a iu ta nella s c a l a t a : 
cosi lo ass is tono a l t re perso 
ne. v a r i a m e n t e in te ressa te a 
s f ru t t a re un successo costrui
to t r a m i t e furbeschi ar t i f ic i . 
nei quali eccel le un giorna
lista cor ro t to e cor ru t to re , che 
diviene poi l ' aman te della 
mogl ie di Hezjak (costui , a 
sua volta, in t reccia una re 
la / ione con la < p r ima don
na <> de l l 'Ope ra ) . Dopo a \ c r 
ii» en fa t i camen te annunc ia to 
[ter anni . Bezjak dovrà pere» 
d a r di piglio al suo unico 
* capolavoro •>. uno spet tacolo 
mus ica le t e a t r a l e , e non pò 

« Per questa notte » 
alla Settimana della critica 

Consensi per il film di 
Di Carlo a Cannes 

CANNKS. 29. — Un surce.-'sO 
di pubbl ico e di c r i t i ca h a 
riscosso a C a n n e s Per que
sta notte di C a r l o Di Car lo . 
l 'unico film i t a l i a n o c h e h a 
r a p p r e s e l i ' . i t o l ' I ta l ia a l la 
« S e t t i m a n a della, c r i t i c a » . 

Sc r ive C la i r e Clouzot su 
Le matin: <( E r a t e m p o di 
scopr i r e a C a n n e s . i! lavoro 
di q u e - t o ex cr i t i co e colla
b o r a t o r e di P a s o ' m i e Anto-
n loni . Ciò c h e mi p iace in 
Per questa no'te è c h e al 
c e n t r o di u n n u o r e fo rmale 
un po ' a sc iu t to , emoz ione e 
u m a n i t à si a p r o n o a po ro 
a poco una s t r a d a •> M e n t r e 
Le monde no t a c o m e il film 
sia ;< u n a s to r ia con u n su-
speii.se ticn d i s t r ibu i to , con 
u n a recr.a r i t roio-a e con im
mag in i mo l to prec ise ->. Te
iera ma r i l eva : <; Il p r a n o 
lui ' i rometrasi i i 'o di Di Car lo 
c h e p o t r e m m o , p a r a f r a s a n 
do l ' i l i ' imo A n t o m o m , inti
t o l a r e Professione ruoluzio-
ruir-o n v e ' a u n a u t o r e nuovo. 
II c i n e m a " a l i a n o ne aveva 
b:-ojjMo t ' n ! Ini insoli to. 
di un 'a tmo.s fe ra .spoglia e 

te.sa. ai l imit i del l 'a .s t razione: 
u n fa t to un ico nel c i n e m a 
i t a l i ano , t a n t o s e g n a t o abi
t u a l m e n t e da l r e a l i s m o » . Su 
I/Ilumunitc Albert Cervoni 
nel s o t t o l i n e a r e « la coeren
za e il r igore del la realiz
zaz ione >>. a f f e r m a che « C a r l o 
D. Ca r lo è u n a u t o r e mo l to 
pe r sona le , c e r t a m e n t e non in 
cii tfeieii te a l l ' e sempio di A n t o 
m o n i . Kgh div ide :a s u a at
t enz ione t r a l ' a v v e n i m e n t o 
socia le i m m a g i n a t o (ques t a 
r ivoluzione a p p a r e n t e e vin
ta» e le s i tuaz ion i . ì r a p p o r t i 
ind iv idua l i . U n a resna mol to 
scrupolosa , r igorosa, quas i 
f redda , si app l ica a u n a di
rezione mol to severa degli 
a t t o r i che m o s t r a n o t u t t i u n a 
u g u a l e q u a l i t à •>. 

Ini ine. J e a n Bresson su 
iVicc viatin s c r ive . (Per que
sta notte è u n film di u n a 
g r a n d e bellezza p las t ica . Le 
i m m a g i n i di Luc iano Tovoli 
sono meravig l iose e sottoli
n e a n o il c l ima di d ispera
z ione e t n . s t e v a che avvol
ge tu t t i i persnnigiTi Merli . 
B. i : \ f e l l i . Berger e L iana 
Ki.spnh sono eccel lent i ;. 

L'opera di Bellini contestala a Napoli 

Anche Norma, dopo Marion, 
fa cilecca al San Carlo 

t r a che s,i, cheL'L'iarc la p ir-
t i tura d 'un modesto ore he-
s ' r a l e ed e \ amico, venutagli 
per le mani La vitt ima del 
plagio si r ivolge invano al 
consiglio d 'az ienda del tea
t ro e alla giustizia. Il trion
fo di Bezjak sa rà egualmen
te ass icura to , ma bas t e r à un 
fise Ino lace ran te e ossessixo. 
nelle salve eh applausi , a 
s t raz ia rg l i l ' an ima. 

Alcune forzature nell ' intr i
go e un buon pizzico di gene
rico mora l i smo l imitano il 
va lore eh questa sa t i r a , peral
t ro coraggiosa e pungente , del 
cos tume e del malcos tume de
gli ambient i intellettuali (e 
ii'i't solo intellettuali) jugosla
vi. Piut tosto a segno vanno. 

in par t i co la re , le frecce in
dir izzate a C|iiel tipo eli mi
stificazione e manipolazione 
populist ica (ne abb iamo esem
pi anche I\A noi) per il (male 
operazioni sottocultural i sono 
c o n t r a b b a n d a t e come risulta
to d 'un coinvolgimento, in pri
ma persona , della c lasse ope
r a i a . Rajko Cii'lic ha sceneg
gia to lìravo maestro ins ieme 
con Srelan Karanov ic : a ruoli 
s cambia t i , sono gli stessi au
tori de'l Profumo dei fiori di 
campii, viste» nella Se t t imana 
della cr i t ica , e eli cui vi ab
bi.imo pure det to . 

Anche la <•* Qiiinzaine des 
r éa l i s a t eu r s ha comple ta to 
il suo ciclo, propotiende». fra 
l 'a l t ro . 7 vecchi e i piovani di 
Marco Leto, condensa to cine 
televisivo (due ore e t r e 
qua r t i c i r ca ) di uno sceneg 
giato di quasi doppia mi su ra 
pe r il piccolo sche rmo . In ca
si del genere , un giudizio è 
difficile, e r ischia di e s s e r e 
sommar io , poiché quel ce r to 
rozzo schemat i smo della n a r 
raz ione po t rebbe d e r i v a r e 
da ' l a sintc si a posteriori ef
fe t tua ta . 

Un Pirandello 
stravolto 

N'on si evi ta , tu t t av ia , la 
sensazione che la fonte dei 
Vecchi e i piovani (ma si par
la di * libi ra ispi razione» ' ) . 
cioè l 'omonimo romanzo di 
Luigi Pi randel lo , sia s t a t a 
s ' ravol ta Al q u a d r o r icco 
e complesso, d'ale ttic a m e n t e 
ambiguo, e he Pi rande l lo of
friva della vita e dei d r a m 
mi di i n a famiglia e di una 
ci t tà s ici l iana. nel l ' I ta l ia post 
u n i ' a r i a . t ra le delusioni di 
un R 'serg ' ine i . to incompiuto 
e i moti s ix i ah — è 1 epoca 
dei fa^ei — i h e si notorio 
l'!sii]a. d.>l!e miniere di zolfo 
al le camp. igne riomdiaV dal 
latifondo, a rr i"s to a r t ico la to 
qu ui ro . d icevamo. <=, mora ^ a 

s ' i tmrs i un s e r v i n o d i -e^no 

La morte 
del regista 
Bernard 
Borderie 

J corsi di storia e critica del cinema a Milano 

Difficile rapporto fra 
università e spettacolo 

K' 
a 

«tato SyU' rberg , ni 
c r ive re un •.-. manife 

a r t i s t ico int i 'olato II 
musica dell'avvenire. 

gnu . 
fatti, 
Sto v 
film. 

Lo spazio manca , a questo 
punto, per r i l ' e i r e eli al tr i 
film visti o i n t r a v s t i qua e 
là nelle sale eli C unies, eh 
r a n t e due set t imane, e in pa r 
t ico lare nella Quinz.tine. da 
Alice nella Spanna delle me 
raviphe del ca ta l ano .lordi 
Feliu al franco colombiano 
Gannii, ovvero Chieo. di Ci 
ro Durati , che si è fatto la 
m a n o anche lavorando come 
ass i s ten te in produzioni in 
tornaz ionah al lest i te nel suo 
paese , ma affronta |x»i con 
secca p resa real is t ica il te 
ma della delinquenza minori 
le ne l l 'America L i t m a e del 
le sue c a u s e : al tedesco inci
den ta le La redette di Rei 
nha rd Haulf. che ha pure al 
suo cen t ro la figura di un 
ragazzo ( in te rpre te lo s t ra 
o r d i n a n o Michael Schvveiger) 
vessa to d<i un ' a sp ra vita f;i 
mi l i a re : pa r t ec ipando a un 
film ispira to alla sua condì 
zinne ve ra . Pepe (è- il suo 
nome) non solo non risolve 
nessun problema, ma vede 
a g g r a v a t o il proprio stato di 
insicurezza, e a c c r e s c i u t i la 
tendenza a una r i u n i o n e 
vandal ica , dis t rut t iva e au ' o 
d i s t ru t t iva . 

; P A R I G I — I! ie-j.. t a c inema-
j t o r n i n o :: ; tnct.-e Bern.ir . l 
i Boriici i". che a v w a l 'ebu' t . t ' i» 
j a V( n t ' a n n i in qua l i t à ;li as 

si.stente di Marce ! C . i ' n é nel
la lovo iaz ione del t i lm l.es 
enfant* dit Purudt*. è m o r t o 
nella .s'ia ea.-a pa. ri_"na dopo 
lun^a m a l a t t i a Aveva óì .in 
n:. 

Figlio del p r o d u t t o r e Ra
y m o n d B o n i ' " . e . u n o dei 
oioiiieri del c inema t r a n s a l 
p ino. B e r n a r d Corder ie era 
.•.tiito a n c h e p i t ' on - e sceneg 
L'ia 'o 'e pr inui di d i v e n t a r e 
le-L'i.sta. T u t t a v i a , d i e t ro !a 
:r. u d i m a chi presa . B o c i e n e 
si c i m e n t o lungarni n t e con '1 
d o c u m e n t a r i o p r ima eli np 
p roda re al film a sogL'etto 
I ,i sua <; opera p r ima >\ in ta t 
ti. t r u t t o di u n a c o p r o d u ' i o n e 
f ranco n a h a n a . risiile al l i i ì l -

il Lini «a int ì'.ol iva / i'- inno* 
eltus^ent la nini i < D' no t t e . 1 
lupi .sono a cacci.i »> 

N-'L'II a n n i C i n q u a n t a , 
Borei» n e c"rco di d i v e n t i l e 
un c i . t . s ' a da « .-cric n o ' t e •>. 
Non , i \ ( ' . i la L'i.nule t» eruca 

La cattedra della Cattolica 
ad uno studio organico — 

Nostro servizio 

non ha i film necessari 
L'assenza della Statale 

M I L W O - Che lo > t i d o 
de. te nome:): eie'.'o . S [ H ! \ K O 
lo e de: UH ," : di o i ' i u n e ì 
/ ione di massa {VMÌ O. T V . 
ece 1 ab!>:a o-mai p e - ' o di 

, 1 . i i ì / a ' u i m o ' i 

d ' un 

Aggeo Savioli 

M"!v"!'e .• n e p p u r e 
po->i deva l 'alone po.'t'.co di 
u n Jo.-e Cì.oviinni o di un 
Roh-'it Fn r i eo . ina : suoi 
i i!;i! pol./ie.sr lu non m m e i 
vano ti; e. m i a t di un cc i to 
umoii .smo .-orn'oiie Ur . i 
li io;.a h '• i del mei ito p- : o. 
. s p e d i v a ( i l l ' i n ' e rp i e t e ! -s..o d: 
t u t t i epa i film, il cori iceo 
I\dd:e Con . s tan ' ine , che vi •.-e 
con Boi de l i e la t o i t u n i u a 
siiita de ll';i_'en'e spec ale 
L e m m y Cnu t ion . un J a m e s 
Bond piu Kinp.it leu e snial i 
/ i a t o . N!a a n c h e sen::.i Con 
s t a n t m e B e r n a r d Border ie 
M-ppe cavi r . ,e la e ' r eL ' i amen te . 
m i l i a r i ))romuoveiido a prò-
taL'oni.-'a Lino V e n t u r a ( Il 
qn>il''t Vi ••l'iiiiu eordialmcn-
te . IDJTI d a n d o co-1 sfoggio 
di g l a n d e lun-: :mir . inza 

S c e m a t o la sta_' ione del 
i f.lm < ner i ». Bordi rie nu.--ei 
: aei . n v niar.si uu L'eli l e t u t t o 
j per se, po i t a . u lo i p i i t u o \ol 
j t e .sullo - c h e r m o le a v v e n t i n e 
I di AiiL'el e i. una sp eie di A-
! lice elei a ! rie di ' s-.el u- e n t o 
i e he aveva già coni'.scinto un 
| g: arale s'Jirc.-.-o le! "erar io a 
t buon m e r c a t o . Lega to alla 
i M ' i w m ! " a deH'o t t r .ee M K hele 
, M e c i e r . il pe' .sonnggio d: 

Angel ica ap r i il s q u n o di un 
I e .nen ia j jopolare ' ' . ince.se, 
' " t imi fi a i te e .-e th: o <i ehi si 
1 e identificati» negli u l t imi 
' t empi , con Kmnianue l l e . 

r ' , o i l . i 

do della cu i ' ira sernh-a un 
fatto acqu sito, ma non seni 
p re è e osi Velia nos*--.i ;n 
dagirie, svol 'a ne'.'e fa e. >'\i 
di Let tere e Filosofia (d cu: 
tal . stadi fanno pa r ' i ) de't'e 
due pi-iiu .pah i i ' i iW's tà mi-
laues . ci s ' amo tiov.i ' i d: 
fronte a due s'tu i/ om dui 
metr.i '.nieiite oppos 'e 

Le cat t i (In- eh S'o-.a e i—i 
t'i-a ci-'l c inema e S'oria d.-l 
ti a t r o sono orni i: a ' t .vi in 
buona pi i ' te eìi'I'e uu:vi"s i 
tà ì t a h a n e ' la Ca' tol iea non 
sineui s t e (| lesi,) ta t to, e .1 
suo statuto le compri nile eu 
tr inibe. aft .d Ci' r s;>e" \ a 
men te ai professo'-] ti- i:it •* * -i 
e o B 't 'etiui e1 Sis ' > I> TI i 
P ilm i Ci!: esani , so io s' -ut 
tura t i in ti i.i par te gì ne \i 
le eli ca ra t i '"'e tis>rx .i. 
in un i orso ninnograt ,co su 
un Singolo auto-e o in >. : 
mento . Ha s, g n a ' a n l e s i 
s 'eu/ . i . n"H 'amb to dell'I ni 
ve r s i ' à . di Ila S c i >!a s m ••• o 
re delle convci t a/ "u s,i 
tirili, due anni di jh'i'f'e/ o 
n a m c T o pe" I laureai si|f| 
ch\ isi :n ( 'nque indinz / i (ci 
nenia, radio e televisione. 
giornal ismo, pubbln-ita. tea 
t ro) t ra ì quali lo s i .Heu ' e 
si-eg'.'e diie corsi , di eli' uin» 
lo ' i damen ' a l e 

A (jUiinto pare . !" n ' e re s se 
degli studenti è p .u ' tos to a l 
to La ca t t ed ra d: e.-u ma 
csam' i ia Ka i trecetit > i ì 
quat t ro i i-nto stiidi-n'. ;>e'-
OL'ni corse» e eu-.i un i me 
d a eh d i e 't s; a l l ' anno 
L'I n ver.s ta d.spoue d. u ìa 
moviola, d. una .--.iLi d: ; eo 
le/ ti,ie e. ; v r g'i -.'nd' ni. 
deil.i sudili Ita s -noia d; u i 
piccolo studio telex is.vo i h " 
consente |.i re ili.v.iz >ue di 
doc umeiit ir; e brevi p rog ram 
mi. 

A i r i ' n i v e r s ' t à s ta ta le l.i s-j 
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se. lo s 'udio di-l'o sp-, t t . u o 
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Alberto Crespi 

Nostro servizio 
N A P O L I — Il p-it'b'. ce n a n o 
lei . l i te s e m b r a noti pos-a r.-
coiie l.-irs , on :! s :,i :::.i-s; 
mo " e a T o se itepv» • d e m o 
r.»s. d - se : iM r : i . in . :e- : . i : . a ' a 
p:.:::.i .'.: ' / i t ' c ; h i ir.ar.:e 
m i t o '.o .stess.i . r i i - j j ' iniei.'-o 
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ziot'.e d .V •"•'. : r e -< e:.: . ' > 
m i r i a ed : i i i iv d r e " a era 
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Badi l i i.i Bal.ixev i- r.e. r.i t.o 

,. b . . 
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C u - , . : che ha 78 a n n i , s: t rova o ra in OS-H rvaz.or.e nel rc-
p a r ; o c o r o n a r co. V. per.-ona'.e s«in t a r . o '.o h a so t topos to a l e 
c a r e nu-.l che ri. < nii*r£rc:iz.\ u .s i ' f r.e: ca<=: di cr..-: carri, a e h e ; 

i le cond.-noni de. p a z . e n t e vengono de f :n . : e ^ n o n preoccu 
1 p a n t l ». 

(E il resto quando riparte il campionato] 
Ci siamo. Se volete vivere "dai ve-"o 

d'Argentina dovete decidere È ;'• rr.orr.t 
TV Colore: sibilo. E bene, percr.e ; rrc 
ma il TV Co'ore deve &jr^.: a-,-.i. Mi 
valore: perche panario p rcp'\o adesso, 

Ci ha per.sì'o Mar--d,. "e. 
C" e::et£ 

i1 IjTi.noso 
di icet'.ere 

i! fascio ae; r -c .c a i 
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1 -. : css D 
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Scegliete il Magnadyne che preferite, 
e ne pagate solo metà. I! resto io pacate 
con comodo, dopo le vacanze. 
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Arrestato assieme ad alcuni prestanome delle sue società per un imbroglio che risale a cinque anni fa 

Armellini in carcere per truffa 
L'appuntamento alle 10 al Supercinema 

Domenica incontro 
sui referendum 

con Paolo Bufalini 
L'assemblea dei segretari di sezione e dei circoli j E' a Regina Coeli da sabato scorso — Una vicenda di cambiali e di immobiliari fasulle— Una lunga carriera di palazzinaro e di « na-
della FGCI - Iniziativa capillare del partito vigatore » — Gli scandali e le condanne — I suoi avvocati sollevano subito un mare di eccezioni — Tutti gli atti passano alla procura 

Il s i g n i f i c a t o p o l i t i c o d e l l a 
c a m p a g n a p e r i r e f e r e n d u m 
l ' in i z ia» iva e la m o b i l i t a z i o n e 
d e l p a r t i t o , gli i m p e g n i p e r 
la s o t t o s c r i z i o n e e per il te-, 
s e r a m e n t o .sono s t a t i i U n i i 
a l c e n t r o d f - l l ' a . ^ e m n l e a d e i 
s e g r e t a r i di s e z i o n e e d e i u r 
ro l i g i o v a n i l i c h e ->i e s \ o l 
tn. . sabato n e i l oca l i d e l ' a F é 
d e r a z i ' i n e . L a r i u n i o n e e s t a 
t a a p e r t a d a u n a r e l a z i o n e 
d e l c o m p a g n o W a l t e r V e l t r o 
n i . re .spon.-abi le d e l l a s t a m p a 
e p r o p a g a n d a II s e g r e t a r i o 
d ' H a F e d e r a z i o n e P a o l o C i ò 
l i . h a t e n u t o le l o n z l i i - t o n i 
U n a p p u n t a m e n t o c i t t a d i n o e 
s t a t o l i s t a t o per d o m e n i c a 
m a t t i n a a l l e 10 a l K u p e r c m e 
m a m v i a d e l V i m i n a l e Al 
l ' i n c o n t r o p o p o l i n e — c h e 
a v r à c o m e p a r o l a ri'orriin*- il 
« n o » a l la a b r o g a z i o n e de l 
la l e g g e R e a l e . e d e l t i i ian / . 'a 
m e n t o pubbli* o d e i p a r t i t i - -
p a i t e c i p e i a il c o m p a g n o R i o 
lo U u l a l i n i . d e l l a s e g i e t e 
ria n a z i o n a l e d e l PCI 

T u t t e !e o r g a n i z z a z i o n i d e l 
p a r t i t o e d e l l a F O C I s o n o in 
t a n t o i m p e g n a t e a s v i l u p p a t e 

u n a ( a p i l l a i e e d i t t i l a mi 
n a t i v a ne i q u a i t i e n , n e l l e fai) 
b u c h e n e i l u o g h i di l a v o r o . 
n e l l e s c u o l e , per o r i e n t a r e lar 
g h i s t r a t i p o p o l a r i , p r elisoli 
t e i e f o n la g e n t e il m e n t o d e i 
f ine p i o v v e d i m e n t i c h e si v o r 
ì e b b e i o a b i o g a i e . m a a n c h e 
q u a l e s i a il v e r o o b i e t t i v o 
d e i p r o m o t o r i de i r e t " i e n d u m 
e ( ( i m i ' e s s o >i Miserisi a in 
u n q u a d r o p o l i t i c o d e l i c a t o e 
c o m p ' e . s s o C l i c la p r o v a del 
l ' i l g i u g n o s i a s t a t a c e r c a t a 
d a l o i z e t r a l o i o e t e i o g e n e e . 
m a u n i t e n e l t e n t a t i v o di bloc
c a re il p r o c e s s o di s o l i d a r i e t à 
n a z i o n a l e e Io s l o r z o u n i t a 
r io p e r r i s p o n d e r e a i b i s o g n i 
u r g e n t i d e l P a e s e , p e r c o l p i r e 
c o s i Io s t e s s o s i s t e m a d e m o 
c r a t i c o , il P a r l a m e n t o la li 
b e n i d i a l e t t i c a t i a 1 p a r t i t i 
e u n a a n a l i s i c h e e e m e i s a 
c o n forz.i n e l l a r i u n i o n e d i st-
n a t o e n e l l ' a m p i o d i b a t t i t o c h e 
l 'hu a n i m a t a II c a r a t t e r e 
s t r u m e n t a l e d e l l a i i e l u c s t a 
o r i g i n a r i a d i b e n n o v e re 
f e r e n d u m . l ' O s t r u z i o n i s m o p a r 
1 . « m e n t a l e — al d i la di o g n i 
c o n t e n u t o e di o g n i di.sciis.sio 
n e d i m e n t o s u i p r o v v e d i 
m e n t i — c h e h a i m p e d i t o la 

Giovedì 
incontro 
regionale 

G . o v o d i a l l e 'J.'M i n fe
d e r a z i o n e s i t e r r à u n in
c o n t r o d e l l e s e g r e t e r i e de l 
l e F e d e r a z i o n i , c o n la par
t e c i p a z i o n e di p a r l a m e n t a 
ri. a m m i n i s t r a t o r i e tor
r e d e l l a c u l t u r a , .su! te
m a : « I m p e g n o n e l l a c a m 
p a g n a p e r il N O n e i re 
f e r e n d u m d e l 1*11 g i m m o » 
L a r e l a z i o n o i n t r o d u t t i v a 
s a r à s v o l t a d a l s e g r e t a r i o 
r e g . o n a l c L u i g i P e t r o s c l h . 
C o n c l u d e r à K d o a r d o Per 
i ta . c a p o g r u p p o d e l P C I 
a l S e n a t o . 

La campagna 
elettorale 

a Radio blu 
D i b a t t i t i , s e r v i z i , m t e r 

v i s t e , i n c h i e s t e s u l l a s c a 
d e n / a d e l l ' I I g i u g n o e s u l 
la c a m p a g n a p e r i r e t e 
r o n d u n i s a r a n n o t r a s m o s 
s . t u t t i i g i o r n i f i n o a l 
v o t o d a R a d i o b iu (94.800 
M h z » . I n l i n e a d i m a s s i 
m a i p r o g r a m m i s i ar t i 
co'.** r a n n o in I re t r a s i n i s 
s i o n : La p r i m a . . . ( ' o m o v o 
tt*reni<» 111 g i u g n o a n d r à 
i n o n d a t u f i ì g i o r n i d a l 
l e 14 là . i l io !.-«:•(>. O l : 
a . - c o . r a i o n p o t r a n n o m t e r 
\ o n . r o m ri,retta }>er o 
- p r . m o . - v o p . n : o : i . 
O g g . « o.-<p:tf » de.".,» ' : i 
M I I . S - . O I K - i p a r ; re ri i l io 
1."» s a i a A!ìH-r;o A - o r H o 
s a D a le 18 15 a . ' e 18.50 
a n d r à n o n d a (. O g g . \o 
l a n e N O D a l l e 2,*.4.> a l l e 
a* .< P e r c h e v o t o si e per
c h e v o t o n o *>. 

a p p r o v a z i o n e di u n a l e g g e m i 
g l i o i e m dife.-a d e l l e i s t i t u z i o 
ni det t ic i t a t i c h o gli s t e s s i t o n i 
d e l i a c a m p a g n a s u l f i n a n z i a 
m e n t o p u b b l i c o d-.'i p a r l i t i d e 
n u n c i a n o c o n c h i a r e z z a c h e io 
o b i e t t i v o v e r o di c h i h a vo lu 
t o la p i o v a e l e t t o r a l e s o n o le 
f o n d a m e n t a s t o - s o d e ! :!>'..•• 
m a d e m o c r a t i c o . la v i t a d e g l i 
o i g a i n d e l l o S t a ' o , l'i p a r t e 
c i i x i z i o n e p o p o l a r e a l l e t-cel 
te . i p a r t i t i , q u a l i stt irnient i , 
n o n u n ci , m a e -<-en/ iah d e l 
1'» .-.ere . z io d e l i e l i b e r t a po l i t i 
< n e e c iv i l i Di t u t t o q u e s t o 
d e v e d i v e n t a l e ' o n s a p e v o l " il 
m a g g i o r n i n n e r ò d> c i t t a d i n i . 
di l a v o r a t o l i , d i e . e t t o n 

I! p a i t i t o , peic-io. d e v e u n 
p e g n a r s . in u n a m o b i l i t a z i o 
n e c a p i l l a r e , d i f f u s a , c a s a per 
«a.-.i. in u n ' o p e i a di o r i e n t a 
m e n t o e di pio.senz.a d i e s u 
|K-ia a n c h e la s t e s s a c o n t i l i 
g e n / a de l l e f e r e n d u m La pò 
s t a .n g i o c o 1*11 g i u g n o e 
i n t a t t i di c a i a t t f i e g e n e r a l e , 
( e n t r a l e per il su<<( . - -o e 
a f f e i i n a z i o n e di u n » p o l i t i c a 
di i i . a n a m e n t o e di ì i n n o v a 
i n e n ' o per la s a l v e z z a d e l l e 
i s t i t u z i o n i F q u e s t o , in m o d o 
p a i t i e o l a r e , n e l l a c i t t a d i H o 
m a , s o t t o p o s t a d a m e s i a d 
\m a t t a c c o e v e r s i v o p e s a n t e 
e v i o l e n t o , a d u n a press ioni* 
c o n t i n u a a l i m e n t a t a d a f o i z e 
d i v e r s e , e s t i e m i s t i c h e , o v e r 
s i v e e di d e s t i . i , c o n t r o la 
c o n v i v e n z a c i v i l e , lo S t a t o 
l e p u b b l i c a n o . la p a i t e c i p a z i o 
n e popolate* a l l a v i t a d e l l e 
i s t i t u z i o n i La i i s p o s t a d e l l a 
c i t t a e' s t a l a f o l t e u n i t a r i a 
c o m p a t t i. M a l ' a t t a c c o e at
t i c c i a t o . e p e r o s s e r o p e r i c o 
l o s o p u ò n o n s o l o e s s e r e cri
m i n a l e e v i o l e n t o , m a m i r a 
re a l c u o r e d e l l a R e p u b b l i c a 
in m o d i s u b d o l i e n a s c o s t i . 
t e r e d i t a n d o n e i v a l o r . , s v i l e n 
d o n e ì m e c c a n i s m i i s l i t u z i o n a 
li . b l o c c a n d o n e il f u n z i o n a 
m e n t o 

C h e in q u e s t o g i o c o si inse
rì l'ii. n e i d ' i c g n . d i a l c u n i . 
a n c h e la p i o v a del l '11 g i ù 
L'iio e f in t i o p p o e v i d e n t e 
P e r q u e s t o la c a m p a g n a c u i 
e c h i a m a t o t u t t o il p a r t i t o 
d e v e i n n a n z i t u t t o m i r a r e a 
u n i f o r m a r e p r o p r i o q u e i 'va
lori c h e a l t r i v o i i e b b e r o col 
l i .re . S i t i . t t t a di u n ' i n i z i a 
U v a c a p i l l a r e , c h e d e v e s a 
p e r p a r l a r e a l l a g e n t e , u n 
l i z z a n d o e q u e s t a l ' ind ica 
•/.ione d e l ' ' a s s e m b l e a di s a b a 
t o - a n c h e s t r u m e n t i p iù ge 
n e r a l i d i p r e s e n z a p o l i t i c i , 
q u a l i la d i f f u s i o n e dell'Unita, 
g ì . m c - o n t i i di c a s e g g i a t o , la 
p r e s e n z a d e i c o m p a g n i n e i 
l u o g h i di l a v o r o , n e l l e se n o i e . 
I n q u e s t o s e n s o b i s o g n a a c 
c o l e i ; i r e 1 t e m p i d i u n a s v o l 
t a n e l l a v o r o d e l l e s e z i o n i 
e de i c i r c o l i g i o v a n i l i , p u n 
t a n d o c o n d e c i s i o n e a d u n a 
m a g g i o r e p r o i e z i o n e a l l ' e s t er 
n o d i t u t t e le n o s t r e forze . 
d: t u t t o le n o s l i e c a p a c i t a . 
d i o g n i s i n g o l o m i l i t a n t e S a 
p e r s p i e - g a i e il s i g n i f i c a t o oi 
c o n t e n u t i d e i d u e p r o v v e d i 
m e n t i l e g i s l a t i v i i o a n e l l o il 
l o r o iter p a r l a m e n t a r e ) è u n 
c o m p i t o i m p o r t a n t e , c u i t u t t i 
i c o m p a g n i s o n o c h i a m a t i . 

M a . p r o p r i o p e r c h è l a 
c a m p a g n a p e r i r e f e r e n d u m 
a s s u m e u n a p o r t a t a b e n p i ù 
a m p i a d e l l a s e m p l i c e p r o v a 
e l e t t o r i l e . a s s i e m o a q u e s t a . 
e e n i e i s a n e l l a r i u n i o n e d i 
s a b a t o l ' i n d i c a z i o n e di sv i 
l u p p a r e e a m p l i a r e il l a v o r o 
p e r il r a f f o r z a m e n t o de l par 
t i t o e p e r il s u o a u t o f i n a n 
z i a m e n t o Q u e s t o fa p a r t e d i 
u n p u g e n e r a l e i m p e g n o d i 
o r i e n t a m e n t o , di a f f e r m a z i o 
n e d e l r u o l o e s s e n z i a l e d e : 
c o m u n i s t i n e l l a s o c i e t à i t a l i a 
n a . d e ! v a l o r e e d e l l a p o r t a t a 
d e l l a p r o p o s t a s t r a t e g i c a l a n 
c i a t a a l P a e s e N o n è c e r t o 
c a s u a l e c h e il r a g g i u n g i m e n t o 
d e l 100 p o r c e n t o d e g i i i scr i t 
ti sii p a r t i t o s i a s t a t o f i s s a t o 
d i l la F e d e r a z i o n e r o m a n a c o 
m e o b i e t t i v o da r a g g i u n g e r s i 
p r o p r . o a l l a d a t a de l l ' 11 
g i u g n o , n é c h e . n e l m o m e n t o 
in c u i si c h i e d e ag'.i e l e t t o r i 
d: r e s p i n g e r e l ' a b r o g a z i o n e 
i!>'t t m - i n z i a m o n t o p u b b l i c o 
ci-: p a n i t i . .'. P C I r i a f f e r m i la 
si:.» a u t o n o m i a e la .-uà c a p a 
c i t a et. v i v e r e . ,n p r i m o Ino 
c o . c o n il c o n t r i b u t o v o l o n t a 
rio d i m i l i t a n t i e s i m p t t i z 
z a n t t A n c i i o in q u e s t o s e n s o . 
d u n q u e , d e v o n o i m p e g n a r . - . 
t u t t e le n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i 
m qiio.-ta d e l i c a t a fa.-e d e l l a 
\ i t a pò".itira d e l Pae . -e 

Un mil iardar io «nullatenente» 
V i a G a i o Mel . ssO. u n a s t r a d a stTot 

l a . i-iCiui di b u c h e , c h i u s a in se s t e s - 1 
•n u n a g r a t . c o l a di v i u z z e . La T u s c o 
l a n a e a d u e pas.ii e l ' i m m a g i n e ur 
n a n a d e i p a l a z z o n i e r i p r o d o t t a feriel 
m e n t e - o g n i e d i f . c i o eh v ia G a i o M e 
I .-,v) h a a l m e n o s e t t e p i a n i e in m e 
•ha. u n c e n t i n a i o d i a p p a r t a m e n t i 
P e r c a p . r e q u a n t a g e n t e ci v i v a .v 

It-ve m o l t i p l i c a r e q u e s t o n u m e r o per 
•l'ec • p . u di m i l l e a p p a r t a m e n t i e — 
•l i i tmo u n a c i f r i c e r t a m e n t e a poro- , 
s i n i a ' a p e r d i f e t t o — a l m e n o q u a t t r o 
m i l a a b . t a n t i F' qu i il r e g n o di Ar 
• i i ' - l lmi; q u i a! n u m e r o Pi, a b . l a v a l i 
- i g n o r a A u r o r a L u c c h i , l ' a u t r i c e del 
! ' e - ,po , to d e n u n c i a c h e h a m e ì s o l i 
m a g i s t r a t u r a s u l l e t t a c c e de i t e i ' i e 
ha p o r t a t o il p a l a z z i n a r o m g a l e r i 
A b b r u n o c e r c a t o la d o n n a , m a n o n 
t in ta p iù noi c a s e r m o n e c . n q u e a n n i 
Li e s t a * a . s f r a t t a t a Kv c l e i i ' o u i T i ' " 
in p ' e ' o r e . a l l o r a , d i e d e r a g i o n e a 

q u a l c u n a d e l l o s o c i e t à f a n t a s m a .in 
o ì i c a ' e in quc .s 'o c o m p h e i t i s s i m o g m 
•o A n d a n d o s e n e di qu i . r a c c o n t a un 

i n q u . l m o . A n i o n i Lue e h i eliso" « pi-
m a o p ò . p e i o q u e l l ' A r m e l l i n i lo m a n 
d o m g a l e r a >•. S e m b r a v a io s f o g o di 
u n a p e r s o n a a r r a b b i a t a t e g i u s t a m e n 
•e» e i n v e c e fu u n a profe / . 'a 

L a t r u f f a d e l l e c a m b ' a h irli i n q u i l ' i n 
p iù v e c c h i la c o n o s c o n o t u t t i , a n c h ' 1 

- e la g r a n d e m a g g i o r a n z a h a a v u t o 
la « f o r t u n a » di n o n ' n c a p p i r e t v . 
f a l s o p i s T . i g g i o t ra l i so ' - i e 'a c o s i n i * 
' n o e Ma F c a t e . di A r m e l l i n i i e l'alt -"a 
i m m o b i l i a r e , la « P o h a m t h e n n a » (.som 
p r e di A r m e l l i n i i La -<. b u f a i i » il c o 
.-.•ruttore l 'avrà s i c u r a m e n t e d a t a a 
q u a l c u n a l t r o : a n c ' . e m q u e s t o s t e s s o 
p i ' . a z / o m a c'è c h i h a p r e f e r i t o s t a r 
z i t t o L ' i m p u n i t à di A r m e l l i n i e ra u n a 
d e l l o p o c h e c e r t e z / e c h e la g e n t e di 
v ia G a i o M e l : - s o a v e s s e D ' a l t r a p a r t " 
il g i o c o c o m p l i c a t o d e i p r e s t a n o m e 
( u n a s p e c i e di i m b r o g l i o d e l l e t re c a r 
'<•> f . n o a d o g g i e r a s e m p r e s t a t o v m 
••e i t e e q u a n d o il m a g i s t r a t o e r a in 
t e r v e n u t o , il r . c o v e i o in c l i n i c a , per 
ni- i la*tni a v e v a r i s o l t o il p r o b l e m a 

B a i t a fari* c f i r o m " t n d a qui e a r 
r iva i e a v . a M a r c o P a p i o per c o n i 
p r e n d e r e ì! p e r c h e d: u n a t a n t o rad i 
c i t a Mcure/,/ .a n e l l ' i m p u n i t à In que
s t ' a l t r a s t r a d e t t a la « Kno » ( s o c i e t à 
m a n c o a d i r l o , d i A r m e l l i n i » h a veti 
d u t o 108 a p p a r t a m e n t i a d a l t r e t t a n t a 
f a m i g l i e . L a ì evia in r p a r l a v a d i u n 
residence d i l u s s o f o r n i t o d i elescrvicc 

i:l m o n ' a c a i a n . • Cri a p p i . ' m i e l i * 
- o n o a n d a t i v ia ni u n b i t t e r d o i e ' i . n 
. n i gli i n q u i l i n i - e n e s o n o d o v u t 
• ) r e s t o p'-nti'-e No' lo e is<* m a n e i v a n o 
le c a n n e f u m a n e c e r a n o gli ini-*. 
r u t t o r i m a n o n la o o r r e n ' e . ì rub 
' i e t t i o r a n o i m i i a t - direi ' .a m e n t e i". * 
o i r e t i e- n o n ai t u b i d e l l ' a c q u a . l i c i ! 
d i ia era f u o r i l e g g e p e r c h é t r o p p o m 

q u u i i i n l e . e ane l l i - '.'<•!<•<•(•) i a e n o n h a 
m a i f u n z i o n a t o D ' p r o c - s s i e di de
n u n c e c e n e s o n o s ' a ' e a b i z z e ! 1" m i 
. o n la car i i b o l l a ' i e gii a v v o . - i t : Ar 
• n e l l m : e* p .u b r a v o c h e c o n . m a " r » i r 

- :! c e m e n t o Ris i i l i i t o gì m q u i i - n . 
• ìon h a n n o a v u t o n e p p i u e u n a ! r > 
i n d i e t r o e. per e o n t ' i i i i . u i - a v - v o r ' 
l e n t r o q u e l l e c a s e h a n n o d o v u ' o t 

rar fuori m i l i o n i a p i l a t o . 
;e E o a t e ». '< P o i ' . a n ' h e i n . a » « F n o -

s o n o s o l o t i e n o m i in u n m a r e d: - . g i -
- in u n b a l l e t t o di m i l i a r d i c h e v e n 

. ' o n o d a l n u l l a o s p a i s c o t i o n- ! n u . l i 
A r m e l i i n : pt*r la l e g g e , e n u l i l ' e n -nt" 
i lui n o n e i n ' - s t a t a n e p p u r e ia p'ti 
>.c<o!a propri"*a ' f o r t u n a d i e fri L> 
t a m i g l . a e l i o lo ma . i l l e -ne . a i t r i m e n i ' 
. . i rebbe s u l l a s t r a - o o m fi! i a! c o l l o 
• a m e n t o » C o n q u t . t o c o d i c i to . c i i • 
in t r ' b u n a l e h a p.e . -o p-.* b u o n o . :' 

s i i p e r p a l a z z i n a r o e ruis-.-i'o a n o n p i 
g a r e a l l ' e s a t t o r i a e -omuna le ta.s.s" a r r e 
'rate- per u n a m m o n t a r e di tre mi 
I i . i idi e m e y z o i i e c u m u l a t i t r a un r:n 
v io e d u n r i c o r s o I n - o m i n a . c o n q m 1 

"he a t t o n o t a r le. q u a l c h e d i c h ira 
f. ione s u c a r t a b o l l a t a s o n o s 'n t i c o n i 

p l e t a m e n i e c a n c e l l a t i i pa lazz i , le t er 
i e gli a p p . u t a m e n t i e i c o n t i tn b a t i c i 

D ' a l t r a p a r t e A r m e l l i n i e s e m p r e 
n u - c i t o a m u o v e r s i c o n g r a n d e s c o i 
' e z / ' i s u ! f i lo d e l l a l e g g e c o m p a r e n d o 
il m e n o p o s s i b i l e Cos i n e s s u n o sa b-* 
n e q u a l e s ia la s u a « o r i g i n e » d o v e 
'•omo ( c o n ì so ld i d i ehi» a b b i a c o 
i i i i . i c a t o II s u o n o m e a p p i r e o g n i 
• a n t e t ra q u e l l i s c o n o s c i u t i elei r c - n o n 
s a l u h d: s ' r a n e i m m o b i l i a r i O h i l t r . 
ì o n - o n o c h e p e r s o n a g g i di copertili-*. 
•he a i r ' v a n o s u l l e p ' i g m e de i g i o r n a l i 
p i a n d o lo a c c o m p a g n a n o in c a r c e r e 
i d e a n o a n c h e loro e m a g a r i più .-.pes 
so d e l v e i o p r o t a g o n i s t a i S ' s i c h e 
a a c o s t r u i t o m e z z a N u o v a O s i l i U 
• i - e poi gli f u r o n o a c q u i s t a t e d i ! C o 

• m i n o per : b a r a c c a ' : ; h a c o - m u t o 
iMa M a g i . . i n a e h a r i v e n d u t o i s e m n i e 
il C o m u n e i p o c o p r i m i c h e s c o p p i a s 
'• .! b u b b o n e d e ' l e e i - e .-o'"o .'. Tev -•< 

H i : o a ! . / / r . o da s u o t - i a . h u - vo a v a 
\ ! i n t ' - g n a v to', n u l o m un so lo >l • • .> 
p.-. b e n hi volt»- le n o n n e e l !./.•• e 
- c o n i . n a n d o per.-, n o sii un te i r e n o d e ' 
Camp- .dog ! o. 

V a M a n t e g n a . lo s c a n d a l o l ' a b b i ' 
l i m o n i o di u n a p u t e d e . p a l a z z o n e 
e g u o n o il m o m e n t o del l ì c a d u t a de 1 

p a l a z z i n a r i } I n q u e l l a o c c a s i o n e d o p o 
u n a l u n g a p te . - s i one d e l l a g e n t e e de i 
p a i t i t . d: s n i s t t a l ' a m i n . n i s t l a / i o n e 
s m o s s e I n t e r v e n n e r o le n i s p e e . 
p i c e n i poi aneli--* " o i m a i f i m o - a 
« p a l l a » d i s e t t e q u i n t a l i II C i n i p i 
d o g l i o eh . i - se e o t t e n n e l ' a p p l i c a / o n " 
d ' I l a s a n / o n e p e n a l e p i e v ' s t a d a l 
l ' a t t i t o e j lil d e l l a l e g g e , i m a g s t r a t i 
t ' s . - u o i i " la m u l t a n e l l a be l la c i f ra 
di s e t t e m i l i a r d i 

L i t i u f f . i di o g g ' fa q u a s i s o n i d - r e 
m c o n f r o n t o ai g i o c h i c h e Arme!', ni 
ha s e m p r e c o m p i u t o : t ra t a s s e n o n 
p a g i n e , a b u s i ed i l i z i , v er same l i* c h e 
n o n s o n o m a i a r r i v a t i a ' . i ' INPS e a' 
l ' I N A M . tra f a l l i m e n t i e b a n c a i o t : - . 
• fedi t i a g e v o l a * ! o t ' e n u ' i e n o n res*. 

t u r i , s o c i e t à c h e n a s c o n o e m u o i o n o 
o n c o n t i b i l i c a r , c h e e-amh. ' ino in'-.-

s t . u a r . o . tra i m b r o g l i e ivvlawf c h e 
n o n m a n t e n g o n o q u e l c h e p r o m e t t o n o 
A r i n o l i . n . e d i v e n t a t o n r i i a r d u .<>. e 
di' t-nt i t o r i c c o e, f o r s e a n c o r a di p .u 
p o ' e n t e Q u e s t o e n u l l a t e n o n ' e > d e v e 
10 m i l i a r d i a l l a c o l l o t t ' v t a i3 eli m i 
Do.,te e 7 eh m u l t a i A l t r e t t a n t o i o !m-
-^ p ' i n a l l e s u e m i l l e \Ì c c o ! e e a n o 
l u m e v i t t i m e O r a c o n i . n e : i a p a g a r e -

e g ià u n a c o s a , a p p e t t i a m o i! l e . - 'o . 

F" to ' -uaio 'il «.ali oro Ai 
m< l,iii. uno fi a i p u noti 
J; p a ' a / / pai i •> r o m a n i , e s p e r 
to < n a \ i g a ' o i o v ( g i a / i o ali 
c l i c a-'h a p p o g g i a v u t i (\d al 
v i.uo o \ a i t i i i n i u s t r a / i o n i dv) 
- u ! m a i e cii l e g g i e r e g o l a 
m e n t i u i b a n i s t a i t a n l o ila 
c o - t i u i u - una tot l u n a s u l 
< * a u i i ' . t e l i ! / i o eli R e m a . A 
n p o i t a i o in e v l ' a il p o t e n t e 
pi f - o n a g g i o . v - t a t a s t a v o l t a 
'a iloii'ini. \ i eli una ì n q u i l m a . 
\ u i o i a l a i c v l n . la cuinle. 
- ' l a t t a t a Ì\Ì\Ì d i s t r u t t e n e por
c i le i i t enut i i m o r o s a , è p a - s a -
t.t al c o n t i a t t a c c o n v o l a i i d o 
un r a g g i l o s u b i t o dt\ a l c u n i 
p r e s t a n o m e eli A r m e l l i n i L a 
d o n n a in ta t t i a c q u i - t ò il ""il 
g e n n a i o l'.ltìT un a p p a r t a m i ti 
n> d a l l a - i K i i t a K c a t e . i a n 
p r e - d i t a t a ÌÌA (.ìiiisepix* Ma 
i m a . \ t i - a n c l o c o n t a n t i o 
i a m b i a l i per c i n q u e m i l i o n i 

I a li' .i'i v e ia e m e s s a in 
1 qui l ia / l t IH- e \£ inco i pel a 
ta -• ila una i ina a s,, t i^ta la 
i n s i l i - i i n p u a m m i i i -ti «ita 
il il Ma' IH a il qua't- pie t o s o 
a l n i d a n a i i <i.i X i i i m a L u e In 
a t i to lo el' m u n i v o eleilo 
i a m b i a l i i ' . i - u . i l i a l l a \ e c -
l ' n a -o i u t a . ina s e n / a r o - t . 
l u n e quelli* c o n s e g n a t e m 
p r o v o d o n / a . mentri - -ì a l l o n 
t a n a v a - t n i o i e di più !a |)i>s 
- ' i1 t.i in ,K ( | u . - t . m l ' appa i 
tamt i.to L na g i i a n d o l a di 
i a m b i a ! . ipoti e he MH K ta 
ì a n t a - i n a n e l l a ( inalo il p u 
tini- Santor i ' ha r a v v - s a t o gli 
e s t r e m i d e l l a t ruf fa a g g r a v a t a 
o t d n . indo l'ai r e s t o di A n n o i 
Imi e di a ' t n -e-i p e r s o n a g g i 
l ega t i .il c o s t r u t t o i e A f n i e ì l i 
ni s; è i n s t i a m o s a b a t o s u e 
so . . R ( . ( impag l ia to da u n o de i 
-ui'i l e g a l i a v v i c i t o F r a n c o 
Coppi . I! pi n a ! i - t a è p a - s ; i t o 
- l ib i to a ! ' ' a t t a e e o ì h v a n d ò 
'.'.ni onipote n/ . i d e ! pie l o i e in 
q u a n t o 1' \ i m e l i m i av ri h h e 
i o i n p uto i1 l i i g g u u i n s u n ie 
Ad . l i t i o s, i ni r.-om , ( . n i t i d o 
i osi s t a ' t a i i - ! ' a g g i a \ a n t e . 
P O H IO la c o m p i h n / a p a - - a 
dril p i e t o n ;il!,i proi ura d e l l a 
Hi (.'abbili ... L'ei i f / i o i n e -ta 
ta a n n u l l a t a ieri m a ' t m a da 

un provvedimi , nto del p r e t o r e 
i! q u a l e lui «.onte-rinato ì 
m a n d a t i d. i a t t u r a m v i a 
p i o i v i s o n a . ti - i V i e n d o gli 
atti a l l a p r u e t n a . 

( i l i Ki clini di ai re s to , o l i r e 
a'!' Xrii iol l . iu. - o n o st . it i s p u -
o a l i c o n t r o N a t a l i n o l ' e n t i l i 
-"olii. M a n o D ' O i t o n s i , F r a n c o 
C a n n a v o , ( ' m - e p p e . M a n i c a . 
( ì r e g o n o P e l o - i . e l l e s o n o pe 
ro la t i tant i 

F o l t o o ì! c u n u . u l u m giudi 
7 'ario d i ! c u - t n i t t o i e . b a l z a t o 
a l l a r iba l ta a u d i o m s e g u i t o 
a l t e n t a t i v o eli r a p i m e n t o d e ! 
la f i g l i a A n g o l a , di Hi a n n i . 
a v v e n u t o nel n o v e m b i e del 
'TI Ai m o l i m i , fra l ' a l t t o . è >! 
p i o t a g o n i s t a eie! no to si . inda 
lo e d i l i / i o di v ia M a n t e g n a 
d o v e u n a s u a .soeiota a v e v a 
c o s t r u i t o un mas t i d o i i f i o 
c o m p l e s s o e d i l i / i o u n i una 
si-i ie eìl i ibu-i I n a p a n o d e ' 
l 'o i l l tu lo oi gev a -li ti i n i o 
di p i o p i i i t u l o m u n a ' » I" 
qui H'ocoa- io i i e '1 i umil i le 
di i ì - o ei far 1 ISIM ' t r i la 

l ogge" se l'ifor a n d r à m p o , - o 
il i o s f l i t tore d o v i à p a g a i e a' 
C a m p i d o g l i o <iua! ios . i u n n i 
n i : ! : .udì di n - , i u u n i uto 

A r m e l l i n i si è -i>inpro di 
m o s t r a t o m o l t o ;d>i!e IH ! 
m a n o v r a l o la o a i t a ho!' . , ta 
N'e è t e s t m i o n i a n / a una Imi 
t a n a v i i e n d a i l u lo lui v i - t o 
i nv u n e per '.( anni una e on | 
d a n n a s u b ta pei la m i n t e d. j 
un o |K-ia io i he l a v o r a v a m ! 

un - n o e a n t u : e d o v e non vi j 
i n v a n o r i s p e t t a t e le noi m e eli ' 
s i c u i e / / a A n o - t a t o per b a r ' 
c a r o t t a .1 2< m a g g i o de l '77 , 
v e n n e ì imi - - , , ut ! bt i t a do 
pò c | iuittfo m e s i |H i « gì av i 
m o t i v i di s a l u t e • Hi i. ente | 
m e n t e , a l i a n e s e t t i m a n e f a . 1 j 
g u d i i , di a p p e l l o h a n n o i un ; 
f o i m . i t o una p i e i i d o n t e u m i 
d a n n a a A un -> t a Jidll n ina ' 
l u e di nui'1,1 V t ' - c o A n n e ! ; 
l .m di ve p a g a l o .-i ni 1 u n i i il. | 
cont i a i ! e t r a ' ] Ma .me ho n I 
q i i e - t o i . i - i i i p ' g n o t a n i e n t i ' 
- o n o - tat i b'iK i a l i d a ' l a e a i ' a ' 
Ijolla'a 

t. C. 

7 I 

Per ora il procedimento per direttissima riguarda il possesso di armi, documenti falsi e resistenza 

Jean Daniel Nieto in Tribunale 
ma il processo è subito rinviato 
E' stato il marsigliese a chiedere l'aggiornamento - Ha ot
tenuto l'allontanamento (lei fotografi - Indagini in Abruzzo 

J e a n D a n i e l N i e t o p o c o d o p o il s u o a r r e s t o e G i o v a n n a A m a t i 

K" i n i / . a l o ieri m . v : : n a , e d 
e s t a t o .-ubile) r . n v . a t o a d o 
m a n i p e r la c o n c e s s i o n e d e i 
t e r m i n i a d. te . -a . il p r o c e — o 
p. r d i r e ' t i s s i m a i o . U r o J e a n 
D a m e ! N i e t o . il b a n d i t o ma-" 
.-.^lie.-e c a t t u r a t o m e r c o l e d ì 
p o m e r i g g . o a ' . .a V e n e t o , d o 
ve si e ra recate) d o p o aver - . . 
f i - . a t o u n a p p u n t a m e n t o c o n 
la stia e x < p r . g . o n i e i a » G . o 
v a n n a A m a t i L ' u o m o , sii c u . 
p e n d o n o numero.-», e irrav. 
i m p u t a z i o n i per :'. - e q u e - ' r o 
d e l l a f.srlia de l « re elei e : 
n o m a ». d e v e n - p o n d e r e ne.-
;i m o m e n t o d, r e - i - ' e n / a a 
p u b b l i c o ut fu .a i».. dete n z . o i i t . 
p o r ' o e r c e ' t a / . o i i r d p - ' > 
la o p o - - e . - - o d: d o c u n . e n ' . 
fa -i 

C..a p r . u . i d e l . in . / , o 
1 ud .en / .a l ' i m p u t a l o na 
s a l i e r e ai pt ibb. c o n. :.-
rio". D : N'.col.i i n e n o n 
va a l l u n a i n u n / . o n e ci. e -
- e r e r i p r e s o d a ; n u m e r o - . Io 
' o z r a f : e < i n e o p -ra 'or: ci:»- ,.* 
t e n d e v a i i f ) '! - n o a r r , v o :.( ' 
l 'aula d e i Tr .b i i ' i . i . o n. . : . -a 
< .i u i o . a i p ..i..) « ! i - : . > ei 
p r o v o c a r e d<~_'.: . ."caiei .". 

I.a s'i ì r . e i i . f - ' a p ò T i 'a 
d a i . a", v o c i"o d<- \Ì d:fe-.-« 
I. i.^ D e C'eroo .- - - . i ' a c r : . 
o v . - a .i :*.:•!.• d.ì. : a p p ' e - r . 
' a : . ' e d'-'.'a p.i'i-) < .i .1 t i- i 
:i q u i i e !i.i C J . I . e n ' . t o ai t r 

i o c h e :i " d . r . t t o d- m i m a ; 
::ino - s p e t ' a a m i l e a d u n . m ! 

in i ' .Ho i n e - . treiv: nelle- c o n 
c i i / i o n : di N . e t o A q u e s t o p u n 
t o ,1 p r e s i d i n t e G a d d . n ; h a ' 
o r d m a ' o a to to i / ra f i e o l i e r a 
t o i i d . ne)ll u . -a io 1 ple iprl 
« ferri d e l m e s t i e r e ) , p e n a ' 
u n a .ni i .mina/ . . e ) i ie 

I, a d a ' . i / a e e o - i p o t u t a i n : 
/ a i e N . e t o e e l i ' r a t o m a u l a 
e s . l x - i i d o a m o a u.i v . - t o - ) 
e m a ' o m a : n * o r n o a i i o e i h i o 
.-.n '•'ro « i .corde) » d e l i a v . o 
.e.-.'a c o l l i n a / o ' i e -o . ' e n u t a a 
v a V a l i c o c o n . c a r a b . m e r . 
I' m a i - . L I e-» a p p e n a « n t i a 
i o n e l v re c . n ' o * d e g i i m i 

CÌOi 
• i t ' o 
' t o 
a > e 

I LAVORATORI 
OCCUPANO IL 
CINEMA ARIEL 

O i u p a ' o da •-. . •' :a . e 
!..-:i.,i Ai a-i .• M o i r e . ( tei'- I 
i r or ('e)." - o : , o - c e - : .n . o f a 
p. r ia ci f é - t ti •! j )o-"o fi: 
. t ' .e iro I' proi)*"!"* t: *o ei--, 
e . a : : . ' . N I ' , I i S o i.-cio... :.••! 
_-.: o ci p ò :.. .::• -• i .a la » n 
7 a ' o . .:. • • ì i . e r . p r e - " . * u " o 
.' -TI- r - o n t •• 

pi t ta t i h a e l i . o s t o la e once s 
s . i ' i e di te m . n a d.fi i 
e .. ptoci-.sso e - t a t o qu inc i . 
i . n ì a ' o a d o m a n i m a : : . I L I 

Cìn - p o - ' a m e ; r i d i J e a n D a 
: . . e ! N i e t o m t a n ' o . c o n t . n u a 
n o . id t - s -ru- a! l e n t i e ) rielle 
.ndaL' .n. el< : c a i a b i n e n c l i c 
l e i . . i i - . e m e .»• c o l l e g h . d e ! 
g i u p p o rie.l"Aqii:!a h a n n o 
e o m p u t ' o ti:. .-oprallueiL'o a 
M a ; - . a u n a l o c a i ' t a l e . - .den 
/ i . i . e s i n m o n i , tr.i i A b i u / ' o 
e il I . a / . o d o v e :' ni, i: .<_' ( 
se e ^ ' a ' o v : - i o ITO v o l t e N**! 
la z o n a s a r e b b e -*a"o «-u-'o 
tire» c j ' i a l c i n o elogi: n i" .ni : 
r a p i ' : ciei.a l a p . ' . i . c Ri.r».. 
-o q u a s i e e r t a m e l i ' e ; , on s . 
i r a " e i e b l ) ' * ri C i .ovant i i 
A m a ' : 

Q l l ' - ' o -'i-!>--• t o . o " re ( h e 
-u.!»' v . - •»• d N'.< i<̂ i ,n p, i f .-
-• ba- . i -l i u n a . t r o . p -or i .o 
sul ejun'e - n i . o , i : i ( o : a !. co-
- o .ud i i . ' i : VA I v it *.* • ri» . 
• i r t o -.ni.le* a q.i . ' i .a a ! f . f a 
t i a M. ir - . ( d a l ì) i i i i . ' e i ( 
-t i ' , . ui ' -s-a a ooep ia ' i ro ta , 

_*-.«» r <<>r- i e i a . . ' . i o ' . . t 

I i ' . . i . . e " : ! 
/ : m . s , 'n - o : o <rr -. a'r- .-a 
o r o se •">:.-<> C"o:. i - - . ' - ì T: . 
:. . . . i . i . a a :u :.e ia c : . : u - . : , i 

(i,i. Nui' . t i ' r o --' iha'o m i 
o g . j c o - i •• - ' i t a '!.>* ru'*a 
O H I ; " a vo'»"- n.i ( O ' M Ì ' K \^, 
il -•>-• •",) j'->: ( . | > . i . i q 1 i ' 
s . i - . 11 a ' e. 1 

f. C. 

Contro 
la « loro » 

città 

I.a stona t* i o '"p. ' f i cita. l(i 
"OMi/t- e '•f"'p';i'(- Amici 
imi lui itiìntto : ' pollone di 
livcii'ui ('(U-.'; o /e tdomiu 
tolta v MJC;'(D' io vile vi re 
s'fii Dui dcllti ninna inumilo 
tjW'i <> motu i (/> salute -> che 
lontano M>'O pei ih' vonta 
lo l'i avvidi ono luon Uopo pò 
tl:i (jioin> I.a si,ino>a Lue 
(.hi. y.ttixia de! itujt/no, si 
e lista i leonos, eie le sue ra 

e ( i- - e tutti 

Veia ''lente ' /• > 'u> in tonilo ' 
Uiiilio'lia " ' o i ' .'< ti poi o, MI 
</*.t-N.'ff ^.'()''('. (• ciuaniui'ìioc 
. '.-'io "o i^ues'u i tta la i orto 
*•( i(i >no la tt>> luentatc topo 
I/Iatia (tv (,:<(/• , 'v». ' doi l'i' 
tono e tie'.le boi mite, la map 
Ita intuire disennata du'Ui 
speuiluz'one e 'asinità prò 
speline da io>nnlieita (lutate 
tioppo a luntio. v i iHtluzz' 
ii'stiuiti sotto il Invilo del 
lei eie, e le lottizzuzioni che 

nunno i <vnp to di i anelito l • 
Ki'npaone e di miliardi ietti 
(otiti in banui Ma i/nante 
tose (i sono sotto, o'tre tutto 
ifiifsto' Quante tose chi' ten 
anno alla line solo quando 
iliadi uno piu'.a. (lenitili ia. 
siine ai otoiiui'i o ->; moine 
tu qtuditì' Le in:inturni ti 

su he ih Cineettta. de'la lim 
(iliesKuia o di tia Muiiteonu 
t pei tomaie ad Ai niellili' i 
dn mio molto su t nrie e i te 
stinta, -u ionie e stata tutta 
tii'sfvie <e ironie, amino 
dopo tuoi noi tanta patte il' 
(/ncsta i dia Ma non dicono 
tutto 

Dubbiali,o i li ledei i i p< • 
una pei sona lite tespnuie ti 
inatto, i/uanti stillisi tum ' 
Quanti — pei Hinoiunza. pei 
puniti - - stanno zitti ' Quali ' , 
ad esempio, hanno tatto ( / i /o ' 
lo i l'e la sianola Lui ehi ha 
l'I'Utato hanno put/uto due 
tolte pei allontanate l'ombia 
del'i» sfiatto. pache »•• Mimi 
auaidati intorno e Inumo co 
ptto clic la piospettn a di 
vacarsi un'ultiu tosa ria 
vii insti, ii i imediabilinentei 

L non e che un aspetto. 
i, I .CM'II Le i le del i ,i atto < o 
tiosfiutf ai << sninoit de la va 
-e/ •.(••'(> minute a sono Il
laidite ha^,ouate. il sono !•• 
manoiie sul inacutii per pa 
iute ni antiano le t oiiset/uen 
ze deH'ei/ito tallone <tinvare 
una i usa ;n attitto e d:i aitato 
impossibile da I o f> mesi 
a i/iiesta pente/, a sono le 
lott umazioni a"u Fiuitctsv, 
pollate a tei mine illudendo 
la poi e/a qente Ci sono tan 
te l o s . - . tante talpe e tant> 
it ut' pei t (/itali vo 'o O N / 
(inali uno t omini n a puqmc 

Ma l'e ~- sap/raii'O anche 
i/ue'to un umanità d iena 

che le iac/;ow 'te' p,opr:o rìt 
l'Ito le lui tcH'ttc e tini (ite. 
(he ha M (*•'(> una stiada che 
non e t/uell'i del k//o/t*.. 'o. i Ite 
si ta sfnt'ir. lotta, lui enti 
inastata 'situo passati t/unst 
due tni'Ui alle sttv Kippivfcn 
tuiue po'ilnhv '' noi a no di ' 
la atta Itinnoi amento c'è 
sta'o. ( e. aii'he nel tainpo 
de'la tasii v; ia alanti Ma M 
nei e sapric (ini quale acdi'a 
e t on (itici' ostino i si < / ( i c 
tuie i i ontì A i irell'i','. 1 saie. 

(n'li()hi t ialiti a, Cultai/iro 
" . - . (it'i'ii'. Ilel'r. i tanto p s ) 
(''aine alt unii, sono p'ti ette 
s'IlilìOÌl l.'lstohf). M l l f l l tlllt') 

la po'ent'. e spendano, e 
stia' in no 

/ ' Co n ine e ir. (;'n a fa' 
P'iqa'e imo una :ni>!e <i'" vivi 
aa auti'ti pio't'i'ti. ''•' aiwti 
za 'ìon si ii,!,ii, i.nr (ifìhn 
s'.anzai i •"> un "i a uuitnun 

a< il' Me non bu tu bioun't 
lnC'ir.-. ani ora. iwi'ro /j'i in 

tercssj (ir 'ut amai.o. Ir prò 
t-'Zli'ill t i r 'iti'ttno. 'a vultv 
l'I i hr empiili olio Contro hi 
i' 'mi) ' atta 

Scoperta, quasi per caso, dalla polizia un'industria di sfruttamento della prostituzione 

L'agenzia di baby sitter era una «casa squillo 
Arrestati una donna e un uomo - L'aggravante della presenza di minorenni - La « vendetta » di una ragazza 
che si è rifiutata di entrare nel « giro » ha permesso agli agenti di smascherare la fiorente organizzazione 

» 

Arrestato a Rieti 
assessore del PSDI 
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n u m e . 
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l ' U n i t à / martedì 30 maggio 1978 PAG. il / roma - regione 
Domani arriveranno le lettere di licenziamento alla FASA 

a commesse, aumenta 
la produzione ma la 

fabbrica chiude lo stesso 
Il gruppo Moccia che per anni ha lasciato invecchiare i macchi
nari ha deciso di liquidare la fabbrica, l'unica del settore 

Scioperano 
i dipendenti 
dell'esattoria 

D o m m i . u l t i m o Kiorno 
u t i l e per i v e r s a m e n t i 
I r p e g d a p a r t e de l le socie
tà , s c e n d o n o In sc iopero 
1 d i p e n d e n t i d e l l ' e s a t t o r i a . 
L ' ab i t az ione . I n d e t t a da l le 

o rgan izzaz ion i d i ca tego
r ia a d e r e n t i a l l a C G I L -
CISL-UIL , si è r e sa ne
cessa r ia d o p o c h e il Mon
te d = l P a s c h i , l ' i s t i t u to di 

c r e d i t o c h e h a In a p p a l t o 
la r iscossione del le tnsse, 

si è r i f i u t a t o di espr ime
re un giudiz io c h i a r o su l 
r i s u l t a t i cu! è p e r v e n u t a 
u n a c o m m i s s i o n e mi.-ita. 
I n c a r i c a t a di e l a b o r a r e la 
n u o v a col locaz ione del per
sona le , q u a n d o nc l l ' '83. le 
e s a t t o r i e s a r a n n o sciol te . 

In corteo oggi 

i braccianti 

di Maccarese 
T o r n a n o in piazza, s ta 

m a n e , i b r a c c i a n t i de l la 
Macca rese . U n o sc iopero 
f e r m e r à la g r a n d e a z i e n d a 
ag r i co la a i le p o r t e di Ro
m a , c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
i l avo ra to r i d a r a n n o v i t a 
a u n a m a n i f e s t a z i o n e sot
to la sede de l m i n i s t e r o 
del le P a r t e c i p a z i o n i S ta 
ta l i . 

S a r à la r i spos ta ade
g u a t a agl i a t t e g g i a m e n t i 
d i l a to r i d e l l ' I n t e r s i n d . c h e 
fino a o r a si 6 r i f i u t a t a 
di r a t i f i c a r e il p l a n o di ri
s a n a m e n t o , e l a b o r a t o an
c h e con il c o n t r i b u t o del 
tecn ic i de l l ' I r i . l«a gior
n a t a di lo t t a c a d e pro
p r io al la vigl i la de l la riu
n i o n e del c o m i t a t o d i pre
s idenza del g r u p p o , c h e 
d o v r à e s p r i m e r e ii verdet 
to def in i t ivo su l le so r t i 
de l l ' a z i enda ag r i co la . 

F i n o a ieri, nel la n o s t r a re-
g.oi c ' e ra u n a hola fonde
ria pe r « acc ia i spec ia l i ». Da 
d o m a n i — a l m e n o q u e s t a è 
l ' i n t enz ione della d i rez ione - -
n o n e s i s t e r à più n e a n c h e que
s t a : a l l a fine del mese par
t i r a n n o le l e t t e re di l icenzia
m e n t o pe r i q u a r a n t a ope ra i 
de l la FASA di Ardea . U n a 
fabbr i ca piccola, sa si vuo
le, m a con u n ' i m p o r t a n z a c h e 
s u p e r a le sue r i d o t t e d imen
s ioni . La FASA. In fa t t i , ri
forn isce g r a n p a r t e del le a-
z lende m e t a l m e c c a n i c h e la
ziali . s o p r a t t u t t o quel le che 
o p e r a n o In u n a m b i t o r is t re t 
to c h e d ' o ra In poi — se pas
sasse la l inea p a d r o n a l e — 
s a r e b b e r o c o s t r e t t e a rivol
gersi a l t rove , con u n a u m e n 
to del cost i di p roduz ione . 
U n a ve r t enza , d u n q u e , che 
vale la p e n a d! r a c c o n t a r e , 
s c o r r e n d o la s to r i a de l la fab
br ica pe r i n d i v i d u a r e le ra
gioni del la crisi o d i e r n a , e so
p r a t t u t t o pe r v a l u t a r e le pos
sibili soluzioni . 

La FASA (e F e r m a ) nr-
r iva nel 1068 a Pomez la . Do
po a p p e n a u n a n n o la socie
t à cos t ru i sce un n u o v o s tab i 
l i m e n t o a d Ardea . con ingen
ti f i n a n z i a m e n t i de l la Cassa 
del Mezzogiorno. D u e lil iali 
ne l le qua l i è r i g i d a m e n t e di
visa la p r o d u z i o n e : a Pome-
zia ( la fabbr ica si c h i a m a 
« Accia ie r ie del Lazio ») si 
c o s t r u i s c o n o solo « t o n d i n i /> 
pe r a r m a t u r e di c e m e n t o , ad 
Ardea <; acciai spec ia l i », va
le a d i r e acc ai inoss idabi l i , 
gh i sa e via d i cendo . Nel 76 
le d u e soc ie tà c a m b i a n o pro
p r i e t a r i o . La FASA e le Ac
c ia ie r ie del Lazio v e n g o n o ac
q u i s t a t e da l g r u p p o Moccia 
(quel lo , pe r I n t e n d e r c i , che 
con t ro l l a in I t a l i a t r e cemen-
te r ie . t r e f abbr i che di «era-
m:ch<\ e u n a soc ie tà per la 
i m p o r t a z i o n e di b a n a n e ) . 

M i b a s t a n o pochi mesi pe r 
c a p i r e c h e la n u o v a direzio
n e vuole a d o t t a r e , pe r d i r l a 
con i s i ndaca l i s t i , il m e t o d o 
« dei d u e ix'si e ( i t i le due mi
s u r e ». P e r le « Accia ie r ie del 
Lazio » si v a r a u n gro.-òo pia
n o di i n v e s t i m e n t i , p u n t a n d o 
su t eeno loe i e più m o d e r n e e 
se, c o m e vedremo, le cose 
su n u o v e p roduz ion i ( a n c h e 
non s o n o f i la te lisce n e a n c h e 

q u i ) . P e r la FASA. invece, 
n o n si s p e n d e n e a n c h e u n a 
l i r a ; e gii i m p i a n t i i n t a n t o 
sono a n d a t i , via via, invec
c h i a n d o s i . P r o b a b i l m e n t e 1 
p r o p r i e t a r i p e n s a v a n o di au
m e n t a r e 1 prof i t t i , b a s a n d o 
si solo su u n m a g g i o r sfrut
t a m e n t o degli ope ra i . Un'il
laz ione? Q u a l c h e c i f ra pe r 
c a p i r e il p r o b l e m a : ne l '69 
ne l lo s t a b i l i m e n t o di A r d e a 
c ' e r ano 45 opera i pe r u n a 
p roduz ione a n n u a di 300 ton
n e l l a t e ; nel '77 le t o n n e l l a t e 
di acc ia io usc i t e da l la fabbr i 
ca sono a u m e n t a t e f ino a 412. 
m a 11 n u m e r o di d i p e n d e n t i 
è c a l a t o a q u a r a n t a . Un si
s t e m a a d o t t a t o a n c h e pe r lo 
s t a b i l i m e n t o di P o m e z i a dove 
gli occupa t i sono scesi d a 
240 a 174. m e n t r e la produzio
n e e p a s s a t a da 6.700 tonne l 
la te del '75 alle a t t u a l i die
c imi la . T u t t o q u e s t o pe rò h a 
u n suo prezzo: si c o n t a n o or
m a i su l la p u n t a del le d i t a gli 
o p e r a i o che non h a n n o con
t r a t t o la b r o n c h i t e c r o n i c a o 
la silicosi d ' E n t e n a z i o n a l e 
di p r evenz ione che p u r e pos
s iede u n a v o l u m i n o s a docu
m e n t a z i o n e sul le d u e fabbri
che come mai non si dec ide 
a i n t e r v e n i r e ? ) . 

Ma - - ion io hi dice — tut
ti i nodi v e n g o n o a l p e t t i n e . 
E u n a u n a fabbr ica c h e h a 
i m p o s t a t o la sua p r o d u z i o n e 
solo sugli a u m e n t i dei r i tmi , 
s e n z a a l cun a m m o d e r n a m e n 
to tecnologico, e fac i ' e capi
re che . p r i m a o poi. s a r à 
s c h i a c c i a t a da l le conco r r en 
ti . Cosi è s t a t o pe r la FASxV 
c h e in pochi a n n i h a accu
m u l a t o un i n g e n t e def ic i t . E 
a n c o r a u n a vol ta l ' un ica so
luzione che la d i rez ione è in 
g r a d o di offrire è que l la del
la c h i u s u r a . 

DiV'-r.-^a. invece, la s t r a d a 
c h e i n d i c a n o 1 l avora to r i e il 
con.sigl.o di fabbr ica . IAÌ s ta
b i l i m e n t o ha . n o n o s t a n t e tu t 
to, u n a .-aia c a p i c i t à p r o d u t t i 
va ( t r a l ' a l t ro irli o p e r a i h a n 
n o c o n t a t t a t o a l c u n e azien
de c o m m i t t e n t i c h e si : mio 
d e t t e disponibi l i a n o n bloc
c a r e le o r d i n a z i o n i ) : si t r a t 
t a però di s p e n d e r e quel sol
di che o t t u s a m e n t e d u e an 
ni fa si s o n o voluti r ispar
m i a r e , r i dando le cosi com
p e t i t i v i t à sul m e r c a t o . 

Insoddisfacente risposta alle interrogazioni sull'episodio 

Il governo «spiega» (quasi giustifica) 
ii pestaggio nella caserma di polizia 
197 giovani furono rinchiusi in palestra e « caricati » 
Denunciato soltanto 1* agente che sparò il lacrimogeno 

Agente di PS in casa a S. Giovanni 

Spara e ferisce l'amico 
«E' stata una disgrazia» 

«E" s t a t a u n a d i s g r a z i a . 
Mi è sc ivo la ta la p i s to l a d i 
m a n o m e n t r e la t i r a v o fuori 
rial c a s s e t t o . S o n o r i u s c i t o a 
r i p r e n d e r l a a! volo m a h o 
l a s c i a t o p a r t i r e u n co lpo ìnav-
ve r t i l a i r . en t e ••>. Cos i M a u r o 
S t a b i l e ri: 21 a n n i , a d e n t e ril 
P S in forza a l l a Polfor . h a 
s p i e g a t o il s a n g u i n o o episo
d io a v v e n u t o ieri pomeni r i r io 
ne l la s u a c a s a . La p a l l o t t o l a 
p a r i t à da l l a s u a pastoia h a 
c e n t r a t o al t o r a c e u n ir.ova-
n e a m i c o . R i c c a r d o C e r a d i 
17 a n n i , ririucenrio!'» in fin 
rit \ i t a . T r a s p o r t a t o al S a n 
f i i o v a n n : C e r a e s t a l o ope
r a t o riurcen/a a l p o l m o n e . A 

t a r d a s e r a le sue cond iz ion i 
e r a n o a n c o r a d i s p e r a t e . 

11 f a t t o e a v v e n u t o poco 
d o p o le 14 ne l l a c a s a del
l ' a d e n t e in via La Spez ia 5H. 
a S a n G i o v a n n i . S t a b i l e e 
C e r a , c h e ab i t a invece in via 
T a r a n t o 40. e r a n o soli in quel
l ' a p p a r t a m e n t o e q u i n d i il 
f a t t o n o n h a a v u t o a l t r i te
st m o n i o l t r e al lo s t e s s o aden
te . I m p r o v v i s a m e n t e i vicini 
di ca.-a h a n n o s e n t i t o u n a 
d e t o n a ' ione . H a n n o s u o n a t o 
p a i voli e a! c a m p a n e l l o ri: 
S t a b i l e e .'.Ila f ine è s ' a l o 
lo sTs . -o a . rcnte ari a p r i r e . 
T e n e v a a n c o r a la p i s to la t r a 
le m a n i . 
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Il gove rno n o n h a c h i a r i t o 
(e anz i ha in q u a l c h e m o d o 
g ius t i f i ca to) l 'episodio a s sa i 
g r a v e nccivduto nel la c a s e r m a 
de l la polizia di C a s t r o P re to 
rio. dove u n g r u p p o di a g e n t i 
p r o v e n i e n t i d a l l ' e s t e r n o s: ab
b a n d o n o a violenze, pes tagg i 
e pe r s ino a lanci d i l ac r imo
geni nei coni ront i ti: 197 gio
v a n i in a t t e s a di ident i f ica
z ione. f e rma l i nel co r so ri: 
i nc iden t i a v v e n u t i nel c e n t r o 
s to r i co del la cv-p.tale il 12 di
c e m b r e '77. 

R i s p o n d e n d o a n u m e r o s e in
t e r p e l l a n t e e i n t e r rogaz ion i 
p - e s e n t a t e ria var i g r u p p i . .1 
s."So.segretar:o a l l ' I n t e r n o . 
d e l i o Da rida h a . -os tenuto. 
i n f a t t i , c h e il l anc io dei la-
c r i m o s e n -> «il! ' :nter;:o tleli.i 
p a l e s t r a dove i g iovan i era
n o r m c h i u - : e sì •<> riovu'o 
a u n « a t t o ini im.-ailto *> di u n 
S:I:Ì:O1O a d e n t e c h e è s t a t o pe r 
q u e s t o d e n u n c i a t o ( m a a pie
d e libero» a l la i r . ig . t i r a tu ra . 
Qua i r ò al le altri- \ leler.i-ie. «: 
,-> t_.,...,.,., ( j . (>p ,-),;• r r r ' i» < eie 
precabl :> ' . ma secondo il so*. 
;(ve_'7cl.tr.o L'ia.-'i-:cat i d l'o 
.--:.i-o il; <; tor^ i i!ie. nervo.-; 
.--mo. e.-a.-jier.i^ione > ri: u n 
irruppo ri: a d e n t i . -o ' ie i^ i i t : a 
pc.-aiiT: v.inr. ri: s e r ' H ' . o Nes
s u n pr<>eii::ne::tn. e,::::".:'... n e : 
Icro confrer . t : . 

La ri.-po.-'.a h a l a s c i a ' o in-
-odcl:sf. ì , : i t u t t . _•'.: ip.-.errejan-
•;. A r.oir.e rie; rorr . i inist i . An
na Mar ia Ci.i: !:a ricr.ur.ci.To 
il m a n c a t o acct-rtarr .er . to ri-
coreòo t a n t o de ' . ' " ro>rw->nsa-
bi'.ità i r . a t t r i a ' i delle vicler . re . 
q u a n t o d. quel le c h e si rife
r i scono alla ri.rt-zier.e e a! 
c o n : r e i ' o ciellc 'or7c :n serv.-
7:0 di ord ne p ìoblico sopra t -
Tii'*e r.t : m o m e n t : ri: ma.:-ino
ro tcr.sinr.;". Q u a n ' o e acca
d u t o a C a s t r o P.-otor o e o-
s t remai r .o r . t e e n v o — lia a g 

g i u n t o 1\ o . " : ;p i : : ; : . C a: —: 
e r .prone,. .e I';::-;-. i\7~\ di ur .a 
p ro : i ::da r . :orn: . \ de l l a P S 
ci .e r.^r. r . enar r i : sole .--iriittu
ro o tr.t-z.'i ri; i n t e r v e n t o , m a 
ar.ci'.e e r er. 'aivicr.t: e coinpor-
:an:er.?i del le forze ri: polizTt. 
c h e rievor.o scr-ip."»lo.-a:r.er.:e 
os . -or .aro Trr_: e re_*e,lùrr.cn-
•: _'.».-.."iter..lo. esso p-^r pri
mo. la tu t e l a d: e 'erre r . tar : 
d . r r . t . e . . 1 . : ciei et tar i ; :1 . : . 

g.f.p. 
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E" m o r i a la tompa-T .a V.ii-
ccnzir .a D: Nor.-oia. I o 
p a g n . del la .-ez.one P. : : i .» 
\.\\\e p e r r i co rda r l a sot to-».n-
vor.o 23.000 l ire pe r l'«< U n i t à >\ 

ASSOCIAZ. M U S I C A L E R O M A N A 
X Festival Internazionale di cla-
vice:Tibolo - Aula Magna - Palaz
zo della Cancelleria • Piazza del
la Cancelleria inf. - Tel. 656R.J41 
Alle 21 Johann Sonnleitner (cla
vicembalo) J.S. Bach: invenzioni 
e sinfonie. 

A R C U M - ASS. R O M A N A CUL
TORI DELLA M U S I C A (Piazza 
Epiro, 12 - Tel . 7 5 6 . 2 7 . C 1 ) 
Alle 2 0 , 4 5 presso la Basilica di 
5. Mrr t ino ai Monti - Vle 'e M o n 
te Oppio, 28 - Tel. 7 3 6 . 8 8 . 8 S -
inuiiche corali di F. Schubert di
rette da Paolo Lucci. Pianolorte: 
Cluiidio Lupo. Organo: Valentino 
Miscrachs. Ingresso libero. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo 
»i>y. V i i Genocchl - Tclciono 
5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : • E' nato il Messia » 
con Giulia Mongiovirio, Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas
sica di Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Vi l la-Loboi , Spinse-
cino, Dowland, Gigue, Bach. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, n. 59 
Tel. 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle 2 1 l'Associazione Culturale 
Teetro Delle Art i presenta Ar
turo Boni-cci (violoncello) e Ar-
nai ìdo Graziosi (p.enofortx»), 
Musiche di Bach, Beethoven, 
Maurino. Shostakovitch. 

X . P R I M A V E R A MUSICALE D I 
R O M A (Luryo del Nazareno, 8 
Tel . 6 7 9 . 8 3 . 6 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 nella Sala di Via dei 
Greci (Conservatorio di S. Ce
ci l ia) , concerto del trio i Reine 
El sabeth de Belgique a. Mozart 
trii K 564 e K 5 4 2 . Schubert! 
trio op. 9 9 . 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Rier i . 

n. 85 - tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Ali? 16 ,33 (recita straordinaria) 
la Compagnia Alla Ringhiera pre
senta: « I giorni della luna, del
le nevi e dei grilli » (cento anni 
di scuola di Stato in e nque ma-
inor •_• per classe mista) . Scritta, 
diretta c-d interpretato da Fran
co Mole. 

A U D I T O R I U M U N I V E R S I T À " CAT
TOLICA (V ia della Pineta Sac
chetti, G44) 
Alle 21 il G.U.T.; i Senzatetto 
presenta: « L'ultimo nastro di 
Krapp B di 5. Beckott e o Alla 
ricerca di un linaio s da Bcikett-
We.ss di M . Cagossi. ingresso 
L. 1 .000. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 / » • 
Tel . 5 8 9 4 3 7 5 ) 
Alle ere 17 ,30 : a Vita imma
ginaria del Dottor Oscar Pa-
nizza ». Re-jìa di Gianni Supino 
Tutti i giorni a prezzi famil iar i . 
( U l t m u settimella). 

DEI S A T I R I (V ia di Grottapìnta 
n. 19 • Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Cooperativa 
C.T. I . presenta: « La morte tuo
na il violino », giallo comico 
in due tempi di Franco Praticò. 
Regia di P. Paoloni. 

E T I - O U I R I N O (V ia M . Mlnghel t l , 
n. 1 • Tel . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 21 lain. T.no Euazzelli in: 
a L'aiuola bruciata •> di Ugo Betti 
(venticinquennale della scompar

sa) . Direzione artistica di Tino 
B'jazzalli. Aurelio Picrucci. ( U l -
tirrei settimane!). 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Val
le. n. 23-a - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 21 La Smorfia presenta: 
u Cosi è se vi piace » spettacolo 
cabaret in dua tempi. Ult ima re
pl ica) . 

F A M I G L I A S I C I L I A N A (Piazza 
Cenci. 5G - Tel . 6 5 6 8 7 0 9 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 e 1 9 . 3 0 Recital 
Siciliano di F. Jamonte. Tratto 
dalla centona di Nino Martogì io. 
Regia di F. Jamonte. 

IL LEOPARDO 
Alle 2 1 , 1 5 : « I l viaggio dì Mar
io » di Anna Bruno. Regia del
l'autrice. 

IL POLITECNICO (V ia Ticpolo. 
1 3 / a - Te l . 3 6 9 7 5 5 9 ) 
Alle ora 2 1 . 1 5 la Cooperativa 
Teatrale Majakovskij presenta: 
a Educazione sentimentale * di 
A . Ciuffino, L. Meldolesi. Regìa 
di Luciano Meldolesi. Musiche 
di Giovanna Piazza. (Penult imo 
giorno) . 
SALA B 
Alle ore 1 9 , 3 0 : " Rene Thom 
l'anatroccolo " : <r Balletto sul ma
re » di Andrea Ciullo. Laborato
rio di Teatro Dopo. 

IL T O R C H I O (V ia E. MorosinI , 
n. 16 - Te l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle 1S « li Clan dei 100 » di
retto da Nino Scardina in: « V i 
ta, passione e di partita di Qua-
rcsimo Crisalide, Nobile patrizio 
romano », novità di Pippo Va
lenti. Re-jìa dell 'autore. 

N U O V O P A R I O L I (V ia G . Borsl. 
2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle ore 21 Alberto Lionello 
presente- a L'anitra all'arancia ». 
Reyta di Alberto Lionello. 

PARNASO ( V i a S. Simone. 73 -a 
Tel . 6 5 G . 4 1 . 9 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la San Car
lo di Roma presenta Federico 
W r n e in: « Vengo con tre fe
rite ». Tosti di T . Wi l l iams. B. 
Margiotta. R. Relm. 

PORTA PORTESE (V ia N . Bot
toni 7 - Te l . 5 S 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Sor.o aperte le iscrizioni al cor
sa laboratorio estivo prepara-
zior.a prciessionslo ci! Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

S P A Z I O Z E R O (V ia Galvani • Te-
staccio - Te l . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Ali? 1 6 . 3 0 e 21 il settore ragaz
zi citila C O D P . Spaziozero presen
ta lo r.pettacol3: « Favole mecca
niche pur Leonardo Da Vinci m, 
recia di Pierluigi Manet t i . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 - Te l . 5 3 9 . 5 7 . 8 2 ) 
5r-3 A 
Aiic 21 il Gruppo - Le Muse • 
p.e57r.ta: « Sganarcllo » di J.B. 
Molière. « Le Vecchiette » di G. 
D.virirlaire o « Delirio 3 duo » 
ci E. Jor>ts;o. Re;jia di Tomma
so EcrnTjbucci. 
Sala B 
A -7 2 1 . 1 5 i! ie7t,-o Aut7;:-iDrr,7> di 
Roir.3 S T O S C U - « Una donna 
speziata » di 5 mone De B : ? J -
'.7;.r. P - , J r i S.l'.ia Eer77c:cr:o. 
SALA OOZZO 
A : l ; 2 1 . 1 5 il Teatro di Rcmr-r.di 
e CUPS. -OÌS: presenti:: « Pozzo ». 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungo'cv. Mcl l in i . 3 3 / a 

Tel. 3 G 0 . 4 7 . 0 5 ) 
A l i : ore 21 l i L r e a D O r r b - j 
i :e r , .n !o p:cì<:r;2. « Steppcn-
v.olfc » l,r-:-a~;r :e isp r i to i l -
I c^era di H. Hess.- Re;j a di Ste-
iai-o Mast.r.i t ' j i ' r - a sctt.-y..). 

ALCERICO (V ia Alberico I I , i 3 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A l o 2 1 . 1 5 : « f u g a d c T U f f i -
c ia l ; contabile » e. Car.o M c i 
tasi. 

ARANCERA D I S A N SISTO VEC
C H I O (V ia della Navic-lla - Te
letono 6 S 4 . 7 6 . S 9 6 S 6 . S 6 . 1 0 ) 
D.'.le 1S 2 l e 2 0 tutTi > 5 c r i i 
Ir- celle-TjoraT.'ce con il Co-r-.ur.e 
e Re—a Assc.iO.-wTa a.ia C'~ 'u -
ra. DT.1 2-1 r . ; . j o £i 30 G.u-
C'o * Prc\a s e7. « I l giard.no 
del teatro e Dintorni » Arca ter-
t-a e di Ca.-lo 0- -s*:-ec . 2 s : - -
: —3-a d. i 3 , : : a teatrale CCT C. 
Tcro. L. Li_:ra!.. .M. P7..-.ni. G. 
fc_:a'.r... A De D : i : ' o s^; « Sce
ne di Periferia »: im.-r.55 n.. a n -
b .7t . attori , - . . i . le, ur,..erso. 
srr-.e-o. 

ARCI M A R T I N E L L I (V ia S. Bar-
gell ini( 2 3 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
A e 17 Lo s;ccel-. o dei W ; r -
r-ore-ter: P7?ser."a: « Battaglie 
azzurre e blu » CZ.CTI, muit .ple. 
F .c .e a j t r t e . 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(Via di Porta Labicina, 3 2 - Te
lefono 2 3 7 . 2 1 . 1 6 ) 
K reso 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE (V ia Carpirtelo. 27 • Telefo
ni 7 3 S . 4 5 . S 6 - 7 6 1 . 5 3 . S I ) 
1 . rasso-jiia roma.-.a d. quartiere 
de! teatro cor ragaz:'. Alle 17 
il » Grupe-o r;3t.-aic CcntTT-celU > 
r roe - . t e « Brecht si fa dove si 
può anzi non t i può farei » ( I n 
gresso urico L. 5G01 . Ore 15 
l77icr.irorio ci tecniche teatrali 
ce.-.delta da A. P L I - a. Ginnasi.-
ca. ir.-.oostoz'c-.e d e a voce, mi -
r-.o e p2-.to~! T-7>. 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Al:e 2 1 . 3 0 la Co-n^sjr. 2 « I se-
gn. d a r a » prese--!*: « Le ult i 
me grida ha il velluto rosso » di 
C e..: o Ccss o. R*},a d; Mar ia 
Grez 3 P. jni . 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Z a n s u o , 1 
• Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al la or* 2 2 : < Ir ina > di Copi. 
Regia di Marco Gagliardo. 

LA P I R A M I D E ( V i a Bcnzoni, 4 9 • 
Te l . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « Risveglio di pri
mavera » di F. VVedekind Re
gìa di Meme Perlini. (U l t imi 
g iorn i ) . 

M A R C O N I I V (V ia Margutta. 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 gruppo teatrale. Fuo
ri quadro di P. Bellori pre*.: 
« Napoleone • S. Elena » di 
Claudio Siro. 

M O V I M E N T O SCUOLA-LAVORO 
Seno aperte le iscr.zioni ai cor
si di solfeggio e di storia del
la musica, tenuti dalla Associa
zione musicale romana, e di 
recitazione, tenuto da Raliaello 
Panichi. Inoltra si sta costi
tuendo un coro (dal gregoriano 
el moderno) diretto dalla Asso
ciazione musicale romana. Chi è 
interessato può rivolgersi al 
Comitato organ.zzativo del Mo
vimento Scuola-Lavoro. 

NELLA CRIPTA (V ia Nazionale • 
Via Napoli , 58 • Tel . 6 7 8 0 6 6 5 ) 
Alle 2 0 . 4 5 : « The room and the 

| dumbwaiter » di Hrrold Pinter. 
Regia di John Ksrlsin. (Ul t imi 
g iorn i ) . 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 67 • Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 22 la Coop. Teatro De 
Poche presenta Aichò Nana in: 
« I l ion dL'l male » di Baudelai
re. Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Cealti. 

SABELLI T E A T R O 
Alle 21 la cooperativa Gruppo 
Teatro politico presenta: « De-
gisperone » di Cecilia Calvi. 

CABARET-MUSIC HALL 
ARCAR (V ia F.P. T o l t i , 16 • Te

lefono 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Comp. « I Tarli » 
presenta il cabaret: « I l Suffra
gette ». L. 2 . 5 0 0 / 1 . 5 0 0 . 

CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I 
(Viale dei 4 Venti 8 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 : concerto jazz con 
gruppi di base Saint Louis. In
gresso L. 5 0 0 . 

FOLKSTUDIO (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 per gli incontri di 
musica improvvisata le strutture 
di Supporto di Paolo Damiani 
con G. 5:h,aff ini . 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia, 
11 • Tel . 3 5 2 1 1 1 ) 
Alle 21 concerto degli « Oran-
ge » gruppo country-blues. 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. France
sco a Ripa, 18 - Te l . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Alla 2 1 , 3 0 « Kay Me Carthy -
con le sue storie irlandesi » re
cital folk alla chitarra: Vanni 
Russo, Paolo Torbabuoni. 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lenzo, 
n. 1 4 9 - Tela 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Alle 2 3 : a Ezechiele portami 
via! » straz.o in quasi due atti 
di Roberto Santi e il « Tormen
tone » nella parte di se stesso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (Piazza Bernini 2 2 - Te

lefono 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Al le 16 e elle 18 due spettacoli 
al giorno di : « M io Iratello ne
gro », due tempi di Raffaello 
Lavagna. Regìa di Andreina Fer
rari. 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Al le 10 .30 : « M i , fa, sol. la si o 
no? », spettacolo per scuole. Per 
informazioni e prenotazioni mar
tedì, mercoledì, giovedì alle 10-
13 e venerdì alle 16 -19 . 

D O P O L A V . F E R R O V I A R I O ( V i a 
Flavio Stiliconc n. C9 • Telefono 
7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 ) 
1 . rassegna romena di quartiere 
del teatro per ragazzi. Alle 17 
a II gruppo di animazione Ra-
sgsmela » presenta: a La robba 
vecchia a (Ingresso L. 5 0 0 ) . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C l io Appia, 3 3 
Tel . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di Autoeducazione Per
manente e Animazione Socio-cul
turale. Allo 1 6 , 3 0 aggiornamen
to per insegnanti. Seminario sul
la problematica e dinamica del 
qioco teatrale nella scuola. X I 
Circoscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carplne-
to 2 7 - Tel . 7 8 8 . 4 5 . 8 C ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Ore 16 elaboraz.one progetto. 
Allo 19 elaborazione schede ot
ti,-e di laborntorio per operatori 
socio-cuiturali. 

IL POLITECNICO (V ia G.B. Tic-
polo, 1 3 / a - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 15 ,30 Spaecatrummolo ov
vero il soldato burlato, spettaco
lo per ragazzi. 

fsctiermi e ribalte-
) 

CINE CLUB 

VI SEGNALIAMO 
TKATKO 
• t Fuga del l 'Uf f ic ia le contabi le» (Alberico) 
• t Risveglio di pr imavera » (La Piramide) 

CINEMA 
OGGI 

10 e Annie » (Airone) 
La grandn fuga u (Alcyone) 
MASH » (Ambassade, Rouge et Noir) 
Fino a l l 'u l t imo respiro » (Archimede) 
Amarcord» (Ar is ton n. 2) 
Una donna tu t ta sola » (Ar is ton) 
Missouri » (Ausonia) 
Incont r i ravv ic inat i del terzo t i po» (Barber in i ) 
11 prefet to di fe r ro» (Betslto) 
La stangata » (Bologna, Vigna Clara) 
American g ra f f i t i » (Capi to l , V i t to r ia ) 
Ch ina town i . (Eurcine, Europa) 
Ciao maschio» (F iammet ta ) 
Welcome to Los Angeles •> (Hol iday) 
West Side S to r y» ( Induno) 

t La signora omic id i » (Mignon) 
i Le avventure di Bianca e Bernie » (N.I.R., Macrys) 
« H i . mom! » (Palazzo) 
t Alice non abita qu i» (Pasquino, in or iginale) 
• Ecce Bombo» (Quir inale) 
«Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal , Rl tz) 
a Un uomo ch iamato cava l l o " (Ulisse) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Af r ica) 
« Corruzione In una famìgl ia svedese » (Ambra Jo-

vinel l i ) 
t La Tosca » (Araldo) 
t Un t ranqui l lo week-end di paura » (Augustus) 
« I l fantasma del palcoscenico» (Avor io) 
«Frankenste in Jun io r» (Colosseo) 
«V ia col vento» (Madison) 
« Totò Fabrizi e i giovani d'oggi » (Novocine) 
«Le due sorel le» (Planetar io) 
«A t t en to sicario Crown ó in caccia» (Pr ima Porta) 
« Ma papà t i manda sola? » (Ria l to) 
« T a x i d r i ve r» (T ibur ) 
Personale di Pupi Avat i (F i lmstud io 1) 
«Ne l corso del tempo» (F i lmstud io 2) 
F i lm sulla danza (L 'Occhio l 'Orecchio la Bocca) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bel larmino) 
I l cinema di Weimar (Poli tecnico) 

I 

DR 

2 . 1 0 0 
Ho l l -

L. 1 .500 
Hcmmond 

L. 1 .500 
della lo-

L. 1.500 
della fo-

L. 1 .200 
Hamniond 

L. 1 .000 
l-l-jmnioi-.d 

i.ooo 
- DR 
1.500 
nero, 

1S) 
ì . too 

nero, 

2.500 

1 3 0 0 
Gem-

F I L M 5 T U D I O ( T e l . C 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Alle 17 , 19, 2 1 . 2 3 : « Bardel
la » di Pupi Avat i . 
S T U D I O 2 
Al le 1G. 1 9 . 1 5 . 22 .30 :« Nel 
corso del tempo » di Wirn Men-
ders. 

L 'OCCHIO. L 'ORECCHIO. LA BOC
CA - Via del Mattonato. 2 9 
Tel . 5 8 9 . 4 0 6 9 
Alle 18, 2 0 . 3 0 . 2 3 : « Danza 
moderna americana: Martha 
Graham, Arthur Mitchell . Paul 
Tayclor, Alvin Ailey, Anna 5o-
kolov ». 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 19 e 2 1 : » Mutter Krau-
scns Fahrt ins Gluck » di P. 
Jutzi. Alle 2 1 : « Die Hose » di 
I I . Behrcndt. 

C .T .M . B E L L A R M I N O - C INETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama. 
n. 13 - Tel . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 1S.15: « Le grand Jeu » di 
J. Fe>der ( 1 9 3 4 > . Aile 2 1 . 1 5 
« Arsen Dzordziasvili o L'ucci- j 
sionc del generale Grjaznov * di 
I Prercsl ani ( 192 I ) e « I l tau- j 
maturgo» di A. A-i ielec- ( 1 9 2 3 ) j 

C INE CLUB TEVERE | 
« I l gatto a nove code » di Da- i 
r.o A-ger.to. ' 

SADOUL (Tel . 5 3 1 . 6 3 . 7 9 1 ' 
Aile 19. 2 1 . 23 « Family life » 
d' K. L777C7-. I 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Al.e 13 30 . 20 30 . 22 .30 - « Zar- : 
doz » di J. Bco.-rrun. | 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L 2 " n 

Serpico, ccn A. Pacino - DR i 
AIRONE - 7S2.71.93 L. 1.600 ! 

lo e Annie, ccn '.V. Ailen - SA | 
ALCYONE 8 3 3 . 0 9 . 3 0 L. 1 0 0 0 

La grande fuga, ccr. S. .*.': Q-een i 
D 3 ! 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 U 1 .000 ! 
Serpico, ccn A . P;;.-.o - DR i 

A M B A S S A D E - S 4 3 S 9 0 1 l_ 2 . 1 0 0 i 
Masti , ccn D. Sutherland - SA I 

A M E R I C A 5 3 1 . 6 1 . 6 S L. 1 .800 I 
Agente 0 0 7 viv: e lascia morire, j 
er.-. R. M : o - s - A j 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L 1 . 2 0 0 ) 
In una notte piena di pioggia, i 
C37i G. Gian- ini - DR I 

A N T A R E S - 8 9 0 9 4 7 L 1 .200 i 
A l di là del bene e del male, 
ccn E. JCST^-.ST-.I - DS C..M 1S1 ' 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 S l_ 1.30O ! 
Ritratto di borghesia in nero, ' 
ccn O. Muti - DR ( V M 1 3 ) | 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 I 
L 1.2C0 ! 

Fino all 'ultimo respiro, ccn J.P. { 
Ec.rrc.-.c;o - DR ( V M 16) I 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - 5 

A R I S T O N N. 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Amarcord, di F. Fellini 
ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 
Vigilato speciale, con D 
man - DR ( V M 14) 

A5TOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 
L'uomo ragno, con N. 
A 

A S T O R I A 5 1 1 . 5 1 . 0 5 
Scimmia bianca il re 
resta 

ASTRA - 8 1 8 6 . 2 0 9 
Scimmia bianca il re 
resta 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
L'uomo ragno, con N. 
A 

A U R E O 8 1 8 0 . C 0 6 
L'uomo ragno, con N. 
A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 
Missouri, con M. E.-endo 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 
Ritratto di borghesia In 
con O. Mut i - DR ( V M 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 
Ritratto di borghesia in 
O. Mut i - DR ( V M 18) 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
Ore: 1 6 . 3 0 - 1 9 . 4 5 - 2 2 , 3 0 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 
I l prefetto di ferro, con G 
ma - DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Nev/man 
SA 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Non contate su di noi , con S. 
Muti - DR ( V M 1 4 ) 

CAPITOL 3 9 3 . 2 3 0 L. 1 .800 
American graffit i , con R. Drey
fuss - DR 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, con li. 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Alaska l'inferno di ghiaccio, con 
W . Ross - A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Peccati di gioventù, con G. Gui
da - 5 ( V M 1S) 

DUE A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Storie di Emanuclle 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con P. Frcnco 
C 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Non contate su di noi , con 5. 
Nul i - DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Sara Bcrnhardt, la più grande 
attrice di tutti i tempi , con G. 
Jùcl.son - DR 

E T R U R I A - 6 9 D 1 0 . 7 S L. 1 2 0 0 
Ossessione carnale. t " n M i".ì?--
r s - DP. ( V M 1 5 ' 

al FORO ITALICO 
Tel . 3G11B70 

STUNT CARS 
G L I I N I M I T A B I L I 

ASSI DEL V O L A N T E 

T U T T I I G I O R N I ORE 21 
Gio.cdi e Sabato ore 1 6 . 3 0 , 21 
Domenica ore 1 0 , 3 0 , 1 6 , 3 0 . 21 

Acquistiamo auto 
da distruggere 

Biglietti al botteghino e press? 
i concessionari F IAT 

FINO AL 4 GIUGNO 

organizza 
i vostri tours 

» « * 
k 
7 

• 3 L /• £ìicfv£ D \ rGC^vS 

EURCINE - 591 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Chinato-AT, CT..-. J. U ct-.c.scn - DR 
( V M ì i , 

EUROPA - S6S.736 L. 2 . 0 0 0 
Ch-netoi.-.i, e 7-. j . '. CT-c'sTjn - DR 
( V M 141 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
Bctsy. czn L C:. . :er - 2 R 
( V M 1-> 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Ciao maschio. : : - . G. D: j2rd7;u 
CR ( V M l i ) 

G A R D E N - 5 8 2 3 4 3 L. 1.SC0 
Los Anjclcs squadra criminale, 
ccn C. Pc::s - CS ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 0 0 0 
2 0 0 2 la seconda odissea. cc~. B. 
Cc.-n - DS 

G I O I E L L O 8 5 4 1 4 9 L. 1 .000 
L'ucvo del serpente, ccn l_ Uli-
i -3 - - . - DR 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L 1 .600 
I grossi bestioni, ccr. E. Ti.rr.er 
C ( V M 1S) 

GREGORY - 6 3 3 0 6 0 0 L. 2 0 0 0 
V i s t a t o sptcialc. ccr. D. Hcff-
r-cr. - DS ( V M 14) 

H O L I D A Y - 8SS .326 U 2 . 0 0 0 
Welcome to Lo* Angeles, cor. K. 
Cir-ETtire - DR 

K I N G - 8 3 1 9 5 41 U 2 . 1 0 0 
Vigilato speciale, ccr. D. Hcff-
msn • DR ( V M 14) 

I N D U N O - SS2.49S L. 1 6 0 0 
West 5ide Story, ccr. ti. V . c c i 
M 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 3 
L. 1 .500 

Paperino e Company in vacan
za - DA 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
L'albergo degli stalloni 

M E T R O D R I V E I N 
I l liglio dello sceicco, con T. M i 
lieu - SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Le colline hanno gli occhi 
con M. Speer - DR ( V M 14) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emmanuclle e gli ultimi canni
bali. con L. Gemser - 5 ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 - 2 3 5 
I tal ia: ultimo atto, con L. Me
renda - DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Mooro - A 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di \'J. Disney - DA 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

I l branco, con J. Don Baker • DR 
O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.500 

Una notte piena di pioggia, con 
G. Giannini - DR 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
H i , moni!, con R. De Niro - SA 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Due vite una svolta, con 5. Me 
Leine - DR 

PASQUINO . sso.36.22 L. 1.00T 
Alice docsn't live fiere anymore 
(Alice non abita più q u i ) , con E. 
Burstyn - S 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Natale in casa d'oppuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

I grossi bestioni, con E. Turner 
C ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N . Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L 1 .500 

II diavolo probabilmente, di R. 
Lresson - DR 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I l branco, ccn J. Don Boi-.cr - DR 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Ritratto di borghesia in nero, 
enn O. M u t i - DR ( V M 1 8 ) 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, ccn S. I t rscy - 5A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 3 3 L. 2 . 5 0 0 
Romeo e Giulietta, con O. Hus-
sey - DR 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Mash, con D. 5utherland - SA 
R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

Un taxi color malva, ccn P. fio'i-
rct - 5 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, ccn 5. Ttrzcy - SA 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Drey'uss - 5 

S I S T I N A 
Finalmente arrivò l'amore, con 
P. Rtynclc'; - M 

SISTO ( O s t i j ) 
Gli uomini Ideo . : : - . 1 Cc'_j:n 
A 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 3 1 L. 1.S00 
Al di la del bene e del male. 
ccr. E. Josc-hson - DR ( V M 18) 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 3 
l_ 2 . 5 0 0 

Tenente Koyach il caso Nelson 
è suo. ccn T. 5- /c-cs - G 
T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

Sexy jeans, ccn D. T.'.t'jry 
C { V M 1S> 

T R E V I - 6 3 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Un t a t i color malva, ccn P. N c -
r.- - S 

T R I O M P H E - 3 3 3 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Pantera rosa Show - DA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Un uomo chiamato cavallo, ccn R. 
I ' : - ; - D?. 

U N I V E R S A L 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 2 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
QZ- R. ."'ce-? - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 S 9 
l_ 2 . 0 0 0 

La stangata, ccn P. Nev.-r-.2n 
SA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 S 7 l_ 1 .700 
Arr.cr;;an graff i l i , ccn R. D.-r./-
!_ = i - DR 

SECONDE VISIONI 
AB A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L, 4 5 0 

=•. - e i e ) 
A D A M 

Scandalo, ccn L. Gcstcni - DR 
r. v. 13) 

AFRICA 8 3 3 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 3 0 0 
Oucl pcncr.sGio di un giorno da 
cani, crn A P i e r o - DR 
« V M 1 4 . 

ALBA • 5 7 0 . 8 S S l_ 5 0 0 
I l gatto dagli occhi di giada, . ; . . 
C Pani - G ( V M 1 4 ) 

A M B A S C I A T O R I - 4 S I 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Due tigri e una carogna, con B. 
Gtz:z:a - DR 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 U 4 0 0 
10 bianchi uccisi da un indiano 

A O U I L A - 754 9 5 1 L. 6 0 0 
La ghigliottina volante, con C. 
K-7 - . -T j , - A «VM 18) 

A R A L D O • 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 
Tosca, ccn M V. t t . - DR 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
<=«.cassi 

A U G U a l U S • 6 5 5 . 4 5 5 l_ 8 0 0 
Un tranquillo Week-end di pau
ra, ccn J. V c . s ' t - DR ( V M 18) 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 5 L. 7 0 0 
Attenti a quei due: ult imo ap
puntamento, ccn R. Mcorc - A 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
L. 7 0 0 

I l t an tum» del palcoscenico, con 
P. Will iams - SA ( V M 14) 

B O I T O 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Frankenstein Junior, con G. V.'il-
der - SA 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Riposo) 

CASSIO 
I pornogiochl delle ragazze sve
desi 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. E-7-M-
wood - A ( V M 14) 

COLORADO 6 2 7 . 9 0 . 0 6 L. 6 0 0 
II racket dei violenti 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L 6 0 0 
Totò il medico del pazzi, con 
Toto - C 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Il mio uomo e un selvaggio, con 
K. Deneuve - 5 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Fraulein in uniforme, c^n C. 
Mohner - DR ( V M 1S) 

DELLE R O N D I N I - 2G0.l i>3 
L. 6 0 0 

(Riposo) 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

Una donna chiamata Apache, 
con A. Ch\e.- - A 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Piedone l'oiricano, con B. S P L . I -
c e r - A 

ELDORADO • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
La polizia ha le mani legate, con 
C Cassm.Ili - DR 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Scherzi da prete, con P. f ianco 
C 

ESPERO - 8 6 3 9 0 6 L. 1 .000 
L'ultima follia di Mei UrooM - C 

FARNESE D ESSAI • G5G Ai D b 
L. G50 

Pasqualino settobclk-zze, con G. 
Gunnini - DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. G00 

Il ritorno di Godzilla 
H A R L E M G91 .08 .44 L. 4 0 0 

(Ripeso) 
H O L L Y W O O D - 2 9 0 851 L. C.OO 

La ragazzina parigina, con S. Liv.-
sni - 5 ( V M 13) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Le ragazze POH pon si scatena

no, con C. Rialson - SA ( V M 18) 
MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 3 . 2 5 

L 500 
Le avventure di Bianca e Ber
nie, di W. Disney - DA 

M A D I S O N 512 .G9 .26 L. 8 0 0 
Via col vento, con C. Ga'ole - DR 

M I S S O U R I 
Un tocco di classe, con G. VJCK-
scn - S 

M O f t n i A L C I N E (ex Faro) 
Indianapolis, con P. Ncv.inTjn - 5 

M O U L I N ROUGE (ex Urasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Scandalo, con L, G.istoni - DR 
( V M 18) 

N E V A O A 4 3 0 . 2 6 3 L. 6 0 0 
La malavita attacca la polizia ri
sponde. con C. A\rc in - A 
( V M 14 ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitur.:) 

N O V O C I N C D'ESSAI 
Toto, Fabrizi e i giovani d'oggi, 
con Totò - C 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - S ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V i» In Lucl-
L ' i l l ra faccia dell'amore, con R. 
Chamberlsin - DR ( V M 14) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Intimità proibite 

P A L L A D I U M 5 1 1 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Il libro della giungla - DA 

P L A N E T A R I O 4 7 S 9 3 9 8 L 7 0 0 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
Attento sicario Crown ò In cac
cia. con R. Harris - DR ( V M 14) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
M a papà ti manda sola?, con B. 
Streisond - SA 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Genie di rispetto, con J. O' Nelli 
DR 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L 5 0 0 6 0 0 

Amore in terza dimensione 
SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 

Sosso in (accia 
T R I A N O N 7S0 302 L. G00 

Fotoyralia, di P. Zolnoy - DR 
VERBANO 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 

Piedone Palricano. con B. Spen
cer • A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I l barone di Miinchauscn, con 
Y. Brejchova - SA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I N E I L I 7 3 1 3 3 0 8 

Corruzione in una famiglia sve
dese. con J. Tliulin - DR 
( V M 18) e Rivista di Spoglia
rello. 

V O L T U R N O - 471 557 
2. rapporto sul comportamento 
sessu.ik' delle casalinghe inquie
te, e .ii L C . v k n - DR ( V M 1S) 
K Rivista ili cvogli. icllo. 

SALE DIOCESANE 
DEGLI SC IP IONI 

Colpo d i un ìiiili.iido di dolla-
l i , Ì 7 I I R. T.'II.:W - G 

L IB IA 
West and Soda 

T i n U H J9S.77 G2 
Taxi Driver, con R. Pu Nlro 
DU ( V M 14) 

T R I O N F A L E 
Johnny Oro, c?n M . Damon - A 

ACILIA 
A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 

l K . 1 ' 7 , 7 1 

DLL M A R E 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

L. 8 0 0 

T R A I A N O 
Magia onda DO ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Nott i porno nel mondo - DO 
SUPCIÌGA 

Ritratto di borghesia In nero. 
con O Mut i - DR ( V M 18) 

C I N L M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . AGIS . 
ARCI . ACLI CNDAS: 
Africa, Alcione, America, Argo, 
Ariel , AiMiustus, Aureo, Avorio, Au
sonia, Balduina. Bclsìto, Boito, 
Broad'.vay, Calilornia. Capitol, C o 
dio, Colosseo, Cristallo, Diana. Do-
ria, Eden, Giardino, Golden, l loly-
d. i / . M-ij.slic. Moulin Rouge. Mcr-
cury, f'Jevad.i, Muovo Star, Missou
ri . New Yorl;. Nuovo Olimpia, Pla
netario, Prima Porta, Reale, Rial
to, Roxi, Rcx, Traiano di Fiumici
no, Sala Umberto, Trianon, Tiom-
phc. Ulisse, Universal. 

XXVI ROMA 
(/> 
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UN'EFFICIENTE RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI 

E Di CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

Saloni autonomi dell'Imballaggio 
e del Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita) 

dell'INDUSTRIA 
ROMANA 

Sala A dei Palazzo dei Convegni - Ore 10,30. 
Manifestazione promossa dall'Unione degli 
Industriali di Roma e Provincia. 

Presentazione del volume «Problemi e 
Prospettive 1977'78». Consegna delle borse 
di studio ai figli dei lavoratori delle aziende 
romane. 

\eWinterno Ufficio Postale 
con annullo speciale 

Orario 10-23 • Ingresso L. 600 Ridotti L. 500 

Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 - 54.22.056 

Per il vostro relax il ristorante « Picar » v i attenda 
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Timoroso di turbare l'ambiente dopo la deludente «amichevole» con lo «Sportivo » 

Bearzot tace la formazione 
(ma Tardelli è inamovibile) 

Il bianconero dovrà bloccare il pericoloso Platini - Per il centravanti: Oraziani sarà quasi sicuramente sacrificato a favore di Paolo Rossi 

Dopo la « preoccupata consapevolezza » di Franchi 

Appassionati scongiuri 
» e «ottimismo graduale 

Il miracolo delie guarigioni e una concorrenza quanto mai « allupata » 
La vigilia meno litigiosa a memoria d'uomo - La quaterna vincente - Sok) 
un ottavo posto assegnato agli italiani dalla stampa locale -1 premi par
tita: una questione riservata come i taccuini della Lockheed - Venti 
miliardi di lire offerti dalla televisione e altrettanti dalla pubblicità 

Da uno dei nostri inviati 
HI KNOS \ I IU\S Dai quar-
twr generali di (lutti, medici 
e su/ncnti laicistici M leruno 
tlli ultimi bollettini < S: una 
, p,u !<i!'U .ibili e utle ' .1 1 Ilei 
ki stesso tempi) > firmalo Con
finilo • Nessuno sloivi) s a r à 
i isp, inni . i to * taraato Menotti 
>- Salimi pronti | K T l.i ini.ile > 
1 inghiaio Scimeli. < IJ.ih. M.I 
INO (|Ui. .sti.iimt t o n j;li OLCIII 
aper t i . . v Bearzot dice dal 
letto d'influenza F. intanto. 
per santificare il Mundi.il. si 
rinnoia il miracolo delle (/uà 
rifi'unir stinchi, cariiilic. um

ili uhi e zoppie subì cono pio 
dunosi recuperi stimolati da 
una concorrenza (piantonati 
allupata. disi futi ce per scar
seggiare anche il itane della 
po', •mica Cronisti desolati un 
notano che .;i tratta della n 
lidia meno litigiosa a memo 
ria d'uomo, e pertico dal elidi 
a::urro — a parte talune ma 
infestazioni della ben nota 
r .sindrome da clan . male 
cronico che condiste nell'emur-
limai e i reietti non ancora 
iscritti aU'aiififirafe torinese 
— non fjiuiifiono elm (jurhate 
laciiitù. dichiarazioni di unni 
tu. appassionati scongiuri. tip 

TRESOR: guarirà per il match con gli azzurri ? 

pelli cullali liei e meditati si 
lenzi. 

In-omnia dalla memorah'le 
* preoccupata coiistipcrolez 
:a -. espressa da Franchi fin 
sull'aereo per Buin-s. si e 
passati alla * fiduciosa atte 
.sci ', per upprntlare al « (ira 
duale ottimismo > determina 
tu dalla convinzione che — 
e-scudo tutti preparati al pei) 
ipo - - /e sorprese sturoltu 
non potranno esvere sgrudc 
voli. I soli ad esserci rimasti 
male dinanzi a tanta campus 
sata arrendevolezza sono gli 
nummi recali fans locali, la 
stermmuta famiglia italo ar 
fieni ma che non cessa ili poni 
pare adrenalina ai ìli azzurri 
promettendo un tifo inferita 
le, l'climinazio :e di qualsiasi 
personaggio ostile in tribuna. 
la sicura beiieralenza urbi 
trtde dinanzi ti tanto spiega 
mento di forze e rune ultra 
bellicose assicurazioni. 

Le quotazioni ufficiali, co 
munque — almeno quelle rile 
vate du s-ontlti'igi compiuti da 
qiornuh a larga tiratura - -
continuano ad assennarci il 
posto numero otto sulla scala 
delle prensioni, in testa, per 
orni motivi i nulli, spicca V 
Argentina, scoiata a ruota dui 
Brasile e. quindi, du liFT e 
Olanda: insomma la stessa 
fpiaU'rna vincente ipotizzata 
qui quattro unni or sono, alla 
fine dei « mondiali - di Mona
co. (iruiifle incertezza, inve
ce. per l'immancabile snrpre 
su: nel 71? fu la Polonia a 
strabiliare e a soffiare il ter
zo posto ul Brasile, sturoltu 
si parla un nran bene della 
Scozia, si sottolinea l'irriten 
za della Sputimi (e u tal prò 
posilo i brasiliani hanno co
minciato a manifestare lumen 
tose preoccupazioni per la 
sorte delle loro gambe pre 
dilette), si guarda con rispet 
tosa attenzione ai veterani pò 
lacchi, e si scruta perfino 
moiisieur Hidalgo (piando di 
re che la Francia può finire 
fra le prime quattro per ca
pire se sta scherzando o 
rifilo. 

Ma. in tema di calcoli, i ]>iù 
cUibora'i riguardano certa 
mente 1 premi partita: e un 
che se l'argomento «• riterrà 
to come un Iticcuino th-ila 
Lockheed, si s-u , ;,,. siict'a 
ui/U olandesi In palma della 
venalità- tante decine di rv 
lumi idiciamo una sessuati 
nu f per giunta ri fiorimi in 
caso ih i ,1'or'u n alt rimi ".U 
•lori si scomodavano proprio. 
Pfr gii rfii'w.'i — che ri que 

I giocatori « azzurri » che il 2 giugno affronteranno la Francia 
nella « prima » dei mondiali sembrano essere di buon umore. 
NVH.i loto Kl.i smisti,, ;, destra >: CUCCUREDDU e BENETTI 
con il massaggiatore SELVI, mentre vanno in giro per le 
vie di Buenos Aires con il « Gauchito » 

sta classifica pccitniuriu sai 
calcano brillantemente posi 
zumi portandosi .stilato dietro 
a tedeschi, brasiliani e argen 
tini — .si mormora di un as
segno a te.sta di sei milioni ri 
caso di passaggio del turno; 
per scaramanzia ci si è fcr 
muti <pti. ma e chiaro che se 
si arriras.se alla finale per 
pagarli tutti e rentitlue biso
gnerebbe organizzare fpiestue, 
collette e addizionali, affidivi 
do la gestione del comitato 
di .solidarietà al presidente 
Farina. In ugni caso, con op 
portanti previdenza, sturoltu 
si è risparmiato sul ritto: 
mente casse di spaghetti, ri 
no. mio e pelati die in passa 
to segnavano le spedizioni uz 
zurre come tanti •sbarchi f/<i-
stronomu i in Sormandia. 

Sempre per lasciare la pa 
mia ul contabile: si prece 
dono nei rari stadi un milio 
ne di spettatori {anche se per 
ora e ìurcndii'o il -II) pe r cci 
to (hi b ghetti) e -iltrc un mi 
Ihirdo nel inondo grazie alle 
VJi'O stazioni televisive che ir 
rudic ranno gli incontri II 
"pool" delle TV ha fru'tato 
agh organizzatori veni' mi 
hartti e altrettanti ne sono 
stati immagazzinati con la 
pubblicità. )/(/ un buon m 
casso e rcnut" anche dai 
giornalisti- sor."» IT~>0 accrcdi 
dati, di cui lli'i'i arqeiiUni, /..'i 
hra.'hu'ii - ;, lite. ndiU- — 
/.!'' sttiiunteiisi. .st'iino ci 'dea 
te che Prie. Brrkrnhaufr e 
per'ino T'i.,"«'/.'": <or.o ri:: v 
ti davi ero a ;>rr,curc una 
r-ihu 'a icezio'ie d' mU-rcs-c 
]>cr il e s „ ; cr • 'ica'.i St:ttc<. 
Vi-iuimio p-c Vii irti'tftsi — 
sint'fio oltre,-ne di irrc'rc'a 
b V ^r.i ,(iu;r ,/• sire; a'o <•• 

t imi sin i — e chiude la fila il 
signor Lo Chi Man. giunto 
tutto da solo du Hong Kong. 
Ma rista l'abbondanza degli 
accorsi e la limitata dtspoiv-
bilttà ili posti non e da esclu
dere che. ad esempio, a co 
loro che chiedono l'entrata per 
Brasile-Spagna reugu invece 
rifilato il biglietto per un in-
tlimenticabile Perii Iran. Qual 
cuuo. insomma, come dice 
.latinucci sarà ~ magari re 
mito ]>cr mente, per vedere 
un accidente J. 

Marcello Del Bosco 

Da uno dei nostri inviati 
B U E N O S A I R E S — La sor-
pi osa della p .ouma. :eii ma t 
t i na . dopo t r e o q u a t t r o moi 
m (il t e m p o .splendido. E u n a 
levatace la fuor: o i d a i a n / a 
pe r a r m a l e p re s to uiTHin 
d u : e t t i gh a / / . u n i i n f a t i : 
e i a s t a t o c o n c o r d a t o d. a n 
Uc ipa ie d. un 'o ra .1 quot i 
d i a n o a p p u n t a m e n t o , onde 
oc u s e n t a e a t u t t i Ioni u n a 
col le t t iva ea la t a in e i t t a per 
;1 t r a d ì / . o n a l e shopp ing ne i 
neuo / i di F i o n d a E\ n ien te 
m e n t e e r a u n a g io rna t a se. 
innata. la piouni.*., la l e \ a 
t a c c a . . e la .sorpresa, u n a 
volta a r r i va t i a l l 'H indu . di 
veder t i .salutale, ai modo a n 
che , in q u a l c h e ca -o . SCHK -
i a n i e n t e canzonatone», da l la 
m t e i a s q u a d i a ir.a i m b a l l a 
ta va! p u l l m a n pei .1 pe i eo : 
.so e-at t a n v n t e : n \ e i s o a 
n o s ' i o E '-'li a tonici . . l ' intesa 
del in t imo p r ima , le iz.iran-
/ . e o l l e i t e ' ' Tutti .stracciati 
con poco i , s p e t t i n a d . - i n \ o l 
t u i a . Nco che ca -cn i il nu .n 
do, -s: cap .sce , pei un collo 
qu io .sal la 'o o pei Ull'intei \ .-
.sta ì . i n a u d i t a , v . s 'o t i a l'ai 
t i o t h e . saho q u a l c h e i a : a 
ecce/.ione cose v e r a m e n t e AI 
t e r e s s a n t ; , .ti di Juor . e al 
di sopì a della r i t ua l e .scon 
t a t a rou t ine , e p u n t u a l m e n 
te difficile c a v a r n e , ina e s.n-
t o m o a n c h e que.sto del la per
sona l i t à c o n t o i t a dei n o s t n 
( t e l o : » o. (p ian to m e n o , di 
s c a r s a .serietà prole.s.sionale. 
A .spiegale in q u a l c h e m o d o 
il c c n t i a t t e m p o . d ip lomat ica -
m e n ' e poi def ini to equivoco. 
s d i o r i m a s i , sul po.sto Heai -
/ o t . elie pero, conva l e scen t e 
fresco ftest o da l la fa: m u l t e 
e t u t t o r a bi.soyno.so di r iposo 
e d: c u t e , .se n e e u n poco 
l a \ a t e le m a n i , a d d e b i t a n d o 
il t u t t o al l 'orLtani/ . /a/ ione in
t e r n a . e que l l ' a l l egrone di Gì-
m IVronaee . u n t ipo d m a m . 
co e .simpatico per a l t n versi 
preziosi che di buon sirado 
.si e c a r i c a t o .sulle spa l le le 
colpe . n t i e i e d e H ' i n c c m e n i e n 
t e Beaivot a l l o r a , so t t o il 
fuoco c o n e e n t n e o del le do 
m a n d e . al c e n t r o nel bel mez
zo di un mass icc io a s sed io . 
t accu in i , m a t i t e e m u r o f o n : 
p r o t e i . Il ma l di «ola h a 
reso a n c o r pa i r auca la s u a 

1 \ o c e . la febbre ha vieppiù 
t i r a t o ì suoi l i n e a m e n t i . C h e 
d i t e Bearz.ot? N i e n t e , com'e
ra f ac i lmen te i m m a g i n a b i l e . 

t c h e possa f a r c o r r e r e a . t e 
le fcm. P r e m e t t e anz i sub i to . 
pe r s m o i z a r e sul n a s c e r e e 
vent i la l i vel lei tà dei cosid
d e t t i «(cronist i di r o t t u r a - ) . 
c h e la fo rmaz ione da sch .e 
r a r e \ c n e . d i p r o s - i m o al M a r 
del P i a t a c o n t r o i f rancesi 

Fotografi all'assalto degli azzurri nell'incontro con lo « Sportivo » 

l e s t e i a ' a ln i t ino a poche o ie 
I\A\ m a t c n ' l u t t i sanili», o 
( l e d o n o p r u d e n z i a l m e n t e di 
s a p e i e . che . quella formazio 
ne , e u\a ^ 'at . i p i a t a a m e n t e 
d e t i s a . e lui .ste.s-o .n fondo 
non n a s c o n d e di aver la ch ia 
Munente in a n i m o , ma <;\i 
.sforzi che compie , il n m d o 
au toco i i t i o l lo che si n n p o 
ne per .sluizsnre a l l e cosid
d e t t e d o m a n d e t r appo la , per 
e v . t a i e di a s s e c o n d a l e c e r t e 
ai l i is .on . per non fon i . r e \ e -
t n su cu: ar r . imp.cai . s i . h a n 

n o ta lvol ta il<. 1 p a t e t . c o La 
c a u s a , lois<», o -.(ii/.t loist^ 
n o n mei : 'ei ebbe t a n t a lied 
r ione ma que , i t Mia ( o 
s t a n t e e c o i c u t a p i e o c c u p i 
z ione d: d u e e di fai e (piai 
cosa c h e possa n u o c e : e al 
la t r anqu i l l i t à de l l ' ami) .en te . 
l o m p e r e l 'equilibra* s p o n ' a 
nei» o co.s t iui to che sia. ^Li 
.s t i lare e m o n t a i polenta he 
a U ' . n t e r n o e t u t t ' i n t o r n o a 
quel lo , va (p ian to m e n o ri 
s p e t t a t a , e v i d e n t e m e n t e e per 

i s c n a i : i o . Heaizo", a m a n t e 

32 «fischietti» 
e tante lingue 

r 
c+*-a " " 

Curiosità 

Il n o m e de l l ' a rb i t ro c h e :1 
1 euiirno d i r igerà la « p r i m a >* 
p a r t i t a de l l 'undices i ina edizio
ne del -i M u m b a i », C e r n i a -
n .a-Polonia . Mira reso n o t o 
so.o d o m a n i Lo ha a n n u n 
c i a to il dot t Ar t emio F r a n 
eh. , c a p o dell 'ufficio a rb i t r i 
della F e d e r a / i o n e In t e rnaz io 
na le di calcio ( F I F A ) . 

I-ra i :u . ( supe r fischietti » 
ce ne e uno, l ' i s rae l iano Abra 
barn Kle in . 44 a n n i , c h e o l t i e 
alla sua l.HL'iia p a l l a c o n et 
ta m e n t e a n c h e l ' ungherese , il 
r u m a n o , l ' inglese ed il tede
sco. In q u e s t a p a r t i c o l a i e 
i z i adua tuna . al s econdo pò 
sto f in immo l ' i t a l iano Ciò 
nella Kilt re a l l ' i t a l i ano pai 
la il fiance.se. :] t edesco e lo 

spa «ruolo • il trance-.e Rol»eito 
CI' i r les W'urtz. i f ra i lce-e . te 
desco, m a l e s e , spal inolo i e lo 
iugoslavo Dt isan M a k s i m o 
vie ( s e r b o c r o a t o , ru s -o , tede
sco. f rancese* Il p 'u j i .o\a-
n e del la « t o n n t i v a > e l 'et.o 
pe Tes faye Cebreyes t i s , .14 
a n n i . Il più « a n z i a n o >> e il 
sovie t ico Anato! : Ivanov, 4'l 
a n n i . In base al le l e fe renze 
r i su l ta c h e il u hs( Ine t to > 
più e s p e r t o e l ' a rgen t ino An 
jiel C(»erezza. a r b i t r o i n t e r n a 
z iona le dal HHìi. m e n t i e il 

r polacco Aloizy 
f ion te del la FI-

« p \ e l lo » e 
Ja r s iu / . sul 
FA da l 1!»75 

Ecco irli a rb i t r i p r e sen t i , 
la loro naz iona ! ta e ic l.n 
irne c h e c i a s c u n o di essi 
pa r l a . 

I • La delegazione più organizzala 
I di questi campionati del mondo e 
J «lucila austriaca. Nei giorni scorsi. 

quando i giocatori non erano an
cora arrivati a Buenos Aires, in
caricati della delegazione avevano 

' già organizzalo un « cocktail » im-
' portante e o.jni giorno si prcoc-
! cupavano di distribuire materiate 
• propagandistico riguardante l 'Au-
! stria e le sue bellezze. 
I • A proposito dell'Austria, o mc-
' gito della sua nazionale di calcio, 
: e ricnlrato l'allarme di una pos-
I sibile rottura Ira squadra e ledc-
| razione sui premi partila, ponendo 

cosi line ad una vertenza che ri-
t schiava di concludersi con una di-
, serzionc in blocco dei 22 prescelti 
I a partecipa,e ?i campionati del 

mondo. L'accordo e stato raggiun-
i to dal portiere titolare Koncilia, 
1 rappresentante dei giocatori e il 
, presidente della federazione Sel.a-
' m i n . Questa la scaletta: ventimila 
' scellini (circa un milione e mezzo 
! prò capile) quale cilra base, dicci-
i mila scellini per ogni punto con-
I quislato, mille scellini per ogni 
I giornata di partecipazione ai cam-
> pionati, trentamila scellini in caso 
[ di quali ! lozione al girone finale e 

centomila scellini in caso di vit
toria tinaie. 
0 E' il momento dei pronostici. In 
questi giorni in Argentina, questa 
specie di tolo-prclcrcnzc sta dila
gando dappertutto: in televisione, 
sui giornali, per radio, ovunque 
insomma. Anche i tecnici delle va
rie nazionali non possono esimer
si da questa incombenza. Del resto 
stivai calcistico mondiale. Lajos 
loro sono fra i protagonisti del fc-
Baroli, allenatore dell'Ungheria ha 
dello che il Brasile e il grande fa
vorito. « In linale — ha detto il 
vecchio traincr — riusciranno a 
battere la RFT >. 

• Ci sono tutte in Argentina le 
nazionali. Domenica sono arrivate 
Svezia e Perù, ieri e arrivata l 'Un
gheria. Manca all'appello soltanto 
la Spagna. Gl'iberici sono attesi 
per oggi. 
0 I I giorno dell'inaugurazione per 
i lavoratori statali argentini sarà 
mezza festa. Questo per permette
re a tutti di assistere alla ripresa 
televisiva della cerimonia d'aper
tura del - mundial • . E' stato chie
sto di fare altrettanto anche per 
gli uffici privali. 

ARBITRO N A Z I O N E L I N G U E PARLATE 

Coerczza Angcl Argentina 
Sarrclo Ramon Ivanocs Uruguay 
Garrido Antonio Portogallo 
Gebrcycsus Tcslayc Etiopia 
Prol-.op Adolf ROT 
Orosco Cesar Augusto Perù 
[Inversi Ferdinand RFT 
Wurlz Roberto Charles Francia 
Jarguz Alojzy Polonia 
Corvcr Charles Olanda 
Lincmaycr Erich Austria 
Pilotai Karoly Ungheria 
Rainca Nicolac Romania 
Rion Francis Belgio 
Parlridgc Patrick Inghilterra 
N'O.ac Youssou Senegal 
Coclho Arnaldo Brasile 
Namdar Jalar Iran 
Bouzo Faroul- Sina 
Winscmann Werbcr Canada 
Klein Abraham Israele 
Enksson UH Svezia 
Sili-agno Juan Cile 
Gonclla Sergio Italia 
Dubach Jean S.izzcra 
Gordon John Scozia 
Archundia Alfonso Messico 
Seoudi l lcidi Tunisia 
Martincz Angel Spagna 
Thomas Cine Galles 
Ivano/ Anatoli URSS 
Maksnnovic Dusan Jugoslavia 

spagnolo e italiano 
spagnolo 
portoghese e spagnolo 
amarico e inglese 
tedesco e inglese 
spagnolo 
tedesco 
Iranc. tcd. iugl. e spagnolo 
polacco 
fiammingo, ted. e inglese 
tedesco e inglese 
ungherese e tedesco 
rumeno, russo e francese 
francese 
inglese 
senegalese e francese 
portoghese e spagnolo 
lersi e inglese 
arabo, russo, inglese 
inglese e tedesco 
braico ungh. rum. ingl. tcd. 

svedese e inglese 
spagnolo e italiano 
italiano, frane. Icd. ipagn. 
Iranccse e tedesco 
inglese e Iranccse 
spagnolo 
arabo e francese 
spagnolo 
inglese 
russo 
serbo croato, russo, tcd.. 
francese 

Sono state programmate cento ore di trasmissione con tutte le partite che verranno date in diretta o in differita 

Il «Mundial» in TV giorno per giorno 
UO.MA — l ' i r ò .! , ;M ir.u.i". >, 
u . \ i-i.. ' .'.i r.v.r..:" .> .H • 
...: .i r . i . a : . . i ^..inlo ! i ,v>.» » 
. i . . . - . - . - l . a ' . a s l l l . s - . i » ' . e i a . l l > ' 
t«_."..i.i s. pa,) o . ' i e un d< a .1. 
i t ù i : ; : o .* lì AI I V .-. . ' p p . e 
.-;.« a J.i/c per q;i? s;., ,•.! 
.i.er.e .:• . .l.a -.:::»» t e . r . e o .n 
;<..>:a.' ,'"... e .'l . i <. t» Ci ut.» 
v.. « i . . :.. . » a . i . IV t , ( i t '.; ' • 
te ".e p a . ; :< • . • , I » I I . I > : ..i di 
l i " i o .n d . i f c . t a . r.id.o-
. ." ̂  "..tci.e. -er'...". . - :HV., \ ' . I . ru-
"o.iti .t . ..ite», .na.".o;i. . q u e s t o 
.1 natriT."» n:oci . t i i in ia m c v i i 
., pu f . ' o tia'. .. pvX)l > . - JW. ' . IU» 
A'. -e.'O.ido p i a n o ti. v .a de'. 
I>.r.v.i.:.o : a " . » e O..H.H p. t i i : 
t i». ' .HI . ; I . I ' J . . I . 1 5 . 1 I . I ' O I . .< 

'.:: i.'.i r a d e l 'a .; .< nt.^nd a-
le > ii'A. . r e . r . a a app. t r : . t> ie 
»: a a', oas - . i t o s. ;.r.ii.',i o.-
v.;.i w r p . e p . i . a i e .a -pe-
d zi r i ie dei ll\si\ a M . w . i . 
pe . le O imp .ad i A i r a t a de . 
: : .e-e - t i . te O . j . u i t i . e i e 
di ' . .. p.-Hi1. •> spor t ivo e !'a:r. 
:v. n i s t i a t o r e - - se«io p a . t i t e 
; v • Ba i r c s ri 7 I-.I^M- d. ntate-
i a'.e por nio. i ' .a ie lo a p p a r e c -
o h . a t u . e . sai p e - t o s; t . o v a 
_-..i .1 ero--.-» de zi: . n \ . a* . . 
Q u a n d o a l le _0 del I. e . u c n o . 
a n u e n o s Aires . Tarli t r o ài 
I.Ì il \ :.» a R F T P o l r n i a . :n 
Az ion i ina M t r o v e r a n n o una 
c i n q u a n t i n a di p e r s o n e t r a 
ioNvron:.-f.. rad ioorot i i s t t e 
t cenic i . 

P o r q u a n t o n s i i a r d a In pr.-
u u f3s« de i rr.OitdiJiIi, T V e 

l ad io ; I . I | ' I ' . , I .i.e~>o a '.>.',••> 
. i M - ' . i cn ie p . O-. . >.i. 'ila ' .ni . e 

Giovcdi 1 giugno 
• T V RETE 1 - Ore 20. 
RFT-Polonia in diretta. 
• RADIO RETE 2 — Ore 
19.45- radiocronaca di RFT-
Poloma. 

Venerdì 2 giugno 
• TV RETE 2 — Ore 1S.45: 
Italia-Francia in diretta. 
• TV RETE 1 — Ore 21.45: 
Tunisia-Messico in diretta. 
• T V RETE 1 — Ore 0.15. 
Ungheria - Argentina m di
retta 
• RADIO RETE 1 — Ore 
18.30 radiocronaca di Italia-
Francia: nel GRI delle 23 
servizio su Tunisia Messico: 
ore 0.15: sulla frequenza del 
notturno dall'Italia, radiocro
naca di Argentina Ungheria. 

Sabato 3 giugno 
• TV RETE 1 — Ore 13.45: 
Svezia-Brasile in diretta 
• TV RETE 2 Ore 21.45 
Iran-Olanda in diretta. 
• RADIO RETE 1 - - Ore 
18.30: radiocronaca in con
temporanea di Spagna - Au
stria e Svezia - Brasile; ore 
21.30: nel notturno dall'Ita
lia. servizi su Iran-Olanda e 
Perù Scozia. 

Domenica 4 giugno 
• TV RETE 2 — Ore 14: 
Perù-Scozia registrata. 

• T V RETE 1 — Ore 19: 
Spagna-Austria registrata. 

M. i r tedi 6 
• TV RETE 1 
Italia-Ungheria 
• TV RETE 2 
Messico RDT in 
• TV RETE 2 

giugno 
— Ore 18.45. 
in diretta. 
— Ore 21.45: 

diretta 
— Ore 0.15: 

Argentina Francia in diretta. 
• RADIO RETE 2 — Ore 
1830: radiocronaca di Italia-
Ungheria: 23 30: servizi su 
Polonia-Tunisia e Messico-
RDT: 0.15: nel notturno dal 
l'Italia, radiocronaca di Ar
gentina-Francia. 

Mercoledì 7 giugno 
• T V RETE 1 — Ore 14: 
Polonia-Tunisia registrata. 
• T V RETE 2 — Ore 18.45: 
Brasile-Spagna in diretta. 
• T V RETE 1 Ore 21.45: 
Olanda-Perù in diretta. 
• RADIO RETE 1 — Ore 
18.30: radiocronaca in con 
temporanea di Austria - Sve
zia e Brasile-Spagna: 23.30: 
servizi su Olanda-Perù e 
Scozia-Iran. 

Giovedì 8 giugno 
• T V RETE 1 — Ore 14: 
Scazia-lran registrata. 
• TV RETE 2 — Ore 15.30: 
Austria-Svezia registrata; 20 
e 30: in diretta una partita 
della Coppa Italia. 

Sabato 10 giugno 
• TV RETE 1 — Ore 18.45. 
Francia Ungheria in diretta 
• T V RETE 1 - - Ore 21.45. 
Messico-Polonia in diretta. 
• T V RETE 2 — Ore 0 15. 
Italia-Argentina m diretta. 
• RADIO RETE 1 - Ore 
18 30. radiocronaca di Fran 
eia Ungheria: 23.30. servizi 
su Messico-Polonia e RFT-
Tunisia. 24: a reti unificate. 
radiocronaca di Italia-Argen
tina. 

Domenica 11 giugno 
• TV RETE 1 Ore 11: 
RFT-Tunisia registrata. 
• TV RETE 1 - Ore 18.45: 
Brasile Austria in diretta. 
• TV RETE 2 — Ore 2145. 
Scozia Oianda in diretta. 

Lunedi 12 giugno 
• TV RETE 1 — Ore 14: 
Svezia-Spagna registrata. 
• TV RETE 2 - Ore 15.30. 
Perù-Iran registrata. 

Por q . la . i to n j u i r d a '.a -e-
c r u d a fa-e rie. ir.i r.d.a .. .a 
r ad .o t l o r . d r . à la p . o j . a . r . 
ma?!«.nc de'..e :'.id.oc.-onac:ie 
a l la l a . e dei r i s u l t a i , con-o-
p . i . ' . d a z i , a / . 'u r r . . La TV 
lia. invece, e.a p .ed . spo . - ' o 
'.ai proj.aiv.n-. i d. m.is-i.v.a. 
Koco.o mor to . cd i U s . -umo, 
doiv.omc i Ifi j n i j i i o e mer
coledì 21 g . u t n o u n . n c o n l r o 

.:i d re*\ i a e !.-> j> s ;..a : e 
' r- -'. ;::< . r . e o . r i o .:i d i ro- ta 
a . le Jl.-tó s-jl; , : r - . . ; A . - ' : 
i"t ">:i* -; -ar.ii. '-.o •..!•- ' . C " . .. 
J . : :* , : . \ i _• o-.td. '.."». !.. a d . '/< 
^ o-.eci. j . u.a" c:.i 

*:»-.a - «p- .< .a :. - .rv.i-t ..> - j f -
'.•>»:"."e .-a: iiir.o "."a-ii.e— ", 
d . l t " a .i.'.e o p i\l i d. _". v,,-d: 
la _-..;j<-.o. v.; . . i r e ' c 1. . : 
(.•eli :>.<. .-.;'..a r-s-.f 2 e ^o 
vedi J2, .-.i..a. re",--» 1 

Sabato 24 giugno 
• T V RETE 2 — Ore 20 
finale per il terzo e quarto 
posto 

Domenica 25 giugno 
• TV RETE 1 — Ore 20 
finale per il primo e secon
do posto 

Martedì 27 giugno 
• TV RETE 2 - Ore 20 
eventuale spareggio per la fi
nale. 

ro.Oi roi.ac:'.»"' e r i d . i v r o . i a 
t . . e - a r a r . n o a r . .ccr. . .e d i 
: ih. ir'-.e e .-e.--../. Veri air.r,!. 
• T G 1 — Da. 21 i r .a- . ' .o - .ai . 
:: > p . o - o id a n d a r e ir. o n d a 
M-.v .'. - ..la prepar<i/.:oj.e de 
_-;•. a / . ' a r r . d ' a r an te : t e .cz .or
na i : dolio 13.to e delle 20 Dal 
! ir.'.iLmo. a i le 13 30 P a c o Va
ioliti t u r e r à i r . a rubr ica in 
.-tud:o 
• T G 2 — E* p r o v a t o l'alle-
. - : .mento d; u n o s t u d . o spe-

c a > r.-1. i ••:itt- d. Itoir, i ci > 
•.e f-:*e:": - . à.:..ir."i~> i. i . i . i . 
r>:> \i- . .. t ( ..,.i.- :." a a • :xt -
• . "e . , . : . i r i ; ; i . . i . i . .• ,M :r.ti..-l 
Ts . , i . ' . ' . a " r i .. :>•)-",i .!• . 

l ' i l . ' i . " . . . : ' i n l . r u . ' i i >• a:'.-
a..i . . . :.;i,i .. - • , < i ci -. i> •• r 
7a - e . •'.-. '.'•. . or: . : .i. o .. 
r m e -i>". "> "-'.t .o...«e;. ' . 
p . •'"-e:.*» ra ,•-• r-*. ri-1 _•>.:.> 
.v.:i.< t .•• ix : . ' *e ci-\ -• orr. > 
d p . i . rf-;.-'..i - . j - s . : . . . - . . i .a ' - . 
:-..> deda .-.•". ,t. .-. r. ì. ' .or.a.e .•••-
1 a.i.i a i : ; i oco.i o -e .vpi t a "-
••»!".> a . f o - t i . r . e « a . . i .-^a. 
•a cr.t e..vor.d.: ; : • - - ' . :i.- :. 
ci.al. I.ì ,<>.o pro_'..i:v..i. i,". > 
r.e *• p .e - . . - ta p* .' . - o .. .> • 
l ì Its 2 I J.ì _n G.al . ! . . Ml.'.a .\r. 
ora i i ' . ' . 'n .i. z.rn y>cr . T a l . a 
a -e; i - . re co-1 ;-.- p-r . -« l i 
Jt..l"t (li..A ."..l.-Ta r-.a/.;;-. i .e. 
c e . -i or.n ,i . . . dt 11 A. -o.it .>-..» 
• G R 1 — Da ,>_'_'. T a - . i . . -
- otte .) .-v..-..,-r. i d-. .< 7.-0 
a. .e 7 .Vi l.a rio.r.c.a a d a . e 
.i) l.S a..-- .0 25 ' .S- .v . / . n^ . 
p . .Ili . . \ i . I CìR. il '. J..1J»10 0 
r.e: J; .> - ;oi e.--.'.. a d «,:rr.. 
p a r ! / a de l . ' I \ i . . . t la r . .nr . t • 
~ Cci-.'.ro.iVi' » 110 ró l«i 3ói -1 
ra rieri c.t'..\ a e->n.mot-.', e .r. 
t e r . . s * e .-il m a ' o h a.snu'a*..-» 
da l .a 1137.OI.a.e . ' . t . l i l ia 
• G R 2 - - Co l l f . ' . i i i t cv : p.» : 
G R nei r . o r m .n cu . r.ci: c e 
radiivrcf- .ac. i . OJT. . n i a t t . n a . 
dopo .1 G R del.e 7.,'ii». u.i .-o.-
\ i7 io -pò, .ale a p a . t . i e d a . 
27> n i a z j . o - un -o r ; . z . o d o p o 
:1 G R del le 13.J0 

• GR 3 - A .< :.- a 'r.-.-.i f 
- - . , . . . : . I.Ì, . . . a :.a . . . - . , :.-
: .-.-" A • r.a» ici.al. .s.i ra ti---
r . . ! . ! ' , i . •' ' . • :..< ..~'.<17Z>. '. '.(i 
.. :.' . (Hi 1 •. r . ' i . .- ' C \ 
"ro-'.M ' : ~. .."a*, - i r a : . n o 
.n-co.r.') i .• -. i*. c.i r.o-<-- e: .•'.•> 
'à..itO . ' . : V.'O ti- d (a t f a . . .-
s .O . ' . . . : .a : . . . T . a . . • i o ! . ' ) 
n . a . d- : u . f n . a l n c.i.t:.* 

P-^;- l i r - . n o -. «:r.o:..i .il. , 
-.l ' .iit to .;:.a - 'ros-a o t f a - . o -
:.e : .oi. "... .-. ri ( » ;:f.<"..i. 
r.a • "e. :r.- - ono •-. "a".", a 
t ."..'!'< :>ro.»\o - :'l A _-••-.". 
n i ./Or ' . i < e • i " -o il n < '.'.. 
T. • :o •-. .. - -a . - . - - or: ri pò . 
t a . . p •<• r;c . , ) i . . ' ; (•• : . ; . ' . 

() : i . . "o i r "• . i . i .- y •:.,• -i 
( . - . .\ - • ' ." i .a e ( ! . - • , . :'.. 

<n.- t a " . , .'.e: i ; • ..--_- a - e . . . 
c. • .- o. :-..... -.-> 

.' Co;, p . t .• r." . . o e. ^..i-
n o •• .. . t . pr .ri . . ' . - e... o 
c;.-*int: — t i r • - f . o re re 
n.o .1 TI. l . a . ti ' < 1 t •">. i . . 1 0 
propr o ' ."-s na, Hi*i : i . . . . I .Ì . 
pt r : fi . : " . ci. :.',).•"-1 ai ci. 
- ' . . i * . ' . . . ni a -p»..arr..> 
n o n e. - a . a n n o r . topp . d. 
:-.:iiaii-sre --i-.to e d. " o r n a / e 
a R <rr.a c a i fju.iloi.e -oldo 
d. r . -pt . - ; i . .o Purtroppo* . prc^ 
b o n i : non -o r . i manca* , e 
- n o quel ! : ohe h a n n o f a ' t o 
a . / a r e : co.-ti. a pa r to la ma ir
ci ore d - t a n / a . a p a r a j r x i e 
de . ' m o n d u ' . . " i>-'..a R F T . C 
?.a:i.o t . o . a t . a. f i o n t e a 

z . (••>.-• ri.; t . t • , . • ,i • . ( { . ! . 

i ..- i i t /. Cu , 1 a. * i . • • . ! a 
I I . r.' . < ip<"\ . - I.ì . l "a .* . 
.-•••: .••• l \ . . j i . , ' l j , ; • . . i . i 

fi. i I- . -i>.l. :. 1 ' : . . - . ! « ..• 
d l 'ob.-u.o . -p i ' : . . f e. ., •. .. 
n. i< r. : e ,->• .- < o • r : . • 
- ' . . ; : . : . - . - - - . i : . .< . . • . a : o t . < 

n. i r : . ' P i . . - ' ) t . e - s. e. j . . a . . 
:.'> !a.» ::. .acci.. » ( :.»• . i o 
-• r. Tt (ii.< . ;,,- \ •• i-,!.-,lai . . 
po ' d. ' . : " . : ( o.o. . M... - ., 
rr.o e--.f->.* ì - . n i d . - • ' :::• n 
". d i - . - . ! Dil ' . f .i o . -p •:.. 
b . . "a ,i...l .:.a - ! . : . . ! • l». .a. ' . i-
:a».o: .e r:a , j i r ' e ri- z.. i r - '" - . 
"... . f! !.. a.*, i la -per.::.- . . ' a 
"a n j i ' . ' i t c:>- l ' .o- 'r . -.-eli o. 
• . •• ' -on i : r .• . < e - -1 'z -\ 
:.- . . M ^ - . t o . r« . C e . i d i .r. 
• -..'.e O t t a . 0 . . . - ' O . . :.• ' | ••/ 
.O - I n ' ' * C i ". . t . l . i t O.. 
C .^ '.• C i . , a . • . - il : • , : • . l t 
a :.r.-'r. I T I -. u:, <•• ::;./.•> 
. i . :T.e.'..> - .z.. !-*.ii-.::a.-cì a. 
c fJa.. .: .tb'j.i.i.o o.n.a. ib. 
t i i ' . » 

L " . a - . : . . - . - .o : . . :an.o;' ' .r..-
r.-.-s a . •. r . r in . , "i •• .. c i v , 
e; 1- . .e '• a' . . - ! ' . e ' . " ' . .a :,• 
ro. l . te Ta'.•'•* .e *.r.i-n..-s u.i 
l e z a t e a . mr»'.d.a.. sa : a ni .o 
ni inu. ' .c .a te a l . i r . id.o e a . ' a 
TV d a u n a .-ula iri ' .er. ' . i ' . i 
por IrKTcas.rfiO. proba b . imen 
te - a r a j n a oompOi. / . - r . . - n. 
Ei.n.r» M o r r a o n e . quel lo ci'. 
ue . s te :n a l l ' . t a h a r . a e d. a l t r . 
film d: s u c c e - s i . 

Antonio Zollo 

pei da ' in a di-! qu i l o \ i\ e-
. e Illa al! : et '.Ul' a t". ali HtC-
m e n t e < , i io i ,• a londo. i (*-
me .si vl.il ti. e . suoi pili .. 
Ben -a, t o". e ' ie n e i e .len
te m Jt ne . > ti • n! da p: e-
p a i a / . o l i e . cui ' sud i , - c.iinlil 
: epent m. d n ino :e !• .u.U- d: 
n io ia ' e . d t! t in d. t a a t t e e 
H' ri sa e i e -e tilt e-.-e, s e 
e! s.nipl t iter, a Mairi* • a i ne 
t ì e \ e lai po-.'n a ("al*: n. < il 
/a i mia i . ' ! della caute la e 
una p : o m e s s \ a pi epa ra , .une 
p iieoiot;.! a. epa Ilo u i io l le ie t» 
he > i lt ! .st .I fili»,' e U' ! u h 
be d ' . u e h l ' o ì pa in i , della \ ' -
t a n a Ut 11 sa t u e i e rio'.es e 
d . ie a Cali in, ^ eli.'a i dei-
U l ' , l .L'Ua.ll. tlel ea-ii . d lai -
s. ria pa r lo ;ii . l ' iauda» Sa l a . 
pi»n a m o . su» ( -'de:t bile .1 1.-
• i n n o n d o con p o l o n i c h e l e u -
( ., ai cu ,c e < ont i oaccu e. 
-<• t e - t e mozzo d. c c a l l o •, nia-
•_'.ii.. -u . t a p p e t i e!e<-'an'i de!-
l'IIinriu S . fa \x r d u e . ov-
\ i a i n e n t e ma l ' a l ia , o r o d a -
mo. e resa 

S: . n i : ' a a ^a i an t .r< . 1 
buon Hea:/<»'. che , ,i .ini..'!!!1-
\ o e • dello si o: o i b a ' o ol
la .< Hoinboncra >i i on lo Spor-
' \ o l ' a l i a n o ielu pe; in» . o 
a! !: o n l e i a uzz. . '.empie : ' i l 
cain|*o del Hoc». l 'Un^her a, 
a i . ' . \ a ; a so o .e; . a! ' a o ' o p i ; -
t o di E/e./.a » non ul. na dav
vero e ;, . o n.ti t i n t a a ! 
eoii ip. io d. l a i e la iu. ' in.i/M 
He » Se_'no e ' . .den te itlioi.i 
olii- ali iinpieiio d. C i b i in e 
d. Rii.s,. per 1 incontri» o : i ; 
! : .mi ••.-.. a . i ' . a _'.a j)eii.-a'o 
prillhi d< i m a t c h de Roca 
Q u a n t o a Tair iel l i il C T . h i 
' n t a " i t e n u t o a pieci.-IM> m i 
la Mia so-*,MI/, une il* lia i • 
pie.-a era . t a t a p i o j i a i n m a t i 
n a n t . c no H*'jn(» ( n . a ro Ali

ene ,n qn i ' i ' i i ca.-o. ( ne q.icilo 
d: Z ti c a i e ' ! ; non e .-tato dun
q u e eia- un t p..-od.o. per ( ou-
t o r t a n •• ehi- po,;,a <. • :e iip 
p a n (> 

C o . S e a p . < e ' .a . l 'o |h r 
b ! ' ' • re su! ' a '<> Ta ido l l . . 
t ino indili*!» a i n e n ' e ti-n i* u 
( .i d- no i b.t ' a a !u_r i.< «-
111., e a p p i t il. .<<!.. e . . • • / . " 
ni: .-e- " : e . a.. ( ne [>er ta : . ' ; 
e ' u " . '. a! ri. ino ' v •: h a i.'i-
i-'.one (1. :. 1". le .- 1. . i lo i on -
' o Qu. , U e a l / o ' la e.a .<• ..'!•• 
r t ua . i a l l ' e ie • -. t n / . p :o 
. i !- ' ,( ' . : ir. l'I / . aliti >//, i ' . o 
t . pre.-.-. i in-"a i> r :nb:ac-
i . c e lo .-patloii* ri--, pa . i d . n o ' 
' I . i ' d ' l , ; # un p u n ' o c.'i.a'.e. 
'I a.ti- .: :n. _' t r an ; . :•• un 
t ••. •<* ' no ti. „' o o T a : !••'..! 
Ili ri-', e baci t :e a P .a ' ..) . 
'I a.(le 1: aia la a :t < ',i -fi", -
/.o !"ir/ i" li!.' . . ' e (I .- ' .!> .!. i 
l'i i <!•• ( una , i . l i ;):< ( a 
.' .a i (i al.. ' o:.e r • •! • !•' e -, -
.•• e ii.. li i.,' a N'u ì p ' o p . i-
i i a ; . ' • ( o ì . s . ' . ' • • ' i i . i i - ! 
',) i l.i.-i e l i . la a ' . . . z i . n i 

- ì c o • .- e i. a ni '."• i| !•. ' i» 
Do;>» d. >••.( e: , . t l . . v • i : 
• . . - , i ri- • ri I - I ' I >• . . • ' • ] . _ • i . 

D . -• -•* a_'/ un . " a "!.•• . .o 
( o itu."'» '!• 1 • .- i- '•-. ! 

.-• ••:.•'. '• :i.:* (!• • p «•" '• 
a n : < ':•'•:<>.. n*>n - o n o \ > r ' . ' -
: . e ' m i ' r .e . .. .n.p ••. - .o . , : 
< : • • . • . . • • > i. (i. '< : . i . a r '. 

I . ì . q i c i . • a . » . . i. a . . . : i ' 
< ,i. i . .o (i ' i n o :»• r i. i i 

•.or-i i. .• /o.- ii i : . i., ' . . -, . 
t i i 'o . .• . . i r . ' i / i '••.!.,) i • .— :i 
. . • p i . - ' • . . . - . . . • p u 

• ir"- ri 11. ' t C . i : p r ' i i 
: : . . - . . - . • - : i • • : ) . : • . .- ; • !• ri 

• • u . i • • . . . • ' • ::. . . ' • : .:.- ,i 
' . e t . i p i . "." 1 -. N ' . n . : < ' . 
t r i . - . - . . . . i . ì . . i i ••- .-•_• i . a ' 
" i . ì • . ."" . . ' " . . ' r a . .'i 

(.) l a . . ' - ' 1 : 1 CK\1 i a S . ' i 
! ' I' >Z. ' . . l ' I - . ' . ' ' . . -'- o -
. - . :> ; . ' t : ci i..: i . . • • ' . • . . ' • • i 

.'. p a z:<< - " . • n : :)•.- r e - i 
i\ .• . - ' . i .. ' f ' . . l a * < ..- a p ».'• 
. - 'a . . . a p , ) • .. -1.V . . P •* 
- , .-: , p - - ' • : - . - . • m , " ' , 
<!• '. • -«ir ; o li- .»./••' .-. . . • . - ' i 
.i.ì i r . " i ( ••']'>• l e . " • !•>• -
.no . n i \..-''i a. ! . ' * . : / . * . o 
• l ' I p.*"-'. :.-'•> * lo r. ' •:-.-• a. 
: . . • > : : . • ..'r> . . m . >'• '•• •'• '•'• ' 

i o . : i . n i . ' p . i' ••.ol.n* :.'< 
i.ri i .•ir:*. p- .- .a . l i ."el / I 

. . . «- . a ' ' . • . 

M *:. re. ' r. i a • r» e:.-' Ko,-.-
.- . \r .- .. (. . ' • • r i p.O .' i ! » 
i . i. :. a . . ! a z i e / ' i p *.--- k i. -
' •:. .- . • .::.'./ o .-• ' .7 t a . . . 
% i . - a . . .1 . t . i ' . ' i ti f i , i / i . , 
: > ...- -.'•. • .."..-'/ !..!..-. a i l i . 1 
ri- . •- ':• a.. . ' • . . . . - . c v : 
f*i". re . ,\-.d:....r.o a . ' - - . i* . . 
. ' a . i > i . : •.,-.} :.• n / t e'-. pr , 
n.o •- . : . . , i ri N i n i ' . , t o . : i...» 
.-•; .al.-.i c a p e , ri arr . ' . tr< • 
.: . ' . 'a t - l t o n i i e . . . .>*. :v. i 
n o . r i .a» ri pi- .'• .•, .,z.i ri i .* 
' a - ' - ' I o.' . i.ì. oro. i • y :. n i . 
"a '• - ' i ". s . j . . t . c i * ' i . - - . . t i 
,>i-.-.|-in. ' r r,..- (.:.• .-.*, d« .. t 
...-r>~r'.i R'j . .- . e ' • :.' ..rc. \..- . 
e ( e-.r .a . a..". J .ò - . . . r.i .S • 
J.<->C':II ZA prt :n i . j . -a.n ' :".'' a -
-' ...-•-* i> r r i ' i ' - a <• r* r co»--
ri .tz i Ma z a v . . e r a •• t ! n o . 
CiI-I buon, » p u ò d. C»ra7 a.n:. 
Cr.f. . . . l a t" . p i r ? . .-e i'e z.k 
rie i 

Bruno Panzera 
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Parlano i protagonisti dei « mondiali » visti in TV-Monaco 7 4 

Riva: «Possiamo ringraziare i capricci 
di Giorgio Ckinaglia 

Ignorando sacrosante verità 

L'amara Stoccarda e le responsabilità di 

polemiche - Sussurrai al CT: « Hai pres 

» 

Valcareggi - L'ambiente rovinato dalle 

ente la Corea? Faremo la stessa fine » 

S.ib.t 'o V> ^iM.'iio a l i 'Olym 
p i >tari'.on di .Monaco ii jcrro 
'.'•di l'j e riomen.e i 2'.\ p .ugno 
a S t o c c a r d a ..'il'.i « m o q u e ' 
le • d-'l N e l : i r - ' iriion I.' .'. 
l'JVl < </l. .1 i!„iii. ( . ivo lano a 
ta r i /he . « i f n i a ' e per front* j.' 
¥,.m< in qua c h e modo la ( r. 
si e n e r g e t i c a E" l ' anno de . 
mond ia l i cu Ciorm n i .a S o n o 
: ^ l o n n (i(-u,i i l . , t u t t a a//.ur-
ru e de^ii o l a n d e , , i he p ra 
'. < .'fio il f a l c o to ta le CìifT 
fi va, a l lora prota<s

,on..s"a »• 
OHI/. .soli i!ito un l ie to r iper 
n i n i ' pei noi le e au.-e p-ofon 
de di un fallimi n t o t a n ' o pm 
a m a l o . <• l a p p o : la*') iti.e l o . 
"..e dei Me -.1 o 

' / ' / ima ti / i mdui e i man 
d ali (/••! 71 - d i e una 
premi s"t Un i ntu i he Va1 

< n>e(it) •.•< l ' I l i i t . i / f i i mi 
mentalo i tuoni' mciMiini i 
'I toppo tumulto, ni rei i olnto 
tinto io In Cito mania andò 
male, tette poh multe non 
'-II'ÌO del tu'to supite. te/te 
ferite uno nottua apeite 
Vnh-ineati' no'i miebbe do 
luto IIIOI ai i-i i 'inetto '•'liei 
"•ti . roinuiiqiie pin t'amo Co 
ti inorilo d' linei t)'i>in>' 

Iteli. lumi lUl'llt lo lite ili 
st/uinlni eia t'iiil allenita al 
'itentt UNII a li ()>oini pinna 
dei moii'lial' l'.iai (t'ito iella 
ri dal trion lo di qualche me 
«<" addieltt) ti W'einblei) S' 
ria tiattato ili unii iit'oim 
toluta e sotteitit R'iiit'nento 
pei lettamente tlie, eia il II 
rut eniltie del tu,'t ,\'el timi 
<o dei)!t ypoiiliatoii i • auin 
tintinno 'il tatt'it e, tome pei 
U'I Ideilo nei indo, sen a nep 
pine una parola deridem DIO 
the avremmo tinto no< !)• 
fatt'. a t/nattiu ni iiiut> ila! 
ter/lime. ('tiinnt)l'n htioiu 
molto Itene mi pallone che 
pui Capello s< intaniti ih tta 
mandale alla stona , 

Quel la n o t t e .1 U'cmli ev. 
Valearei»_'i s, aff ido a /of f . 
S p i n o i, I-a- i h'-tt , Bel let t i 

Uv'llUKi, Bur imic l i . Causlo , 
("ape! o C'i iiii;':.,i H h e r . t 
I t .va P r a t i c a m e n t e j»l. .stes 
1 . i tomnii ' i i e ir.oi c o n o jxn 
in ( iei m a n a E p p u i e (ili 
Wembley i S 'occ . t ida la 
t q u a d r a .-.. .-.iiietolo d e n t r o . 
.-•n.'a <he o l l e . t e r n o q u a k u 
no potesse . n t u n l o <( / primi 
sintomi inquietanti — ricor
da Riva - f ebbero a Vien
na. neliamuhevoh: lontio 
l'Aupstnu. io non giovai Mi 
ciò infoi lunata Capii subito 
the <l clima eia diverso, che 
i/ualeiisa s< era tatto Pareo 
qitiintno Db ••i'n:a rntus'u-
suture e vi ti'iai um ino sena 
tati a lucilo di intesa, in 
Ite o quutlto gruppi vite, di 
li a (/itali he tempo, .si saieb 
lieto ti astoi mati m "timi". 
'lutto, tommu/'ie. inietti, ta 
iv'tieni a V't'unti iiuati'lo ('In
tingila nella tipichi i enne so
stituiti» da Annotasi (iiorgU> 
contento i lolentemente la de 
vintone d' Vali aregen. tir'nu
do ehe anche la Nazionale 
eia in tie'lu a -uh'ie d ino 
nonol'o de"a .lui ent'i* » 

l 'o un i .-e* • m a n o dopo. 
1> o id io n i ! vi.ile a Monaco, 
a p p u n t o -.alii 'o 1« •.•ninno 
A\ve rga r : i moc lc - t> - ;mi hai 
t .in' " I in tini ni -ti mti aliai-
che difliialta a'I'intzio - - rac
c o n t a K .v i -- Simon addint-
tuta putto in i untai/ijio l'i 
<uit .squudiri pralina in aner 
tuia di ripiega Poi (: ripren
demmo ititi letiiineiite e fi-
ii'iniiio per (Illudete sul . '(/. 
I.a putida von Itili!; non T'u
si i i (tinuniiue a ricomporle 
il itiosit'vo ir i/uella .\ a ato
nale, (mei. la situazione duell
ile estremamente tea. Aiuo
la una tolta fu Clunaqlia ad 
ai i endeie la inu cm mandan
do Vali arcuai a quel paese 
dai'iati ti milioni di telespet 
tatoit Ceti' gesti m non li 
duellino "i assoluto t'inu 
ninvuti se no'via accettar'' 

Dopo la riunione del CD. della Lazio 

Lenzini e consiglieri 
«hanno fatto pace» 

Il consigliere Di Stefano ha rit irato le dimis
sioni - Ogg i incontro Lenzini-Lovati-Janich 

da un vompnqno di squadra. 
da un professionista < '> ». 

" Chmuql'a ha multo sulla 
vose.eiua I mondiali di qua' 
tto unii' fu t ostttitliono per 
noi un'espette/uà umani un 
che e soprattutto per volpa 
sua Aveia appena vinto uno 
scudetto con la Lazio e far 
se si eia esaltato un po' trop 
pò. Fatto sta vite replicava a 
tutto e a tutti. Eni ossessio-
tutto dall'idea che il (truppa 
degli juventini lo boicottasse 

j In poche parole, non lo riva 
' itosteio pai F dire che età 
'• stato malta amico suo. Aie 
' iitmo fatta U militare u w c 
i me. e. (linoni (/umido già 
> caia nell'Intel napoli, mi eia 
1 interessato pei ehe tos'-e tra 

stento a Cagliari San se ne 
, fece n'ente. Fu i istallato uni 
' non punitile e vosi lo in. qui 
! sto lu Lat'o » 
I Dopo il A 1 ad HaiM .1 t r a 
' «-.ferimento a S t o c c a r d a per 
I irli a l t r i d u e incon t r i del sn j 
I rodi ' e l i m i n a t o r i o . Con Ai- | 
| t rent ina e Po lon ia Ma la -.qua i 
i d r a ' ( r t / /uria<> e i a o r m a , la | 
} c e r a t a 1 c l an s. e r a n o con i 
' so l ida l i , l ' e l i m i n a / . o n e .->. !;u j 
! t a v a ne l l ' a r i a . « lo - d u e j 
, R.va — mi test dcfintt'iu j 
• mente (onta di (tinnito stireb I 
I bt> uvvuduto nella pirtiu pai-

titcllu di allenamento che di
sputammo a Stoccarda Fra 

• un lunedi, se non vado et-
\ rato Valcareggi stai a distri 
j buetido le. maglie ma in ptt 
\ recclu le TI fiutai ano. Cent 
i chi non valeva giovare von 
i quello, chi non i alerà giova 
! re von quell'alno. Insamma. 
; una situazione assurda e r' 
' carda vite ai era accanto a 
\ me Alhcrtosi e gli sussurrai 
i in un orecchio- iiai preseti 

te la Coiea.' Fbbene falerno 
, la stessa fine... ». 
| Difa ' . ' i . p a r e g g i a t o 1 1 con 

l 'Argen t ina , t^li « a z z u r r i » lu 
! rono poi b a t t u t i '2 1 d a l l a Po 
] Ionia e d e f i n i t i v a m e n t e e!.-

n u n a t i " Il Messico — so 
• h r : ene ou^i Riva — non lo 
l ai remino comunque ripetuto, t 

/ o . Iti vera e Mazzo'a. tanto j 
; per fare ilei nomi, avevamo | 
I intrapreso la parabola Uisccn i 
I dente Pero la (/uulificuzione | 
! f i n sostanzialmente a'ln no- : 

str(l pollata. Sappiano) dun ' 
! (/uè chi ringraziare. Personal- ' 
1 mente insieme a Castelliti!, i 
I He Cerconi. lìellugi e Pittici, j 
i mi diedi da fare per ricotti i 
l porte l'unita della squadra 

duce. E' davvero una eccel
lente piattaforma di paiten-
za Occorrerà comunque pn-
ivi thui conceiitiazione lo. ad 
esse/e sincero, noi: ai rei nep-
pine oiganizzata Vamicheio-
le con la Jugoslai :a F' sta
to un danno, soprattutto per 
d monile della squadra. E 
poi se il blocco degli inveii-
tini e vosi ruoto di energie. 
tome si dice, perche caricar
lo di altri DO minuti supple
mentari' Ad ogni buon conto 
auguto agli "azzurri" tanta j 
toituna Se ai ninno bisogno. 
Se tutto andia per il tersa I 
yusto questa sqitadia potreb
be anche piazzarsi quarta In \ 
caso contrario uscii ut l'eli mi- , 
nazione pretine. Chi iinceia 
questo tt'ondiale ' Ma non ci ' 
MI/IO dubbi II Ululile, ai i tu- | 
mente Appartiene (,uust ad ! 
un altro pianeta. l'itola di I 
c;.'f;i Riva » 

Alber to Costa 

Alla Tv ciclistica: 
troppe discriminazioni 

[uync'-c fé- [ di ch i dovrebbe , in base al le 
t r e n t e s i m o ' lec^i vigent i , m e t t e r l o m ri-

i MONDIALI 1974 - Riva « torchiato » da Valcareggi 

G i o u i n m 
.v.t'jjìzera OJUI il 
c o m p l e a n n o ad uno dei t a n t i 

I c i rcui t i che irli p r o c u r e r a n n o 
' u n a t r e n t i n a di mi l ion i , e 
' ques to e il f ru t to del ilio 
i t r ionfo nel G i r o d ' I t a l i a . I 
I p remi del la m.iirlia ro.-a. co 
I me oirni buon c a p u a n o . 1: ha 
i lascia t i ai i r i e^an . Ciiniondi 
I compreso . K' la p r i m a vol ta 
1 t h e il n o m e di De M u y n c k 
; spicca nelle locand ine dell 'or-
I Kan i / za to re Reca lea t i . la p n -
| m a volta che r icava un bel 
. ini' di q u a t ' n c i da l la s u a la 

t ica. E' il .-uece.-v-o de l l 'unni -
| t a . come a b b . a m o uia s o ' i o 
l l inea to , de l l ' umi l t à e de l la 
j pe r severanza , e che i m p o r t a 
I .M> nei mani'.e.sti de l G i r o u 
j man i f e s t i del la p a r t e n z a di 
' S \ V incen t ) il n o m e di De 
', Muynck e ra a-s.-ente'* Ride 
, bene chi r ' de u l t imo , e Ciio-

\ a n n i ha pure :1 buon mis to 
i d: non mi ieri: e .su t hi l'ave

va d imen i .ca to 
Ade.-^o. r .Met tendo , qua l i u 

1 nt) po t i a a n c h e !arv. l ' au 'o-
( l i t ica . Non se la l a i a m a . 
Vincenzo T o n i a n . « r a n d e 

' p a d r o n e de ! \a |>oie . g r a n d e 
1 e.-.!h!/iom.-.'a ;n te levis ione. 

g r a n d e giudice e a r n i t r o uni
co in mi'tiic r k . M . K:"amle 

• qu . e L'rande la to', bene.v.aie 

Apriranno l'undicesimo edizione del « mundial » incontrando la Germania 

Attorno ai polacchi di Monaco 
giovani scelti dal computer 

A difesa della porta ci sarà ancora Tomaszewski - Il governo del centrocampo affidato al fuori
classe Deyna - Importante il recupero del centravanti Lubanski - In campo anche Lato, il ca-

1 ira Alle c o r t e , a n c o r a u n a 
! volta il s i pno r Vincenzo Tor-

n a n i h a g ioca to con la pel
le de : cich.iti a l m e n o m qua t -

| t r o o c .nque t a p p e , per e^eni-
( pio nel le cu rve p receden t i irli 

a r r iv i di Novi Ligure e di 
I Silvi M a n n a , nel le l u n g h e 
[ gal ler ie c o m p l e t a m e n t e a l 
, bu.o e nel la s c a l a t a di Sor-
! m a n o dove u l u l a n d o u n a 
1 del ie centi» b u c h e 1 cor r idor i 
i p o t e v a n o rompers i l'a-,.-.o del 
, collo. K qui a p r i a m o u n a pa

le ntesi per e In ci accusa d i 
voler s t e n d i n e t a p p e t i di vel
luto Mille s t r a d e dei cicl is t i , 
e non e p ropr io cixiì: voglia
mo s e m p l i c e m e n t e r i m a r c a r e 
abus i ed ecce.-vM. vog l i amo 
» he la commiss ione t e c n i c a 
non sia .-.orda al p rop r io com
pi to di vigi lanza, vog l iamo 
t e n e r l on t an i i i iencol i . cal
co l ando i he lo s|>o'-t de l la bi-
c . e i e ' l a e una a v v e n t u r a ad 
ogni colpo di pedale , ehe la 
s u p e r a ' t iv i ta . il Mqx'rsf ru t t a - I 
m e n t o a! r i t m o de: 50 tìO o r a r i I 
to lgono i ntle.-vsi. e di que.Me j 
e a l t r e v icende do\ r e b i v par- | 
l a ie la l e ' e v M o n e d u r a n t e I 
un ( ì ' : o d ' I t a l i a Al con t r a - | 
rio Ce e h ' si . - canda luva ap- i 
pena si > fiora in. a r g o m e n t o j 
se: o e d e g n o di e .^ere di- i 
b . r ' u t o IJ a r g o m e n t o degli | 
.M.peniii. del le p a g h e b.i.-, e. , 
dei so t te r fugi cui h a accen- i 
n a t o G i a n f i a n i o D 'Angelo 
e i a p u r a v e n t a ma qua l cu 
no si è s c a n d a l i z z a ' o . ha d i t 
to c h e e r a n o bugie. 

Bugie'* Ci sono a l m e n o HO 
corr idor i che non r icevono il , 
dovu to cioè il m i n i m o con- | 
• l a ' . t ua le che d i q u e M ' a n n o 
e d- 3r>n m: ' a lire s ca r se se 
d : s !* !bu"o ne l l ' a rco di dodici 
mesi e d' J00 mila d a n d o ret 
' a a chi r i t i ene c h e ì ciclist i 
devono m a n g i a r e solo quan 
do p a d a l a n o . qu ind i n i e n t e 
paga in n o v e m b r e e m dicem
bre e n i e n t e t r ed i ces ima . 
m e n t e ferie s i no al g io rno >n 
cui un t r i b u n a l e del lavoro 
p r e n d e r à in m a n o la que-
st ione. 

Un articolo del dr. Bertini 

Ciclismo: 
più corretti 
metodi di 

allenamento 

pocannoniere dei « 

Nostro servizio 
R O S A R I O -- l i . c o r d a t e J a n 
Toma.'-zevvsl:i, il po r t i e re da l 
1I-.RO formidabi le . agili.-. 
Simo fra ì p a h e a u t o r e di 
s t rep i tose p a r a t e ne l la pa r l i 
t i c o n t r o l ' I ngh i l t e r r a gr.< a 

A b b i a m o a n c o r a nel le orec
ch ie le noiose t i r i t e r e tele

visive sul G i r o c h e per l 'enne
s ima vol ta ci h a n n o i n f o r m a t o 
sul cos to di u n a bici d a cor
s i . d< u n a mag l i a , di u n pa io 
di calz ini , e t u t t o a l lo scopo 
(il gu i s t i l i c a r e la p re senza d i 
ques to o di quel p e r s o n a g g i o 
sul podio. Al c o n t r a r i o si so 
no ignora t i oscur i , m a inte-
ie-Ns.mti sogget t i e h e avrebbe
ro [xi tuto r i n s a n g u a r e le ar ie 
m iche t r a smis s ion i , più e nie-
g.io, c e r t a m e n t e , di c e r t e in-
tere-.^ate i n q u a d r a t u r e . Lo ro 
m a l g r a d o , sono r i m a s t i fuori 
à.\ ques t 'o rg ia te levis iva co 
l o i a ' a ì n u d ' i i de l ' e s q u a d r e 
e pei n o s t r a tor i u n a n o n 
d o b b i a m o sen t i r c i a c c u s a r e 
a n c h e di « v e n t a t e l ev i s ive» . 
o l t r e che di g.a codif ica t i cap i 
d. a ccusa , c h e ci h a n n o bol la 
to come « pie.s.suppochist! ». 

Non vogl iamo c o n t r o b a t t e 
re o polemizzare , m a solo im 
pegnarc i ad a f f r o n t a r e e vin
cere t u t t e le p r a t i c h e e m p i 
n c h e che . noi compl ic i , vnn 
no a n c o r a pe r la m a g g i o r e 
ne : m o n d o del lo spor t , cicli 
s ino compreso . D o b b i a m o p a r 
t i r e d a l l e g iovani leve, s g o m 
b r a n d o il c a m p o d i e r ro r i in
ve l en i t i . c e r c a n d o di in t ro 
d u r r e t e r a p i e r a g i o n a t e , edu 
c a n d o e i n d i r i z z a n d o ve r so 

Ebbene , ques'.e ve r i t à , que- \ l»« t a n e a b i t u d i n i d i v i t a . 
-.ti d i b a t t i t i d a n n o fas t id io e | verso più c o r r e t t i m e t o d i d i 

1974 - La compagine polacca è candidata alle prime piazze i !.1no-?r?'!SiTtevv^oMr
l
 t:Vr I

 a!k'"; imenl°- E- questo .1 «.m-
I I , uV^ t:;

i ia i;c:'nnV,n:l1':aUtelèvi' P»° P'«-ipuo cl-lla medicina 
1 t i n t o K a z u n i e r z Gorski l'ai 
' l e n a t o r e c h e lui c o n t r i b u i t o 
I in m a n i e r a d e t e r m i n a l i ' e a! 

lanc io m g r a n d e s t i le del 
; ca lc io polacco) e \ ca l c i a to r e 
| di notevole fama, i ngegne re 
1 e l e t t ron ico , pe r la scel ta de 

gli u o m i n i da a f f i anca re al 

I 22 di Gmoch 
ta a W e m b l e y che lo rese I g r u p p o degli <i a n z i a n i ;> si e 

1 ma intano. Orna die anche ; 

R O M A - P n e fa t ta Ma 
U n i b e i t o I . enzmi e 1 ( o n s ! 
gliel i b ia inoazz .ur r i I / app i a -
na m e n t o de l le d ive rgenze . 
s o r t e in que-.t u l t imi g iorn . 
s e a v u t o ieri m a t t i n a , pò. o 
pi ima di p r a n z o , dopo una 
r i u n i o n e del < g o \ e : no - la 
zi.ile, r i u n i o n e -o l ice la! .» da l 
v h e p i e . d e n t e Rùtolo , u n o 
d e . c o n - i g h e n c h e '-'e s e n t i t o 
o f te -o da l l e d i c h i a r a z . o n i . c h e 
11 i s o r U m b e r t o . a v i e b b " 
f a t t o 1 •. La L a z o .o l io solo 
10 j> a t t i a v e r o le i o lonne ih 
'.n q u o ! . d i a n o poli : i o de l la 
c a p i t a l e 

S in (la. p r i m i <v.Inopi de l la 
po lemica , sort i - o p r a t u t t o do 
pò la d e c i s m n e pie--.» da Fa-
b n z . o I) . S ' tMano ie-poiis:»-
bile dt 1 s e t t o r e g ovan i ' e . i h e 
e ra a r r i v a t o l . no a! p u n t o di 
p e - e n ' a n U d . in is .uni Lei: 
. ' i n s e s ' in . lu p : e m ù . .ito d. 
s u i e n t , h ' < o . he e ra --iato 
s . i . r o -ni g i o r n i ! . Mi log! 
c..:i'.--n*e pei s m u s s a r e ogni 
. l ' .go ' >. oi-ii'.r.ev i un i h i*"i 
:ri :'*. > !.•: * " ' 11 eia 1 !a. • LI 
e u n i ìiT-1 n i ' iMi . n i e . media 

K)\\v •'<i. » 1 une .1 l'I' a :no 
tl--i ' o e iv V e i . U ' o .••! l ' i i " 

• .1 Al ' e . n i .ne di Ila I imi 01 e 
' i l I I I I M I . ; • 1 .1 1,11.1 1' 1 1 o . . 
vii . ' r i hai.1 o :• 1 / . a i o 1 e-.i 
l:,i del la >:*!;.1 ".one f i u ' i n : " ' 
« '» l ina " a." 1 e P . 'gran.:: . . i" 
< t nella s (,e; t ".» ì i e . i - .g: e r e 
Di S i r i a n o ha dec i so d ri 
*ir»:t ' .e d . m i s s 01 i t» di fo; -
i. 1 .1 suo n r i v n-ii i p p o . ' o 
. i l ' t oc e" a. ila". : • u . ' i T . i ' : ' ' 
"a r - i : . ,nt i> ai >••'!( le gio^nn 

' '. < n • n.'.'M n i ' r.v. a:*.' : » o 
•ce e. i s- ,•,. p - gy i:;-.-: t ' o 
r1 1. : > - ' . ) o : - s i!> " . i ; l t : . ; t - .-<> i 
<'. n i s . / . o n e i i ' l i 1 pr :r.a s,; : i 
r. ' i :; imero : - <>» a. : d. v i 
1>>.e P e " quan ' i» " ìgua ida 
f ' i 'nr i - :i . - ' ' ' n -IH » ! . I I I O . I s 
• irò clic ì ' . i ' l i i ' e i o : ; - . g '•"> 
6"..''.ra e.: ri inp.ì ' i n n " 1 

bre. ( 011 a t t r i b u z i o n e d i pre 
cise c a r i c h e 01 var i consigl ie
ri e s o p r a t t u t t o v e r r a n n o de
fini te con p r e c i s i o n e le m a n -
s : rn i di L ino R a u l e e ve r r à 
c h i a m a a n c h e la pos iz ione d i 
Aldo Lenz .n i . a t t u a l m e n t e 
t u o i , da l cons ig l io laziale . 
ma s e m p r e .n a t t i v i t à pe r la 
L a z o 111 u n a pos iz ione u n 
po' a m b i g u a 

l u t i n e d u e p a r o l e sul la cam
p a g n a acqu i s t i . Bob Lovat i 
s i l i con i le i a oggi con il p i e -
- ì d e n t e Lenz ci., il n u o v o di 
l e t t o r e spo r t ivo F r a n i o J a n i c h 
e con a l c u n i r a p p r e s e n t a n t i 
del cons ig l io di p r e s idenza , 
f o r m a t o da i d u e vice pres i 
den t i R ù t o l o e Ercol i , d a l 
r ag ion i e r O u a d i i . da l d i rmel i 
te a c c o m p a g n a t o r e Pari l i Cini 
•• d.\ A' . ibrandi. Si d e l i n i 
r a n n o le 1 n e e da segu i r e 
nella e . impagl ia a i q u . s t i Co 
me s> s. t. :,| i„i7 o e alla ri-
C i n a d. un a t t a c c a n t e d: 
n - e i v a . di un c e n t r o c a m p i -
-t.i d q u a n ' i ' i i Odorizzi» e 
il- un pò t u'."'. P ila : e li 
p : e ! e , "o da Bob. ma se non 
• i . ir ' va,s<- a r i p o r t a r e a R o 
ii i ! a'Mia'.e no. ; e r t ' b r i an 
/"'.•> s D' intcM su un a n 
/ la o In q u e s t e t l l ' ime oi e 
na p""i-o ;i ' . '(li ' la pos ,iiiil.i.i 
ci; a. i i i s -are Nard ' .n . i r e n 
'. . ' . •"i : .e i s i r ' i e^e ilt". l e c c e 

• Franco Manni nuovo 
d.s. della Fiorentina 

:?OV.\ — {•-.' ;D M ; - I . e ' U 3 
• j . ) ^ ^ - r - i ._• . ' . ' J 5 o - o -
• u L -v. j J - ' J V d_? ^r * 
.- s:**-> r J j j J '3 -- . ."'s.o u ì 

' . • . - o - - c o v s ' - M - ~ - - . 
! J C Ì 'e " - J - :• ' -- e - ' -3 ^ , - -
- -ì ^ • : —3 '^-i . s ^ . . . , " s 3 
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1 . l J - 3 lì 'C • - • • - . ;• '.- - J <•-» 
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' Valcareggi non sia esente da 
I volpe. La situazione al' era | 
I .sfuggita di mano. E chi cono- \ 
i sce. la s-tima che io nutro net \ 
1 suoi confronti capirà quel che i 
I mi costa una dichiarazione j 
j del genere. Però e la verità. \ 
I Come e vero che. terminata I 

l'avventura mondiale e scio! ' 
1 ta la comitiva, ognuno di no' ' 
I giocatori fu abbandonato a i 
| t,e stesso, con le proprie re- j 
' sjionsabilita. Sono sjiaritt tut t 
| ti Valcaregqi e Franchi tri te-
, sta Forse soltanto Allodi è 
, rimasto coerente sino in 
! tondo ». 

I Gigi R iva acce t t a di r ivede 
j r e c r o c a m e n t e a n c h e la s u a 
] pa r t ec .paz io r i e a que l ' i sfor 

l u n a t a sped iz ione :n t e r r a di 
j G e r m a n i a « In eflettr — d ice 

— io "i! accollo la mia jiarte 
i di volpe. Teniamo presente 
j die a Varese, nel carso dt un 

allenamento alla l'inlia del 
' la partenza oer Vienna, mi 
I infortuna' S> trattava d> uno 
I stiramento alla coscia. M> fu 
' cirrato di non parlarne con 
i alcuno e dì tenere la co*n se 
< greta. Comunque a V.enna 
• non g'otw. Entrai in squn 

dra tonti,i litri e. aurata-
1 t'iente. 'in » ,o-- thtt'a't'o 

dir "ta'r San fer; ga'. ir.r 

1 trnpr>o Con '' \ravinnn Tire-
I f.- / , , 711-7 fsth Z'o'ie fi disfi-

' stro.fi Cari" a di art'"'tre "l 
, ritardo *u"a palla, gli stop 

«-.'</''<> (i-.'•"''()-• Qnardo Va1 

rcfend1 "'' eo"-'fi>m '''n'ei 
~.o"i ' </' -o - ' i t ' t ' r " ì • " e ' -".'" 

' e'*-'- "o ••"'Tieuro in- In Po" 
ma. allattai « ' fr.'.ou gradii « 

i 

i A t t u a l m e n t e R.vn p r c d^ 
r i - ' i 1 »1 " ' avven "ara a r ? e i 
']••> 1 • n s le vt.-" : p-- ' 1 li 
con-.:-.'*-'' d r id o c o " . - ' < 

' Co] ì lv i re ra cor. Knr co A m e 
n Dei. i N. i / i i i ' . i l - ' n 'essa 

celel>re in t u t t o il m o n d o ? 
I t i co rda t e K a z i m i e r z Dey
n a . il fuor ic lasse c h e gioca 
a l la Di S t e f a n o , in t u t t i 1 set
tor i del c a m p o con g r a n d e 
b r a v u r a , il g i g a n t e < 1.85» 
G o r g o n , c h e ne l ruo lo di « li
bero » è for t i ss imo di t e s t a . 
d i S z a r m a c h , c h e s e g n o il pri
m o gol agl i « azzur r i ». ne l la 
p a r t i t a c h e doveva decide
re l ' e l iminaz ione de l la no
s t r a r a p p r e s e n t a t i v a d a l 
<c m o n d i a l i » del '74. il velo
ciss imo L a t o , c h e a M o n a c o 
r i su l to il c a p o c a n n o n i e r e 

1 con 9 re t i , i t e rz .n i Szyma-
j novvski e Z m u d a , il c e n t r o 
i c a m p i s l a Ka.spercz.ak'.' 
1 Ques t i s t r a o r d i n a r i gioca-
! tor i c h e t o r m a r o n o l'Ossatu 

avva l so de l la c ibe rne t i ca 
G m o c h h a c o m p i l a t o u n a la- j 
l a n o s i s s i m a sched ina pe r t 
ogni g ioca tore a iu tando- . ! , 
con u n ca lco la to re e le t t ro - t 
m e o i 

G r a z i e a n c h e a queMi da t i ' 
la s u a s q u a d r a si e qualif i - , 
t a t a a b b a s t a n z a f a c l m e n t f | 
h a b a t t u t o s ia a l l ' a n d a t a c h e 
al r i t o r n o C ip ro e D a n i m a r 
ca . ed h a p a r e g g i a t o ne l la i 
p a r t i t a di r i t o r n o c o n t r o il . 
Po r toga l lo . T u t t ' a l t r o che pò- i 
sii ivo. invece, il c o n s u n t i v o , 
de l l e amichevo l i d i s p u t a t e i 
nel '77 I polacchi nei mesi t 

' es t iv i , al lo scopo di a b i t u a r , 
; si al c l ima , a f f r o n t a r o n o u n a 
j l u n g a t o u r n e e in Sud Ame j 
! n c a - dopo aver b a t t u t o il j 

• A L L E N A T O R E : Jacck Gmoch 
• JAN T O M A S Z E W S K I ( 1 ) . por

tiere del Lodz, 3 0 oiini 
• Z Y G M U N T KUKLA ( 2 1 ) . por

tiere dello Stai Miclcs. 30 anni 
• Z O I Z I S L A W K O S T R Z E W A . 

( 2 2 ) . portiere dello Zaglcbie 
Sosnowiec, 23 anni 

• A N T O N I S Z Y M A N O W S K I ( 4 ) . 
difensore del Wisla Kralcow. 2 7 
anni 

• H E N R Y K M A C U L E W I C Z ( 3 ) . 
difensore del Wisla Krakow. 28 
anni 

• W L A D I S L A W Z M U L A ( 9 ) . di
fensore dello Slask Wroclaiv, 
24 anni 

• WOJCIECH RUDY ( 1 0 ) . di
fensore dello Zaglcbie Sosno
wiec. 2 0 anni 

r a del la Po lon ia agli u l t imi ' P e r ù e la Bolivia r imase ro 
1 mond ia l i s a r a n n o n u o v a m e n - : sconf i t t i c o n t r o l 'Argent ina 
! t e in c a m p o il 1. g .ugno a l lo ! e il Bras i le . S t a n d o a que-
! s t a d i o del River P i a t e di ; s t i r i su l t a t i c'è da p e n s a r e 
i Buenos Aires nella p a r t i t a j c h e la ^ q u a d r a polacca non 
1 c h e i n a u g u r e r à l ' und ices ima ' abb ia mo l t e possibi l i tà di n 
i ediz ione del •' M u n d i a l ». In 
I c o n t r e r a n n o la G e r m a n i a , la 
! s q u a d r a c a m p i o n e del m o n . 
! do . c o n t r o la qua l e nel '74 
| nei q u a r t i di f inale, pe rse ro 
, per 1 a 0 
. A t t o r n o a ques to e r u p p o 
i ;1 C T . G m o c h iel le ira M).-ti-

. 1 - - I M H ' B- , ' i> 

•< Ri«pe!'o n Guanto cavito a 
r.nì •»: (irrmania Tornai' ere 
c,".r-f- ra.Trzz< SITIO ali cri-
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A Bari la finale dei 
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Dopo l'abbandono di Higueras agli « Internazional i» di Roma 

Tennis umiliato, pubblico offeso 
Il suo atteggiamento ha offeso quella parte di spettatori che assistevano in tranquillità all'incontro 
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Remo Musumeci 

p e t e r e la b r i l l an t e impre.->;i di , 
! M o n a c o d m v \ inse la m e d a t 
' trha di b ronzo Pe ro bi'-oima | 
' t e n e r p r e s e n t e che la Polo- > 
; i n a è s q u a d r a che r e n d e al 
1 m a s s i m o solo nel le compet i 
j / i on i ufficiali I i 'unico neo . se 
• (o.si lo \oizl :amo def in i re e 
' c h e i po lacch i si p r e s e n t a n o 
' a q u e - ' o .e Mund ia ! »• con una 
' s q u a d r a comno'- ia MI mair'jio 

r a n / a eia c a l c i a ' o n n : i / - a r r 
, c h e po t r ebbe ro r ' ^e i i 'Te della 
j u s u r a del la lumia . ì f i v i ' à 
I I<,sjv-!TO alla ' '. 'rall'ie •> Pr.. 

Ionia c h e v n-e 1- O h m p . i f ì 1 
: del '72 e M e!as.-i!icò al t e r ' o I 
, p i i - 'd a M o n a c o m a n i a Va'- 1 
' t ' i r c a n ' e O a r ì o r h a c h e e an-
' d.«to a conc lude re la e t r r ie a 
! neL'l: t ' S A n.» IT "e tv>Ta T>-
I i . i ' . -r- . ci: WiiKi/inii* r/ I.t. 

baiis-.i ;l c e n t r a v a n M c h e 
I p ron - !0 ili i visri'.ia d- 1 rror. , 

u n ' , d-'l 74 -. :: " 3rTu-m ."-1 . 
' . l ' i r . i i i tc \~i -na r i r r - M 
s ,- :n i> - a \ .1 definì" .v i n c n . 
"i" e"-, :~.i Ir.-, e. e- •. i T i.r- - " 
a 2.01 ,i•-•' t d e *or:i .".> •nr'-1 | 
t o m e un temivi I ' . . in: ' .". : 1 
nel la VOT-sA -''•-!.<>!>' !;.« J : O I 
c a ' o . i . u n a -o-iarira be'.ja 
.1 I o-:-rt TI 

Cor. *re p i:i'-- An' 'A' b ro 
d: . < > l ì /a 1 1 "h e I i. ;»•.-
-%: 'a pr .m.t i.Tiea e !. . P o 
'.o:..a s.^ra i v r rfi 'n>.-.-^,.i ar. 
' !'.<• \> r ; c a m p O'i. d--l.a 
0 ' '"! i" . i":a 

I. .r.-.;t Ar.'o ci. z oro .•.-••".la 
.-e,'.tcira pr(\-."!r. d i ' . a r " : al 
:">i~" e re T o r r a - r e " cl".i i con 't 
r r V ' c ^ - ' ri fa-c.a ^ila *e 
<-'a o^r ' r.-if-'".ere le r i v o . 
m e i ima m t ^ a eia" a . ' e r 
na a :r.a.'i l ' ^ n i .f.:.a 1 on 
la ' : . a rca i : .a ad ":->:ÌO • A. t 
o.s-.xj-'a 1 or. ":". e !'«>err» , 

1 ( Ì 0 r J">", ^ ! .-sii I C e r " O f 1 T l . 
IVI e p - f - r i - 1*0 d i ,:'"i "• T7^"r> 
tv r. i . - o r ' : ' < i ' ' in r e d o r r e 
ri'?r.ii ri: m a r r a ' u r a «Kasn-^r»-
z.tr.) r r . e s; : n r a r : c a ri- ' o 
: r . 'err .o a v \ e r ? a r ' o p:-.; av in 
7.1 *o. u n a me'7.1!a iMa- /*a 
ler< a ' ' i v o ca:r.r>i e ;r. ::i-
t i f . o <I>>\r.a) di r . : . r . t " : r a 
r ia- ; n - f ria rr .o ' 'n ìor. 'a^.o ' 
t>T a r r : \ a r e tu ' t a - . -a p i : . 
•uà..-4.=.imo a r cin-v-o del le t 
pur." e 1 

N*- Ile pos.*.or.l p. ' i •»*.ari7.i ' 
•»• .-oro ' a l a d*\sT-a I - i ' o i d o 
*i"o d: ':r.a \ e loc ? a che lo 
r e n d e ' rrac£runs?ih '!e m con 
iroDicxiei il c e n t r a v a r i t : l.v. 
rurnss «che è u n e r .m le rn . -
cn «J ha un e r a n f iuto de'. | 
co'. ' e l'ala ^T.-stra S^ar . ' 
m a c h u n v?:oca*orp d e c « o j 
fortis.s-.ir.o nel lo s t acco pe r ] 
1 colpi di t e s t a . I 

U n a Po lon ia c o m e ahb'.a- J 
m o \ . s t o c a n d i d a t a di t u t t o 
r . s p e t t o pe r le p r i m e o i a z ' e ] 
ri: ques to e M u n d i a l 3, c h e «r.a 
r.e! p r i m o m e o n t r o con la 
G e r m a n i a «ara me.ss.a a d u r a , 
prova . 

• JERZY GORGON ( G ) , dilcnso- | 
re del Garnik Zabrze. 2 9 anni 

• M I O R O S L A W SU5TEK ( 1 4 ) . 
difensore del Lech Poinsi i , 3 0 
anni I 

• R O M A N WOIC ICK1 ( 2 0 ) . di
fensore dcll'Odra Opolc. 20 < 
anni 

• K A Z I M I E R Z D E Y N A ( 1 2 ) , 
centrocampista del Lcgia Varsa- | 
via, 31 anni 

• H E N R Y K KASPERCZAK ( 8 ) , I 
centrocampista dello Stai Mie - j 
Ice. 3 2 anni 

• A D A M N A W A L K A ( 5 ) . cen- I 
trocampista del Wisla Krakow, l 
24 anni ! 

• Z B I G N I E W BONIEK ( 1 8 ) , cen- . 
trocampisla del Wid ie iv Lod i , 
22 anni 

• B O H D A N M A S Z T A L E R ( 1 1 ) , 
centrocampista del LKS Lodz, 
29 anni 

• JANUS KUPCEWICZ ( 1 3 ) . cen- i 
trocampista dcll'Odra Opole. 30 , 
anni • 

• GREGORZ LATO ( 1 G ) . attac- i 
cante dello Stai Miclec, 28 anni 

• ANDRZEJ S Z A R M A C H ( 1 7 ) . , 
attaccante dello Stai Mielec, 28 
anni 

• W L O D Z I M I E R Z LUBANSKI 
( 1 9 ) . attaccante del Lol-.cren | 
Bclgia, 31 anni 

• W L O D Z I M I E R Z M A Z U R ( 2 ) . , 
attaccante dello ZaglcLie Sosno- i 

spor t iva a n c h e se n o n ci na-
.-coiidi.mio le di f f icol ta di 
p o r t a r e a t e r m i n e u n t a l e 
p r o p r a m m a . consapevo l i d^ 
t-'ii ii.stacoh c h e m e o n t r e r e 
ino. o p e r a n d o .n u n c o n t e s t o 
come que . lo ri. I . a f u a ' . e n inn 
do dello .- por'. 

T r o p p i prei*iuni7i n n r o r a 
v: a l l e n a n o , t i o p p i c o n c e t t i 
sba l la t i , t roppi me tod i scor 
re t t i r e s i s tono a n c o r a sia :n 
c a m p o a l i m e n t a r e , .v.a In 
quel lo fiirmacolop'.co. Q u a n 
le- volte. s|>e.s-.o i n a s c o l t a t i fé 
non a d d i r i t t u r a In^ffati. *b 
b i a m o d o \ u"o lo t t a r e , «ci 
e -empio . cont io queU'ar.sena 
le di l a r m a e i e h e offrii co r 
i ido ie . c a m p i o n e o y r e i r ano 
cus'odi.scc- g e l o s a m e n t e m 

.siv>nrt«re a quella d o m a n d a , i <"ndo a l la p r o p r i a valiJs'la'•, 

| .sione ta la co r t e a chi pa r l a 
I co! fiorell ino in bocca, a ch i 
1 d i f e n d e eli i n t e r e s t dei p i -
1 (Ironi e coti m ouni o ra . m 
j O J I I ' m o m e n t o Unni.) l i i s c h i 
' e .siti palco :n d o p p i o p e t ' o , 

et>.\ l't'tntà v e n e ' . n ' e n v l l i-
. * i una \ o ' \ i e o n ' r o !<• c i nque 

o '•' - e ' d' a ' » " t e s t a t e pò 
i l ' . c i i f . e osi a.s.s'st i.'imo al fe-

•-'.val dei;!' e . s ' b / io ivs t ! r o 
si invece d> c o i r r ' . b u ' r e e d' 

j o s t r u ì - e si s p e n d o n o mil ioni 
per la f e r a del le van i t à i o 

i me <_' u - M i n e n ' e sn - ' i cnn '1 
d o " Her tu i : in cj'ie.v.i s ' e s s i 

' pairina 
I T r e a n n i fa ; c o m p a t m i ri: 

P o r d e n o n e \ o l e v a n o c'onosce-
| re da De Z a n il mo t ivo pe r 
! c<\- l'Unità \ e m v a s c a r t a t a 

ria: pa lco »e;ev.,:vo e il re 
de! e C I M U O deve a n c o r a ri-

P'-tiTi'- o re 

Gino Sala 

TOMASZEWSKI 

v/iec. 24 anni 
• MAREK KUSTO ( 1 5 ) . attaccan

te del Lcgia Warszawa, 24 anni 
• ANDRZEJ I W A N ( 7 ) . attaccan

te del W14I3 Krskow. 19 anni 
(Nota: tra parentesi dopo il nome 
il numero di maglia) 
• F O R M A Z I O N E T I P O : Tomusze-
w j k l , SzymanowsH. Zmuda. Gor
gon, Suite!.. Kaspcrczak: Masztalcr. 
Deyna, Lato, Lubanski, Szarmach. 

Battuto da Bautista 
il primato mondiale 
dell'ora di marcia 

M A D I t l D — I. m e s s . c a n o Da
niel Bau t i s t a ila b a t t u t o il 
recorri m o n d i a l e di m a r c i a . 
c o p r e n d o :n u n ' o r a 14.410 chi-
Iometr : E" q u e s t a la p r i m a 
voi*a ciif n spa_ ' i ia si ba ' -
te .ri 'ecorcl n .o: id;a!e ri: 
a"le*-ca 

Il me-s l ( a n o :..i "-.ipera'o .1 
--no record p rece r i en ' e d 4'ì 
: r a ' r . . n»'! fo..-o di ima r i : 
::.or." ri marc .a ' .o r : : v o ! ' a - : 
i la . s-.j.j.r, V a l l e h e r m o o rie! 
la . . ap . ' a l e spagno la 

E q u a n ' i di noi medic i (e sca 
u'h la p r i m a p i e t r a ch i n o n 
. i e t i o v a t o in s imi l i f m n p e n 
: n h a n n o a c c e t t a t o il ruo lo 
ri; .semp.iCi .< in i e t to r i >• di 
i a r m a c i . o p p u r e si sono t r a 
s fo rma t i in « rot to ' ». limi 
l andos i a r . l eva re in m o d o 
et,t r ema m e n t e m o n o t o n o il 
q u o t i d i a n o pol -o prensione 
p e - o ' 

Cr< do s.a g i u n t a . 'ora ri 
••crollar*-: eh «osso decisa 
m e n t e e d e f i n i t i v a m e n t e ce r 
' ' • accuse senza a d a g i a r s i m 
.-itiia/ioni ci' c o m o d o c h e n o n 
v i o l a n o c e r t o a l lo spo r t , e 
ui.s.eme alle forze s a n e p r e 
-".nti ne l m o n d o --portivo. da 
re :! n o - t r o i m p o r t a n t e con 
"r .bu to j y r e ' : m . t i a r e : m n -
' : m a l . Jiro.--: o piccoli, c h e 
a n c o r a af fl.us?ono ques ' .o 
miincifi e in p a r t ' c o l a r e il r. 
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RIUNITO OGGI A WASHINGTON 

Il «vertice» atlantico 
discute il rafforzamento 

militare dell'alleanza 
Lo « squilibrio » delle forze in Europa e la crisi delle po
sizioni occidentali in Africa al centro della riunione 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Squilibrio 
militalo in Kuropa. crisi del
le posizioni occidentali in 
Africa: le due questioni ven 
HOMO ormai strettamente le-
Kate e il risultato è che il 
consiglio della NATO, che si 
riunisce oggi a Washington al 
livello dei capi d: Stato o di 
governo, discute:-.'! il program
ma militare più ambizioso che 
sia stato lormulato da quan
do esiste l'alleanza atlantica. 
Ksso è diretto — secondo i 
suoi promotori — prima di 
tutto a colmare il vuoto che si 
sarchile prodotto nello schie
ramento militare della NA
TO in coiiM'Lmen/a di una as
seriti! schiacciante superiori
tà dello schieramento mili
tare del Patto di Varsavia. 
Ma è evidente che qualora il 
programma venisse approva
to — ed è ansai probabile 
che lo sia — ci troveremmo 
davanti all 'accentuarsi della 
spinile della corsa agli arma
menti. Per ora nessuno parla 
esplicitamente della bomba al 
neutrone. La decisione di fab
bricarla. tuttavia, può diven
tare inevitabile in un contesto 
come ciucilo attuale in cui in 
Assenza di prospettive di solu
zioni politiche, che uè l'uno 
nò l'altro schieramenti» sem
bra in grado di proporre, tut
to rischia di venire affronta
to sul terreno della continua 
ricerca della superiorità mi
litare. 

Da che cosa nasce nell'otti
ca occidentale, la necessità 
del programma di cui si di
scute? Si è già detto, nei 
giorni scorsi, che le valuta
zioni americane, largamente 
condivise dagli europei, stabi
liscono che tra NATO e Patto 
di Varsavia, il rapporto di l'or

za militare sarebbe di uno a 
tre a favore di quest'ultimo 
schieramento. Ciò non è nuo
vo. Nuovo sarebbe invece il 
l'atto clic mentre negli anni 
scorsi la relativa debolezza 
numerica delle forze NATO 
era compensata da un più ele
vato livello tecnologico delle 
armi a sua dispoM'/inne oggi 
tale vantaggio sarebbe stato 
annullato. Le forze del Patto 

J di Varsavia disporrebbero, in-
| tatti, di armi, tra cui il niis-
j si le SS 20. non meno moder-
i ne di quelle della NATO. Al-
i la valutazione militare si ag-
j munge una valuta/ione politi

ca. Perchè — ecco la do-
J manda — l'I'nione Sovietica e 

i suoi alleati si .sono impegna
ti nella ricerca di una supe
riorità militare in Kuropa? 
La prima risposta si chiama. 
secondo gli analisti politici di 
qui. Jugoslavia. Ma da (pian
do si e manifestata la crisi 
della politica africana degli 
Stati Uniti, viene data anche 
un'altra risposta, assai più 
complessa: la superiorità mi
litare del Patto di Varsavia 
servirebbe all'URSS, per tene
re l'Kuropa sotto tiro in caso 
di tentazione di risposta mi
litare occidentale in Africa. 
Siamo, come si vede, non mol
to lontano dal processo alle 
intenzioni. Ma il fatto che 
appunto sulla base di un tale 
processo si programmi la po
litica militare dell'occidente. 
sta ad indicare che ci tro
viamo in un momento assai 
delicato e pericoloso dei rap*-
porti tra est ed ovest. 

Le avvisaglie sono state nu
merose e sempre più incal
zanti. Ksse partono da quan
do. pochi mesi dopo l'insedia
mento di Carter alla Casa 
Bianca, si è manifestato un 
diffuso malumore t ra gli al

ili discussione a Washington 

In dieci punti 
il piano NATO 

a lungo termine 
Una dichiarazione del compagno Aldo D'Alessio 

ROMA — Sul piano a lungo 
termine della NATO, da ojjgl 
all'esame del « vertice » della 
Alleanza at lantica, ha rila
sciato una dichiarazione il 
compagno Aldo D'Alessio. 
responsabile del grupix) co
munista della commissione 
Difesa delia Camera. K-li ri 
corda innanzi tut to che su 
questo argomento il PCI ave 
va presentato, duran te la di
scussione sul bilancio, un or
dine del giorno accet tato dal 
governo, ma che non è stato 
finora possibile discuterne. 
Circa il men to della pro
grammazione militare della 
NATO. D'Alessio richiama al
cuni fatti, ricordando fra 
l 'altro che nel maggio del 
1977 i nuni.stri della Difesa 

della Alleanza approvarono 
una cosiddetta «dire t t iva mi
nisteriale >-. da cui sono deri
vate: l'adozione di misure 
specifiche a breve termine, la 
definizione di un programma 
R medio termine che copre 
un arco di tempo proiettato 
fino al 198-1: l'elaborazione d: 
un programma di chiesa a 

Delegazione 
del PCI 

al Congresso del 
PC Finlandese 

HEI-SINKI — Si apre doma
ni il 18. Congresso del Par
tito comunista finlandese. Al 
congresso partecipano, in rap
presentanza del PCI. i com
pagni Armando Cossutta. 
membro della Direzione, e 
Antonio Bassolino. membro 
del Comitato centrale e se
gretario regionale della Cam
pania. Cossutta e BassoMno 
parteciperanno anche ai fe
steggiamenti per :! f-0 anni
versario del part i to finlande
se che si svolgeranno a con
clusione del Congresso. 

SCIROPPI 
NATURALI 

11 GUSTI 
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lungo termine fino al 1990, 
concepito come un intervento 
straordinario da cui derive
ranno, per il nostro Paese. 
anche consistenti impegni fi
nanziari. 

Il programma a lungo ter
mine all 'esame del « vertice » 
NATO sarebbe art icolato in 
dieci settori: 1) preparazione 
delle forze, con lo scopo di 
ulteriori miglioramenti in 
lat to di a rmament i contro
carro. di chiesa dalle opera
zioni nucleari, di dislocazione 
delle forze e dei depositi lo
gistici. nonché dei dispositivi 
procedurali e organizzativi 
incorrenti, ner met tere le 
forze nazionali sotto coman
do e controllo della NATO: 
'J) miglioramento dei rinforzi, 
con misure per accelerare Io 
spiegamento delle uni tà , da 
garantire fra l'altro con di-
.•-ponibilità di depositi ade
guati : 3» mobilitazione delle 
riserve, nel senso di elabora
re proposte utili per un im
piego niu efficiente e tempe
stivo delle risorse umane e-
sistent;. in particolare di 
quelle dei paesi del continen
te : 4) schieramento marit t i
mo della NATO, con l'ado
zione di provvedimenti che 
dovrebbero comportare un 
impiego più economico delle 
attuali disponibilità: 5> po
tenziamento della difesa an
tiaerea dell'Alleanza, con un 
assieme coordinato di pro
grammi: fi» problemi del co
mando. del controllo e delle 
comunicazioni: 7) misure per 
la cuerra. elet tronica: 8) 
programmi ri: razionalizza
zione riferiti essenzialmente 
alla standardizzazione degli 
armamenti e alla loro intero 
peratività; 9> logistica del 
consumi: 10> ammoderna
mento delle forze nucleari. 

Quanto alla posizione del 
PCI — precisa D'Alessio — 
con la riserva di esaminare 
punto per punto le diverse 
questioni, essa si può sinteti
camente riassumere nei se-
-Tienti punt i : necessità di un 
dibatti to in commissione Di
tesa. per conoscere e valutare 
il programma definito nel 
«< vertice >. NATO, nonché i 
connessi impegni del nostro 
Parse: conferma di un indi
rizzo basato sulla scelta di 
non al terare uni la teralmente 
.trii equilibri esistenti, di 
contrastare le tendenze nega
tive. di sviluppare proposte e 
iniziative concrete per la di
stensione. il disarmo e la pa 
t e : verifica della congruità 
dei progetti d; difesa, sulla 
base di questa impostazione: 
approvazione soltanto delle 
spese militari necessarie: 
neutralizzazione delle spinte 
al rilancio della corsa agli 
a rmament i e all 'ulteriore 
sperpero di mezzi mili tari : 
opposizione alla introduzione 
di nuove a n n i distrutt ive 
quali la bomba N: individua
zione. nel quadro degli im-
p.^iim contrat t i in seno all'Al
leanza at lantica, di s t rument i 
idonei, quali ad esempio la 
programmazione, per garanti
re l 'autonomia della funzione 
di Indirizzo e di controllo del 
governo e del Par lamento. 

leali euro|hi cicali Stati Unt i 
circa le reali intenzioni della 
nuova ainnimistra/iHiie. K.ss.i 
e stata accusata ci) perseguire 
obiettivi contraddittori: ria 
una parte mirare a «Icstahi-
h/zare la situazione ncH'Kui-o-
pa orientale at traverso la 
campagna per i «diritti uma
ni v e dall 'altra, cercare ac
cordi con l'URSS, per esem
pio nel campo della limitazio
ne delle anni strategiche, sul
la testa dell'Kuropa. K in ef
fetti la politica americana .si 
prestava a tali accuse. 

K' in questo contesto che 
si sono verificati cine fatti 
assai importanti: la decisio
ne di Carter di .sospendere 
la fabbricazione della bomba 
N e il crescente allarmi.' fra 
le iniziative sovietiche e cu
bane in Africa. I.'accusa con
tro l'amministrazione, alla lu
ce di questi l'atti, è diventa
ta più dura. Carter è appar
so come un presidente oscil
lante- ma sostanzialmente ce
devole e per ciò stesso pc-
ricolcTso sia agli occhi di set
tori consistenti del Congres
so americano sia agli occhi 
di numerosi alleati europei. 
Al tempo stesso — secondo 
le analisi occidentali — i so
vietici hanno l'atto Ivo poco 
per consentirgli di difenderai. 
Sulla scia della accusa di 
oscillazione d.i una parte e 
della mancata comprensione 
sovietica dall 'altra è comin
ciata una nuova fase dell'azio
ne internazionale degli Stati 
Uniti. Essa si è espressa nel 
viaggio di Brzczinski a Pe
chino, dove il presidente del 
Consiglio nazioiuile di sicurez
za americano si è spinto as
sai avanti nel delineare una 
intesa organica Washington -
Pechino diretta a contrasta
re l'azione sovietica, nella de
nuncia delle responsabilità cu
bane nell'azione militare de
gli oppositori di Mobutu nello 
Shaba, nel blocco del negozia
to SALT e infine nel pro
gramma di forte rafforzamen
to dello schieramento NATO 
in Kuropa. Tutti questi ele
menti sembrano delineare un 
mutamento del rapporto tra 
URSS e Stati Uniti, e di con
seguenza tra est ed ovest, in 
cui sembrano restringersi i 
margini della trat tat iva e al
largarsi , invece, quelli dello 
scontro politico. L'ultima ma
nifestazione di questa tenden
za si è avuta domenica sera 
con le dichiarazioni di Brzc
zinski contro la politica so
vietica, le più dure che un di
rigente americano di quel li
vello abbia pronunciato da 
molti anni. Il presidente del 
Consiglio nazionale di sicurez
za è arr ivato ad accusare 
Mosca di violazione del codi
ce non scritto della coesi
stenza. K ciò sullo sfondo di 
una richiesta che comincia a 
prendere corpo, di riduzione 
drastica dei rapporti commer
ciali t ra i due paesi, a co
minciare dall 'abbassamento 
dei livelli di vendita di gra
no americano all'URSS. 

Ecco, dunque, il contesto 
generale, sinteticamente rias
sunto. in cui si riunisce il 
consiglio della NATO. In mol
te delegazioni europee si assi
cura che non tutti i conve
nuti seguiranno la più recen
te edizione delle oscillazioni 
carteriane. Ciò è possibile. 
Resta tuttavia il fatto che 
non sono in pochi a interro
garsi sui reali obiettivi della 
controparte sovietica. Si è 
preso atto, ad esempio, della 
disponibilità di Gromiko, ma
nifestata nel corso del recen
te incontro con Carter, a con
cludere l'accordo SALT. Ma 
non è risultato persuasivo il 
modo come il ministro desìi 
esteri dell'URSS ha parlato 
dell'Africa, limitandosi ad ac
cusare il presidente degli Sta
ti Uniti di essere male infor
mato. 

Nel corso della giornata di 
oggi, ad ogni modo, si avran
no maggiori elementi di giu
dizio. In apertura del c o n i 
glio della NATO è previsto 
un inteneri to del presidente 
de^li Stati Uniti che consen
tirà di comprendere meglio 
come stanno le cose. Ma un 
fatto .-embra chiaro fin da 
ora. E cioè che eventuali ma
nifestazioni di dissenso su una 
linea di durezza nei confronti 
dell'URSS, saranno in questo 
consiglio atlantico meno este
se che in al t re occasioni del 
genere. Andreotti. che è 
giunto a Washington dome
nica sera, parlerà probabil
mente anche egli nella gior
nata di og2i. Ci <i attende 
che il presidente del consiglio 
italiano e.spo.ri.iia la linea della 
necessità d: una risposta po
litica e non militare alle ini 
ziative sovietiche in Africa. Si 
tratta di una linea general
mente condivisa. Nessuno, e 
probabilmente nemmeno Brze-
zinski. pensa a confronti di 
carattere militare. Ma quel 
che manca, appunto, alme
no fino ad ora. è una pro
posta politica. Vedremo se es
sa emergerà a conclusione dei 
lavori del consiglio atlantico, 
previsti per mercoledì. 

a. j . 

Intervista con mons. Nguyen Van Binh arcivescovo di Città Ho Chi Minh 

Cattolici 
in Vietnam 

Il lavoro comune della Chiesa e dello Stalo per superare 
i vecchi fossati e le difficoltà sorte dopo la liberazione 
del Sud - Gli interessi nazionali e l'azione nello spirito 
dei Concilio Vaticano li - Un nuovo capitolo della storia 

Dal nostio inviato 

CITTA' HO CHI MIMI — 
Monsignor Nguyen Van IJinh. 
arcivescovo di Città Ho Chi 
Minh. conversa amabilmente 
con l'inviato dell'Umici, in 
uno dei freschi saloni dell'ar-
civcscovado. dove ci ha ri
cevuto. La conversazione ri
calca le linee dell'intervista 
scritta, ma sconfina quasi .su
bito. L'arcivescovo ha un ge
sto di esitazione, si scusa di 
apparire forse indiscreto e di 
ur tare forse, senza intenzio
ne. i nostri sentimenti, e |«>i 
chiede: "Sonia, mi dica fran
camente... in tutta franchez
za: il signor Berlinguer era 
sincera, (piando scriverà la 
sua lettera a mons. lìettaz-
-•/'.' v. Rispondiamo che sarch
ile impossibile, per un parti
to eli queste dimensioni e di 
questo seguito, proclamare in 
pubblico una |x>litica. e pen
sarne invece, in privato, 
un'al tra. Rispondiamo quin
di. por conto di Berlinguer, 
che .scrivendo ciucila lettera 
egli era sincero. 

La domanda di monsignor 
N'guyen Van Binh non era 
tuttavia gratuita. Essa riflet
teva evidentemente il suo sta
to d'animo autentico, e non 
tanto nei confronti dei comu
nisti italiani, che sono lontani, 
quanto di quelli vietnamiti. 
con i quali aveva ed Ita più 

direttamente a che Lire: e 
in un paese nel quale antiche 
e profonde erano e sono, tra 
i cattolici, le radici dell'an 
ticomunisino. nutrite per de
cenni da una propaganda 
martellante attuata ria tutti i 
colonialismi passati sul cor
po del Vietnam. Ma la do 
manda rifletteva anche-, co 
ine ci pare di capire, la 
preoccupazione cii trovare- nei 
fatti la conferma che le sue 
scelte erano state giuste: da 
ciucila che lo iieirtò nei gior
ni precedenti la hlvra/ioiie 
di Saigon a lanciare un ap
pello ai preti vietnamiti (M-r-
chè non ripetessero l'errore 
compiuto nel Nord nel Hi."»!. 
quando fuggirono davanti alla 
rivoluzione e incitarono cen
tinaia di migliaia di <-.molici 
a l'uggire con loro. «• rimanes 
sere» invece .stavolta nelle loro 
chiese e coi loro fedeli; a 
quella che lo ha portato ad es
sere es|M>ncntc di punta, nel
la Chiesa vietnamita, della 
corrente che sostiene l'impo
stazione del Concilio Vatica
no II. itosi/ione non facile in 
una Chiesa in cui molti 
esponenti erano — e pio 
babilmente sono tuttora — 
ini|>egnati in tutt 'altro spirito 
e ancorati all'ideale, se così 
lo si può definire, della cro
ciata anticomunista. Episodi 
concreti di questo spirito e 
di questa crociata ce ne sono 

-•tati, come è noto, poiché- l.t 
teiila/ioiit- ili Usare delle 
strutture cosi radicate e so 
lalc di un organi sino eotuc hi 
Chiesa per combattere la ri
voluzione - in una azione ir
rimediabilmente di retroguar
dia e destinata alla sconfitta 
—- è apparsa non resistibile. 

La « roci.ita anticomunista. 
i ome si sa. richiede che veli-
i:a:io individuati e sfruttati 
tutti gli elementi di divisione 
e eli « onti-apposizione. Nella 
intervista formale, e nella 
e onv er.sa/ione e-lie l'ha ac
compagnala. mons. Nguyen 
\ .ni Minh ha sottolineato inv<' 
ce la necessità di trovare il 
denominatore comune: in 
qtiestii caso, come ha detto. 
l'amore per il paese-, comune 
ai cattolici eel ai comunisti. 
I-e ragioni di questo amore 
possono essere diverse (t e la 
fede vite ci spinge a tptesto 
Idruro •-, c-i ha detto monsi
gnore) ma è partendo da qui 
che può essere scritto il mio 
vo capitolo della storia dei 
cattolici ne>l Vietnam l i b r a 
to. unificato e socialista. 

E' la prima volta, a quanto 
cj risulta, che mons. Nguyen 
Van Minh ha accettato eli 
concedere una intervista for
male ad un giornale comu
nista. 

Emilio Sarzi Amadè 

Diamo il nostro contributo 
nell'opera di ricostruzione» 

— Quali sono secondo lei il po
sto e il ruolo dei cattolici ondi nel 
Vietnam? Quale è il loro contribuir) 
alla ricostruzione del paese, che ha 
subito tante distruzioni e perdite in 
vite umane, e alla creazione di una 
società nuova? 

< Noi siamo vietnamiti, che viviamo sul suo
lo vietnamita. Da qualche anno a questa par
te. noi ci diciamo " vietnamiti cattolici ". an
ziché " cattolici vietnamiti ». per meglio sot
tolineare il fatto che noi siamo cattolici, ma 
che prima di tutto noi siamo vietnamiti. Co
scienti del posto e del ruolo dei vietnamiti, 
divenuti padroni della nazione, noi, i catto
lici — dal clero e dai religiosi fino ai fedeli 
— diamo tutti il nostro contributo all 'opera di 
ricostruzione del nostro paese. Si può dire: 
in tutte le grandi fattorie statali e su tutti 
i cantieri, negli enti, imprese e fabbriche, co
me nelle zone di decentramento e nelle nuove 
zone economiche, dovunque, dei cattolici sono 
presenti, e lo sono in modo positivo. Non ho 
sottomano i dati delle altre diocesi. Ma nel-
l'arcidiocesi di Città Ho Chi Minh — secondo 
il bilancio del 1977 — i cattolici che hanno 
ricevuto felicitazioni ufficiali sono in numero 
abbastanza elevato. Come nello stabilimento 
tessile Dong Nam dove, sulle quattordici ope
raie della sezione 22. cinque sono cattoliche; 
e le due che .sono state promosse " lavora
trici di avanguardia " sono cattoliche: rielle 
sei religiose in servizio all'ospedale antitu
bercolosi di Hong Bang, quattro sono state 
promosse " lavoratrici di avanguardia " e 
due " militanti di élite " nel movimento di 
emulazione, mentre sul totale dei tìóO di

pendenti dell'ospedale, ci 
tori di avanguardia " e 4 ' 
soltanto ». 

sono 200 " lavora-
militanti di elite " 

— 7'rc anni dopo la liberazione 
del paese e dopo la riunificazione. 
come descriverebbe lo stato dei 
rapporti tra la Chiesa cattolica e lo 
Statt» socialista del Vietnam? 

- Po.sso dire che i rapporti tra la Chiesa 
cattolica e lo Stato socialista del Vietnam 
migliorano di giorno in giorno. All'inizio, bi
sogna ammetterlo, ci sono state certe diffi
coltà, derivanti dai pregiudizi e dai malintesi 
di etilramlx" le parti- Ma grazie all'approfon
dimento della politica del governo, in parti
colare ciucila che riguarda le religioni, grazie 
anche ai contatti che abbiamo potuto avere 
con i dirigenti del partito e dell'amministra
zione a livello centrale come a ciucilo locale. 
abbiamo ben compreso che l'obbiettivo perse
guito dai comunisti — fino al sacrificio della 
loro vita — non «'• altro che- la felicità di tutti 
e di ciascuno. D'altra parte, i nostri fratelli 
rivoluzionari si rendono sempre più chiara
mente conto che la grande maggioranza dei 
vietnamiti cattolici sono patrioti. Se ossi han
no avuto dei limiti nell'espressione del loro 
patriottismo, è stato a causa de-i malintesi 
dovuti ad una propaganda perniciosa. Oggi. 
nella nuova situazione, lontani da qualsiasi 
dominazione straniera, la capacità dei catto
lici di fare la loro parte- è moltiplicata. Inol
tre. i nostri fratelli rivoluzionari continuano 
ad aiutarci. Con molta pazienza, i dirigenti 
di Città Ho O r Minh -mio venuti varie- volte 
a intrattene rsi coi ve-envi. i preti, e i reli
gioni. contribuendo cosi a farci comprendere 
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I n a i n o l ' ab : l i i ( l i i i e eli a v e t e u n o M a i n i n o il. 
o p i n i o n i c o n il F r o n t e e- l ' a m n u n i -t r a z i o n i lo 

I t a l e , P e r c h é il p r e t e . res |>ons ,d i r l i - ih mi,i 
p a r r o c c l i a . ha i n f l u e n z a su d e l l e p e r o n e < h e 
s o n o n e l l o s t e s s o t e m p o fede l i e c i t t a d i n i . . 
S e c o n d o no i . q u e s t i s c a m b i p r e v e n t i v i eh opi 
m o n e c r e e r a n n o d e l l e « ot ir i izioin fa-, ore-voli j 

| alle- a t t i v i t à r e l i g | o - e i le; p r e t i . MII p i a n o t 

I l o c a l e v. ' 

I 
- - 7'rei i problemi la <cititi in ere j 

d:Ui dalla storia, quali sono i /IMI 
complessi /ter la Chiesa e per i fé 
deli? Come risolverli'.' 

•<• Si. no: abbiamo vissuto per secoli sotto 
un preciso regime- sociale. Oggi, in una so 
cie-ta totalmente diversa e totalmente nuova. 
ci sono >enza dubbio molli problemi che- deb 
IKIIIO essere risolti. Alcuni sono risolvibili 
con re-I.diva l'aeri.tu. basta per c|in sto una 
giusta conoscenza delle- • e \\I\A ferma 
decisioni- In particolare-, noi ci siamo ael.it 
lat, ahba.stauza rupidame-iite sul piano «Ielle 
strutture- e- elei modo di vita. Nel pa-salo. in 
una società capitalista, per «'sciupio, lo Slato 
non poteva occuparsi di tutti i bisogni del pò 
polo, e allora dovevamo farci carico della 
creazione di se-noli-, osiicclah e orfanotrol i 
Oggi, sotto il regime socialista, dato ehi- lo 
Stato assume a proprio carico tutte le- ope
re educative, sanitarie' e sociali, al serv iz. o 
di tutto il popolo, non «'sitiamo a riinelte-rr 
all'animiiiistrazione le nostre istituzioni. I 
cattolici che lavorano :n quiete i-tituziom 
possono continuare !«- Imo attività come1 p«-r-
s o n a l i ' d e l l o S t a t o . N'e-llo s t e s s o s p i r i t o , a b b i a 
mo rimesso allo Stato quei «entri di sirut 
tamento finanziano e he poss-e«levamo nel pus 
salo per .sostenere le nostre opere .so-iah. 
Per quanto riguarda il mantenimento dei pre
ti e de-i religiosi, tutti devono vi* e ie come 
il pojxilo lavoratore-. E' questei il raso «Iella 
maggior parte dei religiosi e- delle religiose? 
della nostra areici.oce-i. Anche i nostri se
minaristi dividono il loro tempo tr.i lei stuello 
e il lavoro manuale. 1 preti che debl>ono « on-
sacrare t ut to il loro tempo ai doveri pasto 
ni li saranno mantenuti dal contributo finan
ziario dei fedeli ,-. 

« Il problema che continua ad es-ere il più 
complesso è quello dei pregiudizi. Per I.«lin
ciarli completamente, ci occorrono del t«'inpo 
e molte condizioni favorevoli. I,e |>otenz«- stra
niere avevano .scavato sistemat e-ametite. e 
f>er lunghi anni, in seno al no-tro popolo, un 
profonde) fossato tra buddisti «• cristiani, tra 
la gente del Nord e quella tic-I Sud. tra crcdeii 
ti •• non cre'de'iiti. e «io ali*» Mopo di impa
dronirsi del nostro paese e- |xii manteiii-rv i 
la l'irò dominazione-. Soprattutto m questi ul
timi decenni, rendendosi conto che la rivo 
luzione MH'ialista aveva la po--ibil;tà di vin
cere, essi hanno cercato iti tutti i mod. di 
sem.nare la divisione tra i cristiani ed i ri
voluzionari. tra ate-i e teist :. facendo ere-dee 
ai nostri cattolici c!i«- la coesistenza con i co
munisti era imjxissibile. Tuttavia, dopo tre 
anni di coesistenza sotto la d.rezion«- d<-l par
tito comunista, ci re-ndiamo conto ciie. ma 
grado l.i differenza tra le- ideologie- e le v.-
soni del mondo c-s.stente tra cr.denti « non 
credenti, i cattolici ed I comu-ì..-ti natalo tut
ti In stf-s,-) pre-oe-eupazio'ic e- la .stessa deci
sioni' di lavorare per il l>eness» re <• la fel.cita 
di tutti •. 

!• ! 

' C o l i n - a b b i a m o det to ne-i/l. tilt in i t re anni 
- 1 ' - " <• a l la poi . I le, i m o l l o equa del l'oVelTlo 
r i vo lu / l o l i a r i e i nei e oul run ! i de l le rehg io i i . , e 
a l i a i t i lo sempre pn no di « ompre i i s ione «lei 
«•.imitato del p a r t i t o e del l 'Yo- iV elella pa t r .a 
«li C i t ta I l o C u M i n i <\.t un lato e d a l l ' a l t r o 
g raz 'e al l 'ev oluz o.-ic sempre p i l notevole del 
ca t to l i c i s i amo i ì i i , i . : i a c o l m a r e in par te il 
l'o salo dePa d i , is o u - < i l a c-.ini e l la is la 
m a g g i o r parte- elei p r e i ' i u d i / . C e l l o i l l a vo ro 
non e cosi semp l i ce • la< i le COMIC -e •; t r a ' • 
tas -e «I v o l t a l e Li Ma ; I I I . I d i KM U n o 1 «-in 
quan ta l l e l i o m ih a l i ' a l . - | c u i p.i so'io ave re 
<o ! i le l l l | i o ranea ine i i ! i lo - l i ,- ,. " .rado ci: III 
te lhgen. 'a e le , te . *e e o l i l i / u n i (>• r «ap l i 
bi Ile le co e, Hiso i 'na d i l i l i | le i le uno e ere sia 
e e ran ie i i te « he ese-tuno ain or i «li i p i e . ; ini zi 
in c e r t i «| i i .n| i : r i v o l u z i o n a r i i le i c o n f i n i l i i de i 
i 'a t to l i c i co i comi ni caMolrc i nei c o r i f r o T i 
elei r i v o l l i / u r i an | ul t . iv la per- l u * ' i no- I i 
m a n la del ia - t o n a e :':a mo l to ehi .u a C a 
mu l t e v ul te ho d, I to ai p l i !.. in re II ' lo -i . d a 
feelel che noi a b b i a m o il dover , i l impegna i 
i l nel le v a r i e O|H re al ,er\ i.' o i le ' herie co 
I l l l ine e a «l l le l ' i . de l popolo in te ro Sa la nel le 
f a t t o n e , t , i t a h . dove t u l l i l a vo rano .n - io i l le . 
«•he co l i no i i | i i , i l i si p reoccupano s incera 
ment i - elei l u n e del popolo si ini o n t r e f a t i ' i o . 
si app rezze ranno recipro< .unente e si *.. r.Ti 
r anno t u l l i nei essar i a l i opera i or in ine, ' l e u 
pi» ad i i , e t to d a l . le d i l ' Ie re l l ze ideol,..- e a. . 
l e r t i i u i Tra noi p e i i . a v a i ' o < ' i . - i rehg,o- ' i n.iti 
a v r e b b e i u po ' u to l . e i l u i - ' i t e coMt i ' iuare l i n 
' eg l ia l l l i ' l l t u l le ' le Mi lo ! . - s i n , d i ' t i Ma poic in 
i s s i M sono d m o , ' r a t i in e. 'n.ei i e i i e l l i i t ' i . 
:! governo I ha i n v i t a t i a e ori! u r i i re ,• |,( 

m a g g i o r pal le «li i - s : sono s ta l i a. i c i t a t i co 
me insegnant i t a l . d i .. 

- - Quale a-itine conduce la Cine 
-"/ r/itt-ilini p ,-r reali'.•ari' tiri ioti 
• •••eto ijli oreiiUiiììi-mi (U-l Conriìm 
\'aln-tino li e de," .- ioiif,Ti-ii-i- • w 
ce~: ivr? 

•' l . ' u r e ritalile l l 'o ile] COMI- i;o \ a ' ; c a l i u I! 
«•li«- i S m o d i e p e , l u p a i : c e r c a n o dì p r o i i m o 
ve-ie. e un o r a - i i ' u i i i f n t o di a p c r M i i a e «li d i a 
logti . di r i t o r n o a l l a t o n t i , a! - e r v . z o «Iella 
n i a - . - a . -n p a r t i i o l a . ' e di i p o v e r i S i - o n d o 
ine e v i v e n d o - o t t o .1 ri-g in.- • uè i . d i , t a c h e 
Imi a b b i a m o «Ielle < o u d i z a i m l a v o M - v o h p i " ' 
la s u a apphe- . iz u ie . I n i . i t t i , s o V o il r eg ime- so 
« i a l i s t a . n o n i- . .••min p iù sogge-tte» a l l ' a t t r a 
/ l ' i n e «NI g u a d a g n o . gu fa , l ' un t i lo ' a i e b b " 
pil i d i s p o s t o ,i(\ a c « o g l c - i e - (l< ; Valor i s p i r i 
t u a l i . Col l a v o r o , l ' u o m o n o n s o l o p r o d u c e 
d e i ben i m a t e r i a l i i s; Vede u t . l e a l ' a •<>•<• 
t à . ina «ap i see - anche- e-.o ( h e sj-_i|| |j,-a il di
n a r o . ( n-npr c! :d . - m i g l i o i v a l o r i e!< I l a v o r o 
e d'-l l a v o r a t u r e -.. 

- T u t t i i V i e t n a m . t . (I 'nJ'.'i p i o ' celo.,o m f | t l i 
st . i d i r e / i e i n e . ( l e e'- v e r a m e n t e r a g i o n e v o l i <• 
g u - t a . E ' a n c h e g r a z i e a i-io e ;i< la Chie «;a 
c a t t o l i c a h a H i b i i n u n a e v o l u z i o n e po-,ii,v;< 
l o h o i n c o r a g g i a t o i n o - t r . p i e t i e r e l i g i o s i 
a p a r h - c i p a r i " a i « i ivers i l a v o r i i n s i e m e al 
po |>o |o . s |x « ia lrni n ' e ne i ! , o p e r e di i r r i g a 
z io i ie •• di d i e n a g ' . u o . n e l l a «o t r i z i o n e - «|.-Ile-
f a t t o r e - - t a t u i c r . - z . e a l l ' a a i t o di I f-Vo:.V 
d e l l a p a ' r i a di ('.'*..i I l o Chi M i n h . a l l ' a r e : -
v e « o v a d o e - ' . e ' o ' i t i d . i ' o n i t e r r e n o di .i'l 
e t t a r i af f i l i ' in'- il i l e m e«l i r i - h g i ' . a pò-.-, m u 
c o n t r i b u ì - ! a l l a p i o d u z . o i n «I*-. << r e a ' i l ' « r 
«|uan'<» ( ut i ' «••'!'« l i i o t r . M i i i i r n r . ' I i , :u li .in 
|>eg!io a pili «I: i n a r m u d. l a v u o p r o d i l " iv •> 
n e l l e « h v c r . e upe-rc o f a ' / o r a - - t a t . ' t h . p r i l l i 
c! ie v .a i i ( i o r d n i ' : p r e t i . M e t r o « h e '-'il m i 
p e g n i :II < | i Ies 'o s ,-n, , i r i s p o n d a n o e f f l u i v a 
men te a l l ' o r i ' n ' a u i ' I i ' o de l V a t i c a n o II e d ' i 
S I I I ' K I I e p s c o p i l i V a ' ì r a h i H ' i ' e b i s o g n a «In-
' o n f r o n t i a m o s e m p r e il \ angel i» cori i v a i m i 
"•c-c)|x-r?i n e l . -O--0 «I qu« - ' o 'ui|>« gii'», in n i " 
d o «il.- l.t li'»-*:-.! fi(U- a p p i i a ion ie - c r i , d i o a 
«Ile Ci -piUL'e a - e r V I r< I ) o e l' [V»il<l!o 1! 
e . i m m u n i in'r.ii>.••••> clall i i ." ' - a «"h • -t < a ' 
to l i ' -a e u n c a l i m i . i n i p.e-nu «I: iti' n : \ i g g i a 
t ne i i ' i e '1 pruine -M-, m a no . , e uri < a ' i i rn i i . ' i 
f a c i l e - Esige mi l i t a n i !« - aira- e l a v o r o » . 

Concluse con un comizio a Mestre le « Giornate culturali » 

Italia e Uruguay: solidarietà e insegnamenti di un'esperienza 
Hanno parlato Serri per il PCI, Cortesi per la DC, Ripa di Meana per il PSI e Villar per il « Fronte Amplio » 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Con un comizio 
in piazza Ferretto a Mestre, il 
centro operaio di Venezia, si 
sono eeonclu>e domenica le 
< giornate della cultura uru
guaiana in lotta >. Alla folla 
dei partecipanti hanno parla
to i rappresentanti dei partiti 
democratici, che con la fir
ma dei loro segretari naziona
li a .evano aderito al manife
sto di cou.ocazior.e delle 
t giornate *. Il d;>cc»r.sO con
clusivo de! comizio è stato 
pronunciato da Ho>car Villar. 
sciiretar.o esecutivo del Fron
te amplio urdgujyano. Nel 
Frcnte si erano uniti, por com
petere rvel'e ultime elezioni 
presidenziali prima del golpe. 
i partiti di sinistra, eruppi 
provenienti dai partiti che tra-
dizionalm-ente avevano domi
nato la vita politica uruguaia
na o la IX-mc-craz.a cristia
na. Il programma di rinno
vamento del Frer.tc amplio 
suscitò una vasta mobilitazio
ne e rappresentò un'alterna
tiva credibile al conservatori
smo. Presenti «il comizio era
no anche i segretari dei par
titi comunista e socialista uru
guaiani. Rodney Arismendi e 
José Diaz. 

Il saluto della gioventù libe
rale è stato portato dal diri
gente nazionale Antonio Pa-
cuelli. Carlo Ripa di Meana, 
presidente della Biennale e 
membro del CC del PSI. ha 
ricordato che nel sud della 

America latina tra i redimi 
fascisti e.si-te. ed opera san-
2ui notamente, una solidarie
tà polizivisca. A que.-ta comu
nanza di atti repressivi si op
pone e ancor più dei e »>p 
porsi nel prossimo futuro, la 
.•-olidarietà de-i paesi demoora-
t.ci e antifascisti. D: CJJ: il 
significato delle iniziative pre
se dall 'Italia in q u o t i a rc i e 
il .-lenificato rielle - Q-òrna'e » 
ve:x/;ai .e. In un >«.r.-o p.ù 
amp.o !"<sper:en/a de.l'Ame-
r.Cii latina e per i>r. taìi.ri. 
,1:1 monito. Se CJarciiaiio ai-
1 L ru-iuay e all'Arce..tuia \e-
diamo che q.iti pac-i -.or-.o 
p a c a t i da un per.odo di u r-
ronsmo poetico al golpe e al
ia rxrd.ta della democrazia. 
Di qui la convinzione che !«. 
nostra solidarietà di oi^i è 
una forma concreta di lotta 
per la ckn>xr..7.a. 

Manno Corte.-:, \-.ce pren
dente della c i n t a regionale. 
!;a portato l'arie-mne della l"X-
mocrazlo cr.stiana alia ma 
r.ifestazioire. Noi vogliamo, ha 
detto, che sili antifascisti uru-
•lu.ìian: sapp.ano che ne! mon
do ci sono forze C1K> garan
tiscono 1 valori di libertà e 
quindi che ia loro lotta ha una 
prospettiva e una certezza. 
Ancora qualche anno fa in 
Europa esistevano dei resi
mi f a sc i t i e noi guardava
mo preoccupati a quelle ere
dità di un altro periodo della 
nostra storia. Poi le cose so
no profondamente «rombiate. 

a-.-Stiamo o j j i ad un grande 
rafforzamento della democra-
z.a nel i.-o-tro continente. Quo-
.-:a e.so-. riei.za deve dare fi
da- ia dj!i amici uru-nia.ai.i. 

II cmpa^iv.» Serri, della Di-
r.v.or.e ck ! PCI. e-nnmer.do 
ì'.itt.vd e dppìs-.or.«ìt.ì =o!idd-
r;« td cici cnnrjni-t: italiani con 
^li •-ir.i-.-.ia.ani in lotta contro 
1! fa-c.-mo ha .-nttolir.edto !.. 
.n.iv.rt••.:./.- ri. .in-.» ampia p.-.r-
••. epa / ione ai.'ii ideal: riel.'i..-
t«-r;:az.ond!:s:i>j. 1^ d.ffico-'a 
c i l e Ila-«.<">:>• d a l l i CTI-i i i a -

i.ana. :a a j j . u i-o. p>is- r.-G 
comportare lì r.-cli.o di una 
e .m- ira in s.e -te.-s.: contro 
que-to p»i>-:b...ta dobbiamo 
re.:-lire -eiitendo tutta la for
za ideale delia lotta dei po
pò!; nel mor.do. Arrirt.no — 
vz.\. ha continuato — perchè il 
^•i-.e.-iio. t-prcs-ione d. una 
ni,i:i,ic.!'ì. ' .. d. part.*.:. ..--u-
m.i un atti .:- an.t r.ni !r«..-.:\o 
r..:.lardo Ù. IJ resta ara / , one
rici!,. demexraza nell'Ameri
ca lat.na. 1".. orientamento 
clx- ancne i no-tr: alleati do
vranno conoscere, in particola
re dagli Stati L'nlti. che hanno 
un srande peso in quella re
galile del mondo, affinché con-
-er.t.nxj e favoriscano la ri-
Lonquista della democrazia. 
Kg'u ha inoltre osservato co
me l'esperienza di paesi qua
li l 'Uruguay dimostra che 
il regime democratico vive e 

-; mantiei.v .-olo con il -o-tc-
-.no d--i!e L'rar.d; ma-se e con 
la loro unita. 

Le- « (ìi irr.ate * della cult'.ira 
i rucimana avevano avuto sa
bato -era in p azza S. Mar
c i un grande morr.c- *o ri: p.-.r-
tc e ina/.••::!• d-IL. c t t a . Si era 
-volta una -orata mi-.e ale- al
la qjdle a Ve', uno OarteC.p.itO 
.! e óni;> e s - . i c l e r o Q i : I a -

tj.cv n . ; c-anta.;tor: '..rjj.ia.a-
lli Dan.-.! Vii-I.ett.. -Vfr. do Z -
t.-.rro-a. Narra Morales e 
D a n i S i t i . - .1 Cal .-al . t -er , C i 

Ò.i lo N- . e . Nl-.o'.,!. ,i Ir —.-'_'iC-

-e Vo-e B-cota e ii c-»m-
r>!>-- —» lirui.ia.a: •> e Camera-
:a vw:ta del Ei'e >. 

NVlia mattinata -i era .-voi 
ta l'ultima tavola rotonda pre-
v:-ta «idi pro-T.imm-i delle 
< gr>rr.a'e » che- <i\\\à avuto 
c-.ir.c- :« n.a il dir.tto. Ad e--e 
aV evai.o partecipato fra iTÌ. 
altri. rappré-eiK..:,": delle ..--
-<x-.az.on: ::.terrr.z:<ena!i riti 
g.'.1.-:-*.: q.ial: Art.u :o Mean
dro C Jen.l I>OU.s Ut . l . av V<1-
cato di Pan-::, rappresentan
te delia a.-sc»c;azior.e interna
zionale dei g.ur.sti cattolici. 
Erano anche pre-enti a'd av
vocati (iuido Calvi e F'ern.n-
do Ostornol ("cileno», e la par-
lam.er.tare del Partito scx\a-
hsta italiaiw Maru Magnani 

Delegazione di veterani 
del PCI torna dall'URSS 

MOSCA La ci»:-
* * r. t . . , ri-- P a . - . - O cr, 

:a I.'UKJ ci • • a e: 1 . 
' compazr.o Cesare Fred ti :/./. 

ii'-I'.a eon.m.ss.on- cen'r.i.--
ri. cor."rollo * rorr.po-."a t u 
p*-Tm r..'in:. ri.rir-:-r:t: •"- «~o 
- T i " o : . ci-': PCI. v r.p.ir* "a 
rì.x Mosca dopo a w : -..-.tii-.o 
.:•. cap. 'a .c dell'Union? .So-, .e 
t.ca ( !*:• c:'*a d: L^-n.r.?.".».rio 
•"• ri. !i._M ti'ivf- ha a-. ^\o ::. 
co;-.*.-. •• co.If^.i. con : ti.r.-

. 2?n ' . del part . to ve". *.-.'•»:".. 
, d-'IIa H-CH.JII : J : - . ' : . I ii.on 

'; >•.•• i>a."..'.a... •• ci..- jren*. 
'• :-'..' :r >r.. ;>>'..' .cr.-- **ro 
r.'trr:.'-.•• •• .-o,-ia.: ri-.."Umor.<•-
rvi-.-'.fì. •> ri-Iia Ft-pjnb'.icB 
so ' : <'.:.-' •. 'ì. :.<•-• "orna 

e"), jr.'; ;--• li ri--.«-.-ì7.on? •* 
air. • ' '>.'. • e or. _'.- in - - .----.-

«"./ 1 '• - i n . i a ' . a . e . a p ^ r 
• f - n / a t!,i Mo- . cc •• - . t a ' . ì .-« 
I.-.-t ' . t t ia l c o : i . p a _ ' . . o Ar . . i - ' ) 
'.. K.-.' '>'. e-V-La ?<:'..r,r.'- ' - -*e-
r . e-. PCL'r^ - r i , ; v.c«- p r e 

s . r i - r . ' e rt»'. "A--«>r.dZ. i r . ' i '••? 
•*••.%. .1 ci- I: U m o r . ' - :vv. e- t i c * 

La Cia rifiutò di collaborare 
all'indagini sul caso Moro? 

NP/.V YOKK — I « colun. 
r..-.t_- > !'.-...i:-.d K% a:..- '• Ho 
ì*?i\ Nova.-c nai.r.o scr.ito .eri 
sui.a H'cii/iir.g.'ori Po:f e ne .A 
CIA fu coi tret : 1 a nt.utd. 'e 
ur.a r.chiesta d. a.uto ' a t t a 
dall 'Italia e e prc-c;-arr.*-n'e 
dal CESIS) perche co:iarx> 

:.*.. i TJ' r e i d-;. 
ci-.. . (,:. 

/ ' r e i d-;. r.ip.-
M'-ro -; cne il 

;.:..:*.o . 'J ::.<J"..V..to «con 1 
fren. .n.rvs-.i a.I-:- operazio-
n. e- , .-e.*.:z.o secreto air.e-
r.car.o c.% -r. C-.n^reiio ti-
T.orOiO ». 

Noya. 

Guido Vicario 

; Bonn chiede a Belgrado 
l'estradizione di 4 terroristi 

, BONN — II jroverr.o federa.e Mo.-i:..«.ip- ri: zH a..:..; Ro'.f 
tedesco ha r.chiesto re-.tr.t- C.i-w.eri* W.uner. ri. J3. F«-
d.z.one per quat t ro so.spett: ter Bock. d: 2>S; e S ep?'.ndf 

. terror . i t i arrestati in Jazo- Gutru.i Hot!maii.ì. di tncnttV 
sl.ivia. 5 : t ra t ta di Br.g.tte i tre anni 
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Il sovrano saudita dà il cambio a Mobutu 

Un asse Parigi -Ryad 
per l'Africa e 

il Medio Oriente? 
Re Khaled da Giscard accompagnato dai ministri degli Esteri e 
della Difesa - Il governo francese rettifica: i para restano in Zaire 

Dal nostro corrispondente 
PARK. l - • Il ri- Khaled d'A
rab ia Saud i t a , a ccompagna to 
da i min is t r i della Difesa, eie-
eh Kste-ri. de l l ' Indus t r ia e 
de l l 'Agr icol tura , e a r r i v a t o a 
Par ig i ieri pomer igg io pe r 
una visi ta ufficiale di t r e 
inorili. Se Khaled vuol d i re 
petrol io, mi l iardi di dollari 
disponibili per l 'acquis to ili 
tecnologia e sopra t tu t to di ar
mi ri por cospicui invest imen
ti. la Mia visita non può es 
•ere d i sg iunta dal contesto pò 
litio» mi l i t a re del Medio () 
incute' e del l 'Afr ica . K" del re
sto in (mesto quad ro , più clic 
:n (|liello economico, che gli 
" ' e r v a t o r i ded icano una 
u rande a t tenzione al le due 
conver sa / ion i p r iva te che il 
re d 'Arab ia Saudi ta ha avuto 
ieri se ra ed av rà quest 'oggi 
<ol p res iden te (iiscatel el'l'l 
s t a ing . 

l 'unto di forza della s t ra te 
f ia a m e r i c a n a nel Medio () 
Mente, nel (ìolfo Pe r s i co e in 
Africa, non Tosse a l t ro per 
« lié senza il suo petrolio gli 
Stat i l 'n i t i e n t r e r e b b e r o in 
una crisi energe t ica paral iz
zan te . l 'Arabia Saudi ta svilup
pa una [Militila (Ile ha molti 
punti in comune con quella 
f r ancese . < l'armi carne Iti/ad 
-- o s se rva a ques to proposi
to l 'edi tor ia l is ta <h /-<-' Mon
de - - <• preoccupata per la 
jienetrazionc sovietica in A-
Irica e per le minacce che ]>e-
sano sui fHiesi prò occidenta
li cnnie l'Iran. l'Egitto o il 
Stirimi. (ìiseard d'Estuino. <*" 
me re Khaled. cerca di col 
mare qua e là. di fronte (d 
pi'ricalo comunista, le Incli
ni' della presenza america 
no . Il se la l-'rancia tenta 
in I Ciad, nello Zai re o in 
Maur i t an ia di s a l v a r e dal 
nauf rag io quei regimi mode
ra t i . l 'Arabia Saudi ta , dal 
( a u t o suo. dopo a v e r inci
t a to la Somalia a rompere 
i m i r i . 'HSS t m nome dello 
Vlnm e dei petrodollari »-. o ra 
sarch i le d isposta a finanzia
r e l ' acquis to di a r m i f r a n t e 
si pe r la Somalia s icché * una 
sorta di asse Parigi Ri/ari si 
*• abbozzato in questi ultimi 
mesi ». 

Non a caso , a q u a n t o si 
a l i e n i l a negli ambient i l>e-
ne informat i , .il cen t ro delle 
conversaz ioni f ranco saudia
ne f igurano il recen te colpo 
di s t a to i ie i rAfganis tan , le ri 
\<>lte popolari ne l l ' I ran , la 
s i t ua / ione nel Corno d 'Africa 
e le v icende dello Za i re . K' 
evidente? che su ques to ter-
ii no Idratici.i ed Arabia Sau
dita possono t rova re , come si 
ilice, itti .: linguaggio comu
ne • nella misura in cui l 'una 
e l 'a l t ra hanno un ruolo a 
na lo -o . an : he se di dimensio
ni d ive r se , nella difesa degli 
ri t i Tessi e del le posizioni del
l 'Occhiente t u ! Medio Oriente 
ed in Africa e t raducono in 
p i a t i l a politica le prcoccupa-
z.oni di una America s e m p r e 
n a a t t iva in ques ta p a r t e del 
inondo. 

Non a C I M I l ' ammirag l io 
S,ui::iuiietti. un gollista che 
ha avu to non pochi dissensi 
roti ( i i s ca rd d'K.staing. accu
sava ieri la F r a n c i a u i scar 
d iana di p re t ende re al ruolo 
<!; •'l'uba dell'Incidente* al 
Ir- d ipendenze degli Sta t i Cin
ti e rli c o n d u r r e in Africa una 
t 'o ' . i ica di cope r tu ra de iti i 
ii *• "essj >;rate:!ici amer i can i 
• /'/•<•» imporro — e-itli affer
m a v a — che il governo frati 
erse agisca o no m accordo 
cu-: Wa-hi'ie.loti nani colta 
i ! ' c e:'crr\i ne in Africa, ma 
rt't che e pre>n'cuj\ìi:te è che 
•<•'.!> Zn:re la Franaci abbia 
• u:.'i l'appn.ìgio balistico a-
i';i'r;i'iir;.'i >. 

\ p r o p o s t o (itilo Zaire le 
i o-i- s: stanilo ai .cora una 
v.'lt.t compl icando. Dopo a 
ver affi r ina to . non pai tar
di d; i|ii.litro giorni i.i. che i 
pa racadu t i s t i r ip iegavano .--il 
l.'ih i.'llhaslii ; v r p r e n d e r e la 
•T.iii.i del r i torno in pa t r i a . 
il minis te ro e!t Ha Difesa ha 
:< :t f icaio ter: epiesta infor-
r.a.z arie aunune l a r d o che :1 
r m i r o « (i;p«'."i<va dalle ar-
t •'. yizc >. V. il por tavoce 
<:• I!a pres idenza della Reputi 
h i . c i h i pn-e i -a to che ìe 
' l i . p i e frani t - i dello Zaire 
« •;• '. ;i ,',crcni ''asrurare .',1 
; ••<<:,>:l:'.a ri; r . ; r >r<;re a'i o-
• ' :-7-;: e:.r j>e: ce".:.rati d.i: ri 
' c'.'li ke.re.ighcs: >. 

< '; > \ Ì; »1 il r e una i Os.i -o 
la: t h e i pa racadu t i s t i della 
!i it.one s ' r a n i e r a rt s tcrunno 
ani iT.i pt-r qual t 'he ti IllfiO 
:a Ilo Shaba e t he * se le rir-
C.K ,•;'..-.' lo est .;<•'.<> ». questo 
ti tiipo potri hl>e a i i t he (irò 
' . i n t a r s i . Tanto pai che la co 
l ' ina r i i r o ; \ . i di I.nbunib.tshi 
si ;,i!ir i g .ust i f icare fiutata 
!* rn ia i ien /a supplenti n t a re 
non avi ndo a lcuna fiducia nel 
le forve za i res i . 

Non è t si Illso i 111' epii sJo 
ìiìi.t.iniento di p r o g r a m m a . 

Mobutu, che ha t r a sco r so 
una intera se t t imana a Par i 
gi . a v r e b b e chies to al le auto
ri tà f rancesi (che na tu ra lmen
t e sment iscono) eli a iu t a r lo 
nella costi tuzione di una for
za m e r c e n a r i a europea aven
do cap i to che la nasc i t a di 
un eserc i to i i i terafr ieano non 
è per doman i . Success iva
men te . davan t i al la difficol
tà di t r o v a r e un numero suf
ficiente di .soldati eli ventu
r a . a v r e b b e solleci tato un pro
lungamento del soggiorno dei 
pa racadu t i s t i della legione 
s t r an i e r a nello Zai re . 

Comunque una del le quat
t ro compagn ie del secondo 
R K P (Reggimento s t r an i e ro 
pa racadu t i s t i ) è r imas to a Ko 
lvvezi e le a l t r e t r e marc i a 
no su Liibumbasl ' i con ma te 
r ia le pesan te a loro dispo
sizione ras t re l l ando , sul per
corso di t r ecen to chi lometr i , 
la s a v a n a c i rcos tan te pe r 
t epurarla > dal le eventual i 
formazioni ril»elli che vi si 
s a r e b b e r o ann ida t e . 

In a l t r e paro le — e qui 
c i t iamo a nc o ra alcuni osser
vator i qual i f ica t i - - la secon
da g u e r r a dello Shaba non 
solo non è finita, ma è appe
na cominc ia ta e si ha l 'im

press ione che la F r a n c i a sia 
alla r i ce rca di un pre tes to 
quals ias i per g ius t i f icare la 
decis ione di r inv ia re « .spie 
die * il r i en t ro elei p a r a c a d u 
tist i . Le forze ka tanghes i — 
af f e rmano quest i e^sservalori 
— sono a nc o ra in graelo di 
ba t te rs i avendo perdute» a Ko-
lvvezi sol tanto una pa r t e t r a 
s cu rab i l e del loro disposi t ivo 
mi l i t a re e tutti sanno che le 
t ruppe zairesi non s a r e b b e 
ro in g rado eli eipjxirre una 
val ida res is tenza nel ca so eli 
un nuovo a t t a c c o contro la 
ci t tà m i n e r a r i a . D 'a l t ro can
to senza una coper tu ra più 
valida eli (|iiella r a p p r e s e n t a 
ta dagli uomini eli Mobutu. 
nessun europeo è eiisposto a 
r i p r e n d e r e il lavoro nelle mi
niere . Ksistono insomma tut
te le ragioni per c r e d e r e che 
la F r a n c i a è p re sa nell ' in 
g ranagg io . Infat t i , dopo a v e r 
voluto d i m o s t r a r e eli e s s e r e 
la sola forza c a p a c e eli difen
de re i regimi modera t i afr i
can i , essa non può fa re m a r 
cia indietro senza p e r d e r e 
pres t ig io e au to r i t à p r e s s o 
quest i regimi che con tano 
sulla sua protezione. 

Augusto Pancaldi 

KOLWEZI — Il ministro della Difesa di Parigi ha annun
ciato ieri che i para non rientreranno in Francia, ma reste
ranno nello Shaba finché lo richiederanno le circostanze. 
Questa significativa foto è stala scattata appunto nello Shaha, 
e precisamente in una casa di Kolwezi 

Per un dibatt i to organizzato da « Rouge » 

Il PCF accusa di «frazionismo» 
alcuni intellettuali comunisti 

Elleinstein, Glucksmann e Rony avevano ribadito le loro critiche alla dire
zione - Marchais: la contestazione coinvolge soltanto la minoranza del partito 

Dal nostro corrispondente 
P A R I C I — La tensione s i 
a g g r a v a t r a gli intel let tuali 
comunist i in polemica con la 
d i rez ione elei P C F e la d i re 
zione s tessa che ormai denun
cia nella loro a t t iv i tà una 
v e r a e preipria < operazione 
frazionista T>. 

Un'occasiofie supplementa
r e [)er la formulazione eli 
ques ta g r av i s s ima a c c usa c h e 
se por ta ta a l l e sue e s t r e m e 
conseguenze , r ischia eli c r e a r e 
una Trat tura , è s t a t a elata d a 
un d iba t t i to organizza to da l 
quot idiano trotzkisti! ultouge» 
e al qua le , s a b a t o e dome
nica , hanno pa r t ec ipa to Io sto
r ico Klleinstein. il g iornal is ta 
Rony del se t t imana le « F r a li
ce Nouvelle >. Cris t ine Gluck
s m a n n . co l labora t r i ce elei 
mens i le « La Nouvelle Crit i-
que *. tutt i mil i tanti comuni
st i . o l t re a l redivivo R o g e r 
G a r a u d y che tu t tav ia non ha 
nulla da s p a r t i r e con i p re 
cedent i d a t o che la sua cr i t ica 
al P C F si è collocata su un 
piano di r iva lsa persona le e 

non di d iba t t i to cos t ru t t ivo . 
Ier i ma t t i na , c o m m e n t a n d o 

ques to episodio e r a v v i s a n d o 
in esso il p ro lungamen to de
gli ar t icol i cr i t ic i a p p a r s i su 
var i quot idiani e se t t imana l i 
con la f i rma di noti mi l i tant i 
comunis t i , il d i r e t to re del l ' 
* I I u m a n i t é > Roland Leroy . 
che è a n c h e m e m b r o eleìla 
s e g r e t e r i a elei P C F , osserva
va d u r a m e n t e che si t r a t t a 
eli una e e>{x?razione frazioni
s ta ». 

Da una p a r t e , a f f e r m a v a 
Leroy, c ' è un dibat t i to al l ' in
t e rno del pa r t i to da l q u a l e 
r isul ta che i comunis t i sone> 
d ' a c c o r d o con la politica e 
l 'azione della direzione, con 
l 'anal is i da e s sa fatta sul le 
responsabi l i tà elei partite» so
cial is ta nella sconfitta eletto
r a l e . Da l l ' a l t r a c ' è l 'azione 
eli tut t i coloro che r impro 
verano al P C F « di non a v e r e 
ceduto al le es igenze elei pa r 
tito social is ta p r i m a eielle ele
zioni >. 

S e m p r e ieri , p a r l a n d o al la 
TV. il s e g r e t a r i o genera le del 
P C F Georges Marcha i s ha ap 

pesant i to l ' accusa di Leroy 
a f f e r m a n d o che « l ' immensa 
m a g g i o r a n z a del pa r t i t o r e 
sp inge l 'operazieine frazioni
s t a che fa il gioco della de 
s t r a al po te re e de l pa r t i to 
socia l is ta , ques t ' u l t imo in fun
zione di pun ta offensiva del
l' operaz ione s t e s sa ». Mar 
cha i s . a sos tegno del la p ro
p r i a tes i , h a de t to che su 
27 mila cel lule so l tan to 65 
hanno e s p r e s s o una maggio
r anza c o n t r a r i a a l la d i rez ione 
del pa r t i t o e c h e su 272 se -
ziemi a p p e n a c inque hanno 
emesso un voto c r i t i co . A 
cosa dunque si rieluce la «con
tes taz ione ». si è ch ies to il 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e del P C F ? 
Ad un migl ia io d i .persone 
su Kit) mi la iscr i t t i , dunque 
a d <*. una infima minoranza 
m a r g i n a l e c h e conduce un 'a t 
t ivi tà f razionis t ica in viola
zione degli s ta tu t i elei p a r t i t o i . 

Nel co r so del le d u e gior
n a t e di d iba t t i to o rgan izza to 
da * Rouge ». J e a n Kllein
s te in . r esp ingendo le posizioni 
t ro tzkis te secondo cui l 'euro-
comunisnio r eca in s é < i ri-

Preoccupanti voci 
su esecuzioni di 

comunisti in Irak 

api e 
1 

" i :?h li.ti rro-'a-
v; e !e p n IH e'upazinni c i r c i 

i;!i |H.ss:h.!e s, •unf.n.in.i'ii'o 
i l'ani i M-. s;.i un,) I,II \ .i i ,i:i 
• • ̂ MUe ,i!!e r;cll!c-!c (Iti L'f 
Rtr.ili M.ii»::"iii i he :t ri tn.it 
T na. p runa il: p. i i! :re alla v. 1 
t.i ili I M IÌ'IK'I o. Hi v a ,u a 'o 

U H l.'a IV il l I l l l i H j U i O l "1 p i ' l ' M 

den te C s c a r t l d 'K- ta i i 'o . 

H K I K I T — Fonti di s t a m p a 
IIIKIIH'SI (in pa r t i co l a re si ci
t a il Middle Ea.^t lie^/rter. 
in lingua inglese i hanno rife
r i to nei giunti scorsi da l l ' I r ak 
notizie c h e . se c o n f e r m a t e . 
a p p a r i r e b b e r o eli e s t r e m a 
g r a v i t à . Sarcblx? infatti in cor- | 

I so. Mvota lo t v iaggiator i » | 
! provenient i <li Baghdad , una j 
t massicci,» cam-viena r ep res - i 
' s iva nei confronti eie: comu- j 

mal i i rakeni , c a m p a g n a che i 
s a r e b b e cu lmina ta nella ese
cuzione »ii un cer to n u m e r o 
eli eiJ.uiri e mil i tanti del P C : 
H .-tvondo ;1 giornale sop ra 
c i ta to . 28 s e o m d o a i t r e fonti. 

Da p a r t e i rakena r.on si so
no a v u t e fino a ques to mo-
niiT.tn v.c conferme né s n x n -
t . te . il cht> a p p a r e eli pei" ? e 
p reoccupan te : t an to p.ù che 
propr io l ' a l t ro ieri l 'o rgano 
atlioiale del par t i to Haas ira 
kiT:o. Al Thanra, ha pubbli
c a t o un ed i tor ia le che — sia 
p u r e r iferendoci allo specif ico 
t e m a del l ' a t t iv i tà politica in 
seno al le forze a r m a t e — suo
na come i:n pesan te moni io 
agli al tr i p a n i t i «vale a d i r e 
il I V . il P a r t i t o di i r .s ; ra t :c . i 
c u r d o e i < na/ i iv iahst i p rò 
itrcssisti ») che con il l i i a s 
fanno p a r t e del Fron te nazio
nale p rogress i s t a . nomina
le de ten to re del -xitere. Nel 
l 'ar t icolo si !i gge infatti 
— secondo quan to r i fer isce 
: \o .vnzia ANSA I T I — . he 
il F r o n t e « non deve e s s e r e 
ut. l izzato come n i foram o 
uva i t i j x r t a r a per i oloro i he 

VOL'lloj'.i imp.alrotursì del l!n 
v i m o » e che « l'unii a att i-
v : 'a piilitiia li gale :n «-eno 
alle f.irze arili.ite ir.lkef.e è 
Coiii!u:!a dal par t i to H.l.ts e 
e h iunque Violi ta le principio 
incor re rà nella p i n a d; 
mor t e Ì . 

Ucciso nelle Comore 
l'ex-presidente 

deposto il 13 maggio 
Le notizie c i r ca un deter io

ra r s i elei rappor t i , in s i n o al lo 
s tesso governo, fra l ì aa s e PC 
si r i fanno del res to al le eii-
vergenze polit iche manifes ta 
tesi fra i due par t i t i e r i -
speech ia te da un r t v e n t e do
cumento elei Comita to cen t r a 
le de ! Pi', che r iaf ferma pe
ra l t ro l 'ade.-ione alla linea pò 
litica eli col laborazione t r a le 
forze progressisti* del Paesi- . 
In pa r t i co la re , il do-Uiinti to 
del CC — s e m p r e secondo 
quan to riferi to d.\ fonti d. 
s t ampa — chieele al Baas un 
a i p r o f o n d i m e n t o della l inea 
ed una verif ica del p r o g r a m 
ma di governo sui seguent i 
punt i : l i politica economica . 
se t tore nel qua l e si l amen ta 
d.\ p a r t e c o m i : a s t a una d: 
rninuzione rk ila p r ed i z ione . 
un r e t t o . o i n a n ' o dei r appor t i 
i-i o n o m i m (.ummorciali con 1' 
Occidente , e in p r imo luogo 
c u i la F r a n i l a e la R F T . e 
una d ra s t i ca riduziiifx* dei 
rapport i con 1 T R S S . 2» svi 

luppo eleìla eli mocraz ia . r i te
nuto ins-.iff.cier.te da l P C che 
chiede si dia più fiducia al
le m.is-i*. a dieci anni dal la 
rivoluzione del l'.*ì8. e si r:-
iciii.s. 'a magg io re responsabi
lità al F ron te nazionale ed 
eguagl ianza di diri t t i al suo 
interno t ra i d ivers i p a r t i t i : 
.li p rob lema cu rdo , pe r il 
qua le si sollecita la t raduzio
ne in atti concre t i delia au-
tmiomia regionale p r . v l a m a t a 
qua t t ro l ' i ra fa : 4i problema 
<ie! Medio O r a n t e , -w r .1 qua 
.e il I V eli a i t e una pai di 
r i t t a (Mirtei ip.izioi.e dc l l ' I r ak 
al « fr< .ite della !i rmezza ». 
i ritica le p is.zin'.i oltranzi
sti' dei 4 frnli'e del rifiuto 1. 

si pronuncia per una soiuz.o-
ne ;n>!itica nel l ' ambi to della 
imifi r i n / a di G inev ra . 

MORONI — L 'ex pres iden te 
del le Comore . Ali Soilih, agli 
a r r e s t i domici l iar i dopo il 
c-olpo di s ta to del 13 magg io 
scorso, è s t a t o ucc iso la not
t e s co r sa -t nx-ntre c e r c a v a 
di fuggi re ». Ne dà notizia 
un comunica to del d i re t tor io 
politico mi l i t a r e elelle Comore . 
Il i-oni mica to a f f e rma e ia ' il 
servizio di guard ia ha aper
te» il fuoco su alcuni e lemen
ti che c e r c a v a n o di e n t r a r e 
nel la res idenza del l 'ex presi
den te (che e r a sotto sorve
gl ianza) m e n t r e quest i ten
t a v a di fuggire v e r s o l a r e 
cinzione. Nello scon t ro . Ali 
Soilih è r i m a s t o feri to mor

t a lmen te . 
L 'ex p res iden te Ali Sul i t i 

a v e v a p re so :1 potere in se
guito al colpo eli s ta to del 't 
agos to 1975: il 13 m a g g i o 
scorso u n a l t ro colpo eli s ta 
to gli a v e v a tolto e>gni po te re . 

L 'esecut ivo politico mi l i t a re 
al po te re a f f e rma che l 'ex 
p re s iden t e s a p e v a ci ve s a -
rel ibe s ta to p n v c s s . i t » d;:inn/: 
ad un t r ibuna le spec ia le : tut
to il governo deposto e r a ac 
c u s a t o di < ges t ione inumana 
e b a r b a r a » del po tere . 

P r i m a di veni r dep io to . Ali 
Soilih a v e v a s t ronca to con 
successo t r e tenta t iv i di col
po di s t a t o . 

sebi della co l l a l» raz ione eli 
c l a s se », a v e v a a f f e rma to che 
l ' eu rocomunismo *. def in isce la 
forma m o d e r n a della lot ta di 
c l a s se » e a p r e una via eu
ropea al socia l i smo che non 
è n é quel la di Stalin, n é quel
la di Mao . uè quella di Trot-
zki . E ' s t a t a a n c h e annun
c ia ta la nasc i t a di un setti
m a n a l e c h e si propone la « ri
composizione della s inis t ra * 
in tu t te le sue c o m p e t e n t i 
a t t ua l i : comun i s t a , soc ia l i s ta . 
t ro tzkis ta , ecologica, femmi
nis ta . s indaca l i s ta ève. Il set
t i m a n a l e . c h e dovreblx? co 
m i n c i a r e le pubblicazioni in 
au tunno e il cui titolo è 
«Mointenant» (Adesso) ha co 
m e fondateiri Cr is t ine Gluck 
s m a n n . J e a n Klleinstein co
munis t i . Danie l le Ka i se rg ru -
be r (della r ivis ta <* Dialecti-
q u e » ) , Did ie r Motchanc (si
nis t ra soc ia l i s t a ) . Pau l Noirot 
( r iv is ta * Poli t ique-hebdo ») . il 
filosofo Niceis Pu lan tzas . Clau
de Rourdet del PSU e a l t r i . 

a. p. 

GINEVRA — Cinque cileni 
e c inque c i lene resident i in 
Svizzera h a n n o iniziato a mez
zogiorno di ieri uno sc iopero 
del la f ame nella sode gine
vr ina del Consiglio mondia le 
delle ch iese , a favore di cen
t ina ia di ci leni s c o m p a r s i nel 
loro paese . 

In Cile — hanno de t to i di
mos t ran t i di G inev ra — al t r i 
137 connazionali fanno lo scio
pe ro della f ame per una set
t imana ed al t r i 3"2 gruppi ma
nifestano nello s tesso m.>.io 
negli Stati l i u t i , in Canada . 
Gran Bre tagna , ed al t r i paesi 
d e l l ' A n i e r r a Ui t ina e del l 'Eu
r o p i i vo .den t a l e . l ' no scio 
pero della f ame è n corso an
che a Roma , nella sede di 
Amnesty In te rna t iona l . 

Sempre ieri , o l t re 100 per
sone hanno inscenato una ma-

Aumentano gli scioperi 
della fame per il Cile 

nifestazione davan t i a l l ' a m b a 
sc ia t a c i lena a Bruxel les , e 
scioperi dei Li f ame sono co
mincia t i in q u a t t r o ci t tà bel-
gho. pe r sol idar ie tà con lo 
sc iopero della f ame in co r so 
a San t i ago del Cile. I mani 
fes tant i . t r a t t enu t i da forze 
di polizia, hanno g r ida to : <As
sass in i . v o g h a m o t r o v a r e i 
nostr i 2.500 compagn i scom
pa r s i ». 

A Liegi li profagbi politici 
cileni hant .o l o m . n e i a t o ve
nerili scorso uno sc iopero del
la f ame . Altri si sono uniti a 
Ioni ieri, o o>m:nv.v-ra:i:io oggi 
lo sc iopero della fame in t r e 
a l t r e c i t tà be lgbe . 

Ct"tmp!es.sivamente sono 2.50 
le pe r sone che p a r t e c i p a n o 
al la pro tes ta in corso in 21 
jviesi. 

Senza esito 

le ricerche 

del terrorista 

Till Meyer 

fuggito a 

Berlino ovest 
Dal nostro corrispondente 
HKHLINO — La g rande ouc 
eia pe r r i n t r a c c i a r e il ( e r ro 
r is ta Till Meyer e il « com-
manelo » che le» ha a iu ta to a 
Tuggire s a b a t o mat t ina da l 
c a r c e r e ber l inese di Moabit 
non ha i m i t o smura alcun ri 
.slittate». 

L ' avvoca to eiifensore eh 
Meye*r. Mullerhoff. e epicllo 
di Andretis Vogel. Hecker . 
che si t r ovavano nel pa r l a to 
r io elei c a r c e r i ' coi loro cheli 
ti al momento eiella irruzione 
nella sa le t ta di due te r ror i s te 
a r m a t e , sono a disposizione 
della polizia, ma non ni s ta to 
eh a r r e s t o , l ' uà delinei di 
pe r sone f e r m a t e t ra saba to e 
domenica s a r e b b e r o t ra t temi 
te dagl i inquirenti per so 
spet t i eli complici tà . 

Come ha fatto il g ruppo ter
ro r i s t a a stijH're che s a b a t o 
ma t t ina , t ra li* H e mezzo e le 
!' i d u e avvocat i difensori 
avrebbere» a v u t o un ci>l!oquio 
con Mever e Vogel? Chi ha 
potuto fals i f icare cosi IxMie i 
etile l a s c i a p a s s a r e intestati il 
etile iivveK-ates.se.' e utilizzati 
(lidie due donne pe r e n t r a r e 
nel c a r c e r e . ' Come è s ta to 
possibile c h e le due donne 
a r r i v a s s e r o nel parlatone» 
quaneto in esso già si svolge -
va un collex|iiio t ra due av
vengati e due terroristi ' . ' Come 
mai non è s ta to utilizzato 
sulle elue donne neppure un 
de tec to r , che avrcblx* portate» 
aliti s coper ta eielle etire pisto
le'." P e r c h é nel parlatorie» e ra 
p r e s e n t e un solo agen te di 
cus tod ia? P e r c h é i [Kiliziotti 
a l l ' e s t e rno tkvl care-ere e sulle 
t o r r e t t e eli custiKlia non bau 
no reag i to quando i ter ror is t i 
sono saliti sul pullmino pe r 
fuggire? Non e r a n o stat i 
mess i ni a l l a r m e a t t r a v e r s o 
le reielie» portat i l i iti elevazio
ne? Sono tu t te domande che 
metterne» in discussione il si
s t e m a di s icurezza de'l ca rce 
r e di Moabit e ehe rendono 
periceilante la posizienu' del 
s e n a t o r e al la giustizia eli Be-r-
lino ovest , il lilx*rale Bau 
main i . 

I giornal i berl inesi pa r lava
no domenica eli •* un nuovo 
.scandalo » di « uno schock 
nella popolazione e per gli 
esperti della sicurezza *, di 
* nervosismo al comando del 
la polizia ». E ' ejuesto il 
q u a r t o scacco subi to dal la 
polizia eii Ber l ino ovest ad 
ope ra dei te r ror i s t i . Nel 
mogg io llfTU ci fu l 'evasione 
eli A n d r e a s Baaeier eia una 
cella del l ' I s t i tu to ceiitral-e elei 
problemi soc ia l i : un finizio 
nar io venne g r a v e m e n t e feri 
te» nella s p a r a t o r i a . Nel leb
b ra io de l '75 avvenne il ra 
p imento del d i r igen te demo
c r i s t i ano Ixirenz e il colise 
guen te r i lascio di c inque ter-
reiristi in c a m b i o della sua 
l iberazione (uno di ess i . Kolf 
Pohle . venne succes s ivamen te 
arrestate» in Grec ia , e un 'a l 
t r a . Gabr i e l a Krex-cher. venne 
c a t t u r a t a in Sv izzera ) . Nel 
luglio '7*ì q u a t t r o t e r ro r i s t e 
r iusc i rono a fuggire , e-on aiu
to esterne», da l c a r c e r e «ti 
Moabit . (una eli e\sse. Monica 
Ber lx -nch . fu jxn eli nuovo 
c a t t u r a t a i: la fuga provocò 
a l lora le dimissioni etcì sena
to re al la giustizia eli Berl ino 
eivest. il l iberale Oxfort. 
Quest i preceelenti — sosten
gono gli a v v e r s a r i efella coa-
lìzieux- sex ia ldemocra t ico -
h b e r u l e eia- governa Berl .no 
ovest — nonché gli avveni
menti de l l ' au tunno scorso a 
c r e b b e r o dovuto p o r t a r e a li
na d r a s t u a revisione delle 
m i s u r e eli s icurezza a Moab.t . 
Nei confronti di Till Meyer 
già e v a s o una volta dal car
c e r e di C a - t r o p Rauxe l . a 
vreblx- dovuto e'sM-rt: m e - s a 
in a t to una sorvegl ianza par
t i co la re . 

Governo eli lia ci t tà e poli
zia M difci'.dento da l le a c c i s e 
a f f e r m a n d o che tu t t e le mi
su re ei: sie urezza pe rmesse 
dal la legge e r a n o s ta te me.-.sc
iti a t to , e che import«inti la
vori d. a d a t t a m e n t o sono sta
ti a t tua t i nel c a r i v r e . I-a zo
na c a r c e r a r i a di Moabit è un 
vas to comp:es -o comprende-n-
te . o l t r e a l c a r c e r e , anche il 
palazzo dì giustizia <r.vl qua 
le si s ta svolgendo il proces
si» .ii r ap . to r : di I^iri-nz fra 
c i ! a n c h e Meyer ) e il co
m a n d o delia polizia cr imina
le 11 c a r c e r e , cos t ru i to nel 
1!<12. è s t a to potenziato da l 
punto di vis ta eiella s;ruri '7 
/ A . t r e anni fa t ro l 'a l t ro con 
l 'erezione tutt 'attorr*» di ur.a 
m u r a g l i a a l ta c inque met r i e 
t r e n t a . Altri lavori sono stat i 
iniziati lo scorso anno e sono 
a n o i r a in cor.-o. 

rVimcna'-a <era. T.tanto. un 
m . s t e n o s o a t t en t a to è s ta to 
sven ta to ni consolato genera
le d ' I ta l ia a Berl ino ovest . 
l ' n o rd igno a d orologeria è 
s ta to t rova to sul davanza le di 
un*ì f inestra e d is innesca to PO 
m i r a t i pr .n ia del lo s t o p p o : 
i onsis teva di un i or.tr:..ti re 
r ie tnp. to il; u i a m i c c i a ciii-
mii a e una se-ito eoa un 
i-ongejno a t im;» i . N» s-ana 
' r a c c i a è s tata r invenu t i s i i 
l o r d gr.o né si ha f.nor.i a! 
t itn.i i ialicaz.oue sai p<>ss.b:Ii 
au tor i de l l ' a t t en ta to . 

Arturo Barioli 

Dalla prima pagina 

Economia 
sce « un impegno effettivo 
e solidale ili lutti t parliti 
della maggioranza ». 

Del r a p p o r t o t ra g o v e r n o 
e p a r t i t i de l la m a g g i o r a n z a , 
t ra g o v e r n o e iniziat iva pò 
li t ica a u t o n o m a del n o s t r o 
partite», ci si è a l u n g o sof
f e r m a t i nel la r e c e n t e r iu
n ione de l la t e rza commis 
s ione de l C o m i t a t o c e n t r a l e . 
c h e ha d i scusso de l la niobi 
l i taz ione c o m u n i s t a sui t e 
mi social i eel economic i Che 
cosa n e è e m e r s o , in con
erete»? 

« inflettendo sull'esperien
za fatta, si è detto die è ne
cessario un rapporto impron
tala alla massima chiarezza 
e serietà Ira il governo e i 
partili che sono oramai par 
le ili and orpelli/cu e rico
nosciuta maggioranti parla
mentare. Questo rapporto 
deve rispettare, naturalmen
te, le prerogative del Var
iamento e eirere come diret
ti interlocutori, quando si 
tratta di scelte di carattere 
legislativo, i gruppi inula 
mentori della maggioranza ». 
Ma il p u n t o ve ro p e r o è un 
a l t ro . » // ( p u ' r n i o — so t to 
l inea N a p o l i t a n o - deve e 
citare, ogni volta che vi sia
no sul tappeto importanti 
ipiestioni di indirizzo o ini-
che problemi specifici di ri 
liceo, ili porre i partiti della 
imiggioranzu di fronte al fat
to compiuto, nonostante esi
sta la passibilità di operare 
correzioni in sede di discus
sione parlamentare sui prov
vedimenti presi. Ihi parie lo
ro i partiti della maggiorali 
za debltono rifuggire da qual
siasi forma di disimpegno o 
di doppiezza ». Non si t r a t t a 
di q u e s t i o n i a s t r a t t e eli m e 
todo . si t r a t t a invece , ag
g i u n g e N a p o l i t a n o . « ili e-
sigcnze politiche e di re
gole di comportamento a cui 
ci si deve seriamente attene
re se si ha a cuore la stabi
lità dello attuale quadro \>o 
litico nel superiore interes
se della difesa dell'ordine de
mocratico e del superamen
to della crisi del intese v 

N a p o l i t a n o c h i a r i s c e che 
cosa ha in teso d i r e (p iando 
ha p a r l a t o di « d i s i m p e g n o » 
o eli « doppiezza ». l 'a l 'e
s e m p i o de l la P C che non 
può s o t t o s c r i v e r e una legge 
c o m e que l l a che ha t ra l'al
t r o f issato n u o v e n o r m e in 
m a t e r i a di canon i iti f i t to e 
eli r i s ca t t i degl i a l loggi deg l i 
I s t i tu t i a u t o n o m i de l l e Case 
p o p o l a r i e poi s t i m o l a r e o 
a s s e c o n d a r e , ne l l e p r o v i n c e , 
u n a ag i t az ione c o n t r o q u e l l e 
n o r m e , r ivolgenelole c o n t r o 
i c o m u n i s t i , quas i c h e la 
l e g g e fosse s t a t a r i t e n u t a 
n e c e s s a r i a e a p p r o v a t a solo 
da l PCI. Il c o m p o r t a m e n t o 
e h e . su q u e s t a legge , h a n n o 
t e n u t o in n u m e r o s e s i tuaz io
ni p a r l a m e n t a r i ed e s p o n e n 
ti de l la I)C e di a l t r i pa r t i t i 
è i r r e s p o n s a b i l e . Se l ' espe
r ienza avesse s u g g e r i t o o 
s u g g e r i s c e r i tocch i la q u e 
s t i o n e a v r e b b e d o v u t o o do
vreblx? d i s c u t e r s i s e r i a m e n 
t e t ra g o v e r n o e g r u p p i d i 
m a g g i o r a n z a . 

In sos tanza , la necess i t à 
eleìla in tesa e eie-Ila sol ida
r i e t à t r a ì pa r t i t i ele*niocra-
tiei c o m e cond iz ione p e r po
t e r p r o c e d e r e su l l a via de l 
r i s a n a m e n t o de l l a f inanza 
p u b b l i c a e de l la s i t uaz ione 
e c o n o m i c a e c iv i le r i c h i e d e . 
agg iunge Najxihtano. < corri 
portamenti corretti da par
te di tutte le forze della 
maggioranza non solo tn 
Variamento, ma su tutta I' 
arca del paese ». A n c h e i 
n e c e s s a r i sacr i f ic i , a n c h e i 
n e c e s s a r i m u t a m e n t i ne-i 
c o m p o r t a m e n t i e ne l l e a-
s p e t t a t i v e eli d e t e r m i n a t i 
g r u p p i social i e e*atege»rie. 
p o s s o n o e s s e r e c o m p r e s i e 
acce t t a t i se i p a r t i t i eiella 
m a g g i o r a n z a si r ivo lgono a 
q u e s t i g r u p p i , a que-ste ca
t e g o r i e • in l 'iodo solidale e 
roiiseguenle » senza g ioca re 
« tùia demagogia e M'IL'II 
perseguire calcoli ili parie •. 

Ma t u t t o q u e s t o in qua
le m i s u r a c h i a m a in causa 
la c a p a c i t à eli iniziat iva au
t o n o m a elei PCI. la sua ca
p a c i t à di r accog l i e r e e* fars i 
i n t e r p r e t e eielle s p i n t e al 
r i n n o v a m e n t o che- p - o w n -
g o n o da l l a socie tà , di r i spon
d e r e al b i sogno di una pro
s p e t t i v a d ive r sa che p r o 
v i e n e dagl i s t r a t i e m a r g i n a 
ti de l ia società , da i n t e r e 
zone eie! p a e s e " P o r t a r e 
a v a n t i u n a l inea eli c amb ia 
m e n t o signif ica a n c h e s a p e r 
o r g a n i z z a r e i n t e r e s s i popo
l a r i . p a r l a r e ai b i sogn i d e l l e 
m a s s e , i n t e r p r e t a r l i e t ra 
d u r l i in t e r m i n i nuov i : è 
s t a t o c o m p i u t a m e n t e in gra
elo il PCI di o p e r a r e in q u e 
s t o m o d o ? T o r n i a m o a que l 
la • r i f l e ss ione au toc r i t i c a » 
e h e ha s e c n a t o la d iscuss io
n e s u l l e q u e s t i o n i social i e d 
e c o n o m i c h e nel la te rza com
m i s s i o n e de l ('(' e che ha 
a v u t o c o m e p r i n c i p a l e p u n 
to d i r i f e r i m e n t o i b i sogn i 
de l l e m a s s e p o p o l a r i d e l 
S u d 

In que l LÌ s ede , rieorela 
N a p o l i t a n o , è s t a t a pos ta 
l ' es igenza che n e ! p r o c e s s o 
di f o rmaz ione de l l e decis io
ni d i m a g g i o r a n z a c i a scun 
p a r t i t o faccia v a l e r e i p ro 
p r i p u n t i eli vis ta , le p r o p r i e 
p*-op,iste. q u i n d i i b i sogn i 
de l l e m a s s e che ad c s -n si 
r i c h i a m a n o P e r il PCI. un 
s imi le i m p e g n o non può pe. 
r<» r e s t a r e ch iuso ne l le riu
nioni e ne l le t r a t t a t i v e di 
v e r t i c e con gli a l t r i pa r t i 
ti de l la magg io ranza , d e v e 
p r o i e t t a r s i e- t r o v a r e r ad i c i 
ne l m o d o più a m p i o t r a le 
m a s s e popo la r i . Sono venu

t e a l la luce es igenze impor
t a n t i d i i n fo rmaz ione e d i 
p a r t e c i p a z i o n e , ma sop ra t 
t u t t o un b i sogno di mobil i
t a z ione u n i t a r i a da l basso , 
di f r on t e a l le r es i s t enze che 
ad u n a pol i t ica di l ' innova
m e n t o v e n g o n o oppos t e da 
d e t e r m i n a t e forze po l i t i che 
e social i , che sono d e n t r o e 
fuor i l ' a t t u a l e magg io ranza 
p a r l a m e n t a r e . Con t ro q u e s t e 
r e s i s t e n z e è neces sa r i a la 
p iù a m p i a mobi l i t az ione 
del l m a s s e i n t r e s s a t e a u n a 
pol i t ica eli c a m b i a m e n t o . Ma 
il d i b a t t i t o sul « nos t ro ino 
do di lavorare » ha p o r t a t o 
al la l uce a n c h e p r o b l e m i eli 
a f f i n a m e n t o de l l e n o s t r e 
p r o p o s t e . 

Qual i , in p a r t i c o l a r e ? So
p r a t t u t t o nel Mezzogiorno o 
meg l io in funzione' de l l e 
e t raminat ielle necess i tà d e ! 
Mezzogiorno . N a p o l i t a n o af
f e rma c h e -— ad e s e m p i o - -
o c c o r r e « chiarire e qualifi
care meglio la jmlilicn di au
sterità. da portare avanti 
con un'azione immediata di 
sostegno delle situazioni eco
nomiche e sociali più enti-
che, concretizzare la prospet
tica di ntì nuovo s>'ilup]io ». 
La pol i t ica di a u s t e r i t à < di
r e significare una azione di 
risanamento nei confronti 
del deteriore tissisteiKiali 
smo di marca de e di lena-
meni degan raUvi in campo 
previdenziale e sanitario » 
ma ne l lo s t e s so t e m p o - -
aggiunge ' - - « essa deve un-
clic tradursi m un impegna 
a definire una nuova cor
retta politica della assisten
za verso gli strati più poveri 
del Mez.ogiorno ». I\ anco
ra : « è indispensabile riven
dicare un concreto e com
pleto bilancio della applica-
-ione, a tntt'oggi. della leg
ge l'.Sa p e r /<i occupazione 
giovanile, una rapida appro
vazione in Variamento delle 
modifiche da apportare a 
questa legge, una energica 
iur.iativa del governo in tut
te le direzioni necessarie 
per utilizzare al massimo le 
possibilità offerte dalla leg
ge stessa. Infine, sono ora
mai ricine e non j>iù rin
viabili le scadenze delle de
cisioni da prendere, in scile 
di governo e di Variamen
to. per la rtslrultura.ione fi
nanziaria delle imprese, jicr 
i programmi delle Varteci-
finzioni statali, per i pro
grammi <l: settore previsti 
dalla legge di riconversio
ne, per tutti i vari aspetti 
della politica agraria (dal
la riforma dei palli agrari 
alla revisione della jutlitica 
comunitaria). Sono scaden
ze di grande significato e 
importanza ». 

Gli impe'gni p res i al mo
m e n t o eleìla fo rmaz ione elei 
nuove» g o v e r n o d e v o n o esse
re» r i s p e t t a t i : n e d e b b o n o 
s c a t u r i r e , ins i s te Napol i ta 
no, « 'enei p r o s p c f f i m ehm 
ra di rinnovamento ed 
espansione della finse prò-
efutfiivj. alla luce ili una as
sunzione concreta e conse
guente del metodo della prò 
gram inazione. /." cosi che 
può venire in fileno luce — 
come è indispensabile — il 
legame tra politica di auste
rità e rigore, risanamento 
delhi finanza iiuliìi'ica. af
fermazione d> una maggior 
giustizia e di un eficttiva 
progresso economica, socia 
le e arile del l'arac dici 
Mczzogtttrnn. in primo lun 
go) ». 

Le riserve 
elei sindacati 
sullo misure 
governative 

NOMA — La se. 'rr-ter.a d-Ila 
Fede raz ione C G I L C I . S L UIL 
he espresse» in u n a no ta «r i 
s e r v e » pe r i provvedi i r ien ' ! 
t . i r i ' l a n e di r iduzione del 
e ' isavanzo pubbl ico pre.-i eia! 
Consigl io dei Mini - t r i . <•.ci.zi 
la consu l t az ione con ì : .nda 
i a t i se non in :<•:::.! (!. tar i ! -
fé e l e t t r i c h e >-.. <• In q u e s t a e 
::i a l t r e r>era.-1:oni la Fceh-ra-
zinne C O IL. ftISL. U I L — 
a t t o r n i a Le no ta - - l..t . - o t o 
n a t o la necess i ta et. una net
t a d.fferenzinziorie iv i . ' - ini-
>iir.- t a r i f fa r i e a tavore dei 
co:.-.unii popolar , , sia p» r 
q u a n t o r i e u a r d a Peneri.':.!. 
s i i per q u a n t o ri-"a,ir.!a ; t ra 
.••porti, e 1 .rìse;nrì:b;!;ta fra !*• 
m.s i i re sul le tar i ffe pur-ibiic!;" 
e Padoz.one d: l i n p ' v r . v i v : 
p r o g r a m m i d: l nve - : ; n i en :o ••» 
r i s a n a m e n t o ei--; scrv.z; p.::> 
ni.ri ste-.s-i. a con . ine .a re (Ji!-
le ferrovie, e da l la loro n e 
r e s t a r l i r i t o r m i -

Dopo ave re r;tnuii*o l'oppor
t u n i t à ehe le misu re d. pò 
1 l ' i ra economica fossero og-
g e ' t o a d : e s a m e c r i :! s i . 
e lara to > ed ave re r i ì r v a ' o che 
« le recent i dclily-re ci* -1 t o ver
r o .-eino s t a t e a s s u n t e a! d. 
Inori di q j ' - t v con.sii!taz:e;ne 
cor. un c a r a t t e r e .trcer.tun-
tamer . re congiuntura!»- >». la 
r.ota del la .segreteria u n i t a r i a 
ch i ede al governo i un incon
t ro u r g e n t e , che r .p r t r ida : 
c o n t a t t i si=terr.at .r: t ra eovrr-
r.o e .sindacati , secondo gì: 
ìrr.pegti; tria defini t i , in par
t icolare pe r c.-.imir.art: — con 
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e lude la no t a - - 1 p rob lemi 
più a t t ua l i , p r e s e n t i ne l le eie-
l ibere del gove rno e nel la si
tuaz ione e c o n o m i c a : le t a r l i 
l e ; In r iduz ione ne l la previ 
s i cne della spesa pubb l i ca : 
le m i su re di r i s t r u t t u r a z i o n e 
f inanz ia r i a del le imprese e i 
p i o g r a m m i indus t r i a l i , ei par
t i re da l la ch imica e da l la 
s iderurg ia , se t to r i che p icsen 
t imo il r i s c o n t r o più itrave 
per l 'occupazione nel Mezzo
g io rno ; le m i s u r e per Tedi 
liz.ia ». 

Alili Romeo 
perde re 7.">0.0O0 lire 'XT o.y.c. 
auto che produce : che non si 
può assolulaniente pensa re d: 
r isolvere i problemi smembran 
dola in mi t roncone da retta 
lari* al miglior offerente e in 
un a l t ro d.i acco l la re a l l 'uss . 
.Mcnza eh s ta to ; che il risa
namento non può avven i re 
contro i lavorator i e le loro 
organizzazioni, ma per e ; -e 
re davvero ta le deve fondar 
si .sulla loro adesione a<l un 
p ro g ramma serio e cri\!:!»:'e 
di r i s t ru t tu ra /nu le e ih s\ ; 
lup'H». Sembrano cose o\ v e 
ina non sono a l l a t t o ia~r «u 
cui tutti sono d 'accor i lo . I'• r 
(|iicsiip è assu rdo |>ensarc i he 
.si |Kiss..i!•)i r isolvere o a i» he 
soio nascondere ( on |.i u st.i 
il. un pres idente . 

Con il ' testo ili Cortes; in 
ehsciiss.oiir sa (jiiesti. eh,- *<> 
no i temi di t'ondo, vieiu- r i 
un cer to senso acce le ra t a . V. 
a lmeno di ques to bisogna il i 
re ntto a e'iiest'uoiiio eh l'i 
anni , o rma i nella d i re . :o : .e 
delle fabbr iche IR! da -IH an 
ni. all 'Alfa dal 1!>TI. al ino 
mento in cui la cr is i a v e v a 
gi.i a ssun to dimensioni che 
s e m b r a v a n o incontrollab;!: . 
cu; L:1Ì operai eleìla sua fa!» 
lirica r iconoscevano ins cine 
r igore « calvinis ta ;> e ilil'f: 
culla a * farsi ubbidire *. 

I . ' IRI. per il momento, ha 
fat to sajiere t h e invi terà viva 
mente Cortesi a r i t i r a r e le 

dimissioni e si limita ad nu 
spie-are un g.delizio d iverso in 
.seconda istanza per il pio.-. 
diluenti» giueliziario. La l-'I.M 
rifiuta la motivazione (nella 
sua lettera Cortesi aveva avi: 
to un motivo il; amarezza pi-r 
il fatto che il s indaca to — co 
ine non poteva non fare 
si fosse cost i tui to pa r t e i .v: 
le nel processit i e chiede» a! 
le Par tec ipa -.uni Statal i d: 
impegnars i al la costruzione 
eli * una rinnov tta capac i t à 
imprendi tor ia le e eli gestione 
del grup|>o d i m t e n t e *. Ozz. 
sulla vicenda si pronuncerà il 
coordinamento s n d a c i ' e del 
gruppo Alfa Romeo. g:à in 
precedenza convoca to ne!!* 
sede della ledcrazioiie CCII . 
C I S L l ' I L a .Roma. 

Intervista 
di Andreotfi 
ad una TV 

americana 
W A S H I N G T O N ' — f! p - . • 
d e n t e de! e 'o.i.s. . 'pn A n d r e e - ' . 
é s t a t o i.'ìtervi.s.t a ' o :»-r! .••:.! 
da l la rete tele'. ...vn e.NP.C ». 
A n d r e o t ' i ha p a r l a t o d; un.'i 
I ta l ia .-.aIda d>-uvi'-ratic•in:«",n 
'•-. che ha s a p u t o rcL'i>"."e 
ly.ne a l l ' u r ' o del terror i , u.o 
e n itrndo li. r . - jv indere ,? ì» 
^"aatam-'tite all<» ('v<-:it'.Mi: . i r -
z ia ' ive ei: ::np.-»-s«- anier:r : i : . - ' 
i-ile acce*t ino l'invi'.'» ad ;:: 
ve-.-.t.r»* ne! pa*-.-e 

I! pre.sid.-»::*- ep-i r o - i c ; - ' •> 
ha anci ie p i r a t o eP*!!a rt<".'> 
to'irazione d<-i p . i r ' i ' o con. ' : 
!:..--;a a! iii ' .-rrno. [!«-fi:i«-:id'i''i 
« u ' i l r - j e nu:; p:< i-.v iser.f1. 
ìl.\ e..clu. ' . un r.d'.me :i:,io*: « 
Mii'.n'n :n.]w.T';'.".''• d i ! pei 
'< p-:ri : .é i.i .'orza d: f;'.e '•> 
P'tr*;'<i è i)-.!!.:i'.(!,in;(»r.:i» r i 
di'Vi'a tifila r ea l t à :t,i l:a:i \ r. 
r . ew t . t a t i ' i ' -ina ',yrd t a '! 
•>'"': :> !l«- il*, - tre ••'•^ .<<:•.; a:?: 
:n::i:.- ' r i i ' i ve :>i:z: ; : 

<":rc.i i<- or:''::';: d'-l te r r*" : 
STiO. A'Kife.)- : : L».i ;.»•_'.»'o < •*"•"• 
la rair "::-• : : . ;ra ; t ::ì r.- " i 
tn . inc. t 'a a " u.iz «>: •• ri: r . ' - ' 
:n" .-,'V":a!: !I i ,-!<--o r!».^ e' 
s'-s ;n Ivi"., i :i pr'<!»>-:r.a d : 

' in» f!..\.z or-- L'i'i.-vz.a . - . /v i 
!*-. ma !.a . <>*-.o!:r:" i*'» r^r» 
ra-ì p . i ' se s: e sviiuppatcì ' " • -
•_'': rip.r.; 'in j».u •''«•va'o !.-,-•-l'o 
eli •.'•.» H i r .cr i .am »'•'». ir.t.:.f 
J'r«*'•"•r.z.'ir.e su.l ' i r.ei-»-.-.s.tà *1 
dar-- alia L-t r.'-- un i ::i izz "-»" 
f i i i i ' i a :•;••!'• :< .'.:;7..<iri:. > du 
c a r d o : e ' t a . d . n i .il .-..•p'-*,o 
ri-l 'è - . . l i t i (i-'nyr ra*;c:.r» 

Riunita 
la Consulta 
del PCI per 
le autonomie 

IJOMA - - Si r- r . u n i t i :e»r. 
p.-'-ss-n :.a .-#-d-* e:-"! Clini.-
t a t o ( i . iTa ' . f d-\ Pa r t i t o , a 
CII: : .VIÌÌ 'J *i.i.'.o::.i> del P C I 
per le He_r.i>:i: e le .v.i'o 
no rme locali. Al c e n t r o dei 
dh.ttt.*.<•> — eh».- s: e svilup
pa to rvv- l ' m ' e r a r o r n a t a — 
e s t a to po^to il tem.1 de l ia 
« a f . v t à e iniziavv.» efe; co 
rr.umsti ne-jl. er.". locai: rio-
rv» :1 vo 'o del 14 matreio r 
P"T :1 nuovo eì.sEetto del le .iti 
fononi .e >. 

I-a ri s c i s s ione — ir . t rodo* '^ 
da u n a rei.iz.or.e dei compa
gno A r m a n d o Ci-*-.-ratta — è 
s t a t a ded: r ì* , i ad una ana l i s i 
approfor .d . t a rie", voto a m m i 
n i s t r a t i v o parz a le e ad \in\ 
r.fà-ss one .s-;lia romp 'e< 5 i . 
va .-«•• v:'.i d e ; c.-im::r..st. im-
peer.a*: iv-ile Fìi"v:or.i e negli 
or. -: ' . o - i / ad o : m l.vtv'.o 

L i Cn.i.-iil" i ha ir.oltr^» di-
sèiisso ei.̂ i p ro tèemi relat'vr! 
ai nuovo as-e"*o d.»'e a u ' o -
r.onne e r. p i r* co lare sul 
p r o / ' - f ' i d p r o n i . " i d: ' e J ^ p 
ch.e ;! PCI è ir. p roc in to d! 
p r e s e n t a r e a!l 'e ;»:r.e delle CA-
m e r e e al ro-ifro:i*o con 1* 
i n d c i z i o n ; del ie a l t r e fewf»» 
democ.-a t iche e eie! governo 
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PRIMA UDIENZA DEL DIBATTIMENTO CONTRO VALLANZASCA 

SOLO PENSIONATI AL PROCESSO 
Quattro 
miliardi 

dalla 

a*eegc°ooep A L « B E L R E N É » RE D E L L A M A L A 

agricole 
i 

Alle 11 ,:i0 esatte il biande 
compressore, .situato .sotto u 
na pensilina di legno l o m m 
eia a rullate come un tam
buro. il lra.stuono arriva lino 
alle case più vicine e .sovra-
Ma il romlx» delle ma'clune 
che .strecciano lungo il viale 
Guidoni. A; boi di de! i ampu 
- - ad una ventina di metri 
dal punto in cui avviene l'in 
ter a. opera/ione — .sosta un 
gruppo ci ì curiosi (he < 'K a 
di capire ooia .̂ ta .succeden
do. Lentamente il grande in 
cerato bianco, di tonila e.r-
(olaie , collega'») uni 1 gioa.u 
tubi di gomma del i omprci-
.soie. coimiK la a umiliai.-.! e a 
prendere la fonila di un e 
mi.->lt'io. 

Quello che Mutino d e v i ! 
vendo non e la p u t e n z a di 
una moni/olitera e nemmrno 
la ripresa di un tilm di lan 
t.c-oieli/a, anche .,e l m t e i a 
oper.t/ione viene ;r;'im:t da 
inmv'io.ii lotograli e « meope 
raton delle televisioni pi r.a-
te. Eppure, quello elio ab-
Inaino visto ieri a Novoli n;i 
qualcosa di lanta.scientitico, 
50 non altro per quella (.dot
ta di incerato bianco ( he ri 
corda la parte .superiore di 
un ch.-oo volante 

Niente di tutto que.to. co
munque. ben.-.! un'opera di 
alta ingegneria edilizia the 
permette al Comune di Fi
renze di risparmiare tempo e 
denaro. Si tratti», in ..o.stan/a. 
della costruzione della volta 

Un «pallone» 
di cemento 

sulla piscina 
\ L'operazione di «gonf iamento» è stata por

tata a termine ieri nel giro di poche ore 

della piscina iop"it<« che 
.sorgerà nel ( c irro sportivo 
(omunale del quartieie di 
Novoli. Piata-amento. con 
questo .si.steniii, I;t ditta ap 
paltatrice lui potuto nel giro 
di .KM ore coprire la piscina 
((ai un involucro di calce 
stilizzo Con 1 .siatemi tra
dizionali. e; sarebbero \oluti 
diversi mea prima ri: poter 
innalzato l'intera .struttuia. 
« Soltanto per calcolare la re
visione dei prezzi — dice un 
responsabile della CKLS la 
ditta incaricata a portare a-
vanti i lavori dell'inteio cen
tro .sportivo — .sei mesi non 
.saivbbeio stitti sutiicienti ». 

I/opera/ione di «gonfia-
mento •• della cupola, .seguita 
<on interesse ani li"" da un 
gruppo di tecnici giamaikani. 

e ;i-, '.oliata .su licenza eh una 
ditta italiana, la lumi ha- 1, 
( he hit L'ia in altro occ.is.on. 
sperimentato la tornitila con 
arando .successo II la voi o 
pieliminiiie di p.epara/ine e 
.stato eseguito in una quindi
cina di i:.oini. il tempo no-
cessi! io p< r lare le fonria-
meuta »> per iiempirle con 
colate di calcestruzzo Sue 
cossivament''' Tintera siipeili 
CIP P .stata copi'it i da un telo 
dov" e stato fiuto colare il 
(emonio , un seconde) telo e 
stillo ri< ucito r(Hi li pruno in 
modo da io/.ilare un;» vera e 
piopna (.camera d'alia -. Subi
to dopo, mentre la colata di 
cemento eia ancora ire.,<.a, è 
iniziata 1'opoia/.ono ci: non 
(lamento che duia un'ora e 
mezzo. Infine, quando la cu

pola Ir» pie. o '•( t o m a dovu 
t.i. e ,u /I .I' .I lopeiaziono eh 

» rul ;i'-."-'io •> 
L'intera opera/.olir, »oinni 

( lata alle 7 del n at ' no. e 
imita vei.-o le la se. ondo i 
tvllip < he e rano .st.lt 1 pie', cu 
t \ aniente ( ali olati I.-i ( upol i 
rio; la <>. a 11 -.'ai e . np i ta 
dall'ini ( iato pt i '.'. '."oi n.. I 
'enipo in ( e .-a .o pi i < V- ' .n 
'.eliK .o (I. ( ;ih e. 'l'i ' /o . ! 
la—odi ( oinp'i 'ami lite 

Dopo (1 lo-ÌO pi ! .DÌ.) (1. 
< ''li iba' u:a ' L'I1 <>p •' t (ic' 
( antit io log! • ialino .n< oia'o 
estei no e « .-tonde a ino » I t 
( alotta pt r to . t i u.ie por'e e 
tine.-tie, e. ( omp:ei il! i lavo.i 
all'esterno s'a ohe-.inno a.i 
chi- 1. secondo l inc iato che si 
Uova all'interno cl( Il'em:. te 
io 

Semp'e ;» .Movo.!. nei pio>-
Mini molili, ve .ranno mont i 
te con lo s t e s o .••...tenia ait ie 
t ic i onci tuie . una della s to . 
sa grandezza di qui Ila ulti
mata lei., ( h e dm .'a .v.-rv.ie 
come cope; i aia a la p.ri'stia; 
mcnt ie le altri d i e . noti -, <>'.-
mente p.u pu cole, saranno a-
tilnvuti per ì .-civi/' 

<< l'i'iitlc.imeil'e — eia • '.'a.-
sessoi e A:iio.o..i — i on una 
sp"sa di c i • ri 7l"i milioni 
potremo m<-t:» ie a. .-.ei oizio 
della zona Fuei i /e Noni un 
(OlltlO spOlt.VO pò.IV.il.'lite. 
con urtili berci Ica; per _'!i a 
lutanti e per le unir, -ro-e 
.-cupio i he si t u c a n o nel 
quartiere. 

l«i g.utita regionale t tifa-
n i ha del!b"i ato un con-i 
.-tento intervento In i . in / . ino 
a fa\ore della coopeia/ ione 
aitinola QU'itiH' imi.arili e 
(luaiantuno milioni e l'ani 
montare t oinpli-iiivo di tale 
.ntei vento. •">'• cooperative che 
JÌC-.1 i-.coiio unni.tnti anociatl-
vi poi la raccolta. eoiiierva-
z.one lavo ia /ono , ti i islonna 
zioiie e v iol ina d. prodotti 
aL'iicoli e /oott ciuci dei rela
tivi sottopiodotti. L'articolo 
~> della lettre regionale prove 
de in! i' ' i la celi, t -.--ione di 
un conti buio ! no al 1 mite 
m a s t i n o del 70 . per la esten 
s.oiie dell'- p.t. iivita onei'Os" 
i o n ' . a " e anici io!mente al 
.'!'] ti ]<i77 e ri lento a m iggior. 
onci 1 ,u-u ini' , ci ihii la he 
v r azione (it i co 1i. .dia eoo-
peiative per la 1 eal./znz one 
ed l! po'oii/.iuliu ulo (Iti pio 
pi 1 imi).all'i 

Tali in.e.:-: oi ì onei. . UH 1 
(tendo pe-.iintemep.te -.li! b -
lane -.urlali, stavano detenni 
umido p.eoei up.mti ntlei.-i 
sulle hqu.da/i( ni dei piodotti 
(onte i i t i ria. MHI. ti oliando 
nel (onteini).) l'ali,p.tato eon-
sol.diimento e -.viluppo di un 
co-i importante -.cuore del-
rpeonom.a agricola regionale. 

l,;i ( oncOs-.ione del contri 
buto i (-mollale e liei altro .su
bordinali :il ri-petto ri» sili ub 
blindi .statutari da parte dei 
MICI nonché ad UIIA loro par
to» ìpa/.u ne linanz.iiiriii alla 
d:ni -Mone dello predette pas
sività ni nii-ura non intono-
• e al HO', del loro ammon
tare 

Le ri.-pon.biuta finanz.nne 
della Regione non hanno con-
. l'ii'i'o. almeno per il momen
to. la coni e.-.s'ono dell'inter
vento massimo piovisi i dalla 
logge i i inpo.to complessivo 
delle pa-uvi iu acceitate Ino 
»! T.C. 2 li) 000 » 

SI ESTENDE LA CAMPAGNA PER I DUE REFERENDUM DELL'I 1 GIUGNO 

Iniziative del PCI in Toscana per il «NO» 
Nel corso di una manifestazione al Palazzo dei Congressi il compagno Natta ha spiegato perché 
bisogna votare contro l'abrogazione delle due leggi - Assemblee in tutte le località della regione 

La mobilitazione del partito 
per la campagna relerendaria 
si va estendendo. Comizi, 
manifestazioni. attivi. as
semblee dibattito si .stanno 
svolgendo in tutta la To.-cana 
por spiogiire la posizione dei 
comunisti e lo ragioni per le 
quali 1*11 giugno la scelta de 
ve essere per il « no » alla 
abrogazione delia « Legge 
Houle » ed alla logge per il 
finanziamento pubblico ai 
partiti. Fra domenica e lune
di .si sono svolte una sene di 
ìni / ianvo a Grosseto, dove ha 
parlato Adalberto Mmueoi. ad 
Arozzo, con un attivo '«unito 
da Paolo Bufa Imi. a Firenze 
ed a Pisa, dove ha parlato 
Alessandro Natta. 

A Livorno la c a m p a n a e-
lettorale sarà invece aperta 
•venerdì prossimo con una 
ma ni festa/ione a Ih» quale 
parteciperà Luca Pavohni 

Parlando domenica all'audi
torium del palazzo dei Con 

•grossi di Firenze e lunedi al 
teatro Verdi di Pisa, il con: 
pagno Natta ha innanzitutto 
i .cordalo come con lassassi 
nio dcll'on. Moro non s, s:a 

affatto esaurito il disegno • -
ve.sivo rielle bande terrori
sti,-he teso 

II voto de 1 11 ::-.i.'iio è 
quindi una ìa.-e delia balta 
gl . i in ri:!-.-a dello Stato de
mocratico o i>er il s'io ramo 
vamento. L'ui!.:.at:va dogi. 8 

referendum - ha detto Natta 
— e non solo sbagliata, ma 
sciagurata, e que.-ito lo di
ciamo non per mettere in 
discussione questo istituto 
costituzionale, ma per sotto
linearne il carattere eccezio
nale e quindi la neee-sita di 
un uso che non sia stravolto 
Lo stesso dicasi dell'ostru
zionismo « he non combat 
tiamo come tale, ben.-.! per . ! 
fine che esso si propone. 
quello cioè di mungere alla 
paralisi dei parlamento e di 
tutto le sue iniziative. 

Noi - ha proseguito Natta 
— andiamo al voto con la 
.strategia del « n o » ma nel 
contempo invitiamo tutto le 

j forze noli'.iche ad e.ivrp coe
renti con le scelte fatte. La 

coscienza degli elettori è cor
tamente libera ria qualsiasi 
costrizione, come lo è .icmpri 
stata, e neppure pensiamo eh 
« criminalizzare olii d.s.-en 
te >> Vogliamo solo discutere 
pacatamente per cercare eli 
convincere gli elettori. Il 
no.itio tli.-»tor.-o e rivolto alle 
foizo politiche ed in partico
lare al PSI — ha rietto Natta 

— perché gli accordi, volon
tariamente sottoscritti, siano 
rispettati con chiarezza 

K .-e noi « i impegniamo e 
inviliamo gì; altr. a lare al-
Tettanto è pen i l e siamo 
consapevoli de'..a posta m 
g.cio che va ben al ri. la 

rielle cine leggi, per investire 
la difesa dello Stato clal ter
rorismo e ria! fascismo. Noi 
— ha ricordato Natta — ab
biamo votato contro la 
«Logge Reale» 'mentre altri 
ritenevano di assumere un 
atteggiamento diver.-o). K 
nella dichiarazione di voto 
fummo chiari" la leggo non ci 
piaceva non poiché t o^e li
berticida. ma perché alcune 
norme non erano chiare e 
potevano essere pericolose e 
perché ritenevamo che questa 
legge dovesse essere inqua
drata in una strategia di ri
forma. 

Oggi gli art ordì di governo 
v;inno in onesta direziono e 
l'o.itruzionisiiio d: radicali e 
fascisti porta all'assurdo di 
dover votare por una legge 
che non c'è più mentre — 
secondo gli accordi — si è 
impegnati a faine una nuova. 
Di qui la noitra scelta per il 
« no » elio non deriva da un 
mutamento di giudizio lieiva 
rial fatto che dal '75 ari oggi 
molto e mutato nella s.ina
zione del pae.-e. 

Invitiamo quindi n votare 
« no > per dare vitalità allo 

stato demojratito. per cliten 
derlo e rinnovarlo, per dare 
v;tal.!a a.le i.-t.tuz.oin ( oi: la 
coscienza — h» conci i.-o Nat
ta — di vivere un mo.nonio 
du-o ciie mette tutt. alla 
pi ov a 

I , 
Per questi giorni intanto 

sono previste un'altra serie 
di iniziative. 
FIRENZE 

Oggi alle 14,30 alla SMS 
Andrea del Sa i to (Nono.ni», 
ment i" a.I ' 21: S. Polo t No
bile i. Tiipeteloio Lastra a 

Si-'na (Odori»: Badia a Ripoh 
( B a n a l o n n ; Sottignano (Ca
marlinghi!: S e / Gozzoh 
(Capp'uletto): Cerbaia Val di 
Pesa tViccaro); Casa del Po
litilo 2."> a p r i r tLbatt.to 
t.ii i panit i (Ventina»; Festa 
Unita di Campo Zolfanello di 
Se.vo F.o:-ini! io i.P.icettn 
Domani ail- 21: Scindici". 
( Pic.-.ioo: >. Va ritingo (Zuffa»: 
San Donnino (Cappelletto' 
S-m Giunto (Odori. Valgono». 

Prato — Oggi alle 21 "Con
no. Lat ignamua. Tobbiana. 
Domani, mereo.trii 31 allo o 
re 21: Grigliano. Menata l e eh 
Virilio. Sezione Cu:.ci. Fon 
t a nel le. 

Pt^n — Oggi a l i - 21: S i n 
Fi odiano iMaimug. ' . Fo na-
c^tte (V.ogii, P m g n a n o » Ric
ci». Orbano (P.oln. Ponte 
Ginon (Di Donato) . Usighano 
(Filippini). 

Demani mercoledì al!» 21: 
Gogno (Behoni». Calcila..» 
(Dini». Wop. . -ano <Pu;ci:ii». 
Zaini)..» i Ferrili.'. Pu'.giiai.o 
i Fontane Ilo». Pr.ro.e IAI.II .I 
n: >. 

Pi*tn a — Ogg. alle 21 Fe-
s'.-.a' del."Filila a A- ..ìi.i C.^ 

: 

tona. Domani allo 21: lizzano 
(Cappellini»; Montale (Rastol-

l n . Poscia (Paci ) ; Alberghi 
(Giuntoli: Pietrabuona 

(Scimi»; Cellula Enel della 
Fortezza (Dolce); inoltre. 
sempre alle 21 si terranno le 
seguenti manifestazioni pub
bliche: Val Di Brana (Prato 
s i ) ; Bottegone, nell'ambito 
festa dell'Unità dibattito 
(Vannino Cinti»; Candegl:.» 
• Della Lena». Lunedi a Por-
taoarratica alle 21 (Bardel-
ln . 

Grosseto — Oggi allo 20.30-
S Antonio lAmarugi»; Rosol
io ( P i n : Monterotondo Mar.i-
t:mo (Agresti». 

/Ireneo — Oggi allo 21: Cu
polone (Giannot to . 

Siena — Oggi allo 21: Pien 
za. San Rocco a Pilli, San 
Quinto . Torrenien. Valiano 
d: Montepulciano. Gracciano 
di Montepulciano. San Gio 
vanni d'Asso. Casole ri'EL-a, 
Bad.a a Isola. Badesse. Ba 
rontcli. Abbadia di Monte-
p ile ano. Montercni. d'Arbia. 
Vagliagli. Cervognano. Ros:a 

Domani, morcolorii. alle ore 
21: Ch.anelano. P.en/a (mani
festa?.one sin g.ovani e il r ' 
foron.lu.ii». Buoiiconven'o 
' i i a n :.».•.«/.ola- i:i.t.»--:.i PCI. 
DC. PSI». R.uHa Guaz/ini. 
Pa .az / t" ' ) Fii-.-.r. , C i - ! ' 
giion ti Ori :a. P o . r e a In --a. 
P.f nz i i V>' rgi.ell». >. 

Gravi difficoltà finanziarie per la fabbrica di giocattoli di Prato 

Rischia di chiudere la coop invalidi 
I soci hanno eretto nella piazza del Comune una tenda per richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica 
Lo stanziamento straordinario dell'amministrazione comunale non è sufficiente a rilanciare l'attività produttiva 

PRATO — Giornale divisive 
p-. r .a Cooperativa un.iar. » 
i.iva'.iri. I.» fabbr.ca ci. lavo
ratori handicappati, nata »on 
lo scopo di c.-.-e.c un ponte 
per il loro ir.s-cr.monto nel 

prc>etv>.-o pre lat i .vo «normale . 
A due anni daH'in:/:o del."al 
t.vita. '. a.:er.rìa si trova .n 

una grave s.ina/.ora t.r.ar./.a 
r:a. t iio la jxirw r<bl̂ ? a eh.a 
riero «litro .1 pr.rr.o d. g. i 
>mo por r.mjv»ss:b:.:ta ri. a.i 
so.vere gì. .mpogn. ne: t e a 
fronti dei croci.tori. 

Una tenda e stat i oretta 
:e:i matt.iia in p.a.iza del Co 
mane ria.l» CUI por chiama 
re l'attenzione d Ile forze pò 
Luche, .-otiali *d «vonom. 
» b.c. dell'amaiini.-t raziona . o-
niuna'.o e dell.» jvipcilaz.one. 
La ruii.csia che .-: avanza o 
quella che d.» un .ntoir.vM 
mi l i to d»l.a c.tta. in tutte le 
sue articolaglieli., pc ?.-.» p.-. n 
dorè- campo il p.aiio ri. r:^i 
namento. pò- cor.-«nt'ro la 
coni.n".»tz.ODO riti 'attivila 
produttiva. 

In un cartello affisso MI: 
m.i.i del pa'.»z.'o Pretorio »ra 
appunto s . i . t to «lavoratoli . 
chiodiamo di livr.raio IVIIÌP 
voi ». La .-ir.i.ì/.oiie in cu: l.t 
cooperativa si trovava fu r •• 
5.1 nota :i< ! icr.io di una con
ferenza stampi d: «ir» a due 
mesi fa La virenti,i ha ori
gini p;u lontane e piemie :m 
i l o dal.'ottobie ,\o:.-u Nel 

co;so di que.-t! mesi !o .-lo.^-o 
Con.-, zi. o toir..;nalo aveva 
.tv.no Vccas.or.o d: occupars •-
ne in una seduta, dalla quale 
con i',»s.-Tiso eh tutto le tor-
/«• jx-)lit.ohe. ora stato stai»... 
lo ri: dar vii.» a.l alcuno ir.. 
/.ativo, tra c i : .1 lancio d. 
u.ia .-«illusori •..•:".-.•. « '.'.irra 
prò.-a ti. pa.-ii vo.sO .e torre 
soc.a... a:: .n. l .e . : «ornano 
r.«i:i :• -->s? solo. co.r.t :. i ,o.a 
o r.m is'o. ad ,i.-.-.imer.-i ri-"1'. 
.e rosj>in-ab.l.ta r.e. contro:! 
ti ri. una o.-por.enza. i;n:c.t 
nel s j o genere :n Italia 

Nell'air.!).lo intatti, del b: 
lar.e.o riti "78 e .-». i lo prev : 
.-"<) uno Mar./.amento sl;a«>r 
dinar.o ri; ,><ì mil.on:. q.ia'.o 
vontribulo ne. quadro ci. a.i 
comune stnr/o. elio «o:n\o! 
gei.-o le orjan. /z »7.oni e g : 
i<-' tuf. f ::.i!i lari e.ti t i m i por 
cor..-ent.ro al!» CUI rì. far 
fronte al o .n;:r.eri.a!e s sad^n 
/e . por p"". (on un pregot 
to di .-v.lupp-). d.ir«" prò-pel-
t.v-1 alla piopi a M' .v *a 

D.iO Narri., p.ostrienlo rid
ia cooperativa. .< Alla distan
za rii queste iniziative lo co
so non sono andato avanti e 
n^. s.amo on.-,:ietti a ciò.ni a 
chiudere :> I credito.i. intatti. 
si sono fatti avanti Un pia
no era stato ;»ia previsto dal
la CUI La piospottiva di lan-
( .«ì clic si prefigurava o .-tata 
pe.o motliticata. Pos.t.vi ion-
t.itti .-ombrano e.veie avviati 

o«in la Lega dello Cocjv^rai:-
ve. p-cr ima partecipa/ . ! 
ne di l.a CL'I ati a:i .- ;o p.o-
eo"n ::-.-.« :i.o ari altr. e::'. 
Inoli:--1 e s ia lo acq'.i.st.il'» .e 

•ec.-r.'om» n"e rial C'ogt-f.s . : . : 
torn.o. r.'t.i.iio c.-.-e:;/.a e p. r 
la c.l. a Ti. , . : , , i .<•» . : : .on. 

t'.:a .-•..!.!» p. r .a p t r.a r. 
prc.-a n:«\1u"'i»a .-. e A\~> ria 
R:m»r.e .'. p..i!n:v..i rio: t. 
n.in/.a.r.er.t. « dola -ornila a. 
rie n.t.o n-'if.v,!.',!' ;>e. r.t-r. 
' .are « «"•:. : e ;« d.ior: A i il 
proposi"»-» una rie CJAZ «in •> del
la CUI l.a ,t'../u ir.o.lo ri. .:ì 
oont:ai.-.. i:i .i.voiw.» col s.il
ei.i/o. (f/. . . v. .o .-.ntiaio per 
in.'.ii-K.v _• : i.r.eiVan-.o/.l: 
rit.. ammip...-" :.» - <>. »• lO-r/ma 
le e : molivi ^n^ il.ir.::.i co"". 
tr.hu.in a non tiil.be.. :« l i 
c.t/a .-MÌI.' . / i « ho r.mai.e-

sempre a rì.-p •.-./.» : «• 

L'.inim:n;stra/.or.e oom.ma 
le aveva ra. .ot»i 1".tp.it'.lo 
lanciato in p.u ona.- .on. rial-
la CUI F.-.-.1 ./.oltre, aveva 
t onlr.bu.'o nil 'T."> .-on») »ri ali
ci t\ ì un onere :.::aii'..«r:o a 
r-uirio,o poss.bile la parton/.c 
di questa importante- .n./ .a 
tiva con l'.nt«\-a «he la o«>"> 
perai:va dovi va e.i.-oro :n 
grado il. aulogo.-tirs.. diven
tare un'aziend i m sen.-o ve 
ro e proprio. M.t| il comune 
ha partecipato alla sua ge-
stìon'' Molto sono le ciui-e di 
caraltoie oiono.ni'o. •.om-
m e n i a l e e produttivo, che 

• ) .« :n 

r: per trr>.-.:e . nriiv. ti--bi. 
a. r.v .Tanno. :.c;-. con.o s::i 
gol: .i.t- rvt..::. m » m un q :.« 

1 
. au.ir..li..-' : a -.or.e . . p oo.o- ' e 
ma non e a •/'-..v..i'o J r.o : >•'• le forzo soc.a;. e pò 

No. co/" : • / / .O I"< ..-. . . O 1 1 ' . O l a , 

i t O U L O T T E S 
OCCASIOMSSÌME 

SUPERACCESSORIATi: 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL T E R M I N E • Tel (055) 37.3041 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 

Il famoso bandito ha sfoggiato la tradizionale spavalderia ma è apparso contrariato di non trovare il 
« pubblico » che aveva avuto a Milano • Ha negato di avere ucciso l'agonie di polizia a Montecatini 

que.-ia .-."i.az.or.o :..»/.../> i:> .-'r/« ar.o.i.- vi1/.:'.- »:.:!• 
terni.:...io D i par'». .-".:.i 1 a.n- ' "-n/.o:! »i-1 e ."».":« for/e . l 
:r..r. . "ra/.«/.i on::, ;/.,i'c i..i . . ' ' t.'..::••. K i . eri • c:.o .1 ' . : " ' > 
• i / . i i 'o tipiio:: ;.;.) ..r.r;/r..ir-: - ÌW.-.I aver- u.i ts . to jx).-.'.-
por il s tlv at.e/g.o elei., eoo <" . o » L.;r.ne_i:o ci. a."re l« r 
pori'iv.i I 7c era .i p.t .-.ippTs'o «i'.tro 

Alla ::v.e riv1.t r...'.:r:.« . ! :- q.'t.e ». - . m.ovtv.i eia 
v. e >.::d.\(«•. M Ì : : : , \ : . t : i. « . P'-"v co. a g. .ni i 

:r.:.t". ti» :•••« C> ..:!".:>•/.!.« i.e ! U so.o ::.-, mz.an.o:.*o ( o 
ahb...ira» p---.-o -..r.o por psr'e ' rnuna.t. --::.!);.« ri cap..« 
no-tra < or. :•. r:r.a". L'eroga/.o } 'iti o par»'.- eie. v...e -, ...i 
r.e ri: lenti, prt %;.-•. o ?i.\'x co. r:.-cli.orebl»e a. r.nv.are 

ci. . i j ti.':.e ir.'si- : :a I :r."'i"o 
I l."m m.liiir. r.* n i ; , r.rro.i-» 

solo -a-pt a p»i;( he r.or. v. 
o . i r.n:p-/gn.> ilei.e a . . .e for 
7f -o .al. «ci t « or.i":n:riiC L" 
ii;"t rvonto» o.el Cornine r. 
.-«h.ava ri. essere un .ii'.e.-'.ì 
to ci. bnr .a volo:.la Per ] òro ^.oba'.e rii .-viluppo a la 

ro iliz/az.one « O / T ba.-i a 

Kctolo Renato Vallanzasca. 
il Dilliimer milanese, vent: 
novo anni, una vita brucata 
Ha lurti e rapine, tra seque
stri e omicidi, ottanta ami. 
ri; ca ice ie ma inflitti e con 
un lut ino ipotecato ria un er
gastolo per l'uccisione ih un 
ingente rii polizia. Sbarbato ili 
t:osco con indosso un com
pleto marione. la il silo .n 
'gre.no in aula circondato d » 
carabinioi! e attenti col m a n i 
imbracciato. 

Semina aver ritrovato li» 
verve, ostenta la spavaldena 
di cut ha tatto sloggio nello 
.-uè ultimo apparizioni .n pub 
bheo. Ma apparo tiolu.-o: l'au 
l;i e pressoché tloseita e il 
pubblico ó prevalentemente 
maschile, vecchi pensionati 
Mancano lo ragazze, quello 
ragazzo ohe a Mil ino hanno 
-catenato un putito:io per av
vicinarlo. abbracciarlo. Ma e 
•già un lontano ricottlo .1 mi
to dell'ai fascinante bandito-
uent'hiomn the con le domi» 
t : sa Ime e he viaggi t in 
I5.MW t ha- quando iap.-i«-
Km.muoia l'ianain la i h mie 
ili un'ab.taziono ai (data .n 
stile veneziano le o l i l e cham 
jiiigne 

Il v bel Rene » ìiipontle a 
qiMlcho tionianria- nega : suo. 
legain con Concutolli. il killer 
ri: Vittorio Occoisio. 

Poi un/, a il piocos-o. 11 pio-
siriente Pnagmo logge il ea 
pò di accusa, omicidio volon-
tai io aggravato por aver no
tisi) ;i sangue freddo il ~.< ot-
tobie 11170 1 appuntalo della 
polizia stradale Bruno Lui-
oho.il. ali anni ohe lo aveva 
(c imalo ari un posto ri: bloc
co vicino al casello rii Monte
catini (lolla Fiieiize Mait . 

Renato Vallanzasca non .-i 
scompone. la.-i ìa il banco rie 
gli imputati, si siedo davanti 
alla coito. N«'g.t th aver inci
so la «guarda». Quel •nomo — 
elice Vallanza.-ta — si t ' iva-
va al Sud per a.is.stere all'in
contro ch calcio Foira.a - «lu 
ventu.-. Alloggiava con la sua 
i.igazza nello stesso albergo 
riolla squadra foggiana. « Mi 
ìntoie.-iavo al Foggia», ha 
eletto Rene senza specificalo 
il perche Secondo gli inqui
renti, Vallan/a.-ca s. mteie.i-
sava ili fiL'ho del presidente 
della stpiadra foggiana che 
avrebbe dovuto v.^M'ic rapito. 

K come spiega l'imputato 
che nello mani dell'aliente uc
ciso e stata trovata una pa
tente con la .ma lntograf.a? 
Vallanzasca fornisce una ver
sione poco convincente I a 
sua patente e ia in quella 
BMW perchè scopertosi tip 
punto a Foggia senza il do
cumento, aviebbe teletonaìo 
;» Milano ordinando a uno dei 
suoi eh portargliela immori.a 
tamente II corriere, rii cui 
Vallanzasca si e ben guairiato 
eh faie il nome, al po.ito eh 
blocco d. Montecatini avrebbe 
mostrato la patente di Vallan
zasca anziché 1.» sin» Un ono
re imperdonabile. 

La «guardia Biagio Aliperto. 
31 anni, che formo quel |X>-
menggio di sabato '2A ot 'o 
bro la BMW che viaggiava 
ÌI duecento orar:, ha detto che 
il conducente ohe uci'i.-e il ,-uo 
» ollega Lucchesi ora V.illan-
/;»-»;». Anche Italo Fiorenzo 
ni. elio :! bandito dopo aver 
a-.-a.-s.nato l'appuntato, loco 
.-rencleie dalla sua auto por 
poter fuggire, s. e il.("Inarato 
certo che .-i trattava p iopno 
elei « pencolo pubblico nume 
ro uno » Val!:inza.-ca. 

La moglie del Fiorenzon: si 
è mo.it ia* a m; orla. «Fra un 
po' thveiso non aveva i baf-
I. ». 

Un'altra p"ov;» contro Val 
lanza-ra ole* l'aiiu.-;». rap 
prt-Olitala rial PM Gua'ta-
ria.iro ha po i ' .vo e la tesi. 
mon.an/a ri: un I.oia.o ci: M. 
l;i::o Nt 1 p ji'at» t/agl; ciella 
BMW :r.:.t"-": v < .::.«• trovato 
\iìi mazzo ci. ; . ) ; . p.u'to-to 
rari che «-"ano stai vt urini: 
n un nogo7.o m laiio.-t- Il pio 

pr.C.ar.o r r.trace.a'o ri.cric 
"i::a rit.-or.7.or.e ri-Mi arqmr» n 
io elei fio/. ( hr> .-: attaglia 
P'rtettamei. 'e a quo.la eh Val 
lai.za.-c « 

Ma l'alt.ma parola . -p-fa 
a: e oratori Doivo/.gn r.i e 
P.r.i7Z n. ••" all'allenatore P.i 
r.oell: c.v- a'.lcp»ioa rie. fntt. 
:v.:l.lavano nel Fogg.a &-"•««>:! 
rio Va'.lar.^a.-ca quo! p uv.erig 
g o - : trovava :n « e ir.pagir.a 
ri: IveP.o donne p. un m«oo". 
riov»- .- . trovavano .r. :.t.ro 
a::one . g.ota'or. pugì.e-: Il 
piT -.rior." » ha r:p.v a"o il prò 
ce.-.-•"> a lunedi 5 giugno pfr 
/«-(oliare : e.ocaior: rie'. Ftig 
g . . « . 

A T T I V O 

L"a'".vo de. -eg.(.*.«.. ci. .-«-
z'.ono prev .-"o por ogg: allo 
J'.. jier n.-c'jVie -ull'anrii 
P.leP.'O eie", "f--oramento. (le; 
recluta:!.t n"o e «-ulla >o**o 
-« r.z o..e e r.:.-..a'o . / . co::-: 
eie a/.o::-- rio'.; .:."e::-:t.o.ir . 
rit gì: iir.pog :i e l - ' iora. . ri. ' ;*-
la '.'organi/z.iz.one eli pirt i to 

VERTICE IN PROCURA DI MAGISTRATI E FUNZIONARI DELLA DIGOS 

Anche a Firenze una base 
d'appoggio dei terroristi ? 

I n ìumntro tra magistrati, j ta coni» Milano e ROID.I h.in ' -o .alunni, p.i i l a p.u» 1>>" 

polvi,i e e.trab.meri o avvo no nt» mito di aver un i l | g i i t i e» . 

mito ieri mattina al palazzo niui io per un'* iptitoii ili la I L'in, h , - i i -u w\ dille Ci 

- it i "'ì na i e:ni> .ito g: a iri' 

ba./i in av .eli . Il op tnorie-

de/Il uv e-t gaio, i he - , e 

" atta'»» il un', op» ra/ o e •• 

,1 ! ' .in i I., i, a, .UH 'n • » I'I'II 

i - 'a'a ! \ » liti i l t i I1 . v Olii 

i o - il . ( • , m et .uà i u i! fi

lila quali'.> ol Illa' (I i p.u p il 

!. -i \ a -o le i t ii l»> i e "' 

i hi I- 11 11 't t n-t lui -t e tei 

di gaiiti/ia [K-r allroiuatv il ' vo'o> IH r il pro--.nio lutino 

tema del torroriimo. \ i li,nino , Firenze, dopi i rotoliti ep. 

partecipato riivern ufficiali ì -odi. l'ultimo dei ept ili a Ho 

riti car.ih mori o funzionai i ina contro il contro mei i a 

i digli c \ ul l'iti polititi delle i iiogralito militare, vienv r, 

(|iieiture di M.l.iuo. Roma e , temila una -< ha-» • ti, ap 

! Fll'eli/e per lino -i ambio di ' poggio dei leiTor.it Conio -ì 

Vellute I. I ! muntili si è -voi j l . tonlel . i . qu ili 'it li inpo la 

| ta noli Ullu io (lei giù ilio , air.igeii/ a \:ii.i Vtll'it fai'o 

| i-triittore Trii'iimi, il magi ' >-ct ap't.uv un volantino riti 

strato -il quali e adulata l'in ' « mi. lei -olriati i oiiiu ì; • i . i he | •", | Co (I .ri io/ '.o , | , i ; , • roi'i 

-'. Ma/ i!r t*i « t ìu • o ì in «I 

:>oli/:a a1 d i in.ne tU Ila r u 

:i eiie i i> i li.ni' o ni,in '.ito n' 

i m1.1 fili 'l a: a "one o i omuni 

( a 'a'ue ut I li i.il.-. 

I.'iiu e.il i o i a -lato ni g i 

•i / / i*o ì olla ma *-mi i riM i 

v alt . /a Su'ii al molili ulo <: 

lan i ire :1 pi a / /o ili cui-'. 

/.a -l e ai)l»i t -o «li 1! l i'.'i 

I l . o ' u 

ciiioita -u! (al ito a--alto al pi e-iiuiuiit I.IV ano piopno at 

carcere delle Murate' ilio si tintati v -abol iggi loutio 

foiifluif to'i l'in oiiiono ,n via «ibiott.vi d. t.iratten in Inaio. 

delle- C.i-ire di un agente di II linguaggio iii.ito ni qui I 

polizia, l ' it-ei it i-ul -«-v ertilo • l 'e t i . i io i ie rualtava pi l i pi 

alitilo il proi urutoiv capo n i|uello adoperato dalle Bri 

dottor Pedata e altri mugi gate H o m ' v Portare 1 atta/ 

strati della Pronir.i Kv'don co al brut i io armalo d.-llo 

teinoiilo. la ìio-tra e.tt.i ivol Muto imperi.ilutu rit Ile multi 

go un ruolo nella strategia ' nazionali (SlMi: iit-are e or 

del terroic non -o« ondar.o -« \ g . inv/a ie imi !» i -old.iti m 

magi-tra»i e inquirenti di t it . inumiti, pt r la lilurtu tri ;I 

DAL fi ALL'I 1 GIUGNO 

CONGRESSO INTEKNAZlONALIì 

11 

Tanti amici 
per i musei 

S a r a n n o p resen t i deleg«"izion? d i 3 0 paesi - I t e m i 
de i b e n i cu l tu ra l i , d e l l ' e d u c a z i o n e e d e l l ' a m b i e n t e 

! ! 

C« : ' Ani.e: dei miiioi > - : 
r/ iov ••ranno a Firenze ria. 
ti a:.'!'. L'.iLT.n !>t r un t on 
gre--o n;orn.»zion.«io K a 
.uro 'er/a a- i -t . (ìopn quel-
!•• ci: Bari < l.ona e II; ti\t ' 
.• - . f .-: piel .gge ni».! '" :v. 
a n o . / o - i u-c'ie ria! ci.n.i" 
t.'o / / f i l i l i a .'.t./at. / / a / . ' 
'!•• . - I. iUo: -f op. e 1 .- . ' 

- ' . . ; " ira. • . i t : in , 'a . f gri . . 
«i. t":ii. c o n n t i . t on i.v p.<-
-e :/1 mu-eale. » io-.- .'.iin 
i) e'."- . . bt n. ou/ur.i . ::i 
/ . r.i-r.t'i-, . ;).(Hf--o ri. » e i 
ia/ .o: .- p: rn..ì.'i'/r."e. La-, 
-e--o.-e C'ami r.ingt.i e . . -o 
pr.'iì^iiden'e fieri, n.eii.o . 
i.i " t " o . i: -:e.i: * a: i«-uo:: 
-ai) . (lo1.a o. g n.i/z t/.o' • 
i o.i.e - . i \ o . _ - . anno . lavo 
r . sii. a t)a-o di a--emuli t' 
P»:iar:^ t grunp: ci: j ' irl .n 
t !.•• avrai.r.o .--rie a. p.«.a/. 
7» ne; co.ig.t—: 

! « , : . i j l e t ( .1".) (le .« g . i " : , ) . ' ; 
v.-".. rappr«---n",»!.*! ri. ».-••> 
.i--oc ..1/.( • IÌ arii-reiii. a, « : / 
ii-\ .i7i)i." :i,«id.,i.i' e «ìi i-". 
ut»-, ti ' . r i o . . nio.irio ci. 
-ru'erai".:. i e i e argoir.o/:". 

lo / . i ì . l l l . - . . / . i . . ' ' M l n O 
.t.i.ii.i-./.i- •) t.'ii .i' .i ri. .l.a. 
'e.ìi fi. t ..:i .o : e.,t/.oi.. 
: riiriu' " .•.• ìi--...t; o :•,.•••: i> M 
.: - - . rie.l'u:..".••:-." » e;. Ito 
n t t ri- 1 aro: - - • • / M- . 
e.. O.i. 'It' la .Soroo.. » i. e .". • 

e u." .:.» : e t (i.i, »7.o:.-
.> r.:..i.v •.*?» fg.o.tcì. s . -

laz.o;i: iii'ioduttivf di «T'i.o 
gio Ba--an. . p/e-irien;-' ri 
r.i.„i No-'ra, e liei jirot'i 

o - I>«- Cina ! . . n. del Con" .• 
.:i"e! i:az,oliale ;>• r la ( o.. 
erva/io.'.e ti Kou.a • Coi. 

t ìrie: a ' «v ori Lue.a.. > 
l'.-i ". tuo D/t - < ri.- :. » un. 
\:"ll -< • ! . " . - . • I. v- /a ici. a 
:.• ! Doni--..// o 

I. i laa/ . i: i/.t • ,•• ,r. -, i . i .< i 
l'.i. iz/o \'i 11 : .o. a .-.- «>: t 1 ; 
ìi: : i:i-rii a giug.-.o co i i :- > 
' a" o liei .- ...da' it ( ìa OD ig 
g.a:i.: - tra nre (• .*• : :: . 
:. - " . o po'- ; !)••/.: . u - u.a . • 
ali,!) e.Ita,. D t .o .\"."oii,0'/ 

I. 'l'in.i ri--, e re.a/.on: - . 

t » i. :» « -- - : s'. ;l"i:")p*'rT .1 
ti r> «":*'•> • i o-'." ,ÌÌ'I> o t, p. o 

o • .n. ir' * a . «!• . / amb • :. 
"»• i*or.ro (ul" ira." e na'a-
:.»;•', (io. p ie-agg.o con. / 
.«:nb. ••:!"« i/e.t":vo e ri''."u 
: ! . . / < < .-• u ' . :r/i ••: 'oc a.. 
A.nji.o - p i / . o » ,:••(!.c.t'o a 
..1 ( l . - f l i - . . *..<• ri» . p o o • . . . . 
e . n.u • , t on.»- - : r r'ar.t 
e .1 ' ir ile p.irml » a. e cj ; . / . i. 
.t .'a,i.:i » :."* -o» .«.e «_ ' .pò 
.og.».) e t , v.-."a'o:.. a..e t .i 

O.i . ' t (I (! t" t.l he (i- . II. . 
.-t . .-"e..-, a. pror».t n.a CI- 1 
. 1 . . - e . . i . H ' , - . ( ,ì,j ; . • s p C C . a 
. . / 7 r : 

N-- . i g 'ir. f » ,..•« rn.-.'ci i 
• . • reo,co. 7 » . . 't , . , t • , - . / , 
- , (ieri. :.- r.i:.:.o t leu.. -,i.-
e : ( ci •* ."org »:::.-/.t/. >; • .r 
'....*.» pt r . .-IH. e pe.- .1 

D'ibbiKo. ola? on. con : lui: 
/ .ona' i rie. inu-ei »• le au 
toi !*.», a" .v 1*.» oe. •• -• zioni 
g ov a.i li pei g . aii/l.ill! e 
g ! il.ti lrilt appai . .1 v olo'ita-
l .a'o. :! lee.U'aineii-o tioi so 
i : i'i-|ii" ime.t'o rii tondi 
P'-r io,"ani: e i! :e/i.'i.e gin 
1 itil. o ; -c.i.e (le-,a ti. - l.i/.nil. 
e ri» . pi e n i . in . va. . p,t< i. 

•Sono ita le o. g t.i / / l ' i ' a'. 
«- e- . i iai i i ì f- 'a/ .o' . . i o i r e 
'ai: ape i ; e alla po.-.o ,iz:on« . 
' i a « u. una ni"-' ra a Pi-
'.«/•ti elei ron/rt'i-i . iir-l'i 
-ala (lei Pa--: Pe.riu'1. rolli 
•,).euri»'iro i.'.a . o z o n o rieri. 

l ' i a, . bri d'ai "»'. liroii • 
, .o .e (i. : .ni e audio', .s.v. 

Il ( o.i.ui e e a (Li i /.O'.»' 
rio.'..) . S ' . M H I ' li,au.o a..ohe 
.ir. '"a'o i < oiig'f- . ": a uua 
v .i ' i a ! mu-eo. 1.1 t u: ,<n io 
.:i i oi Lo rio.io .»> ìi e (•«:'. 

'o " 'in.i't v it •T..'if. l.e o:. ri. 
. . -" r e " u: a ' ' « .• • ,n : g i ,n 
p.a v , ri. - i ,i « / / t N'-' giar 
ri.i.ii rie.ai.-ì . i i . fr' v ". rA a-. 
i :.-• or/ ni:/ / i o un t o.e • . 

') i . i - o i . ri. .:.( o-.' ro i 
1! : ria' " " i no.; ni t : h • 

r 11.:.. i .<.:.. i > >p. - ' •".i : . . r r . 
• • i - o .o co : : 1 • • :- . !•- o .'p 
' . . / / .! '• . • . • ( : . " : . "ir!". 
i-l t I it c.ii, t :.- ! g or:.. -.ìi'-

( •• .v ; t. i .",/ri >-o u.a »»n 
ti.' 'i • . " " . ! I ur..:( ;p" . 

:: Ì • ; e " *.-<i.i.: »:i. irtnrio 
.o; o •- p't. • p. r ;..o . 11: 
i>.o ti. • -psr.i i. ••• ( lue e:. 
. « 'ro por"tra «.Mi.i/.nn. 
i).e7 ,o-i .- ig_o ."•-• (ì.iii'^^ry 
:.( ..?»• ri. e «-cu i pa-----

l̂ i !-• 'i- : a/.o:..- I".«l.i:.a 
.!• _ i " A.n i . (i. . ::: :--\ ... 
-cr' i propr.o a r.rci.z-' : * . 
' • fio;).) .o : . • / o ri. a eli 
'. fi : tur: »'.!.t / t l--r: t ri* g . 
! _ ' ' : . / . .-; • iirx gr.a'.i a fo:: 
IÌI •» - ' r i ' 'i io . / . i" .o con 

•' o r / » ..Z'-iZ.O.." a l . ì l n / ; ; f 
i t . - i "•' .-! c pir' .ro. i ' i - ri 
' e < *--'• : ri..-i.i" ,"o iti' v o 
lo::* »:r..t"o i l , . «.'•. r.o rie; e 
_ « . ' . - e . '..\7-.i :.-'P.'f li.-»". 
( r > . : . t "r: ;^.tc , . .-opr »• • 
• •• • i • r- iy/ s .. \j[r>- » - , - o 
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l ' U n i t à / martedì 30 maggio "1978 PAG. il / f i r enze - t o s c a n a 
Lo carenze legislative pesano sempre più sul settore 

una legge il marmo muore 
Ancora in vigore i decreti estensi del 1750 - Le proposte dei sindacati in un convegno re
gionale - Il ruolo delle partecipazioni statali - Come attuare una programmazione regionale 

In provincia di Massa Car
r a r a sono incora in v igore 
le l e f^ i o r tens i e m a n a t e a t 
torno al 17.5D. is t i tut ive di una 
rendi ta p a r a s s i t a r i a cono-geni
ta c o m e 'i se t t imo v. K' forse 
jl c a s o più emb lema t i co di 
un .settore, il m a r m o , clie è 
pr ivo di p ro i i r amma/ 'o r i e e 
c a r e n t e di legislazioni adegua
te che gli impediscono di svi
luppars i u l t e r io rmen te . K di
re c h e l ' in tero se t to re dei 
m a r m i e ma te r i a l i lapidei in
cide no tevolmente sulla bilan
cia c o m m e r c i a l e con l ' es tero 
con un a t t ivo di 300 mi l ia rd i 
pe r l ' anno 77. 

Ma a lcuni nodi s t ru t tu ra l i 
me t tono s e m p r e più a nudo 
le c a r e n z e g r a v i s s i m e del set
to re , c o m e i l lus t ra to negli s tu
di de l « P r o g e t t o m a r m o » p r e 
s e n t a t o da l la Reg ione : s ca r 
sa d inamic i t à del le imprese 
sotto il profilo degl i investi
ment i . del r innovamen to del 
ciclo produt t ivo s ia nelle ca
ve c h e a l p i a n o ; polveri'//.a-
zione del le az i ende ; conduzio

ne del le s tesse in m a n i e r a 
e s t e m p o r a n e a . 

Pol i t ica ques ta che ha r a 
pina to selvagmamc-nte inter i 
bacini marmi fe r i , p rovocando 
g rav i darmi come l ' inquina-
mento ambien ta le , l ' impoveri 
mento del le falde acqu i fe re , 
l ' insalubr i tà dei luoghi di la
voro e t a s so e leva to di in
for tunis t ica . K' ques ta un:» 
tendenza r involutiva v denun
c ia ta a c h i a r e le t te re ieri mat 
t ina al la Hur.su merc i di Fi
renze dove si è tenuto un 
convegno regionale sul se t to
r e del m a r m o e dei m a t e r i a 
li lapidei su iniziative del la 
FLC e del la federazione CGIL-
CISL-UIL del la T o s c a n a . 

Nella sua relazione introdut
t iva il s indaca l i s ta F e r r a r i , 
s e g r e t a r i o della FLC di Luc
c a . ha subi to indicato le pro
poste del movimento s inda
ca le — svi luppo della r icer 
c a geologica e sc ient i f ica; de
finizione di un principio ge
nera le di propr ie tà pubbl ica 
del le c a v e supe rando con una 
legge-cornice nazionale , la 

vecchia legge m i n e r a r i a r i sa
lente al l'J27 e lasc iando al le 
Regioni la potes tà di legi le-
r a r e ; l ' inser imento dei ma te 
riali lapidei e del m a r m o t r a 
le m a t e r i e di scambio (\^ t ra t 
t a r e con l ' es tero t r a m i t e con
venzioni t o m m c n i a l i in tc r rn -
zionah s t ipulate sotto il di
re t to controllo del min i s te ro 
del Commerc io Kstero : l 'orien
t amen to dei f inanziament i pub 
blici verso in f ra s t ru t tu re , e-
let trodott i ed acquedot t i , ser
vizi social i , mig l io ramento del
l ' ambien te di lavoro, c r e sc i t a 
della manodopera g iovani le ; 
una politica promozionale in 
direzione del l ' associaz ionismo 
nei se t tor i de l l ' e scavaz ione . 
del t r a spor to , del le lavorazio
ni e commerc ia l izzaz ioni ; 1' 
appl icazione del la legge sul
l 'occupazione giovani le . 

Il p r imo impegno a cui i 
s indaca t i fanno espl ici to rife
r imento è quello d e l h legge 
m i n e r a r i a e de l l ' a t tuaz ione 
del l ' a r t icolo 117 della Costitu
zione, senza cos t r ingere le Re

gioni a muovers i ne l l ' ambi to 
dell.» legge del 1927. d e n t a 
t a o r a m a i anac ron i s t i ca e con
t r a r i a agli in teress i economi
ci del paes<\ In ques to sen
so molti in tervenut i hanno fat
to r i fe r imento a tenta t iv i im
por tan t i . come quel lo del la 
R e s o n e Toscana , che però si 
sono scon t ra t i con una s i tua
zione p a r l a m e n t a r e di s ta l lo . 

« Oggi occo r re a c c e l e r a r e i 
tempi * è s ta to de t to al con
degno. p rendendo lo spun to d a 
a l cune p ropas te di legge p re 
s e n t a t e all ' inizio di ques ta le
g i s l a tu r a . Ln a l t ro a spe t to de
t e r m i n a n t e è quel lo del la per
m a n e n z a del c ap i t a l e pubbli
co a l l ' in te rno del se t to re m a r 
mi, c o m e è s t a to r i co rda to 
da i lavora tor i de l la IMEG-
SAM, non pe r il s empl i ce sa l 
v a t a g l i ) di az iende , m a pe r 
imped i re la pr ivat izzazione, la 
s u ' i u h t a e lo s m e m b r a m e n t o 
di un complesso indus t r ia le 
ehe r a p p r e s e n t a un punto di 
r i fe r imento per l a r g h e fasce 
di ope ra to r i . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

Raul 

pre-
Pao-

T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o I t a l i a . 1B - Te l . 216.253 
4 1 » M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 1 9 7 8 
O u c s t a sera, ore 2 0 I vespri s ic i l iani , di G. 
\lerd : d i re t tore : Riccardo Mut i . Reg ia di 
Franco Enriquez. Coreoyraf .a di P a o l o Borto-
luzzi; s c e n e e cos tumi di Pier Luigi Samari tani . 
Orchestra , coro e corpo di bal lo del M a g g . o 
Mus ica le Fiorent ino Maes tro del coro: Rober
to Gabbiani . D ,re t tore de l l ' a l l e s t imento : 
Farolti 
( A b b o n a m e n t o B ) . 
T E A T R O R O N D O ' DI B A C C O 
(Pa l azzo pi t t i» Te l 2H»5'»5 
Ore 21,15, la Compagnia di Paolo Poli 
tenta- Rita da Cascia di Ida Omboni e 
lo Poli. 
T E A T R O S A N G A L L O 
Via S. G a l l o 45 r. - Tel . 400.403 
Da y ioved) a d o m e n i c a 1 1 <j u g n o , fonal i e fe 
stivi o r e 2 1 prec i se , la compagn ia teatrale 
D L F. d .retta da M a s s m o Pompaloni e Luca 
Nucci presenta : P o ' San Salvi . . . si s c e n d e . 3 
tempi brillanti in vernaco lo di De ' j l ' lnnocent . -
Gross la . 
P r e n o t a z i o n e t e l e fon ica . 

B A N A N A M O O N 
Ass. C u l t u r a l e p r i v a t a • D o r s o Alblzl. fi 
Per la prima vo l ta in Italia e c c e z i o n a l e c o n 
cer to di mus ica sper imenta l e di Pe ter Cusack. 
Ha c o l l a b o r a t o con il c larinett is ta S i m o n M a y o . 
Ha par tec ipato a performance c o n T. Bruce, 
J. Parry. (Visua l A r t i s t ) . 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S M S Rl f red l - Via V. E m a n u e l e , 303 
Te l . 473.190 
Alle o r e 2 1 . 3 0 . Incontro Internazionale di pan
t o m i m a Y v e s Lebreton ( F r a n c o ) in: H e l n ? . . . 
ou le» a v e n t u r e s d e Mr. Bal lon . 
Per informazioni S M . 5 . Rifredi - Te l . 4 7 3 1 9 0 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza O t t a v l a n l • Te l . 287.834 
(Ap. 15) 
In super 3 - D and erotte s o u n d Le p o r n o 
H o s t e s s . Technico lor , c o n M a d d y . Lyn. Joann», 
Louise . M a r g ò . S i l w k a . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 1 . 2 2 . 5 0 ) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Ba rd i . 47 • ^ e l 2R4 332 
Una prima c l a m o r o s a . Un f Im e c c e z i o n a l m e n t e 
ero t i co c h e manderà in c o r t o c ircu . to t la luce 
rossa »: Elvirat lon: bramosia dei s e n s i , c o n 
He len Rampl ing . Er ka Bolkan. Techn co lor . 
( S e v e r a m e n t e VM 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via de i C a s t e l l a n i - Te l . 212 320 
N o n andatec i da s o l i . . . è il più e m o z i o n a n t e 
film de l l 'horror mai Visto su l lo s c h e r m o . Pri
m o p r e m . o al fest ival d. S i tges e g iud ica to il 
m glior f i lm d e l l ' a n n o dal l 'accadem'a del c ine
ma de l l 'horrore . Technico lor . Le co l l ine h a n n o 
9li occh i , c o n Susan Lan er. Robart H u s t o n . 
(VM 14 ) . 
(15.30. 17.15. 

C O R S O 
B o r s o degli 
S e r p i c o , d i r e t t o 

19.15. 20.45. 22.45) 

Alhltf - Te l . 282 687 
da S i d n e y Lumet . A co lor i , c o n 

Al Pac ino . Tonyq Rober t s Per tut t i . ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

E D I S O N 
Piazza de l la Repubb l i c a . 5 Te l . 23 110 
Una m o g l i e d i re t to da John Cassavcte? . a c o l o 
ri. con Poter Falk. G e n a R o w l a n d s . Per tutt i . 
R d. A G I S 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
Via C a r r e t a n l . 4 • Te l . 217.798 
(Ap. 15) 

La rebbre de l s a b a t o aera d i r e t t o da l o h n 
8 s d i 3 m A colori , c o n l o h n TravOit». Ksren 
G o r n t v M i n cri « J*. Ber G*e» ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 2 5 . 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brune l l e sch i • Te ! . 215.112 
N J O . SS m o vsestern- Que l d a n n a t o p u g n o di 
uomin i J . r e t t o da Sa-nuei Fu ler a c o i c - t . c o n 
Cria.-.e* B.-cnsan e Lee Mary n P e - rutti! 
1 5 . 1 7 , 1 9 . 0 5 . 2 0 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccar la Tel 6*3«11 
Rosa Bori Bon f iore dal s e s t o , di W e r n e r 
HtdTian . a co .or i , c o n O e S e , t o t ! . L u x e Va-
rencVe. S g - d Ho—.e ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 1 3 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
V:a C a v o u r - Te'. . 215 9>4 
( A p . 1 5 ) 

COTI CJ ed i r r . \ e r e r : e : * M . A . S . H . » d r f t o da 
RcbJ- t A t m m , Toch-i ce or . c o i Dona d 5u 
the-Ja-.d. E " =*t G o j ' d To-n S.<«rr.!t ( V M 1 4 ) 
( 1 5 4 0 . 1 8 . 2 0 2 0 , 2 2 4 5 ) 

O D E O N 
Via de i S a s s e : t i - T e l 214 06S 
Una d o n n a tut ta s o l a , d - e t t o da P s j l Msrur-
»*>.y tech i co or . coi 1 U C 2 > b j - g h . A ' a i S a l e ; . 
M c h a e . Mu-al-.y, C. 'f G e r m i . { V M 1 4 ) . 
R d A G I S 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via C a v o u r 1£4 r - Te l . 575 391 
( A p . 1 5 3 0 ) 
Il e s s s c i d e e — a : o-ie f rrrs 'o da 
P r ' J - . i s • C h i n a t o w n . ' ecr i l co .or , « n J 
c*i;> S3-1. Fave D - ^ a :iy 
( 1 5 . 3 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 4 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i Tel 272 474 
Un fo-' . i dab ? e t-sv3.<;enr* t i r l i ' i j d 'ar 'one . 
techn co or: T e n e r l e Kojack, il <a»o N e l s o n è 
t u o c o n T c . y S » v i i s . Lo.-ra ne Gary Jose 

( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 4 5 , 2 2 4 5 ) 

V E R D I 
v a f i t v r -
U-i t :-n e-ns 
A co 

A N D R O M E D A 
Via A r e t i n a . 63/r • Te l . «63 945 
Un film d ire t to da Marco Ferrcri: Ciao m a s c h i o . 
A c o l o n , con Gerard Depard .eu . James Coco, 
Marcel lo Mastro ianni , Geraldino Fitzgerald. 
(VM 18) . 
A P O L L O 
Via N a z i o n a l e • T e l . 210 049 
N u o v o , grand o s o , s fo lgorante , c o n f o r t e v o l e , 
e l egante il film « s trapparisate »: Melodram-
m o r e , a colori , con Enrico M o n t e s a n o , Jenny 
Tamburi , Fran Fu l l enw.der . Reg ia di Mauriz io 
Cos tanzo . 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G Pao lo O r s i n i 32 • T e l . 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Sp 'onagy io e s u s p e n c e in: G o o d b y e e a m e n : 
l ' u o m o del la CIA. con Tony M u s a n t e . C'.audia 
Card naie . Techn co lor . 
A S T O R D E S S A I 
Via R i m a n a 113 Tel . 
L. 1 000 (AGI5 700) 
Per il c iclo « l o , EIvis, re del 
h a w a y , di N o r m a n Taurog. Con 
Ange la Lansbury. C o l o n . 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via C a v o u r - Te l 587.700 
Incontri ravvicinati del terzo t i p o di S t e v e n 
Spie lberg , a color i c o n Richard Dreyfuss , Teri 
Garr, Francoìse Truffaut . Per tut t i . 

C O L U M B I A 
T e l . 212.178 

Rsrr- - ! 
K< N.-

e - s v e 
T > ! 206 2 4 2 

e se - .»3; o-.alt-
-. £ a * e - H o p e 

Il branco . 
Aiex i^cter . 

( 1 6 1 5 . l i 33. 20 3 0 . 2 2 4 5 ) 

A D R I A N O 
V . a r>> ::..ivTu">sl 
( A 3 1 3 1 . 1 
Un r..m J 5*w o 
c o O'i -OT N. i o 
Pe -u • : 
( 1 6 ' .- l b ZI J 0 

A L D E t l A R A N 
V a r» M i - i . - i 
I n c o r r i u v v i t i n s t i é 
S p c t i i A c ^ ^ - i ; -
G; : f - . - - » - s ! - - • • : 
A L F I E R I L) E S b A l 

V i a M 1 ' »' " 
I maestr i d: i e . icma 
0 W o o d y A; C I . c o n 
•••r tutt . 

l e i 433 607 

^o-tj^cci: 
Mj-ii 'eJ . 

22 45) 

La mazzetta. A 
U g o Tojnazzi . 

*>! IVI II0IKT7 
terzo t i p o , di 

K ;• t-a D-»>!uSS, 
Pc tu ' : . 

S t e v e 
Ter. 

Amore e soerra, con a 
D.srtù Kca!on. A colori. 

222 388 

rock 
EIvis 

»: Blue 
Pres lcy , 

co lor i : La bes t ia In calore , di 
c o n M a t h a M e g a l , John Braun. 
V M 1 8 ) . 

T e l . 660.240 

al l 'ombra 
Fe'dirun, 

di l.M 
Eni- co 

Te l . 470.101 

Tel. 
e: o; 

_ ' T 

Lee R e - . : L- o \ 3 -
t l ó . I ò . 1 5 . I J I H . 

(VM 14) . 
15 ' 

e . l - . -
\ -e •;> e d d e : 
A . Ctc-i. e:-. 5y. 
R J AGIS 
(U s. 22.30) 
P U C C I N I 
P a z z a P u c c n l • Te l . 362 067 
B 15 17 
( A J M2Z) 

Pros t i tu t ion . d Jc:- .-F 3 : , o s D ; . y . ce i E \ i . 
U' a e .e .- •-* Drcs- ' i_:a E - 9 : : c . E i r a M -
c - c ~ j V c o e . N 5 - 1 A e c o - . ( \ , M 1 S ) . 

S i ' A O i O 
V ' i f M . n f r e d o FanM Tel 50913 
' A n 15 3 0 1 

$ : • - ; c d w t n e , a e c o - " - Mimi metal lurgico 
feri to ne l l ' onore , di L ~a V.'e.-f-njile- C C T G a-i-
c : - o G ; - - . n . M M s . ; ' : 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via P : - » n a • Tel . 226.196 
( A B 1 5 3 0 ) 

« R cri e s t dag.i s p e t t a t o - ». S o o o-sg . un f -n 
s : - ::o e j -*::o da Arrabai- L'a lbtro di Guer-
nica. c cn M. M e a t o . A co .or i . ( V M 1 4 ) . 
L 7 0 3 
l U s. 2 3 3 0 ) 
V I T T O K I A 
V a P a n i n i Tel 430 879 
U t film di Nanni M o - t t t i : Ecca B o m b o . A 
c o l o n con L u t a Ross : , F i b ' o Travers i , Lina 
Ss t t r i . Per lutt I 
( 1 5 . 1 6 . 5 0 . 1 S . 4 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA (Ri f red i ) 
Via K Vezzunl • Te l . 452 296 
(Ap. 15 30) 
Werner H c z o ' j . La bal la la di S troszck ( p r e m i o 
spec ia le Taa-nuna ' 7 7 ) . A colori , c o n Bruno S. 
Q E/a Mattei 
R d AGIS 
(U.s. 22.30) 
G I G L I O (Gal luzzo) 
Tel 204 9193 
Oggi eh uso 
L A N A V E 
V.a V ' . imasjna. 111 
OCJJ. ci» uso 

CnMEiVA UNIONE (Girone) 
Ogg. eh uso 

R A G A Z Z I 
• Te l . 282 879 

l e n z u o l o . 
M o n t e s a -

Via F a e n z a 
«Prima » 
Erot ico film a 
Ivan Kathansky, 
( R i g o r o s a m e n t e 

E D E N 
Via de l la F o n d e r i a - Te l . 225.643 
La casa dal le f ines tre che r i d o n o , con Lino Ca-
pol ech io , F. Marc iano , Gianni Cavina. Techni
co lor . 
E O L O 
Borgo S. F r e d i a n o - Te l . 296.822 
(Ap 15 30) 
S e x y erot .co a colori : N in fomania casal inga, 
c o n Astrid Frank, Eva Garden. ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via P a c m o t t l • Tel- 50.401 
( A P 1 5 . 3 0 ) 
Eccezionale: R i t ra i l o di borghes ia In n e r o , di 
T o n ; n o Cervi, a co lor i , c o n Ornel la M u l i , S e n 
ta Berger, E. Capucine . ( V M 1 8 ) . 
( U s 2 2 . 4 0 ) 
F I O R E L L A 
Via D ' A n n u n z i o • 
(Ap 15 30) 
D vertentiss mo. 40 ' 
A coleri, con Mo-ty 
no. Ba'bara Bouchet 

F L O R A S A L A 
P a z z a Da lmaz ia 
(Ap. 15.30) 
Una donna alla finestra, con Romy Schneider. 
Ph l.ppe No ret, Umb:rto Ors ni. A co O',. Un 
fi m per tutt i . 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
P a z z a Dai-naz:;) Tel . 470.101 
Ch'uso per riposo s:tt maiale. 
F U L G O R 
V.a M. F i n i c u e r r a - Te l . 210.177 
Chattcrbox s e s s o par lante , a c o l o - . , co.i C j n -
d ce R alaon. Larry G c i m a n . ( V M 1 4 ) . 

G O L D O N I D E S S A I 
Via del S e r r a g l i Te l . 222.437 
Un f.irn di G e o r g e Lucas Amer ican G r i l l i l i , 
t c c h n . c o l o r , c o n Richard 
1 9 7 3 ) , Ronny Ho .vJrd . e 
tutt i . 
(15. 17,55, 20, 22.40) 
I D E A L E 
V : a P i r o n z u n t a 
I l eon i del la guerra. 
; . - - . Pc 'cr F ich. 
I T A L I A 
Via Naz iona l e • Tel. 211069 
(Ar> o -? 1 0 a - . ' - n e - -1 2 T ) 
Interno di un c o n v e n t o . A c e l o 
E a- :.- H o . s r d R o . M - - ~a P c 
•:,;- e 'j VM I S i . 
M A N Z O N I 
Via M a r . r i - T e ! 3«5òS03 
Champagne per d u e d o p o il funerale 2: AcsT-a 
C i s - o. n Tc^'"" C ^ . J - , co-i H : v «y 
E •: E - - d U,..Ù. S ; - - e t . Per r j : M 
R J AG15 
. 1 5 ' ? 3 3 . 13 3 0 . 2 3 4 5 . 2 2 4 0 ) 

M A R C O N I 
V , i ' 1 . . • - , o ! ' 1 • l > ! -OTf i44 
La poliziotta fa carrura. A :o ?- C:T 
F c - e c h M i - o C a - O t e i u t o . ( V M ' 4 ) . 
N A Z I O N A L E 
V:a C i m a t o r i • Tel- 210170 
(Locale d classe o«r fj-n qtie) 
P :s--„ —;-'o r* ""i •• i :~ U-i t-.-' i 

ae; o ^ ' e ! - o a. J.t mo ' o t C 3 - 2 - n n a 
. 2 - . Il t o c c o de l la m e d u s a , c o - R c*i: 

Drey fuss (Oscar 
Paul Leman. Per 

50 708 
'. c r n Cn: c s B - s n -
B : ' > a n . Per f j " . . 

: L'g ^ 

M lis. 

Ed. 

i --) s :on-
-is J"I ?c-
Tcc^.- co-

•d B j r ' o i . 

N I C C O L I N I 
V-a K r r f , o l i - T e l 23 282 
( A = 1 5 ) 

Tn - , L'arpico a m e r i c a n o d. V. w W * n d * r s . 
a ; c o . c r C:-i s H s s s c r . B - - r o Cì~z. L sa 
K - c _ : o - . ( V M 141 
( 1 5 3 0 . 1 7 5 0 2 0 . 1 0 . 2 2 3 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Cario del m o n d o - Te l . 675 930 
f A o 151 

O s e : " R o c k y , 
sste- S : ; c i ; . 

L e g n a l a 

104 • T e l . 225.057 

Te l . 469.177 

109 • T e l . 700.130 

A t i C i M c M A D E I 
V a rio' Pucci . 2 
Of,y eh u ; o 
A K C O t J A L E N O 
Via P Mina, 442 
C i i )o! 'n»i Bus 8 
O j g eh u s o 
A R T I G I A N E L L I 
Via dfi Se r r ag l i . 
( A p . 1 5 3 0 ) 
Sei e t Da.i Cam'l lo e Pappone di Gusresch i »: 
Il r i torno di D o n Camil lo , con Fernandel e Gi
no Cerv . Rcyia di J. Duvivier . 
( U . s . 2 2 . 3 0 ) 
C I N E M A A S T R O 
P u z z a S. S i m o n e 
(Ap. 15) 
Today m encjlish: T h e front by Mart in Ritt , 
w th W o o d y A l i e n . Zero M o s t e l . 
( 1 6 , 1 7 . 4 0 . 1 9 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
B O C C H E R I N I 
Via Mii r rher in l 
Ogg: ch'uso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi ch'uso 
E S P E R I A 
Ogg' ch'uso 
FvERfcb ' i (Galluzzo) 
Oggi eh uso 
F A R O 
Via F . Pao !e t t i 36 
Ogg. c h ' u s o 
F L O R I D A 
V a P - . u i a , 
Oggi c h i u s o 
R O i V t l I O 
(Ap. 15.30) 
Agente 007 Casino Royale, con Peter Selìers. 
(U s. 22,40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D . C C A S T E L L O 
Via R O l u l l a n l . 374 • TeL 451.480 
Oggi eh u s o 

C D C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
W a g o n s - h t s con omic id i , a co lor i , c o n G e n e 
U' . idcr . Per t j t t , ! 
, U s . 2 2 3 0 ) 
C D C S ANDREA 
Via S. A n d r e a a Rovezzano (bus 34) -
T e l . 690 418 
(5^3tt. o-a 20,30. 22.30) 
Onagg o a Tsto II monaco di Monza (19S3) . 
Di S Co-bue^ . 
L. 600 - 500 
C D C S M S S O U I R I C O 
Via P i s m a 576 - Te l . 701.035 
0 i eh L.,O 

C O C S P A Z I O U N O 
V i ri*! Sole . 10 
O-./1 ci . >: 
L A R INASCENTE (Cascine del Riccio) 
0 ; a : c h . u s o 
C D C L U N I O N E 
P o n t e a K m a (bus 31-32) - T e l . 640.325 
O j j cn c-o 
C O C C O L O N N A T A 
0 - - s ' = - ' ^ . c ^ c ^ - ' o d mus C3 p o p o l a - c c o n : 
1 Babbaluci . -J ' 3 '2- 5 e I a i o . 
1 -1 r<sa L 1 5C0 
CASA DEL P O P O L O G R A S S I N A 
P.17M del la R e p u b b : . c a - T e l . 640083 

C R C A N T E L L A 
T e ' K40 -2ÌYÌ 

O c 2• ; o ' 
Li p ; -d .2 o r ; , i IC --. R . u ; I. CI". Rco<*: P s -
. . ; C - —- z H - e 
I 7o: : :o 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Te. -'̂ r '"? 
II s a ^ o - f drl •• paura. - : ; ; - : r - M —sy F: -
.- r 1 ii P : .e ^ ' : - ; . e . M :"ie. L o - s i a e. 
( \. V. ' 1 
M A N Z O N I (Scandicci) 
O : e- - ' .> 
M O O t W N O ARCI T A V A R N U Z 2 E 
T-?: 2 '22 5">3 - Bus 37 
C - r :.-,o 
S A L E S I A N I (F ig l ine Valdarno) 
Pri-n* pagina. 
G A R I B A L D I 
p > / - ì ( ì i r . iM.d! (F ieso le ) - B u s 7 
0 5 J r ; - u 

PRATO 
d : - - a 

3- s a tsso-

ODEON: L- - ; - - ; : ; 
PARADISO- Ej'-t-c 
CALIPSO. - : \ 
5. BARTOLOMEO: ( - o 1 
AMBRA- * . ; • -„b--e 2 r-e 

PERLA: ' = c - » - 3 o ; ; . t - - 3 3 - e r a e > 1 - , ; ) 
V I T T O R I A : - : ! 
N U O V O C I N E M A : P c d ; - e a H = - g K c i g . D i . e 

\3 - „c - Il r-osT-o 
A R I S T O N - r i r c s o 
M O D E R N O - - o ; s 3 
M O D E N A : o : > : 
CONTROLUCE: - . ^ r s o 
BORSI D ' E S S A I : .- ; c s = 
A S T R A : - P J 5 3 
BOITO: r r-:<: 
M O K A M B O - .- r a s a 
I CILIANI: r o o s o 
N A R N A L I : r i ^ i o 

EMPOLI 
LA PERLA: I, v .- o ha te ea i ; e n e r t 
CRISTALLO: L' .nferno d e . mor.go'.i 

A MONTESPERTOLI fino al 4 Giugno 

XXI MOSTRA MERCATO VINO CHIANTI 
L'Associazione Viticoltori di Montespertoli 

L'A.VI M. ( AiSOi'iazione Vi 
ticoko.M M o n ' o s p e r i o l i ) n a t a 
nel l o n t a n o 1965, raccoL'l.f 
o_'ii o . ' r e 70 soci, p ra t i ca -
tnen' .c lo più " Ì O I V e k- p'ii 
i n i p o i t a i r ì l a ' ' o i . » ' <iv\ Co 
n u m e di Monu-apt-r iol , . con 
vignet i m o d e r n i e ben a l t r e / 
/ a ' e iMiitint-. clic t i . inno 
c o m p i e - - '„iiiii 'ii!c u n a ))i"o:iu 
/ i o n e di 110 nula q u i n t a l i MU 
200 niila d e l . ' m t e i a /01..1 Ci.i 
icopi di t ' i i . i , .sono quell i d: 
a i u t a r e teui:< a m e n t e 1 pro
d i t o r i ad «'ssere buoni viti 
t o ' t o . ì e al lo s ' e s so t e m p o 
oMuni vmi l ic . i to r i . A ta le 
.scopo l 'assoi ì a / . o n e p r o m u o 
ve ogni a n n o a g g i o r n a m e n t i , 
t avo le r o t o n d e e convegn i sui 
p rob lemi de l la v i t i co l tu ra e 
p a r t e c i p a a m o s t r e e concordi 

locali e naz iona l i Ancno 
q u e s t a n n o na p a r t e c i p a l o 
con u n buon n u m e r o ui ,>-
/ ì e n d e a Mos t r e e C o n c o r . i 
c o m e quel l i del Vin i ta ly vii 
Verona . K\])o di M i l a n o t 
Uibe di G e n o v a ; C a r n e v a l 
D'Armena di Viart-gcio. M J ; I 
t e e a ' i n i T e r m e , C e r i e t o Ciui-
ili. P o n t a s s i e \ e e R . I I H . I ^ K I 
re P e r d a r e un ' idea de l bu .m 
i a \ o i o s \o l to dal l 'A VI M 
b a s ' a r i c o r d a r e d i e o w si 
p : e s e n t a n o ì vini di Monle -
.spcrtoli r i scuo tono il tna&si-
mn plauso t> .siuces.sO. degn i 
d' n i e n / ' . o n c il Toscanè l l o 
d ' O i o Ut??, a g g i u d i c a t o a l l a 
F a t t o r i a Cas te l lo di P o p p i a n o 
e l 'Oscar Reg iona l e 1978 di 
P r a m a g g i o r e concesso al le A 
/. ìende H n i n . t e di M o n t a l b i n o 

PROGRAMMA 
Martedì 30 M.iggio: Giornata del vino 
9,30 — P r e s s o le Az iende Agricole di M o n t a l b i n o convegno 

sul t e m a « R e g o l a m e n t a z i o n e vini t ipici ». 
ID.OO — C o r s a c ic l is t ica pe r d i l e t t a n t i j u n i o r e s « V G r a n Pre

mio AVIM e V G r a n P r e m i o S T I L M O B I L » . 
18.00 — E l i m i n a t o n e del t o r n e o di calcio p e r ragazzi . 
21.30 — U t U ' K m i ì ' i I t o i n , l ' n a G r a n Liscio con il Cas t ig l lon 

Folk, In P i a / z a Mach iave l l i . 

Mercoledì 31 Maggio: Giornata dell 'agricoltura 
16,00 — T a v o l a r o t o n d a sul t e m a : Pol i t i ca di p r o g r a m m a z i o -

z ione pe r la d i fesa d e l l ' i m p r e s a co l t iva t r i ce e p e r u n 
d ive r so ruo lo de l l ' ag r i co l tu ra ne l l ' e conomia e ne l la 
soc ie tà . (Sa l a r i un ion i in Via S o n n i n o ) . 

21,30 — In Piazza Mach iave l l i « 1. p r e m i o i G r a n d i del lo spet 
t aco lo » s a r a n n o p r e m i a t i Renzo Arbore - Giorg io 
Ar ian i - P i p p o B a u d o - Ca r lo D a p p o r t o - B e p p e Gri l lo -
S a n d r a Milo. 

Giovedì 1 Giugno: Giornata degli incontri 
commerciali 

— I n c o n t r i t r a i p r o d u t t o r i con r a p p r e s e n t a n t i del le 
o rgan izzaz ion i commerc i a l i del la d i s t r ibuz ione . 

— Vis i ta al la M o s t r a di u n a de legaz ione del le Associa
zioni A lbe rga to r i de l l a Vers i l ia . 

— I n c o n t r o con i p r o d u t t o r i locali . 
17,00 — E l i m i n a t o n e del T o r n e o di calcio pe r ragazzi . 

Venerdì 2 Giugno: Giornata dei giovani 
16,00 — Nel C a m p o S p o r t i v o giochi v a n a c o n t r a d e pe r i 

g iovan i . 
21,30 — In P i a / z a Mach iave l l i s e r a t a d i bal lo con il com

plesso Croce o gli S t e l l a r i . 

Sabato 3 Giugno 
16,30 — Nei C a m p o S p o r t i v o f ina l e de l T o r n e o di ca lc io a 

c o n t r a d e p e r ragazzi . 
22,00 — I n Piazza Mach iave l l i « V I I T ro feo del la P o r c h e t t a » 

co r sa di m a i a l i a c o n t r a d e . La corsa s a r à p r e c e d u t a 
d a u n a es ib iz ione de l l a B a n d a A. B a s s i d i M o n t e 
spe r to l i . 

Domenica 4 Giugno 
9.00 — VI P a s s e g g i a t a del Vino - Corsa pod is t i ca a ca t ego r i e . 

10,00 — P r e m i a z i o n e de : ragazz i c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a i 
giochi a c o n t r a d e . 

11,00 — P r e m i a z i o n e de l conco r so di p i t t u r a e de l ia M o s t r a 
f i la te l ica . 

16,00 — S p e t t a c o l o B a n d i s t i c o con i g rupp i folklorist icl d i : 
D i c o m a n o - Vicchio di Mugel lo - Reggel lo - S. Mi
n i a t o - G a m b a s s i , con compe t i z ione f ina le ne l C a m 
po Spo r t i vo . 

18,00 — Nel Campo Sport ivo partenza della Mongolf iera ca
rica di f iaschi di v ino Ch ian t i . 

19,00 — P r o c l a m a z i o n e de i v inci tor i del Concor so G r a p p o l o 
d ' O r o - C o p p a del C o n s u m a t o r e e dei Vini B i a n c h i . 

21,30 — Nel C a m p o S p o r t i v o .spettacolo di canzon i f i o r en t i ne 
con Narc i so Par ig i , a c c o m p a g n a t o d a R o b e r t o e i 
D i a p a s o n . 

D u r a n t e t u t t o l ' a rco de l la m a n i f e s t a z i o n e sono p r e v i s t e : 
— X I Concor so Naz iona l e di P . t t u r a « P u t t o d ' A r g e n t o » ; 
— I l i M o s t r a F i l a t e l i ca Vi te V i n o ; 
— Degu.s tazione g r a t u i t a Vini T ip i c i ; 
— A n n u l l o Po.s 'a le C o m m e m o r a t i l o . 
— M o s t r a Mace l l ine Agricole . Eno log iche e Vas i V i n a r i . 
Gl i s t a n d s del la M o s t r a s a r a n n o a p e r t i t u t t i i g iorn i da l le 
o r e 10 a l le o re 24. 
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e le 9 meda-d ie d 'oro d a t e ad 
a l t r e t t a n t i p rodu t t o r i di Mon
t e spe r to l i ai l e c e n t e concorso 
na? iona!e di Prama- ' i r iore . li
no dei m e n u più i m p o r t a n t i 
d e l / A VI M e la co>t : t i i ' ione 
de l la S r L Consorz io P iodu t -
tor i Agricoli Mon tespe r to l i 
che iia - e a l i z / a t o 1 i m p i a n t o 
de . Coni t nt r a l o r e 1 Hoc; e 
a n c h e 1 non Soci pos -ono 
c o n i e n t i ai e 1 u io most i e 
mig l io ra re i p rop . i u n i senza 
a l t e r a r n e , anzi i n g i o i a n d o le 
loro c a r a t t e r i s t i c h e . P iea iden 
te deH'As.-oriazione e Don 
L o i e n / o Pu. ' i . un .sacerdo'e 
' n t . i t u a h i l e i he ha s e m p ' e 
d . i ' o tu '*o se s tesso a' a ma 
n i l e s t a ^ i o n e . 1 Vice p u r u l e n t i 
-OMO G i o ì / i o Ne-t e il Dott 
A .ber to Lucn . il Consigl io e 

poi fo rma to da P i a z / m i S i 
\ e r i o . Mlmiolli L u c a n o . D i : 
nelli O t t i m o , P a d d i I . e o . u r o . 
Cont i Romo 'o . (.' te P e r 
CìiiHviardini I-Yrdinando. ( i :u-
l.o C*ei coni. Ma i e ' io c ì i a • 
ducei . Qtie.st a n n o 1AS-.CK a-
zione ha ( a m b . a ' o e m b l e m i 
P i n n a t i \ e \ i i i.i l a m e i.\ >. < V 
-.'a del Vino C h . a n ' 1 i li-- - . 
u a \ a ne . i ' o t t ocen 'o . ade-.-o 
lino ile: .-e.c i e l "il -li-lleie il 
u e o m e t i a M u'iH'll li i di. e 
j m a t o d u e persone s t . uzza t e 
che c a m m i n a n o sul pano ra 
ma d: Mont i ' .pe i toh e p u . t a 

no ••ir - p a e 
u i a j i p i t ' o d' 1. a , a 
l a l o . ' a b o r a . ' j o u e 
p r o d i i ! ' o i. 

I /A VI M. . .nehe 

un 
-r:i 
a : 

ciut • 

: o ^ o 
< i - t 
S vi 

a n n o 
per deli _\i del C o m i t a t o Co 

mimale , o rgan izza la mo.stra 
e l n e e.mioi.si enologici . 

I! p r i m o .i c h i a m a « I L 
('•WAPOLO P O R O » e il pre
m o \ e i i a a s s e g n a t o da u n a 
c u i - a ' c i n i c a di e.s.sa t a n n o 
p a r t e m e m b r i dell 'Associa 
z OÌ\O F i lo tecnic i I t a l i an i e 
dci l ' i ) . L'anizzazione Naz iona ' e 
A -. . i^^. .non \ i n o L ' a l t io 
chi m i a o ,. C O P P A DRL CON 

S l ' M . V l O R K > \ : e n e a s s e g n a ' o 
d i una giuria popo la l e a t t r a 
ve r -o u n a . o ' . i ' one m e d a n ' e 
ca r to l ina II t e i zo « VINI 
1JIANCM! T O S C A N I l'»77 » e 
im i iiii'H.i mi ",.r n a d: que 

' .i• Ì:ì<). ì p i en i i he U " r a n n o 
a- l ' u i i t i per q u e s t o eoncor 
.so i\.\ una Giulia popo la l e 
iMibl - 'o i io in - medagl ie d 'oro 
d a r g e n t o e di bronzo 
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K ur.T .-oc.*»*! coop ' - ra ' rv^ 
fra la-.ora' .or, tìrr. vetro, a o r ' a 
r.e' ci.rerr.bre eie'. '.">3 r--». '.-> 
(a'.: ri. i:r.a *-*cr.:a \e*.rc; .a 
ci .e a'-e-.a co -aa io la p r e d a ' 
7:o.-;e a c a i u i del la crisi e:.e ' 
colpi 1 se**ore in quegl i f,n- \ 
n: L":ridus*r.a v e t r a r i a iu\:-
nese . che si au to reà t i=ce , 
p r o d u r e t u t t i i t :pi di bott i -
t'l:e d a v ino e da acqua e 
riamicane e p rovvede a n c h e 
a", r ive . s ' imento dei ( a? rh i . 
L i cooptT.it.*> i e spo r t a ^o-
p r . r t u t i o dair.iir . ine f ini te il ' 
-suo m e r c a t o e s t e r o compren
de t u t t i ì c o n t i n e n t i e in par- j 
t .co ' .are quel lo a m e r i c a n o Lo | 
s t a t u ì , m e n t o è s t a t o a m p l i a t o i 
p e r sodd i s f a re m e d i o le ri
c h i e s t e del la c l i en te l a e ri
d u r r e j co.sii di p iodu/ iuf .e . 
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l ' U n i t à / martedì 30 maggio 1978 PAG. li / t o s c a n a 
Mentre continua l'occupazione della torre di Pisa 

Sciopero generale per la Richard Ginori 
Anche il vescovo ha scritto agli operai 

L'astensione dal lavoro proclamata dalla Federazione sindacale unitaria per giovedì 8 giugno - La lettera di 
monsignor Matteucci - Si aspettano le decisioni del governo per i finanziamenti - Il PCI sollecita un incontro 

Una lettera del sindaco di Pisa a Morlino 

«Signorministro, faccia qualcosa!» 
PISA — Oltre 200 lavoratori 
sul lastrico; partiti, prefetto, 
amministrazione comunale, 
un'intera città costretta a sot
tostare agli improvvisi volta
faccia dei ministri che oggi 
promettono e domani nega
no con disinvoltura esaspe
rante: si vogliono portare al
la disperazione t 200 lavorato

ri pisani della Richard-Gino-
ri ed umiliare il prestigio del
le forze democratiche. Sono 
ormai oltre 2 anni che la 
vicenda della nuova fabbri
ca di ceramiche sanitarie si 
trascina ti a ave-oidi firmati 
e mai realizzati. 

Il sindaco di Pisa, Luigi 
Butteri, ha preso carta e pen
na ed ha scritto all'onore
vole Morlino, il ministro del
le Finanze. Gli ha spedito 
una lunga lettera aperta in 
cui dopo aver descritto lo 
stuto di tenutone esistente 
nella città rìcoida al mini
stro ed al governo le tappe 
salienti della vicenda. 

«Il 21 febbraio del '78 ella 
— scrive il sindaco Butteri — 
ricevendo sindaci interessati 

ed organizzazioni sindacali, 
riconobbe giusto ed urgente 
esaminare la situazione del 
gruppo per decidere provve
dimenti atti ad assicurare la 
continuità produttiva ed il 
mantenimento dell'occupazio
ne come misure preliminari 
alla soluzione, del complesso 
problema della Liquigas e del
le aziende in crisi, impegnan
dosi altresì a contocare le 
parti non appena fosse stato 
definito il programma di go
verno. Da allora non è stato 
fatto più niente. 

« Abbiamo avuto assicura 
zioni dalla presidenza del 
consiglio — continua la lette
ra — dagli esponenti di tutti 
i partiti della maggioranza. 
ma in concreto si è registra
to solo un nuovo invio di 
lettere di licenziamento della 
società e la riaffermazmne 
dell'atteggiamento negativo 
delta Banca Xazionale del La
voro per i finanziamenti. 

(t II 15 maggio i sinduci del
le zone interessate — scrive 
ancora Butteri — sono stati 
ricevuti insieme ai rappre

sentanti della società Pozzi-
Gmort dal ministro del La
voro onorevole Scotti. In quel
la sede la società ha sospeso 
temporaneamente i licenzia
menti ed il ministro Scot
ti ha assicurato ti suo inte
ressamento anche verso la 
presidenza del consiglio per 
convocare l'incontro fra go
verno, società, sindacati e 
Regioni. A tutt'oggi niente è 
avvenuto e u quanto ci risul
ta ellu nella sua qualità di 
presidente della CIP1, non 
intende convocare tale in
contro se prima non è risol
to il problema generale delle 
aziende in crisi. In questo 
modo, data la complessità ed 
t tempi necessari per il prov
vedimento generale per le 
aziende in crisi, la società 
Pozzi Ginori, interessata solo 
di riflesso dalle vicende del 
la Liquigas e della Chimica 
potrà nel frattempo crollare, 
la fabbrica di Pisa non sarà 
costruita, diecimila lavorato
ri del gruppo potranno perde
re il posto di lavoro. 

« Ecco i motivi della esa

sperazione: — prosegue Bul
le ri — come si arriva a fatti 
preoccupanti come quello di 
Pisa; come un ente locale e 
le forze politiche di una cit
ta divengono impotenti. Co
me sindaco die du anni se
gue permanentemente questo 
probleiv'i, deio espi'.mere tut
ta l'ai'iuiezzu e lindignazio
ne per questo stato di cose; 
per l'assenza di una precisa 
opera di gocci no, per i un 
vii continui, per il riconosci
mento a cui non seguono 
fatti promessi. Così i pubbli
ci potei i perdono credibilità 
la stessa democrazia ne ri
sente. 

'i E' per questo — conclu
de il sindaco — che con la 
presente letteru aperta rin-
noi o a lei la richiesta ur
gente di esaminare questa si 
tuuzione insieme agli ultri 
ministri interessati e di con
vocare l'incontro per concor
dare, con la società, con i 
sindacati e. successivamente 
con le banche, i provvedi
meli tt necessari perché, l'oc
cupazione e gli investimenti 
già decisi siano garantiti ». 

Le proposte dei sindacati in un convegno regionale sul settore a Firenze 

Senza una legge il marmo muore 
Ancora in vigore i decreti estensi del 1750 — Il ruolo che spetterebbe alle 
Partecipazioni statali — Come predisporre ed attuare un programma regionale 

In provincia di Alassa Car
rara sono ancora in vigore 
le leggi estensi emanate at
torno al 1750, istitutive di una 
rendita parassitaria conosciu
ta come i settimo ». E' forse 
il caso più emblematico di 
un settore, il marmo, che è 
privo di programmazione e 
carente di legislazioni adegua
te che gli impediscono di svi
lupparsi ulteriormente. E di
re che l'intero settore dei 
marmi e materiali lapidei in
cide notevolmente sulla bilan
cia commerciale con l'estero 
con un attivo di 300 miliardi 
per l'anno 77. 

Ma alcuni nodi strutturali 
mettono sempre più a nudo 
le carenze gravissime del set
tore. come illustrato negli stu
di del « Progetto marmo » pre
sentato dalla Regione: scar
sa dinamicità delle imprese 
sotto il profilo deuli investi
menti. del rinnovamento de! 
ciclo produttivo sia nelle ca
ve che al piano: polverizza
zione delle aziende: conduzio
ne delle stesse in maniera 
estemporanea. 

Politica questa che ha ra
pinato selvaggiamente interi 
bacini marmiferi, provocando 
gravi danni come l'inquina
mento ambientale, l'impoveri
mento delle falde acquifere. 
l'insalubrità dei luoebi di la
voro e tasso e!e\.ito di in
fortunistica. K' questa una 

tendenza « involutiva » denun
ciata a chiare lettere ieri mat
tina alla Borsa merci di Fi
renze dove si è tenuto un 
convegno regionale sul setto
re del marmo e dei materia
li lapidei su iniziative della 
FLC e della federazione CGIL-
C1SL-UIL della Toscana. 

Nella sua relazione introdut
tiva il sindacalista Ferrari , 
segretario della FLC di Luc
ca. ha subito indicato le pro
poste del movimento sinda
cale — sviluppo della ricer
ca geologica e scientifica; de
finizione di un principio ge
nerale di proprietà pubblica 
delle cave superando con una 
legge-cornice nazionale, la 
vecchia legge mineraria risa
lente al 1927 e lanciando alle 
Regioni la potestà di legife
ra re : l'inserimento dei mate
riali lapidei e del marmo tra 
le materie di scambio da trat
tare con l'estero tramite con
venzioni commerciali interna
zionali stipulate sotto il di
retto controllo del ministero 
del Commercio Estero: l'orien
tamento dei finanziamenti pub
blici verso infrastrutture, e-
lettrodotti ed acquedotti. >cr-
vizi sociali, miglioramento del
l'ambiente di lavoro, crescita 
della m inodopera giovanile: 
una politica promozionale m 
direzione dell'associazionismo 
nei settori doll'o-cava/iono. 
del trasporto, delle lavorazio

ni e commercializzazioni: 1' 
applicazione della legge sul
l'occupazione giovanile. 

Di qui la necessità di un 
confronto rapido — sottoli
neato anche dai rappresen
tanti delle forze politiche, de
gli enti locali, della Regione. 
delle Comunità montane in
tervenuti nel dibattito — an
che per dare consistenza ai 
segni di ripresa presenti nel 
settore e che si esprimono so
prattutto sotto il profilo com
merciale. 

Il primo impegno a cui i 
sindacati fanno esplicito rife
rimento è (niello della legge 
mineraria e dell'attuazione 
dell'articolo 117 della Costitu
zione. senza costringere le Re 
gioni a muoversi nell'ambito 
della legge del 1927. diventa
ta oramai anacronistica e con
traria agli interessi economi
ci del paese. In questo sen
so molti intervenuti hanno fat
to riferimento a tentativi im
portanti. come quello della 
Regione Toscana, che però si 
sono scontrati con una situa
zione parlamentare di stallo. 

T Oggi OLcorre accelerare i 
tempi ^ è stato detto al co->-
\egno. prendi odo lo .-.punto da 
alcune proposte di legge pre
sentate all'inizio di questa le
gislatura. l'n altro aspetto de
terminante è quello della per
manenza dei capitale pubbli
co all'in'erno del settore mar

mi. come è stato ricordato 
dai lavoratori della IMEG-
SAM. non per il semplice sal
vataggio di aziende, ma per 
impedire la privatizzazione, la 
svendita e lo smembramento 
di un complesso industriale 
che rappresenta un punto di 
riferimento per larghe fasce 
di operatori. 

A questo proposito bisogna 
rilevare che le organizzazio
ni sindacali sono impegnate 
in una dura vertenza per man
tenere la IMEG e la SAM al-
i'interno delle Partecipazioni 
Statali, anche se inquadrato 
in aziende •-< cedibili *. secon
do il disegno di legge |XT la 
si.stema/.ione definitiva delle 
ex EGAM. 

Legge nazionale sulle cave 
e sulle torbiere (che introdu
ca l'istituto della concessione 
e il principio della proprietà 
pubblica delle cave» e man
tenimento d''!la presenza pub
blica nel settore, sono quindi 
le condizioni per l'attuazione 
di una politica regionale che 
preveda il pa-saggio dalla fa
se di studio a quella delle 
scelte politiche del « Proget
to marmi *. 

In questo modo sarà possi
bile dare un ulteriore incre
mento ad attività importanti 
per il tessuto produttivo re-
gi'ia.ile e nazionale come quel 
lo del marino e dei materiali 
lapidei. 

Baciate dalla fortuna le contrade Drago, Montone e Lupa 

Iniziano le grandi 
«manovre» per 

il palio di luglio 
Parteciperanno insieme alle «sicure» - Fantini gio
vani e il «re» Aceto • Rimini e Panezio fra i cavalli 

SIENA — Ora sono tutte e 
10 le contrade che Dartccipe-
rai.ro al pn7ss;mo rubo del 2 
luglio. Il rcsjx>ns(. del sor 
teggio di domen.ca scorsa ha 
favorito tre contrade: Drago. 
Montone e Lupa. Il Montone 
è già alla ter /a r<:ra/.one 
consecutiva nel sorteggio di 
luglio. li Drag.7. invece, non 
usciva dal '71. ma in prece
denza. dal dopTgc.orra ad og
gi. le Mie band-ere .-OMO ap
parse alle tr.fore del Palazzo 
Comunale n;imefo*:>-'.ir.c \oI-
te. tanto da f.irio insediare al 
quarto posto as-ohito cella 
classifica delie contrade c-
stratte a sorte in questo pe-
n r d o 

Insieme al Drago, al Val-
ri mi mone e aila Lupa, le tre 
baciate dalla fortuna, parte
cipa rrir.r.o d'ebbi.co al palio 
d. aigl.o anche Torre. Selva. 
P..;. '.r.:. di.-».-':ala Toitiua. 
Onc.i e Oca Se a d e ^ o 11 lot
to .eia- )artenp:nti al pros 
SI.T.O p .h<> è lompleto rum è 
£--•">'. '..ii.er.ti competo il 
C'iiv.r.'t --" i.iO-aiiM l'ne coni 
r v e .1 \-'K •'•'•'o -'• cu no-, '1 
Pai: . -. e.ovi "*. re .'P.ltT.'.c 
< e.)- r. ' .e >. 

Tanto (vr .v i i . : .-.are i fan-
t i r . - i noia, d u s. fanno at-
tu.iliru-r.tc pot.-ebbi ro e.--ere 
•Oggetti almeno per un buon 

.^i p<-r ( c .M. a mutare entro 
q-io-'o n n - e che i i separa 
dal 2 luglio, pnir..i ani ora 
cioè ihe veiiga-o assegnati i 
cavalli. 

Il Montone dovrebbe co
munque fa" ge.-t.re ì propri 
colon ad un non meglio i-
der*i!:ca!o Walter, giovanis-
s.mo. proveniente dall'alto 
Lazio. ma noi la contrada di 
Via dei Servi non s: potran
no pron.a; \ . . re : OH1.: cor. .-;-
(.urez/a fin tanto non vor
ranno eletti P r . c e e Capua
no (i dae massimi d riconti 
della contrada) <\.t\ momerto 
che quelli eletti regolarmente 
si simo dime-si. Il Capitano 
ha motivato la -aa »celta do
mine.andò una salute non 
pert . t ta — gli ami (oltre 70) 
cominciano a pesare al capi
tano E/.o Cortevei. v.nc.tere 
d i : due pala por il Montone 
— mentre ;! priore Farnctani 
ha rifiutato la carica per non 
aver ricevuto una percentuale 
troppo alta di consensi sul 
suo ni me al momento delle 
ole/', ni. Ni n sj s.i ancora 
q-ia d.» que-te due cariche 
vi ^.-.MI' o r.r.nivate. 

La' .atro giovanissimo do-
vnbbo correre nella Pantera: 
di .soprannome si chiama 
» C p. Ila » ed ha gioà corso 
una prova nella Pantera, 

j pronro l'anno -corso. Li Ln-
. :ia -i affderà a Danieli* Da-
I un.ino — :ia c->r-o uà pal.o 
! per i co!on ileil ì Lupa — : l! 
I Drago dovrebbe pi.ntaro sa 
| Rtliuto Mivi.iio. d<*to i (ìrai-
I ta r. . he vanta all'attivo g:à 
! tre pai.: corsi ,-enza però 
I s.xidi-f.K :ent: risultati. 
! Più tranqu 1 e Torre. Oca. 
j Ond.i, Tartuca e Cn.orclola 
J che di^vvi-,"•-.-> d- fantini 
! ormai rvvigat! od e-porti: !a 

Torre -: affiderà .nf.it' i a 
| Camil'a. P.ncll.. detto « Sp I-
I lo ». l'Onda a Adolfo Manzi. 
i dotto « Ero>i.:y> T. la Tartufa 

a Leonardo \ i-:.. netto « Ca
ca».no ». la Clvoociola a An-
t .n.o Ztihlo. d i f o 'Valen
te ». e l'Oca al p!uriv.ror:o--o 
Andrea Do Gortes detto -. A-
«.eto ». 

Proprio .Ucto ha in ?o-po 
so ara -quaLL^a. Il Cor.sig.io 
di Stato, a u n ora ricor-o il 
fantino contro il provved.-
mento del Comune di Siena. 
deciderà però soltanto verso 
settembre, consentendo cosi 
ad Andrea Do Cortes di po
ter correre ancora 1 pali di 
Luglio e di aco-to 

La grossa incognita è rap
presentata dalla Se.va. Per la 
contrada di Valle piatta po
trebbe montare ti giovane 
I-orjs Almi detto « Galletto t. 

ma no ì >; es- ludo li ritorno 
d' :;-i ver v'Ho eoir.o A.-.:«v. o 
G.«"-rg:. i'i tto < Baino . ormai 
rì.t alcun, arni lonfano dagli 
ambe:,-.: del Pal.o C'è chi. 
r.dd.r ttiir i. anvt-deribbe nel 
la -t-ìla il r.torno di Beppe 
Gentil., mit-co tantino, che a 
sessanta ann. -oonat. detta 
ancora legge- nelle corse d; 
provincia nel L.17.0 Sarebbe 
un r.torno <.Iit- avr-. bbc del 
-« M-.-.z.t.i.alc. alighe se q u o t a 
e un i pò--.bi.'.a che ha po-
ih -s;n.e *• ciiar.ee » d: tra-
dùr-. m roaita. V.SM -oprat-
t ,tto cuo orina- Renne Genti
li ha abbindola to -.; Palio 
come cor-.i. aoehe .-e conti
nua a -c-c.irlo ionio tee 11.co 
;r.-aggiato da que.-ta o quella 
contrada che s: avvale della 
sua grande esperienza. 

I .ava!!;, contrariamente ai 
fantini, non dorrebbero con-

PISA — Decido uno sciopero 
generale di tut ta la città a 
-o.itegiio cleu'li operai della 
Richiiril G.nor.: ancora una 
volta i lavoratori pisani sono 
co.itreti, a scendere .11 lotta 
contro i ritardi e l'immobi!. 
.sino ilei governo 

I/a.sten.sione generale dal la 
\on> e -il programma per gio 
vedi 8 LMUKiio. L'ha procla
mata. nel.a tarda mat t inata 
di ieri, la Federazione sinda
cale unitaria al termine di 
una riunione alla quale han
no preso parte anche una de
legazione di operai della Ri-
c-bard-Ginori che da alcuni 
giorni presidiano il campani
le di Pisa 

Il movimento sindacale ha 
deciso di arrivare alla sca
denza dell'8 K-ugno attraver
so una fitta .ser.e di iniziati
va con le quali spiegare i mo
tivi dello sciopero: difesa del
la occupazione e sostegno ai 
lavoratori pisani della Forest. 
Richard Ginori. Marly e di 
tu t te le aziende che minac
ciano nuovi licenziamenti. 

Da parte loro, gli occupanti 
della Torre pendente, hanno 
deciso di intensificare l'atti
vità di mobilitazione e di in
contri con le autorità per sol
lecitare una rapida conclu
sione della vicenda. Continue
ranno ad occupare il monu
mento fino a quando non si 
verificherà una schiarita e 
sono decìsi a iniziative anco
ra più pesanti e clamorose di 
quelle già a t tua te . 

Nel frattempo si moltipli
cano interno ai lavoratori in 
lotta le espressioni di solida
rietà da parte di tut ta la cit
tadinanza. In occasione delle 
celebrazioni del « Corpus Do
mini » l'arcivescovo di Pisa, 
Monsignor Mntteuccì, ha in
viato una lettera all'arcipre
te della Primarziale (il respon
sabile del Duomo e della piaz
za dei Miracoli) ed al consi
glio di fabbrica della Rlchard-
Ginori in cui esprime la pro
pria piena comprensione per 
lo .stato di estremo disagio in 
cui si trovano i lavoratori. 

« Condivido le apprensioni. 
le attese, le richieste del con
siglio di fabbrica della Ri-
chard-Ginori — scrive l'arci
vescovo di Pisa — per quel 
che spetta la sistemazione 
economica del personale e la 
ristrutturazione della fabbrica 
(come ho condiviso e prati. 
coniente, la passione della Fo
rest nello scorso inverno) ». 

La lettera prosegue espri
mendo «• dispiacere per l'uti
lizzo del campanile come luo
go sacro per iniziative non 
adeguate ni carattere religio
so ». ma al contempo l'arcive
scovo scrive: «Ringrazio il 
consiglio di fabbrica della 
Ricìiard Ginori di aver espres
so il desiderio che la proces
sione del Corpus nomini sia 
svolta nella piazza dei Mi
racoli •>. 

Ieri mat t ina — mentre era 
in corso la riunione dei ver
tici sindacali per decidere lo 
sciopero generale — delega
zioni di lavoratori delia Ri
chard Ciinori si sono recate 
dal prefetto di P.sa. dai diri-
centi dell'uff.cio del lavoro e 
dal sindaco della città. T u t t e 
le autorità hanno riconosciu
to la piena validità delle pro
teste dei lavoratori ed hanno 
assicurato — come già acca
duto in passato — il proprio 
appoggio 

Tut to quindi torna a Roma 
nei ministeri del Lavoro. del
l 'Industria e delle Finanze 
che hanno il dovere di costrin
gere le direzioni anche a ren
dere operanti le decisioni del 
governo e quindi dare il via 
libera ai finanziamenti per 
costruire la nuova fabbrica. 

L 'a t teggiamento arogante 
degli istituti di credito è tan
to più grave 111 quanto pro
prio m questi ultimi eiorni il 
comitato interministeriale per 
la programmazione industria
le iCIPI» ha confermato il 
piano di ristrutturazione per 
i af . toi . porce.lane e sani tar i 
togl.er.do quindi oen; appi 
elio a eh: non volesse finan
ziare l'operazione. Ma nono-
.-*anv questo ia banca nazio
nale dei lavoro rimane arroc
cata ni una posi/ione di r.e"-
to n t . a to e non i n v a d e .-cu 
ciré neppure una l.ra. 

D'a'/ro lato : m:n:s*rl del 
Lavoro. dell 'Industria e delie 
F.nanze n >n d i n n o .s^im. tan-
1.' bili <1. una laro az.one por 
fare appi.rare eii accordi rhe 
essi stessi hanno s<v tose rit to 
a*, al andò. d. fatto l'opera-
z.one del'e banche. Nella pra
tica s; torna alla vecchia pras 
- secondo ia qua.e non e il 
co.err.o ci.e conJ.z.ona l'.n.-
7..V.V.1 doili ist.tuti di ore 
dito *r.a -o:-.o ques'i ultimi a 
dee.dire per il potere pubbli
co Si t r»t ta d. un metodo 
.naccefab.Ie rhe : respon.s.i-
b.'.i naz.ona'.i dei PCI — an-
rhe ir. questa orCi^.or.e — 
i-.an-.-.o avuto modo d: denun
c i re. 

Il r o m p a J - O Barca ha chie
sto uff.c.aiinente a nome del 
PCI c'r.e 1 rr.iniatr. interessa-
•. convochi.r.o al p.u presto 
.0 par:: della v.cor.da Richard 
Oinor.. ma fino ad o-a: :'. go 
verno non ha dato risposte 
no.-.'ivo 

Andrea Lazzeri 

Con l'album da disegno contro la violenza 
L I V O R N O — Il sole, la banda cittadi
na, i colori sgargianti dei primi indu
menti estivi e tanti bambini di ogni 
età che, a gruppetti, si spostavano da 
un lato a l l ' a l t r o d e l l a piazza 
con fare i m p e g n a t o . E' l'inau
gurazione della mostra di disegni di 
bambini (il tema: « No al terrorismo, 
viva la Repubblica, viva la Costituzio
ne») dedicati alla violenza ed alla Re
sistenza 
Domenica, per l'inaugurazione della 

mostra, piazza San Marco aveva una 
veste Insolita: chiusa al traffico, con 
tre stand completamente tappezzati di 
disegni ed un palco allestito per l'oc
casione. L'Iniziativa, nata dalla colla
borazione tra la circoscrizione 2 e lo 
scuola materne, elementari e medie in
feriori ò scaturita da una discussione 
tra ragazzi ed ex-partigiani, organizza
ta In aprite dalla scuola media stata
le Enrico Fermi. I bambini ed 1 loro 

disegni sono stati i veri protagonisti 
della giornata. Susanna e Stefania, due 
inyazzoie di 13 anni, allieve della pro
fessoressa Luciana Sgherri alla scuo
la Fermi, hanno « ufficialmente » apor
to la manifestazione. Era la prima vol
ta che parlavano al microfono: tanta 
emozione, voce un po' rotta, ma poi ce 
l'hanno fatto. 

« Abbiamo realizzato questa mostra 
per esprimere la condanna della vio
lenza da parto dei giovani — ha det
to Susanna — e violenza non e solo 
quella dei periodi di guerra, adesso c'o 
un altro tipo di violenza, c'è il terro
rismo. Se fino a pochi anni fa una 
manifestazione di questo tipo poteva 
rischiare di assumere un significato re 
torico. oggi crediamo indispensabile ri
volgere un invito anche agli altri gio
vani por combattere questo nuovo ti
po di violenza e rispondiamo alla con
fusione che da essa scaturisce con I' 

iniziativa di oggi che crea un legame 
tra scuola, famiglia e cittadini ». 

Veniamo ni disegni eseguiti con mae
stria; nessuna tecnica e stata rispar
miata: tempera, matite, pennarelli. 
collage e addirittura riso incollato su 
carta. Dai fatti più significativi della 
Resistenza, all'uccisione di Moro, per 
ogni aspetto significativo della vita 
italiana degli ultimi 40 anni è stato 
fatto un disegno, è stata Inventata una 
poesia. La violenza, una bestia nera 
che incombe sulla città, ma anche un 
missile che si sned'sco su altri piane
ti . Non solo condana. comunque, ma an
che ricerca di soluzioni La manifesta
zione di conclude questa mattina, alla 
presenza del sindaco e del compagno 
Terracini che terrà una lezione sulla 
Costituzione. 

NELLA FOTO: un aspetto della mo
stra in piazza S. Marco. 

Positivo accordo con la direzione del gruppo 

Ridotto ia ciassa isitegraiioite 
negli stabilimenti delia fLeboie 

Alcuni giorni di sosta verranno utilizzati per il recupero delle festività infrasettimanali - Im
pegno dell'azienda ad accorciare l'intervallo fra tempi di programmazione e spedizione 

AREZZO — Con un po' di 
ott imismo si può dire che 
qualcosa comincia ad arida 
re nel verso giusto alla Le 
bole. I 20 giorni di cassa 
integrazione previsti per il 
mese di set tembre, sono 
stat i sensibilmente r .dott i : a 
12 per Arezzo a 7 per tutt i 
gli al tr i stabilimenti. Que- ' 
sti se t te giorni inoltre fun
zioneranno da recupero del
le festività, una proposta 
avanzata dal consiglio di fab
brica già nella precedente 
t ra t ta t iva , ma respinta dalla 
direzione aziendale. 

Questo aggiornamento del
la cassa integrazione è il ri
sul tato di una lunea trat ta
tiva svoltasi giovedì e vener
dì scorso e conclusasi ieri. 
La riduzione è s ta ta resa pus 
sibile dal dichiarato impegno 
dell'azienda per due opera
zioni definite rispettivamen
te «capi speciali <> 16O mila 
capi da vendere > e « Posi 
Parigi J> cioè il pronto moda 
per la donna. 

Lu poait.vità dell'accordo 
raggiunto non va valutata, 
pero, solo nei suoi aspett i 
più evidenti: due operazioni 
commerciali e conseguente 
riduzione della cassa intecra-
zione. C'è da par te dell'azien
da. e questo è il dato signi 
ficativo rhe il censit i lo d. 
fabbrica ha sottolineato nel
l'assemblea di ieri pomerig
gio. ad accorciare 11 d ivano 
tra programmazione e spedi
zione dei capi. Attualmente 
questo è di 50 Eiorni, un tem 
pò lunghissimo che spes-o 
provoca il r i torno indietro 
di molti capi, con.segn.-.ti ol 
t re i termini massimi di 
eonseena. 

Altro impezno dichiarato 

dell'azienda e quello della 
programmazione del prodot
to. Ì3; t ra t ta cioè di evitare 
che capi ordinnti e prò 
gruinniati non vengano pro
dotti e inoltre che di un ve-
st.lo vengano realizzati In 
tempi d:ver=i prima la itine-
cu e poi i pantaloni e infine 
il cilet, creando comprensibi
li difticolta e ritardi. 

La risoluzione de. proble
mi legati alle giavi distilli-
ziuii della progr.1111111a7.one 
delle con.-egne appare un 
primo traguardo nell'i Imi 
ga strad.i del r isanamento 

Le oreanizzazioni sindaca
li avevano, al lat t i , n i n n a t o 
le proposte di cas-n integra 
zione avanzate dall 'azienda 
a marzo in quanto non 1. 
nalizzate a nessuna ipotesi 
il. r isanamento. La liduz.one 
della cassa intcgraz.one. idi 
impegni per avviare la li 
s t ru t tura? cne rieiia Leboii-
Euroconf appaiono risiiltat. 
non ind.fferenti. K di que.-to 
primo successo c'era piena 
consapevolezza tra le ope
raie alla assemblea ili ieri 

Un fatto apparentemente 
m.s.unilicante. ha pero su.-c. 
tato una vivace diM u s t i o n e 
il eiorno alla .seltunaiia nel 
quale 1 . m a n c e a i.iaa. La 
proposta del venerdì, av.in 
zata dalla direzione e acce* 
tuta dalla delegazione •-' fi
dai ale presente aila riuniu 
r.e. ha incontrato la opposi 
zior.o di un irruppo di ope 
ra e ciie chiedeva invece i 
lunedi. Vii problema mai 
mo. apparentemer. ' i ' assurdo, 
dinanzi ai zravi problemi che 
vive hi Lebole Ma il fatto 
chf s,a stai 1 .sollevato e ce». 
toni talvolta osa. paranti . U-
st .moma rome i prohlrm :r-
r.-oiii della Lebole si trasci 

nino da troppo tempo, pro
vocando tensione su proble
mi anche minimi. 

Nel dettagli l'aggiorna
mento della cassa integra
zione prevede che da oggi e 
fino al cinque giugno riman
gano a casa le operaie dello 
.stabilimento Donna, che dal 
n al p-lavorino tut t i gli, .sta 
bilimenti e poi di nuovo 
sospensione del lavoro un 
giorno la set inuma fino al

l 'esaurimento del 7 giorni. 
Dato nuovo e carat ter lz 

zante di questo periodo di 
sospensione del lavoro è che 
co.rivolge t an to le operaie 
che gli impiegati, eliminando 
cosi una differentlazione re
gistratasi in passato per la 
quale gli impiegati .si recava 
no, ùitpff'iCjii^HnfJie quando 
le catene erano ferme. 

Claudio Repek 

I cinema in Toscana 
LUCCA 

M I G N O N : ! ' : • ; S13 d : . ' 
I S t 

- 3 . 
3 s : 

n 3 

P A N T E R A : 1, crosso di 1^3 
M O D E R N O : V::!:r..*a ; - m 3 - j 

F-a-c s:o I V M 1 4 ) 
C E N T R A L E : P.-rra d. !z:c l'cr. 
A S T R A : A ? ; € . : 

AREZZO 
O D E O N : L; c-oce t. : : - - o 
T R I O N F O : ir -osa) 
I T A L I A . - j c i 3 ) 
P O L I T E A M A : G o o d b , ; -isre 
S U P E R C I N E M A : La ! _ - D C = ; . 

D : * 3 S : - 3 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Ls s ' : - ; ; : ^ 
O D E O N : Le col. ne hs-.no -t . o : : u 

JOLLY: Ec; : - «. 13 ic!-. a . i ic 
S J 5 5 3 

G 3 A N D E : L: - z'\' , - ^ - » ' 
mo-do f v V !3< 

L A Z Z E R I : >_3 rz::t de 1030 g » " 
i v'M 1 ò i 

G O L D O N I : ( r j : , o ... ; |-*-,^ ria > 
S O R G E N T I : ( - 3 . ; 
4 M O R I : f r : : ; 3 ì 
A U R O R A : (r 3353I 
M O D E R N O : Resa B e i E;n {.ore de

setto 
M E T R O P O L 1 T A K : 0->;! c i m a l o 

; j " 3 d . L . 3 — ~ . 

GROSSETO 
SPLENDOR: ' '"r-assi 
EUROPA 1 : Ir. ce c i d M - . C a s i -

bar 

EUROPA 2: A r, ,.. ir <•. 
•MARRACIMI: S1-.:- : < H ; - . s .3 

M O D E R N O : L'I.-ò - j . 3 
O D E O N : Ma-c : tr s-.f::e 

^ - j -

SIENA 
S M E R A L D O . ( - . 3 . 3 -.-', 
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M E T S O P O L I T A N : l i . -;3 

M O D E R N Ò V A - K - :aT G-a' 
O D E O N : V. ' i i t 4 cu i*2-y 

MASSA 
ASTOR- F- ' .c r> '. :^ f . " 
O D E O N . P . e : . - : - d 

• . . ' - r s T : ' . V. 13) 
I T A L I A : J J S - . - ; . I J ; ' -e 
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CIOMEi 
LIVORNO - LA ROSA 

POGGIBONSI 
I T A L I A : T . - : ; • - - . - — 
P O L I T E A M A : C e 2Z.ÌC 

d ' 3 5 » • ; 

ci-di re sornresc. calcola 
i!ie i soggetti che verranno 
preferitati alla tratta di San 
Pietro e Paolo il 2T» giugno, 
potrebbero e-.sp.-e addirittura 
una trentina: di certo ci .sa
ranno tutti i migliori a c o 
minciare dai fuoriclasse Ri-
mini e Penezio t he quest'an
no non dovrebbero avere ri
vali nei nuovi arrivati 

s. r. 

montemarciano 

NANNINI GIULIANO 
£2828 TirrMcou Pnaioliii (11) 

t t l t t a . 97.20.92 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

ItOULOTTES 
OCCASIONISS1ME 

SUPERACCESSORIATF: 
PREZZÌ DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPING e Firenze 

VIA DEL T E R M I N E - Tel (065) 37 30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mara par Sesto) 

DIXAN - SHAMPn 
DASH 
BIO PRESTO 
BIOL 
SOLE BIANCO 
DINAMO 
CAFFÉ' SPLENDID 
CAFFÉ' SUERTE 
CAFFÉ' BOURBON 
OLIO CUORE 
•OLIO MAJA 
OLIO CARAPELLI 
LAR\ SOIA 
OLITA STAR 
0 L 1 T \ SEMI VARIE SOIA lt 20 
ARACHIDE GRADINA 
io FIOR DI FETTE MILKANA 
\ T ' O V \ MARGARINA RAMA 
FORM \G<;INI MILK-WA 
MAIONESE CAIA E' cr 1 ."><"» 
l'ONNO P\LMEIRA OR \NDE 
TONNO PALMERA PICCOLO 
FXC.lOLf TENDINI 
• V.IOLI C\N\"EI.LI\ 'J 
' \ R N E \ I o \ T \ N \ J I . 'M 
POMODORISSIMO S RO^ \ 
l ' E n i - : BLL Iti ! i ( . \ l 
MVI1 L'UNO GIGANTI-; 
V \ T T ! T I N O PICCOLO 
TI TTf'LORE G I G W T i : 
Ti 1 iELOMK PICCOLO 
BI-COITI GK\N TURCHESE 
BL-sCOTTI PLXSMON 
BISCOTTI MELLIN 
BISCOTTI NIPIOI. 
r \ s r \ _-r. :. M 

: - ' \RL\ \ i«i 
PIZZA STAR 
Pi/ZA CATARI' 
.•sLCCiil Di FRUTTX 
i!IRR\ \ \ l N.-sTER 2 1 V P 
Ci'KTM.ATINI MOTTA LT. ->V» 
PW'ETTONE MOTTA K<J. 1 
DENTIFRICIO DuLRBXNs GIGANTE 
\ I \ X LIQUIDO 
i . b T POLVERE 
SOLE RI CVTO 
SOLE LIQUIDO 
NTGV\ SAPONETTA \ T D \ L 
UC NET 
I.I.-S.OFORM 
INSETTIC:D\ SP\M •?. .•>«'» 
2» PASTICCHE INSETTICIDA 
."'» PANNOLINI IUBY SCOTT 
C\RTA SCOTTEX 
SCOTTEX CAS\ 
FXZZOLETTI LOTUS A META' 
CREMA NTVEA 
L A C C A C A D O . N E T 

W!1ISK\ JOMNNY WALKER 
WHISKY BALLANT1NE-. 
VECCHIA ROMAGNA E N. 
AMARO DIESLS 
AMARO RAMAZZOTTI ci. "y> 
RATI DA 
K E \ L SWr.RIA 
\ I N O SOA\E DOC lftT'l lt. 1.5 
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4.490 
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1.950 

790 
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17.500 
1.330 
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350 
530 
420 
800 
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1.350 
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Intervento del Comune presso il ministro De Mita 

Non possono slittare 
i tempi del progetto 
speciale per Napoli 

Preoccupazioni per la delibera che deve essere pronta domani • La Cassa 
per il Mezzogiorno invitata ad accettare i progetti fino al 10 giugno 

La sparatoria di ieri pone il problema della sicurezza negli uffici giudiziari 

Un attimo e spuntano decine di pistole 
Panico generale durante il terribile scambio triangolare di colpi - C'era una pistola accanto ad Antonio Giugliano 
quando è caduto morente - « Era quasi un ragazzino... » dicevano gli agenti di Pubblica Sicurezza testimoni del 
fatto: nessuno poteva crederci fin quando non si è saputa l'età dello sparatore - Se non si scopriranno i man
danti questo delitto rimarrà impunito - Fra le tante voci che si sono sparse, quella del ferimento dell'avv. Zarra 

Domani in 

federazione 
attivo operaio 
sui referendum 

Si sta .sviluppando, m quo-
Bt. giorni. 1 inizi itiva politica 
dol PCI m vista (lc.!f elezio
ni referendarie ohe si terran
no domenica 11. 

Docile di assemblee o di 
riunioni si .stanno tenendo in 
qua.si tutto :o soz.oni dol.a 
citta e della provincia. Ecco 
l'elenco dolio assembleo .11 
programma por oggr Arpmo, 
oro 19, con Vinello; S. Cro
co. ore 20, con Di Mundio e 
Kpoto; Pendino, ore 18, con 
Lapicoiiella, Koca-.o. oro 18, 
con Porcaro o Nespoli. Aie-
nella, oro 19. con Alienante: 
8 Gennaro Vesuviano, oro 19, 
con Olivetta; «Cunei», ole 
19. con Velarci:. 

Intanto per domani 1:1 le 
dora/ione alle 17:i<) e .nclot'o 
un attivo doga opera; conni-
nist. e dei pubblici dipenden
ti .sii; releiendum e MI.la ,u-
tua/ione poi.tu-.1 Interverran
no i oompai/.»n Tubelli o Dr»-
n:.-.o. Nel quadro delle inizia
tive di piop ij-'iintla. intanto. 
si .sta organizzando la cl.ffu-
Aione .straordinaria dell'Unita 
di domenica 4 e del profi
lilo numero di Icma.-,oita. 

Tutte le sezioni e le cellu
le devono perciò mettersi in 
contatto con ìa .sezione stam
pa e propaganda della fede
razione. 

In edicola 
«La voce della 

Campania » 
E' m edicola il nuovo nu

mero de « La voce della Cam
pania ». Jl titolo di coperti
na e dedicato, questa .setti
mana. ai due referendum .sul 
finanziamento dei partiti e 
sulla legge Reale. Oltre ad uno 
speciale di 10 pai;.ne sul « 1)8 
a Napoli » .sono pubblicati. 
t ia gli altri, articoli .sul pote
re DC idei sociologo Mauro 
Cah.se). .sulle prossimo elezio
ni del rettore dell'università. 
sullo scandalo di Coppola Pi-
netainare. sul crack del cre
dito campano. sull'Alfa Sud. 

K' pubblicata, inoltre, una 
tavola rotonda sulla crisi, il 
Mezzogiorno e fili intellettua

li curata da Francesco Bar-
bnvallo. Completano il nume
ro le consueto « opinioni »> 
che questa volta sono di Per-
cy Alluni. Luigi Compagnone. 
Mariano D'Antonio e France
sco Ceci. 

Grave lutto 
del compagno 

Parise 
Si è spenta ieri .all'età d: 

R7 anni, la signora Erminia 
I-i Valle, vedova del noto 
giornalista. Michele Parise e 
madre del compagno Antonio. 
assessore comunale e della 
collega Wanda dell'agenzia 
fotografica « Prcssphoto <>. Al 
compagini Antonio, alla col
lega Wanda e ai familiari 
tutti, giungano le più sentite 
condoglianze della ferieraz.o 
ne comunista, del gruppo PCI 
ni Comune di Napoli e della 
redazione napoletana de 
<• l'Unità ». 

I funerali della scomparsa 
P svolgeranno oggi alle ore 
12.30. partendo dalla sua casa 
di via P m t a n o a". 

11 Comune di Napoli è inter
venuto ieri presso il ministro 
per gli interventi straordina
ri nel Mezzogiorno, l'on. Ci
riaco Do Mita, per richiama
re la sua attenzione sulla in 
derogabile esigenza che siano 
rispettate le scadenzo, a MIO 
tem|>o e «incordate, per la [ire 
senta/ione al C.pe della deli
bera relativa al progetto spi
na le per l'area me tropolita-
na di Napoli. 

Questa delibera deve esse
re pronta per domani e quindi 
inoltrata al Cipe. Va pero det
to che prima dell'una) del 
documento aj Comitato nter- | 
mini-tenale por la program- | 
inazione economica, lo .stesso | 
dovrebbe essere esanimato dai | 
rappresentanti del Comune e 
della Regione none he dal Co 
untato dello rogioth meridio
nali. 

Il rispetto rie 1 tempi è es 
-« 11/.ale porcile non s; v 1 : li 
( hi l'impegno .issici'o dal go
verno per la < questioni- Na
poli > e giustamente l'ammi
nistra/ orit- comunale è preoc
cupata che eventuali slitt 1 
menti dei tempi possano coni 
portare conseguenze negative 
por la reali/zazione dei con 
tenuti del progetto speciale 
por l'area metropolitana di 
Napoli. 

Queste preoccupazioni del 
Comune partono dalla notizia 
circolata in questi giorni di 
una precisa direttiva impar
tita dal ministro De Mita alla 
Cassa per il Mezzogiorno se
condo la quale i progetti spe
ciali le debbono ossero inol
trati entro il 10 giugno pros 
smio. Alla C'ansa, por la ve
rità, interpretano variamente 
questa direttiva: alcuni la ri
tengono categorua. altri no. 

Comunque apparo chiaro elio 
non si può giocare sulle in
terpretazioni. Bisogna anda
re sul sicuro e quindi occor
re che il termine indicato dal 
ministro sia considerato |)eron-
tono. Di conseguenza appare 
ev niente che ìa delibera rela
tiva al progetto por l'area me
tropolitana di Napoli non può 
subire ritardi, l.e sue varie 
tappe debbono esseri- rigoro
samente rispettate. Altrimenti 
si corre seriamente il riseli o 
che salti tutti) 0 in una situa
zione come quella napoletana 
un fatto del genere comporte
rebbe conseguenze esiziali sul 
piano della ripresa, e por una 
seria inversione di tendenza 
l'ho com|x>rti nuove e conci-."*- I 
te possibilità di incremento 
dell'occupazione. 

Consensi per il « NO » 
Nel cinema * Fiorentini - . completamente 

pieno, domenica mattina il compagno (ìerar-
clo Cluatoiiionte ha illustrato lu posizione de; 

comunisti rispetto alla campagna elettorale 
m corso per il voto sui referendum e al loro 
impegno per lo sviluppo della democrazia e 
per l'attuazione del programma di governo. 

Il lompagiio Kugenio Denise, .segretario di! 
la fed-Ta/io'h- provinciale comunista, sj ò biv 
vi mente so!!erm.ito. nell'ani'ire lu m.imk-st.i 
z.one. si:;i,, .situazione politica napoletana ui-
•'atte "i/z.i'a dalla ricerca m corso di una .so 
llizio ie pel la crisi loiminale. La proposti 
del PCI e q.cll.i di associare tutte le iorze 
democrat.che alia guida della citta. A suo 

giudizio a-, quistu tasi- della trattata a si è 
fatto in buon lavoro e si è avviato un r.ip 
porto più (lishs.i tra le forze democratiche. 
Si tratta VVA d: -aipu-uiv e vincere manovre 
dilato) io che non sarebbero comprese dalla 
città e che : uiiniinMi non potrebbero con
sentire. Non s' può più tollerare un'assenza di 
direzioie dell 1 1 .ita impegnata e piena K" 
\h-r <|ti.-s:> c-iie il compagno Donisi- ha con 
eluso rivo-g. udii in appello .1 tutte le forzo 
politi.-he i!« inoc ratic he allineile si rispetti la 

g nino pr;- hi soluzione de !! 1 scade.1.-a d ! 
crisi .- -.: un, ,._.,, ,, ( | t l t _!,, ( | l t i , n n m \ n „,, 
sitivo. Nella foto- la sala del Fiorentini 
piena di cittadini. 

Tragedia ieri mattina a via Posillipo 

Malato di tumore al cervello 
spara ad un vicino e s'uccide 
Il ferito, un ex ufficiale dell'esercito è stato ricoverato in grave stato 
in ospedale - Non esisteva nessun rancore, a quanto pare, fra i due 

fil partito^ 
ZONA VOMERO 

Oggi, ore 18. sede zona Vo
meri) riunione della segrete
ria d. zona con 1 responsa
bili dei gruppi di lavoro. 

PIANO REGOLATORE 
A San Giorgio, ore 13,HO. 

riunione sul pi.ino regola'ore 
con Regtllo, Velante e G. Co-
.sciza. 

A Barra, ore lì», riunione 
delle .segreterie di « Coivi . 
.< Hallirano » e « Rovatti ». con 
Cerniamo e Mannello. 

FGCI 
A Portici, ore 18. assemblea 

.sul voto del 1* maggio e sul 
referendum coti Napoli. 

Malato di tumore al cor
vello, un pensionato ha .spa
rato contro un vicino sette 
colpi di piatola, ferendolo 
gravemente, e poi. barrica
tosi nella propria abitazione, 
si è suicidato con un colpo 
alla tempia. 

Il protagonista di questa 
allucinante vicenda è Italo 
Cordona, un se.ssanta=eienne 
pensionato comunale, che abi
tava in via Po.silhpo f'75. Il 
ferito e anch'eg'.i un pensio
nato. Mano Petranelli di 77 
anni, ex ufficiale dell'eserci
to. Alle 12.50 di ieri il Potra
nci.1 stava facendo ritorno a 
oa-a. Stava po.ste.seiap.do ìa 
sua Volkswagen nel garage 
di ca.sii. quando dalla Mia 
abitazione a pianterreno, po
sta di ironie a! garage del
l'ex ufficiale, e u.-cito. con 
una pistola in pugno. Italo 
Cardona. olio ha esploso ben 
.-ette colpi contro il vicino. 
Mano Petranelh. che era an
cora al volante della propria 
auto, è .-'a*o raggiunto dai 

proiettili alla mascella, alla 
mandibola e 111 vari punti del
la te.sta. 

L'uomo e s'ato .soccorso da 
un altro vicino. Mano Siri-
10 <i: 45 anni, che '.o ha 
trasportato in ospedale. Qui 
l'ex ufficialo è stato sottopo
sto ad un delicato intervento 
chirurgico — durato quasi 
quattro oro — che. a quan
to pare, e perfettamente riu
scito. anche se le condizioni 
del paziente rimangono an
cora gravi 0 .s; ha la preoc
cupazione che il pensionato 
po.s,si» perdere la funzione 
mandibolare. 

Mentre 1! Sirico trapporta
va ni ospedale :i ferito, agen
ti del oomnu-.sariato di P S . 
di Posiihpo accorrevano MI! 
luogo deila sparatoria. Giun
ti davanti alla porta d'm-
gres-o della casa d; Italo Car
dona. hanno bussato. no. han
no chiamato a gran voce il 
pensionato, ma dall'apparta
mento non è ginn*a risposta 
A que>to punto : poliziotti 

hanno .sfondato una finestra 
e sono penetrati nell'alma-
z.one. Ormai, pero, il pen
sionato del comune si era 
già uccido con un colpo alla 
tempia. 

Sono cominciate cosi le 
indagini per cercare di spie
gare l'episodio. A quanto han
no riferito conoscenti e vicini 
del .suicida. questi doveva i-s 
.-ere affetto ria un tumore 
al corvello. Da questo par
ticolare — che in ogni ca-o 
dovrà essere accertato dalia 
perizia necroscopica — po
trebbe essere nata l'improv
visa crisi che ha portato l'an
ziano a .sparare al vicino e 
poi a suicidarsi. 

Questa dovrebbe essere la 
sp.ega/ione più valida, anche 
Iierché nessuno M ricorda che 
tra •: lento od il Cardona 
ci .siano stati screzi o discus-
.-.0111 che abbiano potuto por
tare a dei rancori covati m 
silenzio. Anzi, proprio per la 
normalità d°i rapporti fra . 
duo. l'cp..-o:l:o n.-uita in.-p:e 
gamie. 

Concluso il congresso della cellula dell'ltalsider 

Sia in fabbrica che nella città 
più incisiva presenza comunista 
Il i;> Congresso della col 

lula coir.uni.-ta rìell'It-ilsider. 
*volto.-i sabato e domenica 
ni liceo Labriola di Bagnoli. 
ha cast .tinto la sezione di 
fabbrica Lavvenimento con
clude una fa.-e di lavoro e 
di dibattito nel corso della 
quale sono .-orto tre collii.e 
cii reparto all'Aio..e.er.a. alla 
c-vkeria e alla loro;, l'azien
da p;ibbh.s 1 incaricata della 
n: unii c l e o n o rieg.i nnp.ant.. 
Gli .-!-!>.e ; . \ . i l i - t'. Conz.e.s 
so ha propo-t«» .-olili a <-o.-t ;u 
.•.ene el. ci i'u'.e ui fu'l. : .0 
pani e 0.1 POI:.ire .t m; le 
.1 nuli:-, ro d e l . ..-oriti: da: 
7J5 attuali, ai quali bisogna 
aitgì.ingcre . 7o p-oi.tti deila 
cellula Uro' , ohe g.a rappre-
f ontano un pros re.—o non tra-
•"•curabile rispetto ai t\>0 iscrit
ti dol 1:177 

Ma oitre ..gì: obbiettivi 
quantitativi, per ea-i dire. \ . 
sono le battaglie politiche, le 
difficoltà del momento che :1 
nuovo organismo M propone 
di al irontare o : i .a maggioro 
r t lu .enza e capae.ta d: inter
vento per cui app-up.'o «'• 11.1 
to Do!!."- lotte politiche eh. • 
lì momento impone a; conta 
ni.-ti si e parlato molto 
a! <vn2rc.-s.-0 Li" quest.oni che 
pirt ivano dai problemi della 
fabbrica, minanoib..me.ite -.1 
estendevano a quo'.'.: del fer
ri; ori.», d Ha 1 itta. rioU'e-s-
pt n.M d. una pre-enza ope
raia e lomuni.-ta pai marca-
t& e mi is.va ai tomi pai 
fonerai: della pol.t e 1 del par 

Critiche e insoddistazio 

ni sono state numerose ed 
esplicite. 

A cominciare dalla relazio
ne di Pasquale Esposito, ti 
d!bat*:to Ita cercato d: dare 
r:.-jx\ste a un interrogativo 
ricorrente Perche, mentre 
con la vertenza Itals:der con
quisi amo un successo onche 
po.:;:co. battendo .e forze che 
puntavano alla smobilitarlo 

1 no: perche, mentre il partito 
e :mpegr.a'< .-. j ^ r t a r e avapti 
tuta I.r.ea d. 1 ambiamoti;o ;:: 
u.ia si: a ir.or.e .1: e-t rema chi 
f co'/a nai.'u • ; ; . .:a ii.illa .-..i 
lata ci. i n tei ro:..-::;o . r m.-
r.a e ei.e io;tt;o e,.a .-hi 1 r.i-a. 
pulita olla ii \-hibiì:",/a7,o:!--. 
a.la t.r.e. .-uh.arno ima soc
ia bat'.ita d'arre.-'o ca t t i v i 
le come quella registrata nel
l'ili'.ma tornat i a'i'.m'.n.stra 
t.va nella nostra prov:n-.a e 
in tutto :1 Mezzogiorno? 

L'ini luonza del PC; — è 
stato dotto — ere-co col cre
scere delle iniziative di m i 
s i e de.la pai * orinazione In 
vece a pait.re d-il 20 guigr.o 
abiva-.r.o ass.st.to ;,ii un .<;. 
Ilosciarst delle r.i>-'re capi 
e ' 1 d: sii-c t n e movimento 
iFra.i.Vs.o Pugi-.a» n , qu: 
'.'uri~er"\i. se:.' t 1 di -upeia-
io foime di do.-'-ga e di at
tesismo e di reM:Ui.re p.ena-
ntente .il p-irt.to : .-uo: cor. 
notat: d.stintivi che r.t-crli ul 
timi 111 os: si erano alquanto 
sbiad.t.. mentre la DC da 
un lato r.euo.va ' i rete del 
1 .lonhMi.-mo e. dall'altro, cer
cava di presentarsi con una 
immagine « ripulita » (Aiuo

li. o O ' r a t t o h Da c:o è con-
.-c guito .niello eìii- qiu 1 se
gni di novità, c'ne puro non 
mancano, non .-mio s 'at : col
ti nel loro valore e giusta
mente col.<>cal: da.l'opinione 
pubblica In u:\.\ parola, rial 
rni.-.T.vn e venuto l'invito a 
superare g'.: errer. coir.tr.;.--
.-: 1 o:::e pai'. ' .o ci, letta e. 
qa-.r.d.. .'.:-..:,e io : : . ' par'.i'o 
ri: rov t rito 

(i ; ;-" ur.t e.'e 0. b.rt.«:r.o :n 
;: :-.'-( c.i .'.t -.- ' .• : / 0.11 tv r ir.i 
•- or.t.-'.t. p-, r .. ' ttorzare ..t 
oemiH . i/:.i Ma ::•>:•. .-eir.pie 
q.i . -! . p. .r..' n: si ".r.Miico:.o 
. : ri o h i -: :»":v.ì -e. ner e-
.--. .1 p •>. a...o:a "•--.- c e ima 
ir. *at .va scr..i ci. :r.i.s.-t. 
:v:i'r.o s.a slip-r ' 1 la ci..-; 
al Cernii.te d. N'r.vl. 1. •-.• s: 
p.\-'.;<:.c.i .-e.iza ch.e -e r.t .-ap 
p..t ; . r< .v'.to -• l*i: or l'o'.oir.a 
ci. ironie a oui .e n<-:i piv-
s.amo h-.-'f uà .-j>̂ "* i:e-.". •» 
1 Aldo Vt loi 

La iioi.-.o::e ri. eo-' ' • . . . - , 

ìa st z.one ce.:: PI -hi ali I ' i l 
.-.cor vuole r..-po::.'.'-ri .t q-ie-
.-'o o-.ci i.ze, e d'ila e-:.:oi:."a 
ri: accrescere la pri.-:::za ope
ral i r.ol'e sozior.. di p.r.t to 
p -i" i n ,:e .ma -_•:•:.e:-.- leva 
.li ri.:.jouli .Alfredo M..r.n.el-
lo. 

I! ri.bv.io ha rpit.-o il 
ri.scor.s.» s i i 'o .n t .hzzo t.; 
: r.ia.'d. clic peim.in-jono iti 1 
sindacato L'.ngres-o dei g;o 
vai:: d.secc'ipat i noli organi.: 
ziziono imitar..* — e .-tato 
detto — o r.m.i.-io sulla car
ia . le rene ito» s. jar.p.o: 
l'unita t-pe..s»o s: traduce in 

".i: ir.oh.'.:-:i..i <L-"-'..o Capuano 
delle Ie_-.':-~ _• ovai!, di-o-.'cu 
pat 11 

Della lotta e d*-- : 1:1:7. it.va 
politica per la ce.-t.or.e ric-
'.•accorrio a.l ItaL-.der h.ar.i.o 
jyiriato un p-->" tulli La cel
lula l.i ar.ch.e elaborato e 
presentato ut: art .C'Ivo do 
cemento sulla rci'.'a GO'.IA 
fabbrica r" .-"..ito :::• s.-o . : : 
r.sai'.o e::e la r..-trattura?.o-
pe in ,or.-o p .o cop.-t-e.t .re 
•;n pa.z.ale re. tuxro. e .-e 
"o O'i-s'o p.'ofi.o -. . . : . 1 co.. 
qu:.-: 1. Ma :.<<.: ::"r<xj:.re .:::• 
ìii.ii.h e "•hnoìoje »::o iS 
povolc-.p.o .a s.t.iaz otte od a 
p..-..:o : . : . rea.e .-h.yc'o A...Ì 
.o.v.ivt. ' .i.M della fabbric.» 
. riri:::oi:ci.) Sa.-tro>. Coir.;;:: 
quo. .-ti qtie.-'a r.s 'nPturaz.o-
p.e ix-corr-, aver- g . occ:.. 
lv::e an-r ' i i>-7i.-".e l;i7ier.ria 
.-e ne r^ii ' - ' . r .- .- i . vt.icor.o 
rn:i::ii"-.\ eiror:. r.ci: si ?,?••• 
d:-;xi.ijono j . . .r.ip.an.t: ai;.-.-
l:ar: (Velo» 

I::'a;:fo ::;oìt; nroblcr.. r.-
:::.u:gc"i:o .inerti come quelli 
ci.-ll'orcaniz7.ì7.or.o de! lavo 
ro. caci: sprechi rol l i pro-
gei "azione impi.ip.h.-fica 1 Le ! 
: : . rie! a loro*. ». problemi .-u: 
quali .1 s.r.riacafo non .-en. 
tira 11:0.to presento, corno r.on 
sembra p~".-are sulle . - .eie 
ed .1 controllo deci: ir.vesti-
n:-m*i 

E' stelo in ogn: caso rìe-
c:.-o che sub:to dopo :1 con 
grosso anche su.rms.eme d: 
quosi: problemi sarà avv.ito 
un d:scor.-o eh.aro nel quale 
coinvolgere i lavoratori anche 

ri. 
ri.iì a fabbr ca quelli 

dell 1 .".circa, rie.l'informati
ca d'_-;: a;tr: shib.ì.monh 

N'< il- -o:ti l'.i.-o::. a-.c- i.a 
trotto ÙA. ìavor. <o:isrrcs--ua.i 
:'. coir.p.-iJP.O Ai:"o;-..o R1.-.-0 
i.p.o. -egri tar.o rcg.o::.»'»* cifl 
par".lo j-.a ci'-'.'.i e}.-"- :: ri.iut-
t.to ':..« t ' . l 'o :.e*. r.'is'"> quan
do t s ' a 'o ri".-*..ih» 1 rie p.on 
s..it::o riusi'.': ad ess-re •. ré-
ri Pi . co.: e terze ri: gi.vt rr.o 
e .-: e ci-.fo ri ..ceorno a p e -
c.p. le or." c.-.-e t r.-.-v-e .-..;. 
lo -h»"o <•• l par" 'o 

HtvO'.ii'.o : . n.n.t ") . : . . - - • ; -
lo stilli rect\--."a ri. u.-.o .-;o.-
70 .-..', "-.-r-":o ci- .'.- ci. no. 
.i^r.cc . .r.-r.'o cu t:;r.i> ci." 
e.. 1 .-'. ÌP.CIO a i"..;-;!i ci.e i.a 
. : . a:::.i"o « ;m.i o::eh-.va -"ri 
•'':..i d. :o.:c:o » III no-io, 
l'accoppo - 1. rappor*. eon l-
a".*re : vzf po'..t:ci:f- r'r.c de
ve e.-sfre e u:\ r.tppor'o non 
ri.p'on.T.co. ma erpico^. 
I>i.-sO...:o i.a anclie o.-a:::.r.a-
*o la qufsh.op.e rie', accordo 
.^•vaiale as.-orep.rio ti.e 0s,-o 
.ihnr.t .T.Airi nella n:.s.ira :n 
c i . r.u.-c .amo a cap re che 
: r i r.forma eh H'eccp.r.m.a e 
r.forma rìt '.lo Stato es:.-te un 
• e.- o str--"o noi s":.-o .-Le 
'.-• traslativo r.m'ir.gonr» .-"or. 
.; .-t- non vengono coinvolti 
gì. air.b;': 1 ite dee.dono. 

HA concluso a f ferir: indo 
che la campagna per il re
ferendum dove ri.vip.tare m.-
z.a'.va di ma.v.i e rìi or.en-
• amento una L-ranrie balla
ci.a aniifasc.sia 

Franco De Arcangelis 

« 11 ragazzo, dritto m p.ed.. 
sparava con decisione. col 
braccio teso., non s e tonnato 
nemmeno quando ha v.sto 1! 
MIO borsagho cadere, aggrap
pato ; d una gamba dell'avvo
cato Dj Bonfto.. ». E' la te 
.stimonianza di un avvocato 
che ieri matt.na, alle 9.40 pie 
else, -si trovava anche lui co
me centma.a d: alti e persone. 
nel cortile di Ca.sielcapuano. 
Tutti hanno visto tutto o qua 
s. idei grave episodio rifornì 
ino anciie m alt ia pane del 
giornale 1 di questa ennesima 
.-angu.no.sa puntata della fa. 
da di Atragola, prima di get
tarsi a terra o d. nascondersi 
dietro 1 givjuli pilastri del 
cortile. 

E la scena più aggh.accian-
te e quella descritta dal com
pagno avvocato Luigi lo.ss.i. 
>> Ho visto in in, alt.in-a coni 
par.re decine e decine di p.-
solo.. si. moli: orano agoni: 
in houhese. come quello ihe 
ha .-parato al rag.'/zo. ma 
tanti t i . i t . altri oiano gente 
che vieni- qui ab.tualnieiile 
con la p..stola1 . E inialti 
l'agente Mano Cìraiiimat.io. 
foi.to ri. Mliscio da Antonio 
Mencia prima elle questi et 
rios.-e gravemente ter.lo da. 
colpi dell altro agente Cìen 
naio Autori, .stava proprio 
disarmando uno de; tanti che 
hanno estratto la pistola di 
ta.sc.t. 

S; eh.ama Vincenzo Pone, 
27 anni. 1 esiliente a, S. An.i-
stus.a. che e stato fermato a.s 
sienie a « Tonino o' Zinga-
r.ello >\ os.sia Aristide Espo
sito, nipote dei Giugliano. 

Il Pone ha dichiarato d'es
sere un guai diano presso uno 
stabilimento di « jeans » a 
Circola, e di avoie un rego
lare porto d'.'.rnn. Quando 
h tnno Imito d. echeggialo 1 
nove c-olp. di pistola .->: sono 
veni.ca te le scene del .-oc-cor
so: l'avvocato Di Bonito ed 
Aristide Espos.to hanno .solle
vato da terra il corpo d: An
tonio Giugliano, che dava an 
cora segni di vita (muoveva 
!a testa e Io mair . hr>. ten
tato duo volto di naizais:) lo 
hanno caricato su un'auto e 
via all'ospedale Nuovo Lore
to. dove pero il lento -spirava 
in pronto soccorso. 

Attorno ad Antonio Mooe.a 
una folla di agenti di polizia 
e carabinieri. Sulle primo non 
so capito che era ferito n! 
ventre: gh haixno strappato 
la pistola ri- mano, lo hanno 
tirato ver.-o il commissariato. 
Poi. su un'auto della polizia, 
a Castole-apuano dicevano P. 
tutti : « Ma era proprio un ra
gazzino, quasi un bambino. 
poteva avere al massimo 
quindici ami.... -.- e molti non 
ci erodevano Sub:to .si eia 
ponsato a ,,uo fratello, quello 
cip. poco assolto per insufli
cenza di prove por l'agguato 
contro Luigi Giugliano ~ d ie 
provocò ir;voce la morte del 
maresciallo D'Anmnio. 

E invece ad impugnare la 
grossa cal.bro ,'i3 corta a 
tamburo era propno un ra
gazzino. come dicevano gli 
agenti: :! i:t gnigno prossimo 
compirà i 14 r.nni. se r iuscrà 
a sopravvivere allo gravi fo
n te Una pallottola sparata 
dall'agente Autori eli ha tra
passato il fegato, un'altra lo 
ha pre.-o di str.siio. presenta 
contus.om multiple o.-con.-te 
su tutto il corpo: è stato sot
toposto ad un !ungIv.s.s:mo in
tervento eh nirgico. anche lu: 
al .' Nuovo Loreto ••• nella cui 
camera mortuaria giace il ri
vale ucciso. Comunque non è 
imputabile: e stato scelto p v 
quo.-to come killer e -e :! «giu
dice non riuscirà a trovare 
prove contro : mandanti , nes 
siino pagherà per que.-to cimi
eri :o. 

Nelli f uria di Atragola qu-̂  
s'a e comunque una pr.it.ca 
ben no* a per ! uccisione del 
mare.-ciallo D'Arni.n:o .-: è 
.'•utoaccus ito !i:i rmnorep.p.e 
Vincenzo, fratello di An'on o 
Uno dogi, aggua'i a Lu;g. 
G ug'.iano fu e empiuto da! Kil
ler ifienp." An.ei'o S:Ive.-»ro. 
ch.e r:ma.-e ucc.-o. 

Ma tni'ii.-mo alle troppe p.-
-fo.e ci.e sono comparsi- :n 

•ani'- man. .:rz\; attimi della 
.-parafo.-.a: .-tib:to — men're 
gì. igeili! cit-l comm.—ar.a?o 
.-egnavano 1.0I ito.-.-o : punì. 

. : e .;. t rano cariu': . « orp.. 
proprio :r,i r:.igie—o e l'oro 
.ng.o. qua-, ai centro dei cor-
filo — s'accendevano le polo 
m a n e e le nv.oc. .z.on: ...la 
.-e: or.la. l'appello a perqu .-:-
70 chiunque varca là .-ogha 
del tribunale. II giud.ee : 
.-iruttore D; Per.-.a sOs'enev t 
cp.e spretine au.-p cabile una 
n.agg.ore .-orve_'...mza. e pcr-
CPJ:.-:Z.O::. <- m.rate - a coloro 
ine so p.o b*-n no ' , come- eie-
i.p.quep.t: p'V.colo.-: o a::.I.a' . 
ri. v-i.-. e! ji. Moli, l.inifnhi-
vano .'.mj>v.-.rv...;a ri. co.rrol 
lar; . -carne . . ' e .I co: ; .>: 
<'Ce:"o. que.-'o cor'.l- e or 
:: . » 'Ì:I r.o'".>i'ilo • — i. , : . 
:...ci "o l'av-.oc r o Iossa .-"-• 
"•) .p-Mi.rio ai:. .-.:• .1 p.on.e uri 
.-ip.d.-.co toro::.--, d. t u : :! r.o 
- ' ro corp.p 1 gno < -..- ".-no."••;•.'A. 
l'.irg'p./a ci: * ri .vare .-o.-.iz <•:.. 
ariog.i.ttf- ,1 n . t . t e medi) 
•ormate per s.. u: : .c . z.iid:-

7. .7. . 

.-• E" mlo'.le.-ab.le che .n quo 
sto 1 o.*...e .-tv v ei.g.iiio le .-ve
ne ohe .-app..tn:o al.'.irr.vo 
rie. detenni.. the s: . n am; . . 
no te-t;rr.on: e pari , le.-e. \rr.c 
s. r.-cì.; ori:. :.o:::o qualche 
.ne.elenio .. E una p.azza ri' 
a:m. .-hruttura non prevista 
e .i:amm.s.-.b.!e :n un tr.bu-
naie Gnard.amoc. intorno-
c> ila ch.erier.-. ro.no ma. d. 
q.ie-te .-cene v<e.-"ern non ne 
.-. r.o acc.idute p.u spe.%.-,o. 
qu-i p.la.-tr.. ili: andron.. g.» 
ambulacri, sembrano lo .-ce
nano .deale per uno scontro 
a fuoco >•. 

Ma. come :or: mt t t .na un 
sostituto procuratore d. tur
no .-'e trovato sul posto del 
fattaccio < u; eh spetta di ni
elli »i Autori. contro il 
Quasi un testimone: e :1 dr. 

Alfredo Orm.'cim. che stava 
nel suo uil.cio. sii al tei/.o 
piano, ed è stato r:ch:ainato 
alla finestra dai colpi d: p. 
stola, ha xson t . t o" l'urto del 
primo proiettile esploso in a 
r.a dall'agente 111 l>o!-gho.-e 
• uno della squadra dei ><tal-
tombre del '7:t. G.ovanni Giù 
cornicione S 0 pive pitato 
giù con gli altri, e in.h 111 
dii.'in. sono stato avviate- più 
rapidamente siibi'o raccolti 
1 bossoli, subito sequestrato 
le pistole, sub to interrogata 
l'agente e : testimoni 

In breve sul posto c'erano 
1! capo della mobile. Bevilac
qua. della Crnninalpol ri'AsCO 
li. 1 commissai. Porrmi e 
Ai genio, il capitano Vincenzo 
Allibo de: carabinieri: si rae-
eogl.evano le pr.me test uno 
manzo, veniva d..sposto 11 
guanto di piratfma per tilt*'. 
Por .1 morto. 111 modo da sta-
bilne se può aver spaiato vi
sto che- non .-: -a •• e .-111 
• ma è probah.!e> la pi. loia 

0 tamburi) trova'1 accant i 
a hi.: por V.ncenzo Pone, di
samiate) appena .n tempo. 
per Emilio Dan? . , tonto ac- l 
1 -n'o a G.uni.ano e per Al) 
tomo Mucca, che ha .-parato j 
se non piopno alle spalli' di" ; 
suo avversari, per io mono ! 
d; t.anco, senza che lo verità ' 
.-010 1:11 quel caso — sono 1 
111 molti a sostenerlo fi a * 
pr.sonti - 1 eolp: sparai: s.>- ' 
robhero stati molti di più. «» 
1 lussa e 011 quali con.se i 
guenze» 

E ancoia -guanto d parai- ' 
ima por Aristide Esposito, ' 
ehe dojxi avo:* accompagnato ' 
Anton o G.uel ano .n Ospedale ' 
e tornato nel con lo. ed »• 
stato saluto fermato , 

S: s.i che 1 n e — GiU'ghain.. ì 
DIMI.'I 0 Esposito - sono AY | 
nvat . intorno alle 0. a bordo , 
ci: una Fulv a blu targata NA 
7H.")t7- .isiv'ttav.nio l ' .uvo.ato 
Zarhi — '""V m;iP:st rato tle'la 
nioc-uia gene ale - pe ! 1 1 
Mi' co li'uz.oni d paile ci > 

v lo contio . Maghulo. f ti'»1 

congiunti che sono stai: z\\ 
londan'iati all'ergastolo in as 
s:.-t- por aver ucciso, nel set 
e mive de! '7,i. Cìovanm Gin 
gì ano Eia le tanto voci che 
.-. sono spar e :n quei mo 
menti di pan co c'era anche 
quella 1 he l'avvocato / a r r a 
los-e lo- to che qu' lcuno a 
v esse spaiato conilo ci !ir 
poh ne d.!en.-oie de: Giù 
: . ; . I I P 

!•" - t . ro 'o ste.-co ex ma 
• .-' 1 a 'e ai i 'V ito d eoi iii.nu 

' . dopo li so.u rdoi .a a i~or\ 
1 a: e voi 1 1 aliami ino 
. : 1 .inclusi ben v vo ed illi -o 
e " e-, v cucio D.I ' occ li' - t op.g 1 
•u'a'.oiv. p-r li fortiMi' der-
v a; • ' ' dai mancah) apnuu 
lameino 

A htida soia s. e apine-o 
1 he 1 \Iocc.a 'io alle, ma'n 
1 he .me he 1 t seco ni 1 p- toln 
> he nuli M .- .1 oc. 1 a eli: ap 
[).i: ; e.i----e. 0 sua 

e. p. 

La cronaca sanguinosa della faida 
.Molti fa.mo risahre 1" 

1111/10 di 11..dio mortale 
che riiv ide 1 Mot eia e OD : 
Magliaio dai (Mugliano. ?\ 
1IMJ4. c|iiaiido si aifrontaro 
no ni p.az/a (Manturco AÌ\ 
Afrugola Anton.o .Maiello 
e (Movanni (iiughaiio. Il 
pruno fu ucciso, il secon 
do as-oltii per legittima di 
le-a. .Morirò la sera del !» 
-ettembre 'TU. sempre in 
piazza (ìiaiitui'i o. tali iato 
dalla lupara dei Magliulo: 
e lento aac.ie 11 1 bimbo il. 
due anni. Sono arresta" 1 
Mano Magliulo. e \ <iss- s 
Mire comunale L>(". un 
prenri'toiv edile, e 1 Ira 
tolti CnUseppe e Luigi. Il 
! novembre '71! Mari.. Ma 
gliulo. scarcerato (ÌA qual 

e o e g i o r n o V a l l e .1:11111.1/ s.i ! | ' u i , , p . i i h i . ( - i i i i i . i i . i 

/alo a »«.!pi d: m.tr.t pn s Mot e a. \ e-it animi /a' . . 
-o t a - a . nella sparatoria ,1 bo'-do d, Ila -11,1 au'o fi r 
v 1 ne lento gr.iv t Hit lite 
un h.imh.no il fi anni. Al 
I redo Manzoni, che moti 
ra dopo du. giorni di atro 
e 1 sofferenze. 

Il ó geiin.i'o "7(i il man 

si Lillo D'Anni-..10 sta par 

laudo 10:1 l.'iig. (• ugli.iu.i 

e V ii Ile tale iato eia lina 

111 1 al -eiii il oro. la sei a 

ile! HI lllugg'u '7t>. 

Il 21". s,-tti-iih|-, Luigi 

( Mugliano e di nuovo -ot 
t > i1 "iiniin. ma il killt r 
l o i l l u n e .1 e V . e l l e U l e --o 

e i' ragazzo hieiru Anu ! 
lo hdv 1 st ro. studente. 

I! 1-' il e e Ulive '7. suttu 
ratta a. vtngono arie-hili i' in -ini. e H ,IÌI . . ( i.nglia 
\ neeii/o. Angelo i Lu gì i. >. i aggiunto ria li colo:. 

Mocci , ligi di Coiuiaio i.e-ee ., salvassi Ne! fr.e' 
Moe. LI. iinp.vndite.iv ul , t. mp.i - , .-vol.-e il proci -
li amie o dei Magliulo - > in a-sis. i nutro ire di 1 
\ :ntei i /o. 17 .l'in1, -i unto i I in Magl.u'o che - ; eoi' 
ai e Usi ra del delitto e v e t ' idera tori l'tigastolu • 
VA i ondami.ito a 17 .IMO. ih A un appello e L-suto p r 

ret lu.-.one il L'ii apr.le scoi' .'• •"> gnigno pros-.mo. 

Ai rappresentanti del consiglio di fabbrica 

Alfa-Sud: riconfermati 
gli impegni dell'azienda 

L'incontro si è avuto col presidente de l l 'A l fa , ora dimissionario 
Nuova protesta dei lavoratori delle compagnie di assicurazione 

Qualche giorno prima di an
nunciare le proprie riuniss.on: 
dn presidente dell'Alia, il dot
tor Gaetano Cortesi m un 
incontro col consiglio di lab 
br.ca dell'Alia Suri, ha neon 
termino '-'li impenni a.-,simt. 
a conclusione dell'ultima ver
tenza Ciò — ha soggiunto 
anche so e.s.si sono condì/io 
nati da eventuali posizioni che 
il con.-iL'l.o d: ammini.-trazio 
ne si accinge a discutere in 
que.-ti giorni 

L'incontro ero stato sol'o 
citato al pie.-irionte dell'Alia 
per un chiarimento intorno 
alle voci di una in.-.stoni*-
campagna d. .Vampa, secon 
do le quali .-aiemmo a l a vi 
giha ci: pe.-anti ta^li all'oc 
eupazio.ie nello .-t tbihmeiito 
eh Pomighano. Col presidente 
Corte.-, i ri-.egati di nibbi .-.a 
hanno anche discusso dello 
difficoltà proriu;'ivo e i e sono 
oggetto rie. prov .-fi incontri 
quadrimestrali ri: e area >> g a 
avviat. il 'ì rep.u'i s'amimz 

I g.o e veni .ca lura La m- ri:a 
I pr<*du*f.V'i giomaheia r.mup.o 
l ancora inf»-r.oro a '••• .">4'i ve 
I tuie prouramma'e m he .-' 

ne: pr m: -•"» g orni ci: ipa-' 
J:O .a mori.a r st.-»a ri. 4rl7 
ipt ' iirc Quo-l: li-.ei - -o.m 
r.'op.-p. ap.'-o:a me ompa' ;!)•!. 
ria! -:i.na;:i'>> che Li preci 
...pns'o :...7.a' ' . ' • !)•".-" rc.'up*-
rt f !.. '•:.ori quo'o d: prociu 

i Non uguithnente .-ocon'o è 
• .1 e ompoitiimeiito del gruppo 

chriL'onto aziond'ile. Quo-'.. 
infatti, nonostante la situa-
z.one aziendale- ed i rioni; 
[lamento effettuato tia gli mi-
]i o'jati. continuano imperter
riti — come domine.ti il i ooi 
rimame-nto sinclinale - - a ih 
stribuire aumen' . ili i nc i to 

| tra impiegati e capi creancio 
pericolose ciivi.-ion e attriti . 

Anello il (on.ML'lio impano 
riel'a zona no una e inteivo 
nulo sulle ciue.-i ioni aperte 
con la conclusioni- cieli accor
do rivendicando the l'.inpe 
L'IIO dell'Alfa e!, to.-'ruire i 
nuovo st.ihilimento Apomi - e 
d: creale tui ' i ì po.-'i d: la 
'o ro concordati Per apro 
ver.-o. il consiglio di zona ha 
pre.so po.sizioi.-' sull'i-.-ig'-n/.i 
di inora.iz/.'ire e n-jo.ure le 
lirocodurt ri: avv:aiiK-nto a! 
lavoro 

ASSlCl'R.noiU - Alane 
vr: : ':»". ora*ori ri'-.!-- (unipa 
gp. v ri: .issa ur.i/.o:.'- n.MU.o 
rmnov.i'o le ir.:M.:le.-la/;o.i cu 
pro'e-ta 'op.'ro la pò il.ca 
d-Ile- up.i)r--se. .-'.lai.do u .cor 
•fo p r ! . e " a L-- t ompa 
l'I..e r! n-.-.i 'ir.i,' ni,- u.irM.o 
a .- ' i". ar . a il «poi.'az.op.-- <;• ! 
co:vra*'o p* r q i'-l ci." n . ' in r 
<lì .--cip'-.i"'!"'» 'uo'iarir'ni.e-.'o 
e sil.tr." ;<_* : ouri i" : a .a 
p r o ' P l Z . ' . p . 0 e ,i_-'. | : i p i ) ' l . ' l N " ! 
n --.-sso •• :niv> c-r-. i.o ti 

do cii .mporie cpie.-ta lin- .t 
con .nt mnciazion.. di e riinina 

• zumi e .icenziamont:. 

1 DIRIGESTI Dì .V/.1EXM. 
i I.XDCSTMAU -- N* 1 corso 

de 1! a.s e mbleu annuale dogi. 
1 .-ci itti al s nriae a 'o il prò 

. id . i i 'e :ng< i»nero Ha.-.-f) I.a 
sottohui alo l'unpoitanza d e 
IUO.O aiponomo chi!- ca'ego 
'la riiriL'tnti. e he va riife.-o 
iiopo-t Mite le H . l.-'ei!'" irap 

' e! 'ornili Li poi t ìoolare tale-
molo ile!!'- aziende va ivp.i 

1 . aio in h-m.t ri .- celi- mi 
prenci.toi ia'i. nne.-'.m- n' 
u;oì)hhi '• oi f_"<m.zza/ione del 
!av ra ) I- " 'egiip.i un'ana' ' . : 

1 ri"!.a . 'lue'iop.e d 'ho uzielldo 
uni.blu !••• e pi A ale dell ari a 
i.ap'.l-t.tni:. e on-lu.-a con i.» 
naf 'e-nnat. e, •_'• nza d: piani 
;,i;.rni;i!. ci: .uve.,' iinont : prò 
cui'! p. i. 

AZI! XI) ! DI SOGClORXi) 
DI SORRIXIf) — I.;- F ' 
cui1.-C'gil cicl'.i 7'n.fi .viri* h 
'. il.ri i.e e !. e. 'o 1* ri.:::: -•<>:.. 
' l 'I con .ci o fi: a min i.'"' ni 
'.oie- fi- ! 'a/i- :.ria fi. .-'gg.or 
no di-"ui r .aneio e'n" fiu<- p ' r 
sopa . N'P." '• Ai P OP..I .. i C'ir 
'j.u'o. r..<-'o:.o :<! e r-n :r!:o 
• . ' i. -a ,r. e ri." ' "'>!o. 1 t qu e 

• ! t:oi fi- rapprc - iPant: d e 
!ivo r»' i. N--i ai ipm.f-are la 
. .< :u / i' v a .1 siii'i.ic;'") ha 
no-*'» a:.' • • ! •• i • u 'o --: ' i 
I- "..' ci (!• 1 ' ."-» h'-gat!'. • 

. coP.'P»' ' i ri i./'iz.» .'.''i i 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ogm rr.ar'e'ti: •"'"• ma rr .o 
:f,73 Ono.Ti?..-/;ro Perei::.andò. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Na*. v v. > • : . -:•.."-'»- ::. 
pii)i)l'c.i.':o:.e .- Ma'rup.op. 

• -. g o l 17 M :*. m.o:.. c.v .1. 1 
Dee ou.it. J7 
CARTE D IDENTITÀ 
IN 48 ORE 

O- C a- .OP. ' uro- -..no 

• compari m^rpale ri. N'apo.i. 
"..i Cha-.a '.•".' ri. ..o.i ol 're .1 
'.0 .-.'igp.o :.n3 

LUTTO 
K" o c e : Po J-. .pn j I o. -o.a. 

-U'K ero e:--. '...-•• e, .e. '•>.-• 
rio"o.- Ci-.h.rrì . Ci"/f:rec'. firn 
- (i:,,i.r.n cì;l.n:f: . ' . . ' ib.-io" "> 
.it . t q ; s - ' ira ci. N* i-v-. A. 
r..j'*or Cìift.cd e ?.. :.::-..... ».'. 
" . " g.up.gei.o '.'• cop.dfi.h.ar.-
ze della .e ti.iz.o..c- le'.l't':..'t 

retore.rium .e -ezi -ni man: 
i .p.t... a p.t."*.re r.a cL'.m.".'. 
e tino alia cl'i.iis.ira ri*--. -••_• 
e: eifttorah rc-ioranno ap-.r-
•<• il puhh'..(" ) per :! r.'.a-: o 
dello c.irte ri':rienfifa fine.e 
rìuranle le ore porr.er.niar.o. 
dalle oro 17 alle ore if» In 
dotto per odo .-ara po.-.-.h..e 
r i tenere il nìa-cio dol do
cumento d: r;cono-.c;ir.('To 
ni modo soilec.io e comun
que unn oltre le 48 ore. 

COLONIE 
ENPALS 

Por quo.s'a Oshile l'Knpa's 
conte nazionale di nrev -
rìonza od a--i.iler.za per . la
voratori de.lo sp<*lacoloi 
organizzerà colon.e mar.no e 
montane per i fnr.i dei lavo 
ratori e dei pensionai: dello 
spettacolo, da. ò a: 12 anni 
di ola. avenl. diritto all'assi
stenza. Le domande dovranno 
esaere presentale alla sede 

VENDESI 

r : - s Ì : : P : . P , : ; - : ; ; - r .-. - ; . . 
pz •- : ; - : e - ; - . , : ; - ; - ; : ; Ì r-?-
g - : - . 3 ' 5 - ". V. :--.-. SZZ. / ; : i-
-:->s- ; • ; * • A-a : : - .oc- ; i —•-• 
P • - - • [ : : J T ; ' 2 ; : • : : * > . ' : : • : : 

- r ? P : ^ - ; - - o 5J " — - 2 T t c / s - ' : 
: - : r : - . ; 3 E : ' ; - d H ; -.e ! p - c - c s -
Ì : - . 3 . - - S J 3 - . - 3 S e - ; - - c j : - : : - p 
1 5 -r. n V a "i p ; ' ; ' : 3 i':~ 
\ : Z2> ~z : o D ; - : 5 h-VS-l - ; 
. . . , . . . _ 0 s:;:; T: . SS 51 25 
1-- : i 15 17. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a 

Huii.j :Ì "-S* Montecalvario: 
p.az/a Dan*e 71 Chiaia: v.a 
Cardiii*c. J'.. 7.: .era ri. C:.:...i 
77. v.a Mergeluna 14.'. S. Giu
seppe: v ..t Mop.tewl.-.e'o i. 
Mercato-Pendino, p.az/a Cia 
r.baldi 11 S. Lorenzo-Vicaria: 
S Giovanni a Carbonara 8.1. 
Sta/..one C'iitrale corso Lac
ci ó. calata Ponto Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 

' Ma ro . .a 201. v.a M.ver-
".*•: 7i. f . r -o Garin,ilei. ^18 
Colli Aminei: Co... Ami-
:.>". J41' Vomero Arenella : v..i 
M P. < .'• l i ".V,. '..a L G.or 
cnip.'i ". iL "..a M'-r..ar. fa. 
v. ' I) ?"'>:."a.p,a ;'•. ". .a .Simo 
: . " M,-..' - : .-i Fuorigrotta: 
i). M.J.- Min A.Po.-.o C'ion 
:. i ^1 Soccavo: v .a Lio 
:-..• o :74 Pozzuoli- " i n o L*:n-
tK-'tr> 47 Miaoo Secondiglia-
no. ro.- o -s-ic >..:Ì.J.. 1 p.o 174 
Posillipo: v .-. M.inz»:.. X.h 
Bagnoli: p.az/i Hi^nol: 72»5 
Poggioreale: pazza Lo B:?.:. 
co .7 Ponticelli: v.a Madon-
!.••!.e '. Pianura: vii Dica 

: u Ao • i : ' . Chiaiano Maria-
nella-Piscinola: c o r o Chia.a 
P.O J ' j . 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento san.hir.o 

comunale d. v.gi.anza alimen
tare. dal.e oro 4 rie. m a r i n o 
ahe 2<> "fi.-* vi H !.'*). ie!"fo-
i.f) J.U-Ì «V.4 Z.»4 2"2 

Segnalazione di carerize 
IZiei.K o san.tar.O rit.lt; 14.10 
alle J.i 'fe.-lPvi OIJi. telefo-

• no .il4 0V> 
Guardia medica comunale 

, cr.i'u.fa. notturna. Ifs.nva, 
prele.-t.va, telefono filò 0.12. 

\ Ambulanza comunale gnv 
1 lupa o.sc.u-.ivamente per il 
[ trasporto ma.at. infettivi, 
• servizio continuo per tutte* le 
' 24 ore. tei. 441.344. 

http://Cah.se
http://coir.uni.-ta
http://vn2rc.-s.-0
http://as.-orep.rio
http://ti.it
http://pr.it
http://giud.ee
file:///rr.c
http://ro.no
http://con.se
http://-t.ro
file:///Iocc.a
http://sil.tr
http://ou.it
http://a--i.iler.za
http://rit.lt
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SALERNO - Riuscita manifestazione 

y3 

nel quartiere di Torrione 

e si conquista 
quel polmone 

del « fabbricone » 
Uno spazio di 27.000 metri 

quadrati che può dar respiro ad 
un quartiere soffocato dalla 

speculazione - La gente vuole 
sconfiggere i ritardi del Comune 

S A L K R N O — La Rrnncle m a 
nlff-s tazlone p o p o l a r e svol
tas i n e l q u a r t i e r e T o r r i o n e 
ha seRciato p r o b a b i l m e n t e 
un m o m e n t o tli r o t t u r a e di 
non r i t o r n o nel m o d o di far 
pol i t ica pe r la conqu i s t i ! e 
l 'u t l ! iz7azlone d i v e r s a di spa
zi ve rd i e d i s t r u t t u r e ab
b a n d o n a t e . Il IUUKO c o r t e o 
che h a a t t r a v e r s a t o s a b a t o 
sera t u t t e le s t r a d e del quar 
t i e r e è s t a t o 11 s e g n o t an 
gibile di un i m p e g n o n u o v o 
di t u t t i i c i t t a d i n i n e l l a bat
t ag l i a pe r la r iorganizzaz io
ne de i q u a r t i e r i crrv;i:iuti al
l 'ombra de l la s p e c u l a z i o n e 
se lvaggia e di u n a u rban i z 
zaz ione cao t i ca - u n a b a t t a 
glia. q u e s t a vol ta , c o n d o t t a 
senza t r o p p e m e d i a z i o n i c h e 
h a v i s t o la g e n t e in p iazza 
ccn ca r t e l l i , s t r i s c ion i ed 
unV .I^'CI iz,i di c a m b i a m e n t o 
iii,u e ,pre >i,a p r i m a in m o 
do co.ii d i r e t t o ed « imme
d i a t o ». 

ha g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 
della g e n t e del T o r r i o n e h a 
rial f e r m a t o p r o p r i o q u e s t a 
vo lon t à n u o v a : c i rca mi l le 
p e r s e n e — s o p r a t t u t t o bam
bini ed a n z i a n i — s o n o sce-
si in p iazza p e r c h é su l lo 
spaz io oggi o c c u p a t o da l 
« F a b b r i c o n e » ( u n vecch io 
s t a b i l i m e n t o a b b a n d o n a t o » 
•^organo c a m p i d a t e n n i s , 
u n a scuo la e de l ve rde at 
t r e z z a t o . 

« Q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e 
— dice C a r l o 1-unbiase , del 
l ' e secu t ivo c i t t a d i n o del P C I 
- - e u n c h i a r o m o n i t o p e r 
q u a n t i c r e d o n o a n c o r a di 
p o t e r e s e r c i t a r e i! p o t e r e in 
m o d o ve r t t e i s t i co e " s o p r a 
la t e s t a " de l l a g e n t e ». La 
r i c h i e s t a più p r e s s a n t e c h e 
v iene d a i c i t t a d i n i del q u a r 
t i e r e e que l l a de l la cos t ru
z ione di u n a nuova scuo la 
m e d i a . 

u La scuo la m e d i a "Posi-
d o n i a " — dice Vi t to r io Va
rese . del cons ig l io d ' i s t i tu
to — h a a u l e p icco l i s s ime e 

le cond iz ion i di s t u d i o per 
i ragazz i e di l avoro p e r I 
docen t i s o n o d a v v e r o im 
possibi l i ». 

« Noi c h i e d i a m o — dice 
a n c o r a Vi t to r io Va re se — 
che d iven t i r e a l t à la deli
bera a p p r o v a t a d ivers i a n n i 
fa con la q u a l e si p r e v e d e v a 
la c o s t r u z i o n e di u n a scuo 
la con a l m e n o .')0 au le ». E 
poi, o l t r e a que l l a de l la 
scuola , la q u e s t i o n e degli 
•< spazi verd i ». « Q u a n d o fi
n i a m o di s t u d i a r e — dice 
L u c i a n o In f an t i l e , un ragaz
z ino de l la scuola — l 'unica 
cosa c h e il q u a r t i e r e ci ol
i re , pe r g iocare , è la s t ra 
da ». « I n t a n t o — a g g i u n g e 
un a l t r o r agazzo , Ra f f ae l e 
D 'Urso — «ià oggi s f r u t t i a 
mo al megl io il f abbr i cone 

ma o r n i p a r t i t a di pa l l one 
s ignif ica pe r noi r i s c h i a r e 
d: c a d e r e su pezzi di v e t r o 
o ver chi ch iod i ». 

« E poi — r i b a t t e Ma^.si 
mo Varese - - pe r n o t trio 
c a i e p u ò s ign i f i ca re a n d a r e 
s o t ' o u n a m a c c h i n a . P e r i 
ragazz i di S a l a A b b a g n a n o 
(una zona r e s idenz i a l e c h e 
Hiiarda p r o p r i o T o r i ione a r 
r a m p . c a t a su u n a col l ina 
c h e u n a ve ra e p r o p r i a co 
la ta di c e m e n t o ) e t u t t o 
d i \ e r . o li ci s e n o g i a r d i n i , 
p:^( me e c a m p i (l.t t e n n i s ! ». 

Alla m a n i f e s t a z i o n e indet 
ta da l c o m i t a t o di q u a r t i e 
re h a n n o a d e r i t o 1 cons ig l i 
di fabbr ica de l l a c i t t a , la 
F e d e r a z i o n e u n i t a r i a , il P R I , 
il PS I o l t r e ai P C I : è in
vece v e n u t a m e n o l 'adesio

ne dei la D e m o c r a z i a C r i i t i a 
na . pili vol te i n v i t a t a ad 
e s p r i m e r s i sul la b a t t a g l i a . 
il s indaco , il de H r u n o Ita-
' .era. c e n a di non a s s u m e 
ie un i m p e g n o prec iso in 
una v e i t e n z a p u r cosi im 
p o r t a n t e . 

Ha invece pre.->o p a r i " at 
t i v a m e n ' t a i la mani te - . t az io 
n e l 'Azione Ca t to l i ca , una 
volta di più p r c i e n ' e e « p e r 
ta al c o n f r o n t o con le a l t r e 
torze -.odali e po l . t i che . 
.< A b b i a m o rea l i zza to u n a 
t o l t e u n i t a - ha rietto Mai-
cella Fme l l i del l 'Azione *:at 
t o l h a di T o r r i o n e — con la 
L'ente del q u a r t i e r e e u m le 
torze socia l : e po l i t i che , so
p r a t t u t t o g iovani l . . U n ' u r i n a 
• a u t o più rea le p e r c h e la 

q u e s t i o n e del " F a b b r i c o n e " 

e u n a es igenza c o n c r e t a . 
c e n t r a l e » . « S u ciò il con
f ron to a g g i u n g e Giusep
pe, anch ' eu l i dell 'AC — co 
ni" que -aa m a n i f e s t a z i o n e 
t e s t i m o n i a , e i m m e d i a t o , 
prof icuo e t r a s f o r m a u n ino 
\ i m e n t o d ' op in ione In u n a 
forza c h e lo t ta e p a r t e c i p a 
a t t i v a m e n t e al le s c e l t e » . 

« R i s p e t t o a q u e s t o movi
m e n t o — r i b a d i s t e Ca r io 
L a m b i a t e - .a DC ha scel
ti) la s t r a d a del la la t i tanza-) . 

« P e r p a r t e no-, 'r ,i — so-
s ' iet ìe G i u s e p p e He.uro , se
i / r e t a n o del la sez ione del 
PCI - - d o b b i a m o ritiro un 
L'indizio pos i t ivo sul c a r a t 
t e r e c h e la v e r t e n z a s ta 
a s s u m e n d o , s o p r a t t u t t o se 
.1 c o n s i d e r a c h e su q u e s t a 

b a t t a g l i a e r a v a m o pa r t i t i 
da soli c o m e sez ione e che 
(igni, invece, n o n solo va a 
r iv i ta l izzars i u n a s t r u t t u r a 
di ba se i m p o r t a n t e c o m e il 
c o m i t a t o di q u a r t i e r e , ma 
si è anc l i e f o r m a t o un co 
mitaU) di lo t t a su l la que
s t ione specif ica ». 

« Da ciò n a s c o n o — con
t i n u a il c o m p a g n o Boll irò — 
• a mass i cc i a a d e s i o n e dei 
c i t t ad in i a l la man i fes t az io 
n e e le o l t r e d u e m i l a f i rme 
di a d e s i o n e a l l a pe t i z ione 
.nr i i r izzata al s i n d a c o e al
la a m m i n i s t r a z i o n e . Impor
t a l e p u r e a n o s t r o avviso 
e il c a r a t t e r e pol i t ico che 
per i consigl i d ' i s t i t u to e 
per le scuole del q u a l i a f e 
iia a s s u n t o q u e s t a lo t ta , su
p e r a n d o cosi il l ivello par
t i co la r i s t i co de l la r ivendica
z ione di s t r u t t u r e in gene 
t a l e . Si è i n s o m m a cap i to 
c h e i n s i e m e a l l ' e l emen to 
de l la u t i l izzaz-one del "Fab
b r i cone" la lo t t a e pe r ri
c o n s i d e r a r e su bas i n u o v e 
ii r a p p o r t o del la c i t t à con 
l 'uomo )>. 

Fabrizio Feo 

CASERTA - Netta presa di posizione del PCI 

Polemica suSSe nomine negSi enti 
che dipendono da§la Provincia 

Una dichiarazione del compagno Giuseppe Vend'tio - Voci inquietanti - « Il PCI 
non accetterà uomini la cui condotta è stata criticala e giudizialmente inquisita » 

CASERTA —In re laz ione al
la r e c e n t e e v i v a c e polemica 
c h e si è a n d a t a .sviluppando 
sul la s t a m p a c i t t ad ina intor
no alla nomina dei compo
nenti degl i e r g a n i s m i dir.-Rivi 
e dei consigl i di a m m i n i s t r a 
zione di impor tan t i en : i de l la 
provinc ia di Case r t a — di 
c o m p e t e n z a d e l l ' a m m i n i s t r a 
zione p rov inc ia le — e a d al
c u n e indiscrezioni a p p a r s e su 
ali-ani giornal i nei giorni 
scors i , il c o m p a g n o Guise ine 
Vendu to . resjHjnsabile ent i 
locali de l la f ederaz ione di 
Case r t a ci ha r i l a sc i a to la -e-
p u e n t e d i c h i a r a / i o n e : -r Avere 
impedi to c h e le nomine va 
b i s - e r o un u l t e r io re r invio va 
s e n z ' a l t r o . i scr i t to a l la 
f e r m e / z a con la q u a ' e i co
munis t i h. ' . ino posto la T I C 
.«tione nel le u l t ime s e ' t t m . n e 
a l le a l t r e torve pnVicl io 

S l i t tament i ul ter ior i a v r e b 
b e r o - u n i f i c a t o oe r r.oi a--
cor .d i scenden /a e coni . 'he :à 
a d un s i - U r n a di governo vhe. 

r i t e n i a m o d a n n o s o pe r gli in
te r i - - i de l le popolazioni d: 
T e r r a di lavoro . Nella ta t t i -
spec ie . poi. cont inua i! com
pagno V e n d u t o l 'u rgenza è 
d t ' l a t a d i l t a t t o cin* i n a <-e 
n e di con- igl i tli ammini . - f ' \ t -
z i o i e . o r m a i scadut i 0. il 
gingilo del 7.). nel c l ima d ' in 
ce r t ezza c h e si è de te rmina? >. 
h a n n o condot to i r ispet t iv i 
etiti nel c a o s e nel m a r a - m . i 
più pieno Valga pe r tut t i l 'è 
sema io de l l ' o speda le g e n e r a ^ ' 
di Case r t a ». 

P e r q u a n t o r i g m r d a poi gli 
ai curdi poli t i l i che sono al i» 
b a s e dt He n o - n n e che do 
v r a n n o conc luders i nel la riu
nii . v del C ' -o- ' -ho provincia
le indet ta pe r oggi , il coni 
p a g r o W r i - ' o IM cosi p rò 
segui to- < f ' - f l u n n a r o a"!' in
co rdo è r i - u l t a t a 1 e-ige-i/ . i 
da tutti i n i r t i ' i avve r t i t a di 
op-Tare .il rr.o.lo d i c o T c g 
nei e tal ai; i n d i r / z i i e g r ; \ ; 
a ' ferm' .! :- ' , n e l ' i po' ••, ,i -L--

i gli t . i t i in q u i - t i uk . ì -a . m i . 

e con più forza nel corso del
l ' e sper ienza di c e n t r o s i n i s t r a . 
tal i indirizzi sono cons i s t i t i 
e - scnz ia lmei i te nella r iduzio
n e della ges t ione degli ent i 
agli in te ress i di p a r t i t o o ad
di r i t tu ra di c o r r e n t i . 

L'na .-ecor.d.i es igenza an
ello q u i - t a da tut t i a j c o l t a . è 
s t a t a quel la di pro-rodere al 
più ampio r i n n o v a m e n t o , e di 
a r r i v a r e a l l ' ind icaz ione di 
uomini di s i c u r a g a r a n z i a 
d e m o c r a t i c a di r e t t i tud ine 

Su ques ta l inea — dice an
co ra il c o m p a g n o Giu -en ; ) " 
Vendit to — è s ta to possi').!-.' 
l ' accordo . V..-i:ne i n d i - e r e ' i o 
ni dt no--ih:Ii indicazioni 
ivovenior.'.i d a ta luni par t i i 
ci l a -c ia ' io fo r t emen te p r t » . -
e n a t i S. - . ionia — conciar ie 
\ i nrlixt i — i ' - e il no-*ro p a r 
t u o non è di-pos'.o al g rad i 
mei i 'o i o : t t o d: i:."nirr l i 

Avellino - Irresponsabile posizione dell'azienda 

Confermati 
alPAmuco i 140 

licenziamenti 
Sempre più dif f ic i le la lotta per le operaie in difesa 
del lavoro - Intervento della Cassa per il Mezzogiorno 

CUI o-. i .;:a 
di e:. ' : e già . - t u a forti : iv-,! 

d ' r e z ' » .v i 

i n - i . - a ' a 

q a i - U a i . 

.-.idi/:.dna n :e ..v 

AYKLLINO — Diventa sem
pre più diflìcile la lotta delle 
m a e s t r a n z e del l 'Amoco in di
fesa del po- to di lavoro . Ad 
una s e t t i m a n a di d is tanza dal
l 'inizio degli sc ioper i e da l l 'oc 
c u p a / i o n e del municipio di 
Avellino da p a r t e del le ope
ra i e della f abbr ica , la com
pl ica ta ve r t enza s e m b r a es
sere a n c o r a lontana da l la so
luzione. L 'un ico fat to nuovo. 
infat t i , è la r i confe rma defi
nit iva da p a r t e della propr ie
tà a m e r i c a n i de l l 'Amoco dei 
HO l icenz iament i . Una posi
zione. iiuella del la d i rez ione 
dello s tab i l imento , i r rairor .e-
\o !e e di net ta con t rappos i / .o -
ne con i l avora to r i ed i s inda
ca t i . ÌYimpo-s .b i r ta del rien
t ro dei l icenziament i ha fal lo 
-ì che l . n l c r a \ e r t e . i z a p.is-
-a---> d d min i s te ro del Lavo
ro — dove - ino ad ieri =i c o-
•-1 -va,"e !<• Ir ; " \ r . \ c — -i"!a 
Cassa p,— :1 Mezzogiorno 

Q :.»h - a: •> '< iutenz o:n del
iri C a - - a . come qi.'-.-'.j !..ten

da o p e r a r e pe r la s a l v a g u a r 
dia dei livelli occupaz .onal i 
a l l 'Amoen. è t o s a a n c o r a in
c e r t a . P robab i lmen te , conte
s tua lmente al la definitiva no
tifica di i l i c i ' i z i amenl i . do
v rebbe c - s c r e iniziata — con 
l ' in te rven 'o ed ;1 cont r ibuto . 
appunto , della Cassa pe r 1 
Mezzogiorno — una nuova at
tività produt t iva che dovreb
be a.-.-orbiro 1 c e n t o q u a r a n t a 
l icenziati . Ques ta nuova at t i
viti! potreblx ' e-s ' -re affida
ta al la sti -.-a Arnoco. sem
p r e che la p ropr i e t à delio 
- t ab i l in i in to fornisca tu t t e le 
necessa r i e ga ranz ie pe r quel 
che r .gu i rda l 'occupazione, il 
man ten imen to de: livelli e sii 
i-.ve-t.nH nti. !n qu«.--to sen-.o 
p a r e pò: rebbi ro non e s - e r c i 
problemi ni quan to -.ilo ad og
ni la propr ie tà del l ' \ ir .oco ha 
g i r a r . ' t o ri- • on va l e - a b b i : : 
(Mi.i-t l'..:::\ :.! -a . t< m ' o r o 
r . i 7 o-i-ìlc. ;>>i'-.é » o'i ; r t i 
: • . - • - - d a rc- ia i*' d . iKHJLI . I ; 
pr-<iarr i J!.V gli ao. t i 

Sui lavori pubblici una discussione 
impegnativa ed utile in consiglio regionale 

Questa legge sulle procedure 

può rappresentare una svolta 
/ / Cou-'c;I'u regionale del

la Campania lui mutato la 
</<v v-wo/ie della proposta di 
legge che dui ra regolare la 
programmazione, ti finanzia
mento e le nuove procedute 
per la 1 ea'.izzaziune dei la-
ioti pubblici eseguiti dalla 
Remane e ilai suoi enti imi-
zumali t IACI' ESA Consoizt di 
bonifica e, e i nuncite dagli 
Enti locali e loro aziende. 
Ci '.inviamo, in realtà, a di 
zattere uno dei primi nodi 

politici individuati dal prò-
yiumma della nuotu maggio
ranza politica e che l'accor
do tia le forze democratiche 
scioglieva, assumendo la prò-
pj.sta elaborata dalla IV Coni-
missione pei manente come 
bat>e per un ultenore appro
fondimento e miglioramento 
da operaie in Consiglio, sul
la linea innovatrice su (iti 
si era qia formato in com
missione un largo schiera
mento maggioritario. 

Saturale, quindi, l'opposizto-
ne dei più affezionati e no
stalgici interpreti di quella 
pratica di governo che lui. 
in questi anni, ridotto la le
gione Campania al ruolo di 
un super-ente locale, dove la 
« pratica amministrativa » ha 
largamente prevalso sulla 
<( azione legislativa » e la stes
sa attività legislativa si è 
esaurita prevalentemente at
traversa leggi di erogazione 
e di spesa, mentre quasi ine
sistenti sono state le leggi 
regionali organiche, o comun
que innovative, disciplinanti 
liei loro complesso istituti, og
getti o campi di attività di 
competenza regionale. 

La proposta di legge in di
scussione consentirà un pri
mo terreno su cui si dovran
no confrontare le forze poli-
tiche regionali, poiché dà ad 
esse la possibilità di sfrutta
re ali ampi spazi (li autono
mia leoislattva disponibili per 
una azione riformatrice e, co
munque. per un'azione che 
incida a tondo sulle struttu
re normative esistenti: potre
mo quindi covnneiure a mi 
s:rare realmente chi vuole 
uno Stato foviato su'la pro
grammazione denti interventi 
e sullo sviluppo delle auto-
no'mc locali e chi. ini ecc. 
tende a conservale intatte, o 
quasi, le strutture del ver-
cìun Stato accentrato e bu
rocratico. 

E' opportuno cercare di 
chiame, più dt quanto fino 
ad ora sia stato fatto, le li 
nec del provvedimento in di-
<fustiono. Questa proposta — 
pwtendo dal presupposto che 
l'asse portante della pronravi-
mazionr sìa la capacità e la 
possibilità di ra'utarr e de
stinare a scopi predetermi
nati le risone comunque di
sponibili — si pone come 
complementare e si raccor
da strettamente a'i un altro 
provvedi mento adottato dal 
Consiglio e che disciplina l'or-
(tnunvnto contabile della re
mone. provvedimento legisla
tivo che. prevede, tra l'altro. 
'! Piano regionale d' svilup 

pò ed i» bi'ancio poliennale. 
L'i prortosta di leaqe sui la
tori pubblici ipotizza un pro-
ara'urna poliennale degli in-
ve*t'ineriti (he. nella prntua 
si (ma'ifien cnm" :m capato
lo del piano regionale di svi
luppo. capitolo nel quale si 
prendano tutte le risorse, re
gionali e non. da destinare 
alle opere pubbliche 

Quc-te risorse troveranno 
por. per i meccanismi prò 
p i ' / ? , la loro (jituntiftcazionc 
nel bilancio poliennale ed an
nuale dcl'n regimi» Campa
nia anche se limitatamente 
ai soli interventi di caratte
re regionale. 

Potremmo così essere ve-
rumente alla fine di quella 
Csper,cn:a. largamente con-
iW';i!a. ni legg' di spc*a (he 
qua-r seinpre l.nnno trovato 
ormine ncVa tornea degli in-
torrenti cosiddetti '« a piog
gia -, tra loro separati e non 
i f'Oilimati, ed ani he alla fi
ne della logia d; programmi 
-('t'inai: fra ìoru hon coe
renti 

E'i.-o via<s:c.co della le-
ablazione deì'.a sprsg ha scvi-
P~r la-ciato folcati dubbi al
l'i: •Kf: ro>:-fatn:'r>'ie (he, 
p.u '•'>.e ad una marnata (a-
;•'•<>''! TI'O iTrr> T':'i',nci c*:l 
- - - > • W' . ' l ' / ' . ' p r - M ' i ' . m : , ' ) ' ! 1 

di a.quisire altri fecondi ca-

. nah. di potei e ed al'a volon
tà di eiitwe il tuihirnento 

! di e on ,(>:iduti equilibri. 
j IVO;Ì può e->ere sottovalu-
| tato pero che la distribuzio-
I ne di ma tu e troia un limite 
| rupiderrente esani,''de nelle 

risorse a deposizione, e ilie 
' i ' " i ' mettono in >.->oto peuco-

losissuni meccanismi di de 
geiieiazione. LOI puiaiiKu, in 

grado di rivolgersi non solo 
ion'.ro (hi li ha lavoriti ma 
soprattutto contro le istituzio

ni regtonal' e quindi confo 
le istituzioni leir.bblairic 
stesse 

Alti i caldini della prup > 
sta in discussione sono la de
lega dati L'ut! locai, (• ,'o 
siiel'mieuto delle pmeedw e. 
Il / ; . M / ' I O •// fenomeni d; tran 
tumiu>t)iie, ii'i^pci s'iinc e tot-
jioiain • . lun 'e ' . 'c dei puigrirn 
mi e p.tt'i' i.'. -pesti e < o-nun 
gite sempie nicoi'it>',nte .se 

e spe, a/ ' e-
i'"! enti non 

le loca'izzuz'oni 
ZC.Z'.Oni lleg'i m 

Nella biblioteca nazionale 

Preavviamento: oggi 
assemblea pubblica 

Si sviluppa l'iniziativa per la « settimana di lotta » 
Incontro alla FLM per I' attuazione degli accordi 

E" per d o m a n i , presso la ?ci\e della FLM prov inc ia le ùi 
Napoli , in via S t r e t t o l a S. A n n a u. le l 'aluil . alh- !» .su. l i . . 
c o n t i o con i consigli di t a b l i r c i de l l - azu ode in te ress i t i -
i l t a l t r a l o . M i c t o n d , A c u m i n i . Soler , Alla.-ud. Alia Home, . 
Seleni;»i al p r e a v v i a i n e n t o dei i."ov un al ' avoro in - c i n t o 
ai ii-centi accordi r agg iun t i . A qui . - 'o i m o u t i o p i e n d i H „ M 
p a r t e le leìdio dei giovani disoccup. i t ì . la f ed i r à ione l ' u l L 
C I S L U I L e a l c u n : s i n d a c a t . di c.i te. 'oria IMsi t iun i i eh 
accord i , i n t a t t i . In-omieià .sviluppare u n ' a m p i a m z . t t i v a 
pol i t ica per r e n d e r e esecut ivi uh i m p e r n i . I/n.—embli a di 
d o m a n i si colloca nel cpiadio dello mobi l i t az ione i n t o r n o 
olla p ropos ta di « una s e t t i m a n a di loti i per il lavoro > 
l anc .u t a da l la federazione u n i t a r i o reg ionale . 

CJia ofiiii. a l la bibl ioteca naz iona le . -i .svolmua u n a m a 
in t e s t az ione i n d e t t a do-di s t a to l i con hi pa r t ec ipaz ione de 
r a p p r e s e n t a n t i del le leuhe de : g iovani di.soc. upat 1. 1/a.ssem 
blea è inde t t a per le o i e 11 ed è a p e r t a a l ' e forze polit che •• 
soc ali Pe r venerd ì è previs ta una r i u n i o n e del la ML-retena 
u n . t a n a col s i n d a c a t o del pubbl ico ìmpeL'o sui p r o b l e m . del 
l 'occupir-uone. 

Nei pross imi piorni si s v i ' u p p e r a n o a l t r e .ni/ . .at ive nelle 
fabbr iche , nei luoghi d; lavoro e nei q u a i t i c r i . I K H H . I H , delle 
lei/he. ino l t re , h a n n o già p r e a n n u n c i a t o mai i i fes la i ' ione pi es
so la s -de de l l 'Unione ìndu . - tna le . deU'Intcr .suul e del ia 
HeL'ione. 

fin breve- D 
• D I C I O T T O ARRESTI A 

CASERTA 
C A S E R T A — O p e r a z i o n e a 
vas to radino, t r a venerd ì e 
s a b a t o scoi.so. di t u t t i ì co
m a n d i de i c a r a b i n i e r i de l la 
p rov inc ia di C a s e r t a . Al ter
m i n e del le perquis iz ioni e dei 
cont ro l l i sono s t a t e a r r e s t a t e 
lfi p e r s e n e . In a lcun i cas i si 
t r a t t a v a di esecuzioni dj ordi
ni e m a n d a t i di c a t t u r a , men 
t r e a l t r i a r r e s t i sono .stati 
e f f e t t ua t i in f l ag ranza di rea
to. Qu ind ic i p e r s o n e sono s ta
t e d e n u n c i a t e a p iede l ibero . 

Nel corso deU 'operaz .one , 
c o o r d i n a t a da l t e n e n t e colon
ne l lo Lanzi l lo . s o n o s t a t i con
ti ol iat i 1798 au tomezz i ed 
i d e n t . n c a t e HUGO persone . Die
ci le perqu is iz ion i m e n t r e un 
circolo r i c r ea t ivo e s t a t o 
c h i u s o a M o n d r a u o n e p e r c h e 
si g iocava d ' azzardo . 

• CONFERENZA STAMPA 
DEI S INDACATI 
A BENEVENTO 

B E N E V E N T O — Con u n a 
confe renza s t a m p a svoltasi 
ne i locali de l l 'Assos t ampa di 
B e n e v e n t o , ha a v u t o ìniz .o la 
s e t t i m a n a di lo t t a i n d e t t a 
da l l a con fede raz ione provin
cia le del s i n d a c a t o u n i t a r i o 
C G I L C I S L - U I L e da l ie l eghe 
dei g iovani d i soccupa t i ^ul 
t^rni de l l ' occupaz ione jiiova-
n . le 

Alla p resenza di numeros i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l i s t a m p a , 
P a r e n t e pe r la C G I L e Lom-
ÌKiTil. p e r la C I S L . dopo a v e r 
f a to il p u n t o sul f e n o m e n o 
del la d i soccupaz ione sriovani-
le e sul le rìmvHi^ioni c h e que
s to a s s u m e ne l S a n n i o . h a n n o 
i l l u - t r a l o il p r o g r a m m a di 
q u e - t a . - e t t .mana di lo t t a . 

T r a le ma ni f e s t a / ion i pre
v i s te ci s a r a n n o i n c o n t r . i r a 
i L'iivanl delle l enhe e r a p 
p r e - e r . t a n ' i dei con=i"M di 
'fabbrica della zona . ì n r m - r : 
fi 1 - i i i d a c ' o cni- io ffir/e p> 
l i l . che e c u l t u r a l , u ì t re c h e 
m-iiiite ,: .iz;on: puhb' . iche d>-
r e n t - a v r.-l'.e v a r i e zone del
la p rov inc ia . 

• N U O V A C E L L U L A P C I 
A l C O L L I A M I N E I 

Si è c o s t i t u i t a fra 1 lavora
tor i de l l ' a z i enda S.N C. Dco 
con sede in via N a o l a r d : 
(pa rco A r c a d i a ) u n a «mova 
cel lula de l P C I . Ne l l ' a s sem
blea c o s t i t u e n t e , pre.i.so la .se
zione c o m u n i s t a di Capodi -
monte-Col l i Amine! , i lavora
tor i h a n n o m a n i f e s t a t o la lo 
ro f e rma vo lon tà d. vn i . l a i e 
c o n t r o ì t e n t a t i v i t e i r o r i s f c i 
e r eaz iona r i tes i a r . t a c c i a r e 
i nd i e t ro il m o v i m e n t o ope
ra io . 

• CONSIGLIO 
PROVINCIALE 
AD AVELLINO 

G.ovedi .si r .unisLe il con-
SÌL'IIO p rov .nc ia l e d. Avell ino. 
Al l 'ordine del c o r n o del la .se
du ta , che e f i s sa ta pe r le o r e 
17, l 'e lezione del p r e s i d e n t e 
e del la g i u n t a . 

• A T T I V O PCI 
AD AVELLINO 

Giovedì s; ^ v o l t e r à m fe
de raz ione . a d Avel l ino, u n 
a t t i v o provine-.ale dei conni 
ins t i sui t e m i de l la .situazio
n e pol i t ica e del ia c a m p a g n a 
per ì r e f e r e n d u m . 

• MOSTRE DI DISEGNI 
DI BAMBINI 
HANDICAPPATI 

D o m a n i al le ore 17. p re -so 
il C e n t r o C u l t u r a l e S n i d i d e -
le .scuole m ' i ' e r n e . .-ito a l .a 
tr.iver.s.i G a l i a n : a l la Tor re t 
ta n. 29 C. ve r rà :n u iL 'urata 
la m o s t r a dei d.seirn. e.-e^u.-
t i d a : b a m b i n i b a n d . c a p p a * : 
di a . cune scuo'.e nial--rne co i 
mur.fil.. S-'^-j.r.i un :!:!> «• *.*o. 

I n t ' - r v e r r . m n o .a r. i ìrop-i-
c h . a t r a prof.-.-» ?>Iir.a Car
mela Barn .e ro . Io -or.r .o ' . . ir n 
e o . a l r a p ro t . I>-one Vaca ••-
bre. la rio**. <=,-* f j . o v i m i P.-
.- .••: . ; dei : u:'..'j, :.i. •; t . :-.. t 
H'n. i - ' . n . "o p - i-o'.'i " i =i'-.a 
:•• ;)ro: C, .-.:.' ••' < D A :•.:.-<« 
e la pcJ1i. '.j-'.-'..i dui" .-.-..i 
B ira i X.v! i- : 

Par ' - r - ;> ra i.-..- .-• " i . - . y . , o 
re comun.t'.c- a . la P I 

tengono coordinati non solo 
m nu -./.'< o pano d. si .lappo 
ti.o;. • ;•; \ o (• sue.ale ma uri-
i ' i ' ii livello di un medesimo 
uiKh'.io comprcn*ortale. 

lei "•'.' .. an:a tu un ente 
."./. 'iin : o, eliettutimente cu-
./>'/,(• di -mtgrre funzioni dt 
* l'O'u'o,,; -/;, m0 ,• ,/; pn>./'uni-
• ft'i IOI.I . e stato t.i'Cii.to — 
ritl.u lase pn p.uatoi .a del 
proietto -iti.e i.piie pubi». 
i i, e ( o •.'(' 
"; .'. . l - > : 
- I ' O - e . i i . 

la :t n i .-e 
l ' a ' M 'i 
sa (/•.• il 

un ai ai is -iii.o li 
. 'li.'./ i i i i . i M , i o"te 

'a l''oi : 'n '(;. e sta-
e.'ii o'i'iltyaUi, un 
'i.poiaiiea. in tit!e-
p.i/lui'it'iitu na.to 

i a v u a 
iDipi eri 

n i.e definii, a tu nuota leq-
''-' | '•'' ' " ( " "ili iìt'l v(-*<-7.l l 
i o '"' ' ' .'i"i •;;• •(• ( he tilt gli 

ai:11 -i'o o'iu i: i 
/ / i . / • ( / " . ( re -a ha--! i 
sui a'; il p >tere loctt'e. 

A 't ii fino, annue indicale 
;>'o.')> >-.'.; e •:, It, io- v e di li-
•i •' '. w nei :,i ni et >*:,• ,• ( in; 

-" r '. ' o .i' • ì , . a'e a -oste 
r.er-- i:<o>. /> n progetti di pi e 

i ' '•'•' • '•"' •''•• i - , i t ' ; c puhbl'clie. 
me a -i".'.on di interi ento di 

i "• '• /l'i i,' ' e t.'tV//; <;."' / enti 
af dita' i tome gli intenditi 
ar, n'i o -aii'tin >, p > .'ettilwa 
s'untanti, no'iistiea, abitati 
li' e, e 

f,>'.t-'(i mnoic.ione tend,- a 
' '• 'l'i' ' • e il'spnsu 'one del 
1 < 'ile l'i . ' i n.: !<t i io i.'i'l t otiti l 
'» ' . ' / leaionuo. un un. o piti 
1 oi(i ner tu'te l,- oceonenze 
"''< ' ' " ' " ' /' '; Ut n alizztino 
ne dei >c-i obiet'ni the si 
• ' .""'•' > •/ programma, sui 
pure nei limiti degli utter-
tenti po-<ibili. realizzando co
si ;. "« prtH/uitiiiriuztonc per 
ooliti.ti urti uniti ed unitari 
I' i s ode nei,ti piatirà solo al-
lori Ke l'Ente locale possu 
/caln,eri',- - •o/ ' /e /v uii'iuione 
imtono'.tf. niiifuunte ed ai
tano ut-- i oi rt'spou-tibilizzatit 
alla ietti zZiutone degli ohict-
lui de' piovra ri'uii e non 
sai thonmc'o e succube della 

lo; tu -epa-ttta e parcelliz
zante imputi degli appaiati 
Cst't ulti i 

l.o • ne,Irnienti) delle prò-
i-i.' i ' ' - per !•; lealuzaz'oìie 
act Itiio'i pubblici, anclie se 
trota forti motivazioni tri con
siderazioni economiclte e so
litili. del resto le più cono
sciute, Ita motivazioni politi
che rilevanti ed e uno dei 
pussugi/t obbligati a un ne
cessario riassetto dei poteri 
lottili, atl un riassetto che 
dia ad un tempo maggiore 
efficienza e maggiore respi
ro democratico agli enti 
stessi. 

Emo ad oggi lo Stato ac
centrato, in applicazione del 
veci Ino principio in base al 
quale « chi paga ha la com
petenza i . Ila sommerso di 
< (introiti gli Enti locali pro
ducendo solo montagne di re-
-:di;i. poiché tutti i progetti 

degli Enti locali sono seni-
P>c stati considerati come re
datti 'in incapaci e quindi 
soggetti a complesse appro-
taziorn te-ru he con grave 
r.i-jiendci di tempo e di cner-
ire 

La proposta ut discussione 
tende quindi ad annullare tut
ti i controlli cosiddetti « ati-
pn i ••, r"c,ndu( endolt al con-
tro'!o 'li legittimità che — 
Tel p'cn i i; petto del prirtct-
pio i osfituzionale rìic parti-
( i.larmeri'e pni ilcgia l'auto
nomia degli Enti locali — 
tende a dare tutte le respon-
salnl-t'i politiche ed ammini
strative a chi doirà poi de-
T o-rntirgmente rispondere 
agli elettori. I contro'h fino 
ad oggi in vigore oltre a di-
sperdere '/uc.-tc responsabili 
tn die!-') valanghe di visti 
e di lui'ii. ut realtà non han
no l'i'ii unpeii'o the proget-
t:sf< iricno'i.'i facessero croi 
lare (/itnntn da loro proget-
t'ito o fi'e i ((irrotti poteste-
io p-'-iigr-' (pinaro pubblt-o 

V d'ìi"'.' 'a m Consiglio rr-
a 01,'1'r e '>,">'',''irtato, fiuin-
fi- s'i • /» ,o (Ir, p-l'ni ( j r ' i l M 

•*' p'gni pi- • ' ; - ' • ri ni program-
" '.' - • / " ' : !•'( e l'r'lr jìmp'tefr 
n'- f -ir-T'i "te MJ rommi-iio-
Te * fl.s o rì-hcttito p ,'rt\ 
' ' - / • / , < • vrnr<r,rgrf l^np-nr'nnte 
- ' ' ' . ' lìre-'rt 7 g'-i'gre ; r : < \ / 
' " " i, ' ' 'i r i-i'''it ' f ' •- rfn 
remo ''/ '• "••<V7 ri neh e rfrl 
« - . ' ' • r n-i ' r '• <i f g'' -il ~>rnr < 

T,r.' ' / •• r ; w ) . - " " c , ' ' n 'T'ffi 

(*','-,. » ) - - . • -c--r.'" f' i ( i 1 r 

Diego Dei Rio 

taccuino culturale 
Daniel Oren all'Auditorio Rai 

I/Ct-uberanza. del i r - t o . ti.:«-s,i a d u n a •.r.ciir.ter.irc'.e rvirte-
c :pa r .o . i : d . : u : : o ;'. co—xi a.;.! e.-i-caz or.e. a v o . ' e cor. a i .a 
t u r . a o c o r n e r e m o : : : , à » : a r a n : o . a : o . .-ono 1 : ra :* i e-ter-'- 'r. 

d e . , . ir: e d : re : :o r :a ' . e d i . veni . ' . r - .enne u-rae'..:a D.i.iii". O r e : , 
cì ie ' . n i m e i i . a i a m e n i e co.p.scor.ii . p^^r la .s*e.-s-a v..-:o.s:.\ del 
l e . : om. . .o E p p u r e , a quo.-:o miix-to d.o;: : . - . .uo. a q u e s t a ter . 
?.c.-.e : -> c i . c h e e a n c h e i'. M V I I O d a.:.» vo.c-;-.:a ;x-rt 'n: i r .a . 
c o r ' s . v n d e u n a eh .ireizzzx d . p .o j> \ - . : i . ai ia v.-.o.-.e dei p r ò 
ri'.-mi I O . I I I I ' . V . a '.a in ' - r i - i rc ' iz.o".e nr.;.- ca.i ' . d. rar.« c.i.arezi-» 
e d es.-i ; r.y. ; a Vr.^ . -o. ta d: ini'.i s,-.b '.e l o ; e:".:» -c i r .bra irò 
\ c n !.• via !'.n .1 a "oiiiio '.e e-< c . z . o n . i i : Oze.ì. un sen-.-o del 
l o r d . n e c h e i! d i r e t t o r e i m p o n e a l l 'o rch i .-tra c o m e .1 p rc i i o oh 
l . . i : ' , . n i il i r . i-i; . . . . i ; .r- '> i rr . i s . . i i l i i i i n p u r n e . a : t n s o r . e 
de i co. i t ra . - t . . .n u n c icco >cn:pre :;etti--v.-.:r.o e che può a p p a 
r . r i , a v a . t e . i.s.ici r.xi'.o a: l .ni . t i riel.a .il.or.ib..::. '». 

G . e.-.". .n:< ra:>*a*.:vi d a n n o luo.ro a d e -ecaz .on i 5colp . :e 
a v.»a ti . r a o :> r : r a l l a s c o . l a t o r e con un a i h . a r e z ^ a e.-po.--:.-
va c . e ii :..-..ri-v.ir.o d . d . t f i c a -s<. ' . . K M I A . I r .oa ce r . r r . voe . 
in Ci .-..-'•• c o , s.i araiv.-. . ' .e u n t q u i v o c o Ori r. r . i r . ' c a t a c c o 
ì r.i.-j-. -..*.*..'t:ci i . e . » p i r : . : a r a — lo s. e \ . - t o r.il'.a 5 s .n 
f . ' . i i i e : S : . : u r - : : o in ; . . o a n c . r a :.• 1 a o " : a \ a d B i e t h o v o n 
— : . pc t u à "> .i e •":•.:>. . : t al ci:, c c - i i n . i c i . i - 1.» ::: ..-s..r.a p ie 
r . o . . i .1 . . l e . o ci. c i . e v o e .-n.-rctt..->..e I. r-.-ciiic d . u n 
er»o.f . il; .-•:,-•. r ir--, O M le . - : > M - i r . t e iu ion : del au t eue . p u ò 
.-ci : : . . .v A . un t e . t.-s^i o . n"t : i - .o . ' i . r . t . rp rc t . r . ive . d a Osu 
\ i r. :.j.«. : i .a. — e s . - i c b e I K I I p .u crav< — à\ u n i c a r e n z a 
d. -i.•-...-...".a .: . r i . . : . J :vi i . . . : :c . 

L'-. d . . i t i . . - " , r :. ' ci Ore.-!. : u : t o .scmiv.aio in p a v i a n i d i 
c c ; ' i . ' . i i ' . da : : , u.i - .nterprcle di cr.».:a:.-mimA c o m u n . c à t i v a 
e d i ! c ' .---ino t i l i i . i o m u r i e l l e .il q u a . e s: noss-ono conce
d e r e . . r .che ir. cou.-.c, r a z . c n e ae l la c . o v a n .-.-'ma e t à . le m-
t e m p - r . t n z e a l le qua l i a b b i a m o a c c e n n a t o , c h e s o n o t u t t a v i a 
i s e n n i i n d u b i t a b i l i d i u n a g r a n d e r i cchezza d a a m m . l u s t r a r e . 

SCHERMI E RIBALTE 
i 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Spettacoli: 
La Joccnde (Sancirla 
Ecce Bombo iA:..-:o*i' 
Ciao maschio eAstra i 
Vigilato speciale (A.e; 
West Side Story i Ab,' 
lo e Anme lAiv.e. .ca» 
Allegro non troppo il 
Corvo Rosso non avrà 

vi 
ce: 3 

one 
dir» 

:a.r. 
i il 

se 
* 

» 

-iO0. 
mio 

gnal 

;» 
scalpo 

iamo 

i \ .i.cri:.:ic> 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tei 4 1 3 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
R - -so 

r t A l . i O S A N C A « L U C C I O 
(Via S P j t g u i l e 4 9 - T • In
tono 4 0 5 0 0 0 ) 
O.c 21 3J La « Jocondc » Ci 
L - ~ t c te t - n . r ! r . 

T £ A . K U l O \ I U \ y i i t (V ia Por-
l ' A l b i i O ) 
R p-50 

I E A I K U 1AM F E R D I N A N D O ( P . U 
Teatro S in Ferdinando - Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
R.rcso 

S A N . - I A Z A R O (V ia Chiaia, 1 5 7 -
T.-l 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ch -JO 

r O o i n M A (V ia Monta di Oio) 
Tel 4 1 1 . 1 5 3 
Ch.uso 

ClLfcA tV ia San Domenico • Telo-
tono 6 S 6 . 2 S S ) 
Chiuso 

CENTKO R E I C H ( V i a San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO OELLA R I C C I O L A (Piaz
za S Luigi 4 / A ) 
R.?-so 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe-
r i t . 2S - Tel . 4 0 2 , 7 1 2 ) 
R s.-so 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (V i» 
Sic B. Coi iol ino Ercolano) 
R peso 

TEATRO NEL G A R A G E (V ia Na
zionale 1 2 1 ) 
Dsl 27 zi 3 0 m*=9 o Gr_=po 
teatro « G » . - L- esperienze 
di Guslielmo Mcister. 

I E A T R O DEI RESTI (V ia Boni
to. 1 9 ) 
R.3ISO 

S. M A R I A D E L I A PACE (V ia del 
Tribunali) 
R.pcso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (V ia F. Da Mura, 19 • 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Che la letta cominci, con P Ho',-

, ret - DR (VM 14) 

M A X I M U M fViale A. Gramsci. 19 
Tel . 6 3 2 1 14) 
Che la lesta cominci, ccn P. fJol-
rct - DR (V.M 14) 

NO (Via Sani» Caterina da Slena 
Tel 4 1 5 3 7 1 ) 
I l bagnino d'iPverr.o (DTÌ—;» ss-
sc J*C . con i .Vsrs . r - DR 
OR (V.M 13) 

N U O V O (Via Montecalvario. 18 
Tel 4 1 2 . 4 1 C ) 
Perche un asiassn.o, ce™. VV. 
5 - - - : y - D=. 

CINE. CLUB (Vis O.azio. 77 - Te-
l - !c rc 6 6 0 S01 ) 
B i l i e il tamburo l;nts—cntJ. c n 
s; De H.ro - DR 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
R r = s-

ClNETECA ALTRO (V ia P o r t A I 
bs. 3 0 ) 
R . P Ì S S 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA m (V ia Posillipo a 4 6 ) 

Ri — so 
SPOT C i l É C L U B (V ia M Ruta S 

V o n e r o ) 
Corvo Rcsso non avrai il mio 
scalpo, co-. R. Rcd'c.-d - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 8 7 1 ) 

Goodbye amore mio, con R. 
Mol ly 

A L O UNE ;Via lomonaco, 3 • Te-
le to io 41S 6 3 0 ) 
Vigilato speciale, con O. Hoff-
m m - OR ( V M 14) 

A M B A S C l A I U R , (V ia Crispl, 23 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
Una donna tutta sola 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 70 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le porno hostess • ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Notti porno nel mondo n. 2 
DO 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
La liceale, ccn G. G J da • S 
• V M I S ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 3 134) 
La lebbre del «abate sera, con J. 
T -30 .T3 • 0 » ( V M 14) 

E M P I R E (V i» F Giordani, angolo 
Via M. Schip» Tel. 6 3 1 3 0 0 ) 
Quel maledetto treno blindalo. 
c o i B S.fru?™;-, . A 

EXCELSIOR ( V i ] Milano - Tele 
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
Lo colline h3nno gii Occhi, ccn 
:.'.. S?c;r - DR ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Betsy. ccn L. Olivier - DR 
(V.M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mol l i - ( V M I S ) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
letono 4 1 8 8 8 0 ) 

Nero veneziano, con R. Ctstiè 
DR ( V M 13) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 
Le notti porno nel mondo n. 2 
DO 

R O X r (Via Tarsia Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Trapianto, con C Giuttre • C 
( V M 14 ) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 S . S 7 2 ) 
Manitù lo «pirilo del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
West side story, con ti. VVccd 
M 

ACANTO (Viale Augusto - Tela
tone 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sella d'arscnto. ccn G Ge.r.rr.a 
A 

A D K I A N O (Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
La meglic vergine, con E Fs-
p-:n - S ,'MV l o ; 

A L L t G I N L S I K t (Piazza San Vi
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Punto di rottura, ccn B S.cr.sicn 
DR ( V M 14) 

A R l S T O N (Via Morghen, 37 - Te
letono 3 7 7 3 5 2 ) 

Ecce Bombo, con S. Morett i 
SA 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel 3 7 7 5 3 3 ) 
Scila d'argento, con G. Gerr.ma 
A 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Follie di notte, ccn A. Lear - M 
( V M 13 ) 

AUSONIA (Via Cavara • Telefo
no 444 700 ) 
Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
G._'f.-e - C 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 92 .641 
La mazzetta, ccn N. Manfredi 
SA 

B E R N I N I ( V i * Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 109) 
Torna » casa Sally, con S. Hollo-
v. ay - S 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I 5 della squadra speciale 

01 AMA (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

Tre simp3t!chc carogne 
EDEN ( Via G. Samclice • Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Cinciarella 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 3 
Tel. 293 4 2 3 ) 
Il giardino dei supolizi. e;-. R 
\'sr. Hco! - DR ( ^ M 15) 

F I A M M A (V ia C Poeno 16 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'amante. cc-> M P cec.i • DR 

GLORIA • A > (Via Arenace i 2 iO 
Tel 291 3 0 9 ) 
Emanuela e Lei ita 

GLOHiA . 8 » 
Il secreto della palma d'acciaio 

M I G N O N i V u Armando D m 
Tel 324 8 9 3 ) 
Follie di notte, ccn A Le?r - .V. 
( V M 18) 

PLAZA {Via Ktrbaker. 2 • Tele-
lono 370 5 1 9 ) 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

T I T A N U S 'Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 3 1 2 2 ) 
L i bella e la bestia, ccn L. H „ ~ -
rr : l - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te

lefono 680 266) 
Non p*r,e. . j :c. 

A M t K i C A i i f u Tito Anglini, 21 
Tel 2 4 8 9 3 2 ) 
lo e Annie, ccn W . Allan - SA 

A S I O R I A (a iu ta Tar i ' - •eieto 
no 343 722 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 4 7 0 ) 
Ciao maschio, ccn G. Depcrd.ou 
DR ( V M 13) 

AZALEA (V ia Cumana, 23 • Telr 
fono 619.280) 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

E t L L I N I ( V n Conte di R u t e , 16 
Tel. 341 2 2 2 ) 
Inconln rik-. ic.nali , con R Dray-
;.,-> - A 

CASANOVA (Certe Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
La s ^nori Ma fal lo ii pieno, con 
C v n i - . - S ( V V 13 ) 

DOPOL.- .VOHO P I ( I . - i J2> 3 3 9 ) 
La lejge dei gangsters, con M . 
?-,.. - G ( j\; is> 

H A L ' i A P u i i ( V i * Tasso. 1 0 9 -
Tel 6 3 S 4 4 4 ) 
Allegro r s i treppo. C. E. Bof-
.- -r. - DA 

LA Pt.Fl LA (Via Nuov i Agnano, 
3 5 Tel 7 6 9 1 7 1 2 ) 
L'uor.-.o. la donna, la best i t ( 
CCT J A . r ; DR ('. M 1 3 ) 

M O u t K . ' . i i i i M O ;Vi» C i n e m a 
D e h O r t o Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'Italia l i e rotta, c o E. MtMv-
U = ; a - C 

i ' !L i : r iU I (V.a A C De Me i * . 5 8 ) 
Tel 755 7ft 3 2 ) 
f.'oi non siamo angeli, ccn P. 
% .-. t i - C 

P O S I L L I I ' O (Via Posillioo. t 3 - A 
T~< 769 47 41 i 
0- j ; I Ie strane occuior. i . ccn N. 
.V.;-:rc = i - SA ( V M 16) 

U U A D K . I O G I . I C J i v . l e Ci/alleggerì 
Tel 6 1 6 9 2 5 i 
7 noie in nefo, ccn J. O Neill 
DR 

TfcKMt (V i» Pozzuoli 10 Tele» 
frr.o 760 17 10) 
Carrie le sguardo di Satana, con 

S Spcc-.; - DP ( V M 1 4 ) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
T U 767 8 5 SS) 
C o n o Rosso non avrai il caio 
scalpo, con R. Rcdford - OJI 

V I T T O R I A (V ia M . P i M . t t i l l , • 
Te!. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Non pervenuto 
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l! comizio di Verdini a Jesi ANCONA - Nelle circoscrizioni 

Andiamo a spiegare 

casa per casa il 

La De dichiara di non 

volere cariche ma dove 

Fiacco il mercato: La 18° Mostra 
del Mobile ^^mmammmmmmmimmmmmmmiima^^ 
a I esaro pp • i i • 
«H*™» arrari solo con le cucine 
la tendenza — — — — — — ^ — — — - _ _ ^ _ _ _ _ 

«no» nei referendum ! può se le prende tutte 
Sottolineata la necessità di un impegno di j Un atteggiamento assurdo e incoerente 

tutte le forze democratiche per il voto Nota del Comitato comunale comunista 

JKSI — Con .in ( oim/:i) ri-1 . balia rie: p . o v u a ' o n e cifoli 
.secretai io i -».ornale Chiaria) ,1 ,.,.» . .n . . .a > M H I H i.np m . t . 
Vfiflin:, il PCI l i i ape io ii j « i n u m a ( u n i i ii e (a . - , : . i t i " . 
Jesi , al T e n n i P< iirole.-u. la f u n , , ( i o , t <• . o t t . l o e la 
( i m p a c i a per 1 i< le :cur imi! | t . i b a . - t a riell'abi o m i / i o i r rh 1 
t l c i r i l iMUL'iio P< r !a r i un i t i | !a 1'-'-'O . 1 ! I m a n / l a m e n t o 
volta nel f i o r i i q u a t t i o a n n i | imnbhfo d": p a n i t i , in cpiaii-

lo ' t e n d e a fai leva .sui .scn 
t i n i e n t . nu- ' i ioi i f i e l e n i t v 

, e.» « M a ri 1.1 le a l ' i o . r opo 
m a r e il loro i m p e r n i ricino- ' ) ) ; i „ .,, ,. f | m , t . ( , , | - e j i a a -
f i a t i c o , L'M t a n t e vo l ' c di | , „ , ,Jl(nu, .,. __ M. n o n f | l I . 1 ! o 

mo. i t i a to in cpie,ti ul t imi un , f l l , „ - , , . : l u 1 ( . , , . , , , c l e m o i r : 
111. 111 d i t e a delle n t i t u / i o n . d , ((lìii,, , „ , ,„ . uì , , , , , , . , t. t .„ , . 
n , ' V , , , b ' : ' ' a n C I p n e e p e ; p a m c h e ìa . ' 

K p p m e . «1 p io iuo to i i di I , M l l p p a n o - l a n d : ni..., .- po,x. 

(l 1 
1 ri»tacimi .-,0110 riunqu • , 
r h i a m a t i alle u i n c , a < o n l - r - ! 

al ristagno 
della domanda 

ZI Insufficiente il 
volume delle contrattazioni 

• La contrazione degli 
acquisti non è stata compensata 
dalle esportazioni 

ANCONA 
pi'i .-aden/e-

C r i o.-cnz.on: 0 ' .-,» che non -olo un» oppa 
in que.it o p e n o S V ' . D Ì I C i - e p r o p r i o vuo. 

di) ad A l l u m a e d i v a m p a ' » la l a re que.-n» uppo .^oi i . ' i e 
poloni.e a L 'ha i iw-. i i ta .so no » .bile p ; c r e d e n d o le coni 
p r a t ' u t t o la.s-uicio a t t e t - t ' a , i n . - i n n : 111» e n e c c - i i n o p i ; 
m e n t o clel'a OC che ha de ' ' e c p a r o a t t . v a i n e n t e a: Con 
ei.io di r .nune i . t i e ad a.-.iii ' .-uri. cireo-e n / : o : i a h se .-.. m 
m e r e _'h mear .e l i i delle pie- j ' t i l d e e--ere pi 1.-enti e \ : v a c : j 
s u l e n / e . u t i l e . a h n e n ' e in .se 1 . n t t i l o c u t o r : ne ! 1 c i t t a , .-e pei 
«no di « pro ' t - i ta » MII rea!- I la c i t t a .-. vuo! l avo ra l e ico 
ta per b o . c o t t a i e uh o i . ' .m: I me la DC die Ina i a con t i nua - | 

n i e n t e ) . La DC paro a \e . -

.-.ce!'ri u n ' . u t i a .strada, n o n J 
de!!a e ollaboi a / ' o n e . de! con- | 
• ro i i 'o d i . i l " " co ni 1 l ' a l t ra 

- pili facile e m e n o iempori 

f|ue.it 1 refe: nd ' i in — ha e 
.sordi to il c o m p a g n o V e r d u n 

- .sono t r a o d o r o « he v i n n o 
d i cendo che nel le >t : o pie-,e 
!a v i ta dc inoe ia t i"a <• . -o l io 'a 
ta » Rìl.itc ni'. e< e il perii olo 
che q u e . / o 1 ont inno 11 01. o 
alle u n i " ^ene 1 Ma 1 ( i t t ad ; 
111 un .> -n ,0 di fa -' alio per 

la 11''' C'r il p i o b l e n n di .--ot
t i , i n e 1 pa r t i l i .il l a a t t o del 
la coi 1 11/ione e il fin m / l a 
.11 -n 'o va un he in que ta fi: 
i- / . ionc m o i n e non e una 
le.'L'e JJI 1.11.1 ,.'. a, < ne ria . •>.-
t a n t o , m a \ n-ta ancia- l'U o 

.ani e p T r o m i n c u r e p r u n i 
d i ! t e m p o la sua e imp urna 
«•lo'to.'ale > Ma la cooren /« 
n o n e p rop i 10 laci'.e pe r la | 

i DC; t a n t o c h e 111 ah uni con [ 
.-irli ha orno- ' l io. iainen'e r. .labile — dello vviiiM'i ; 
h l l ' a ' o le p.v.siri-n/e. in a! | Alle-sO 1 pre-lcli'lltl .11 10110 | 
' r i ha a c c u m u l a t o c a n c h e . ! i ib idi . i ! ! , co-i p n e ira 01- 1 

' .-cii '» un filo di equi l ibr io ' ir in i i in i m t e i n i al le c u c o i c r 
[ K q u a n t o e a c c a d u t o ti! ' :- j '. on . .. 1 0 :11 ,ne ino a .i 'u ( 
! mani* n t e nel con.iisrho di Cir- | riiai»' 1 modi per claie a l la 
! c o i o n / a i n e di Gal l imi tuo - • e . " a — per esempio - foi 
I .Sappin .00 - P a t e r n o - Ca.iine. ! me pe i i i i a i i enn d: p u t . ' i pa 

ove una di 1 utibili.i.iim 1 .n I z o n e a t n . 1 v . - - 0 : co in i ' a t : i 
clic d a L e n t a a m i . a q n M , . ' t e r p r e M / i o n e d, 1 ruolo d: \ eh "c - t i one^e e , , via La d 

, p u - ' e .-a e (a t to del f ienaio 1 
I e t e r e i / i o rh-!la d e m o ' i a / . i a e ( pubbl.v.o». 1 
luci Miita di di . mipi _•-•" m , j M ( . . , . , , , )< . . , p 0 l alla lece i i te 
t o rno ai c o n t e n u t i . ipc i l a i | , . . , , , ,„ . , :1 . d ( , , , , , | , , a ; , a . ., ' 

i V. d que./.i « 1 agazz in i I 
del rei ci elidimi 

« S a i e i i b e ^1.1 flaiC' p u t i t a 
v in ta ai .11101 p n i i K i t o i . - li i 
a l l e l u i a t o Veid in i - - c h e ^i 

1 ie.i( . u ' i e lie „'io( a v a n o a fai e 
L-.i i nd i an i con 1 bavagli >'. il 

, o u n p a - ' i i o V e i d m i lia .lOttoli-
piopoiiL-ono la divi, ione chi , l u . a l o ( . ) u . c.i.,a non e d e r i v a t a 

ìnde l io i imenlo del la da l « iornplc-..if> de l la vi t t i pae.se e 
tcn-iione d c m o c i a t n a » Ci 1 f u a M ,. K- u n bavagl io — ha 
sono t u t t a v i a per i to l i reali | ( | ( . U o _ r i u . v ( w| 1 ( ,no m e t t e r e 
i l io que.-.ta a v v e n - a : .slirlucia j ( l m . ,.1| f l | H 1 | l , a b i n a m o 
e dubbi . s - i p - ' - m n o t r a le 1 M . „ , „ , , . lUlMt ^ ! n t i . c . n i 
ma.s ,e . c e r ' e a n r o m e n t a / . i o m ( U . R . 1 1 1 1 | l f J i a | 1 / < ._ M a „ , „ . s . ; l . 
dei (au tor i del e .si „ Ia l ino , m ( ) l | n , , , „ , , , „ . . ,,., < „ , „ . 
pie.ia. favoli t i ali he dal la , | | l l | t n ,,_, _,,, ! i p p l i l U M _ t . , , c 

l en t fv /a con u n .1 procede 1 , , ( ) , ì{ p u . „ l o u o p m M , i e,,,,,,;,- Ulìuitira 
.sulla via rie! r i n n o v a m e n t o | , ' , ,,, ; , , , , , . , k- p n - , d - n " ' de : con 

111,11;.' o i a n z a ( a DC h a 11 | - • • i . i ione i lie ha a n . m i t o U< 
con.,iL'l.eri .-,11 201 ha por*a , p i n n e .-edute delle circo.-'-n-
to alla e i e / , one fll un pre.v- I /irmi h 1 m---io n luce una 
den t e , di un \ ìce-pre-adente ! \ o . o i r a e l i ,ara d.i n i r ' e de! 
e di un .seL'ivtario t u t t i de- I P IÙ. Pril PHDJ PCI . un m 
mocri.-.tiani. M e n t r e la .stani- j ' e n t o di co!labora/!(»ne per 
p i locale la di t u f o per a; 1 i.iolvere : lor t : problemi del-
t e n u a i e l ' a t t e . ' . ' i amen 'o co.-i ! a Cina. p"r d e f u r r e un p rò 
con«r .u ld i t ' o i io e . s t rumenta | i r ramma u m t a r . o ri' lavoro al 
le della DC. non può fare a , di la d e l . i ch ie rameiu i di 
m e n o t u t t a v . a di pubblica- | maL'L'ioian/a. al C o m u n e e 
re u n a copiosa mf. \ ie di le?- [ nei con.siirh 
t e re inv ia te dai citt idmi an- P o n i b i l » che la DC non nv 
c o n e t a n i . dove m . iOitan/a .1 
r inecle ai «nomali e al a DC 
u n a .ip.eu'.i/ione accet t ib.le 
.111! c o m p o n u i f i i ' o t e n u ' o 
da l lo . icudocrociato 

v r t a q u i n t o il ilio at 'etr- | 
. ' l amen to .111 c o n t i a n o al le 
e i i e t t i ve e i . ' en/e riella c i ' 
l a ? Poni!)! .e clic p " ! la DC 

1 .iia c o m . n c i a t a ma .a p.*irir:o 

" " " " >• ' , ' I r i n a da l nazi L..11 Liti. . , u l ; HU'a ic p r e - c i - i n " eie: con . . - ie • r. un ;.-..•» » ne , , 1 y «1 
Di qui la ne c . a t a rh un | „ . , . , „ , , . ,.,...,.,, m , , , . . .v ,,,,. irli di e i r r o - c r . / . o n e m. -n ' i e t - r d e per m o l o co.- tru, t ivo 

a n p - ' i i o di f i t t • le l u i /" I P " , H ° , ' l > ' " ' , . • " ' ' V ' - " ' m a n t i e n e le pr<-vcien/- d»l nella r i t t a ? A che *.»rve qm 
demo'.ratir-lii ' . <• rli una ìiat mai 1 e .1 . i .amo l a t a m e a e i e 1 ] t, ( . o m i n i ^ , : < m , , 0 n , i ! . ; i n ' ' S: .-ta lo j ica . c'ne t e n d e a ere 11 

« P e r c h é la DC a n c o n e t a n a j r.- « c a m p . n m a e I " ! t o r ak »° 
eli ede il .iunior S a l v u c i 1 Dicono 1 «•01nun1.1t 1. m una 

j <V>'A del C o i m t i t o c o m u n 1-
'e • K' riue.ito c h e la P C in-
tenie- per " :uo lo co.-trut t ìv o" 

e 
e 

DOMANI EDILI IN LOTTA A PESARO 
l 'KS MÌO — ILÌ luo.ro «Ioni 111 la - rannata ili I (Kilt .n-01 la/mui de co-ti littori m a n I I - ' a l o 

tagl ia p o l i t u a < ondot t 1 la eia 11 .-.inno 

lolla ind i l la 11» Ila p r o i r ' u u fi, P e - a r o «• l i 
bino dal la Kirli ra / io iu lavori to.- ' ih 111- i o 
i t i u / i . i u . S ino ì n t e r c i - a t c allo -« io]), r i «I. '<'> 
ore le eatcìrorie fk 1 leejlo. ih ll 'cililn ;a. ile. 
1 eiiii ntit ri e i e La m a n i ì e i t a / 011, jirov in 11 
Ir il -volili- a Vi - a r o con n i r o r t i o e in- pai 

1 lemre -iiv-iio .-ni quotici, in: t a n t i piccoli r on.inrl: conni 
mini la p T iainnrl ia» p e r l i n a j « Oi rnuno .1: .icnia protatro ' , .i„. i:l n e i n t e n d e ( a i e u n a nali da 1re.1t.1e m c o n t r a p p o 
scel ta re.,pon.sal)ile dei c i t ta 111.1t a d u n q u e . di que.it a j p o h t i c a d i o p p o . i l / i o n e e O i n u ' - -"mie alle a ' t r i forze pan- j tu-() al le o re !l «lai p - a / / i l e P r i m o M nrira) « 
cimi, pei un voto c h e ;»-t<rie e a . n p i . ' i i a e . c t t o i a l e — Ila ! t;va Cli.- o p p o . i i / o n e t oitru*- ! ne l le? An-on » ha Iv.io-rno di | , .,t. s , t oni-lurlera 111 p iazz i L a / / a i ci . d ' i n 
filli, a n z i c h é d iva le re . Pei che « oiielu.io Verd.ni — n< or n-.a può l a r e . ie p r e v e d e .e I un i ta e eh col laborazione, a 1 p i r | t . , . c , ] M „ l v t ( , r i l na/ iona! i dei1 1 l 'i C 

m e d i a m o rli \ o * a i e « no >,'.' ', d a n d o < he non < e un p a i t i t o 
«< L 'ahol i / ionc del a 1 'ir.'»' Rea ! d i e p 10 i v i r e ,-eonfi ' to dal la 
le 
la.-rerchbe il n o s t r o pae.-c in ' < r a / : a ole.—a ». 

comm..1. :on: «•on.iii'ar!'' > ì p a r ' i r e da l lo . i t r umen to di 
Ora hi que.i t ione non s ' a ' par ter - ipa / ione democra t i co i ; , . . , - , „ , . , „ . , „ „ „ o , l n m „ p r n ' „ . n I A l l l ' l l l lO H II ( a r d i . 

I I I / I U l M Ut | i l I J r I \ v i l l * I J t |# 1* » I T 11 *- »"• ' o i n i ' i l / n a n a v ^ i , \ i . \ i | i i v . n n n u I T M , - 1 * f # n i i » \ * | » » * » . - • * » % - » . „ . . . . , , . . . - . . . . . . . , l i * I 

ha . ip ie-a to Verdini - I « on . -u l ta / ioue . ma la demo- \ p ropr io r-o.ii. < >me la ra-con- j r ippre . ien ta to da l le circo.icn- ! »•«» - c i o p . r o e s ta to indetto per r - p ò H e n 
1 . . , . , » _ ._ ' - i 1 -»t t . , , * , i 1 - i M l i i n t , . i n v ì i , , .• r i ' r . . . i v , l l . 1 1 I . ^ ta 1! .iijrnor Sa'.vucci nel sen- 1 7ion >̂ ' • ali a t te i rmameii to L'rav«> <• i r rc-poi i ian . l i v 

I . I n a . i t i h tr.itt i t i \ , - pi r la eh l ' iii/iei, , i h ! 
l'ai 1 oi'do -lilla v i r i i i i / a ih ì " " 1 » »t • ir rat i\ >> p. o 
v .IH , ah l a - t u a / o i u e pe -un tc a i e 11 Mi ! 
!i '4:1 > 1 . tratti n / z a ' a «I lì rie 0,-10 alla c a i - a 

j a'ti f r a / i o n e , dal perii olo el he e n / a n i i .un. 
dal 11i1iM1.it 1 i i p r i i t m o de! t u r n o v e r «> dai Ila 

• rjiii nti r i t u i h 111 ila 1 orn-11,111-10,le rh . -a 
! lai-
' La I-'I.C piov me ale 11.1 eoiii l l l-o 1 a|);)i ilo 
' a'ìa ln'i.i il. 1 'av orator i u n un ni 1 amo a!!.: 
1 n o c u . t a che alla Hi i ; r :«• -1.1 rapidaniei i t i 
' - ' l uc ra ta hi 1 1 .-1 

• La crisi dell'edilizia e il ritardo 
dell'equo canone incidono 
sull'andamento del settore-guida 
dell'economia pesarese 

L3 Ruolo della Camera di Commercio 

' l'KSARO - Si dovrà necessariamente rniviare di qualche 
J giorno un bilancio piu approfondito sullo svolgimento della 
| 18.ma Mostro del Mobile di Pesaro, conclusasi tlomenica al 

«luar t i t i c l i e n - t i i o ili ( ' . impana la \l 1 ali une vn . l e i i ' i ni n • 
ra!i -ano a l t . m a t e o ' i i 1 I M ' I / ' I i n t a i ' o ,! n a n . i ' n ' i c 
m a n e • l u m i v nel 1.10 « omnk m i 1 ri l i 01/ . ,»i i i il una 
i o n e r . e ì i e . i i a .ìv i luppata.-i 
vei.-o le e'Ui m e pe.-a iev u n a 
p i o d u / i o n e d a v v e r o enial i t ic i 
t 1 pu r -e 1 m i n i n e • 1 i -pe t to 
al LU0--0 del .-citoi'e II ìe.-to 
1.1.1.e «hi p i a n / o i . i lot t . c i 
ini 
m 
una t ende . i ' , i n . -u t f .c ienie . t m 

del volume ci: conti attapinile. H i . . / t i i i i t t u i a i ì l u 
alleile .-e heve ine i i t . -Mipe i i i . i e I H « ( l l t a M U l l l »» 
a l l o - c o i . n i a n n o 

« I'.' p n , p ; , 0 l a ' a r i l a . ' o 
n e d e l n u i c a t o . n ' e n o a n i 
1 I l e l e i « ' i p o n - i b i ! . * 1 d e . . e 
a / . t r i e l e . c l i c p u r I - I I ' H I H , 1 1 
c a l i - i ! e « i i i e - t a I)' u ! : , i 1 1 : ,. , 
1 : i u d i t t o u n m i i • a ' o 1 e i h ' . 

M t t o i e 1 H O . m a l o d u i a n i t u n 1 
l Oli ' . C i m o p . l U K l - i . ) n u , , , ; 
t u n i i . « l e . r . d i n . < l " . ' i M ) 
.i 1 : . 1 

l n d a b l ) jnw n ' e la « ' . - : d e 
l ' e d l i . . ' a e ,1 1 l ' a . d a d i 11 e ( 

( | i l u e . m e n i r i d o n o i n m . i 
i l a ' ! a i h '« i n i ' i . m ' i - l i " , a n | 
d i m e n i o elei - e ' m e _" . i . : i i d ' I . 
ì ' e e c ' i o n i ' a p i - a i e - e D ' a l n a I 
p a i t e . l a 1 o l i ! l a / 1 • l e i l e ! n u i 
e a t o i . h ' U i o i n 1 I l a t i o v a ' o 
.1 1 o n " . a l ' a u ' i l . in 1 1 . n e - . 

| ', a p e l l e ! • a / ! « > n e \ 1 : 1 '. 1 - ' • . <> 
j eh l ' è l l o - l ' e a ' 1 \\t.\v. 1 h e - . 

' « i v a n o b ' a i a i d i - ,>' t u r h 1-
! e p i , 1 i -n t u . i ! r i , m u l i .1 v o i 
fi r 1 11 a ' ' 1 , p a i (! 1 a . : e 
1 o l i - < i l ! . a . ' . O 1. n i o b e e d ' I 
• a h i 

I ! t i n ' a ' p ,1 d< 1! 1 C l ' i i e i a 
t i . C o ' i i m e ! 1 a ' ri i i i ' " i . / 
/ ' i l e r | l l i ' i ! a l ' i l i . o 1 ' ' d e a 1 . a > 

15 mila ne&H 
ne ie d.» le t to . ii.L'ir.onu. e o 1. o f . i n / l o . , / . o p p i . ) 
nvi\i\ ha l a t t o i c i r i . - t i ue Ì M i l l l l l o il I t i l i 1<1 

li « occasioni 
e buone idee 

1 \ 1 1 ) \ 1 - m i n i n i :i ' n i 
, ' ) ' . " 1. ( • 11 e , i " 1 \' 1 a i •• ' n i 
v / il /<,'/ .' ' I l i ' i '»- '* l /. t' .'•' 
l ' i i " •/ •' ; i 7 . , ' ' . i i / I o " ' ' • ."1 

1 KIK . ; , '1 1 e ' . ' ' n i • ' i '» in e 
a •' / ' . i , : ' i , , . ' ' i 11, '. ! ' ' ' ; / 1; 1" '.',. 
, 'e 1 o ' i i n s u , ili ' 1 ' •> Mt>^:i 
e.' ' .1 /n' i '« ti> l'i ^(M 1. n •: e 

e , 1 tu 1/• n ' s o " . - /•(•• "ii ti'i' 
l ' 1/ »( / ' l ' i ' / t :". ^ ,' l I I (/ ' 

r ' ; " 11 1 -iti. 1 .S ,1 ') 1. ( / ' ,' 1 
" l'i! !> ' / 1 .'.'. f l ' / . ' l l ' / l . ' 

C ' , ; e 1 11 <; 1 11 r >'i i i; li' ! i' .'i 'l 
!, •' Mi) ' (Iti I. 'l'I HI -M ' i 'U l l 
1 i n " , tornili lìi<n M >.,' I>'I/I . 
I n 'Hi ' M u n o in 1 ' / e / ' o . </i7(/ 

! illllH'ti' III *stl, l'Ili (((' O.Di'/l. 
. ' e / . ' i n .' M ' / . ' t e 1 ' ( ' e :•> hi 1 e 
/ '« 11 ' ; . ' e • l ' u w i i i n i ( ' ' / , ' ' 
NC > , uni c 'li / ; . • hi 1 0/1 '!> ' o v e 
II /1 iti 1 t ' 0 / 1; ' e /,' • ulott ni'i a 
h\'i". jn •: 1 o i/ i - uni i e 
/ " i e ; / I ; . . ' I ~,'i/ . ' i ' / Ui 1 / • ' . 1 /1 'i 'i( 

e t ' ' 1 t'iti' r ~ ' 

l / o / o '1 ' l'ini 11' 'O'i' fi a un 

•itttf-nl' ti 'l'ini ri i i v / e i ' ' e 111 
. 'li '/ M I / ' . ' / . ( / . l / 1 ll'll*. Hill '1 

ANCONA - Da ieri a giovedì il X congresso della società d i biologia marina 

Che fare per la pesca? Per prima cosa 
finiamola con il saccheggio del mare 

Il problema di una regolamentazione del prelievo di organismi marini • Proposta la revisione della 
base statistica - L'esigenza della cooperazione - Oggi si discuterà il fenomeno delle « acque rosse » 1 

E' la seconda costituita nella provincia di Ancona 

Nuova coso agricola al lavoro 

la sostiene la Cenfcolfivotorg 
Si chiama « La Secchia »: procederà alla riconversione delle terre incolte 

- c - ' i i a 1 m i i ! 
a l n i m e . , a i 1 u i o 1 - -1 • 1 - •:; 
/ ' i!t r o c o n d ì ' . 1 a ) , d a t o 1 l e 
.11 a t * « - a d e l l a l i 1 ' . . / / 1 ' . " , e 
d " . p a n i t i . e d . . / a a 1 0 0 , 
1 a e i l ' 1 : C i - > ' , u i o m p e ; e 
o_Mi. - l o ' / o n e ' - . n c i t n i e i r a 

''• . e e - l ) o t l / i o n 

M a H l l / l a t i v e ri i Cpl< - ' o t n o 
: c n . e r l o n o i n i H ' J i 1 " a . , - i n 
.- t p e . a - 1 0 l i o . ' o h e e - e 
p o n . h i . . 1 . » «li ! n i ' i 1 a m i i .1 

p o n ' e > v e : - o j , 11 lu i>![t'-a. , / o 1.0 o . n p ' / 
" i ' / / . ' i r . i ' h '/, ' / , • tii-'ì't 1 1 ' •/ 
-•'/,. 'in s i t'i't'-i . .1 ' ; / • " ( ! 'un 
!!•! >••••'ni i e ' e " ; / < / / ' ' e j i c i r n ' 
i" n; a nr •' • 1 rr.i'r.'i.iu </> 
s ' 1 / '.'e: s, r i Iti 'li-li ' 1 / net il 
lll't'li' 0/1.7 si 0/'/ /Hthlll.t itili ' . 
l ' n » 11 ' . ' i / i , . 1 r / ; ' i ' s/ / / ; u / • - le I'O 
M O " / | l Sili' -llillttll , t),lht)ttl >• 

11 s,,.','(/ tu'/:, ni da Irtiti ini •> 

/ 10 " "ieri ' (lei unti ut mi ir a n i Me -e a d ci - ' > v ani 10 | a 'la 
M ' i i I H i M i l l t l l a h l l i i ' . i . i o . j a 
n. / /a / :o>n- 1 i" 1 .^1 _"i 1 e 

l 
f / ' • ; 

in 1 'ti d"tiim 11 i)i>'iii!ii 

in a ' (,• 
/IO / l ' ' s ( / ' . / l l" / ci a. in 

ci u h he 11 j i io ri una n iova l d'ict 'ti Un ir.'tiiliii tunithtfi 
fl.ipem lui t.» a c o n ! . un ta : n \ il' " (11 '<•' e C ."• u . '1 : < /.<e , '/ 
t on Lia a l ' r : o ' J . n i m può imi/lo i>> i/io^.'o /1 n> tnurii ' 
b'..e, cl ic pò - imo i r e Vii. - ' In'ì - ' lì li ci t •> 11 'In in"ic u'iit-
!< ' ì r . l . i i i r n s-.n 1 e 1. -< n ' e ' ' . ere un ' l"i l'Imr I ti e; 11'in 
eii i l l i «1 10 ' e l i o .,! - e n o "ucttit (lì l ' i ' l i ' i l l / l 'v (tu'lP 
li n . o d u t n v i i pa i i m p o i t a i i ' o ' < » M T H tiii.i'nc. -l'tc.vcnn 

ANCONA - - Si pa r l a di s.c ; 
. .none de l le r:.io:.ie de l la pe- • 
.-ea. di eutroli/t- 'a/.ione del m a | 

! re e di i n q u i n a m e n t o al deci 
I ino congre.1.10 della .società 

i t a l i ana di biologia m a n n a 
I c h e .11 e a p e r t o ieri od Anco-
! 11.1 1.1 c o n e l u d e uiovedi pro.i-
I . - i inoe t u ' t i ai " o m e n t i d. 
1 _Mandi.-.iima a t t u a l i t à , clic 

ial ino r i c h i a m a t o nel capoluo-
I irò .ituiho.ii e n c e r c a t o n . 
i L ' u n / i a t i v a e del l a b o r a t o 
| n o di tecnologia del la pc.ica 
I del C N » . m a t ra coloro c h e 
| h i n n o c o n t r i b u i t o a l la r;u.sci-
1 ta della manii 'c.-tazicme ci .so 
I n o a n c h e la He-rioue. la Pro-

P K S A R O — « AI)I>iaino .ice'.to , U l l ( . , . , . j ,j C o m u n e di Anco 
IV.iaro «caii-j iuo^o dove n - n , 1., c 'oopera t iva Pe . -ca ton e 
ITI-C la n o i ' r a a.-v-embl. a --•«• I I n i ) l u . , l n , e n t : . 
ne ra lo o r d i n a r i a pe r - . . r em ; , 
n e . i e e n m e n e l . e M a . c h . . - n i ^ J ^ , , ^ p r o | B o m > m . 

Approvato il bilancio 

Punta su 
Pesaro la 

coop Romagna 
Marche 

p a r t i c o l a r e in que. i 'a c i t t a 
dove :I m o v i m e n t o ««lopcnt i 
vo v a n t a una .-ol.da »radi / .o 
::e d e m o c r a t li a e ili lo t ta | ) T 

«e, d i r e t t o l e del l abo ra to r io . 
lia d a t o u n a MI.I n.ipo.ita 
comph\i.-a ed a r t i c o l a t a , pu.s 

\m.\ I I I U I . N I o r e »ni7/.a/a«>ne | . - i ta poi a l vairho di u n a v: 
d.-'la v.-a c o n - 1.1 ea •• i o . a e \ * " " .Ì-M «i , , : . .ne. .-1 deve u n i 
ih-.la lì-, r a m e . .le'. P..i.-e. ... | l !««-• e u - o l a m e n t a i e in 
j n s t i a o o m . a n v a :n; -nel • ' n m - t u l t o :! prel ievo de th or 
, a r ' t i n i i .1 m.i.s-:m«> -101/0 
|> ; 1 c-o UT.elle , !o -V . 'n>n i 
«leda . uà p n -111 ' 1 v ("<• 1 1 a 
« c . d 'i> ' ! o t e!' '.' '• «t ' ' 1 
l ' . i ' P \! iii.i 'i 1 M i ' i l . e Ki o 
('.. o-'iiaii:. a!! 1..- ai.». • 1 -in 
mià le rie. .-ni :. 

.1 N< 11 e (l.ir.q'ic -• nr 1 .-: 
i r i ' . I .c '*o — h i . i r r r i n ' o C: 
« l'.'ii.ir,: — «ile q m . - ' a .«-

I J K S I — L' impeirno del la Coni | per il P C I ' 1 .-.1,dar a i : o l t re : 
co l t iva to r i a n c o n e t a n a por la ! a pa recch i c o n t a d i n i e m e i [ 

I r ipresa de l l ' ag r i co l tu ra nella 1 / a d i : ci- il i / O H I 
j reg ione e pe r l 'occupazione | L i l p i a t t a l o i m a e il m u t o ' 

g iovani le s t a d a n d o i r u t t i con j d l . 1;i rnii; tn ( )1-a/i<.n< di n e d . : 
; c re t i . Da q u a l c h e g iorno .1. ; ( . , „ m m > c i ( . 1 ! a Va. le .nna e lia | 

è c c i t i i u i t a a l l a t t i a Jes i , m ; < 1 ) 1 ! l t . p i i u t ] q U ; , i : i A . i n ; , | cen ! 
| bii-se a!!a legge 285. u n a eoo , . , . i m . m o .. ! : | . ^ , , l l l / l l ) U , a 

j pe ra t iva di g iovani compo. i 'a j ( , , 0 | ) . . n i t n t , 1(...,.,t.. n n o m via 
1 d a d i p l o m a t i e l au rea t i , iscrit ; (1, e o t i ' u z o i i e i eh ' !e t ^ n -
= t: nelle li.ste .-peciali. e da col- , f;,._.;. ( > n t , , , , , ! , • , ] . , . ». m o r , : i | 
| t i v a t o n ! p , . r | ( , i „ r n c e n o n e . I ' . r n i a | 
, 1'La S e c c h u > - - ques to e , . i l ) i K ( i : l t l l ,,,,,_,, n „ , ) ( . r j , , , 
,' il n o m e c h e 1 dodici giovani 1 , g l J 1 / l 0 n f . t i t ; ! r i v a l l a t a . 1. ri i 
j h a n n o .scelto — h a lo .scopo ' . . , , „ . „ „ , , - . , , , , , u l : ( 1 1 de l» a b . ' 
i s o n a l e del la c o n d u z i o n e u n i t a • . , , _ o l u r u , ; , I i : \ n n c h o i a m . r . 

to riti .i(! v. / ! ii'-ile ia!l ipa_Tne. 

j delle t i r r e incol te o malco ' - i l - 'P-r tur .» de ! nuovo m e i c a t o 
t iva te . e di quel le dogli viri , o r ' o i r n t t n o l o a , I i - . . la co 

! pubbl ici . K' la . leronda eoo ' . - n n u i o n e d. un u i t i c .o ag i i 
! pera t iv . i . dopo la e C o m u n e | < d o «onn'i ia!»' . ì a o n t : - . . p-'r 
I a / i a o i a . -per .ment ile > d O 1 lo .-*. i luppo eie' a r o " p n n / . o n e 

.-mio. promo.i.ia ne l la provi . : 1 » rieil ' .n o l a ' i o n : ino • u..a 
1 eia di Ancona da l la Confo>! ' .n'ov 1 cnv».-. a irt- ' o n e dei 

A Novilara 

Mostra 
di bambini 

sulla cultura 
contadina 

dei t e r r e n i dei MICI, a t t r a v e r 
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La discussione in consiglio regionale sul piano di sviluppo '76-'80 j 

Attacco antiunitario (ad uso interno) 
IL Stamane si riprende 

Riunione della direzione scudocrociata fino a tarda sera • Una requisitoria per un aut aut agli organi dirigenti • Sembra tuttavia che il Stabilirci: una svolta nel lavoro di propaganda - Pecchiol i : perché due volte 
gruppo che ha partecipato nei giorni scorsi alla redazione comune del nuovo testo del piano regga bene, apprestandosi ad un voto positivo • « N O » - I l senso di questa battagl ia - Le numerose iniziat ive nel Perugino 

Sabato scorso una grande manifestazione a Terni 

La mobilitazione del 
PCI Der i referendum 

In che consiste il piano 
di sviluppo regionale 
Il nuovo testo del plano di sviluppo regionale 76 '80, 

discusso per tut ta la giornata di ieri In Consiglio regio
nale e rielahorato dalle forze democratiche in queste ul
time set t imane sulla base della bozza uscita dalla se
conda commissione consiliare, è costituito da 50 cartel
le. Vediamo cosa dice. 

Vi è Innanzitutto un prologo generale In cui si de
finiscono gli obiettivi prioritari che si propongono all'im
pegno di tu t ta la comunità regionale. Essi sono la tenuta 
del livelli occupazionali, l'avvio alla realizzazione di una 
condizione di pieno occupazione con particolare riferi
mento a quella giovanile, un riequilibrio territoriale e 
settoriale con la piena valorizzazione della risorsa «ter
ritorio», miglioramento delle condizioni civili e sociali 
della popolazione dell'Umbria. 

«S t rumento essenziale al fine della realizzazione de 
eli obiettivi è l 'allargamento » si dice nel testo finale del 
Progetto «della ha.se produttiva con lo sv.luppo di una 
agricoltura riformata in cui trovi valorizzazione 1 Im
presa produttiva e in particolare quella direttivo coltiva
trice lo sviluppo dell 'attività delle piccole e medie In
dustrie ed il rilancio attraverso i necessari processi di 
riconversione delle grandi industrie presenti In Uni-

h H V ' p r i m o « capitolo » del piano è dedicato all 'assetto 
istituzionale, al decentramento dei potei.• e de He r.sor 
•,e disrxmib'li. l»i Regione — vi si dice deve, al t r avedo 
é d è S h è t a s f e r i r e ai Comuni tut te le lungoni di amm 

nistràzlónè attiva mentre il Comune, s t ru t tura di base 
dèi S , t o , deve essere il t i tolare effettivo di tale fun
zione Tra Regione e Comuni - - si continua - deve esiste-
e una so a s t ru t tura i n t e r m e d i il cui ambito territoriale. 

diverso da quello delle attuali Province, sia pienamente 
funzionale ad una politica programmatori.» In ut-tesa del
l'istituzione dell 'ente intermedio vanno utilizzati 1 con
sorzi (e le comunità montane) . 

Il secondo «capitolo» riguarda la « programmazione 
regionale», e la sua metodologia. «I l Progetto per l'Um
bria è la r isultante dello sforzo complessivo di tu t te le 
forze per avviare una programmazione pluralistica. Le 
scelte innovatrici del Programma della Regione costui 
scono Tasse portante e il quadro di certezze per l a r t i 
colazione dei progetti portati avanti da ciascuna forza 
Il Progetto-Umbria va Inteso per tanto come un processo 
-he non può part ire da uno schieramento vertic. 
stlco ma che si costruisce di continuo con ì progetti e 
le realizzazioni delle varie forze ed istituzioni. Il pia
no urbanistico territoriale è un ulteriore momento — si di
ce nel testo di programmazione — che si colloca in un rap
porto dialettico con quello del Programma di sviluppo 
economico. . ,, • 

Si passa poi ai settori produttivi veri e propri. 11 pri
mo di questi settori è rappresentato dall 'agricoltura e 
foreste. «L'agricoltura in Umbria è oggetto di partico 
lare attenzione e di impegno prioritario ». E" necessario 
quindi che si mantenga il numero degli attuali addetti 
impegnati in questa attività produttiva. La Regione fa
vorisce la formazione ed incentivazione delle forme di 
associazione e di cooperazione in tutti i campi di atti
vità ed agevola l 'impresa diretto-coltivatrice nell'acces
so ai finanziamenti regionali. 

Il piano di zona è uno s t rumento di programmazione 
democratica sul territorio in base al quale vanno preci
sati e stabiliti tutt i gli interventi pubblici, mentre le ter
re degli enti pubblici dovranno essere rcuperate al fine 
di assolvere ad un nuovo ruolo di promozione produttiva. 

Il secondo settore è costituito da « politiche per il set 
tore industriale». Dall 'attuazione delle leggi 675 e 183 e 
dalla gestione delle 156 dipende in gran parte il futuro 
dell ' industria umbra, si dice con nettezza nel piano. Si 
pongono poi una sene di obiettivi per le grandi aziende 
che operano nella regione per la Terni iat tuazione del 
piano energetico nazionale, piano nazionale della side
rurgia. definizione di un programma aziendale) per i! 
rettore chimico (piano nazionale, ruolo della Montediaon. 
dell'Eni. Anic): set tore energetico (vanno realizzate la 
centrale dei plani del Ruschio. l'ut M/zo dell'invaso del 
lago di Corbara. le opere del sistema Nera-Velino). per 
la IBP (conferma degli ottuali livelli occupazionali, pia
no agricolo alimentare, definizione pian: per la 675. di
versificazione produttiva). Per !e «r imanent i aziende. 
che costituiscono il connettivo del tessuto industriale um
bro. la Regione porrà in essere iniziative che favoriscono 
la rrescita della loro a t t iv i tà». 

Un al tro settore di grande importanza è l'artigiana
to e il commercio, a cui il piano della Regione dedica un 
intero capitolo. Nel Programma segue poi l'azione de'.la 
Rerione e gli obiettivi per i settori del turismo, dell'in
dustria alberghiera e la vnloriz/azione delle acque mine
rali e termali : !a pianificazione del territorio, lavori pub
blici e trasporti , politica della casa, difesa d"l suolo. !a 
sanità e l 'assistenza, la scuola, l'università, la formazio 
ne professionale, l'educazione permanente. i beni e 1 
servizi culturali. Per ognuno di questi set.or. sono indi 
eati gli obiettivi e le metodologie. Nei prossimi giorni 
11 esamineremo. 

PERUGIA — L'assemblea do 
veva riprendere da un mo
mento all'altro. La DC ase
va chiesto una sospensione 
dei lavori fino alle ore 18 per 
permettere una riunione del
la direzione regionale dello 
scudocrociato. Ma giunti a 
quell'ora dal gruppo demo
cristiano. r iunito alla Sala 
« Valnerlna » di Palazzo Ce. 
saroni viene una domanda 
di ulteriore sospensione del 
lavori del Consiglio regiona
le di un'al tra ora. Immedia
ta riunione dell'Ufficio di 
presidenza che decid» invece 
di far riprendere il dibatt i to 
sul plano regionale di svilup
po s tamat t ina con inizio al
le ore 9. 

La cronaca della sessione di 
ieri dell'assemblea regionale 
è tut ta qui. Ed anche il suo 
significato politico. La DC che 
poi ha protrat to la riunione 
della direzione fino a tarda 
sera, s'era presentata a que
sto appuntamento decisivo sul 
« piano » a carte scoperte. 
Una parte del gruppo ha du
ramente at taccato il docu
mento unitario, rielaborato 
nei giorni scorsi dai capigrup
po e dal segretari regionali 
dei parti t i democratici. 

L'on. Vinicio Balriolli. ex 
capogruppo della DC in Con
siglio regionale, ieri mat t ina 
appena alzatasi a parlare non 
aveva lanciato il minimo dub

bio; questo in discussione — 
aveva detto con grande chia
rezza — non e un piano ma 
un coacervo di posizioni che 
rimanda peraltro a successi. 
ve decisioni. 

Il senso dell 'Intervento del-
l'on Baldelli a quel punto e-
ìa fin troppo scoperto. Non 
ora un «a t tacco» tan to alla 
giunta o alla maggioranza di 
sinistra quanto una dura re
quisitoria « interna » alla DC 
per porre In out la segrete
ria regionale e la direzione 
del gruppo che con convin
zione nel giorni scorsi aveva
no partecipato alla redazio
ne comune del nuovo testo 
del ulano '76 "00. 

Una contrapposizione, quel 
ia di Baldelli, netta anello sul 
terreno della concezione po
litica della DC. Il part i to de
ve rivendicare secondo Bal
delli spazi di autonomia so
ciale molto più grandi di 
quelli attuali per gestire in 
proprio il rapporto con aleu 
ne forze sociali privilegiate 
i industriali, il mondo della 
scuola ecc ). 

S tamat t ina sapremo se la 
posizione, diciamo così, anti
unitaria dentro la DC ha tro
vato altri adepti. Tuttavia 
sembrerebbe che il gruppo, 
capeggiato politicamente da 
Eremi e Angelini con il pie
no appoggio del segretario 
regionale Carnevali, « regga » 

bene apprestandosi ad un 
voto positivo io favorevole o 
più probabilmente astensio
ne • del piano .-.te- o 

La discussione ìei i m a " : 
mi era .niziata con un.t re 
la/ione del compagno Mar.o 
Moir.eio.w), piesidente della 
seconda commissione Consi
lia! e. che aveva ricordato il 
contributo dei gruppi al .a 
varo di nehiborazione e -.le 
sura definitiva del program
ma. Era proseguita poi con 
l 'intervento di Massimo Ar 
cantone, consigliere regiona
le del PRI, il quale aveva 
detto che il documento non 
rappresenta*, a più solo il 
piano '76 '80 ma un program 
ma di lavoro per il futuro, e 
con quello di Vincenzo Ac
ciacca capogruppo del PCI. 

In particolare quest 'ultimo 
aveva voluto sot tol ineire il 
concorso positivo di tu t te le 
forze politiche e sociali per 
dare un'adeguata risposta al
la drammatici tà della situa
zione, il ruolo centrale nel
la programmazione della Re
gione, i contenuti stessi del 
Programma regionale di svi
luppo. Dopo Acciacca aveva
no preso la parola il de Ca
nali, il socialdemocratico 
Fortunelli, i socialisti Velar-
dinelli e Fiorelli e il de Ric
ciardi 

m. m. 

Intensa mobilitazione nel part i to a Perugia e Provincia per la campagna elettorale 
ziate le prime manifestazioni pubbliche, mentre nelle sezioni si stanno svolgendo gì 
• ito in questa nuova ed importantissima scadenza. La discussione è molto vivace un 
1 unalin del \iito del 1-1 e 1"> mangio 1 < «unum-ti umbri ali 'rontano perno l'impegno 
ia l ino partii ola: men'e at'e'ito a tV'iomo!)' ilie \ unno maturando nella >•«. letu <. iv. •!. 
-ubato ad l min :•'.;.li i aie», i-la un a--t mbk a dibattito u i ai paiteui.er.t un membr > della 

i att 
po' 
dell. 

tra 
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E' dal 7 0 che esiste un piano dell'ESAU per il rilancio dell'allevamento bovino 

Una realtà i centri di propulsione zootecnica? 
Il primo dovrebbe sorgere nella conca ternana - Giovedì un incontro con gli enti e le forze economiche della provincia - Vediamo da vicino di 
cosa si tratta - Un intervento di dimensioni rilevanti che dovrebbe rappresentare un freno all'indebolimento del patrimonio bovino regionale 

TERNI — E' dal 1970 che 
l'Ente di sviluppo agricolo 
per l'Umbria ha preparato 
un proprio piano di interven
to per il rilancio dell'alleva
mento bovino. Tra le propo
ste contenute nel piano, c'era 
la promozione dei centri di 
propulsione zootecnica, a ca
ra t te re cooperativo, indiriz
zati verso la produzione di 
carne e latte nelle zone ir
rigue. in pianura e partico
larmente ada t t e alln produ
zione dei foraggi. Uno dei 
centri di propulsione zootec
nica dovrebbe sorgere nella 
conca ternana. Il progetto è 
andato avant i e si sono ora 
create le premesse per po
terlo realizzare. Almeno cosi 
si spera. Giovedì comunque 
il presidente dell 'ente di svi
luppo agricolo. Lodovico Ma* 
schifila, si incontrerà con tut
ti ì re.s{xm.-abili deirli enti 
intere.s--.ati. oltre che delle for
ze politiche ed economiche 
della provincia di Terni . L'in
contro avrà luogo, con ini
zio olle ore 16.30 presso la 
sede dell 'ente di sviluppo di 
via Alcardi. La speranza è 
che questo incontro possi 
rappresentare una tappa de
cisiva. Ma vediamo, in ma
niera più det tagliata di cosa 
M t ra t ta 

Il centro di propulsione 
zootecnica, che dovrebhe sor
gere su un'area di circa 10 
ettari di terreno in comune 
di Narni. terreno di cui è 

proprietario l'ente di svilup
po agricolo in Umbria che 
lo acquistò anni addietro, pre
vede l 'allevamento all 'aperto 
di 300 vacche di razza « fri-
sona » con relativo impianto 
di mungi tura a spina di pe
sce e refrigerazione. Ancora 
nel centro avverrà, lo svez
zamento precoce di 1440 vi
telli incrociati; l 'allevamento 
e l'ingrasso di mille vitelloni 
da carne. L'allevamento di 
300 manze « frisone » per la 
r imonta e di 500 manze in
crociate da carne. 

Ma vediamo ora quali sono 
i benefici che dovranno sca
turire dall'iniziativa. E' fina
lità del centro aumenta re la 
produzione di carne con tec
niche particolari e nello stes
so tempo incrementare il con-
lerimento del latte all 'impian
to cooperativo di trasforma
zione della Catpa. la coope
rativa che gestisce la centra
le del lat te di Terni . Ancora 
ì co.sti dell 'alimentazione do
vrebbero e-ssere ridotti me
diante un impianto di essic
camento e conservazione del 
mais prodotto nella conca ter
nana per circa 25 mila quin
tali. 

In conclusione soffermiamo
ci brevemente sui vantaggi 
indiretti .socioeconomici che 
si prefigge l'iniziativa. Con 
il centro di propulsione 
zootecnica si otterrebbe un 
miglioramento qualitativo e 
quant i ta t ivo del lat te, impor

tan te ui lini di un riassesta
mento del bilancio della Cat
pa. Di conseguenza l'aumen
to di disponibilità del latte 
(12 mila quintali annui ) da 
par te del caseificio sociale, 
con conseguente riduzione dei 
costi di trasformazione. Si a-
vrebbe inoltre un incremen
to della produzione della car
ne bovina, per novemila quin
tali annui , disponibili per i 
vicini mercati di consumo di 
Terni e Roma. 

A ciò si deve aggiungere, 
nell'area di inlluenza del cen
tro. la divulgazione delle più 
avanzate tecnologie di alle
vamento e alimentazione e 
ancora, la maggiore dispon»-
bihtà di vitelli idonei per l'in 
grasso. con l'esecuzione da 
parte del centro della fecon
dazione artificiale gratui ta al
le bovine allevate nell ' intera 
conca te rnana . 

Come -si vede si t r a t t a di 
un intervento in dimensioni 
rilevanti e che dovrebbe rap 
presentare una ba t tu ta d'ar
resto di quel processo che 
ha visto diminuiie velocemen
te il patr imonio bovino della 
regione. Per ot tenere questo 
risultato occorre infatti far 
si che l 'allevamento bobino 
.si indirizzi su nuovi binari, 
utilizzando nuove tecnologie e 
dandosi un assetto più ra
zionale e efficiente. E' que
sta appun to la s t rada che si 
intende imboccare con il cen
tro di propulsione zootecnica. 

La notizia in una assemblea dei piccoli e medi industriali 

A Riad una mostra permanente di prodotti 

umbri: giro d'affari per mille miliardi 
A Riad capitale dell'Ai-ubia Snudila, i y ccol. 

e rncci: .m.-icnditori umbri esi-Orrcnno e \ r i 
deranno le nerci d. loro predizione. Si t rat tor i 
di unu mostra perm^nintc presso un vero e 
proprio p j !a; ;o delle csposiz.oni a cui dov'eb
bero P2rlucip3rc con circa 400 Stsnds le nz end" 
umbre consociai? API . I l ijiro di affari preve-ii-
bile si calcola intorno a i..illi> iml i t rd i . 

La not.ua e stata data nel corso dell'assem
blea d n piccoli e medi i - id jstrol i svoltasi presso 
il centro sociale di Campo di Marte, a cui hanno 
parte:ipato min-erosa autorità pubbliche: i l pres.-
c'ente d j l Con. - j . o tcj.anale Settim.o Gsmb'jh. 
I as»;ssore Alberto Provantim. il sindaco di Pc-
rugio St^lio Zaganelh. il presidente della Cernerà 
di Commercio Cul ì in i e il direttore della Cassa 
di R spiirmio dot i . Brunori. 

La conferma -.cr.jta della possibilità di con-
cretU7;re u.'n contrattazione gid in corso da 
dr.crso tempo. La notizia e stata definita dai 
numerosi intervenuti all'assemblea « una svolta 
d. grand: importrnza per l'economia umbra, per 
la vita delle piccole e medie imprese e per <;li 
stessi livelli occupai cr.cli. Dal Medio oriente 
dunque potrebbe venire una boccata di ossujero 
Ell'economia regionale, a conferma della vali
dità di una scelta che da molto tempo la Resone 
umbra ha fatto e che ha portato avanti con 
grande impegno. 

Durante la riunione dei piccola e medi n-.du-
strisli. oltre che di questo importante snnjnc o. 

si c_ discusso lunarmente da l l ; questioni dell ed. 
I.zia, del credito e del costo del lavoro. Poi 
di nuovo e stata posta al centro dell'attenzione 
la legge 183 e la necess tà di sostanziali modi-
I che rispelto alla linea I ssata per l'Umbria drjl 
CIPE. 

Nel corso del dibattito, con rifer.mento parti
colare a e rcst 'ul t imo argomento ha preso la 
parola l'assessore reg onale Alberto Pro. antini. 
Por ciuanto riguarda il prowedimento di meen-
t- .a-one delle arce depresse ha affermato: « Ogni 
sto-zo verrà fatto affinchè l'annunciata seconda 
deliberj del comitato interministeriale per la pro-
giainmazione economica, tenga nel debito conto 
le strnze affermate dal Consiglio reg onale dell ' 
Umbria ». 

P.irlrj'do della 675 il compagno Alberto Pro 
veni.ni ha lemen'ato che questo provvedimento 
leg slstivo prenda m esame solo le imprese di 
g-osse prcps-ziom ed ha espresso l'auspico che 
la sua efficacia \enga. almeno parzialmente, este
sa, anche alle az.ende di media proporzione. 

A conclusione dell'assemblea ha preso la 03-
ro!a anche il Pres dente doll'ESU Lodovico Ma-
schiella. Un distorso, il suo. tutto teso ad illu
strare la necessita di un collegamento più stretto 
fra istituzioni opercnti m settori diversi. Nella 
fattispecie il problema — hg detto — e quello 
di un legami in «.onerale più stretto fra industria 
ed agricoltura e ne ndi encue Ira piccoli e rr.edi 
imprenditori ed Enti cpcrcnti, come l'ESU, cor lo 
sviluppo dell'agr.coltura. 

Gran partecipazione; l'ARCI soddisfatta, « siamo solo agli inizi » 

del referendum. Sono già ini-
ivi per mobil i tare lutto II par-
dappertutto e si intreccia con 
i iiinuMiiiu elcitoiale con un 

i' uia^-e. fra 1 giovani. IVr 
diiv.'iiuv del p.irt tu lliinii' 
moa inoltre sono ma t..-.-atl 
numerosi comi.'i nelle ma;-
-1:01. 1".-alita delia provincia: 
a f i t t a d: Oa-tello. a ( ìualdo 
I'.Ki.no l'on .1 compagno der 
ni mo M.-::.. a Lacunnana 
di Pelili;.a cc»i il compagno 
Settimio Oamhii'.i, a Derma 
con la rompa sua Cristina 
Papa 

l e M /.o.i. li.l'ilio .ni/iato 
t i . r t a i i ' o a ta:e :' c i - a por 
casa Come e i.-id..'ione por 
ì riimiKiiiti questa t una 
att iv. tà d. arando innor tan-
.• t nel cu >o de!'.» i t njMirne 
e ' . e " . " i. S . d ' o ' l l i . l . - i ' 'HO 
Vie.-.: tu p.opa' . i i tda elaltoi.i 
ti dalla direzione e dalla fé 
do'.i '.o.ie P< r la p:v-.-:ma 
•.ott.ni'Mi una .rii/iat iva cen
trale de! ' i r ' . . ' o t volta b 'ni* «v 
te da t.nor-.. alla Sala del 
Nota'". 11 :>o le d ffleol'.i :nl-
/i.i'i qu udì 1 t camita ma 
e'e'o.'.tle >< o pai! l'a " 0 tu ' t a 
la macchina de! part i to si 
.--\t me ' tendo i1 moto 

'l'KItNI - - «Oeior io reauz. 
i-are ìninit d.aiaiiieule una 
.-.\o.la m i involo ii. propa 
cullili e ne.la mobilitazione 
nei Pal l i lo per il ìe le ru i 
lium >'. iia ut u r i n a t o il com
piano Ci.oi>.o biaijium. M' 
-u ' i a i i o nella kdv'razione. a 
piiiulo la ni.mi!< stazione d i e 
.M e .*>»olta .-aliato, alla sala 
XX Set lembi e, e che e stala 
concluda dal compagno Ugo 
Pi ceiuo.ì tu ha Ilii»./..«.ne cui 
p a n n o . Parovi'hie centinaia 
oi pt'i.-onc li.inno a.sr-i ai to a».u 
inniiiie.stazioue. con Ki qua.e 
.1 Pe 1 ll.i upei co uit.ciaiiuc-nU 
la (.impaglia elettorale. 

Ci lui ciò a.ali .uni ha ricor 
dato e m e n e in riunioni. 
ni a-̂ -L inlile« «.In li nostro 
p.ul . lo na l imi to .n u n t o n 
territorio piovinciale. Ma oc
corre nnpiiinere aila campa
gna elettorale un ulteriore col
po d acceleratole, n accorre 
— ha detto Utuhlum — di
spiegare tut te le nostro ener
gie, utilizzare tu t te le nostre 
capacita. Si deve spingere 
perchè anche gli altri part i t i 
si a.-.-.iiiii,iiiu le loro respon 
s-.thilità e si impegnino nella 
campagna d e l lui ale. che non 
può .vedere.-qua IJL p ruta golli
sti. eia una pai te iP nostro 
parti to e dall 'altra 1 promo 
toii del rei eremi uni ». 

Stablum ha poi proseguito 
a l t ennando che la discussione 
non deve limitarsi alle leggi 
che sono ocgclto di referen
dum. ma che deve investire 
i! c o m p l e t o delle questioni 
che sono sul tappeto. Non 
.-ì de\o a vi re timore, ha detto 
Stablum. di portare avanti 
u n i se \era autocritica suile 
cause ciella flessione registra
ta dal PCI alle recenti am 
minis t ra rne . Non è in discus
sione la linea politica linoni 
seguita, d i e risponde alle esi
genze del pae.-e. Non sempre 
però e s ta ta applicata in ma 
mera giusta L imi ta va ricer
cata. ma senza dimenticare 
le responsabilità di chi per 
t renta anni ha governato il 
paese. 

« L'unità non significa — 
ha proseguito Stablum — che 
siamo tutt i uguali. Noi abbia
mo a nostra .-tori-i. la nostra 
morale, la nastra visione del 
mondo Aflt-rmare questo non 
snrn.fica affatto tornare a for
me di settarismo, anzi impe
c ia r s i per rafforzare l'uni
ta ». Si cieve pure, ha con
cluso, avvi'»re una riflessione 
sul parti to, sullo s ta to dei 
suoi locami con 1 lavoratori. 

Battesimo del fuoco sabato 
sera por il CVA di ponte Kel-
cino. Duemila giovani tutti in
sieme e tremila watt di am
plificazione non sono cosa di 
tutti i giorni, ma in qualche 
maniera, impianto elettrico a 
parte, la struttura ha retto al 
concerto di Kugenio Fmardi 
organizzato dall'ARCI prvnm-
ciale in collaborazione con Ra
dio Perugia Uno. 

Con la sala al buio Gianna 
Nannini ha iniziato egualmen
te a suonare e. dopo un Clau
dio Rocchi ancora legato agli 
« sballi » indiani di una deci
na di anni fa. Kinardi e i cin
que del grappo Crisalide (con 
al basso il bravissimo Stefa
no Cerri", hanno riscaldato 
l'atmosfera con il buon rock 
di sempre. 

Alia fine del concerto 1 com
pagni do.l'ARCI prov.neiale. 
visibilmente soddisfatti per il 
successo della manifestazione. 
un po' meno per le noie tecni
che verificatesi, commen'ava-
no questa manifestazione al
l'inscena della nv.is.ca. * L'oc-
c:^t^r.o di qacMa sera — ci 
ha dotto Mario Mirab.«ssi — è 
sohnunto l ' i r ido di un'atti 
v.tà che vf>"'«. noi co.vorti un 
nv.Tit nto par.ia'.c >:.' pure mi 
portante ». 

Nella pratica a Pcr.igia. !e 
màniie-»'.:/io:"ii ci: .v.usioa e le 
proposte in iv.a'.cua non so 
no poi nv-lte. Soprattutto nei 
cor̂ >> dell'anno 1 conce: ti si 
coniano sulla punta dolio di
t a • la proposta, svincolata 

Con Fmardi una 
boccata di buon 

vecchio rock 
cioè dal {Trosio rome di cas
setta. \icr.e fatta solamente 
a lueìlo di musica cosiddet
ta * sor.a t. 

L'ARCI intendo muoversi 
proprio por recuperare un 
mio.'-, s.-o più qualificato MI 
UltlO !o ù'.'IViO CÌ1 Ospre.-s.O 
ne m MC.I.C. 

P«'cài giorni fa la co-nmis-
s-.one provine :ale musica, ha 
abbozzilo un'ipotesi genera
le di lavoro per il settore. 

L'idea è in i s t a n z a quel 
la d. favorire il nascere di 
«entri in cui sia possibile fa
ro od ascoltare e proporre 
musica. Ksperionze concrete 
.-.là esistono, come ad L'm-

Nrt ido. a P. r i e Folcirò, e 
a Palazzo d. A-s;s: t,un gran 
p.» d: ragazzi nella ca-a del 
popolti ha iniziato portando 
propri .-•.rimunt: un 'a t tu i tà 
d h >i \,a o.-tcn,ion !•>'. L ipo-
U.ii è dunque q.iella di esten
di rie in co!!e.;.imer.lo iOn la 
associazione roi;.on.ile bando 
mu- cali e io c.à nel <:<i sta
ti: te1 si configurano come ve
ri e propri contri di Ccjro-
caz.ono sull'onda della mu-

In sostanza l'impegno è 
quello d; fa\orire nelle sin
gole realtà territoriali, il na
scere di esperienze autonome 
che sia però possibile colle-

gare i d aprire anche ad 
altre att.vita cfo'.o^rafia. tea
t r i t i ! . » . 

O». \ lamento in tri.» s.;n;!o 
i}»o*.es: (I; l a \ o r o I--J (.;,; t«»r 
r.eremo in segu.to) r.-:i po
l c a mancare 'organizz.azi.i-
ne di c«ir.certi. come occasio
ne d. in.i-t-i.ore «.oir.\.»lg:men 
io o in'eres-atiti esperienze 
con arti.-t: importanti. 

LVpo Gasimi dunque Fi-
t.ardi è arrivato in Umbria 
tìicnd«i centro tra i g:ova-
r . D.p-i di lui verrà v.n al
tro delle nuo\e Io\e italia
ni . Edoardo Iteratalo ypro-
babilme.i'.e .1 7 giucinol e più 
<>\anti .-; p-.n-a anche ad ar
tisti del calibro di Mike WVst-
hro.x. « L'impegno lostro 
rcll 'organizzare concerti — 
«.: ha detto sempre M i r a t a s i 
t o \ \ lamento marginale. 1" 
\RCI non s; propone più in
fatti come mera struttura di 
servizio, ma anche questa ci 
pare un'esperienza \ alida tan
to p:ù so m o l t a durante il 
u r.-o dell'anno. Certo il con
certo dovrebbe essere solo un 
momento di un'attività che 
T-O.I Milo con i g.ovani s'.ia-
m-» costruendo >. 

Qualche co<a. nella sostan
ze. M muove anche in campo 
HU-!I \ I !C tra ARCI. Enti Lil
ia l i . emittenti demo.r.itiohe e 
Regione in qualche maniera 
C già possibile avviare nel
la pratica le riformo di leg-
.•e che tanto tardano a ve
nire. 

Gianni Romizì 

* • ' • ' s * * 

mm~*me»* 

Walter Novellino 

PERUGIA — F. tempo d. 
consuntivi I! Perugia edizio
ne '77-78 si congeda dal mo
mento agonistico per assolve
re e'.: uitirr.i due impegni a-
michevoli prima delie ferie. 
Il pr.rr.u s*ra quello di Em
poli dove i grifoni affronte
ranno la locale squadra che 
ha avuto il grande m e n t o di 
avere offerto su un vassoio 
a 'a - jen to . t re anni fa. quel 
eran talento calcs t ico che e 
s ta to per ì biancorossi Walter 
Novellino I! secondo sarà 
l'amichevole che si disputerà 
il 7 siueno al << Cari i> contro 
il Miian che ha d.mostrato 
«zrande f.uto neK'aceapar-
rarsi i s e m g i d: Novellino 
per la s t a c e n e '78 "79 Di cer 
to s: sa che Novellino ;n 
questa occasione vestirà por 
45 minuti la maglia del Peru
gia e che nel secondo tempo 
indosserà quella della sua 
prossima squadra 

Tornando al consuntivo di 
questo Perugia che il pros 
simo anno sarà ta rga to per 
la quinta volta consecutiva I-
l ano Castagner che dire di 
quello che non si sa? In 
campionato ancora una volta 

Grifoni in passerella per 

('arrivederci ai tifosi 

Uefa lontana (per 
qualche gol in 

meno) ma anche 
la retrocessione 

c.n o*-:rr.o p.azzarr.en'o. L'in 
.-e.-ta p:az a che pero p : r la 
ierz«i volto non eli h* con
sentito di accedere a l a qua':-
ticaz.ono UEFA .-olo por l i 
differenza reto II la t to .-he la 
grande il Perù."..-, r .d massi
mo carr.p.ona'o e che p-^r la 
terza vu'.ta cit t h e m.lita in 
sene A non ha ma: lottato 
p- r la retrooess.oTie. ma solo 
e sempre per : p n m . posti 
nona--ante una sene di av
venirci; nti s tor tunat i che a 
def .mrh taii e dire veramente 
poco. 

Prima fra tut t i la t r a e e d n 
di Curi d i e h i addoloraci 
l ' .ntera citta, dop i una ser.r 
m i n ' e r r o f a d. infortuni e 
squalifiche, per non pmare . 
ri: qualche irmi razzio m e l.a 
l . i s c v o veramente a deside
rare Ma tu t to e ben-, quello 
che finisce bone e il Perucia 
il suo campionato lo h i am
piamente onorato. Ultima
mente il P e r u l a ha disputato 
contro tre squadre estere il 
suo girone della Coppa euro
pea estiva e lo ha vinto ve
ramente alla grande, vincen
do quat t ro incontri e pareg
giando gli altri due." Una 

coppa, quella che ha v.nto. 
• ':.< .ilici.-.- se x.o.j e ri: t_c.es. 
.-.•.a import .tiiza premia -:i 
p a n e il rr. incuto ;n. e.'.ir.er.to 
r.-. Ila Ceppa UEFA. 

In q-its-.'.ilt.rr.i tornea .-.; 
icno Miti al: opera due nuir.: 
-ir.fon: t i rga t i Silvano Ra 
m.iccior.i. un dirft tore spor-
t.vo clic .-eg'j.ta ad essere la 
fortuna ri-ci colori b.ancorassi 
iii.-.err.o al giovane tecnico 
C isia^r.er e ai prc-s.dent' 
D Alterna e i e non ha ir.«n 
conosc.uto mementi t-ui ca 
rlie ha iniziato a fare il pre 
.-•.dente del Perù?.a e ormai 
e a sono qua t t .o st-'i2:on! tu '-
te con f o r a te d i ri.--il tat i 

Recie-rhieri e Cacciatori. 
qiifs*: ì d.:e nuo \ : nomi dei 
unfon.. si sono d:mo->t:.it; al
l'altezza dell.; s ' u a z n n e e 
potranno senz'altro potenzia 
re il prossimo anno l'organi
co del Perugia d i e sarà ve
dovo rìi qu-.-i Novellino cr.c-
p»-r t re anni ha deliziato il 
palato dc-'li sportivi perusr.ni. 

Sul fronte delle partenze 
tu t to ancora e in alto mare, 
ma qualcosa già trapela da 
via M a n o Angeloni. Dal Fiu
me, Amenla e Biondi sono 

ver.di'r,;!. due d. quc-t: jr.o-
ca 'cr i s'.our.irr.mte =e no 
«:!..:.<-.:.:.<» \r : i.:r p i - ' o o ad 
Orfor.zz. delia S-.moinerie*."•-
.-e «lo rtbb.anio visto i.elì ili-
tf .n 'r ' j c i i lAv-li.r.o e e: e 
MII. .I :«III( n . - l ia ic n te infeno 
re ai t re gr.ior.i. o a P.n t h e 
r.entreribr.e tra i grifo/i: ó>-
\s> un tii.nr. di f.-per.e:.za ie-
,.(f al S. P..r,.o 

Il rampionoto d. serie A e 
sfibrante e non poch: sono : 
cr.t..": e gl : sport .v. che 
quest 'anno nanno vi.-to nel 
centrocampo c-.-l P e r u l a la 
.-uà par te migliore e vorreb 
t.ero co,-.! nconfern.are m 
blocco z.\ uom.n. cnv nanTni 
fatto erande quest 'anno il 
Peru^.,1 solo ioi . 1 inn.s to di 
RedL.zn.en. Ma si so che eh: 
ha molto vuole sempre di 
p;u e «?asi di cerio non ci -.: 
accorge di cercare la luna 
nel pozzo Amen'a . Vannini, 
Rior.rti e D-il F u m é con l'in 
nesto di Rede.-thieri sono d: 
p?r sé già un centrocimp> 
con 1 controfiocchi, in giro 
c'è veramente poco comun 
que s ta remo a vedere... 

Guglielmo Mazzetti 

con ì d..-oiciip'iti. con gli in
tellettuali 

«I rciir-Tifiuni — ha det to 
t ra l 'altro i. compagno Ugo 
Pecchiol.. t.r.mdi) le conc.u-
s.om dt 1 dibatt . to e nspon-
riendo alle nomando che ttii 
« r.i..'i si ite p/sic- — r»ij)pre-
.«-eni.mo p-r :l Par t . to un mi-
!.•-.:.!< e:. ;>«>.".11.i t c( i z.onale. . 
L.» p.i-t.t ::: C.<-C«J non e il 
« miti »,ni.» <.; due l'-j-j-. come 
- fl.f. c ' i I ' . I ('. «il o.-'.riiz:«.n!-
M I » n.e.vo .n a t to e che ha 
iipt'i.'»» la ii.i.iii.'.n so. *an-

7. i[f- tri»-iì 1 Uirc- l.ew.f. le 
I>J. 'a :.: .:.'••> ( più alla II 
ten" v !-. n » quello d: offendere 
n ' l |/r«.t'.r.clo le i-tituz.oni par
la::. 'T.t.-.ri. di romper- l 'unità 
*ra le t«.rze c -mon. i ' i ' i i i - e 
render- .1 pu'.se muoverna-
bi e 

.Si m ff.r. e .r. as^o. si e 
rii.e.-.to Peccr.iol:. i d.r . t t : del
l'- n..r.or.inzc o l'istituzione 
r.'-l reiercr.dum? La risposta 
e no La c r r : ca e rivolta ad 
un u.-o pr< te. -u'-so dei refe-
r-nrium ci." p i n t a ad accre
scere la ter.-ione .-oc.aie. a 
.rr.p"i..'e •-li" !• ETJ. importan-
*:. cr.e r.euarri.ino l'ordine 
puhh.ico sTtr.o • .ari te Le ìn-
r.ov.jz.'»n> f-prKirtate con la 
r.-.ova r.orm^t.vi che modifi-
c-i .a 1-.-ire R'.ìle >or.o tali 
e*, ir.r e.'r- s a i a filosofia che 
r : -p . r a ro ro e a cambiarla so-
.-•?.r.7.almer.t'- Se v.n^eranno 
. .1 ha d t*o Pocchioh, il 
-.un«o .cji.- 's ' .vo si creerà, e 
r.r,:i può essrre ir.te.a come 
una pararjz.a la possibilità che 
1 p r v i d ' itrt ridila Repubb.ica 

«man: u:i p r o v v d . m e n t o con 
:1 quale rabro^iz.'or.e viene 
nr.M'ita d. scs.-ar.ta piomi. 

E in vir:*a appare come 
una motivazione contradditto
ria eh.edere eh*1 la leege sia 

I r an : t '.'.ita e poi sostenere che 
• se c o ? re idra, si può sem

pre ir.in'.encrla in vita per 
I rìue me-. Su: referendum, 
! ha conclu.-o Pecchioli. occorre 

c---ere ciliari •- assumersi le 
• proprie responsabilità; la 
1 ca.npajrna elettorale può rap-
I presentare una grande occ*-
j .-.ione per c re i re . a t t raverso 
• il confronto delle idee, 
j più elevata mobilitazione 
1 mocrutica. 
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La Bastogi ha dovuto accettare le richieste dei lavoratori 

Vibrocemento: dopo dure lotte 
ritirati tutti i licenziamenti 

L'accordo, approvato dall'assemblea operaia, prevede la cassa integrazione per una 
parte dei lavoratori, che dovrà rientrare entro breve tempo - Soddisfazione nell'isola 

deliaca Gli agrari siciliani 
legge vogliono cacciare i coloni 

SUI H i l l G Promettono anche ai fittavoli 

Lattanzio si 
presenta come 

erede della 
tradizione 

morotea a Bari 
B A R I — L ' o n o r e v o l e V i t o 
L a t t a n z i o , l ' ex m i n i s t r o d e l l a 
D i f e s a d i m e s s o d o p o il c a s o 
K a p p l e r . a n t a g o n i s t a s t o r i 
c o d i M o r o iti P u g l i a , d o m e 
n i c a m a t t i n a , d u r a n t e u n a 
m a n i f e s t a z i o n e p u b b l i c a n e l 
t e a t r o P e t r u z z e l l i d i B a r i , h a 
p r o n u n c i a t o u n d i s c o r d o c o n 
il c i u a l c h a c e r c a t o ili por .s i 
a n c h e lu i c o m e e r e d e , e d i n 
P u g l i a s a r e b b e lì p i ù a u t o r e 
v a l e , d e l l a t r a d i z i o n e i d e a l e e 
p o l i t i c a d e l p r e s i d e n t e d e l l a 
D C s c o m p a r s o 

A l l a m a n i f e . t a z i o n e . o r g a 
n i z z a t a d a l l a . s e z i o n e bu i e-.e 
d o v e M o r o e i a i s c r i t t o , q u e l 
la d i B a r i C e n t i o , e r a n o p r e 
s e n t i i n t a t t i d o m e n i c a n e l 
t e a t r o P e t r u z / e l l i , a n c h e m o l 
t i d i r i g e n t i m o i o t e i . m a c e 
r a n o a n c h e s i g n i f i c a t i v e a s 
s e n z e . 

L a t t a n z i o i n v e c e h a d e t t o : 
« l o n o n v o g l i o f a r e s t a m a t 
t i n a n e u n p a s s o i n d i e t r o , n é 
u n p a s s o a v a n t i ». m a h a a g 
g i u n t o s u b i t o c h e « t o c c a a 
n o i , a m e , f a r e u n a t t o d i 
b u o n a v o l o n t à , d i c h i a r i m e n 
t o e d i u n i t à » . Q u a l e s i a 
q u e s t o a t t o L a t t a n z i o n o n h a 
p r e c i s a t o , m a h a c o n c l u s o d i -
< e n d o . i i c e r t o c h e « 1 d e m o c r i 
s t i a n i d i t e r r a d i B a r i c h e 
s e p p e r o s t r m g e i M i n t o r n o a d 
A l d o M o r o v o r r a n n o c o n t i 
n u a r e i n q u e s t a t r a d i z i o n e d i 
u n i t a n e l n o m e d e l l o s t a t i s t a 
s c o m p a r s o » . E p r o p r i o il t e 
m a d e l l ' « u n i t a n e l l a d i v e r s i 
t à » e s t a t o il m o t i v o r i c o r 
r e n t e d e l d i s c o r s o d i I , u t t a n -
z i o t u t t o t e s o a s f u m a t e l e 
d i f f e r e n z i a z i o n i p o l i t i c h e c h e 
n e l p a s s a t o c i s o n o s t a t e t r a 
l u i e d il g r u p p o d e i m o r o t e i 
p u g l i e s i , i n u n a d i f f e r e n z i a 
z i o n e i d e o l o g i c a , q u a s i a c c a 
d e m i c a c o n il l e a d e r d e l l a D C 
s c o m p a r s o 

« Q u a l c h e p o l e m i c a c o n M o 
r o - h a d e t t o L a t t a n z i o — 
c o m i n c i o s i n d a q u a i a n t a a n 
n i fa q u a n d o l u i s u o a l l i e v o 
n ! t e r z o g i n n a s i o , m a n o n o 
s t a n t e d i v e r g e n z e d i o p i n i o n e . 
M o r o m i v o l l e n e l l a F U C 1 e 
p o i a n c o r a i n a l t r e o c c a s i o 
n i m i l i a p o r t a t o a v a n t i ». 

Il s e n s o d e l l ' u s c i t a d i L a t 
t a n z i o p a r e p r o p r i o q u e l l a d i 
u n g e n e r a l e r i m e s c o l a m e n t o 
d e l l e c a r t e n e l l a D C p u g l i e 
s e , a t t r a v e r s a t a d a f e n o m e n i 
d i s p a r a t i d i r i a g g r e g a z i o n e e 
d i c o a g u l o d i f o r z e d o p o l a 
s c o m p a r s a i le i c e m e n t o i d e a 
l e e p o l i t i c o r a p p r e s e n t a t o d a 
u n u o m o d e l l a s t a t u r a d i Al 
d o M o r o . I l g r u p p o m o r o t e o 
p u g l i e s e n o n h a m a i a v u t o 
a B a r i e i n P u g l i a u n a v e r a 
s t r u t t u r a o r g a n i z z a t i v a e b u 
r o c r a t i c a c h e i o t e n e s s e u n i 
t o ; l o s t e s s o M o r o p e r u n 
s o l o a n n o h a a v u t o a B a r i 
u n a s e g r e t e r i a p a r t i c o l a r e . 
p o i s u b i t o s m e m b r a t a , il c h e 

- s o s t e n g o n o a l c u n i m o r o t e i 
- l o r e s e m e n o f o r t e d i q u a n 
t o M o r o n v r e b l > o c e r t a m e n t e 
m e r i t a t o , a l m e n o i n P u g l i a . 

M a q u a l e il p r o f i l o d e l 
g r u p p o m o r o t e o p u g l i e s e ? I n 
co.sa s i d i f f e r e n z i a d a l g r u p 
p o c h e f a c a p o a l l ' o n o r e v o l e 
L a t a n z i o ? II p o t e r e m o r o t e o 
i n P u g l i a a p p a r e , a d u n a p r i 
m a a n a l i s i , l e g a t o a l l e i s t a n 
z e p i ù i m m e d i a t a m e n t e r i f e 
r i b i l i a l l a b o r g h e s i a p r o d u t -
t . v a e d i n t e l l e t t u a l e d e l l a r e -
g l e n e : P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i . 
F i e r a d e l L e v a n t e . C a m e r a d i 
C o m m e r c i o . A c q u e d o t t o P u 
g l i e s e . G a z z e t t a d e l M e z z o -
c o r n o , U n i v e r s i t à e d e n t i 
p u b b l i c i , h a n n o t r a d i z i o n a l 
m e n t e u n a d i r e z i o n e m o r o 
t e a . M o r o t e i . -OMO .! . i n d a c o 
d i B a r i L a i n a d r i a l e n a . 1» p r e 
s i d e n t e d e l l a K c t i o n e . I to*il
i o . m o r o t e i >i rìef.m.-cono a n 
c h e . ' . s e c r e t a n o p r o v . n c i a l e 
F o r l m l u a e il s e g r e t a r i o c . t -
t a d i n o d e l l a D C b a r e s e D . 
S t a s o . 

Il p o ' e r e d e m o c r i s t i a n o c i i e 
fa c a p o a I ^ u t a n z i o . i n v e c e . 
h a i o n i e p i l a s t r i l ' o r g a n i z z a -
n o n e d e i C o l t i v a t o r i d . r e t t i , 
d i c u i '.o s t e s s o e \ m i n i s t r o 
e p r e s i d e n t e r e c i o n a l e . l ' o r 
g a n i z z a z i o n e des i l i o s p e d a l i e 
u n a m a - s i c c i a p r e s e n z a n e l l e 
b a n c h e 

U n a D C d u n q u e , q u e l l a p u 
g l i e s e . c h e a p p a r e , a n c h e s e 
m o l t o s c h e m a t i c a m e n t e , c o 
m e d i f f e r e n z . a t a i n d u e c r o s 
s i t r o n c o n i , a c u i f a r e b b e r o 
c a p o d u e d i f f e r e n t i m a n . e r e 
d i o r c a n i z z a r o :'. c o n s e n s o e 
d u e d i \ e r s i - c h i c r a i r . e n t i >o 
c a l i M a e l i .-< n e m i s p e - - o 
n o n r e n d o n o c o n t o do»', i r e a ! 
t a n e . l a s u a c o . i i p Y - - - ; ' . ! . m o l 
t o m e n o s e m p l i c e eii-- . n , i p 
p a r e n z a il n e r - o i i a e p o l . t . -
( \ i e l i o fa t . i p o a l n o m e ri: 
M o r o . - ; v . - - o n e l . a p r . i : - i , i 
q u o t i d . i n i n o n h a q u e l l e c a 
r a t t e r i . - : c h e d : l u n g i m i r a n z a 
e d i c o r r e ; ' o r z a p o ! r . ; c a e : n 
t e l l e t t u a l e c h e d i f t o r e t . z . . i v u 
n o M o r o d a - l i a i t r . c a p i d e . 
l a D C . e s i s t o . i n t a t t i , o t r e 
a d u n m o n o t e i s m o p o l i t i c o . 
a n c h e u n m o r o t e i s m o p u r a 
m e n t e a t t e t : i \ o e d i r . f e r i 
m e n t o p e r s o n a l e i n c u i d i f f i 
c i l m e n t e *-i r i c o n o s c e r e b b e 
u n a l i n e a p o l . t i c a m o r o ' e u 

C o n il d i - c o r - o d i d o m e r ò . 
C i c e r t a m e n t e 1 o n o r e v o l e 
L a t t n n z . o h a v o l u t o m - n d . i 
r e u n . s c e n a e a i g r u p p o d e i 
m o i o t e i ; $enz.\ d u b b . o h a f a t 
t o u n pa.- <o n e l s e n s o d . u n 
s u o a v v i c i n a m e n t o a p e r s o 
n a e g i o h e t r a d i z i o n a l m e n t e 
e r a n o r i t e n u t i e s i r i t e n e v a 
n o s u o i a v \ e r s u r . O r a t u t t o 
s t a a \ e d e r e q u a l i s a r a n n o 
l e r e a z . o n i d e i d i r i g e n t i m o -
rote:. 

I. I. 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — I l a v o r a t o r i 
d e l l a V i b r o r e m e n t o n o n s a 
r a n n o l i c e n z i a t i L a B a s t o g i , 
p r o p r i e t a r i a d e l l a f a b b r i c a d i 
Mona.->tir . h a d o v u t o a c c e t t a 
r e le r i d u c i l e d e i s i n d a c a t i : 
t u t t i 1 l i c e n z i a m e n t i s o n o s t a 
ti r i t u a l i . « E ' il r i s u l t a t o d e l 
la l o t t a i m i t a i l a n o s t i a e d e l 
le p o p o l a z . c n i » h a n n o a f f e r 
m a t o g l i o p e r a : a c o n c l u s i o 
n e d e l l a m a n i f c i t a z i o n e d u 
i a l i t e l a q u a l e 1 r e s p o n s a 
bili d e l l a F e d e r a z i o n e C G I L -
C I S L U H , h a n n o i l l u s t r a t o 1 
t e r m i n i d e l l ' a c c o r d o . 

L a v e r t e n z a n o n è c o m p l e 
t a m e n t e d e f i n i t a A l t r i p r o 
b l e m i r e s t a n o d a a f f r o n t a r e 
e i la r i s o l v e r e , e c o n c e r n o n o 
in p r i m o l u o g o l a r i p r e s a p r o 
d u t t i v a , la r i s t r u t t u r a z i o n e 
d e g l i i m p i a n t i , i p r o g e t t i d i 
n c o m e n i o n e M a u n l a t t o 
r i m a n e a c q u i s i t o - i l i ve l l i d i 
o c c u p a z i o n e n o n s a r a n n o . n 
n e s s u n c a s o r i d o t t i 

Q u e s t i i p i i n c i p a l i p u n t i 
d e l l ' a c c e n d o s o t t o s c r i t t o a l l a 
R e g i o n e d a l l e c o n t i o p a i t i e d 
a p p r o v a t o d a l l ' a s s e m b l e a d e i 
l a v o r a t o r i d e l l a V i b r o c e m e n 
t o i l i c e n z i a m e n t i a n n u n c i a 
t i d a l l ' a z i e n d a v e n g o n o s o s p e 
s i . u n a p a r t e i le i l a v o r a t o r i 
v i e n e m e s s a in c a s s a m t e 
g r a / i o n e i n a t t e s a d i e s s e r e 
i m p i e g a t a n e i c a n t i e r i e d i l i 
c h e l a V i b r o c e m e n t o a p r i r à 
p r e s t o n e l l ' i s o l a ; u n a v o l t a 
s u p e r a t e l e d i f f i c o l t a , t u t t i i 
l a v o r a t o r i i n c a s s a i n t e g r a 
z i o n e o t r a s f e u t i n e i c a n t i e r i 
e d i l i p o t r a n n o r i o c c u p a r e il 
p o s t o i n f a b b r i c a 

I e r i lo s t a b i l i m e n t o h a r i 
p i e . i o l ' a t t i v i t à . S i t r a t t a d i 
u n a r i p r e s a g r a d u a l e , c h e s i 
e re . , a n e c e s s a r i a i n a t t e s a 
d e l l ' a v v i o d i u n p r o g r a m m a 
d i r i s t i u t t u r a z i o n e c h e s a r à 
c o n c o r d a t o t r a l ' a z . e n d a e i 
s i n d a c a t i , e c h e c o n s e n t i r à il 
t o m p l e t o r i l a n c i o d e g l i s t a 
b i l i m e n t i d i m a n u f a t t i i n c e 
m e n t o 

I l a v o r a t o r i , c h e e c c o n o v i t 
t o r i o s i d a u n a l o t t a d u r i s s i 
m a d u r a t a 8tì g i o r n i , h a n n o 
a c c o l t o c o n s o d d i s f a z i o n e l a 
s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a , e d 
h a n n o r i n g r a z i a t o l e p o p o l a 
z i o n i . l e a m m i n i s t r a z i o n i c o 
m u n a l i d e l l a z o n a , il c o n s i 
g l i o ili c o m p r e n s o r i o d i C a 
g l i a r i . 1 p a r t i t t d e m o c r a t i c i , 1 
m o v i m e n t i g i o v a n i l i e l e o r 
g a n i z z a z i o n i d i m a s s a p e r l a 
. s o l i d a i i e t a e l ' a p p o g g i o c o n 
c r e t o d i m o s t r a t i n e l c o r s o 
d e l l a d i f f i c i l e p r o v a . 

I n u n c o m u n i c a t o l a F e d e 
r a z i o n e l a v o r a t o r i d e l l e c o 
s t r u z i o n i s o t t o l i n e a « l ' i m p e 
g n o a s s u n t o d a l l ' a z i e n d a d i 
a t t u a r e u n a r i s t r u t t u r a z i o n e 
d e l l o s t a b i l i m e n t o ». A t a l i 
c o n d i z i o n i « ì l a v o r a t o r i h a n 
n o a c c e t t a t o il r i c o r s o a l l a 
c a s s a i n t e g r a z i o n e , e l a m o 
b i l i t a d e l l a v o r o , f e r m o r e 
s t a n d o il d i r i t t o d i r i e n t r a r e 
n e l l o s t a b i l i m e n t o n o n a p p e 
n a s u p e r a t a l a c r i s i a t t u a l e ». 

L a l o t t a d e i l a v o r a t o r i d e l 
la V i b r o c e m e n t o h a u n a l t r o 
i m p o : t a n t e s i g n i f i c a t o : p e r 
!.i p r i m a v o l t a : n S a r d e g n a 
s i r i e s c e a d u t i l i z z a r e ' a c a s 
s a i n t e g r a z i o n e f i n a l i z z a t a a d 
u n a r u t r u t t u r a z i o n e d e g l i i m 
p i a n t i . I f i n a n z i a m e n t i p u b 
b l i c i . i n a l t r e p a r o l e , n o n s a 
r a n n o « c r u c c i s i a p i o g g i a e 
s e n z a a l c u n c o n t r o l l o ». I l m u 
t u o r e g i o n a l e p e r f i n a n z i a r e 
un q u a r t o d e l l ' i n t e r v e n t o g'.o-
I M I C n e c e s s a r i o d o v r à s e r v i r e 
a r a g g i u n g e r e u n b e o d e f i n i 
t o o b i e t t i v o : l a r i p r e s a d e l l o 
s t a b i l i m e n t o e il r e : n s e r i m e n -
t o d e i l a v o r a t o r i o r a i n c a s 
s a i n t e g r a z i o n e . A q u e s t o s c o 
p o s o n o p r e v i s t i i n c o n t r i p e 
r i o d i c i t r a l a d i r e z i o n e a z i e n 
d a l e . il c o n s i g l i o d i f a b b r i c a 
e il s i n d a c a t o u n i t a r i o p e r 
v e r i f i c a r e l ' a t t u a z . o n e d e g l i 
i m p e g n i a s s u n t i . 

N e p p u r e s a r à f a ' t a c a d e r e 
la r i c h i e s t a — p i ù \ o l t e a v a n 
z a t a d u r a n t e ì d i b a t t i t i p u b 
b . . c i c c u gl i a m m i n i s t r a ' o r i 
c o n n i n a h e i o . t t u r i m i ri: M o -
n u s t i r e d e g l i a l t r i c o m u n i — 
d i g a r a n t i r e l ' i s s u n z i o n e d i 
m a n o d o p e r a g i o v a n i l e v i a v i a 
c h e p r e n d e r a n n o c o n s i s t e n 
z a . e n t r a n d o n e l . a f u s e d i a t -
t u a z . o n e . i p i a n i ri: r . . a n c : o e 
d i p o t e n z i a m e l i o d e T a t n v u a 
p r o d u t t i v a 

S v e n t a t o : . p e r i c o l o d i c n i u -
s t i r a d e i i u R u m i a n c a e d e l l a 
S I R . la s i t u a z i o n e n e i p o l i 
c i u m . c i d e l l a S a r d e g n a c o n 
t i n u a a d e s s e r e c r u c u . S i a 
n e g l i s t a b i l i m e n t i d i C a c l i a n 
o h e i n q u e l l i d i P o r t o T o r r e s 
l e d i r e z i o n i a r . e n d a i i . n s . s t o 
n o p e r m a n d a r e : n c u s - a : n -
t e z r . i z o n e c e n t i n a i a d i o p e 
r a : 

I s i n d a c a t i h . m i o r . n r . o v . i -
t o l i i i i ' n . c - t a ri: u n IP.COP. 
: r o a" v e r ' c e « ol covo.-p.o e 
I O I I .a R e s o n e pò.- , i : : m : 
t a - t ' a -:i.iv . - - . i r . i , • : . , ; d e . . e 
: i r i i i s ' : e - a r d o I t ^ v r ^ ' e 
r . i r e * : . •*.« e de. .\ ? e d e r a 
n o n e u n . t u r . a C G i L C I S L 
L ' I L n i :.-.o".:re p r o p o - * o a 
c o n v O ( . u z : o , i e d e l c o n s i g l i o j-p 
e . o r . a l e : n s c r i i r a - t r a o r d i r . a -
r . a e d u n i i r . o l ) . . . t . i r . o r . e ge 
n e r a l e 

>< L ' a v v i o d . u n n u o v o r a p 
p o r t o t r a t o r r e s o c i a . , e go
v e r n o - s i lt irgo n i i m a i i o t a 
d e l l a F e d e r a z i o n e — or. e e r a 
s t a t o s a n e . t o d i ' . . " i n c o n t r o av 
v e n u t o a C a n n a r : n e l m c . - e 
ri: m a r z o con il m i n i - o r o S c o t 
t i . a t t e n d o a m o r a d i a v e r e 
u n a c o n - e j u e n z . i o p e r a t i v a - . 

-< I n - o d e loca e e m a n c a t a 
p e r a l t r o d i p i r t e d e l l a g i u n 
t a — d e n i n i c . a la F e d e r a 
7 i o n e — u n a r . . s p o s t a p r e c i s a 
i n t e r m i n i d i p r e v i s i o n e e d i 
i n t e r v e n t o s u i p r o b l e m i d e l l a 
c r i s i . N e l f r a t t e m p o l a o r i s i 
e p r e c i p i t a t a e d o r a l a S a r 
d e g n a s i t r o v a s u l l ' o r l o d e l 
t r a c o l l o e c o n o m . c o 

Una manifestazione di operai sardi per il lavoro 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O - In v i s t a d e l l a 
n u o v a l e g g e s u l l ' a f f i t t o , a l l ' 
e s a m e d e l S e n a t o , gli a g r a r i 
a s s e n t e i s t i s i c i l i a n i t e n t a n o di 
c u c i l a r e d a i l o ro fond i c o l o n i 
e f i t t a v o l i , in c a m b i o di p r o 
m e s s e di f a n t o m a t i c h e - - e 
s p e s s o a d d i i ì t t u r a a s s u r d e - -
< t i ' U s l o r m . i / o m a g r a r i e -. L e 
r e s p o i i s a b . h t u d e l l ' a s s e s s o r a t o 
r e g i o n a l e a l l ' a g r i c o l t u r a e d e i 
suo i u f f i c i ( c h e p e r l ' o c c a s i o 
n e s e m b r a n o a v e r i m p r o v v ì 
s a m e n t e a c q u i s t a t o u n a imi 
s i t a t a e f f i c i e n z a e c e l e r i t à d i 
i n t e r v e n t o ) s o n o s t a l e d e n u i i 
c i a t o a S a l a ri'Knole d a l g r u p 
p ò p a r l a m e n t a r e i l u m i n i s t a 

L ' e s a m e & u n c a m p i o n e d i 
u n t o r t o n i n n e r ò d i riecvti 
di s f r a t t o , i l l u s t r a t i in a u l a 
d a i c o m p a g n i A n i m a v u t u e 
C l i o s s u n . f o r n i s t e la p r o v a ili 
un i n t e r v e n t o d e l l ' a m m i n i s t r a 
/ i o n e r e g i o n a l e in n e t t o c o n 
t r a s t o c o n i p i n t i p r o g r a m 
m u t i c i de l n u o v o g o v e r n o so
s t e n u t o d a l l a •' m i g g i o r a n / a 
a u t o n o m i s t a N o n so lo , in 
f a t t i , l ' a v a l l o d e g l i u f f i c i r e 
g io i ta l i a i cos ì d e t t i < p i a n i 
di t r a s f o r m a / . u n o > pi e s e n t a 
t i d a a l c u n i a g r a r i è s t a t o 

t o a g l i « r i t i t t uu r i , m c a m b i o 
d i l l a r e s c i s s i o n e elei c o n t r a t 
to . a n t i c i p a n d o c o s ì -1 g i u d i z i o 
d i ì n i o m p i t ib i l i t a t r a la t r a 
. s f o r m a / i o n e e la p r e s e n z a d e i 
c o n t a d i n i su l fondo , c h e toc 
chc reb lx . ' . i n v e c e , a l l a m a g i 

assur
de « trasformazioni agrarie » 

Q Responsabilità dell'assessorato re
gionale all'agricoltura denunciate 
dal PCI all'ARS 

riovrcblxn'o d i v e n i r e a g r u m e - ' 
t o , q u a t t r o u l i v e t o j 

l ' u à d e l l e a z i e n d e z o o t e c n i - j 
o h e i r r i g u e p i ù a v u n / a t e d e l | 
la S ic i l i a v i e n e m u m m i a c o n - i 
d a n n a t a a m o r t e , so lo p e r c h é . 
in v i s t a de l l ' i l e g g e s u l l ' a f 
f i t t o . il b a r o n e , n o t o p o r a v e r 
a b b a n d o n a t o a l l e o r t i c h e q u a l 
c o s a c o m e 42") e t t a r i di b u o 
n a t e r r a , vuo l l i b e r a r s i d e l 
l ' i n g o m b r o d e i s u o i m e z z a d r i . 

P e r a i u t a r l o gli uf f ic i d e l l a 
R e g i o n e s o n o p a s c a t i s o p r a 
p u r e a d u n a c i r c o s t a n z a c h e 
a v r e b b e d o v u t o i m p e d i r e , s e n 
za o m b r a eli d u b b i o , la e n n s 
s i o n e d e l d e c r e t o : la z o n a 
non r i e n t r a i n f a t t i t r a q u e l l e . 
v o t a t e * a l l a c o l t u r a » de l l " 
a g r u m e t o , e q u i n d i , n o n d o 
v r e b l k ' r o e s s e r ( v r i n e s s i m i o 
vi i m p i a n t i di q u e s t o ti|>o n 
t e r r e n o c o n t i e n e p e r a l t r o il 
2.V< ih c a l c i o e gli a g r u m i 
— s o s t e n g o n o gli e s p e r t i - -
n e s o p | M i t a n o a m a l a p e n a l a 
m e t a 

O v v i a m e n t e , c o n q u e s t o p r e 
m o s s e , l ' i s p e t t o r a t o a g r a n o ili 
R a g u s a h a r e s p i n t o , d i c o n 1 
i r ò . un p . a n o di t r a s f o r m a / i o ' 
no c h e e i a s t a t o p r e s e n t a t o . t 

i n v e c e , ci i l l ' a l f i t t u a n o . e c h e ' 
c o n u n i n v e s t i m e n t o d i uO m i I 

• Interventi in contrasto con i punti 
programmatici del nuovo governo 
regionale hanno favorito le mano
vre dei grossi proprietari terrieri 
assenteisti 

g ià M a r i a V e n i n a t u p e r 
fondo , c o n d o t t o in a f f i t t o , in 
c o n t r a d a C m ' a di R a g u s a , p o r 
'IO. o t t u r i d i e s t e n s i o n e d u i 
c o l t i v a t o r e H o c c o ( ) . c l u p i n i i . 
Si t r u t t a di u n a . a d i r [ loco. 
f i o r e n t e u / ' i n c i u z o o t e c n i c a 
M a M u i o r u n u è r i i s c i t o a d M u M u i o r u n u 
o t t i n e r e l ' a p p r o v a r o n o 
p . i r t e d e l l a R e g i o n e di u n 
p i . i no e h e c o r r i s p o n d e a d un 
v e r n e p ' -op r io d i l u t o a g i o 
nonne o si i e t t u i d i = o m m i-
t i v o i r r i g u o , d o v e è p o s s i b i l e 
r e a l i z z a r e o r b a i p e r m a n e n t i . 

l io ìi p r e v e d e v a d : p o t e r f a r 
p a s s a r e l ' a l l e v a m e n t o d a 80 
a Utl c a p i b o v i n i . 

A l t r i e s e m p i : il v a r o d i 
p a r t e d e h ' a l l o r a a s s e s s o r e a l 
l ' a g r i c o l t u r a G u i m m u r r a d i 
u n p i a n o di t r a s f o r m a z i o n e d i 
74 e t t a r i m c o n t r a d a P i r a t o . 
p r e s e n t a t o ne l 15)70 d a l p r ò 
p r ' e t a n o A n t o n i n o G i u n t a , a l 
so lo s c o p o d i e s p e l l e r e d a l 
f o n d o l ' a f f i t t u a r i o . A n g e l o 
R i z z o . 

C ' è poi l ' a v a l l o o f f e r t o a d 

u n p i a n o di t r a s f o r m a z i o n e 

f o r e s t a l e l e q u i n d i n o n a s s i 

m i l a b i l e in a l c u n m o d o a l l a 

t r a s f o r m a / i o n e a g r a r i a ) d.\ u n 

d e c r e t o d e l 7 lug l io 15)77 p o r 

u n f o n d o a B o m p i o i r o i P u l o r 

m o t , la e s p u l s i o n e d i -5 ' a f 

f i t t u a n d e l l a m e n s a a i v i v e s c o 

v i l e d i C e f u l u . a t t r a v e r s o l ' u p 

p r o v a / i o n e d i u n p i a n o p o r 

la t r a s f o r m a / . o n o z o o t e c n i c a 

di 200 d e i d u e m i l a e t t a r i p o s 

s e d u t i d u l l u e h i t ' su ne l l a z o n a . 

e d i e s e c o n d o gli uf f ic i d i 1 

l ' a s s e s s o r a t o su ivb !>e u d d i n t 

t u r a ria p ' o i n i a r o c o n u n t un 

t r i b i to nel q u a d r o tic ! p m o 

t . i i n e • d e l l a C u s s u d e l M e z 

z o g i o r n o . 

Così lavorano il pesce le aziende di Aspra (Palermo) PALERMO - « Punizione » dopo lo scandalo dell'assessore? 

600 lire Torà senza mutua Ha diretto l'inchiesta sul 
i 

sfruttando anche! bambini! consorzio vini: trasferito 
La denuncia è del sindacato alimentaristi della CGIL che ha chiesto ! Lo ha denunciato il PCI all'ARS • Nella vicenda è coinvolto l'ex ammhii-
l'intervento dell'ispettorato del lavoro - Clamorosa protesta in piazza 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — D o d i c i o r e d i 
l a v o r o a l g i o r n o , p a g h e d a 
f a m e (60(1 l i r e l ' o r a » , n i e n t e 
<i.s.si5tenzu m e d i c a , n e a l e 
n i l i f a m i l i a r i . . s t r u t t a t i p u r e 
b a m b i n i c o n m e n o d i 1." a n n i . 
a m b i e n t i d i l a v o r o m a l s a n i , 
t o t a l e i n o s s e r v a n z a d e l l e l e ™ i 
e d e i c o n t r a t t i . E ' il q u a d r o 
A l l u c i n a n t e d e l l e a z i e n d e d i 
l a v o r a z i o n e e i n s c a t o l a m e n t o 
d e l p e s c e d i A s p r a , p i c c o l a 
f r a z i o n e d e l C o m u n e d i B a 
s t i o n a . a p o c h i c h i l o m e t r i d a 
P a l e r m o 

L a d e n u n c i a è s t a t a f a t ' a 
d a l s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e d e 
g l i a l i m e n t a r i s t i d e l l a C G I L 
( F I L Z I A T ) . c h e h a c h i e s t o u n 
i m m e d i a t o i n t e r v e n t o d e l l ' i 
s p e t t o r a t o p r o v i n c i a l e d e l l a 
v o r o . d e l l ' u f f i c i o d e l l a v o r o 
e d i t u t t e le a l t r e a u t o r i t à 
c o m p e t e n t i p e r p o r r e f i n e a l l e 
i n c r e d i b i l i c o n d i z i o n i d i s u p e r -
s f r u t t a m e n t o e d i « l a v o r o n e 
r o >> a c u i s o n o a s s o g g e t t a t i 
a l m e n o 300 l a v o r a t o r i , l a g r a n 

p i i t e d o n n e . 
S t a m a n e i l a v o r a t o r i d e l l e 

a z i e n d e s o t t o a c c u s a ( s o n o 
a l m e n o u n a d e c i n a e d o p e 
r a n o d u a n n i n e l l a z o n a ) d a 
r a n n o v i t a a d u n a m a n i f e 
s t a z i o n e i n c o i n c i d e n z a c o n 
la s e d u t a d e l C o n s i g l i o c o 
m u n a l e d i B a g h e n a . c u : è 
s t a t a c h i e s t a u n a p u b b l i c a p o 
s i z i o n e d i d e n u n c i a e d i s o 
l i d a r i e t à . 

L a l o l t n c o n t r o il l a v o r o 
c l a n d e . s t . n o e d il p i ù n e r o 
s f r u t t a m e n t o è c o m i n c i a t a t r e 
d i c i s t o r n i f a e n e l l a m a n i e r a 
p i ù i n c o n s u e t a . E ' s t a t o q u a n 
d o il s i n d a c a t o h a o r g a n i z 
z a t o n e l l a p i a z z a p r i n c i p a l e 
d e l l a f i n z i o n e d i A s p r a u n a 
a s s e m b l e a p o p o l a r e s u l l e c o n 
d i z i o n i d i l a v o r o n e l l e a z i e n d e 
d i c o n . s e r v a z i o n e e d i i n s c a 
t o l a m e n t o d e l p e s c a t o . E s s a 
.s'è t r a . s f o r m a t a i n u n a s o r t a 
d i d e n u n c i a c o r a l e d a p a r t e 
d e i I n v o l a t o r i c h e i n nuis->ri 

j s i s o n o i s c r i t t i , a l l a l u c e d e i 
l a m p i o n i d e l l a p i a z z a , a l l a 

I F I L Z I A T C G I L . 

Lu s t i a o i d i n a n a pre .sa d i 
c o . s c i e n z a d e g l i o p e i a i h a p r o 
v o c a l o s u b i t o u n o d u r a r e a 
z i o n e d e l p a d r o n a t o : i p i o -
p r i e t a n d e l l e a z i e n d e h a n n o 
m i n a c c i a t o d i l i c e n z i a r e t u f i 
g l i a d e r e n t i a l . s i n d a c a t o , s e 
n o n a v e s s e r o s t r a c c i a t o le d e 
l e g h e s i n d a c a l i a p p e n a s o t t o 
s c r i t t e . L ' i n t i m i d a z i o n e e 
g i u n t a a n c h e a l o r m e g r a v , 
c h e il s i n d a c a t o d e n u n c e r à 
p u r e n e i p r o s s i m i g i o r n i a l l a 
m a g i s t r a t u r a . 

U n o d e i t i t o l a r i d e l l ' a z i e n d a 
è s t a t o v i s t o i n f a t t i a t t e n d e r e 
le l a v o r a t r i c i a l l ' u s c i t a d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o d i B a 
g h e n a . p r e t e n d e n d o d a e.sse 
la r i c o n s e g n a d e l l e t e s s e r e 
s i n d a c a l i . L ' a z i o n e è s t a t a 
s v e n t a t a i m m e d i a t a m e n t e d a i 
d i r i g e n t i d e l l a F I L Z I A T e d a 
g l i s t e s s i l a v o r a t o r i c h e h a n n o 
d e c i s o d i c o r r o b o r a r e l a d e 
n u n c i a a l l a m a g i s t r a t u r a d i 
u n a s e n e d i t e s t i m o n i a n z e 
s u l l o s q u a l l i d o r i c a t t o c u i le 
o p e r a i e s o n o s o t t o p o s t e . 

stratore, il deputato de Grillo • Il caso sollevato anche in Parlamento 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O - - E ' s t a t o u n -

pi i n v i s a m e n t e t i a s f e r i t o axl a l 
t r a s e d e il c o m a n d a n t e d e l 
n u c ' e o d i p o l i z . a t r i b u t a r i a 
d e l ' a g u a i d i a d . f i n a n z a d : 
M a r s a l a ( T r a p a n i » , a u t o r e 
d e l l ' i n c h i e s t a c o n t r o g l i a n i 
n u n . s t r a t o r . d e l c o n s o r z i o 
d e l l e c a n i . n e . L ' e p . s o d . o »s. 
t r a t t a foi .se d i u n p r o v v e d . -
m e n t o « p u n i i . v o >-?» v i e n e 
d e n u n c i a t o d a l g r u p p o p a r l a 
m e n t a r e c o n n m . . s t a n u n » in 
t e r r o g a z i o n e ( f i r m a t a r i i c o n i 
p a g n i o n B a c c h i . B e r n a r d i -
n . S a r t i L a T o r r e O c e l i ^ t l o 
e M i c e l i » , r i v o l t a a i m i n i s t r i 
de1, t e s o r o d e l l e f i n a n z e e d e l 
c o m i n c i c i ò c o n l ' e s t e r o 

C o n q u e s t o pas.so il P C I h a 
s o l l e v a t o u f f i c . a l m e n t e a n c h e 
a l l a C i m e r à d e i d e p u t a t i il 
ca .so deil'a.s.se.s.sore r e g i o n a l e 
a l l ' in r iu . s*r >\. il d e S a l v a t o r e 
Gn ' . ' . o . c n i u m a i o n c a u s a d u i 
'.a v i c e n d i d e n ' : : ! e c * . va ' .u 
t a r . c o m p u ' i rial c o n - o r z . o 

I p a r l a m o n ' a r . c o m u n . . s t ! 

o h . o d o n o d : s a p e r e q u a ' i p r o v -
v e d i m e i r i il g o v e r n o - i r e n d a 
p r e n d e r e in e o n . s . c l o r a z i o n e 
a n c h e d e l ' a p e r s o n a l i t à d e g . i 
i m p u t a t i c o i n v o l t i n e ' . ' a v i 
c e n d a . C o m e è n o t o a l t r i b u 
n a l e d i M a i s a ì a . h a a v u t o i n i 
z io , ' a s c o i s a s e t t i m a n a , u n 
p r o c e s s o « p o ' r i n v i a * o s u r-
e h e s t à d e l ' a d i f e s a ni me . se 
d i s e * t o m b r o » a c a r . e o d e g l i 
a m m n i t r a t o r i d e l c o n . s o r z . o . 
a c c u s a t i d i u n a i " e c i * a e s p o r 
t a z i o n e d i v a l u t a i o l t r e 100 
m i l i o n i , la s o m m a a c c e r t a t a » 
d i e t r o la c o i > e r t u r a d . u n o s t ì-
b i l i m e i v o o m b r a a c q u i s t a t o . 
m a m a : e n t i a t o i n f u n z i o n e . 
n e l l a c i t a t e d e s c a d i M a g o n 
z a s u l R e n o 

L ' a s s e s s o r e r e g . o n a l e d e d e ! 
q u a ' e i c o m u n i s t i h a n n o d u e -
s*o n e i g i o r n i s c o r - i le c imi s-
s . o n i in a t t e s a d e l l a c o n c l u 
s i o n e d e l l a v c e n c l a g i u d . z i a -
r . a . s i a s o t t o il p r o f i ' o p e n a l e . 
s . a s o f o q u e l l o a m m . l u s t r a t i 
v o è s t a t o p r o s d ^ n t e d e ' c o n 
s .g l o d . a m m i n . s - i u z . o n e d e l 
c o n s o r z o p r . m a d e ! 1976 c i o è 

q u a n d o la f u g a d i c n p ' t a l i e r a 
s o l o p e i . s e g u i t a d a s a n z . o n : 
a m m n . s ' r u t . v o ?:' s o l o n i f a ' 
t jM'r q u e s t a c i r c o s ' a n z a e r o 
n o l o g . c a c h e l ' e s p o n e n t e d e l 
g o v e r n o r e g i o n a ' e n o n f i g u r a 
t r a g.i a t t u a i , i m p u t a t i a l p r ò 
00-s.so d i M' i r . sa ia i m o n i i r n a t ; 
s o n o , . n f a t t . . ì c o m p o n e n " . 
d e l ! ul t i n o c o n s i g l - o d . a m m . 
n:.st r a z i o n e » • m a n e i s u o i c o n 
f r o n t : c o m e t e . s t m i o n . u il 
r a p p o i t o r e d a t t o d a l ' a g u i -
d a <h ! m a n z a c h e h a I I M ' O 

o r i g ' n e a h m c h i e . s i a . e .n c o r 
s o u n a i i i d a g . n e p r e s s o "u f f . 
c i ò i t a l i a n o c a m b i d i R o m a 

1/a.s.se.s.sore de n e . g . o r n i 
scor . s . h a e.sclu.so c h e n e : s u o i 
r i g u a r d i j x - n d a u n qual .s .a .s i 
p r o c e d i m e n t o , a n c h e a m m : 
n i . s t r a t i v o M a e c o m u n q u e 
u . i l a t t o c h e il p r o c e d i m e n t o 
pro . sso 1 uf f iC.o c a m b i e .s .s le e 
.1 d e p u t a t o rie n e d e v e r . s p o n 
d e r o . a n c h e .se s o . o .n v . a a m 
m i n s t r a ' iva . ] * T .I f u ' t o t IH-
q u a n d o e r a pi<\s.de:i'.<» d e ! 
( o n . s o r z . o n o i v . g e v a a n c o r a 
la l e g g e a t t u a l e . 

s t o p - i v . 
n o d 
t a m e n t o 
s p e t t o 

A Bari 
scioperano 

i dipendenti 
della banca 

Popolare 
Dalla nostra redazione 
B A R I - I l a v o i u t o i . d e l l a 
B u n c u P o p o l a , e e i r i u n o m 
q u e s t i g n i n i m s t u t o d i 
U_'.I.i.' O.IC, l i>n lu pi OC'U-
in. 1/ o n o d i . i . ' u i i i d . s t .i). 
P " u » t o n t i o .i n i a t o d e l 
1 u z . e n d u a voloi u p : . u le 
f u M . i t . v e pei .1 c o n t i u t t o 
. n ' e j ' . r \ o L ug ' u z o u e e 
u n u . isol is i i , i ' t i n ' u t i v o 
t l e l .u B u l i c a P o p o ' u i e d i 
B a u d v u n I t u i e io ì v e n 
d i t -u . ' ion d e l u v o i u ' . o n e 
la ' o i o h c . i c o n i l o V1 s p n 
t e i o p o i u ' v e m u l ' o lo- • 
t i n q u e s t o - r ' t o . c C o n t i o 
le s ' i u n i t ' i i t u l z z u z . o n . ciel 
p u . i . o ' i i ' o ie o- gu : i . zz tz o 
n i s i i i d . u .d i c l i . e d o n o la 
pul i i ) ! l u z . o n e d e d a t i d. 
s a g g i c i e de l e o > ' u d e l la 
v o i o p c : d t f i u i i c i a i e le fa 

eg a*e t h e g o d o 
. t ti i b u / i i i l . i e . 
n i o . t o « l e v a t e i . 
uMa si t a g i . i n d e 

m a g g o ' u n / . i d e ' a i o r u t o 
! . . poi ì q u a i si t b i o d o u n 
l i . o l i . n i . o l i t o ed t i u " u i n e n 
t o t . u v a i . i s t i t u t i d . 
i-i e d i t o 

S u q u o - ! o i.i li o s t e p e r ò . 
il p a d . o n , i t o u d ì n t e n d e 
a d d . i . t t u i i u p . n e l i o n 
f' o ' . t o i o.i i' situi.i< a - o . a s 
s l u m u d o u n u ' t e j g i u i i h i i 
t o d . •; • e s p o i i s a b i . . t a e d i 
m - t - i i s h i • a p ò i a a . il 
p a r i i o n iTo u n i u r ie t o M 
a p p r o f t t a i e d e l d i l i c a ' o 
ino l i l i n ' o i h e . i t i i u v e i s i -.1 
p u c - e e - a s p e : i n d o . t o n i 
d e 'u c o n f i i t t i i l i ' a L i r r ; 
g id n i d i ' n rit Ila B a n c a P o 
p ò a o d . B a i . e de i p.i-
c h o n . t t o b a i u . u . o .n itene 
i i i l c . s. '•t.i m a n . f e s - . i n d o 
a n c h e su ; p , m o d o ' i t or-
ì e t t e z z a d e i : » p p o t . c o l 
s n d t c . o o di < u , n o n s i 
v u o ' e : u o n o s * e i e n e : fa t 
t : il g i u s t o m o l o 

Lo u n t i . . i t e i . o n . o s t e d i 
u n i o l i . s ' e i i t e a l i a i g a m o n 
t o d e l l ' o i _'.!• ii< e u t ' u v e i 
s o u n s(_ij i, p .mi» ri a s i ' i n 
Z ion : t u o - , d o g n . l og i ca 
c u i n ' e l a . o . ri ;:• i,i ecpia 
oi g . i i . i z z a z n • io di 1 l a v o i o . 
( i « i t i i i u a i i o a t . o v a i e u n a 
u ' t o n z . o i i i s . m u l a t a e m o l 
t o m. i i g i n a l o n o n o . t . i n ' e 
l e r i u n i f i o - e i n i z i a t i v e d i 
l o t t a n t . a p i o s j i d a m e 
d a ì l . i v o i a t o i L e o i g a n i . ' 
z a z i o n i suu i . i t il n t e n d o 
n o i n f o r m a t i i ' o p i n . o n e 
p i obi ii a e u i p - ' g n u i e le 
f m z e d o m o c l u t i c i io ( f t i 
u n u soi ,e d i . n i z i u ' i v c e 
d ' m a n . f é t a z o n : a ' -os te 
g n o d e l l a v e r t e n z a a p o r t a 

g. p. 

CROTONE - Assurda discriminazione 

Hanno manifestato 
davanti ai cancelli 
della Montedison 

che non vuole donne 
Gli alibi di una vera prevaricazione 

Dal nostro corrispondente j 
C R O T O N ? : - - M u i i i f o s t u z . » v d i p r o t e s t a . e r i m a t t i n a a ( r o | 
t o n o d a v a n t i a i l u m e l l i d t l ' o s t ab i l i rne" .*o Mi.ntedi .s >.i c o n - i 
t r o il * n o » d e l l a d i r e z i o n e a z i e n d a l e a l i a a s s u n z i o n e d i d u e I 
d o n n e d e l l o l i s t e s i x x a - , ^ c o l l o c a m e n t o . ! 

M a r i a T u r c o e . M a r i a n n a L i p a r o t i — !e d i e gì n a n i d o n n e I 
c u i è s t a t o n e g a t o il d i r i t t o a l l a v o r o — e r a n o s t a t e i m i u s e i 
d a l l o c a l e u f i i i i o d i I O I I I K a m e n t o in u n e l e n c o d. 15 l a v o - I 
r a t o n d a a s s - , n i e r e poli .) s t a b i l i m e n t o c h i m i c o e i e n e a v e v a j 
f a t t o r i e . i . o s t a . 

.s i l la a p p a r t o n o n / a a l s 0 s » 0 femnv. r . . !e p e r ò , l a d i r e z i o n e 
d e i ! a z . o n r i u h a r . ' . en i to d . no t i r o p p o r r e il p r n p r . o v o t o m o t i 
vando! .» o n ìu » . i i \ i - > ; t . i > d i . s a l v a g u a r d a r e l a s.il «te d e l i e 
d o n n e t ! c -n q>.» -'.•) i , i - i s u r o b ' x ^ sta '-» m n . K v . u t u e d u l ì a 
r . . t a / . o : i , i l - . : .r.-1: (,.i . . . a l : !o d .e d o n n o s-. s a r e b b e r o 
dov r i uss ,»__ , t t . i ro» e d i l ' o o r n a r . » lO-.d. / .o-- , . a m o e"1 ' .»;: 
I:I » . . . iv 7 . . . T . t . i . : > ; u " o •..•.'.: gii a l t r i '.•'"» dip-.-i.dor.t. ( "omo 
( i r e i ; i n o i a\<n.i-> .» r . - m a r o ! 'aiTib.o:. ' .o d . u v o r o . q i io -
s*o u t - - , - i s v , o r a .u u l : ' ' \ ; x r . i t o r . o" i i n u d e i r n . o n z e e p r e -
v u r . i u z . . - 1 . o r ; u . ' i i e : . t . l O i f r o i t ; d i l l i d u n e 

C o : . t r o o . t - : - » n - , .-ci» l O - n i M . t . n r . t T.o p . ' r i r o i a l o . c o r r o 
d . i o v . u n o . o r : i v . • • • . ' . ! !» p r o p o s t a d i n . . : r . o ro - i g . o v . r n o r g a 
:- . . 'z .r . . p i l l a I .e_ ì d i i d - i x e p a : . s ; è f a t t a H-n ' . r t - d a v a — . : 
a l l o s* i h . : n.- ;.- , M.» ,*t fi .son v)>:en . i ' . : a m i e d a i m o v i m e n t i 
g o v a n i l o d e l i a I X ' o - ! P C I . d t 1 l ' S l o d a l l a c o n i m i > s m i 
fem. i i .n . ' . e de ' . .a : u l i ' , i ; - i v i mi m . s ' u 

I! c o i s . è i ci. : u o h . . i . i d o l ì s s . a b . ' . n v r . t o f - . i n - . i o <. è 
a s s o i ; .o,) . d . a p.o*.t s-.a n i .i.i i /pios' .o u n i i i o P i t r o u f i la 
d . r e z . o . i o u n t a . i . n *o a.i u n a r a n p - t -t-: : « T I / . I d i l l a L e g a . 
" i i o i i ' r o i l i o o st f - - I O . M [ . - - i t o pt^r la s j ^ s - a g : o m u l u . 
m u i .H^ n o i h a o . t ' ì a n c o r a e s i t i p o s i t . v o . P i r t a i . t o il C o n 
s ig l i , ) d ' f u b b r . i a h a p o s ' o n s t a t o d i . l u t a z i o n e t u t t . 1 l a v o 
r a t o r i d ' o r n i l i n t , i c i . . u v e r t t n z u c i to s i p a s s e r a a d a l t r e 
f o i m e n i l o t t a p . u i . i . s . v e s o d o v e s s e p e r d u r a r e i ' ù s t m a 
z.op.o p i d r o n u ì i 

S i i t t o l m o a , m f . i t t t . il c o n s i g l i o d i f a b b r i c a , c o m e g i u s t a 
m e n t e la l e g a d e i g i o v a n i d i - « x c a p a t i e : m o v i m e n t i p o l i t i c i 
g i o v a n i l i h a n n o r . l e v a t o ì p e r i c o l i i n s i t i n e l l a d i s c r i m i n a 
z i o n e sos> t a l e c ' i r f r a l ' a l t r o , v a n i f i c h e r e b b e , d i f a t t o , l ' u t i 
l i t à d e l l a i s c r i z i o n e d i a l t r o 3 0 " c i o v a n . d o n n e n e l l e l i s t e 

m. 1.1. 
NELLA FOTO - Lo stabilimento Montedison a Croton* 

j La disoccupazione in Sardegna colpisce soprattutto le donne 
i 
! 

j Assunte per «fare la maglia», ora chiudono tutto 
i Decine di piccole imprese falliscono dopo aver arricchito i proprietari sul lavoro nero di migliaia di donne 

Nostro servizio 
C A G L I A R I - - D u . : - . " d. ? e 
n v i m p r e - t c : . e ( i o . i .o l i 
\ o r o a i o r . ì . . u . i d . i .p- r a . e 
i . e . d . n t o r r . . o . C i » : . a r . .~o 
n o s t o m p a r - • * . t r a v o * • d a ! a 
»... . e.-o.-ion..ca A'. '.-, p - » - ' . 
i l . i . i vo ro t e r . . u . n .-o.-.o a . . 
o r . » n ^ r d ' i ' , ; . - i l e ' r . ' - . r i . • »•> 
o r . co . e t e . - s . . . c i ",i F . l . v . . : . 
d i - ' r . a ' . i a l l a S n . ì . I X I I T O . . 
d r a m m i c e n e r à .e de'» e » e n * . 
r»a a d o p e r a , i . t e r . z . a ' . e 
d - \ e m ^ l . i j a i.i c . i - s i i.it» 
?T.ì7.~>r.c. v . e que.s ' .c . i - p o r o 
p a r t . c o l a r e , dei ' .a d o m a o p 
r a . a e r t e r . . s ch .a d ; e - . - e i e r . 
c i c i . a t a i n q u e . r u o ' o » i l u . 
t e r n o d e i p r . v a t o f a m . l . a r o . 
a l q u i ' . e *"a*. .co-amento a v e v a 
c i - r i . t*o d . . s fuc j» re . 

N ' i r l i i n n i '»"/» a d o n n a ar» 
e i e . n S a r d e z n a a v e v a t a t t o 
a l c u n i pu . s - . a v a n t i .i - e r e i i 
d o s i n e l p r o c e d o p r i x l u t : , vo 
e s v i l u p p a n d o , a t t r a v e r . - o \.\ 
l a b h n c a e l ì m p e i z n o s i n d a c a 
lo. u n a e r a n d e c a p a c i t a d i 
l o t t a N e s o n o d i m o s t r a z . o n e 
a n c o r a o c c i '.a A n t o n e l l a C a i 

r o e Z o m p ò S h o e s d o v e l a b a t -
t a e l i a p e r d i f e n d e r e il po .s to 
d i l a v o r o v a a v a n t i d a o l t r e 
un anno, con assemblee per

ii.a:-.- : . . cn : i 
a . ' . a i . c o ri- z 
7< .P 1 
.1 . t <v " t r P. . ' 
i i:* r i .1 r e i" 

a . 

n.nn l '*\7 (v\. 
i i i i" . ' i . d e a 

i , :. l i •• -
7 o.-. s e . » . 
o «ci u .o n . a 

p.o . r e p . tO.roi .a . . 
L a . - ' • - - - ) e.» •» 7'A..\ \7 »>r •• 

r . i r . p .o . - i o . ' » il - .••>-•. ^ ; t . • 
o p e r a . i «••. .-ri .- .d c o u . n • - - . 
" e - - . ! , a F. ' .a*. ' n d u - T . i ' . . e 
».i S i . . a d o v e ' i i r . u p o . i o p r i 
t e i r . m . n . . » t o c c o . a . . 2S p> r 
I O . I ' O «>•! "»>• i l i Q u o - ' ' " d m 
p.e e,;.e» e c-.t n a . i r . o j> r - o 
. l a v o r o o -o i . o . n c a - - a .:: 
t t - j r a z . o n e , co : r . e le a . t . e c r . c 
l O " IP.O .!!• O.PiO a ' . ! " ' . ? . . 
a t r i op*. r a p» r u r r . p . u r e n 
f.'.ir.a .-o:.o e n ; r ^ - r d . r e ' t a 
n . .T . " i ' a * t r a v t r - o .a l a b o r . 
c i n v l m t i c a n s m o d e i a t 
t . v . : a s . r . d a c a l e . p o l . t . c a - o 
e a e L e d o r . i . e K.o.p.o f . n 
p r e - o c i . e . r . - c a t ' o . . . d : . . 
d u a l e , do. p»- .»ato . p.is.-a a n 
m e a t t r a v t r - o la ' u v a colle* 
t i v a . p e r e l i o l » . e t t . v . c e n e r e 
t i cnc . -ono d ; t u t t a . a s o 
c . e t a c h e l a v o r a 

C e r t o , n o n e s t a t a e n o n 
è u n a p r o v a f a c i l e A n c h e 
n e l l e p r a n d i f a b b r i c h e I O S H I I 
— d i c e C e c i l i a T r a z z i . s e c r e 
t a r . a p r o v i n c i a l e d e i te.ssill 
d e . l a C G I L — la d o n n a v e n i -

•- i c e - * r . a ' a ci. - o . . ' o a . . i 
V < T Ó n . ' . . o q n i . : e r o cf-i. 

' '. : >:.\ ( . o ^ a . - in *ar- . . i 
i l i , i ! 7 n . ' (I - . . ' ) i ' • r r . 'A, 
( •.<• :a . . » :.i . - ' a i a - u p c < r -i 
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La ferma posizione del PCI punta a sconfiggere 
l'eversione e al rilancio dell'ateneo cosentino 

Dietro il «polverone» spuntano 
i veri problemi di Arcavacata 

La polemica sull'università della Calabria sembra attenuarsi. »/orse, finalmente, i veri problemi dell'ateneo, distorti o nascosti 
nelle ultime settimane dal polverone sollevato sulla cosiddetta « criminalizzazione », potranno essere visti nei loro termini reali. Nelle 
ultime settimane i comunisti sono stati accusati di esagerare la portata del fenomeno terroristico a Cosenza e in Calabria e, quindi, di 
favorire la caccia alle streghe contro l'area del « dissenso ». Da parte del Giornale di Calabria si è persino giunti, nel corso della 
grossolana disinformazione e deformazione, ad attribuirci la posizione secondo la quale l'università di Arcavacata sarebbe addirittura 
un « supercovo x-. Crediamo che a nessuna forza politica, come d'altra parte a nessun atto delle autorità accademiche, delle forze di 
polizia e della magistratura, siano attribuibili propositi di un attacco « indiscriminato » alla libertà e ai diritti civili e politici di tutti 
gli studenti e di tutti i docenti universitari. Nei documenti prodotti dai gruppi di lavoro studenti-docenti dell'università, nelle prese di 

posizione della componente 
manciniana del PSI, si è te
so invere ad accreditare una 
immagine del tutto falsa del
la realtà, gettando ombra sul
l'azione, per altro tardiva, 
della polizia e della magi
stratura. 

Invece di chiedere la mas
sima severità nella difficile 
opera di identificazione del
lo esigue frange eversive pre
senti nell'università, si è ir
responsabilmente gridato al
lo scandalo non appena alcu
ne perquisizioni sono state 
effettuate ed alcuni manda
ti di cattura sono stati 
emessi. 

E' prevalsa, in consisten
ti settori dell'università, una 
analisi del tutto sbagliata del
la situa/ione. Saremmo in 
presenza di pericolose restri
zioni delle liberta civili lad

dove. invece, predomina la 
inefficienza e il lassismo nei 
confronti del terrorismo. 

Sarebbe in atto un pro
cesso di « germanizzazione » 
mentre ci troviamo di fron
te, il più delle volte, ad or
gani preposti alla sicurezza 
pubblica che brancolano nel 
buio e che, perciò, cornmet 
tono anche errori. La cam
pagna contro la e criminaliz
zazione » in effetti è stata un 
jxitcnte diversivo che ha 
creato una cintura di soli
darietà. questa sì « indiscri
minata ». una sorta di cor
tina fumogena che ha osta
colato la lotta per smasche
rare i gruppi eversivi pre
senti nell'università e per iso
lare i fautori e i simpatiz
zanti della violenza. 

Ha commesso un grave 
errore di provincialismo 

Il compagno Mancini e 
gran parte del PSI calabrese 
hanno commesso un grave 
errore di provincialismo ac
codandosi al coro sulla << cri
minalizzazione >. Quando si 
cerca di individuare e col
pire i responsabili degli epi
sodi di violenza all'universi
tà di Roma o degli atti di 
sabotaggio all'Alfa Romeo di 
Arese nessuno, di certo, pen
sa di gridare alla « crimi
nalizzazione » dell'università 
di Roma o dell'Alfa nel lo
ro insieme. 

Bene ha fatto, dunque, il 
Partito Comunista ad andare 
decisamente contro corrente, 
a denunciare con forza la pre
senza e l'attività di organizza
zioni terroristiche in Calabria 

e. in particolare, a Cosenza 
e nell'Università, a procede
re. con una serrata discussio
ne, ad un'opera di chiarimen
to interno. 

A chi ci accusa di ecces
sivo allarmismo tis|)ondiamo 
che l'ampiezza del fenomeno ' 
terroristico m Italia deriva 
anello dal fatto elio punrop 
pò non sempre l'allarme è 
.stato lanciato in tempo dalle 
forzo democratiche. E ciò per
ché alcuni settori di sinistra 
e anche sindacali, ancora mo
strano titubanza nel conside
rare alla stessa stregua dei fa
scisti. cioè nomici della classe 

ì operaia e dei lavoratori, tutti 
coloro che. pur proclamandosi 
anticapitalisti, predicano la 
lotta armata contro lo stato 
democratico. 

Il caso dell'espulsione 
del prof. Russo dalla CGIL 

Solo in quest'ottica è pos
sibile comprendere il trava
glio della sezione sindacale 
universitaria della CGIL e le 
vicende che hanno portato al 
suo scioglimento. L'espulsione 
del prof. Russo dalla CGIL 
è considerata profondamen
te giusta non tanto perché nei 
suoi confronti è stato spic
cato mandato di cattura ma in 
quanto perché la sua posizio
ne (è quella di chi milita nel
l'area dell'autonomia) è in 
antitesi con i principi della 
Costituzione ed inconciliabile, 
quindi, con la linea del mo 
vimento sindacale. 

Su un altro punto occorre 
fare chiarezza. Si dice, in po
lemica con il Partito comu
nista, che la situazione del
l'ateneo cosentino, dal pun
to di vista della presenza di 

in fondo non sarebbe diversa 
da quella di altre università, 
la nostra convinzione è una 
altra. 

N'olia rete terroristica na
zionale la università della Ca
labria nei mesi scorsi aveva 
ob'ottivrmonto assunto un 
ruolo importante di punto di 
riferimento e di organizza
zione del partito armato nel 
Sud. Lo dimostrano l 'a t tui la 
incessante del gruppo eversivo. 
operante presso l'università «li 
Calabria, volta a stabilire col-
Ica,unenti con la provincia di 
Catanzaro e di Reggio Cala
bria, lo dimostrano i legami 
« politici »• esistenti tra le cel
lule terroristiche di Napoli. 
Cosenza. Potenza. Taranto. 

Basti pensare che nel giro 
di un anno ben due conve
gni di organizzazione doll'au 

gruppi estremisti ed eversivi. | tononua meridionale si sono ' 

svolti ad Arcavacata. nella 
università. Nel covo di S. 
Fili, infine, sono stati trovati 
documenti che provano il di
segno criminale di voler sa
botare alcuni importanti im
pianti industriali della Cala
bria e del Mezzogiorno. 

A chi giova ignorare o mi
nimizzale queste cose.' Cor
tamente non a chi ha a cuo
re la difesa e lo sviluppo del
l'università della Calabria. 

L'equazione criminalizza
zione-affossamento dell'uni
versità calabrese è falsa ed 
assurda. Essa, tra l'altro. 
mette in rilievo una preoccu
pante chiusura corporativa 
soprattutto nella componente 
dei docon-'i. E' vero, al con
trario. d ie quanto più ,si fa 
chiarezza e si raggiunge la 
unità sulla questiono della 
lotta rigorosa e aperta per 
isolare e sconfiggere 1 grup 
pi violenti ed eversivi tanto 
più si creano condizioni fa
vorevoli per affrontare e ri 
solvere i problemi gravi e 
urgenti che assillano l'uni
versità. 

Coerenti con questa impo
stazione. i comunisti lancia
no allo altro forze democra
tiche una sfida in positivo 
sui problemi o sull'avvenire 
dell'ateneo cosentino. 

Il consolidamento di alcu
ni caratteri distintivi dell'uni
versità cibila Calabria (Statu
to. re-:clon/ialitn. formo di 
ammissione degli studenti. 
ecc.), soprattutto in rapporto 
alle prossimo scadenzo della 
riforma e della programma
zione universitaria, saranno 
un banco di prova per tutti. 

Un'importante occasione di 
confronto e di verifica sarà . 
inoltre, il dibattito sull'uni
versità previsto in Consiglio 
regionale. Con il recente ac
cordo interpartito regionale 
e con la stipula della con
venzione Regione - Università 
per l'attuazione della 283 si 
ò fatto un passo avanti nel
l'attenzione e nell'impegno 
verso alcuni problemi della 
realtà universitaria. Molto 
però resta da fare per supe
rare ritardi e difficoltà. 

I partiti democratici devo
no dimostrare una reale vo
lontà unitaria con l'approva
zione. in breve tempo, di 
quelle leggi regionali (beni 
culturali, ricerca scientifica, j 
centri socio culturali, ecc.) in i 
grado di creare sul territo- . 
n o un diffuso tessuto cultu
rale nel quale l'università pos
sa diventare davvero sogget
to attivo e propulsore dello 
sviluppo democratico della 
Calabria. 

Gaetano Lamanna 

NELLA FOTO A FIANCO un'immagine del l 'uni
versità delld Calabria. Istituita nel 1968 ha ini
ziato l'attività didattica nell'anno accademico '72-
'73. Soprattutto in questo ultimo periodo si sono 
accese polemiche durissime su una presunta 
« criminalÌ7za7Ìone » dell'ateneo, spesso dimen
ticando gli sfessi problemi dello studio, la ricer
ca e la qualificazione di questa grande struttura 
ancora non del tutto sfruttata. 

Questa struttura può e deve divenire Tasse dello sviluppo culturale, civile ed economico 

Qui si gioca il futuro della Calabria 
Al di là delle gratuite analisi sociologiche finora hanno prevalso sterili particolarismi - L'ateneo non è « un'isola 
del dissenso» - Gravi limitazioni alla libertà di espressione - Parlare di fallimento è profondamente sbagliato 

Avviata la riflessione 

I nuovi compiti della 
FGCI di fronte alla 
realtà universitaria 

La scelta di un potenzia
mento del circolo universi
tario della Federazione Gio
vanile Comunista Italiana fi
nalizzata all'esigenza di una 
nostra presenza reale ed au
tonoma nelle università, è 
nata dagli avvenimenti che 
sino dal '77 si sono svilup
pati ad Arcavacata ed in 
tutto le università italiane. 

La .svolta di Ariccia nella 
quale il PCI ha deciso di 
organizzare i comunisti del
l'università nella FGCI si è 
riflessa nella nostra realtà 
con ritardo, anche se ades
so sta diventando sempre 
più reale l'esigenza dei gio
vani universitari comunisti 
calabresi. Il perché di que
sto ritardo (e anche dell'im
mediato recupero) va ricer
cato negli ultimi avveni
menti che -si sono sviluppati 
ad Arcavacata ed ai limiti 
che. come sezione universi

taria. abbiamo dimostrato 
rispetto a quello che si sta
va sviluppando all'interno 
dell'ateneo. 

Le preoccupazioni per gli 
avvenimenti di questi ultimi 
tempi hanno portato la no
stra organizzazione ad una 
seria riflessione rispetto so
prattutto alle posizioni che 
su tali avvenimenti alcune 
forze politiche in maniera 
strumentale hanno sostenuto 
(mi riferisco a coloro che. 
rifiutando di discutere e di 
fare chiarezza su questi epi
sodi. hanno preso come pre
testo il pericolo e la volontà 
di « criminalizzare > la no
stra università). 

Da una parte lo sbanda
mento della nostra sezione 
universitaria, rispetto alle 

speculazioni strumentali di 
alcuni grossi personaggi po
litici calabresi. Dall'altra la 
mancanza di una presa di 

posizione immediata all'in
terno dell'università che si 
richiamasse ad una lotta 
ferma contro il terrorismo 
e la violenza e le common 
ze. a svantaggio dello stes
so sviluppo di Arcavacata. 
hanno posto alla FGCI l'esi
genza di andare controcor
rente, per affermare all'in
terno dell'università e nelle 
assemblee, le posizioni emer
se dal documento del nostro 
comitato federale. 

Tutto questo ha portato ad 
una ripresa reale della no
stra organizzazione e del
l'attivismo dei nostri com
pagni. Ciò però non basta 
Non possiamo come FGCI. 
in un momento in cui neces
saria diventa la nostra pre
senza nell'università, lasciar
ci prendere dal pragmati
smo e dalla contingenza. Per 
questo abbiamo pensato di 
sviluppare, continuando sul
l'iniziativa promossa dalla 
Lega dei giovani disoccu

pati di Cosenza, di legare gli 
studenti dcll'universvà ai 
problemi complessivi del la
voro. 

Pensiamo inoltre che co
me giovani comunisti sia ne
cessaria una nostra posizione 

complessiva sullo <=v '.luppo e 
la realizzazione dell'univer
sità: oggi più che mai infatti 
diventa urgente collocare e 
dare un ruolo ad \ rea va
cata rispetto alle prospet
tive calabresi. Il documento 
che la federazione giovanile 
comunista italiana sta pre
parando va nella direzione 
di un recupero organico (Iel
le prospettive di sviluppo del
l'università ed apre una di 
scussione, pacata ma seve
ra. sulla realizza/ione di 
Arcavacata. 

L'ultimo sforzo che di;b 
Inaino compiere come circo 
lo universitario è raffi rma-
re l'unità *ra i problemi evo 
vivono gli studenti di \ rca-
v.icata e la questione p:ù 
complet iva dello sviluppo 
qual.tativo delle nuove 'te uo-
r.izieni. ponendo come mo 
mento fo'rlamentalo l'orba
li./zazieme della nostra '-'rot
tura in rapporto a; problemi 
social; della gioventù nii.-
\orbitaria, riportando nella 
nos'ra m.ziativa politica quel 
rapporto ste.—o t^a lo*:a por 
camb.are e ivi-'Ve forme di 
Viti fra i g:o\an. 

Sergio De Simone 

; COSENZA — Qualche croni 
1 .-la un po' cii.-t latto, t ia : 
, tant i clic nel.e .-ili mane pa. 
j ,-ate sono piomlxiti nel capo 
) luogo bruzio. ha credulo di 

Compiacenze 
di stampa e 
squallide calunnie 

Ritardi e caos rendono pressoché impossibile l'attività didattica 

La Domenica del Corriere ha pubblicato un'inchic-
fta sull'Università della Calabria contenente. Ira 
l'altro, un colloquio con Franco Ambrogio, segretario 
regionale del PCI. Pubblichiamo la lettera di prcusi-
liona inviata dal compagno Ambrogio al scllimjnals 
milanese. 

« Egregio direttore, nel servizio "Non -.a-
mo ancora mal.it; di BR" de', n. 22 dei 1 
gnigno della Domenica dei Corriere m. -i 
attribuiscono d.crr.araz.oni che o ch-iorcono 
il contenuto del colloquio ria me avuto con 
Il giornalista F.nrioo Na--i o. perfino, '.o 
Inventano di sana p u n t a Ev.dontomcnto 
non avendo ar^omon'i seri e validi p». r pò 
ter mogi.o co'.p re le ponzici-.: del PCI. e 
necesMirio forzarle. Ne! eorso del co', oq.uo 
con N.»ss; ho r.confermato puntualmente 
le posizioni del PCI Milla presenza terrori 
htloa dentro e fuori l'un ver-:la. contenute 
m n u m e r o ! documenti, e le oo.-e che :o 
stesso ho avuto modo d: scrivere in due 
articoli appar.-i sulì 'Un.ta. Ripeto. ancora 
una volta, i he no: anb.ama .so.leva'e» io» 
fermezza e rigore, una questione politica 
decisiva, quella di iso.are il terrorismo e 

di tra. i . u è ur.a r,-.-\\ h'-.e.i d confine 
- p e t o a'..-' pe-iz on: e::e i .<> r.^v. t ir.r.o 

>."•'! eer-o do! co.loqa o N'i-- :n: '..'. c i ° • f » 

ci. c i ura 
Ho r.-po-:o che non ero :o a poter dare d-
luc.dazioni in mento . Non .'bt> imo ma. pir-
lato di .< ideologi >\ azione se cenarne::-- J . 
• deolog. delia letta a rmata es.-iono. Ino".-re 
Na--: ch:e\!en.1c!.i -p:e jaz'.cm sulla po--.-
b.'.o e-.-:, iva u; e oli* .ramcuti fra 'erro -:'\> 
•* mafia mi taceva r.lev.tre le d.c h ^razioni 
che .i Procuratore dell i Rop-ioiu.ca ci: Co-
-enza aveva rilancialo al Giorno e ne.le 
^uel: s- e-tiu:ieva 0.1:11 ipo'e.-: ci: que-to «io 
i.ere. Ho r spo-'o che -e :'. Prsx-.ir e"ore rie..» 
Ri pilo.1.ira e - c u i e v a anello r,H>"e'.caniti: 
te .e r . lordavo . n p p o r t . e.-:-'en'i fra a») 
partono:-/., ali aitor.o.n.a di v .a rie: \o l -c i 
e alcu-.e co-i no m?ho.-o del Recamo 1 r.iu 
porti di qae-to cenere. Civr.rr.e"«v a ur. a r o 
di «uperticial.'a e d. i";,--.w:-,sih:!:: i :n 
cjuanlo e :r.p.'o -u, \ ri. tu*'a la V i 2 - T I 
tura e del'e torre rìe'.l'orriT.o. era o1;-\'~> d. 
ai cenare 1 fa"" : e non d. f-pr. 'r.iro ric'.l..-
valataz.oni prej.uri.z ali 

Cord:a.1 .-alu':. Franco Ambrogio*. 

Solo 700 dei 1783 
studenti 

trovano alloggio 
nel centro 

residenziale 

• COSENZA - L'un.*.or.-"a 
i .--.itale eie.la Ca.ahr.a :st.lu.tei 

iv . l'.t-tf ha :v z.a'o a ^'. o.ce 
' re la .-uà r t t : v : a d .da t tua 

Una scuola di campagna 
o una sede residenziale? 

vedere nell'università dello 
l Calabria una delle « isole del 
| di.s.sen.so» italiano. Dis.-en.so 
I vei.so chi o che co.s i non è 

.-tato chiarito. In ogni caso. 

.si dice, una università all'op 
posizione. 

Certo, ancora OL'tri, faro 
chiarezza all ' interno di Arco-
vacata -su alcuni episodi, .-,u 
alcuni fatti, .soprattutto sulla 

! infelice « criminali// . i /iono » 
I (.strumentalizzata anche pi r 
j lini accademici e di potere». 
j non è co.-a semplice C e un 
i vento di 
1 che a.cune v o t e pò.—ono 
| trancjuillani 'nto del imi s. di 

e oipora/ione. c'è un'aria di 
I diti.don/.i cui ».s. pii concetta 

\er.-o chi nei mesi scorsi. 
I andando ani he e mitro orr-n 
• te. ha cercato di fare clua-
I lezzi iv ha corn i l i /one che 
I solo COM .si salva lealmente 
! 1 un.vei.-ita ei-lla Calabria 

Anch'ile tontrocoriente ha 
significato cercare di colloca
re l 'attacco potente che prò 

' pr.o :n quei mo: in veniva 
I portato alla democrazia ita 
j liana, la profond.ta chi It «a-
I mi e della .strati g.a terrori-
! . i:ca. con la r<alta della Ca-

lahria più in generalo e rie'lo 
j sua università in p i r t i io lare 
I I sognali per eh. aveva vo 
' 'uto e saputo vtri.-r-- c'erano 
1 ,-tat: «incor prima addiri t tura 
I delle- calde g.ornate del m-ir-
J / o 77 
j Chi. in buona f< de. può 
i dimenticare il 2'1 1 ebbra;o 
' rieli-ihi.o scoi.-o. quando il 
ì .-esjre'ano naziona.o citila 
| CCML Scuola Ic<>- an. fa pia 
| t .camento .-oqte-, t ra to por sei 
| ore n'-li unr.f r.-«a ria un 
I gruppetto dell au'o ' iom.a or 
I ea::.7/ata al quale la =••;•.•.. 
I L'rande mair^ioranza ii''l..ia 
, .-emnka non .-e ppe opp-or-i? 
. Frano le br.tr.tt>' rn-.—-v 

; Ch:. corcando o. .-poetare 
I su un al tro te:reno chi- in . i 
! e propr.o d: ch: la pol.t.ca. la 
| qui-- .one. Sia r.pi>.-'o e..- .-: 

" - r • i-.a ci; proci I T O prr-.> eia 
, • r ') ma'e - i .'." n : n •:••. cu i 
I t . tranci l a " ! u. p.KO conto 
! Nfin e ajc i.(. > e !••-. a! 
| CÌel a <' . s p a l i . t a /> (1. CU.1 

non ha po 'n 'o svolgere un 
s 'in.na: io .iil tv ma di 11' :van 
guariii.t dovendo so i te iv ie u 
n'ii.sst mblea a domande e 
risposte? 

Eia gohardin pure quella? 
La spiegazione forse più 

convincente ce la foini.sco un 
docente ri* lia facoltà di lette
re. « Forse — elice — si dove 
parlare di un'isola del qua-
lunquismo sulla quale si in
nesta un dissenso che è mar
ginalo. C'è una .sfiducia dovu
ta alle atte.-e tradite di que
sta università (diverso rap 
porto coi) la cultura, diverso 
rapporto docenti .studenti, u-
niver.sità di trans.to>. C e più 
pirticolan.sino che di.s-oii.iO 

ifliis.-o sii pcs./ioni i oiiranizzato » 

o: .a 

prct>.en.a i 

i noli anno a< cader.:.co '72 i3: 
e qu.ndi giunta ai àuo sesto 

! anr.o d. vita S T . O ormai de-
• e .ne : j 'a.van: laure a'i cne ia 
' Calabr,.'. ha •• ..-io u.-c:re dalla 

.-uà università. 
j Tutte .e quattro facoltà 
' provate dal . i .ocre ^ t . tu t .va 

• Itf.t.-e e :.!< .-o:.a. tc.-cr.ze 
mat» a-.»'.ohe. f--.. he e r.atu 
ra.:. .-t_:e!i/e ex n.ioni.e ne e 

, soc.«i'... .uce^n-r.a ' .-ono da 
1 tempo .vt .va 'o ma conio d: 
i tatto .- .-io.;e per : c r e a 4 
1 ir. .a .-tuc>..t. a t tu i l i e : 50U 
' ri.rctr.t. 'fra cu. solo pccn: 

:: : t rd.nar.> la normale \ . t a 
' d. -tucì.o. r.cerca, relaz.on.? 

Ed. .nnar.7.tutto. .1 caratte
re ro .denz .a ' e e ..» s t rut tura 

Cìl. altr: .-: trovano d:.-per.-i 
:n ben lo palazzi in ?.:f::to 
d:.s.-eni:nat: alla rinfusa lun,:o 
; dieci chilometri d. s trada 
che collocano il centro un:-
ver.-.tarlo sulla collina di Ar-
avacata c in Co.-enz\ Quanto 
e. lo nece.s.-ar.o ?.t trozza Tu re 
sportive - ricreative - a.v=oc.a-
' :ve e :-an:tar:e. previste 
sempre dallo Statuto, nulla 
esiste «•ilo s ta to at tuale: solo 

1 ne-li ult.nu morn: l'opera u 
| n.vo..-.tar;a n.i cercato d: 

trovare una so'.uz one alla 
1 drammatica as.-enza di una 
• qualche as.-..-ter.za s-initaria. 
1 che p.u \ol te ha reso pa&sib:-
j le .. vor.f.car.s. di incredib.li 
, op:.-ed: a danno della salute 
' d. .-turien": e ri: docenti, con 
' la apertura ri: un ambulato 
1 r.o rr.od.ro 
: F i ' t o aurora p:u irrave non 
I e ; i«e ericora un rotolamento 

ed apparo -mmcdi itanior.:" 
come una caratteri.-', e a »:n 
p.amente po-.t:vc. c-d innova 
t.va Caratter stira che r:.su'-a 
cjnalmonto eviden'e 
e.iira nel vr.o del funziona
mento eie: d.pariinvn".. 

Quivi'e .-truttur-'*. .-u cu: la 
r.formn r:fonda la orzan.77.a-

. i 

A marame della lettera di ' 
Ambrog;o £ necesfìr:.i rile
vare una n; "loro-* .7 quanto 
rozza, squallida e ca'.ui.ruo<a 
campagna del Giornale di 
Calabria e di un cosiddetti 
Collettivo di controinforma
zione, tendente, ancori una 
volta, a disturcre le posizio
ni del PCI e tenere sol'eiato 
un ptherone attrai cno il 
quale rendere difficile lo sma 
scheramento dei nuclei del 
partito armato, la cui pre 
senza dentro e fuori lur.i 
t ersità è tncontesteh'.'e. e i*a 
iure la tc.*c;a ch comp-e.een 
ta e tolleranza c'ie u sta 
intorno 

Questo è. infatti, il punto 
centrale della lotta politica 
di queste nettimanc clic M 

tenta in tutti i modi di na
sconde: e. adesco aneli e con 
l'aiuto d: quel /.or di r ao -
luzioiuiTia che è Costantino 
RellUfCio Al.'interno dell'Uni 
vergila della Calabria esis'e 
un'area di compiacenze o di 
tul'eranze e /t7-».s".o ne: con 
fronti del terrorismo, che è 
c.,*a profo'.da ncnte diierj.fi 
dr.l d'-^t'H-o cie»;ocrfifico 
l'antro ;l teirari^ma e per iso 
Iure q:.e~l'area si batte il 

ra. i" l'.'otj.'i' ;•; :.*: d'i'e 'e 
compito, con la e i^.p.i^r.i 
<u una p~ete*a cryiinc.lizzu-
z.onr e -ni fitto ta-.'.o pile 
-e (,;c:!o d *'-*ter o per ia li
berti di tutti l'io (he noi 
ioaliamo, infatti, e la pii-s; 
bilita. i' dir.tia pcr tutti di 
poter in ere nella liberta, di 
assentire naturilmente. 

Per i,ue.*to ci bittiamo con
tro la nolenza e la v ip'-affa-
ione de: gruppi eversili S" 

Partito comunista Che altri i m Italia si in-toura-iC il re 
non facce.no altrettanto e un 
'atto che riteniamo assai 
grave per la de nocrazia 

Che si sia giunti, come è 
attenuto nelle settimane pas
sate. a 'untatili di eonduio-
mre l'operato delle forze del
l'ordine e della Magistrata-

girne prefigurato di alcuni 
Gruppi che agiscono andic 
all'interno dell'Ungi ersita del
la Calabria, liberta e dissen
to sparirebbero e ci sarebbe 
posto solo per il fanatismo. 
l'intolleranza, la regressione 
sanguinaria. 

.ì.Der-::ien".»le cne rendono ' 
i ateneo c.il.ihrOoe profonda- I ohe d.so.pl.r.a 
mento d.ver.-o e p.mto d. ri- . 
rer.rr.erro per la r.forma de-
m: studi un vers.tar: cex-a . 
rea.inor.'o .s.en.f.cano per ia i 
quai.ta àcz'.: s 'ùd. in Cai.3- • 
br.a? I 

Po.- st.ituto I'un:vers:tà ! 
dovrebbe varani:re almeno al 
70 per cento d< gì: studenti 
calabresi u-crrt: e<l ammessi 
per ccncor.-o i.n cu: \enzono i per la s stemaz.one dei do-
valutai, neli 'ordiie !e cond:- cent:. ì quali nol'a s ' ra^rande 
7.on. erononi.ohe e le capao. j mìe2ioranza prcvoncono da 
ta d.mostrate negli studi» altre regioni e di cui solo un 
l'ol'.oggio rie! centro res'.den- [ cent.na.o ha trovato sistema-
oiale. In realtà per i ritardi i z.one neeli alloeci della uni-

j z.or.f dog.: stud. un.v or.-.'.-•.'-. 
i :n Italia, conv .vono anco.a :n 

Calabria con :1 .-.sterna del'e 
| f.irolta. prov oc indo .-pt>.-o 
! u n i masrsiore maccrì-.nca.'a 
1 delle procedure che drvono 
, rendere uff:c a'i lo deois.oni 
i do«l. orzani d:pàr':mer.t.-.li. 
! D, f?;to però ^ono sempre : 
! cons.zh d: d.partimento l'or-
• can.sir.o deliberai.vo ri: cu: 
j fanno parte tutt . 1 decenti i 

tecnici e e': s tuien". i.-cr.'t. 
' a d:pa't:iron*o .-econno una 
i peri ^ntu ile d i ' a ad op-rar-^ 
1 le scelte cne riguardano 1 » 

I / ' - i n p . n p.ù '• d» lite e 
cos-.- i ".i eia. CISAM c< ntro 
in ter i .par : .mon 'a .e d: sturi. 
p ° : .T sv ipp-> rido «ro

se si j mon ' i r . " de.la Ree rne. U:i 
ulto.-.or'- 2/osso r - u i f f o « 
.-'a -o r.'Z.'.llli'O con .•» sì .pu'a 
eie' » c-,iv, t ì.7.."r.c. con e a. i t 
R»'_- one Cd'et.na h i ntf.d.t 'o 
a.. ur.v er-.*a li ri re / f.no 

••ci,:. . . uè: p roz t t t . pr*c. 
.-pò •; r.e'l ar.ib.'o de'l.n .r-rje 
por 1 occupi7.or.e B .can . l e 

Q u ' n ' o a s : ori7.in .s*r.: 
^o.-' one, aecan'o a qoell. ": 
n r d: t u " e le un.ver- . 'a . 'a 

j qu ' \ srairnal 
i v- r.j i-.d Ar'-.Uiii.t- t i (r.. . . ' i t 
' non e so.o c;-i* !.o ('.>•'. '' lr") 
| r . ii,<> .:. pr.m i '.>• r-on.i . . . . 

. -oa . ì i. •• L ' I I : . : C . ' ' . ' • i r . i " " 
le bori.ne io e t .-"alo aucne 

I C4-.1e.T-.oi. Di trovare, e .oe. .n 
• Ca.anr.a 1 c e r v i . : c l l e . - r -
; i.or.t na/..oi..ile. Ben p.a c.r-
I ;,.. a »• la - 'u . i / '-:.• ri- 1.".•'-.-
I 100 et...i:jr' -•• jr-r p- rn.•-.-'... . 
1 d: non e-.pire e*.e la p.--_-.ari-
! ca7.on-

Kppute volere parlare OU'LM 
1 di fallimento di queste» uni-
I vi .s i ta e: paio profondarne li

te sbag.iato I tempi di espe-
iien/a 1-.olf) sei anni» eh-

! mostrano <, ho le potenzialità 
! eh s\nupi)o vanno «più verso 
1 il ix.-.tivo - come dice il 

no-tro interlocutore — che 
1 ver.so il negativo». Chi oggi. 
i a torto, si onge a p i lad .no 
• doli unive rsità. a difensore 

contio 1 «d iag lu affo-.-cito 
r: » farebbe un.elio a battersi 
il n'-ttd i)i r lo tante e tanto 
volte in cu: un colpo ai fian
chi a questa università ha 
cercato eli darlo ' 

Colpi che. OL'LM. por esem-
p o . non permettono che nd 
Arcavacata .si po.,sa .-.volgere 
u n i ricerca scientifica su 
buoni livelli che fanno si che 
1 consigli di nmministraz.one 
e dell'Opera troppe" volto va
dano a vuoto per mancanza 
drl numero le tri e (por quasi 
un «inno i rappre.-entanti so-
c olisti nel r.nsisrlio d'animi 

I n.-tra7.:one sono saliti sull'A-
I v in i .no i . 
! II i r .on p;irali77anto e 
I rnor*if:ran'o ri-uia prol.fora 
' / .one d e e .-fri., del m-ui.'-i-
| jial.-iTiO p.u e.-co. cpios'o ve-

rame :»•<•• s. hanno te--o a i o 
. ! -.-e .0 •' a i.iffo.w.nr.e-11'ei riel-
. un v- r-.-a 

i> L"..a h.bh'jVra —cont inua 
il rioccn ••• — che e la cosa 
; , .a \> ir 1 7 /ar . ' . - e h e ' . .-te. 
'_• . i 'uri-r . ' i <•!.•• p r r farf le 
[' -1 o. li ii. a M'UO < o ' : < " : a 
^ii c,^.e. are per .e b.bnoleche 
e:. Ho 1 1 ri. N i,) )i 

I.-. r, .• t.i -.- . / ..;.'• anche 
'n prosar,er.ir.a/ onr" ci. nu(*ve 
--ri :: 1. :>:-.' \r " non p i ò 
,-*:.'irai- :. {att-i co.- iUnivcr-

.'.t .- .. 1 C.'.aur a e- lon'a. ia 
ai.c»: ' cialla fie.-e ci- l.»i sua 
c i i j i l i ' 1 r.-al..'/az.-in» 

1^ p.-o ne't .ve ri. .-viluppo 
j di Arcu.a. ita -tnch'- a questo 

f..:/i ]• _-.r- . ai.a 1 o. ' ri;/ ' ne 
i c.r,.- eli un c t i . ' ro di 1. ale 
1 i -„ r - ".-./.<.:.• ci siw'ln.li e 

cioctr.t.. .-.''• s: r,u.-c:ra a fre-

1 

nicn'o del centro res.denzia-
le Gravemen'e cirer.te si 
pre-en'a ancora la reto delle 
infrastrutture e delle opere 
ri urbanizza? one - frequenti e 
prolunzate .-ono le assenze 
d''.l'acqua, in -.nvorno qu"^t 
ridotte a faneh.g'r.a le strade 
d: oolleeamen'o 

Mi la s-.'ua.'-.one > pezg'.ore 

funziona- | v.t? e -.1 funzionamene d^jli 

con cui procode la costruì o-
ne delle strutture oegi trova
no s:stemaz.ono nel centro 
rosiden/.ale. pross.mo all'edi
ficio polifunzionale dove si 
svolgono le elezioni, solo 700 
dei 1783 studenti 

versila. Proprio invece il con
tat to quotidiano fra docenti e 
studenti, reso poss.bile dal
l'abitazione comune o vicina. 
laddove si verifica, r.,*:sce da 
stimolo massimo per la ere

sio-.-. dipartimenti. E' la t t i -
vita d. ricerca che trova m-
«•ifme coinvolti docenti e stu 
denti. 

I. 'umvers.tà ridia Calahr.a 
dovrebbe - t a ' u ' a r .-.monto svol 
coro l'attività di ricerca f .nv 
lizzai? al terr.tor.o e pro-
munvore un rapporto perma
nente con la serietà calah-e 
se tram.to unVipos.ta com-
m.viono d! co' .Wamen'o con 
el. enti es'.ern. d: cui do 
dovrebbero far parte anche 
rappre=eman\ di en'i locai: e 
di associ'.zion. territoriali; 
ancora oe?i tale r in im 'v inn» 
non esiste, ma runivers.tà ha 
raesiunto egualmente trami
te l'iniziativa dei singoli di
partimenti, il fine d: aprirsi 
alla collaborazione con il ter-

. . i r e in qu-" la ea.*ih -.-e la
vora :. coni.tato ri. p-->-
ijran.rr.a7.cr.e e c^ìrd.r .amTi 
'o cr.n.po-'o eli t u ' t . ; ri.rei 
ter. de. 22 ri nari.rr.-ni., e'.t 't. 
ria. - . T I co:.- -1. . a*'ravor=o .'. 
quale f,;:ifi.Pir:o pissc.r.o tut-
'o l» rirc:i.on. p.u nlcvar.l: . 
orni , h r p-ìr'.z.cT.o d^. fond. 
d rio-n? r,r,-- Lo - ' r i r t u - f c i 
i " rezza ture d r.cerca di cu: 
1 L'n.-er- 'a ri^l.a Cilab.-..t 
d- = pene i\r,r\ sono pò; ci: m e o 
con'o Ticr'f -e p-io capitare 
d: rinvon-ro lo s ' rumento p ù 
so!.s*-caTo <-• non n w c quel
lo più mri.^nensah.Ie. 

A'"ia!men"e o.---*o un eros
so e n t r o di calcolo che s: 
trova .n ri:ff:co'.ta perrhó 1 
tuale 

1 

. 1.1 V.o;r-I.7.t a ' e r . e .n 
1 c,jr-*.(i ai.no i.«-n S.J..O s' r e 
j :..ori eia Arc.i-.aca'a C-i. : 
} con.--, et rio. .n .i.'v-'' un.", r.-: 

cl. , ta i-,i..»r.e a . . A . i : Horn. o ri. 
• ;! j Aro.-i. .«..a Y.'.i cu Tor.i.o 

Cui-, non p*-r r.uo *o. ptru. s. 
-•J:.-> .—r.i •; cr.m.i.à. /za ' i p* r 
.!• pr-iqu..-.7.( ni U'-tid. p-A.7 a 

Ci.: in te . ina feri--, p .0 
ri :re:.t care e:.- riopr, ri"'.r.-
ta-o elei 2 fenri.-rtio e. tur..no 
ci. 'cum'nt. u-c.i . ria., unr .or 
.-:ri. che ci: fronte al.e p- r-
qu.s z.on: effettuate .n c i -e ! 
ci. c.(A.'..\. ( .-ui ' ì-u': parla ! 
r-r.o ri. provcyaz e r.e rii p-ir- I 
te della po.!?:.ì. ri: tentativo 
d. < rim.r..t.:Z7are 1 urnver ."a0 

S i tu t te queste cose, anco
ra czz\. c e tj.ii cir .o. rì»u'ro | 
0 feor. Arenvac.va. che pi r la 1 
rii affos.-.->monto ri^ll un vor.-i I 
•a Ch: d.co alcune ecs-, 
det ta de. « cr minai.zza': 
vuoie la morte di questo ate 

1 

1 

r.eo Co.̂ i che l'i.so a del ci..-tuaIP fcr.Ka ni ec>t;orie ha J J 
di .det 'o la convengono? un ' >,n^ r ' ~ c l ? ' a d.' ^ : V f " l a r e ,J 

re-rozza'o laboratorio hneu - , n"°;A. I'/!* JnAol'r r ' n " V( r 

i scita culturale degli studenti l ritorio cfiabrese, 

- ' co fd una b blioteca di 
d'icm.la VO'U.TU Ma ci. r l t n 
e-r*n previ.-': «per le arti, la 
mus.ca. e lo spettacolo, ra-
rio'e'ovisive e d: informaz.o-
no. l.brarlo ed editoriale. 
sportivo e sanitario» esulta
no solo sullo s ta tuto 

Annabella D'Afri 

.-o chi non d.ce a.cune co^e. 
Si possono forse pa.s->f.re 

sot 'o s.lenz.o zìi atti provar.-
calori in numer...-e as,s?m 
bl^e. verso eh studenti co-
muni.s': che c r e a v a n o di 
par .are «solo que.sto, Ù. badi 
tK.no »? 

Si può forse diment.care 
che A^or Rosa, nell'università 

r.ftr» i« fu 'a ci--, corvelh e dei 
c ^ f r . ' i . , 'corag3.au di fronte 
f .'.e d. : : .co. 'à mate.-.aii d. v.-
•a ri. .a ,oro. cii atud.fi Se 
i-o. ,a --'..-v^i v.ia cl'inr>cra'.ea 
.• i .1.terno d- .i Univer-.tà 
: . J C M ad es-scre p.u o;:.-
«-if-n'e e i-os'-'.nz.alo. imbrl-
j . . a*a rrT.e- r.e...a rr.ri'/iphra-
/ .oue ri"i.e com:r...«.or.i. riel 
f.'r..- r i . ri'ì'• s'Cii ri. ri- e:-
.-,.or.-- rio-e a volte la v:a effl-
< \ -e d 'I la protr<-:ì.rr.a7.ono si 
.-p^rrie re.ì'ecre-ssivo partico-

! .ar.-rr.o 0 tocn.c.-mo 
Ir. qu-.-.'ci s'r..->o una svolta 

'r.- - . . a occo-.-e dar* alla 
~r.--:oue dell'Uni'» er.s.t A: 
'r'-pp') cp<-;.-o in quost. anni 
1 par t i i ' ad Arcavara 'a hanno 
" .n'- rf>-r.to -> for-« p u del 
Ifc.'o e- ral'«.rnat;va alla fal-
1 .T.on'are L"V.one d. Roda 
non p i o con=:-.tere nella rl-
cf-rra n: un nuovo car*'-l o di 
p a n ò . d: nuove alleanze che 
e.-p-.m'ir.o un r t t tore p:ù ca
pace 

La d'.-ci.—ione, per dare u-
na d.rez.one df-mic.-itica. p.ù 
<•'.f.c- :.' ->. p ù avanzata a l'U-
nlver.-ita. deve svolgersi sen-
7.1 [>ri ^uicl.7.ah e con l'unico 
o b a t t u o di favorire al mas-
s mo il po'.» r.7.amento di una 
.struttura portante dello svi
luppo culturale, civile ed •• 
conomìco della Caleibrl*. 

Filippo Veltri 
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